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I prendo F ardimento dedicarvi il

terzo volume delle Memorie

che degli Scrittori legali del

di Napoli fulla ferma fperanza che

avrete a gradire la mia quanto

picciola, altrettanto rifpettofa of-

ferta . Io non dovrò che pre-

giarmi di aver confegrata a Voi
quella parte della mia fatica

, che vi dillinguete lu-

minofamente nell’ efercizio della voftra carica , ac-

coppiando tutte quelle virtù
,
che onorano veramen-

te la toga* Ognuno vi annovera tragli zelanti fo-

ftenitori della giuflizia ,-e conofce che liete non me-

no amico dell' uomo e del retto , che difenfo-

re del. povero , e dell’ infelice Sono perciò ben

giudi i voti del pubblico di vedervi un giorno a-

fcefo a* più alti gradi della magiAratura , ed edere

uno de* primi Senatori nel foftenimento della nollra

legislazione , e nel governo di quello feliciffimo Re-

gno. Voi dunque, che avete diggià dati al pubblico

tutti
- -
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tutti i Tegni di uri* adirai ben fatta
, non farete al certo

per non proteggere benanche $olpr$ 4 che applicano^

i pròprj talenti a qualche parte della letteratura'.'

Se in tutti Ltempi , ©Signore ,
per una maledetta

razza di uomini la più perniciofa in focietà
, e che fi

diftrugge d’invidia per gittare in una per Tempre di-

menticanza 1’ altrui merito , bilognò che gli Scrit-

tori fottomettefiero le loro fatiche ad uomini fag-

gi e ragguardevoli per efentarle da una reprenfibile

maldicenza ,
a me fembra che in oggi più che mai

praticar ciò fi dovefl'e da’ medefimi : avvegnaché un
difprezzo univerfalc, troppo lungi dalla buona cri-

tir*/ e dal buon fenfo
,

fuol farli delle altrui prò-,

duzioni , e fpefl'o leggendoti di un libro fi fola

frontefpizio ,
e finanche alle volte alla fola notizia

di elferfi diggià pubblicato . In tempo , che efigefi

una così cattiva paga dagli. Scrittori vio confagro a!

Voi il rimanente della mia fatica ,
la quale ifpià-

cer non dovrebbe agli amatori -delizi ’jcofe patrie vcs

dere in un corpo raccolte
,
e nella miglior maniera ,

che fiami riufcito
,

le memorie de’noftri giureconfulti.

Voi intanto proteggendo quello mio libro , vi ino-

ltrerete garante della gloria^ fe non di tutti ,
alme-

no di quegli uomini veramente illuftri% che han fat-

to in tutti i tempi, e preflo tutte. le nazioni , meri-

tare al foro napoletano della molta fiima e venera-

zione
. Quindi fu tal fidanza

,
col bacio della ma-

no, mi fofcrivoi daddovéro ht.it - .. V .*

Pi V. S. ìli.
1 * ; v ,

> ::D«C Oii.> . iVlt'.r -•
*

Umiliti. , e Divotifs, Servite#
Lcrtnxo GiuJÌ'tniani

.
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SCRITTORI LEGALI
DEL REGNO DI NAPOLI. >

AGANO ( Trancefco Mario
) nacque in Brienza in

provincia di Salerno da una diftinta famiglia oriun-

da della Città di Nocera de’ Pagani in Dicembre
dell’anno 174!$. Dell’età di anni 12. incirca fatto

egli paflaggio in quella Capitale fe molta buona
riufcita nelle belle lettere fotto la difciplina di D.
Gio. Spena, e quindi di mano in mano diè com-
pimento al corfo de’ Tuoi Itudj , maflimamente del-

la filofofia fotto delCh. Ab.Genovelì. Intanto diè benanche molti

atteflati ficuri del fuo elevato talento , e del fuo buon guflo nello

fcrivere, e in profa, e in verfo, con delle varie compofìzioni ,

le quali vennero applaudite dagli uomini intendenti , co' quali ei

tenne fin da giovanetto della molta amicizia . Tra quelli è d’ an-

noverarli il celebre P. Gherardo degli Angioli dell’ordine de’ Mi-
nimi famofo oratore, e poeta, come dalle fue opere ben ricevute

dalla repubblica delle lettere . Or quelli feppe ifpirargli una certa

maniera di fcrivere molto piacevole ed elegante , onde valerli nel-

le fue aringhe, giacché volcalì delibare al foro.

Dell’età di anni zi. ei però volle leggere nella nollra Univerlità

da llraordinario lettore molti trattati morali, e nel 17159. con ap-

plaufo univerfale fece un fuo concorfo per la cattedra dell’ Etica.

Egli avea benanche intraprefo l’efercizio del foro, ma per non
diltqglierfi dalle fue meditazioni filofolichc, l’abbandonò ben vo-
lentieri , finche verfo l’anno 1775. e di fua età 27. lo ripigliò al-
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tra volta, e fe vedere, che non prima di quefta età, fornito di

tutte quelle cognizioni neceflarie all’ intendimento della giurifpru-

denza, pofla con decoro efercitarfi la carica di Avvocato. Dalle
tue prime difefe in ragion criminale , feppe diftinguerfi tra quelli

del luo ceto , e meritarli degli uomini ragguardevoli di quella

Capitale l’amicizia, e la protezione. Monfignor D. ifidoro San-

chez de Luna Cappellano Maggiore volle in ogni conto che
avelie fofler.uta la cattedra di giurifprudenza criminale nella no-

ftra Llniverfità: qual carica dinmpegnando egli con pubblica ap-

provazione , con difpaccio del dì 24. Marzo del 1787. ne otten-

ne pofeia l’interinato coll’intero lòldo . Le fue iftituzioni crimi-

nali formate a tal oggetto , non rifeuotono che l’ applaufo di

coloro , che indirizzano le applicazioni all’ acquiHo di fiffatta

giurifprudenza

.

Il Sig. Pagano a dire il vero colla fua buona filofofia non fa che
recare al foro, ed alla cattedra del molto onore e riputazione.

Lp fue opere che ha fcritte da tempo in tempo finora , fono cer-

ente un faggio fufficiente delle lue non ovvie cognizioni , che
debbono adornare un che voglia veftirfi del carattere di vero giure-

conlulto . Dappertutto nelle medefime olfervafi il fuo buon fenlo , ed
una pienezza d’ idee a farci ben conofcere l’uomo nella focietà ; al

che accoppia Umilmente il buon ordine, la chiarezza, e l’ele-

ganza dello fcrivere. lo le anderò indicando fecondo l’epoca de’

tempi

.

1. Franetfci Marii Pagani Burgentini politicum univerfae Roma-
norum nomothcftae examen libro ftngulari in treis parteis divi-

fo comprehenfum . Neap. Jofephus Raymundus jure legitimeque

excudebat An. ij6K. in 8. dedicato a Pietro Leopoldo Gran Du-
ca di Tofcana . -

2. Oratio ad Comitem Alexium Orlovo virum immortalerà vittori

Mofchorum Clafft in expeditione in meditenaneum mare fum-
mo cum imperio Praefettum , in 4.

3. Difegno del fiftema della fetenza degli Ufizj efpofto per Frane.

Mario Pagano nella petizione fua della cattedra di queftafeten-

za nel Reai Collegio della Nunziatella ora reftituito , in 8. In

dio fi contiene il germe della fua grand’opera intitolata:

4. De'Saggi politici . Napoli t. 2. in 8. 1783- 1785. prejfo Piacenza

Flauto

.

Lavoro veramente , che merita molta difiinzione, eifendov ifi

mofirato penfatore profondo , e diligente analizzatore del cuore , e

dello fpirito umano (1) . Nel primo faggio oflferva l’autore le fa-

ta-

fi) Sono efpreflTtoni del Ch. Cavali» D. Girolamo Tirabofchi fatte in una
lei-



tali vicende , e 1
* invariabile periodo delle cofe tutte . Indi tra-

feorre a rapprefentare le catafirofi tanto delle nazioni
, quanto

quelle della terra , e Umilmente gli effetti cagionati dalle medefi-
me fililo fpirito dell’ uomo . In un’ appendice foggiugne poi un fuo

difeorfo full’ origine, e natura della poefia. Nel fecondo Saggio
fa parola dello fiato ferino e felvaggio degli uomini

, i quali fo-

pravvifiero alle vicende della natura ; e nel terzo Saggio tratta

dell’ origine, e ftabilimento delle prime focietà, mettendo fine al

primo volume. Il fecondo volume contiene poi un’ appendice all’ac-

cennato III. Saggio , in cui parla del diritto della proprietà ,

.
dell’origine dell’agricoltura, della trafmigrazione delle colonie de’

barbari
,
delle arti , e de’ cofiumi della prima età delle focietà

nafeenti . Dipoi nel IV. Saggio fa vedere il progreflo delle bar-

bare focietà. Nel V. egli parla de’ principi , e progrefii delle lò-

cietà colte e pulite ; nel VI. fui gufio e filile belle arti $ e nel

VII. finalmente della decadenza delle nazioni
, compiendo il fuo

originai lavoro con un profpetto generale della ftoria del nofijo

Regno, e con un elogio ben dovuto al nofiro Sovrano Ferdr‘
a
--

do IV. Non fi può non lodare il Sig. Pagano in averci dato si

bell’opera, e cT eflerfi annoverato tra que’ begli fpiriti , i quali fo-

nofi molto impegnati a render felici i loro limili . L’autore ragio-

nevolmente ne ha efatti gli encomj de’ più ragguardevoli uomi-
ni dell’orbe letterario, ficcome appare da qualìchè tutti i giorna-

li , e fpecialmente fi pofiòno rifeontrare Le Journal des Scavarti

pour /’ annèe M. DCC. LXXIV. [ Mars pag. 533.] e pour * annie
M. DCC. LXXXVll. [

Mai p.917. ] La Continuazione del nuovo
giornale de' letterati d' Latta , t. XXXIII. pag. 257. fiampato in

Modena 1786. La Continuazione delle novelle letterarie. Num.
38. Firenze 23. Settembre 1785* ec-

Ma chi crederebbe ch’egli avelie ritrovati tra i fuoi concittadini

non pochi, i quali tocchi da invidia gli procurarono una ingiu-

fta perfecuzione ,
figlia non già dello zelo, come mafeherar la vo-

leano, ma di un odio piuttofio , a coi fono fiati foggetti in tutt’

i tempi i grandi fcrittori (1)? Quaranta erronee propofizioni , rac-

colte in un elenco, furono prefentate al fuo Mecenate Monf.San-
chez, facendo vedere i fuoi malevoli gli errori di panteifmo , di

materialifmo, in cui era incorfo l’autore, come anche di aver im-

pu-

lettera de* 18. Novembre 1785. diretta all' crudi tiflimo D. Domenico Dio-
dati mio amiciflimo.

(1) Nel Giornale encicloped. di Napoli ( Settembre 1785. p. 105. ) fotto fiate

lodi fu molto offefa la religiofita , e fapere di quello nofiro filolofo . Si

vegga la fua Lettera avverjo le imputazioni fatte a'fuoi Jagft aelia 1 o.
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pugnata la verità della naturale, e della rivelata Religione, e di

altre dottrine oppofte alla Monarchia , ed all’ Ariftocrazia
, oltre

della fua corrotta morale fparfa dappertutto ne’ fuoi faggi . Com-
meflò non però l’ efame di quelle falfe imputazioni a due valenti

uomini , allora fu che il Sig. Pagano pofe alle ftampe :

4. Lettera di Francefco Mario Pagano a dottiffimi Signori Padre
M. F. Diodato Marone primario lettore di Teologia , e D.Fran-
cefco Conforto primario lettore di fioria Sacra e profana nell

’

Univerfità de' Regj Studj\ e teologi di S. M. avverfo le im-
putazioni fatte a' Saggi Politici , in 8. Colla medelìma difefe

egregiamente tutte le fue propofizioni
\

fe avveduti i luci fcioc-

chi cenfori della loro iniquità, e i làvj incorrotti giudici, uomini
forniti di molta erudizione, e di buon lenfo, non potettero, fe

non approvare la difefa fattafi dal noflro Ch. autore , e foftenere

infieme l’innocenza, eia ragione. Non avrebbe certamente dopo
di un sì nero attentato fatto alia fua dottrina , ed alia fua reli-

gÌQptà , niellò a /lampa altre fue interefianti produzioni , fe an j.

, o dir vogliamo amichevolmente coftretto, da uno de’ begli

/pinti del fecolo , il Sig. Cavalier D. Luigi Medici de’ Principi di

Ottajano e Regio Configliere di S. Chiara, il quale volle per le

pubbliche ftampe le fue

Conftderazioni fui proceffo criminale. In Nap. 1787. netta fiant-

perta Raintondiana in 8. , che l’autore dedicolle poi allo fteftò

Sig^ Cavaliere . Or in quell’ altra di lui opera, veaefi fimilmente

il filofofo amico dell' uomo. Egli fviluppa molto bene quello im-
portante problema : Ritrovare il giufio mezzo , che untfea infte-

me due contrarie ed oppofle cofe , cioè pubblica Scurezza , ed
efatjto gajligo de' rei , Coficchè entrambe l’ una all’ altra non fi
opponga , ma cofpirino infieme allo ftejfo fine . Quindi va para-

tamente efaminando la neceflità del procedo : che le foverchie di-

lazioni
, e formalità dian luogo all’ impunità ; e che 1’ impunità,

e’1 fovcrchió rigore, od arbitrio del giudice, fieno contrari alle con-
dizioni del fuddetto problema ; poiché ove è pili grande 1‘ arbitrio

del giudice, molto meno è ficura la libertà civile, tanto a Cuore al

noflro autore. Va pofeia analizzando il corfo del proceflò di tut-

te le nazioni antiche e moderne , e mettendo ciafcuna in un
quadro, va poi a rilevare i difetti e gli abufi tutti della prefente

criminal procedura, con proporre finalmente un piano facile non
meno, che utile alla focietà per venire a capo delle fue favie con-

fiderazioni . Due ben formati ellratti fe ne diedero nella Conti-

nuazione delle Novelle letterarie . Firenze «.32. io. Agofio 1787.,
e nell’ Ffemefidi letterarie di Roma n. 34. 17Ì7. li $. Settembre^
e tradotti in Francefe nell’ Ejprit des Journeaux dell’ anno 1787.

' lo-
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lodandoli giuttamente l’impegno dell’autore, ora che diggià ogni
ben regolato governo fembra riconofcere il predio bifogno di cor-

reggere e riformare il Aio codice criminale , Ai di cui ripofa prin.

cipalmente la tranquillità , e la Acurezza de’ popoli

.

6 . La cura, ed impegno di un filofofo dev’ elTere anche la riforma

de’ teatri. La piu o meno coltura di un popolo, non può rilevar-

li fe non da tali fpettacoli . Egli adunque il Sig. Pagano ha mef-
fo mano Umilmente a comporre delle tragedie , e vi è riufcito con
felice Aiccelfo . Una delle quali , diggià rapprefentata nel teatro

de’ Fiorentini con applaufo di que’ di buon gulìo, e che ha per

titolo 11 Gerbino trovafi benanche pubblicata per le ftampe in Ma-
poli 1787. preffo i fratelli Raimondi in 8. , con in fondo l'Aga-
mennone monodramma lirico , dedicate alla M. del Sovrano Fer-

dinando IV.
Sperali eh’ egli fempreppiù invogliandoli al ben de’fuoi limili , vo-

glia continuare le fue meditazioni, e a darci di altre interettanti

opere per decoro della noftra nazione ricca in tutti i tempi di fe-

lici ingegni , e peqfatori . *•

.

PALEOLI ( Michelangiolo ) Leccefe nato da Lazzaro Fortunato

Paleoli verfo il 1710. di una diftinta famiglia , da giovanetto

portoli! in Roma , e il dì 19. Novembre dell’ anno 1734. ven-

ne laureato nell’ una e nell’altra legge fotto il pontificato di Cle-

mente XII. Si vuole che avelfe eomentati i due tefti , che gli

vennero dati da vero interprete , 1
’ un de’ quali fu la L. liberfae

tuae 8. Cod. de operib. libere. altro il Cap. tuis quae/liontbut

39. de tejlib. et atteflationibut ; e nell’ efercizio , che intraprefe

dipoi in que’ tribunali , feppefi acquiftare della molta diflinzione,

dando tutto giorno faggio delle fue cognizioni legali, giuda la te-

flimonianza di Marcantonio Roncifvalle , avendone raccolte alcu-

ne memorie , che furono poi imprelfe in fondo delia pratica del

noflro autore dalla p. 54. Segnaloffi egualmente in diverfi altri con-

corri , e venne prefeelto a leggere giurifprudenza nell’ Accademia
ecclcfiaftica de’ nobili , dove per piu anni , con della fua fama
riflfatta carica foftenne . Varj affettati ne rapporta lo fletto Ron-
cifvalle , a cui rimetto il leggitore , di quella (lima e venerazio-

ne , eh’ ebbe a meritare pretto que’ nobili perfonaggi , e di lettere,

il noflro favio autore. A (lampa ne abbiamo: Praxis fiocinila ad
fuos adiutore s (ludii fuper rite et reile infpiciendis procejjibus ,

ac affabre efformanda ipforum vifura , adnotattorte
, /polio , re-

pertorio , reftriilu ,
allegartono , fummario , rejponfione , et voto

fecundum juris regulas , et formularum notai , non adhuc ab aliti

propofitas , prò botto effeilu difcujjionis caujfarum , nuncque pri-

ptum ad pragmaticarum commoditatem in lucem edita , cum elen-
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cho rerum geftarum authoris probatarum , cumque Conflitutione

SSm't D. M. D. BenedttU P. P. XIV. de damnis darti, ac cum in-

dice rubricarum , et conclufionum locupletiamo ex diligentia ai-

jutoris ftudii Civis Cofmopolirani Marci Antoni Roncifvalle. Ro-
mac 1752- in 4.

PALMA
(
Nicolantonio de) nacque nella terra di Corleto Fafanella

in provincia di Salerno
,

e fiori ne’ tribunali di quella capitale nel-

lo fcorfo fecolo. Egli fi laureò nell’ una e nell’altra facoltà lega-

le , e mandò a flampa : Diverforium juris communis et Regni

.

Opus pratticas , et quotidianas materias continens , quae ad u-

trumque jus commune et Regni pertinent . Neap. ex typ. Secun-
dini Roncaiioli 1 623. in 4.

PALMA ( Onofrio di ) Profeftore di molto nome ne’ tribunali di

Napoli, indi Avvocato fiCcale nella G. C. della Vicaria criminale,

nel quale efercizio fi procacciò buon nome ad avvifo del de An-
gelis (1), in tempo enei foftenea fiffutta carica , eflèndo fiato un
tale condannato alle forche per omicidio commefiò, fi adoperaro-

no i congiunti dell’uccifo col carnefice , fubbornandolo diggià con
buona fomma di denaro , che firaziato averte il reo ncll’elecuzione

della giuftizia, e quanto più riufeito gli folte, onde reftar erti co-

si ben foddisfatti e vendicati della perdita fatta del lor parente .

Condifcefe e fi obbligò il carnefice alle dicoftoro voglie , e l’efe-

gui infatti verfo dello fgraziato reo. Intanto il pubblico spettato-

re fi avvide dell’ infolita maniera, eh’ ei praticava fu del medefimo
t

a legno che fattoli ognuno fenfibilirtimo all’ umanità
, poco et

volle che non reftarte in pezzi 1
’ efecutor di giuftizia . Incarcera-

to non però full’ifiante, egli fece il Palma vedere con due fue

dotte fcritture l’enormità di tal delitto, e qual pena meritarte,

eh’ indi efeguì la G. C. con compiacimento del pubblico. Il tito-

lo della prima è quello : Juris allegatio prò Regio Fifco cantra
Antonium Sabatinum carnificem b 11jus Civitatis Neapolis crude-

li morte ex dolo , et propefito necantem et trucidantem damna-
tos ; necnoti ab eis et fuis pecuniam extorquentem , concuniendo
et barattando jufittine cxecurioncm . DominusJudex Atellus Por-

tius Comniijfarius . Neap. typ. Roberti Molli 165 1. in 4. 11 titolo

dell’ altra è: Juris fecunda refponfio prò Regio Fifco, che pubbli-

cò nello Hello anno . -

Abbiamo anche del fuo : Juris allegatio prò Regio Fifco ad tuen-
dam ordinariam jurifdittioncm M. C. Vicarine , adverfus Regium
Praefettum Annonae butus fidelijjìmae Civitatis Neapolis peten-
tem cognofcere de delittis communibusfubditorum extra officium

An-
(1) Baldaiftrre de Aagelis Tulle Prammatiche p. 64.
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Annona, et de porteriis , feti apparitoribm , aliifque offlcialibus

difiae Civitatis . Necnon praetendentem pojfe inhibere M. Curine

in caufis remijfionis , et Ulani non petere formiter . Neap. typ.

Roberti Molli \6$i. in 4. Molti altri Tuoi Refponfa fifealia furo-

no pubblicati da Francefco Maria Prato ,
e ritrovanfi dopo quel-

li dello flefiò Prato dalla pag.451. Neap. Roncalioli heredum ty-

pis apud Cafialdum 1656. hi j.

PALMIERI ( Bafilio ) nacque nello Stato di Sanfeverino , e pro-

priamente in Sanvincenzo, dai quale fatto palleggio in Napoli
da giovanetto apprefe molto bene tutti quegli ftudj , i quali

conducono alla intelligenza della vera, e non limulata giurilpru-

denza, mediante le gravi fue applicazioni
, che diedero a co-

nofeere qual mai folfe in lui P insaziabile avidità di Sapere . £

migliori interpreti delle leggi romane, dappoiché vennero da lui

letti ed efaminati , ed egualmente i più lenfati Scrittori delle no-

flre patrie determinazioni , appigliolfi al partito del foro , e die-

de Sulle prime indubitate ripruove della Sua abilità in Siffatto e-

fercizio in parlando c in iscrivendo i Suoi rifponfi , in cui non
meno ifcorgeafi il giureconfulto , che V uomo ancora fornito di

una non volgare erudizione . La Sua fama crebbe da giorno in

S
iorno , affidandofegli le più gravi ed interelfanti difefe a fronte

i uomini ragguardevoli del noflro foro, che con ottima riufeita

maifempre foflenne colla Sua dottrina e rettitudine , deprezzando
ed inveendo contra ai raggiri , e alle cabale , che in tutti i tempi,

e in tutti i fori fi videro praticare

.

Fin dall’ anno 1744. deftinato il Sig. Palmieri a rapprefentare le

veci dell’ Eletto del Popolo napoletano nella Città di Gaeta , ove
.

erafi Sgravata la nofira Sovrana Maria Amalia di SafTònia ,
avreb-

be ben egli potuto in Siffatta occafione , conofciuto da vicino da’

più grandi di Corte, e Specialmente da D. Domenico di Sangro
Capitan generale, affacciare le fue giufle pretenfioni a qualche
grado di magiftratura : ma poiché alieno da buon filofofo da tali

onori , volle continuare il corfo luminofo di Sua avvocheria , ab-

bracciando delle famigerate difefe di personaggi illuftri di quella

Metropoli , e di efleri ancora , e a fornirli di una biblioteca , che in

oggi per ifeelta è trai numero delle più celebri di nofira Città .

Egli intanto coll’ajuto della medefima mettendo con ogni pro-

prietà ad eSame tutti quegli articoli fulla legge, o full’ erudizio-
1

ne , che gli accadcano ne’ piati del foro , fcrivea le fue difefe a
guifà di ben formati trattati . Chiunque dia una paflaggifra oc-

chiata alle medefime , rimarrà molto perfuafo di quel buon ufo

da lui fatto di Sua fpeciofa raccolta , formata non già per un qual-

che malintefo Spettacolo . Se gli addoflàrono ancora molti governi

Tom.lll. B di
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dì taluni noftri rifpettabill luoghi, tra’quali dell’Annunciata di Na-
poli , eh’ è un di quei , che fa molto onore all’ umanità , e non
evvi chi anche in oggi non decanti la fua condotta

, e l’ impegno
a filfar fempreppiù il buon ordine ne’ medefimi

.

Intanto dopo di avere per lungo tempo onorata la clafle di quei
Cittadini, che impiegano i loro talenti nell’ efcrcizio del foro, e

dando tutto giorno tra i medefimi un efempio di probità e di fa-

pere, volle il noftro favilfimo Principe, che paffafTe in quella de’

togati, perfuafo diggià che per man di coflui avrebbero i fuoi fud-

diti avuta l’efatta amminiftrazione della giuftizia
. Quindi il dì

ao. Ottobre del 1771. fu promolTo al giudicato di Vicaria civile,

e ’l pubblico non potè non applaudire la fua promozione
,
aven-

done dipoi fperimentati i veri caratteri di un abile e retto magi-
ftrato . Da giudice fu promolTo a Segretario della Reai Camera il

dì 0.6. Luglio del 1775. , carica che efercitolla decorofamente full*

efempio di altri valentuomini , che lo aveano preceduto nella me-
defima

, ficcome appare dal gran numero delle fue dottilTime con-
Tubazioni formate in diverfi rincontri in efatto adempimento del

fuo uffizio. Pofcia il dì 12. Dicembre del 177& fu creato Regio
Configgere di S. Chiara , e fuflèguentemente minifìro di varie Giun-

te, come degli Allodiali delle Regie Po/le , e fifcale di quella di

Stato

.

Se gli conferirono benanche delle molte importanti Dele-

gazioni , traile quali quella di £ Giacomo e Vittoria, non facen-

do che giugnere tutto giorno al Trono indubitati rifeontri del fuo

zelo, e della fua premura , onde i buoni regolamenti fi mantcn-
ghino in quel luogo, e le fue leggi di fondazione . Venne anco-

ra più volte prefeelto per minifiro di appellazione, affin di riefa-

minare alcune fentenze della Curia del Cappellano Maggiore di-

chiarate colle medefime di Regio Padronato molte Badie, Chiefe

ec. del Regno di Napoli , dando poi colle fue Efficienti attesa-

ti della fioria
, della polizia de’ tempi , della feienza de’ diplomi ,

e delle leggi fondamentali dello Stato.

Or quello illufire uomo ci avrebbe potuto dare benanche de’ gran-

di lavori in ragione delle fue ferie applicazioni : ma aflòrbito del

tutto fin da giovanetto dal vortice del foro , dovè far fervire mai-

fempre le fue fatiche alla fola difefa de’ clientoli . Nulladimeno
traile fue allegazioni, ve ne furono molte lavorate per non do-

ver perite colia decifion della caufa,e con una delle medefime a-

vendo dimofirato di padronato regio la Chiefa di Converfano , glie-

ne fu fatta rifpofia da anonimo autore , opponendofegli a quanto
con molta fenfatezza avea foftenuto nella fua Icrittura in fofiegno

de’ diritti del Sovrano. Videfi perciò nella ncceffità di rifpondere

all’ avverfario con una dificrtazione , la quale ballerà certamente

alla
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alia pofterità per un ficuro monumento delle Tue grandi cognizio-

ni. Il titolo è quello:

i. Di{ferfazione fiorico-diplomatica intorno al Regio Padronato , che

fi appartiene al Re noftro Signore fui moniftero di S. Benedetto

di Converfano , e fu di altre Chiefe del Regno , cantra la ferie-

tura di un anonimo intitolata : Difefa della natia libertà del Ven.
Moniftero di S. Benedetto di Converfano. Napoli 1761. nellaflam-
pcria Simoniana in 4. Colla medefima fe bene avveduto T anoni-

mo fcrittore delle fue infuftìftenti ragioni . In XVII. capi
, che

andò quella divifa , còlle più ricercate notizie (loriche , diplomati-

che, legali ec. dimoftrò vieppiù vero un diploma del Conte Gof-
fredo del 1087. fpedito in favore di quel moniftero

f
che voieaft

debolmente attaccar di falfo dall’ anonimo avverfario , dal quale

ifcorgeafi poi chiaramente la fua regia fondazione , ficcome eraft

peraltro diggià decifo fulle ragioni addotte nella fua prima difefa.

a. Di là a pocni anni concorrendo molti valentuomini pel conlegui-

mento delle vacanti cattedre di diritto canonico nella noftra Uni-
verfità tra i quali Gennaro Giordano , dipoi Vcfcovo di Acerra,
volle il Sig. Palmieri fcrivere una dotta dilatazione fui medefi-

mo tefto di quel favio uomo, confermando ed ampliando quanto
con molto di buon fenfo trai giro di poche ore egli avea detto

nel fuo concorfo . Il fuo titolo è : Dijfertazione , con cui fi proc-

cura d'indagar la vera fpiegazione della piftola decretale del

Sommo Pontefice Innocenzo III. rapportata nel cap. IV. del XII.

titolo del II. libro del Decretale. Nap. a 16. di Ottobre dell'an-

no 1775. nella /lamperia Simoniana tn 4. Egli la indirizzò con
elegante dedica al gran filolofo del fecolo Antonio Genovefi , cd
è un altro monumento della fua moltiplice erudizione.

3. Nel primo volume pubblicato Neap. ex Reg. typ. 1787. delle de-

cifioni della Curia del Cappellano Maggiore , colle quali fi dichia-

rano di Regio padronato molte Chiefe, Badie ec. del Regno, fi

leggono le fue, già di fopra accennate, p. iz$. 304. 455. ec.

4. Le fue Allegazioni formono più volumi , traile quali avvene

molte da confiderarfi , come ben formati trattati , o di diritto ci-

vile, o ecclefiaftico

.

5. Le fue confultazioni fi confervano poi nella fua biblioteca in più

volumi MSS.
Il nome del Sig. Palmieri dovrà rimanere certamente ne

1

farti del fo-

ro napoletano immortale e gloriofo . Egli fi è refo per le fue co-

gnizioni , pel fuo zelo imparziale , onde non far giammai preva-

lere la prepotenza alla ragione, molto ammirabile tra quelli della

fua clafle . Quindi è che il pubblico a tutta ragione non può che
decantare in lui i veri caratteri di una perfona di toga.

B z PAL-
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PALMTERT, ovvero DE PALMERIO ( Gio. Antonio ) Cavai ier

dell’ ordine d’ Alcantara, nacque nella Città di Monopoli nel XV.
fecolo ( i ) . In quella Capitale fece i fuoi lìudj , e fi diftinfc di

molto in quelli di giurifprudenza , in cui nell’età prefcritta ven-
ne laureato . Si acquilìò gran nome nell’ efercizio del foro , e fotto •

Ferdinando I. fu eletto pubblico profellòre -nella noflra Univerfi-

tà verfo il 1488. ad avvifo però del Tafuri, che fenza dubbio la sba-

glierà (a), come da qui a poco meglio vedremo. Nell’anno 1499.
fu mandato ambafeiadore in Venezia da Federigo II. [e fi vuole

anche in Roma (3) ] , e nel ritorno, eh’ ei fece nel 1500. otten-

ne la toga di Regio Confìgliere (4). Dopo la morte di Federico

in Francia nel 1504. , aflTegnata terra di Lavoro, e 1
’ Abruzzo a

Lodovico XII., venne privato della toga ; ma difcacciati i Franzefi

da Ferdinando il Cattolico col valore di Confalvo Ferrante da Cor-

dova , denominato il Gran Capitano , nel dì 15. Maggio del 1503.,

fu egli rimefiò alla dignità di Confìgliere (5), e nel 1506. lo vo-

S
liono Prefidente di Camera (6).
i ebbe una lunga vita, ma a dir non faprei in qual anno man-

cato folle tra’ viventi . Fu Confenatore nel Collegio de’ Dottori (7),

e della fua dottrina ce ne relìano non dubbie teftimonianze . Mat-
teo d’ Afflitto lo chiama maximum Regium Confiliarium (8),
DoBorem memoriofum (9) , Confiliarium fapientem (io) . Il Top-
pi (n) egregium Jurifconfultum ; nè altrimenti va lodato da Bia-

gio Aldimari (12), e dall* Origlia (13).

Senile molto fuile letjgi Romane, e fulle nolìrc , e gran numero di

Configli , alcuni de quali vengono citati da’ noffri fcrittori del foro.

Confervava il Confìgliere Gio. Batifta Migliore una di lui opera

in-

(0 Tafuri Star, degli fcrittori t. 3. pari. 1. p. a60.

Ò) Tafori Star, degli fcrittori pert. 6. p. 120.

(3) Vedi Pietro Paolo Gallo nella dedicatoria a Pompeo Palmieri dell’opera

di Francefcantonio Adami De fubfiitut'tonibus .

(4) Vedi Cammillo Tutini Dell’origine e fondazione de’ Seggi di Napoli cap.

17. p. 198.

(5) Vedi Giovannantonio Summonte Iftoria della Città e Regno di Napoli
t. 4. Pag. 1. ( ediz. 1675. )

(6) Tafuri lo», cit.

(7) Vedi Afflitto in L. hac editali, §. coaventicnlos, de pace in firn, ».a.

(8) Lo fletto nella Decif. 1 63. ». 1.

(9) Lo fletto nella Decef. 208. ». 4.
(ic) Lo fletto nella Decif. 2t5. ». 4.

(il) Toppi De Origin. tribunal, part. 1. p. 25*. ». 71.
(12) Aldimari Storia delle famiglie nobili napoletane p. 418.
(13) Origlia Storia dello lìndio di Napoli 1. 1, p* 180.

1 ‘Digitized by Google



P A *S

intitolata : Riportata peritijjimi U. J. D. /Intontì de Paimeri is de
Ncapoti fub anno Domini 1477. die 13. Mcn. Novcmb. XI. ind .

,

c il Prendente della Regia Camera Vincenzo Cordone altra eoa
tal titolo : Reportata Domini Automi de Palmerio Parthcnopaei
U. J. D. fuper fecunda parte Codicis , anno Domini 1479. die 7.
Decemb. 17. ind. fub Imperio inelyti Rcgis Ferdinand! de Ara-
gonia. Quelle date ci poflono far credere, ch’ei fofifc fiato elet-

to a pubblico profeflòre della nofira Univerfità molto prima dell’

anno allignato dal fuccennato Tafuri

.

Le fue addizioni fu delle nofire cofiituzioni , fi vogliono pubblicate

con quelle degli altri noftri Dottori . Tommafo Gramatico infe-

rì un fuo rifponfo tra’ configli , che pubbblicò nel 1538. ed è il

145. qual confutò col 146.

PALOMBA (Ciò. Batifìa ) napoletano , fu laureato nell’ una e nell’

altra legge, e fiorì ne’ tribunali di quefta Capitale nel XVI. fecola
Egli mandò a ftampa le feguenti opere:

1. Compendium utriufque juris , de regimine officialium advocato-
rum , atque facrae religioni$ Hierofolymitanae militimi , cum de-

darottone multano» Confuetudinum inclitae , et fidelijjimae Ci

-

vitatis Neapolis , ac Con/ìiturionum , Rituum , Capitulorum , et

Pragmaticarum Regni tiuper compiiatum . Neap. 1573. in 4. apud
Jofepbum Cacchium \ dedicato al Reggente di Cancelleria Tomma-
fo Salernitano . Gliela lodarono di molto gli eruditi del fecento

,

tra’ quali Giulio Cortefe, e Paolo Regio, a’ quali favorivano le

mufe nel verfeggiare .

z. Tradatus de regimine, vita, et moribus fiudentium nuper ex u-

troque jure , ac /aera t/teologia , aliifque catholicis doftoribus

extra&us . Neap. 1 578. in 8.

Abbiamo anche di lui delle varie poetiche compofizioni difperfe in •

molte opere , una delle quali però indirizzata al Configliere Ce-
fare Vitello trovali in fine della prima notata lua opera

.

PANDI ( Ciò. Bernardino ) nacque nella Città di Gravina nel fecolo

XVI. Egli fu laureato nell’ una e nell’altra legge, e procacciofiì

qualche fama nell’ efercizio del foro. Ne abbiamo:
J. Commentarla in Rifu Magnae Curine Vicarine CLXII. de prae-

fentottone , et exequutione in/irumentorum . Neap. 155Ò. in 4. che
dedicò a Bernardo a Bolea Reggente di Cancelleria nel Supremo
Configlio di Filippo II. Re delle Spagne. Furono riprodotti in Ve-
nezia nel 1589. col trattato di Marino Freccia de praefentatione

in/lrumentorum, dalla pag. 421.
2. Commentario fuper pragmaticam primam Regni Neapol. de judt-

cio fummario. Neap. excudebat Matthias Cancer 1 s SS- 8. e fu-

rono dedicati a Franccfcantonio Cillano Reggente di Cancelleria.
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11 noftro Scipione Rovito l’ inferì poi nella fua collezione , e ritro-

vanti dalla pag. \6z.

3. De dotario D. Joannis Bernardini Pandi Gravinenjis jurifeon

-

/ulti celeberrimi , cum addirionibus D. Francifci Pandi ejufdem

fratris in duas parres dijiinclus . Neap. apud Horatium Salvia-

rum 1578. in 8. Leggefi anche nel toin. IX. della raccolta detrat-

tati legali
,
pag. 460. a 472.

Non è da confonderti il notiro autore con Bernardino de Pandis di

Manfredonia, creato cavaliere da Ferdinando I. Il Tafuri (1) fa

rimembranza del noftro autore

.

PANDI ( Francefco) fratello di Gio. Bernardino, nacque nella Cit-

tà di Gravina nel fecolo XVI. Fu laureato in ambedue le fa-

coltà legali, ed cfercitò egualmente , che il fuo fratello giurifpm-

denza ne’ tribunali di quella Capitale . Già demmo notizia ,
eh' ci

fatte avefte le addizioni a quell’ opera intitolata De dotario fogna-

ta fi. 3. nel precedente articolo; ma oltre di quelle, ne abbiamo

ancora: Tradatus Domini Francifci Pandi U. J. D. Gravinatis ,

de fyndicatu officialium , qitaejliones ejus materiam concernen-

te! , contincns . Neap. apud Horatium Salvianum , et Caefarem

Caefaris 1585. in 8. Ne fe dedica a D. Gio. Sances ; e in 82.

quiftioni , eh’ egli divide un tal trattato , tocca quafichè le prin-

cipali cofe in quella materia. La fua operiamola venne accom-

pagnata da lodevoli compofizioni di Lodovico de Antoniis , fuo

confanguineo , e di Aurelio Porpora di Montalbano.

PANZUTI {Gio. Domenico) nacque in Napoli addì 12. Dicembre

del 1657. Dato che ebbe di buon ora termine agli fludj di belle

lettere , e di filofofia , incominciò quelli di giurifprudenza con tan-

to buon fucceftò fotto la difciplina del celebre Francefco Verde,

indi Vefcovo di Vico Equenfe , che prefe la laurea dottorale il

dì 2. Maggio del 1674. di anni 16. incirca , precedente licenza

del Viceré di quel tempo. Egli pofe le fue mira fu delle noftre

Confuetudini . Vi efeogitò ddle molte quiftioni ,
maflìmamente

riguardo alle teftamentarie difpotizioni , e vi trattò altresì delle

altre non poche controverfie più frequenti nel foro . Alle cogni-

zioni delle noftre leggi, accoppiò egualmente quelle del diritto

romano, c dell’età di anni 2©. diede al pubblico un faggio fuf-

ficiente di quanto avea profittato delle fue applicazioni mandan-

do a ftampa il primo temo delle fue controverfie nel 1678.

Procacciava!! intanto della fama nell’ efercizio di Avvocato , e a con-

traddiftinguerfi alquanto fral ceto de’profcflòri ,e nel id8i. diè fuo-

ri il fecondo tomo delle fue produzioni ; quindi fempreppiù cre-

fccn-

(1) Tafuri Stor. degli Striti, del Regno t.j. porr. 3. p. io.
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fcendo in opinione predò de’ fuoi compatrioti , ed a formarli una
più che numerofa clientela, nel più bel colmo di fua fortuna, a dir non
faprei da che folfe dato difloito ad abbandonare la profelfione del

foro, e renderli perfona di Chiefa. Nel 171 6. egli era già facer-

dote, Gccome avvifa il giureconfulto Stefano di Stefano in una
epiftola indirizzataci leggitore e polla fui principio del terzo to-

mo delle fue opere . Il titolo di fua opera è il feguente : Sele&io-

rum controversiarum utriufque juris , tam communii , quam mu-
nicipalis hujus Regni , et ad ornatum pracftrum nofirarum Nea-
politanarum Confuetudinum , tom. 3. in f. Napoli . Il primo ex
Regia typ. JEgidi i Longi \ 6q%. Jumtibus Jgnatii Ri/poli. Il fe-

condo, e terzo 1Ó81. e 1710. ex regia typ. Caroli Porfile . Nel
primo di quelli fi ha il fuo ritratto col dittico

Et lituo , et lauru decorat libi caepta Juvente
Gloria , forte dabunt fiderà /erta viro .

Morì il dì primo Novembre dell’anno 1731. e di fua età fettanta-

cinquefimo , e fu feppellito nella Chiela di S. Niccolò della Carità.

PAOLA ( Fabbio di ) ne ignoro la patria . Egli fece alcune addi-

zioni alla pratica di Nunzio Tartaglia

.

PAOLO ( Giovannandrea di ) napoletano apprefe la giurifprudenza

dal celebre Alefl'andro Turamini Senefe, allorché foftenne la ca-

rica di pubblico profeflTore nella noflra Univerfità degli (ludi ver-

fo il 1591. Egli in fiffatta feienza eflefe molto le fue cognizioni,

cogli ajuti di tutte quelle nozioni, che fervono al retto intendi-

mento della medefima , e fi formò il fuo filtema fulle opere de*

più fenfati fcrittori oltramontani . Fu eletto per pubblico maeftro
di giurifprudenza nell’ Univerfità di Napoli, e fi procacciò molta
fama, c più quando giunfe a covrire la cattedra vefpcrtina del

diritto della medefima. Potrem dire che da effo folle incomincia-
ta l’aurora del buon guflo, che venne fempreppiù a giorno fotto

i fuoi difcepoli , tra i quali è d’annoverarfi il celebre Francefco
d’ Andrea, il quale fu poi Gradato a auclla riufeita , eh’ ei fece nel

foro napoletano . Noi non abbiamo altro a (lampa di quello dot-

to uomo, che un’ opera intitolata :

Syntomiae juris univerfi Haptaplus
, Opus publice difputatum mo-

derante Jo. Andrene de Paulo JC. neapohtano in Regio Gymna-

fio ordinario juris civilis interprete . Objettis refpondente An-
drea Valentino Neapolit. Neap. apud Jo. Jacobum Cariinum et

Conftantinum Vitalem 1Ò14. in 4.

PAPA
(
Cofiansino ) con isbaglio Niccolò Toppi (1) lo fa napole-

ta-
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tono, poiché Niccolò de Nigris (i) atterifce ettcr flato compatrio*
ta col Tuo afcendente Gio. Antonio de Nigris natio della Cittì
di Campagna . Infatti il noflro Coflantino citando quello famofo
giurifla lo chiama : nofirum concivem , et Civitatis Campanile ,

ttnde et mihi origo e(l (i) ; nè altrimenti vien confermato da Ot-
tavio Beltrano nella Aia defcrizione del Regn<*di Napoli (3).

Nell’anno 1540. portolTì in Napoli a cagion di perfezionarfi negli

Audi , e vi fi trattenne dipoi fino al 1 570. ficcome rilevo da una
epifiola di Marco Figlioli. Non faprei però fral corfo di anni 30. a
che fi fotte applicato in quefla Capitale non rilevandoli dall’accen-

nata lettera 5 come anche dopo il 1570. dove egli fotte andato a llan*

ziare. Può congerturarfi però dalle fue opere, che maneggiava
le cofe del foro ,

nel tempo fletto che dava atteflati non equivoci di
fua affettata erudizione. Prefe dell’amicizia con que’dotti dell’etì

fua , quali fiorivano in quefla Capitale , fra gli altri , Giulio Ce-
lare Capaccio fu un di que’ , che gliela coltivò coflantemente . Si
vuole che con delle fue lettere avefle molto ammirato le opere
legali del noflro autore , ed in una delle medefime confettagli,

che lo avea invogliato agli fludj di giurifprudenza eflendovi (tato

poco portato per lo addietro , tanto piacere avendo incontrato nella

lettura delle medefime. Ecco i titoli di ciò, che mandò a flampa:
1. Trattata* ad arbitrium Mag. Cur. Vie. quam vulgo praeeminen

-

ria appellatur
, atque edittum D. Augufti , cum brevi catalogo

Regum ut) inique Siciliae. Neap.typ. Stelliolae 1594. »» 4- Il ri-

prodotte anche in Napoli Giovanni Ricci apud Carlmum , et Vita-
lem w5o8 . in 4..

,

e ne fe dedica al Configgere Giacomo de Fran-
chi, dandogli un miglior titolo di Praxis arbitraria M. C. Vtca-
rice , quod vulgo praeeminentia appellatur

,
prò vera defenfia-

ne , judicumque admonitione , maxime admodum necejfiaria . At-
que ad edittum Divi Augufii,quod propofiuit /un. Avito, et L.
Aproti. Confi*, de quaeftionibu*,ficiHcet defiderati*, ditta ac confi-
deraia ; cum brevi cathalogo Regum utriufique Siciliae.

2. Addinone* ad Commentarla Profiperi Carovita fiuper Riribus M.
C. Vicarine. Si hanno nell’edizione del 1Ó20. e fui principio fi dà
1’ autore a conpfcere per poco verfato nella fioria de’ nolìri tribu-

nali . Egli avvifa che quello della G. C. ebbe il fuo cominciamen-
to da Ruggiero, e dal di lui figliuolo Guglielmo denominato il

Buono \ allorché ognun fa che abbiali a ripetere la di lui origine

da Guglielmo I. Normanno, appellato il Malo, verfo il nóz.
3* Si

(1) De Nigris 1/loria della Cittì di Campagna p. 252.

(2) Nel rito XIV. .

(3) Beltrano Deficr'n. deI Regno di Napoli p. 165. edìz. 1640.
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3. Si vuole, che averte fcritto il noftro autore: Reperìtio ad L. Jir-

liam , e vajie altre fu del Codice ; ma io non lo fe le averte po-

rte anche a flaropa.

PAPARO ( Gio. Francefco ) nacque nella Città di Catanzaro fui finir

del XVI. fccolo. Molti fcrittori fan di lui onorata rimembranza,

ma niuno ha faputo fermarcene cofa di particolare. Il Toppi (1),
Tommafo Aceti (2), Elia d’ Amato (3), Angiolo Zavarroni (4)
ne danno appena il nome, e -il titolo della fua opera intitolata:

Judiciaria praxis , in qua attiones civile! magi! utile! , et fre-

quentes in Regia C. V. , et fecundum communem praxim Supre-

niorum Regiorum tribunalium trattanti*)' , ac confuetudines Ca-

tanfarienfes ,
explicantur . Neap. apud Lazarum Scorigium 1635.

in 4. Il Zavarroni ne porta l’ edizione nel 1Ò30. Se non è la pri-

ma, farà una delle folite fue immaginarie . Vi lòn lettere di Mar-
cello Megalio, e di Antonio de Fuertes , colle quali gliela loda-

rono di molto, e forfè un po più di quello, che meritava. Evvi
qualche cofa di buono per rifletto alle leggi particolari della fua

patria , ma il tutto non è della rtefl'a portata . Ne fe dedica a
D. Ettore Ravafcherio de’ Conti di Lavania ,

Principe di Satriano,

e Cardinal di S. Chiefa

.

PARISIO (
Flaminio ) nato nella Città di Cofenza nel 1563. con

errore dall’ Ufficili fi fa di Tolentino (5), e dal Morerì
(6

)

ni-

pote del Cardinal Parifio, avvegnaché non di altro egli pregiolfi,

che di ertere dello fteflo cafato, dcduccndofi dall’ iscrizione lepol-

crale , che fece apporre nel 1603. al teltè citato porporato , ove
li legge»

Flaminius Parijius Epifcopus

Bituntinut
Gentilis fui ftudiorum , et gloriae aemulus

Patriae et familiae ornamento
Fieri, ex teftamento mandavit

Qui vixit annoi XL.
Portatoli da giovanetto in Roma , fi procacciò della gloria per mez-
zo delle fue cognizioni ben per tempo acquirtate , e tutto giorno

veniva da que’ perfonaggi romani oltremodo protetto, ed ammira-

to. Tra quelli furono il Cardinale Paolo Cammillo Sfrondati^ e

(1) Toppi Bìbliot. napoì. p. 145.

(1) Aceti Annoi. ad Gabrielli Barrii lib. 4. cap. I. p.iq2,

(3) Amato Pantopologia Calabra p. 81.

(4) Zavarroni Biblioth. Calabra p. 137.

(5) Ughelli Italia /aera t.VU. tot. 441. adir, Romae .

(6) Morerl nel fuo gran Dizionario ,

Tornili. C
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il di lui Zio Gregorio XIII. che diedegli delle varie cariche , trai-

le quali quella di pubblico profeflore di giurifprudenza , che indi a

poco giunfe ad occupare la primaria cattedra di diritto canonico

con molta fua fama, c il Cardinale Vincenzo di Lauro, altro fuo

efimio protettore fe ne prevalfe in varie interelfanti occafioni (i);

onde Iafciò avvifato nelle fue opere : vir fapiens , et alta qua-

dam mente ac judicio praeditus Vincentius Laureus Cardinali

Montis Realis , cuius patrocinium jamdiu amplijfimum mihi

effe ,
atque ernatiffimum inrelligo .

Non tanfollo afeefe dipoi al Papato elfo porporato Sfrondati col no-

me di Clemente Vili., che lo creò Vefcovo di Bitonto nel di

2,7. Settembre del * 1593. ; ma poco godette di fiffatta dignità,

cflfendo morto nell’ anno 1Ó03. e di fua età quarantefimo , ficCo-

me rilevafì dalla foprallodata ifcrizione.

j. Dell’ età di anni 28. egli pofe a luce un’ opera , che fecegli acqui-

etar del buon nome nella repubblica delle lettere. Il titolo è que-

llo: De refignatione beneficiorum . Romae 15 91. t. 2. in f.apui

Afeanium , et Hieronymum Donangelum . Ella fu riprodotta in

Venezia nel 1595. e dinuovo il primo tomo nel 1605., ed il fecon-

do nel 1Ó07. Indi a Tolofa nel 1616. con delle annotazioni di

Duclos , e Sollier. Fecefene altra edizione in Venezia nel 1619. .*

apud Schotum\ e finalmente in Sudburg nel \6%). Traile lodi,

cne riportò per quella di lui opera, evvi quella di Giovanni Rivcl-

lio ne' feguenti verfi :

Ut paris umbrofa Paftores Paflor in Ida

Gallica , ut antiftant oppida Parifii.

Parifium fic tollit honos , jic anteit omnes
Parijìus fcribas fedii Apoflolicae .

2. Niccolò Toppi , e il Marchefc Spiriti fan menzione foltanto della

fuddett’ opera ; ma egli ne fcrilfe delle altre, e fono: De confiden-

ria beneficiali probibita , in qua piene cuplicantur Pii IP. et Pii

V. Summ. Pontif Conflitutiones ad hoc editar . Romae 1596. Fu
riprodotta in Venezia nel 1598. , e nel itfoj. e 1609. infieroe col

trattato antecedente apud heredes Hieronymt Scori , in f.

3. Confulratio de controverfia inter Paulum V. , et Remp. Venetam.
Cotonine \6oj. in 8.

4. EfTendogli pervenuta nelle mani un’operetta imprelTanel 1580./» 8.

fenza nome di autore con quello titolo : Pratica omnium termi-

norum Rotae , et aliorum tribunalium in Rom. Curia , omnibus
Curialibus neceffaria , et utilijjima , una cum feflis Palarii , fu

da

(1) Vedi Denis Simon Novelle M/wwh hijìorique det outturs de droit
,
tom.

», f. «4». ** ,7T
!

”
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da luì efaminata, corretta, e riprodotta in Roma nel 158d. , c
videfene dipoi altra edizione nel 1597. in 8.

Molti fan ricordanza del nofiro Flaminio, e fpecialmente il Cardi-

nal Vio (1), Bartolorameo Chioccarelli (2), Niccolò Toppi fa),
il Marchefe Spiriti (4), Martino Lipenio (5), Luigi Morcri

(
6)

,

il Duclos, il Sollier, ec.

PARISIO (
Pietro Paolo). Tommafo Aceti natio dì Figline, villag-

gio della Città di Cofenza , far fi volle fuo compatriota il noftro

autore (7); ma fu due pur troppo mal intefe congetture. La pri-

ma e(Ter l’ antica tradizione , che correa in quel picciol luogo :

l’altra la fegucnte ifcrizionc, che leggefi in elio villaggio

Petro Paulo Parifio

Dottori esimio

Flaminius Parifius

Filius pofuit

/Inno MDLXXXXV.
quindi ragionando del Cardinal de Lauro confermali in tal opimo*'

ne fcrivendo: apud Petrum Paulum Panftum Fillenfem civent

meutn educatus . Non ci vuol molto però a vedere la loro io-

fuliftenza. 1

Per rifpetto adunque alla prima intenderà ognuno , ed alfai bene
quanto falfa mai folle colle ragioni ideile, che addurrò in confu-

tar la feconda . L’ ifcrizione riferita dall’ Aceti niente fufTraga al

fuo penfare, poiché la morte del Parifio avvenne nel 1545. e la

ifcrizione è del 1395. vai quanto dire elTer fiata innalzata 30. an-

ni dopo della fua morte ; e qualora vera ancor folle , ivi farebbe-

fi al certo efpreifa la dignità, ch’egli avea di Cardinale, e non
già aflòlutamente , come vi fi legge., quella di Dottore. Ma evvi

dippiù . Come potea competere il nome di figlio a Flaminio Pari-

fio Vefcovo di Bitonto, quando non gli fu giammai nè figlio, nè
nipote , nè ftretto parente , errore in cui incorfc il Morerì (8),
ma foltanto dello fiefio Cafato « ficcome appare dalla ifcrizione

che gl’inalzò efiò Flaminio , ivi leggendofi gentilis fui (ludtorum

et gloriae aemulut . 11 figlio del nofiro autore ebbe nome Rug-
gic-

(0 Vio nell’ Epittarne juris canonìe! .
_

. ,

(z) Chiocc. De lllujlrib. Scriptorìb. t. i. p. 16S.

(3) Toppi Bibl. Napol. p. fS6.

(4) Spirici Memorie degli fetittoti Cofentini p.
.' * *

'
i \

(5) Lipenio in Bibiiath. rial, juridic. » ;•

(6) Morerl nel cit. loc.

(7) Aceti Adnotat. ad Gabrielem Barriani De antifu. et fitu Calabria* p.84
(8) Morecl nel fuo gran Dizionario.
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giero ,
e non Flaminio , ficcome vedrò andando innanzi , e pre-

morì al di lui padre . Ecco dunque le ragioni onde non darli per

vera 1
’ autorità dell’ Aceti nel volerlo natio di Figline, e non

già di Cofenza contro le attedazioni di parecchi autori , ch’io farò

per allegare a luogo proprio , avendolo peraltro abbadanza dimo-

drato anche 1
’ eruditiflìmo Marchefe D. Salvadore Spiriti ( i) .

Io però non faprei chi avelfe data dipoi la notizia al nodro Ori-

f
lia (

i ), o donde mai ricavata favelle deffèr nato in Conza,che
utterebbe a terra in un punto le diggià fopraccennate ragioni, e

le autorità tutte di non pochi rifpettabili fcrittori . Diede almeno

1
’ Aceti credenza ad una tradizione , e poco feppe interpretare una
ifcrizione i ma non aderì la fua opinione con tanta franchezza ,

quanto P accennato Origlia .

Nacque dunque il noltro Pietro Paolo nella Città di Cofenza da

Ruggiero Parifio ,
e da Covella di Francia nobili di detta Città ,

verfo il 1473. Nella fua gioventù menò per moglie Gifmonda del-

la nobililìima famiglia di Tarda
,
colla quale procreò un fol figliuo-

lo, cui pofe nome Ruggiero ; ma non andò guari che ne redò pri-

vo , e con quelli anche della fua amata Conforte . Per deviarli

egli da un sì trillo avvenimento , fe ne andò viaggiando per di-

verte parti dell’ Italia , lalciando cura de’ fuoi beni al Cognato

,

con redimirgli la dote , ancorché ne folle dato idituito erede dal-

la fua moglie.

Le fue cognizioni, ed una certa fmgolar maniera nel prefentarfi ,
Io

rendeano oggetto di ammirazione , e ben fulle prime procacciava!!

dell’amicizia de’ più dotti uomini de’ luoghi ove giugnea . Spar-

fafi intanto la di lui fama , venne richiedo da vane univerfità a

leggervi giurifprudenza . Infatti nel 1521. ei fu eletto profellòre

in quella di Padova (3); indi pafsò a quella di Bologna, e final-

mente per molti anni adempì aliai bene al fervizio del pubblico.

Il Pontefice Paolo III. eh’ ebbe maifemprc a cuore di avere a’

fianchi uomini di lettere , fe ne prevalfe negli affari più importan-

ti di Stato , e di Religione (4) . A dir non faprei in qual anno
iniziato fi folfe al facerdozio . Fu eletto Uditore di Camera , c

nel 1538. Vefcovo di Nufco , e di Anglona . Il fuccennato Pon-
tefice, fempreppiù ne conofcea il merito , e quindi diedegli il

Cappello col titolo di Cardinale di S. Balbina nel 1540. (5), o
• come

(1)

Spiriti Memor. degli fcrittori Coftittini p. 42. in not.

(2)

Origlia nell’ aggiunta del Dizionario fiorito deli' Advocat.

(3)

Vedi Portinari Della felicità di Padova Ut. 7. cap. 4. p. 130.

(4)

Vedi Pallavicini Ut 3. cap. 7. della fua Storia.

(5)

Vedi Ciacconio Hifior, Pontific, Rom, et S.R.E. Cardinal, t, $.p. 667.

Digitized by Google



P A il

come nota il Nardi 14. Knl.Januarius 1539. (1) . Invidio nel Con*
cilio di Trento col carattere di Legato Apoftolico infieme «/Car-
dinali Morone , e Polo •, ma richiamollo indi a poco in Bologna
da valertene per Inviato col Cardinal Corvini, o collo fteflò Mo-
rone, come altri fi avvifano , affin di perfuader l’Imperador Carla
V. ad avere con elio Pontefice un particolare abboccamento , che
dopo varj contraili, Teppe pure pervaderlo, ed ebbe il defidera-

to effetto in Bufleto terra de’ Pallavicini polla fui Taro . Fu pre-

fcelto parimenti alla carica chiamata da’ Romani Segnatura di
Graziti, ed anche deflinato per uno de’ Giudici della primiera

* fondazione del Tribunale dell’inquifizione (2). In tutte fiffatte ca-

riche Teppe procacciarli della fama, avendone or noi delle non dub-
bie teftimomanze di varj autori , che io ne accennerò qui alcuni

pochi tra’ tanti , che ve ne fonone che faran per certo formare
al leggitore un idea lodevole del noflro porporato, in vedere co-

me impegnati fi folfero colloro , ed entrati a vele gonfie negli

encomj del medefimo. Tali fono Spondano (3) , P Auberl (4), il

Forllero (5), Natale d’AlelTandro (6) , Antonio Ciacconio (7), Fe-
lice Contelorio (8), Antonio Sandero (9) , Gio. Batilla Adria-

no (io). Paolo Giovio (11), Ferdinando Ughelli(i2), Guido Pan-
ciroli (13), Gio. Batilla Teodofio (14), il Pallavicini (15), Fabri-

zio Calliglione Morelli (16)

,

Girolamo Marafioti (17), Niccolò
Toppi (18) , Michele Giufliniani (19), Auberto le Mire (20),

Mar-

Ci) Carlo Maya Nardi Carmin. fpecimen. p. 159. t 160.

(I) Vedi Bernini nella Storia dell erefie ,
fecolo XVI.

(3) Spondano

(4) Auberl Storia di Cardinali .

(j) Forllero De tlaris legum interpretib.

(6) Natale d’Aleflandro

(7) Ciaconio toc. cit.

(8) Contelorio in tltncho

.

(9) Sandero Elogia Cardìnalium /antidate, dottrina, et amie illufirium .

(10) Adriani 1/loria de' fuoi tempi.

(II) Giovio Hifior. tap. 42.

(la) Ughelli Italia {aera t. y. eoi. 754.

(13) Panciroli De e!arie legum interpret. Lib. a. eap.t 18.

(14) Teodofio nelle Tue Lettere medicinali epifl. 39. p. 444. e 445*

(15) Pallavicini 1fitta, del Concilio Tridentino lib.5. c. 1. e a,

(16) Morelli De Con/entina nobilitate p. 44.

(17) Marafioti Croniche ed antichità di Calabria p. 164. é t.

(18) Toppi Bibliot. napolet. p. 251.

(19) Giufliniani fopra il Coneil. Trident. indici. 13,

(20) Miti Degli {muori ecclefiaflici /tal. XVI.
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Marco Mantua (1), Antonio Riccobono (a), ec.
<

.

-
' r

Morì nel di 15. Maggio dell’anno 1545. in età di anni 72., e non

già a’ 9. di detto mcfe del 1549. ficcome con errore leggefi in ,

Alfonfo Ciaconio (3), e reflò tumulato nella Chiefa di S. Maria

degli Angioli alle Terme , ove poi dal foprarrecato Flaminio Pari-

fio Vefcovo di Bitonto gli fu fatto un (epolcro con lunga Scri-

zione , nella quale vengono accennate delle molte particolarità in-

torno la vita di eflò Porporato (4)

.

Si è prefuppofto da taluni , che fodero flati tolti i giorni al Parifio

per comando fecreto dello fleflò Pontefice Paolo III. così fcrivendo

eflò Flaminio Parifio (5) : facile in Pontificatimi afcendijfct ,fi ve-

rterlo diem fuum non obiijfet ; nani cimi in conciftorio publico a-

gererur de danda Peno Aloyfio Farnefio Parma, et Piacentine

Ecclefiae civitatibus , ac ferociter prò Ecclefia Parifius fe oppo-

fiuijj'et , tandem infra paucos dies veneno periit anno 1544. ( vuol

Ilare 1545- ) et in ejus bonis Paulus III. fiuccejfit

.

Se gli potreb-

be dare qualche credenza ad un tal racconto, fatto da un Prelato

di qualche riguardo, come era il Flaminio ; fcrittore , che fiorì poco

dappreflò ad eflò Porporato , e eh’ ebbe de’ maneggi , onde trarre

degli aneddoti della Corte di Rom3 . Ha però recata qualche fen-

fazione come il Sarpi , ed altri ancora
,
che fcriflero con della fo-

verchia libertà di eflò Pontefice , niuna parola avellerò fatta di un

fimile avvenimento.
Il noflro autore fcrifle delle molte opere legali , delle quali fono a

fìampa le feguenti :

j. Commentarla in Cap. praefientia , et Cap. quoniam centra entra

de probationibus , et in cap. fraternitatis , cap. cum nuncius ext.

de teftib. Fenetiis 1522. apttd Baptiftam de Jortis in fi

a. AJditionei ad Bartolum in primam , et fecundjtm partem Codi-

ci! . Lugduni 1550. in fi.

3. Commentarmi in titulum decret. de exceptionibus . Venet. 1522.

in fi. , Genevae ió$q. in
fi.

4. Confiltorum tom. IV. Venetiis 1 570. apud Nicolaum Bevilaquam, ,

et Jocios in fi. Nel 1571. videfi alla luce un repertorio di quelli

Configli predò dello fleflò (lampatore (<5) . Sortiron poi delle altre

edizioni. Francofurti 1580. c 1590. Venctiii 1591. in fi.

• e"' - forn-

ii) Epitome virorum illufirium cet. m. 105.

(2) Commentar, de gymnafto Patavina lib. I. f. 14.

( 3) Ciaconio loe. cit. t. 740.

(4) E’ portata dallo fteflo Spiriti.

(5) Parifio nel foo MS. dell'Hi/ioria Brutiorum Vtb.i, citato dall’erudito Spiriti.

(6) Vedi Martino Lipenio Bébfhthtc. Hai. jutidit. t. 1. p. 334.
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5. Commentami! in quatuor juris civilir, Bononiae 1574. in f. apui
focietarem typographiae Bononienfia

.

6. Commentarmi in tit. decretai, de pracfcriptionibus . Venet. 1512.
e 1577. in f.

7. Repetiriones in vario! ritulos jurts civili! . Venct. 1 587. in f
8. Forma appretti juxta confuetudincm Regni Siciliae , edita per

Rev. Cardinalem Parifitum Juper pragm. 1. de appretio (1).

9. Politica ecclefiaflica

.

Vien portata da Lipenio
,
ma non ci dà

1’ anno dell’ edizione (2).

Non è andato efente da cenfura , e fonofi avvifati taluni fcrittori ,

eh’ egli allo fpeflo avefiè replicata la ftefia cola ; e che altresì

non avelie fatto ufo, che rade volte, di quella erudizione, che
ricercafi in un perfetto giureconfulto (3) . Badali però a’ tempi, in

cui ebbe a fiorire, e vaierà per ifeufa quella fola ragione al no-

ftro autore . Tra i tanti difcepoli , che divennero anch’elfi uomini
di fama, non è da tralafciaru per fua gloria , qui far menzione
di due , cioè del Cardinal di Lauro , ed Ugone Buoncompagni
afeefo dipoi al Pontificato col nome di Gregorio XIII. (4).

PARRILLO ( Niccoli ) nacque in Montepelofo in Bafilicata nello

feorfo fecolo, ed efièndofi da giovanetto portato in quella Capita-

le a cagion di poterfi perfezionare negli ftudj , e pofeia incam-

minarli per 1’ elercizio del foro , non la sbagliò
, precedenti le fue

applicazioni , in Affatto proponimento . Egli attefe con qualche

riufeita all’acquifio delle belle lettere, e all’arte del poetare, c

non ilcompagnò lo Audio di giurifprudenza da una metodica le-

zione della noftra fioria , e mallìmamente di ciò , che abbiali a

fapere per lo buono intendimento della nofira legislazione . Nel
. foro non fece una qualche fvantaggiofa figura , e fc gli accrebbe

dappoiché mandò a fiampa :

3 . Minerva juris academico forenfis complcttens luculentum brevia-

rium omnium decifitonum S. R. C. Neapolitani Pracfidii Vincen-

ti i de Franchij, recentiorum JC. uberei dottrinai , cuiquc fere

decifioni adjettas ; non fine eruditionis ordinamento . Neap. 1713.

ex typ. /Intorni Mutii heredis Michaclis Aloyfii t. 2. in fi II pri-

mo de’ quali venne dall’autore dedicato al Cardinale Michele Fe-

derico Viceré di Napoli , e il fecondo all’ arcivefcovo Salernitano

Paolo di Vilana Perlas , di nazione Spagnuola. Quella fatica gli

ap-

ro Vedi Rovito nella fua Collezione de noli ri prammatici p. 115*

(a) Vedi Martino Lipenio in Biblioth. retti, jundic. t. 1. f.433 , e GÌO. Ba-
tifta Ziletti in Indici librar, juris p. XI. a t.

(?) Vedi a tal proposto Andrea Alciati Emblem. 921.

(4) Vedi Flaminio Parilìo Lib. 1, quaefi. 2. de refignat. benefit.
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apportò qualche avanzamento, poiché fu eletto indi a poco Udi-
tore nella provincia di Salerno, ove lavorò altra fua operetta in-

titolata :

z, Taratitia in Regias pragmaticas de Officio S. R. C. Neap. anno
Domini 1749- in 4., che dedicò ai Marchefe D. Bernardo Tanucci
allor Segretario di Stato pel ripartimento di grazia , giuftizia , e

dell’ ecclefiaftico . Morto intanto l’autore da giudice di Vicaria il

di lui figlio Francefco Parrillo nobile patrizio della Città di Bar-

letta poie a luce :

3. Di tutta la fucceffione tefiata , ed inteftata fecondo le leggi, che

fono in ojfervanza , e giu/la le fentenze piu ricevute , con una
raccolta di poefte latine e fonetti . Nap. 1774. prejfo Giufcppe
Coda in 4.

PASQUALE ( Filippo ) nacque in Cofenza verfo la metà del XVU
fecolo da Bartolo , e Diana Cavalcante . La fua famiglia era una

delle più nobili di quella Città
, ed originaria napoletana , la qua-

le vantava alcuni de’ fuo individui , che aveano fortenute delle ono-

rificentiflime cariche. Portatoli egli in quella Capitale a cagion

degli ftudj , Teppe profittare de’ Tuoi talenti , e renderti di qualche

diftinzionc trai ceto de’ profeffori legali. Nell’anno idra, ei fu

eletto Regio Uditore nella provincia di Principato Ultra , e poi

in quella di Bafilicata, e dopo anni quattro di fiffatto fuo eferci-

zio , fu richiamato in Napoli , e creato Giudice di Vicaria Civi-

le . Dopo del primo biennio fe palTaggio nella criminale , e in

ambedue quelli tribunali , li vuole , di aver adempito al dovere di

un giudice . Quindi nel mefe di Febbraio del 1615. fu creato

Regio Configliere , e ne pigliò pofi'elTò il dì 17. ; ma non più che

mefi 8. ei godette di tal dignità , eflendo mancato tra’ viventi

nel dì 27. Settembre dello llefs’ anno i6i$. Il fuo corpo fu man-
dato a lepoltura nella Chiefa di S. Maria del Cannine di quella

Capitale, e propriamente nella Cappella della famiglia Spagnuola
Alvarez Medina de Campo, elfendo la di lui moglie Girolama
di tal famiglia (1), da cui ebbe due mafehi , ed una femmina.

Egli ancor vivente diede in matrimonio la fua figlia Diana ad A-
nacleto Cito , dal quale nacque Carlo Cito , dipoi Reggente di

Collaterale , e padre già dell’ odierno Marchefe Prcfìdente del

S. R. C. D. Baldaflarre Cito, magillrato veramenre per ogni ver-

fo ragguardevole . I due mafehi Francefco l’ uno , l’ altro Bar-

tolommco , e non già Bartolo al dir del de Fortis ( z ) , Teppe-

ro

(1) Vedi Filippo de Fortis Grvtrn. polìtìe. p. gì. n. ì6i.

(a) De Fortis Ice. rii. Vedi Ottavio Beltrano Defcrh, del Regno di Napoli
,

p. 194. ediz. i<57i.
*
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io ancor erti acquietarli del buon nome nell’ efercizio del noflro fo-

ro . Il primo fu eletto anche Uditore , e dopo di aver girato va-

rie provincie del Regno , volle abbandonare fiffatta carica , e ren-

derli religiofo nell’ordine Teatino. Il fecondo continuò poi nel

fuo efercizio, ad avvifo del Ch. Marchefe Spiriti (i).

« Ritornando al defunto lor padre egli mandò a rtampa un’opera, in

cui volle far vedere quanto le leggi aveano determinato per i pa-

dri rifpetto a’ figli , e per quelli rilpetto a’ padri . In efla ritrovali

molto di buono , e dà a vedere
, eh’ egli non ifearfeggiava miga

nelle cognizioni di giurifprudenza romana
, e patria , fomminiltran-

do delle molte non meno , che utili quiftioni circa una tal mate-

ria. Tutto ciò, che in qualche parte la diminuifee di preggio
,
può

dirfi edere alfolutamente difetto del fecolo . Egli ne fe dedica al

Monarca delle Spagne Filippo IV. e forti poi delle non poche altre

edizioni'. Vediamone il titolo : Trattarti* amplijjimus de viribus pa-

trizie potefiatis quatuor in libros diflinttus , in qutbus omnia ,

quae parentes erga liberos pojfint vel debeant • et e cantra , quof-

ve fanguini r conjunttio operetur effettus , facili , fertilique me-
thodo pertrattantur . Neap. lótS. apud Scipionem Boninum in f.

Le altre edizioni fono Coloniae 1619. ex tvp. Philippi Alberti* e

nel 16. . . in 4. Indi l’accrebbe di molto lo fteffo autore ; ma dopo fua

morte ,
videfene aitra edizione accrelciuta Neap. 1 62 j. apud Lazarum

Scorigium in 4. e fimilmente nel 165$. apud Camillum Cavallnmf

in f. colle annotazioni anche in cialcun capo di Francefco Maria
Prato patrizio Leccefe , Avvocato allora ne’ tribunali di quella Ca-
pitale , e- ne fe dedica a D. Lorenzo Ramirez de Prado Cavalier

della facra milizia dell’ordine di S. Giacomo, Configiiere dello lìef-

fo Re Filippo IV. , ed Inviato ftraordinario predò Lodovico XIII.

Re di Francia . Finalmente fu dinuovo imprelfo in Fiinezia nel

1Ò55. in f. Bertanorum fumptibus.
Se egli adunque vedefi molto lodato da’noflri fcrittori del foro, fuoi

contemporanei nommeno , che que’, che gli fioriron jdapprefTo,

non è d attribuirfi ad una qualche adulazione.. Legganlì intanto

le poetiche compofizioni di Profpero Gualtieri Canonico Salerni-

ta-

(1) Il Marchefe Spiriti ne formò un articoletto fcparato nelle fue Memorie
eiefli fcrittori Cofcntini p. 126., ma non ne abbiamo, che fole allegazio-

ni , tre delle quali vengono rapportate da elfo Spiriti , e fono :

Pro U. J. Dotiore Anacleto Cito , lontra Francifeum Antonium ,
et Cete.

farem Bifuleo

.

Pro Domino Francifeo Pappacoda cantra tìietonymum , et fratret de Azio.
Pro RR.Tbcatinit S, Antonini Sunenti fontra Francifcum , et Mariane

Fatandola

.

. Tom. 111. D
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tano , c di Già Francefco Canini , nell’ edizione della fua opera,

come anche Scipione Rovito (i), Pietro Giannone (z) , Elia d’A-

mato (3), il Toppi (4), il Zavarroni (5) , Salvadore Spiriti {<*},

Giangiufeppe Origlia (7), Pietro Giordano Orlino (8) , Carlo Pe-

tra (9) , e finanche il Mazzocchi nelle lue annotazioni all’ opera

di Mufcettola ,
e fi farà dell’autor noftro una non fvantaggiofo opi-

nione .

PASQUALI ( Ciufeppe ) nacque nella Città di Bifceglia in provin-

cia di Bari nel di 18. Aprile dell’ anno 1719. Fatti ch’ebbe i

primi ftudj nella fua patria per applicarti all’ efercizio di Notaio,
rifolvè poi di portarli in Napoli nel 1747. ove ampliando le fue

cognizioni in giurifprudenza , abbandonò la diggià intraprel'a pro-

fefilone , ed abbracciò quella di giurifta ne’noftn tribunali , dando
benanche da tempo in tempo le fcguenti opere a (lampa :

I. Codicis Pafchalim prò notariatus officio felefta juris , et fariliio-
num declarationes, ac commentarla prifeorum morum compleUen-

tis libri guatuor . Qui nomea ab cullare Jofepho Pufehalio JC.
Cl. fervane , et alia ut indice aperitur , common(irant. Neap.apui
Lueam Laurentium t. 3. in 4. 1758 - 17^9. dedicato a Pietro Leo-
poldo I. d’Auftria gran Duca di Tofcana.

a, Efame legale , ovvero dialogo full officio del Notaio. Nap. 1774.

3. Dritto pubblico fu la proibizione de nuovi acquigli ai Collegi

ceciefallici , e Ju la Regalia de'Sovrani . In Napoli 1776. in 4.

11 difpaccio del noftro Sovrano Ferdinando IV. de’ 7. Agoftodell’

anno 1771. con cui provvidamente confermò l’ammortizzazione de’

beni della Chicfa, diè motivo ad elfo autore di compilare l’opera

furriferita . Egli s* impegnò a dimoftrare con qualche non dilpre-

gevole rifleffione quanto vadi d’accordo coi diritto naturale, di-

vino , romano, e patrio , e colla più efatta polizia dello fiato.

Con tal occafione entrò a ragionare di altri abufi introdotti, e che
intereffano il pubblico , onde han bifogno di qualche emendazio-

ne; fra’ quali quello deH’interdTe, che efigono i Banchi da’ pegni

ai lei per 100. : ma fu quello punto, chi molti fenderò anche
pri-

(1) Rovito in Diri/. *7, s. 9,

(1) Giannone Lìb. 3. tap. 4. Lìb. 38. p. 414. t. IV.

(3) Amato Pantopologia Calabre p. l if.

(4) Toppi Bibliar. Napoli!.

(j) Zavarroni Bibleoth. talabra.

(6 ) Spiriti Memori1 degli fcrittori Cofentini p. 124,

(7) Origlia Ster. dello ftud. di Nap. t.t.p. 130.

(8) Orfino De fucteff. feuder. pan. z, qu.6. ari. mie. 9, 14. p. 248»

Petra nel Rii- »pt. ni 7.
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prima del noftro autore , farà Tempre inutile , perchè non omnia
vulnera funt fanabilia .

4. Coment0 fu i frammenti delle antiche leggi delle XII. Tavole

,

Blebifciti , e Sen. Confulti col di loro nafeimento , progreffo , mu-
tazione , e (lato ; e tutto con iflorie dell' antichità romana ador-

nato. Napoli appo Vincenzo Lorenzi 1784. t. z. in 4. Egli in far

parola di ciafcuna di guelfe antiche leggi di Roma
, guidato da

varie autorità di alcuni de’ tanti , che vi fcrifTero , illuftra il fonte,

onde origine ebbe il diritto pubblico , e privato di quella nazione.

Mi dice di aver traile mani altri lavori fu argomenti diverfi, c che
manderà anche a ftampa avendo tempo, e denaro.

PASQUALINO ( Gio. Francefco ) Barone della Rocchetta
, nacque

verìo il 1Ò52. da famiglia nobile barefe. Egli efercitò con buon
nome l’ efercizio di Avvocato ne’ tribunali di quella Capitale fin

da giovanetto
,
e nel mentre era per fare i fuoi avvanzamenti

,

avendo in una delle pubbliche Brade di Napoli baflonato Flavio
Gurgo celebre avvocato di que’ tempi , e morto di poi Regio
Coniìgliere, ebbe a fuggire in Sicilia, ove avendo continuato a
fare 1 avvocato, pofe alle ftampe ifuoi comenti Tulle noli re pram-
matiche , con quello titolo:

Commentario ad pragmaticar Regni Neapolis , t. 2. in f. Il primo
pubblicollo Panormi typ.Thomae Rummolo , et Orlando 1*585. c 1

fecondo typ. Corner. Vincentii de Amico 1700. in f.

Io nullaltro fo di quello noftro fcrittore , il quale moftrò nella di

lui opera una piena perizia delle cofe legali
, e del meccanifmo

del foro

.

PATRIZI ( Marchefe Stefano) letterato per fentimento univerfale,

ne diftefe un brieve articolo Angiolo Zavarroni nella fua Bibita-

theca Calabra ftampata in Napoli nel 175?. pag.zo'i. in cui fcrif-

fe: Stephanus Parrttius Tabernen/is ex optimatibus /. C. felicif-

fimi ingenti, et profundi/Jimae eruditionis : cujus fic aetas ani-

mo vincttur , ut adhuc Juvenis tam alte juris pubitei compagem
rimatus ftt , ut pauci cum ipfo , ea in re , luminofa hac aetate,

quum agimus , comparati queant : Phtlofophus acuto: hiflnrico

egregio : Orafor eloquens : poeta jucundus : vir denique fpe ma-
jor, fama mclior . Ma era fortunatamente a me ferbato di tra-

mandare alla pofterità una più compiuta notizia di quello illullre

perfonaggio, la cui fama andò fempreppiù da quel tempo crcfccn-

do in ragione delle fue fcientifiche cognizioni del tutto analoghe
alla vera conofcenza della giurifprudenza , della Boria antica c mo-
derna, del diritto pubblico e privato, e del controverfo trai Sa-

cerdozio ed Imperio; e lìmilmente della politica, e di ognaltro,

che il fecero ben conofcerc clfer egli un uomo
, che più valea

D a nei
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nel maneggio degli affari di pubblico argomento, che delle con-

troverfie private, e di ufo del foro, e della pratica ed attività

giudiziaria

.

In que’ primi fuoi floridi anni gli furono affidate quafichè tutte le

più importanti caufe giurifdizionali , che ricercavano una varia

cognizione ,
e 1

’ uomo penfatore a ben foffenerle . La fua elo-

quenza, figlia della fua filofofia, lo fece maifempre ammirare tra

quelli della fua dalle , e 1’ arte dello fcrivere , in cui vedeafi il

felice combinatore delle idee • Moltiflitse fue allegazioni lòno un
fìcuro atteftato delle di lui grandi cognizionr: ma io non iftarò a
farne un dettaglio minuto ed efatto , poiché avrei molto a lungo

a portare il prefentc articolo formando le medefime più volumi

.

Baderà accennare traile fue famigeratiffime difefe, quella di feu-

dal fucceflìone trai Principe di Converfano
, e ’l Principe della

Rocca ,
abbracciando quella famofa controvcrfia gli articoli più

difficili del diritto privato, e particolarmente del feudale , elfendo

flati da lui trattati con eloguenza nommeno, che dignità .

Il gran numero degl’ illuftri clientoli, ch’egli ebbe, avrebbe dovuto

rendere affai doviziofo il fuo patrimonio : ma un certo difìntcreflè

che allo fpeffo regna negli animi ben fatti , noi fece che penfare

piuttoffo agli avanzamenti della fua gloria, e della fua fama. In-

fatti il dì ii. Settembre del 1761. fu eletto Giudice della G. C.

della Vicaria civile , nella qual carica dando tutto giorno faggio

del fuo fapere e della fua rettitudine , in Luglio del 1762. pafsò
‘

Regio Configliere nel Senato di S. Chiara . Quindi di mano in

mano il Re, nel miniftero del Marchefe Tanucci, creollo il dì

9. Luglio dello fteffò anno 17Ò2. Miniftro della Giunta per la

compilazione del Codice Carolino , e ’l dì zó. Ottobre Configliere

nella Giunta di Stato; e fufieguentemente Confultore della Reai

Giunta di Sicilia il dì 6. Luglio del 1763.: Configliere del Tribu-

nale Mirto il dì 30. dello fteffò mefe ed anno , e Confultore del

Cappellano Maggiore il dì 22. Ottobre anche del 176$.

In Marzo del 1772. vacò intanto la cattedra delia feudale nella nortra

Univerfità , la quale covrivafi dal Configliere Già Batifta Ferrari

.

Ella è quefta una delle primarie , che richiede un uomo di mol-
ta eftefa cognizione a foftenerla decorofamente . Nella perfona a-

dunque del noftro Patrizj fu affai bene conferita con difpaccio del

dì 29. Marzo di quell’ anno , e il fuo nuovo fiftema d infegnare

quella particolar giurifprudenza fu molto dagl’ intendenti approva-

to e ricevuto (1). ,

4. Quin-

(1) Si legga l’erudito Poemetto del CK D. Saverio Matte! intitolato La Re-
pubblica feudale , inferito nel II. tomo delle fue Pecfic , p. 147.
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Quindi il di 6. Febbraio dei 1773- fu detonato Soprantendente del

Tribunale di revifione e conti di tutti i corpi della noftra Città

di Napoli , e il dì 26. Luglio del 1775. Caporuota del S. R. C. e

Conftgliere della Reai Camera, colla ragguardevole carica benanche
di Soprantendente generale della Campagna . In quello grado di fu-

prema magiftratura ha dato il nollro Patrizi ae’ grandi attcftati

al Principe ed al pubblico della fua buona fiiofofia . Ad un tri-

bunale cotanto fupremo, a cui il Principe chiede i regolamenti del-

lo fiato intero , non dee che fcomparire un uomo, che non abbia

delle gran vedute full’ arte del governo . Se' in quella moltitudine

di miniftri , chS efcrcitano per qualche tempo il defiino de’ popo-

li, ve n’ ha ben pochi, che meritano di fidare gli fguardi della

pofierità , ben io potrò dire colle voci del pubblico , che un di

quelli fia il nofiro Marchefc Patrizi , refo diggià dappertutto chia-

ro il fuo nome di magiftrato dottiffimo . Egli ritrovali infat-

ti maifcmpre collante nella giuftizia fenza verun ombra d’ ippo-

crifia : opportuno a’ varj rapporti del fuo miniftero : ferio fenza

iqcomodo ; fornito delle più nobili notizie del diritto fenza pedan-

tifmo , e con dono particolare a mettere nel punto di veduta qua-

lunque fiafi controverfìa difficile ed intralciata

.

Noi dobbiamo avere della molta riconofcenza verfo del Ch. Ab. Ser-

rao in oggi Vefcovo di Potenza, per aver fatto mettere a ftam-

[

>a alcune dotte confultazioni di quello illuftre magiftrato con del-

e fue copiofe ed erudite annotazioni . I titoli fono :

1.De reila dotìum monaflicarum rattorte irieu rida confultatio ,cum
'

adnotationibus J. Andrea Serrai . Neap. ex typ. Simon. 1766. in 8.

2. De renunciationibus ntonialium , et amortizatione bonorunt con-

fultatio altera , cum adnotationibus f.And. Serrai. Neap. ex ead.

typ. 1767. in 8. Nella prima confultazione provò , che le Riputa-

zioni , ed efazioni delle doti , che le monache , e i monaci fi fan-

no pagare da coloro , che vogliono entrare ne’ loro monifteri , fie-

no non folo fimoniache , ma benanche contrarie alla privata e
pubblica giuftizia. Nella feconda dimoftrò l’incapacità de’reiigiofi

a fare degli acquifti per indole del loro itotuto . Se ne diedero

de’ molti eftratti in diverfi Giornali (1), e ben fi difle da’dotti, eh’

«gli era un libro , in cui trionfavano i doveri della ragion ;natu-

rale , e della giuda politica \ poiché dettato da fpirito patriotico

e zelante dell’ autorità dell’ impero Sovrano , e della pace e gran-

dezza di quelli Regni . In feguito di un’ opera , in cui molto
- •

. dot-

(0 Si leggano le Novelle letterarie del Ch. Gio. Lami 1768. n. 48. e 1769.

w. 3. 11 Giornale Letterario Rampato in Napoli prejfo Giufeppc-Maria Seve,

tino-Botvo t. V. pag. 105. e t. VI. pag. 30. ec.
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dottamente fi fofteneano gli argomenti
, che aveafi proporti I’ au-

tore, ne ufcì quel ragionevole difpaccio del dì 9. Settembre del

17<59. col quale fi proibì del tutto i nuovi acquifti agli ecclefra-

Aici. Furono amendue riprodotte quelle Confultazioni Neap. 1770.

ex typ. Francifci Morelli in 4. col titolo : Confultationes /acri ,

et regii juris , con averci aggiunta una copiol'a dedicatoria alla

gloriola memoria del Marchelc Fraggianni Tuo grande amico ,

nella quale fi contiene la di lui vita privata e pubblica
, da ler-

vire per compiuta irtruzione e guida ad un favio magiftrato ; e fi-

milmente Eptfiola ai virimi doStJfimum Pctrum Rodriguez de
Campomanes in Supremo Cajlellae Senatu mognuni Fi/ci advo-

catum , la quale è un critico efame de’ libri intorno alla Regalia

dell’ ammortizzazione di quel dotto minirtro amico del nofirò au-

tore , ripieno delle notizie più pellegrine, che riguardano il no-

ftro Regno fopra una cotanto importante materia.

3. Un altro trattato egli conferva poi MS. con gelofia nella fua feelta

e copiofa biblioteca, formato in tempo della fua avvocherà in

occanone di particolar controverfia col titolo: De ortu , progredii,

ufu , atque auftoritare Regularum Cancellartele Romanae
, quod

ad beneficia ecclcfta/lica liber unus in 4. Quella materia , eh’ è

piena di ravvolgimenti , vedefi trattata con metodo facile , e di-

moflrate le pratiche da’ loro principi con genio di un politico giu-

reconfulto. lo non voglio tralafciare di qui notare» ciò ch’ egli vi

tratta in ciafcun capo . Caput I. De Regularum Cancellarle Ro-

tnanae origine ac progredii . §. I. De refervatione locali . $. 11.

De refervatione perfonalt ,five affezione. $. III. De refervano-

ne Reali. $. IV. De refervationum eventii an. 1378. $. V. De
refervatione temporali . $. VI. De altero refervationum eventi

t

an. 1447. $. VII. De foctali refervationis perfonalis , five affé-

tfionis vita,cum refervatione temporali , five menfium. $.VII I.

De refervationum natura , ac charattere

.

Caput II. De regula-

rum Caneeliariac Romanae ufu . $. 1 . De refervationis localis ufu.

$. II. De refervationis realis ufu. $. III. De refervationis per-

Jonalis five affezionis ufu . $. IV. De refervationis temporalis

ufu . $. V. De refervationum omnium regularum ufu, fi quando
jus beneficiorum poffefjori quefitum adimitur. $. VI. Commcnta-
tiones refervationum bcneficialium litrerarum Apofloltcarum in

Abbatiae S.Niceti devolutione

.

Caput III. De auttoritate Rcgula-
rum Cancellariae Romanae inter Chrifiiani nomimi gentes . Egli

ne diftefe benanche la dedicatoria al noftro Sovrano , e gli dice

,

che avea timore di dedicargli un’ opera , che vuole che 1 fuoi po-

fteri la dovefièro confervare inedita per fola privata loro informa-
zione . Eila è veramente una dedica , che può annoverarli traile

po-
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poche , le quali meritano l’ ammirazione de’ dotti

.

4. Le molte e varie cure del fuo miniftero non ci tolfero il vantag-

gio di molte altre fue produzioni. Trailo fpazio di anni 14. eh’

egli diggià efercitò la carica di Confultorc della Curia del Cappel-

lano Maggiore, e in tempo , che furono le maggiori controvcrlie

giurifdizionali , diftefe delle molte Confulte , le quali riguarda-

no ordinazioni generali , raccolte in X. volumi , avendoli nelle

medefime un compiuto liftema del diritto pubblico ecclefiaftico

del Regno, coll’ applicazione a’ cafi particolari.

5. Ha inoltre ij Marchefe Patrizi diggià formata un’ eccellente opera

feudale divifa in IV. tomi in 4. , che manderà di brievc a Ram-
pa . Il titolo è quello: Preparazione fulle antichità barbariche ,

alla piena intelligenza de libri de'feudi del dritto comune
, 0

fta Langobardico , e del dritto municipale del Regno di Napoli .

Egli riduce le leggi feudali in III. titoli, cioè dell ’ Inveftitura , del-

la Succejftone , e dell’Alienazione de’ feudi. Nel I. e 1

1

. tomo trat-

ta delle antichità barbariche, o fia della repubblica feudale confi-

derata nelle fue varie età . Nella I. età dal fecolo VI. fino all’

Vili, quando imperava Carlo Magno. II. da Carlo a Corrado il

Salico Duca de’ Franchi Orientali, ed Imperadore nel fecolo XI.

III. Dal Salico all’ Imperador Carlo V. IV. Da Carlo fino a no-

ftri giorni . Sopra tutte le altre, diffufamente egli tratta della prima

età ; e poi delle feguenti fino a auella di Carlo V. quando felice-

mente fopravvenne la vecchiaja della repubblica feudale . Egli , il

quale vede , che la legislazione barbarica fia quafi eguale , e del-

lo Hello carattere in tutte le tribù , che fe ne fparfero ne’ varj do-

mini di Europa , come fuole accadere trai popoli incolti , il cui

ingegno non e capace di variare le fue cofe , ha (limato trarre la

prima ofeura età, tale che fu preflò i Franchi, dalle loro chiare

e non interrotte memorie , c come di popoli , che diedero efem-

pio di virtù a tutti gli altri della repubblica feudale , ficcome il

Ch. Eineccio non lafcia di renderci quella medefima tdlimo-

nianza (1).

Nella prima età dunque fi rintracciano i primi monumenti barbari-

ci della civile focietà , della nata Sovranità con tutte le fue affe-

zioni fulle perfone, e fulla proprietà, e in ordine alla legislazio-

ne , delle varie clalfi de’ fudditi , de’ Beneficiar) , Duchi , Conti ,

Marchefi , e di tutti gli altri a quelle fubordinate , delle prime

dignità della Corte, «ielle Afièmblee del Re, e della nazione,

della concelfione de’ benefizi , degli omaggi , della guerra , del fer-

vizio militare , de’ donativi , e di altri tributi , e centi , delle Fi-

• nan-

(D Vedi eflb Eineccio Eltnunt. Jurit Germinici Iti. Ili, tit. I. §. 15.

' //
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nanze, delle giuftizie reali , delle phiove, e purgazioni ne’ giudi-

zi, della vendetta privata, e delle oftilità ereditarie , delle varie

leggi, e loro varia compilazione fecondo le varie nazioni ridotte

in un popolo, delle guerre private, e di tutte le altre affezioni

di una così irregolare repubblica*.

La II. età è quella di Carlo Magno, in cui non fi ardì di cambia-

re 1’ architettura della prima età , ma colle aggiunzioni di un tan-

to Sovrano apparve tutta nuova , come poi dopo fua morte ri-

cadde preflò i fuoi fucceffori nelle lìdie irregolarità quafi della prima.

La III. età da Corrado in poi cercò quafi infenfibilmenfe a fvellere

le radici di quella repubblica per mezzo delle maggiori forze del-

la Sovranità, delle prime molte al commercio, e de barlumi del-

le umane progreflìoni , dell’ erezioni de’ Comuni , c in farfi final-

mente fentire il vincolo della fubordinazione

.

La IV. , quella di Carlo V., abbattè alla fine quella macchina
molìruofa , riprilìinando i legittimi , e felici diritti de’ governi , e
del buon ordine, come fi andò a godere in quafi tutti gli flati di

Europa . Io credo che non fi polla dubitare , che quella Prepara-

zione non fia un gran fanale a ben intendere ij diritto univerfa-

le de’ feudi , che fu detto diritto univerfale di Occidente .

E’ flato particolar Audio del Ch. autore , a ciafcuna delle accennate età

delle repubblica feudale far corrifpondere le quattro età della repub-

blica feudale Langobarda , oflìa Italica , e riconcentrandoli poi

nella inferiore Italia, che ora compone il noftro Regno di Napo-
li , egli fcrive del diftaccamento , e feparazione de’ noflri Lango-
bardi , che ftabilirono il Ducato Beneventano,' da quelli che era-

no nel Regno d’ Italia, e di tutti gli altri Duchi, Conti , e Mar-
chefi , in tutte le altre noflre Dinaftie , e del vincolo civile, eh’

era tra effi , e in che differiva quella di loro così confederata re-

pubblica dall’altra Italica; quali fodero i di loro diritti politici,

e quale la di loro legislazione , e con tutte le altre fpecialità , eh’

eran peculiari di queir altra barbarica repubblica ; quale la concef-

fione de’ noflri feudi, e quali le varie dadi delle pene, e il lega-

me della loro fubordinazione . Così egli padà in appredò alla fo-

cietà civile de’ Normanni, de’Svevi, e di rutti gli altri fucceffivi

reali domini . Quella è una ricerca, che illuflra le noflre Cofli-

tuzioni Fridericiane , e tutte le altre noflre municipali leggi , riti

* e coftumanze.
Da quella Preparazione full’ antichità barbariche, contenuta già ne’

due primi tomi dell’opera , fi pafla al terzo, che contiene un com-
piuto titolo dell' Invefìitura , che abbraccia i generi, c fpecie

de’ varj feudi , i pefi e fervigi feudali
,

gli omaggi , e giuramen-

to di fedeltà, le varie foize delle Cancellerie, e tanti altri dirit-

ti»
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ti , che fi Cogliono contenere nelle diverfe inveftiture , dalle quali

i feudi ricevono la di loro forma , e natura. Nel IV. tomo fi con-

tengono poi i due altri titoli della fucccjjione , c dell’ alienazione

de’ feudi , che formano infieme l’ intero fiilema del diritto feudale.

Quell’ opera l’ha fcritta in linguaggio italiano , ed egli folo potea

così degnamente illufirare quella parte di giurifprudenza baftante-

niente ofeura ed involta, unendo a’ colti lìudj una lunga pratica

del foro, ed una mafehia critica, a feombrare dagli aftrufiflìmi libri

de’ feudi quelle tenebre fparfevi da’ loro compilatori Gerardo ed

Obcrto, ch’ebbero la incomparabile fortuna di correre Affarti loro

libri per diritto comune di tutta Europa . L’opera del Sig.Marchcfe

Patrizi rimarrà certamente alla pofterità come un gran monumen-
to del fuo fapere , e farà della molta gloria alla noffra nazione

.

PECCHIA
( Carlo) nacque in queffa noffra Capitale il dì 6 . Gen-

naio dell’anno 1715. Sotto la difciplina dell’ oggigiorno efpulfa

Compagnia fatti ch’ebbe gli ffudj di belle lettere, apprefe indi

la fìlofofìa e le matematiche nella noffra Univerfità con felice riulci-

mento , ed anche la giurifprudenza , nella quale venne dipoi anche
laureato . Egli avea invero fortito un ingegno pronto ad ogni for-

ta di letteratura, e fin dalla fua giovanezza fi diffinfe non poco
nel poetare . Gli uomini di lettere conobbero ben fulle prime il di

lui merito, e venne aferitto nell’accademia della Ducheffà di Ma-
rigliano, tra gli arcadi della Colonia Sebezia, e tra gl’ Infecondi
di Roma. In tutti e tre queffi fiffatti confeffì fi feppe diffinguere

con delle fue eleganti non meno , che graziofe compofizioni , ed
abbracciò l’ efercizio del foro , come un mezzo ficuro da procac-

ciai il fuo mantenimento .

Ma il bifogno , in cui vedeafi , e la niente profpera fortuna, ch’egli

fperimentava in quefto nobile intraprefo efercizio
,
glielo fecero

bentoffo abbandonare , e darli a quello di Maeftro d’atti della

G. C. della Vicaria Civile . Nulladimeno ei fu in iftitna predo
tutti , e tutto ciò che altri del fuo ceto fanno per un mal apprc-

fo meccanifmo, in lui vedeafi la cognizion delle leggi , e di quel-

la pratica
, che dee nafeere dalle medefime . Quindi a ragion tut-

ta divenne non folo capo tra quelli , che il regolatore benanche
di que’ che meritarono la toga nel fuo tribunale

.

Tra (matte nojofe cure del foro , ei però non tralafciò giammai le

fue letterarie applicazioni , e a coltivarli le mufe ftategli diggià

amiche fin da’ primi anni , fenza che nè anche lo avellerò poi

abbandonato nella fua avanzata età . Ma per le fole di lui opere
poetiche non farebbe (lato per noi un tanto utile Cittadino

,
quanto

volle darli poi a vedere in un’opera, che tramanderà gloriofo il fuo
nome alla pofterità letteraria

, e diverrà anche officina di varj lavori.

Tont.HL E V cn-
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Venne dunque in mente al dotto uomo di rifehiarare la ftoria del Tuo

tribunale, e rintracciarne le più interefTanti notizie trai bujo del-

la mezzana età . Prefe perciò con tal occafione di eftenderc al-

S
uanto le Tue vedute full' intera nofìra polizia , e far che la fua

oria fi rendefi'e affai giovevole all’ intelligenza della generale di

quello Regno in fupplire anche in molti luoghi a quella dell’ im-

mortai Giannone . Quindi avendone mandato a (lampa il primo
tomo col titolo di Storia dell' origine , e dello /lato antico , e mo-
derno della G.C. della Vicaria nell’anno 1777., ebbero a dirgli

i dotti che all’eccellenza dell’opera r.on iflava bene il già dato

\ titolo indicante una piccioliflìma parte di ciò , che nel leggerlo

vi aveano ritrovato (1). Il commutò egli bentoflo in quello di

Storia civile e politica del Regno di Napoli da fervire di fup-
plimento a quella di Pietro Giannone. Nap. 1778. t.Ill. in 4. ma
nemmeno a molti non piacque una fiffatta mutazione a cagione della

moltiplicità delle cofe , che ei vi tratta fuori dell’ifìituto giannoniano.

Dicdefene intanto un faggio nelle Novelle letter.Fiorcnr.177q. » 35. e „

grandi elogi n’efigette univerfalmente degli uomini, che partitamente

n’ efaminarono le buone cofe
,
che vi fi leggono . 11 primo tomo

contiene la fioria dell’ origine e dello fiato di tal tribunale della

G. C. fotto il Regno de’ Normanni , c de’ Svevi . Dippiù un’appen-

dice, in cui notanfi gli errori incorfi nel tefto delle noftre Cofti-

tuzioni , che pafiàti in tutte 1’ edizioni ne aveano alterato il vero

fenfo , e quindi opportunamente vi va foggiugnendo le correzio-

ni . Il fecondo comprende due ben lunghe dilìertazioni full’ origi-

ne e progreffo de’ feudi in Francia , in Lombardia , in Germania ,

e in Inghilterra ; ed anche fullo fiato antico de’ feudi nel noftro

Regno. Fa a tal propoli to parola de’nofiri Sovrani; ma leggier-

mente , e quanto facea per verità bifogno al rifehiaramento del fuo

afl'unto . Non tralafcia ai far menzione del celebre moniftero Caf-

finefe, e ne impugna il diploma della donazione fattagli da Gi-

fulfo II. Il terzo finalmente comprende ciò che riguarda i tempi

angioini; e in tutto il corfo dell’opera vi s’incontrano delle intc-

refianti , e non volgari notizie a ben intendere alcuni punti di no-

fira ftoria. Dovea aver feguito del auarto tomo per portarne la

ftoria fino a’ noftri tempi , che avea l’ autore molto a tal oggetto

raccolto; ma prevenuto da morte il dì io. Febbrajodel 178^.. non

fi è curato finoggi di riunire le fue carte, c dare al pubblico il

compimento di un’ opera molto utile ed intereffantc

.

11 Pecchia a dire il vero era egualmente dotto, che sfortunato . Per

quelle fue fatiche ottenne dal noftro generofo Sovrano 1
’ affegna*

men-
ti) Vedi gli Efemeridifti romani nel foglio de' 10. Ottobre 1778. «.41,
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mento di ducati 20. al mefe con difpaccio del dì 4. Gennajo 1784.

per maggiormente animarlo a! profeguimento delle fue ricerche let-

terarie } ma non ebbe il piacere di goderli nemmeno la prima pa-

ga , che dovea efigere in Marzo di quell’ anno . Ne abbiamo fi-

milmente alle (lampe :

2. Il Carnovale ,
Ditirambo . Nap. 1767. in 4. Fu riprodotto colle

3. Poefte ferie , giocofe , Italiane-, e latine . Nap. 1767. in 8.

4. Nelle nozze di Ferdinando IV. Re delle due Sicilie
, e di Maria

Carolina d'Auftria , poefia . Nap. 176 8. in 8.

3. Elogio dell'Abate Antonio Genoveft . Nap. 176g. in 8.

6. Mamachiana per chi vuol divertirfi . Gelopoli 1770. in 8. erti e
profa.

7. Al Signor Marchcfe D. Andrea Tontolo Capìtoli . A di 20. Mag-
gio 1781. in 8.

Ve ne fono delle molte altre in fogli volanti , e in diverfe raccol-

te (1), oltre di alcune eleganti iscrizioni . Tutte quelle fue com-

f

iofizioni
,
parto di un vero poeta, hanno efatti degli uomini di

ettere e di gulìo de’ varj dovuti elogi ; quindi affai bene avvisò

di lui il dotto P. Antonio Vetrani (2): Carola r Pecchia , vir po/i-

tiorum litterarum cultu clariffimus , ac in thufca praefertim poefi

nulli fecundus ; ed ultimamente D. Pietro Napoli-Signorelli (3)

ben chiamollo uno de'piu Jicuri ornamenti della moderna Napoli.

PECORI ( Rocco ) ne abbiamo a (lampa : Del privato governo
deir Unìverfità . In Nap. 1770. t. 2. in 4. prejfo Donato Cam-
po . In queft’ opera viene l’ autore ad efporre la polizia delle

particolari Univerfità del Regno , colle piò erudite ricerche , e fe-

da dottrina
.
Quindi con giudizio raccolte da’fonti della ragion ci-

vile , e patria , ed altresì dalle più accurate fentenze de’ noflri

fcrittori ricevute diggià nel foro, quanto conveniva!! per illuflra-

re una sì nobile 'materia . Egli non appartafi benanche da’ lu-

mi della ragione, d’una lana politica, e d’ una più che accurata

ifloria. Se eccì cofa d’inelegante, ed errorfeo , non dee far deprez-

zare il rimanente molto buono ed utile .

PED 1CINI ( Virgilio /"Beneventano nacque verfo il ido8. ed attefe

agli (ludj di giurifprudenza in quella Capitale, di cui ne venne
benanche nell’età preferita laureato. Si vuole che fi aveffe procac-

ciata della fama nell’ efercizio del foro , e fin dall’ età di anni 18.

mandò anche a (lampa la feguente operetta : De analyfi ,
ac Jyn-
thèfi

(0 Vedi i Componimenti in morte del Sig. Duca dì S. Filippo, D. Giufeppe
Bruna[fo ,

par!. 2. p. 38. e 33. part. 3. p. 27.

(2) Vetrani in Teùctki viadiciac
, p. 84.

tj) Signorili Vicende della coltura nelle due Sicilie t. 2. p.182.

E a
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thefi triplicis entitatis juris feu analitica fimplicìter juris ap-

prehenfibilium refolutione , et fynthcfico eorumdem ufu . In gra-
tiam eorum , qui impendio deleftantur compendiis . Neap. ex typ.

Dominici Maccarani lóió. in 4., che dedico al Patriarca d’Alcf*
fandria Aidlàndro de Sangro. Ignoro la leconda edizione . La ter-

za fu nel 1676. e gliela onorarono parecchi eruditi , colle loro

compofizioni . Egli morì da Canonico della fua Chiefa , e fu del

fuo lepolcro fu porto il feguente difiico:

Da cineri flores ; a natura hic Pedicinus

Virgilius Magnus: magnus ab arte jacet

.

Ne Ubino ricordanza il Ciarlante (1), c il de Nicaftro fa).

PELLEGRINO ( Alejfandro) Capuano, fecefi religiofo nell’ordine

de’Cherici Regolari Teatini, in cui acquiftò del buon nome in

ragione delle lue cognizioni . Girò per molti luoghi della noftra

Italia, e pofe da tempo in tempo a (lampa delle opere , traile

quali ve ne fono di quelle, che fi appartengono alla mia dalle.

Elleno han per titolo:

ì.TraSatus de duello , in quo quicquid ab utroque jure , a Sacro

Concilio Tridentino
,
a Summit Pontificibus de duello fancitum

efl ,
praecipue •vero Conflitutio Clementis Vili. Pont. Max. ac-

curatijfime explicatur. Venet. apud Duftnellum 1614, Fu ripro-

dotto Mediolani nello fteflò anno i<5i4- in 4. e poi nella mede-
lima Città apud heredes Pacifici Pontii , et Joannem Baptiftam
Piccaleum imprefs.archiepij.161q. in 4. e vi fi legge: denuo im-

prejfus , et ab eodem auaore , quae obfcura videbantur explica-

ta , et perbrevia aulìa

.

z. De immunitate ecclefiajlica . Cremane apud Marcum Antonium
Belporum ìózi. in 4. Scrifle inoltre

3. Con/litutiones Congregaiionis Clericorum Regularium , commen-
tartis illuftratae . Romae ìózS. ex typ. Cam. Apojlol. in 4.

4. Compendium privilegiorum Clericorum Regularium , duas in par-

tes divifum , ac fcholiis illuftratum. Muttnae 1614. in 8. Si ri-

rtampò Neap. typ. AEgidii Longi 1633. in 8.

PELLEGRINO
( Carlo ) nacque nella Città di Caftrovillari in Ca-

labria Citra da uno, che vi efercitava giurifprudenza . Indirizzatofi

per lo facerdozio, e fatti ch’ebbe gli rtudj confaccenti al fuo fla-

to, venne in quella Capitale, ove fi laureò nell’ una e nell’altra

legge, e vi fi fe anche llrada al fuo avanzamento . Fu chielto

dapprima a fortenere l’uffizio di Vicario predò alcuni Vefcovi, e

procacciortì qualche lama iu quello efercizio . Indi fu eletto Pro-

to-

fi) Ciarlante Lib.V. p. $76.
(2) Nella fua Pinatotb. Bcnev. p. 184.
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tonotario Apoftolico,e finalmente dal Pontefice Clemente X. nell’

anno 1Ó73. vennegli conferito il governo della Chiefa di Avelli-

no, e vi morì nel dì 4. Maggio del 1678. Ne abbiamo due opere:

1. Mufaeum hiftorico • legale btpartitum , in cujus primo libro fub

praeflantiae Mufices involucro diverfae difciplinac praclibantur:

in altero vero quaedam , de Angelis Cadi , Pianeta , Anima ,

et elementi! apertius expenduntur . Romae ex typ. Fabii de Fal-

co 1665. in 4. dedicato ad Alelfandro VII.

2. Praxis Vicartorum ,
et omnium in utroque foro jusdicentium qua-

tuor partibui comprehenfa . In prima continentiir omnia , quae ad
Vicariorum quorumeumque poteftatem atque offcium pertinent

.

In fecunda tradititi• praxis proccdcndi in caufis civilibui . In ter-

tia methodus in gradu appellationa . In quarta vero habetur

cxaflijjima pratica criminali! cum obfcrvationibus ' utriufquc ju-

ris ; imo et municipalis Regni Neapolitani . Necnon formula fin-

gulorum aflorum judicialium ,
omnia fere comple&em ,

quae per

pontificia

s

, ac Caefareas lega , conciliorum decreta , Jacrarum
Congregaiionio» deelarationes , ac Sacrae Rotae decifioncs ad haec

fancita fucrunt . Romae typ. Michaelii Herculis 1666. in f. Vede-

fi anche dedicata ad Alelfandro VII. ed incontrò non poco preflò

Jeperfone di Chiefa di quel tempo; onde fu riprodotta in Venezia

ne 1667. apud Michaelem Milochum in f. e traile tante opere, che

abbiamo fu tal materia, può per verità meritare una qualche di-

fìinzione . Vi fi dà egli a conofcere per uno , che gran maneggio

avelie avuto ne’ tribunali ecclefiaftici ; e non tanto Icario nelle co-

gnizioni di giurifprudenza anche civile.

Ne parlano il P. Francefco de’ Franchi (1) ,
il Toppi ec. (1).

PELLICCIA ( Nunzio ) nacque nella Città di Averla nell’anno 1540.

Fatti eh’ ebbe in quella Capitale i fuoi fludj , fermoflì in quelli

di giurifprudenza, in cui ne fu anche laureato. Indirizzatoli nell’

efercizio del foro, feppe dilìinguerfi tra’ fuoi contemporanei , e colla

fama procacciatafi nel fuo melìiere, acquiltò Umilmente delle ricchez-

ze. Egli lavorò intanto un comento fulle particolari confuetudini della

fua patria fralio fpazio di due anni , affrettandofi a darvi compimento,

fecondo egli Hello avvila (3) , non fo per qual motivo, e feppe tal ope-

ra raccomandarfi alla poflerità ,
conferv^ndovi in efià il tetto di

3
uelle antiche colìumanze, e come alcune delle medefime erano

a intenderli . Ma non men quelle , che altre confuetudini di al-

cune Città di quello Regno già pubblicate e comentate vantar

pof-

(1)

De’ Franchi Avellino illufirala lib. 3. cap. 15. p. 582. fin.

(2)

Biblici. Napol. p. 19.

(3)

Nella prelazione fcrivendo : Et vix bitnnii metadteurfa opus propilei», ect.
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godono nn degno fcrittore . La ftoria, ch’efler dovea la fcorta a
poter entrare nello fpirito delle medefime , vedefi del tutto trala-

fciata da lìffàtti comentatori . La fola legge romana , a cui vo-

leano inconfideratamente ricorrere, nient’ era il vero mezzo di ve-

nire a capo della loro intelligenza ; ma fintantoché altri non ifcri-

verà fu quelle particolari leggi , farà in qualche pregio l’ opera

del Pelliccia , il cui titolo è :

Commentarla ad Confuetudines Averfanai utilia admodum et

neceffaria omnibus tam jurifperitis , quam in foro verfantibus ,

etiam in roto Regno Neapolitano , prout legentes faciliime hoc

percipere poternnt . Venettis apud Juntai 1605. in f dedicati

a D. Gio. Alfonfo Pimentell Conte di Benavente . Io ignoro la

prima edizione di quell’ opera , nè venne a notizia del Toppi (1),

poiché in quella da me fegnata vi fi legge : cum additionibus c-

jufdem authoris , mine recati in luccm edita
, nelle quali aggiun-

zioni tocca qualche colà di fioria per l’intelligenza, ed origine delle

medefime; ma vi corre fpellò a piè zoppo. In fine fi ha benanche
Repetitio nova ad Capitulum primum de fuccefs. feudal. . . . mine
recens per pracclarijfimumJuris utriufque Doftor. Dominum Bar-
tholomacum Camerarium Beneventanum , opera tamen U.J.D. D.
Nuntio Pellicciac in lucem edita , e dedicata a D. Pietro de Ve-
ra d’ Aragona Prefidente del S. R. C.

Quello fcrittore morì nel dì zi. Marzo dell’anno ido8 . e di fua età

feflantottefimo . Dalla dicoflui difpofizione avremo a dire, o che
non avelie avuti flrctti congiunti , o troppo inavvedutamente vol-

le preferire la Chiefa di Collanti nopoii a’ medefìmi . In una copia

della di lui opera , pervenutami a cafo nelle mani , vi leflì un no-

tamente di Gio. Antonio Stanzione procuratore di detta Chiefa,

e fuo amico, eh’ egli aveala iltituita erede onivcrfale, edeltinata

per luogo di fua fepoltura
.
Quindi è che vedefi nella medefima il

fuo fepolcro con (latua di marmo, al di fotte della quale la Ar-

guente ifcrizione:

D. 0. M.
Nuntio Pelliccine Avcrfano

Legum veritatts oraculo morum tnfigni patriant

Benemerito cuius Confuetudines e tenebrie

In luccm edulias pattine civibus et foro reflituit

Visir annos LXVIII. obiit die 22. Marrii MDCVllL
Vr patrie heres filli cobaercs

Matrem heredem tnftituit gubcrnatores ex tefiamento Pof
PELLICCIONE (Tommafo) napoletano, fi rendette Rcligiofo nell

1

or-
ti) Toppi Bibliottt, nifnkt, p. 22 6,
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ordine de’ Cherici regolari , ebbe delle non fcarfe cognizioni di

giurifprudenza e di teologia , come appare dalle fue quiftioni pub-

blicate dopo Tua morte | e non già egli vivente come volle av-

viarli il Toppi ( i ) ]
dal P. Francelco Bolvito ritrovandoli in

S
uel tempo bibliotecario nel moniftero de’ SS. Apolidi di quella

iapitale, il quale dedicò a D. Antonio Caracciolo Marchefe di

S. Sebafliano Reggente di Cancelleria , a cui 1
’ autore era flato

fuo confelTòre. Eccone il titolo: Illuflrium utriufque juris quae-

flionum quinquagena , in qua , multa ad utriufque fori direttio-

nem perutilia , dilucide pertrattantur . Nenp. ex typ. Cannili Ca-

valli 1048. in f. 11 noftro Bartolommeo Chioccarelli
,
che fu re-

vifore di tal libro , ebbe a chiamarlo valde eruditum .

PENNA ( Luca da) nacque verfo il 132.5. nell’antica Città de’Ve-

Hini in Abruzzo Ulteriore , da cui prefe dipoi il* fuo cognome.
La fua famiglia era di molta dillinzione nel Regno per la fua

antichità nommeno , che per i tanti individui
, eh’ eranfi fegnalati

nelle lettere , e nell’ efercizio di varie importanti cariche predò
de’noltri Sovrani, da Ruggiero fino a Giovanna I. (z).Ellap:rò
fi ellinfe in perfona d’ Ippolito Penna da Napoli , che fu Abbate
di Montecafino dall’anno 1704- al 1717. (3) . Il fuo maeflro dì

giurifprudenza fu per que’ tempi il celebre Errico Acconciajoco di

Ravello, e quindi vien dal noftro autore con della fomma lode

nominato non poche volte nelle fue opere (4). Ebbe anche a mae-
ftro il dotto Simone Borfano(s), che fu poi Arcivefcovo di Mila-

no (6) , e creato Cardinale nel 1381. Nell’ anno 1345. venne laureato

nella facoltà legale
, in cui feppe procacciai tanta fama, che niuno in

quel tempo, e preflò tutte e nazioni
,
potea per poco uguagliarli

al faper di coftui . Egli fi refe celebre per la difefa delle caule (7),

c fe

(1) Toppi fUbliot. napol. p. 198.

(i) Vedi Gio. Vincenzo Ciarlanti Memorie /loriche del Sanato lib. V. cap. 24.

p. 7 15. e le varie ifcrizioni in alcuni tempi di quella noftra Capitale pref-

fo Eugenio Napoli /aera p. 75. e 249. polle a memoria di taluni perfonag-

gi di quella famiglia .

(3) Vedi la Defcrhuone idonea del mortifero di Montecafino , e principalmente

nel Catalogo degli Abbati p. 128. di D. Flavio della Marra archivario di

quel monilìcTO .

(4) Vedi il noftro de Penna in L. Si ippmtor defagemCod.de cohartat.lib.ti.

(5) Vedi Gio. Giufeppe Vagliano Sommario degli Arciv. di Milano p. 308.

Ughelli hai. facr. t. IV. col. 361.

(6) Vedi l’autore in L.fin. C. de Cenfib. et ctnfitoribus ,
lib. XI. n. 14.

(7) Si rileva da’ Tegnenti luoghi della Tua opera . In L. tenie. Cod. de fum-

{
tuum recuperai ione lib. X. In L. pofejfto C. de munerib, patrimonial, bb.X,

a X. a. Cod. de Naufragio lib, XI, tic.
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c fc riguardiamo l’età, in cui feri fife , fcarfa di erudizione, e di

quelle necellàrie notizie per l’intelligenza delle leggi romane, re-

cherà maggior gloria al fuo nome reflèrfi ditanto didimo tra tut-

ti, e vederfi alquanto nelle fue opere ufeito da quella barbarie,

che indicano le opere di altri dotti uomini a noi pervenute di quel-

la ftagione. Han dovuto pur dire i moderni critici, che le di lui

opere debbonfi eftimare parto di un grande ingegno , e di un gran-

de ardire . L’ ordine e lo ftile, poco adoperato in quel fecolo , non
vedefi tralafciato dal noftro autore, ed altresì quella chiarezza, per

cui ebbe a lafciarfi anche molto dietro lo Iteflò Andrea d’ Ifemia,

altro nollro infigne fcrittore . Fu quello un giudizio , che ne diede il

dotto Francelco d’ Andrea ferivendo : ctfi qttod attincr ad Lucam,

fi quid mei judicii cfjer , crederem illum ,five docttidi ordinem,

five fiyit , ct\ltra guani et fcrebat aetas
, puritatem infpicias

longe ipfo /Indrea majorem ec.(i)

.

E dopo lui l’erudito Gianno-
rie (2) attribuì a difetto del fecolo adolutamente que’ tali trav-

vedimenti, in cui vedefi cadere alle volte l’ autor nollro in quelle

opere , che or ce ne rellano . Dalla lettura delle medelìme lì

feorge eh’ ei molto fi folle affaticato a ben intendere le leggi roma-

ne, e le pontificie ; che -avelie anche ellefe le fue cognizioni

folle facoltà teologiche, c il Codice della Religione andò ben letto

da lui, colle opere degli antichi filofofi morali, ita ut, dice il

Chioccatili, fortajfe a temporibus Juftiniani ad fua ufque tem-

pora , ncc eo major , tiec aequalis eruditione prodierit jurifeon-

fultus .

Difpiace a taluni, ch’egli lì folle mollrato sì contrario alle leggi

langobarde, conofciutefi oggi da’più dotti uomini utili non meno
che giulle, ed efaltate fu tutte le altre de’baffì tempi \ giugnendo
anzi tantoltre la fua rabbia, a chiamarle afinine , e porcili (3).

Io in quello non faprei per verità difenderlo
,
poiché trovò altro

uom grande (4), che adottato avelie lo Hello fentimento contro i

Grozj , e i PufTcndorfj, la cui autorità vien tanto difefa dal

Muratori, dal Montefquieu, e dal celebre Carlo Denina. Ma po-

trem fol dire , eh’ egli forprefo dalla gravità delle leggi roma-

ne fembrate quelle gli follerò di poco conto , o andate non gli

follerò a genio, liccome addur potrei degli efempj di altri valentuo-

mini del fuo fecolo, ed anche polleriori . Comunque Ila fparfe

tanto la fua fama in tutta l’Italia letteraria, che non vi fu giu-

re-
l

(0 De Andreis Dìfput. ti» franti in Regno
, ctt. cap.i. §.8. p. 53. ed. 1769.

(2) Giannone Lib. 22. eap. 7. p. 207. ed. 1723.

(j) In L. unir. Cod. de gladiotorib. lib. 2.

(4) Vedi Gian. Vincenzo Gravina De crtu et progrejfu juris crvilit cap. 139,



P E 4*

reconfulto , o altro degno perfonaggio , che fatta non avelie di lui

la più gran ftima e venerazione . Bartolo
,
per que’ tempi, oracolo

in giuri ('prudenza , fe gli mottrò troppo amico e fottomefiò, in

quella corri fpondenza , che molto tempo tenne con lui (1)
.
Queft’

uomo coll’ andar del tempo, pretefero i Franzefi di togliercelo,

con farlo natio di Tolofa : ma fi conobbe, che ciò fatto avefiero

a cagion della fcarfezza di vantar un per que’ tempi
, che lor re-

cafle dell’onore colla letteratura . Quindi affai male Guido Panciro-

li (z) s ingannò, ferivendo : in Galiti eodem tempore Lucas de Penna
Tholofanus enituit ; comanche Niccolò Choppio (3), e Giorgio

Draudio (4), Avrebbero dovuto togliere dalla di lui opera tutti que’

luoghi onde dadi a conofcere noftro Regnicolo , e cancellar infie-

me tutte le memorie , che di lui trovanfi predò de’nofiri antichi

fcrittori
,
per cui Carlo Molineo , ancorché franzefe , fcrifie : ut Par-

thenopaeus ille dottor Lucas a Penna (5). Ma inutile è il trat-

tenermi fu ciò , eh’ è fiato egregiamente dimoftrato dal dotto Bar-

tolommeo Chioccarelli , avendo coftui con fomma pazienza rac-

colti tutti i luoghi dell' opera del noftro autore
, da’ anali fi vede

con quanto poco giudizio pretefero i Franzefi di farfclo lor nazio-

nale ; e le autorità di diverfi autori , che confermano lo fletto ,

raccolte anche da Niccolò Toppi (ó) in maniera da non poter-

fegli contrattare a pafto niuno , e prima di etti , il celebre Mu-
zio Panza medico, e fuo concittadino, fecegli anche una dotta

apologia , che non potè pubblicare prevenuto da morte

.

Egli mori nella fua patria , c nella Chiefa di S. Francefco acco-

do le mura di quell’ antica Città , ove vedefi la fua effigie toga-

ta , vi fi leggea in certi ofeurati marmi :

Ora vides Lucae de Penna hoc marmore fculpta
Clarior in fcriptis extat imago Juis,

c al difotto

Di/ce mori : brevi s bora rapit mortalia ; magnus
En modo qui fueram : fum cinis : umbra , nthil

.

Quindi il fullodato Muzio Panza fuo concittadino fecegli il feguen*

tc elogio:

D.O.

(1) Vedi il noftro anfore in L. unte. Cod. de hit qui fe defer. lib. 10. col. 5.

mi. verf. et breviter haec eft ipfa veritas.

() Panciroli De dar. legum interp. lib. a. cap. 86.

(3) Choppio di Arles in Provenza in epijìol
.
pneem. ad Antonino) de Prato.

(4) Draudio in Biblioth. Claffica p.464. edit. Francofurti téli.

(5) Molineo Comment. in Parifienfet lotius Galliga /aprami parlamenti Con-
futi udiner, tir. primo de Fiefs n. 3.

() Niccolò Toppi Da origin. tribunal, pari. 1. p. 114. et ftq,

TomJ.ll, F
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D. 0 . M. P.

Lucae de Penna fepulchrut»

I. C. eminentijjimi

Quoti
Penna in Samnio gcnuit

Parthenope excoluit

Sibi aemula adfcrtpfit Galha
Vniverfa Jufpexit Europa

Mutius Panfa Phylofophut et mcdicut
Ne Juus bonnt in patria magno deejfet cineri

Ex burniti loco in hanc extulit lucem
Elogium pqfuit et apologiam civis prò cive

Confcripfit

Amcris et grati animi monumentum
Anno Iubilei M. DC. XXV.

i. La maffima delle fue opere ha per titolo: Commentaria in tret

Codiris Juflmiani Imper. pofieriores librai , la quale dircrté al

Cardinal Pietro Rogeriu nipote di Clemente VI. e forti delle

moke edizioni, eh’ io non fo fe regirtrerò tutte . Panfili 1509.

Venetii

s

1512. apud Phihppum Pincium Mantuanum . Mantuae
1529 per Jacobum Mai/l ì e 1548. per Jacobum Choppium Bor-

bonen/t m. Lugduni 1586. exrudit Ant. Blatte
, e 1593 tempre in f.

». Con/litutiones Regni Neapolitani cum glojjis dommorum Sebti-

fiinni Neapolitani , Marini de Caramanico , Bartholomaei de Ca-

puti , et Lucae de Penna , cum additionibus et apolidi. D. Nico-

lai Superanti
i
patritù Veneti. Lugduni 1533. apud Dionyfium

de Karfy in 4. e poi apud Jo. Cri/pin. alias de Quarre ann.i 537.
in 4. 1545., e 166$. (1).

3. Capitula Regni Siciliae cum glofiis dominorum Napodani Seba-

ftiani , Lucae de Penna , et Jo. Nicolai de Ncapoli . Neap. apud
Jo. Nardum Suganappum 1551. in f. Furono riprodotte Lugduni
fumtibus Jo. Andrene de Bottis 1558- Venet. 1561. Tempre in f.

4. Scrirtè delle altre opere, che non ci fono pervenute . Paride del

Pozzo (2) cita una fua repetizione fulla L. fin. D. de JuriJdtEl.

omn. judic. e nell’ indice de’ libri legali accrefciuto da Gio. Wol-
fango Freymonio, falli menzione di un libro del nollro Luca di

Penna intitolato De juris interpretatione , il qual MS. confervavali

nella biblioteca di Bologna.
Se qui volerti raccogliere tutti que’ luoghi , in dove fi fa menzione

del nuftro autore colle più iperboliche efprelfioni , non mi bafte-

reb-

Digitizep pyLii

(1) Vedi Lipenio Biblioth. rea t. /uridie. t. 1 . p 6 ji .

(2) Del Pozzo ia trattai. de Syudita 1, in pioam.
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rebbero più pagine a ciò fare , ed arrecherei anzi che no della

noja a miei leggitori ; rimarrò dunque contento di citare : Matteo
d’ Afflitto (i), Biagio da Morcone (2), Pietro Follerio (3) , Ba-
jardo (4), Gabriel Saraynafs), il Toppi (d), c l' Origlia (7).

PEPOLI ( V. Riccio-Pcpoli Rofario )

.

PER 1LLO (Donato Stanislao ) nacque verfo il \ 6q\. nel Cafale di

Frattamaggiore , e dappoiché fatti egli ebbe con buon ordine tut-

ti gli ffuaj in quella Capitale , li efercitò benanche da Avvocato
Re’ tribunali della medelima. Egli fu in iflima univerfalmente di

uomo di varia erudizione avendone dati degli attesati non dub-

bi al pubblico con alcune fue opere, ed accoppiò fimilmente alle

cognizioni fcientifiche un fare da uomo dabbene e religiofo . I

titoli delle fue produziqni fecondo l’ epoca de’tempi fono i feguenti:

l. NoElium /Jtrellanarum libri VI. in quibus U/piani
,
Pompanti ,

Scaebolae , aliorumque jurifeonfuiforum loca aliquot non pajjim

obvia , collant authorum veterum teflimoniis , ducidan t tir . du-
reUopo/

i

1708. typis Societatis. Egli ne fe dedica al celebre per

3
uè’ tempi Gaetano Argento, evi precede un’ epidola ad lettorem
el dotto Ottavio Ignazio Vitagliano giureconfulto napoletano.

1. Notitia augufìijftmi ftemmatis duflriaci folidiffimis authorum rum
veterum , tum recentiorum teflimoniis quam perfpicue indica-

ta . Ncapoli Kalendis Aprilibus 1729. typis excudebat Felix Mu-
fca , in 4. t

3. Ragguaglio delle ville e luoghi prefeelti per ufo delle cacce ,

pefene , c ftmili diporti da' Regnanti , ed altri infigni perfonag-

gi , e delle loro ammirabili magnificenze erette così in quefia
Jempre illuflre Città di Napoli , e fue vicinanze , come nell' in-

tera Campania
,
non men in tempo

, che le provincie di quefhr

Regno ubbidivan all' Imperio de' romani, che dopo la tirannia de
’

popoli barbari fur fignoreggiati da principi naturali . Scritto

per occafione della Villa della Regai Maeftà di Carlo Borbone

.

In Naeoli 1737. per lo Jlampatore Niccolò nafo , in 4.

Mori in quella Capitale il di 13. Settembre dell’ anno 1779. e di

fua

(l) Afflitto in Conflir. puriratem, de praefl. faerarti. Baiai. ». 9. J» Co»flit.

Divae memoriae
,
de revoc. alien, feud. ». 48. In Confili. Cordi nobit , de

notifie. bandi. >
'

(2) Morcone in C.onjlir. Majeftati noftrae

.

(j) Follerio in prax. criminal.

(4) Bajardo ad J ulium Clarum qu.e)4. ». io. p. 155. a t.

(5) Sarayna in Epiflol. nuncupat. ad Confiti. Regni.
(4 ) Toppi De orig. trib. loc. tir. e nella B blioih. napoli!, p, 192,

(7) Origlia Storia dillo fludio di Napoli t. 1. p. 183.
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fua età 85. con efTer flato per alcun tempo fuor di mente , e fij

feppelliro nella Chiefa di S. Michele de’ 71. Sacerdoti , come bene-

fattore di quella Congregazione, giufta l’avvifo a me dato dal di

lui nipote Sig. D. Niccolò d’ Ambrofio facerdote fecolare , uomo
anch’egli di molta erudizione, e mio amiciflìmo.

PtRRIMEZZI ( Giufeppe Maria) nato in Paula addi 17. Dicem-
bre dell’anno 1670. vefli l’abito de’ minimi di S. Francefco da

Paola, e fi diflinfe in tal religione per mezzo della predicazione,

e di quanto altro vedeafi in dovere verfo i fedeli. Vi foftenne del-

le molte cariche, acquiflò delle amicizie de’ letterati, e fliede in

una continua applicazione , mandando a flampa delle molte opere,

ch’io da qui a poco ne darò l’elenco al leggitore. Fu varie volte

in Roma, c4h altri luoghi d’Italia, e vi meritò delle protezio-

ni, ch’indi a tempo gli ebbero a giovare. Eletto che fu Vefco-

vo di Scala e Ravello nel dì 5. Aprile del 1707. da Clemente XI.

venne dipoi traslatato nel dì io. Gennaio del 1714. [ e non già

1724. ] nella Chiefa di Oppido in Calabria Ultra, ove iftituì un’

accademia in lode di noflra donna , appellata perciò la Mariana,

le cui decifioni noterò a fuo luogo, e divenne molto caro al Pon-

tefice Benedetto XI li. dal quale lu prefeelto a Prelato domeftico ,
ed

affiliente al foglio pontifizio. Nel corfo del fuo governo (offrì però

qualche imparazzo, ficcome può rilevarli dalle fue allegazioni, eh’

ebbe a fare in difefa delle proprie ragioni , e di quelle del fuo

Clero. Egli fu il primo, che tenne in quella Chiefa un Sinodo Dio-

cefano, e che oggi abbiamo anche alle (lampe ; ma avendo nel

niefe di Genrtajo del 1734. rinunciato il fuo Vefcovado, e confe-

rito a Leone Luca Vita nel dì 15. Febbraio, fu creato Arcivefcovo

di Bo/ìra Città dell’ Arabia Petrea , e ritiratofi in Roma ivi fiiiì

i fuoi giorni nell’anno 1740. e di fua età fetrantefimo incirca.

Reca della maraviglia il numero delle dicoftui opere. Ma egli non
iflentava nello fcrivere , e colla faciltà avendo fortita un’indole la-

boriofa , niun momento perdea dopo l’ adempimento delle lue ca-

riche per poter dare anno per anno una fua qualche produzione

alla Repubblica letteraria . Eccone intanto 1
’ elenco in dove re-

neranno notate ne’ propri luoghi quelle , che a me fi appartengono:

1. La vira dell' uomo renduta brieve dall' ozio . Pene*, preffo Do-

menico Lovifa 1697. in 12.

a. Scuola del buon governo aperta nel cbiojlro . Vena, preffo loflej-

fo 1697. in 4.

3. VirtU in trionfo nel mezzo delle guerre . Roma preffo Gaetano
Zenobio 1699. tn 1Z’

4. Orazione funebre per la morte di Carlo IL Re delle Spagne.
Roma preffo lo Jìeffo 1701. in 4. s

5. Pa-
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5. Panegirici componi , e recirati in Roma sporte Le IL Roma pref-

fo lofteffo Zenobio 1702-170 }. in 12.

6. Lettere morali. Roma prejfo lo ftejfo 1702. in 12.

7. F1/4 i\ Francifci de Paula ordinis Minimarum hiflitut'tonis , «0-

//i , et differtationibus illujlrata , /wrr /. « //. Romae apud Ber-

• nabò 1707. in 4.

8. ti divoto di S. Francefco di Paola i/lruito nella pratica de' tre

-

dici Venerdì . Roma preffo Rocco Bernabò 1707. m 12.

9. p'/>4 di Fra Niccolò dt Longobardi . Roma prejfo Zenobio 1713. iw 4.

io; Ragionamenti pajlorali fatti al popolo . Napoli prejfo Michele

Luigi Mu*io t. ». in 4.. 1717-1718.

1 1. Ragionamenti pajlorali fatti al Clero . Napoli prejfo lo jlejfo

t. ». 1718 - 1721.

I». Ragionamenti pajlorali fatti al Chioflro . Napoli preffo lo Jlef-

fo 1713- in 4- *• Riprodotti nel 1724.

15.

Decifioni accademiche
,
part.I. IL e III. Napoli preffo Michele Lui-

gi Muzio 1719. in li. t. ».

14. Panegirici detti in alcune Città tf Italia . Napoli preffo lo Jlef-

fo , t.%. in 1». 1722.

15. Ecclefiafltche differtazioni dette in Roma nellaccademia de'Con-
dij nel Collegio Urbano de propaganda fide . Pars I. IL et IIL

Rovello 1710. in 4. preffo Michele Muzio.
16. Sagre trasformazioni della croce . Nap. preffo lo Jlejfo 1723. in 12.

17. Dell' immunità de'fiacri luoghi . Napoli 1725. in fi

18. Polonae gentis religio ejufque intemerata erga apoflotìcam fe-

dem obfervantia adverfus pfeudo-Poloni Equirts Eptflolam infcri-

ptam : de poteftate Pontificis Romani , et ejus decretum adverfus

Primatem et Epificopos ejus Regni Senatons . Romae apud Ko-
marek 1717. tn 4-

19. De natione Tortorum Cirri(li adverfus nupcrum fcriptorem Gal-

luni [ Hyacinthum Serry Dominicanum ] differtatio . Romae apud
eumaem , in 4.

»o. Delle canoniche allegazioni fatte a prò delle ragioni di fie (lef-

fio , e del fiuo Clero , e delle fiue Qhiefie . Roma per Gaetano Ze-

nobio 1725. /. 3. in 4. Egli ne fe dedica al Pontefice Benedet-

to XII 1 . , al Cardinal Pietro Ottoboni Vicecancelliere di S. Chie-

fa Vefcovo della Sabina, e Pier Luigi Carata ArcivefcoVo di La-

nda Segretario della & Congregazione de* Vefcovi , e Regolari .

21. Prediche quarefimali . Napoli 1727- t. z. in 4.

22. Prima Dtocoefana Synodus Opptdenfis celebrata anno 17x6. die

18. 19. et 2cx menfts Augnili. Neap. tvp. de Mufca 1728. in 4.

23. Zita di Sor Eu/lochio Calefiato . Napoli 17x9. in 4.

a 24. Dififa della Sacra lettera di Mefiina. Mefirn a. t.i. in 4. 17

15 2>»
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15.In Jacram de Dea fcicntiam dijferrationes fele&as bifloricas
,

dogmatica

s

, fcholafticas . Neap. apud Januarium Mutium r. 8.

1730- 173?.
2(5. Sentimenti di fpirito propofli ad un anima , che afpira allafua
perfezione . Napoli prejfo lo ftejfo 1732. in 8. ». 4.

Vj.Vita del P. D. Antonio Torres. Napol. 1733. i» 4.

Chi non direbbe infermità lo fcriver tanto del Perrimezzi? Egli era
> però buon teologo

,
erudito , giureconfulto , e fuor del Chiofiro

avrebbe dato alla repubblica letteraria delle opere più utili .

FERRI NIS ( Cefare de ) napoletano , nacque nel fecolo XV. e fio-

rì ne’ tribunali di quella Capitale oltrepafTando la metà del fecolo

feguente . Egli ebbe buona parte in quell’ operetta di Già Galiuccio,

ficcome l’editore Girolamo Mangione avvisò nella dedica a Fer-

rante Carafa, e farebbe fuperfluo qui traferiverne il titolo
,
quando-

ché l’ho diggià rapportato nell’articolo del Galiuccio. Niccolò

Toppi con isbaglio ebbe ad attribuirla ad elio editore , e poi col

titolo ifi;flò ad un certo Cefare Parifio
,
mutandogli anche alcuni

altri il cognome in quello di Perinis . Del nofiro Cefare ne ab-

biamo Umilmente :

2. Additiones ad Conflitutioncs Regni , le quali col fello delle me-
delìme fono Rate già riprodotte molte volte , con quelle di altri

noftri fcrittori.

3. Oltre a quelle fccene altre fopra i Riti della G.C. e furono pubbli-

cate per la prima volta col telìo de’ medefimi Riti dal Dottor
Annibaie Troifi nel 1545.

4. E finalmente riduiìé a miglior ordine gli accennati Riti , e furo-

no medi a Rampa Neap. apud lo. Paulum Suganappum 1551.inf.
PERR 1S (

Domenico ) nacque nella Città di Colenza nel 174I5. , dal-

la quale fatto paflaggio da ragazzo in quella Capitale , con ogni
buon ordine fece il corfo degli Rudi fotto di accreditati maeftri

,

ed abbracciò poi . 1
’ efercizio del foro , che ora tuttavia Ra conti-

nuando con qualche fua lode . Ne abbiamo a Rampa :

1. Ragionamento i(lotico diplomatico legale fu le gabelle del buon
denaro , che

fi efigono nel maggior fondaco , e dogana della Cit-

tà di Napoli dalle merci , e nelle sbarre della medefima da car-

ri , e fome . Nap. 1782. in 4. Egli fa in queRo fuo primo ragio-

namento la fioria delle due lòie gabelle, che fi difiinguono anco-

ra in oggi col nome di arrendamenti delle Tre e cinque ottave,

c delle Correture, avendo diggià compofia l’intera Roria di tutte

le altre gabelle e contribuzioni del Regno di Napoli , rintraccian-

done di ciafcttna con beili inediti monumenti , tratti dalle polve-

rofe carte degli archivj
, la fua origine , progreffò

, oflèrvanza , e
difufo . Non -evvi alcun dubbio , che continuandone la Rampa , fi n

avreb-
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avrebbe una interefiante parte della nofira fioria
, poiché unite in-

fame le notizie di ciafcun vettigale , fi verrebbe ad avere una
chiara e certa idea delle rendite di quefto Regno , e come e quan-
do le medefime hanno ricevuto accrefcimento , o diminuzione,
«anche per le alienazioni , che fi fon fatte del provento di quella

in benefizio di molti particolari ; coficchè il mettere in veduta un
fiflatto punto di fioria rilulterebbe certamente in fonimo vantag-

gio del pubblico intero.

a. Memoria per le locazioni di Salfola , e S. Giuliano fu la rein-

retrazione del pafcolo del domanio , e difefe di Venofa ufurpato
alla Regia Corte , e defraudato alle locazioni medefime. Nap.

178} in 4 Egli mofira nella medelima molta intelligenza delle

leggi , e della economia della Dogana di Foggia , avendo pubbli-

cati de’ molti diplomi de’nofiri Sovrani, onde poter viemmaggior-
mente (piegare 1* intrigata materia doganale.

3. Del fondamento e dell' economia giuridica dell’ ufufrutto pater-

no
, 0 fia dell' ufufrutto legittimo , che appartienfe ai genitori

fui beni de' figli , Differtazione, in 4. L’ intefiò a Luigi Perris di

lui nipote, che reeitolla nell’ a'ì'e nblea cenforia il di 1. Ottobre

del 1785. efiendo fiato aferitto trai numero degli alunni del foro

napoletano.

4. Finalmente ha diggià formata un’opera intitolata: Delf origine

della focieta , e delle fue diverfe età dimoflrata colle leggi , e

colta fioria del Regno di N ipoli , eh’ è nella rilòluzione d’ inco-

minciarne di brieve la (lampa. Egli mi dice, che con antichi ine-

diti monumenti fpiegherà paratamente le cofiumanze de’ popoli di

quello Regno , la fua ragion pubblica , il diritto feudale , e le

leggi adattate fecondo le diverfe età della nofira (òcietà. L’opera
gli farà certamente molto onore avendo egli delle fufficienti co-

gnizioni a trattarla con quella dignità , che fi convenga , e far co-

nofeere quali leggi e cofiumanze non corrifpondono alle diverfe

età, e condizione della focietà,ed allo fiato prelente, per evitarli

la confufìone nel giudicare

.

PERSICO (
Andrea ) ne abbiamo : Additiones ad decifinnes S.R.C,

Nicol. Antonii Gizzarel/i . Neap. ió$6. in f. Vedi l’articolo Giz-
xarelli

.

PERSIO (Orazio) nacque nella Città di Matera in provincia di

Ratificata verfo il 1577. Portatofi in quella Capitale fi diftinfe fin

da giovanetto nel poetare, e nelle cognizioni di giurifprudenza ,

in cui r>e fu nell’età prelcritta laureato. Diedeli anche ned’efer-

cizio del noftro foro, e vi foftenne delle moire importanti caufe

civili nemmeno, che criminali, fìccome appare da' luoi configli ,

o vogliala dire allegazioni , eh' ebbe a fare in dilefa deTuoi clien-

— - — Coli

,
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toli, c foftenne la carica di Confultore nella Corte Bajulare. Egli
compofe inoltre delle varie tragedie , e componimenti da rappre-

fen tarli , ed ebbero in quel tempo la forte d’ incontrar nella repub-

blica delle lettere , e più pretto i dotti di Roma , a cagion de*

quali egli ottenne quella Cittadinanza ; ma non tutto ciò, che ferir-

le abbiamo oggi a ttampa . Ecco in prima i titoli delle di lui o-

pere legali.

I. Confiliorum five juris refponforum criminalium
, curri fuis deci-

fionibus judicum tam ecclefiafltcorum quam faecularium
, et de

-

legatorum in calce cujuslibet annotati 1 Jemicenturia. Neap. typ.

et expenfis fègidii Longhi 1640. in f. Ivi vedefi il fuo ritratto

di anni 60. incifo fin dal \6yj.

X. Confiliorum five juris refponforum civilium cum fuis decifioni

•

bus ,
femicenturia . Neap. apud Robertum Mollum 1641. in fi

I titoli delle altre fue produzioni fon quefti :

3. Il Gran Pompejo tragedia . Napoli 160$. pre/fa Gio. Batifla Sor-

tile in ti. Dedicata ad Andrea Salzano Segretario del Regno.

4. Rapprefentanione del Martirio di S. Dorodea. Napoli 1610. prej-

fo Gio. Domenico Roncalioli in 16. Dedicata a Luigi diCalìcllet

Marchefe di Morano.
5. Intermedia Martiae . Neap. apud eumdem , e nello fletto anno

in 16. Fecene dedica a Gio. Batifla de Aricia Cavalicr Romano.
6. Vita di S. Vincenzo Ferreri . Canti XII. In Traiti preffo Loren-

zo Valerio 1634. in 4.

II Chioccaretti ( 1 ) , e il Toppi ( i ) ne fecero una piucchè fcarfa

menzione ancorché fodero flati fuoi contemporanei

.

PERSONE’ ( Ermenegildo ) patrizio Leccefe , nacque nel 1725. da
Gio. Camillo, e Porzia de’ Bozzi Colonna . Egli ettendofi portato

in quefla Capitale, fi perfezionò molto bene negli ftudj di filofo-

fia, e di giurifprudenza , in cui avvila che vi ebbe a maeftro

Marcello Cuiano
, quegli fletto, che fu dipoi Arcivefcovo di Pa-

lermo . Ritiratoli pofeia in Lecce fe ben tofto patteggio in Mef-
fina , e venne aferitto trai numero degli accademici Peloritani di

quella Città . Dopo alcuni anni fe altra volta ritorno in Napoli,

ove intraprefe l’efercizio del foro: ma fenza giammai abbando-
narvi per continuare le fue letterarie intraprefe, incominciate, e
profeguite traili bollori d’ innumerevoli traverfie apprettategli dal-

la forte, com’ei dice, le quali a fottenere mottrò maifempre la

fua coflanza.

Dell’ età di anni ao. diede un faggio di quanto avea profittato nello

liu-

ti) Chioce. De Illufirib. Scriptortb. t. 1. p. 2*o.

(2) Toppi tìibl. Napol. p. 1&3.
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Audio legale, confutando alcune opinioni del Ch. Bynkerfohek; indi
pubblicò alcune fue rifleflìoni fu dell’opera intitolata: Efprit dei
Loix del Prefidente di Motitefquieu -, e finalmente nell’età più ma-
tura ,

con delle fue lettere , fi oppole a taluni fentimenti dei ce-

lebratiffimo Ab. Antonio Qenoveu . In tutte quelle fue opere of-

fervafi una certa non ordinaria cognizione di cofe,fenza la quale
egli non avrebbe potuto giammai far fronte ad uomini sì grandi
nella repubblica delle lettere . Chiunque fenza prevenzione voglia
giudicare delle altrui fatiche, ritroverà certamente in quelle del

noflro autore difeoverti taluni errori, maflìmamente del Ch. Man-

tefquieu , che grandi eflì fono in ragione appunto del fuo fapere

.

Non è alle volte che un entufiafmo di partito, abbracciare i buoni
egualmente che i guadi , o poco plaufibili fentimenti di un auto-

re , che avrà fulle prime incantati gli uomini colle fue produzioni,
dando alle vecchie cofe un’ aria di novità .

Nell’ anno 1780. ei meritò anche una piazza di focio nella Reai Ac-
cademia di Scienze e Belle Lettere di Napoli , ed in oggi a me fem-
bra, che fiafi quafi del tutto abbandonato in un ozio filofofico, me-
nando felicemente i fuoi giorni . I titoli di tutte le fue opere fono:

I. In priores quatuor itbros obfervationum juris romani Cornelii

Wan-Bynkerfohek atiimadverfionum liber unicus . Neap. 1745.

4- Dedicato al Duca di Montallegre Configliere e primo Segreta-

rio di Stato.

. Rifleflìoni di Ermenipildo Perfoni fullo fpiriro delle leppi tra-

dotte dal Erancefe accrefciute , e dal meaeflmo autore indìriz-

zate ad un fuo amico . In Napoli 1765. per fmeenzo Flauto in 8.

3. Supplemento al dizionario iftorico e critico del Morerì . Napoli
t. a. in 8. Gli articoli fon pieni di buon fenfo, e ferirti con mol-
ta eleganza , ed erudizione .

4- Saggio fulla dtceoftna dell' Abate Genovefi , divifo in tre lette-

re. In Napoli 1777. prefl’o i Raimondi in 8. Nell’anno 1780.

prefl'o Gennaro Verriento udirono tre lettere in 8. di Gaetano Fio-
rentino in rifpofla di quelle fatte dal Perlònè.

5. Varie Allepazioni in giurifprudenza , traile quali nel 1767. po-
fe a flampa in Napoli per Vincenzo Flauto : Breve rifpoQa al-

la rifpofla dell' anonimo Certofino, [il P. Trombyj per la cau-

fa , che ha il R. Fifco colla Repai Certofa di S.Stefano del Bofco
fulla denuncia promojfa dal fedeliflimo Domenico Giancotti .

. Raccolfe anche le memorie di fua famiplia , e pubblico! le in Na-
poli prefl'o i fratelli Raimondi in 8. nell’ anno 1780. Nella p. 48.
egli confeflà d’ eflerne l’ autore , c dalla 4<5. alla so* fa benanche
un articoletto di fe deflò

.

> PETRA ( Carlo ) Barone di Vado Girardo , e Caccabone, nipote
TÒmUIL G dd
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del Configliene Profpero Petra , e figlio di Vincenzo , nacque in

quella Capitale il di 24. Novembre del 1619. Intraprcle gli

fiudj folto di buoni maeftri, e diedevi ben per tempo compimen-

to. II dì 30. Novembre dell’anno id+s* venne laureato nell’ una

e nell’altra legge, efTèndo dell’età di anni i4. , ottenendolo per

privilegio, ficcome lafciò avvifato nelle fue opere (1). Abbracciò

dipoi ì’efercizio del foro, e non v’ha dubbio , eh’ ci diftinto fi fotte

non poco tra'profeflòri dell’età fua , efiendogli fiate addottane delle

caufe d’ importanza , e mattimamente in materia feudale . Era an-

cor giovane dell’ età di anni 30. incirca , allorché fu eletto Udito-

re, e girò con tal carattere ie provincie di Contado di Molife,

di Montcfufcolo , e Trani, e fino all’anno ióó $. , in cui venne

creato Giudice di Vicaria per lo paflaggio al Configlierato di Giam-

maria Prato (z). Nel dì 27. Maggio dello ftefs’ anno ci fu eletto

Avvocato fifcale nel tribunale dei Cappellano Maggiore dal Vice-

ré Cardinale Pafquale d’ Aragona (3), e con difpaccio del dì 10.

Agofio del 1 444. fu prefcelto per uno, che la giunta componeano

detta del vinò a minuto (4).

Dalla Vicaria civile pafsò nella criminale ; e poiché vienci caratte-

rizzato per uno , che avette molto adempito al dover della to-

ga, il dì 24. Gennaio del 1Ó75. fu creato Regio Configliere (5),

ed indi a poco Caporuota nel tribunale della Vicaria criminale (4).

Dal Viceré Marchefe de los Veles con difpaccio de’ 18. Gennaio

del 1474. fu defiinato anche Confultore del Cappellano Maggio-

re (7), e nel dì 29. Luglio dello ftefs’ anno Delegato dell’ arrenda-

melo del vino a minuto (8). Nel dì 29. Maggio del 1479. egli

fu detto Prefide nella provincia di Abruzzo Citra ; ma la rinun-

ciò tal carica , non faprei per qual cagione ( 9 ) , e fu poi crea-

to Prefetto del Regio Erario. Finalmente nell’anno 16^7. gli fu

conferito il titolo di Reggente della Reai Cancelleria, rimanendo

Configliere Decano del S.R.C. (io), e cavalier dell’ordine di Calatrava.

Tutte fiffatte cariche ce lo danno a credere per un uomo di polfo,

e che altresì non poco fotte riufeito nel difimpegno delle medefi-

ruc ,

(1) Vedi elTo amore in Rìt. 131. n. t. tt feq. tom. 1.

(2) Vedi Niccolò Toppi De orig. tribunal, part. 3. p. 41. ». IO*

(3) Vedi l’autore nel Rit. 2d$. *.76.

(4) Vedi egli Hello nel tir. Rtf. 265. ». 1.

(5) Lo avvifa nel Rite 295. ». <5o.

(d) Vedi l’autore nel Rita 267. ». 20.

(7) Lo dice nel cit. Rito 265. ». 76.

(8) Vedi e(To autore nello Hello Rita 265. ». 93,

(9) Lo dice nel Rita 272. ». 79-

(10) Vedi Gianna Eleg. attadtmie. part.u p. sa
. ./

V
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me ; fe diati però uno (guardo alla fua opera , l’ avremo ad da-
mare piuttofto uno fcrittore laboriofo , che adequato alquanto e
ragionatore. Egli fi propofe di comentare i Riti della G. Corte,
fin dall’ età di anni 30. incirca ; e quindi co’ lumi del fuo fecol»

avrebbe potuto foperar di gran lunga quegli altri , che fi propofero

lo fteflò lavoro ; ma a giudizio de’ critici altro non riufeì la di lui

opera , che un magazzino ripieno di erudizioni vaghe , e poco ne-

ceflarie , e di materie, che nulla han che fare co’ riti, ch’ci inten-

dea di comentare . Ben quattro grolfi volumi contiene la fua opera,

dedicati a Filippo IV. e a Carlo II. Se egli prender non faceafi

dalla voglia di voler dir troppo , l’avrebbe certamente refa un po
più pregevole , prevalendofi poi in altro lavoro di que’ tai non inu-

tili materiali. 11 Giannone (1) gliela dipinfe qual era, fe altri gliela

lodarono però oltre il dovere . Ma nulladimeno, quante volte a claffici

fcrittori prevalgono in utilità fiffatti volumacci , benché feonneflì

di ordinate decifioni ? Non è ignoto a’profeflòri . Eccone il titolo:

1. Commentarla lutulenta et abfoluta in univerfos Ritus M. C. V,
Regni neapolitani , in quibus praeter erudirionem ac rerum no-

tabilium copiofam fuppellctlilem , jus commune per eofdem ritus

confirmatum , limiratum , locupletatum
, caftigatum , aut quoquo-

modo invocatum declaratur . Concinna et facili methodo fere
omnigenae juris materiae pontific'tae , civile! , criminale! , et feu-
dola , ac omnia , quae ad praxim ejufdem Regni pertinent , ex-
plicantur . Neap. t. 4. in J. i due primi ex typis Hieronymi Fa-
futi 1664. , i fecondi ex typis Ludovici Cavalli id8o- \6q \. , e poi

Neap. 1711. fumtibus Nicolai , et Vincentii Rijpoli , e 1774. an-
che in f.

2. Excellentiffimo Domino D. Antonio de Aragonia Regni neapoli-

tani Proregi , de transferendis Screnijjimi Alphonfi de Aragonis
ejufdem Regni primi Regis cineribus a neapolitana urbe ad Ba-

Jihcum Majorum tumulum paracnefis . Neap. typis Novelli de
Bonis typogr. archiep. 1668. in 4.

3. In tempo, eh’ ei fu Confultore del Cappellano Maggiore ferine al-

tra opera intitolata : De officio Regii Cappellani Majoris , et de
ejus origine , et antiquitate

, che non mandò poi alle (lampe.
Ella pero è divifa in più articoli , ne’ quali ei tratta non folo del-

la orìgine
,

ed antichità di tal tribunale , ma benanche della

giurifdizione del Cappellano Maggiore , delle prerogative di

quello uffizio, ed anche de’ Regi Cappellani. Scriffe delle altre

opere , le quali anche reltarono inedite , oltre de’ fuoi rifponfi

,

eh’ ei fece nel corfo di fua avvocheria , e molte poetiche com-
pofi-

(1) Giannone Stor. ero. del Rrgn. di Ntp. Uh. 25. ctp. 8. p.347. edìz. 17x3.
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pofizioni, che compiaceafi alle volte di comporre.
Abbiamo molti autori, che fan di lui onorata rimembranza nelle di

loro opere, con delle più alte efprelfioni di lode. Tra’ tanti ecco-

ne alcuni pochi. Il dotto Bonaventura de Triftany (i), Domeni-
co Rainaldi (2), Gio. Lionardo Rodoerio (3), Gaetano Niccolò
Ageta (4), Giufeppe de Angelis (5), il Vcfcovo Girolamo Roc-

ca (ó), Domenico Manfrella (7), Niccolò Toppi (8), Giacinto

Gimma (9), Niccolò Vincenzo Scoppa (10) chiamandolo Phoenix
in^sniorunt , e fecegli un difcorfo , che intitolò : Laconica pa-

neq/ris. Quinto Nonas Julii 1676. Neap. 1676. in 4. Domenico
Crifpo (11), ed Afdrubale Feboni (12). Ma a dire il vero il Pe-

tra fu uomo di gran lettura, ma niente felice fcrittore , avendo ac-

cumulata molta erudizione in luoghi niente proprj e convenevoli

.

Mancò tra’ viventi nel mefe di Luglio dell’ anno 1702. e di fua età

73. , lafciando di fe varj figli dalla fua moglie Cecilia Pepe , de’

quali qui apprelfo avrò a far parola di Vincenzo anch’ egli fcrit-

tore , e che apportò del molto fplendorc alla fua famiglia

.

PET RA
(
Profpero ) Barone di Vailo Girardo, feudo in Contado di

Molife, nacque in Napoli vcrfo il 1570. da una famiglia di molta di-

lìinzione a riferto del Vifconti (13), e delfAldimari (14), aggregata

dipoi nel 1717. nel Sedil di Portanova di quella Capitale ad avvifo

del Guernaccio (15). Coilui fi procacciò della fama nell’ cfercizio

(1) Bonav. de Triftany Dei!/. Cubala». t. 1. Decif. 26. ». 2. Decì/.i^. n.ij.

Deci/. 24. ». 55. Deci/. 27. ». 71. tom. 2. Deci/. 36. ». 7.

(2) Raynald. Ob/erv crimin. Uh. 2. cap 19. §. I. n 16.

(3) Rodoerio in Comm. ad Pragm. 33. de feud. cap 14. ». 20.

(4) Ageta in Adnat. ad Decif. Reg. Molte part i, pretnot.
J. p. 21. ,et part.2.

§ 9 de jur. Bajulat. qu. 4. ». 3.

(5) De Angelis in monitit de virtutibus Chrifliani judicis cap. 29. ». 6.

(6) Rocca Difputart jur. felett. cap. 96 t. 2. cap. 163. ». 3.

(7) Manfrella Ob/erv. ad Deci/. Reg. Cappe, t. 2. Dea/. 1 36. 1*. 7. Deci/. 138.

n 9. Deci/. u5 t. ». io. Deci/. 168. ». 2. Deci/. 188. ». 24.

(8> Toppi De Origi». tribunal, pari. 3. p. 42. ». ]. , e nella Bibl. Nepal, p.59.

(9) Gimnaa !oe. cit.

(10) Scoppa in Adnot. ad Sarn. i» fra*, civil. §. 19. ». 4. et i» /chaiUt ai
tontrov. Reqent. Merli». t. 1. i» praelat. ». 7. et cap. I. ». 57. 1» expla*.

ad Codie. Fabr. i» praefat.

(11) Crifpo Tro&. criminal, lìb I. tra/l. 8. p. 123. ». 20.

(12) Nella dedica a Didaco Petra dell ' Hifloria Marftrum di Muzio Feboni.

(1 3) Orazio Vifconti in AddiRio». ad Deci/. 229. Praefid. Vincent, da Fran-
chiti ove lo chiama : e» nobili//ima familia de Petra .

(14) Biagio Aldimari nell’epiftola ad Icclorem, che fi ha nel tom.IV, delle ope-
re di Carlo Petra .

(15) Mario Guernaccio Hifiar. Ponti/, et Cardinal, t. II. p. 439.

del
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del foro fin da giovane di anni 23. ad avvifo di alcuni fcrittori fuoi

contemporanei . Venne indi detto Giudice in Sella , e poi Udito-

re (1), con qual carattere girò varie Provincie del noftro Regno,
e fpecialmente quelle di Principato Citra , Bafilicata verfo il

1Ó03. , e nei dì io. Giugno 1617. fu creato Uditore in Capitana-

ta , e Contado di Molile ; ma avendo rinunciato un tal pafi'aggio,

fu richiamato in Napoli, e in ricompenfo del buon governo
,
ch’ei

latto avea negli accennati luoghi , gli fu data la toga di Regio
Configiicre, che non prefene dipoi nemmen polle(Io prevenuto

da morte.
1. EITendolì riprodotte in Venezia nel 1 564. le decifionì del celebre

Antonio Capece , vi pubblicarono colle medefime le Addizioni ,

che fatte vi avea il noftro Petra ; e quindi fe ne videro altre due

edizioni nel idoj. anche in Venezia, e nel 1627. in Napoli ex
typ. Lazari Scortati, Tempre in 4.

2. Scritte inoltre Addinone* , feu adnotationes aureae ad decifiones

S. R. C. Neapol. per Thomam Grammaticum Regium Confilia-

r'ium . Neap. ex typ. Tarquinii Longi idi 8. in 4. dedicate a D.
Pietro Fernandez noftro Vicerèi e furono- riprodotte anche in Nar
poli ex typ. Ottavi* Beltrani 1^43. in f.

Egli vien maifempre nominato con gran giunta di lode da’ noflri

fcrittori . Fabio Capcce-Galeota (a), fiato già fuo condifcepolo ne-

gli ftudj di giurifprudenza , metts in fiudii* focius , chiamollo vi*

dottifiìmus , et fupremis //onoribus dignijjimus

.

Orazio Vifcontì (3)
erudiius Dottor

.

Scipione Rovito (4) , citandolo in conferma di

ciò, ch’egli volea foftenere , ne fcrive così: Vide pcrfpicacifjimum

Profperum Petram , ohm meriti[fimum auditorem in provincia

Principatus Cura , et quovis fummo magiflratu dignum ,
cet. ,

nè altrimenti vien lodato da Paolo Gualtieri (5), da Niccolò Top-
pi (6) , dall’ Origlia (7) , c da altri moltiffimi

.

PETRA ( Vincenzo ) nacque in quella Capitale nel dì 13. Novem-
bre del iddz. c dato eh’ ebbe opera a.’ buoni ftudj r andò pofeia

a t cr-

ii) Vedi Campanile ad Rie. Cur. Arciv. 33. lift. A. in fin. p. 62. Toppi de

Ori?. Tribun. part. 2. lib. V. taf. 1. n. 16. p. 375.
(2) Fabio Capece Galeota in una allegazione pubblicata , o riprodotta da

Baldaflarre de Angelis in Addir, ad Dedfion. 6g. n.53., Nicol. Anton.Giz*

zarelli , p. 620.

(3) Vifconti in Addir, ad Decifi 244. Vmctniii de Franthis.

(4) Rovito
fi

per Pragm. 20. p. 302. ». 2. de feudit

.

(5) Gualtieri in praxi criminal, mflrumentor. ,
e propriamente nell’epiflolt de-

dicatoria indirizzata a Vincenzo Petra fuo figlio.

(ór) Toppi De origin. tribunal, part.x. lib. 5. cap. 1. p. 375. ». li.

(?) Origlia Storia dello /ìndia di Napoli t. 2. p< 170.
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a terminarli nel Collegio romano fotte la difciplina de’Gefuiti

nell’anno 1/5-77. Colà fi perfezionò principalmente nella filofofia ,

e teologia , e fatto dipoi ritorno alla fua patria , ne prefe Princi-

pal cura il di lui Zio Didaco Petra Vefcovo di Marti e Pifcina,

indi Arcivefcovo di Sorrento . Coftui fecegli bene apprendere lo

Àudio dc’facri canoni, e di beinuovo mandollo in Roma , ove

avendo continuate le fue applicazioni fulla giuri fprudenza , intra-

prele pofeia l’efercizio di avvocato in que’ tribunali, procacciandoli

della fama tra’profeffori de’ fuoi tempi

.

Fatto dapprima Segretario di Gio. Muto de Papazzuris prelato rifpet-

tabile del tribunale della Sacra Rota , ed avendofi diggià acquie-

ta della molta protezione de’ più potenti perfonaggi romani, non

tantofto afeefe al Pontificato il Cardinal Pignatelli col nome d'In-

nocenzo XII. che nel 1693. lo afcrilfe tra’ prelati della Curia ro-

mana, e di là a breve tempo tra’ XII. del tribunale della Segre-

teria di giuftizia, e Luogotenente dell’ Uditor di Camera Apoftolica.

Dal Papa fucceflore Clemente XI. nel 1706. fu creato Arcivefcovo

Damafceno, e venne confegrato dal Cardinal PaoIuzzi,eil dì zi.

Maggio dello fiefs’ anno eletto Segretario della S. Congregazione

de’ Concilj. Nel 1712. fu fatto anche Confultore del S. Ufficio, e

Canonica della Sagra Penitenzieria; ed indi a poco Segretario della

Congregazione de’ Vefcovi e Regolari . Nell’ anno 1722. da Innocen-

zo XIII. fu prefeelto per Datario della Sacra penitenzieria , e dal di

lui fuccellòre Benedetto XIII. nel dì 20. Novembre del 1724. fu

aferitto tra’ porporati -del Sagro Collegio (otto il titolo di S. Ono-
frio, ch’ei dipoi lafciò nel dì io. Febbraio del 1737. defiderando

aliai quello di S. Pietro ad vincula . Nell’ anno 1727. dopo la

morte del Cardinal Sacripanti fu Deputato alla Congregazione de

propaganda fide , e dopo quella del Cardinal Acquaviva non gli

mancarono delle ricche abbazie, traile quali quella di & Maria
de Banfi nel nofiro Regno

,
già prima Moniftero de’ PP. Bafiliani,

e pofeia data in commenda da Silfo V. al Cardinal Barberini.

Morto Benedetto XIII. fu eletto Penitenziero maggiore eflendo man-
cato di vivere il dì 26. Aprile del 1730. il Cardinal Bernardo

de Conti , che fofienea tal carica , e quindi dal fuccelTore Clemen-

te XII. con ifpec'al diploma de’ 2+. Luglio dello Hello anno ven-

ne il nofiro Porporato confermato in quella dignità . Egli (otten-

ne ancora delle molte altre cariche , e fu capo in divedi tribuna-

li , e protettore inlìeme del Collegio de’ Greci , e della Chiefa

dello Spirito Santo della nazione napoletana ; qual ultima carica

la depofe nel 1738. e vi fu furrogato il Cardinal Trajano Acqua-
viva . Fu in diverfi conclavi , c pretto tutti i fuccennati Ponrefici

ebbefi in gran pregio , avendolo coftoro da tempo in te

ed by Google
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caricato de’ più importanti affari della Chiefa romana. Tra quelli

però fu molto caro ad Innocenzo XII. a cui gl’ innalzò poi a
proprie fpefe , memore de’ tanti benefizi , un maufoleo , che oggi
vederi dirimpetto a quello di Criilina de’ Suevi nel Vaticano.

Fu creato finalmente Velcovo di Palellrina, e cosi carico di onori c

di anni , morì il dì ai. Marzo dell’anno 1747. e di fua età 75.
effendo fiato feppellito il di lui cadavere nella fuccennata Chielà

dello Spirito Santo della nazione napoletana
, e in dove ben io.

anni prima egli aveali preparata la feguente ifcrizione :

Vtncentiui rituli S. Ferri ad Vincala

Presbyter Cardinalis Petra

Neapolitanut

S. R. E. maior Poenitenriarius

Sibi fuifque
Vìam univerfae carnis ingrejfuris

Viveur Jepulcrum paravit

/Inno Salar. MDCCXXXVJI.
1. Tn tempo ch’ei fu eletto Cananilìa della S. Penitenzieria , man-
dò a fiampa: De Sacra poenitentiaria apoflolica . Romae 17 1 i.in 4.

ma l’opera grande di quefto porporato fu quella, che lavorò lullc

Coffituzioni de’ Pontefici , ollìeno loro Bulle , incominciando da

Leone Magno fino al Pontefice Siilo V. Egli vi moftrò la fua in-

telligenza luiia fioria della Chiefa , fulla giurifprudenza de’ Cano-

ni, e filile cofe infieme delle romane Curie. Ma non deefi però

tralasciare il dire, che folle fiato un uomo laboriofilfimo ed man-

catole nella fatica non meno che il genitore Carlo le vogliamo

riguardare la mole delle corrifpondenti opere loro , nelle quali la

moltiplicità delle cofe gli fa fpeflò fmarrire dal buon ordine. Di

fiffatta fua fatica , il titolo n c il feguente :

1. Commentarla ad Conflitutiones apoftolicas,feu bullas Jingulas Sum-
morum Pontificum in Bullario romano contentai fccundum col-

leSìionem Cherubini , incipientes a Divo Leone Magno. Venditi

1719. ex typ. Balleoniana t. V. in f.

PETRIS, o PIETRI ( Francefco de ) Napoletano, nacque proba-

bilmente verfo il 1570. Egli fu molto verlato nell’ erudizione , c

nella ftoria della fua patria, ed acquifiò del buon gufto nel linguag-

gio latino ed italiano , con averne date delle molte compofizioni in

profa ed in verfo. Ma non isfuggì del tutto nelle fue opere i pre-

giudizi di quella età; facendo vedere quafi da lungi nelle mede-

fime un certo raggio di luce, che vieppiù fi Iparfe di poi in altri

ne’ tempi di raffinamento . Il celebre mecenate del fecolo XVI.

Marchefe di Villa Gio. Batifia Manfo , ad infinuazione di quello

__ noffro letterato illituì l’ accademia degli Oztoji , ficcome piacque

ad
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ad egli fletto di nominare , dando alla medefima Io flemma di un*

aquila volante vcrfo il Sole col motto Non pigra quia , eh’ egli

prefe a preftanza dall’ antico poeta napoletano Stazio Papi-

nio (i). Ella ebbe il fuo cominciamcnto il dì x. Maggio dell’anno

ìón. ne’ c inoltri di S. Maria delle Grazie pretto S.Agnello, e tra*

tanti uomini di lettere, che vi concorfero a ("ottenerla, il noftro

Francefco col nome d’ Impedito (z)

,

Teppe tra quelli non poco

difUngueri colle fue erudite produzioni, e vi occupò anche luo-

go di Viceprincipe

.

Egli eftefe ugualmente le -Tue cognizioni Culla giurifprudenza roma-

na , ed acquiflò nome di primario prefetture del foro, eflendogli

fiate affidate delle molte importanti caufe , infra le quali ve ne

furono molte, ch’ei difefe con della fua gloria c vantaggio , di

reintegrazioni, fucceffioni, e di altre materie feudali . 11 fuo li-

bro in dove oggi ritrovanti uniti Affarti rifponfi , oltre del ve-

deri in etti maneggiata la legge con delia erudizione non dif-

pregevole, contengono anche delle non ovvie notizie per ri-

fpetto alla noftra ftoria civile . A cagion di quefte fue difefe ei

divenne molto caro a non pochi diftinti perfonaggi di quella Ca-

pitale , comanche pretto degli fletti Vicere, e degli uomini di let-

tere . Fu grande l’ amicizia , eh’ ei tenne fpecialmente col dotto

Francefco Albizzi da Cefena , allorché fu il medefimo Nunzio in

quella Capitale , e poi creato Cardinale , lodando anche non po-

che volte il noftro de Pietri nelle fue opere.

Ma traile fue opere , le lezioni feftive , o dir vogliamo alcune dotte

diflèrtazioni fu varj punti della giurifprudenza romana , fono un gran

monumento del fuo buon gufto , e ai quanto fuperato «vette i fuoi

contemporanei in fiffatti ftudj . Incominciò quello lavoro da giova-

netto, uccome avvifa nel proemio delle medelìme, e vi diede appli-

cato pretto ad anni 30. facendola indi pattare fotto gli occhi de’

più ciotti del fuo tempo , ed anche del Capaccio , che fcriflegli

cosi in una lettera : non adulor : Genus Hoc fcriptionh non vul*

f
are, cultum , curiofum , locuples , ete intinto pracciariffimorunt
ominum penit depromtum , tua pervigili indùfiria elaboraiumy

novo bonarum artium fuppelletlili auSum , elatum te non adfu-
perbiam

, fed ad raritatem reddir fupercilio . Accedis ad Alcia-

tot , ad Tiraquellos , ad CUjacios, cet. (3)

.

Se ri leggono poi le fue poetiche compolizioni , anche vi fi feorge un
u.-w t'it'f) st» cef-

fi) Nel Lìb. 3. Sylvar. Di qaeft’ Accademia vedi Gio. Pietro d’ Alettaodro,
che ne fcriffe tre libri in verfi eroici

.

(a) Vedi il Celia Memoriale di fuccejji dtl Regno di Napoli ncll’acccBoato anno.

I3? Capaccio Epifttl- p. 31, et p. 59. ‘ - _
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certo particolar genio accoppiato ad una mediocre eleganza
, ed

alle volte va benanche innanzi quella. Ma per la lloria napoletana,

ch’egli ne pubblicò poi la fola prima parte, meritò qualche difprezzo a
riguardo di alcuni fentimenti luti* antichità e fondazione della Città

noftra , eflendolì appigliato a certi favolofi racconti
, ch’oggi la buona

critica ha del tutto sbanditi . Il dotto Pietro Lafena fcrittor contem-
poraneo gliela pofe in ifcherzo quafi dappertutto nella di lui opera
dell'antico ginnafio napoletano (i) , e il Rogadei (2) ebbe a dire

, che
tal opera non ha altro d' Iflorìa , che il mero titolo

, da che tut-

ta fi verfa in notizie , che riguardano il diflretto de' genealogi-

fti ; c quindi foggiugne , eh’ ei non fapea comprendere , come at-

tribuito le fi foje il titolo d' ifioria napoletana

.

I libri però nel-

la repubblica delle lettere peflìmi che fieno pur molti ritrovano ,

che vadino loro a grado . Infatti a taluni fecero del pabulo que’

tai racconti , ed ammalio di cofe favolofe; che volell'e il Cielo,

che addì notòri ancor non vi follerò ben parecchi perduti per tali

fondazioni
,
pretefe fatte da immaginar) Eroi . Il libro ebbe dello

fpaccio grande, a legno che mancarono ben tolto le copie, e da
alcuni fcrittori elìeri , come dal Menckenio (3), dal Gerdefio (4),

dal Vogt (5), e dal Baver
(6

)

venne ripollo tra* più rari libri del

mondo . Non però le non poche ifcrizioni , i tipi di antiche mo-
nete , ed altre buttate veridiche notizie la fan pur per quella parte

non tanto dilpregevole quanto fi vorrebbe . Vediamo intanto di

regillrare tutte le fue opere fecondo i tempi , che vennero polle

a (lampa dall’autore.

1. Cronologia della famiglia Caracciolo , tratta dal quarto libro delP

hiflorie della nobiltà d' Italia . In Napoli per Gio. Jacomo Car-

lino ad infanzia d' Enrico Bacco 1605. in 4. Vi è lettera del

Cavalier Girolamo Riccio Malafpina,in cui dà un laggio dell’in-

tera lloria fcritta dall’ autore in linguaggio latino
.
Quello lavoro,

riguardo al fuo genere, ha qualche pregio.

2. Epigrammaton hb. II. Nap. 1605. e 1621. in 4.

3. Compendio della vita di Torquato Taffo. Nap. ìótq. in 4. Egli

lo traile però dalla vita
, che ampiamente aveane fcritta Gio. Badila

Manfo . 0

4. Tefiivarum IcElionum Hb. III. ( non già IV. come altri avvifano )

in

(1) Vedi Lafena nell’ additata opera f. 104. tdiz. 1688.

(2) Rogadei nel fuo Saggio p. 61.

(?) Menckenio nel fuppltm. agli Storici napoltt. del Leagiti.

(4) GerdeCo in Florileg. p. 275.

(5) Vogt in Catal. libror. rat. p. 532.
- (é) Baver in Bibliot. unn. Hb. rat. t. ?. p. 190.— Tcm. IH. H
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in guibus infirma juris paradoxa novo germanoque rerum fen-

fu , novoque ineundo dicendi genere pertraElantur . Neap. ex typ.

.

Lanari Scorrigli lózz. in 4. L’indice copiofidìmo fu lavoro del

Dottor Gio. Lionardo Turrenfe . Pietro de Hout ftampatore nell’

Haja volea riprodurle in quell’ opera intitolata : novus thefaurus

jur. civ-i et can. t. 2. n. zi.

5. Dell' ifloria napoletana libri due ove la primiera antichtjfima

origine dell’ alma Città di Napoli
, il famofijfimo culto , non men

della gentile , che della Cri/liana religione ; la fomma felicità

del cielo , e della terra , f amplifimo, e fplendidijfttno popolo ,

la dignijfima ragion politica , i fuperbi e celebratijfimi edificj , le

vaghijjime contrade ,
l'inviolata e gloriofa repub. , il fovrano pre-

gio dell' armi , e delle lettere ,
/’

tfattifitta e chiarijjima nobiltà ,

la ftrana, et inudita cagion dell’ infiegne de nobili
, et in ifipeciel-

tà de’ Soti ; la maravigliofia innundazione de' Principi e de’ po-

poli , che a gara ci penetrarono , e ogn altra parte eh' à perfetta

chorografia s appartenga novellamente fi fpiegano . Najp. nella

/lampa di Gio. Domenico Montanaro 1634. in f.
6. Refponforum legalium , five Confiliorum liber unicus , in guibus

non tam infigniores , abflrufiores , et haHcnus non perpenfae juris

guaeQiones pertraElantur , guam peregrinae , gravi/fìmaeque fu-
premorum tribunahum inclytae urbis Neapolis decifiones fubne-
Eluntur . Neap. ìófy in fi typ. Francifci Savii .

7. / Problemi accademici , ovvero le pii* famofe quiflioni propo/le

nell'Illufìrijfima accademia degli Oziofi di Napoli . In Napoli 1Ó42.

nella (lampa di Francefco Savio in 4. L’ autore avvifa che a ri-

chieda degli amici s’ induffe a pubblicarli 3 edì però non fon tutti

di egual merito , c forfè ve ne fono ancor molti di niun momento.
Nel proemio di qued’ opera cita il 2. libro de’ fuoi epigrammi

.

8. Egli nella p. 134. della fua Storia napoletana , e propriamente nel

margine , avvila di aver pubblicata la fioria della famiglia Gen-
naro , che fin dal idzo. fu veramente pofia a luce fenza nomedi
autore : ma poiché nella pag. 1 6. parlandofi in quella della fami-

glia Caracciolo fi dice : come fi narra nell' hifloria di detta fa-

miglia fcritta dal Dottor Francefco di Pietra, vedefi che dovet-

te eder diftefa da altro mano . E febbene potrebbefi dire in fua

difefa , che non altrimenti doveafi egli ftedò in quel modo citare,

dovendo ufeire anonima detta ftoria
, pure 1

’ Ab. Michele Giufti-

niani (1) ci ferbò il vero nome del fuo autore ferivendo: Il Mar-
chefe Felice Gennaro Cavaliere e Configlierc Regio di Napoli ,

ha compoflo un ramo fopra /’ origine et huomim illuflri della

fua famiglia . Non debbo però tralafciare di avvifarc, che il no-

>'vr ftro

(O Giuftinuni Lette?. Memertb. pari. 2. p. 112. tdht. Rom, .

tized by
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Aro di Pietro fomminifirò delle grandi notizie per la compilazione

di quella ftoria, ficcome appare da una fua lettera, che in molti

efemplari della medefima trovali imprefla : ma non dovea perciò

farfene affòlutamente autore.

g. La Storia della nobiltà d' Italia fcritta in latino accennata nel ». i.

ed altresì le fue lettere recarono inedite . Egli morì verfo il

1Ò47. dell’ età di circa anni 77. , c ritrovò non pochi doma-
tori del di lui merito tanto in vita , che dopo fua morte. Giu-

lio Cefare Capaccio indirizzandogli una lettera per 1
’ orazio-

ne , che il nonro autore avea da recitare per la morte di Cor-

nelio Vitignano , fcrifTegli così : magno viro maximus datur ora-

tor (1); ne altrimenti onorollo fcrivendo in altra fua apera : Fran-

cefco de' Pietri, che tra i primi giureconfulti di quefia Città
,

bonora tutti gli fiudij delle lettere (1) -,
poiché perfona, egli fog-

giugne, di quel valore, chi" in voce, et inferirti il mondo l'ha

già conofciuto ; e finalmente avvifando eflere la fua famiglia an-

tichiflìma in Napoli , dice che vedeafi in quel tempo ravvivata in

efiò Francefco dottor così famofo (3). Gio. Pietro d’Alclfandro lo

chiamò fimilmente (4):

JuriJconJultus celeber , celeberque poeta.

e Girolamo Genovino (5), Bartolommeo Chioccarelli (6), Niccolò

'Coppi (7) fi vaifero benanche delle più alte cfpreffioni per cftol-

lerne le lodi

.

PH 1 LIPPIS ( Agnello de ) nacque in quefia Capitale verfo il tózo^

cd apprefa che ebbe la giurifprudenza romana , s’ incamminò per

lo foro ; ma efiendo egli piuttofto inclinato per 1
* Univerfità , che

per lo diggià intraprefo cfercizio , fi adoperò di ottenere qualche

cattedra per concorfo , e gli riufeì di aver quella delle civili isti-

tuzioni, non prima però del contaggio accaduto in Napoli nel

16^6. ficcome avvifa l’Origlia (8) ; ma bensì nel \66o. ebbe la cat-

tedra del jus civile della mattina

,

come dice il Toppi (9). Nell’

anno 1687. per la morte del Pulcharelli occupò finalmente anche
per concorfo la primaria cattedra vefpertina di diritto civile; e vcr-

fo il id88. diede fine a’ Tuoi giorni, con efier fiato feppellito con
tuf-

fi) Capaccio Epijìol. p. 120.

(1) Capaccio nel Foreflttre giornata Vili, p 700,
(3) Capaccio loe. eh. p. 770.

(4) Già Pietro d’ AlelTandro Uh. 2. p. 52.

(5) Genovino in Mttamorph. notti. Uh. 3.

(6) Chiocc. De I llufirib. fcript. t. I. p. 183.
(7) Toppi Bibliot. napolet. p. 94.

•

(8) Origlia Storia dello Jluaio di napoli t. 2. p. 109 .

(9) Toppi Bibliot. tudoltt. p. 15.

H »
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tutti gli onori di Conte palatino . Ne abbiamo : Commentariut
dotalti ai enodationem § fuerat Inflit, de aélionibus

, ubi de do-

tis quidditate
,
quotuplicitate , et jprivilegiis ante matrimonium%

coniarne matrimonio , et poft folutum matrimonium agitar.
Neap. tvp. Heredum Cavalli iddi, in 4.

*

PH 1 LIPPIS (
Giovangirolamo de) nato nello Stato di Sanfeverino

da padre , eh’ efercitava giuriforudenza in quel luogo , e pofeia ri-

tiratoli in Napoli coll’ intera famiglia
, non tralafciò d’incamminar

fuo figlio giovanetto allora, all’ acquifio delle lettere lotto i più

dotti maeltri di quell’ età; e gli prcdifl'ero i fuoi avanzamenti a

cagione de’ fuoi vivaci talenti ,
e di una inchinazione ad ogni for-

te di letteratura. Egli infatti riufeì un eccellente giureconfulto

,

e procaccio!!! della lama nell’efercizio del foro , ettendogli fiate af-

fidate delle caufe d’ importanza , e eh’ ei difefe fempremai con buon

(uccello ed ammirazione . Dal Viceré D. Garzia d’ Avellana , ed

Haro Conte di Cafirillo fu eletto Giudice di Vicaria ; ma per la

fua onellà, non avendofi fatto in quel tempo un patrimonio con-

veniente al Ino mantenimento, accettar mica non volle 1’ onor

della toga, e perciò venne a tirarfi dietro 1’ indignazione dell’

accennato Viceré, non ofiante ch’egli fotte di genio mite ed in-

dulgente a dir delGiannone (1). Io però intender non faprei, co-

me un croifmo averteli potuto prendere in tanta mala parte . In-

fatti fi avvilano alcuni ,
che avelie trovati molti lodarori di fua

modefiia , e che il Reggente Trclles impegnatoli pretto del fuo

Sovrano , fenzachè nulla il Viceré ne fapettè,lo fe dipoi creare Av-

vocato fifcale il dì 18. Marzo dell’ anno 16 56.

Di là ad anni 6. incirca fu promottò a Regio Configliere; ma nell’

anno ftettò iddi. dovette ritornare ad occupare la carica di Av-

vocato fifcale, e nel 1663. ottenne la carica di Prefidente della

Regia Camera (a) . Finalmente fu innalzato al grado di Reggente

nel fupremo Configlio d’ Italia , e circa quefti tempi ottenne an-

che il titolo di Marchefe fulla terra di Miano non molto lungi

da Napoli da lui comprata pochi anni prima , e venne aggregato

alla nobiltà di Sanfeverino , dando pofeia in matrimonio due lue

figlie a due Cavalieri napoletani, uno della famiglia Capano, e

1
’ altro Caracciolo

.

Egli creato che fu Reggente ,
dovette portarli nelle Spagne ; giunto-

vi però appena finì i fuoi giorni , e non fen^a qualche fofpctto

di veleno ad avvifo del Toppi (3) , cflendo fiato il fuo protetto-

re ,

(1) Gianoone Star, tìvil. lib. 37. cap.6.

(1) Vedi Petra in Rii. lóy n. 98.

(3) Toppi Bib’.iot. napoltt. p. 146.

- Gooole
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re , cui multum me debere profiieor , egli fcrive , ut in ejus elo-

gio , alibi dando, fua maxima merita , meafque obligationes evol-

vendo, cunttts patefaciam (i). E’ facile il credere che l’anno di

fua morte folle flato il 1 666. lafciando delle ricchezze, ed una
fpeciola biblioteca.

Vienct deferirlo il noflro Giovangirolamo per un uomo, che molto
valea negli affari politici , e che 1

’ intero Regno foffegli non poco
tenuto, poiché ne’ tumulti accaduti in Napoli fotto iì governo del

Duca d’Arcos, deferirti in parte del Giannone (2), ed elettamente

da Tommafo de Santis (3), incominciati il dì 7. Giugno del 1547.
e terminati il di 6. Aprile dell’ anno feguente , eflèndo egli in

quel tempo femplice Avvocato, fu dato per Configliere al Prin-

cipe di Rocca Romana fpedito in Seflà , ove il forufeito Dome-
nico Colefca Popone un ben numerofo efercito raccolto , era di

beinuovo fulle mire d’ incominciar le fue ribalderie nella Città di

Tiano (4) . In tal occafione moflrò egli non folo la fua prudenza,

che altresì una ben regolata politica a metter tutto in fiflema e
regolamento ; ciocché non poco contribuì a’fuoi avanzamenti, quali

volea incominciare a fargli fperimentare il fuddetto Conte di Ca-
ftrillo , come diggià fopraccennai , ch’egli per allora non volle poi

accettare per fini affai giufli e ragionevoli

.

Le opere , che ci reltano di quello valentuomo chiamato da Nic-

colò Vincenzo Scoppa (5) infiignis fummique ingenti confiultus ,

fono le feguenti:

l.Juris refponfum prò III. Fr. D. Jo. Baptifta Caracciolo Hyerofoly-

mitanae Religionis digniffimo Priore III. Caftri Ducis ejus fra-

tris filiis Balio , ac III. Sanili Boni Principe , ut infoftdum obflri-

tto , cum ferenijjimo Poloniae Rege , ac Neumberg Duce , ejufdcni a

f
ermano . Neap. 1^49. in 4. Giangiufeppe Origlia (6) ne fegna

edizione del 1045., fe è vera, la mia fu riflampa.
>

i.Juris refponfum prò Serenif. Princ. fattoria Feltria de Rovere *

Medicea Magna Etruriae Duce , cum illufl• Amatricis flatus pofi-

fejforibus , die 23. Februarii 1656. in 4.

3. Rerum fifeaitum dijfertationes finis quaeque diffinitiotiibus illu-

ftratac. Neap. ex typ. Novell, de Bonis 167$. in f. L’ autore tra-

va-ji'*
• 4

(l) Toppi De orig. tribunal, part. 3. p. 515.

(2) Giannone Stor. civil. del Regno ai Napoli lib. 37. cap. 2.

(3) Tommafo de Santis IJloria de' tumulti di Napoli lib

.

8. p. 317» dell’ cdi«

zion di Gravier ann. 1770.

(4) De Santis lot. cit.

(3) Scoppa Explan. ad Cod. Fabrian. in praefat. si :>
11

,

' (6) Origlia Storia dello Jìudio di Napoli t. a. p. 168. - V • , J • »

ogle



6z P I

vagliò o. anni fu di quell’ opera
, o vogliam dire per tutto il confo

fk ci f°ft«ine la carica di Avvocato nfcale, ficcome lo attefta nel*
la dedica fattane a D. Pietro Anto.iio d’Aragona Viceré di Napo-

nii r
copiofiffimo indice fu opera del di lui figlio Gennaro de’Phihppis Giudice della G. G della Vicaria . Quelle diflertazioni

al numero di XL. e un lavoro, che dà baftantemente a conofce-

d'rirdclla&vrlISl
OTd 'z '0"'' *«* giurifprudtnza

, c «i

4- Pretto Donatantonio de Marini*
( 1 ) ne abbiamo una fua allega-

zione in materia feudale
, e fui quifito : adhoae nova tanatio ,aperto feudo ad Regern , num tn ,11,s nova concej/io fieri pofiit

in pyVud
r
,c
l
u™ credttorum

, qui feudum Mud obhgatum tenent
cumajfenfu . Claufula ilio ,nfeudi concezione appofita natura feudi

< IlrSSI? f
™Utata

-

CUJUS fi* Mportantiae? et de aliis notabilibus

.

5.Un atra fe ne ritrova imprefla nell’opera diCefare d’ Afflitto in-

Mrrnr o ?°”*rov
\
Jur.[

f P l l°- ^iz. Napol. 1748.PICCOLO ( Pietro ) della terra di Monteforte in provincia di Prin-
cipato Ultra, fiorì verfo il 1340. Egli fu rinomato profeflòre di
legge de fuoi tempi, e venne creato Giudice della G. C. fecondo
appare da alcun, reg'ftr! del mj. e, fot. i79. a t. Ut. A.
c 1340. tit. C. Jfol. 255. a t. Ne abbiamo:

1 . Fonna appretti in Regno declorata nujquam antea impreca,cum al,qutbu$ addittotnbm Domtn, Alberici ad materiato acet
modatts fub hocfigno fb non folum juris ftudiofts , verum etiam
in foroverfannbus ut,,l,filma . NeaP. aùud Matthaeum Cancrum ,ad mftanttam nobths Jacobi Anelli de Maria bibliopolac Neap.

Trovafi anche nella raccolta di Scipione Rovito p.no. a r.
** "ddittoncs ad fingularia Andrete de Capua . V. Toro compend.

delle Jue dectfion t tom. 1 .

3 . Glojfa fuper confìitutionibus Regni

.

* c .Vicariac . Quelle furono imprese con
quelle di altri nollri dottori in un folo volume, da me non po-
che volte citato i ma la fua glolfa fulle Coflituzioni ha fortitenon

Egjiva molto lodato da Luca da Penna (2), e da

PirriWM? AP”?* Fu (ePP^ito in Donnaromita (4).
”

* rv ^ r
^‘ccolo ) nacque in Calìelfaraceno in provincia di Bafilica-

ta, Dioceli di Anglone verfo il 1704. da famiglia diilinta, c verfo

U
Tom 3. alliga,. i\6. p.448.

II
*• ,antm frument. urbi, Ramai L. unk. C. dtirp-

tTlmUoi 2"' d
r
fcr,p

J' L memo Judtt C• dt deturian.

« Afflitto *** r,ud-
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il 1740. divenne l’accennato Cartello feudo di fua cafa.Egli fece

i primi ftudj fotto degli efpulfi Gefuiti , e quindi andò di mano
in mano perfezionandoli in que’ di maggiore importanza , finché

giunfe a quello della giurifprudenza, qual rifolvè poi di profetare nel

nortro foro per ritrarne quel guadagno, che fperato non avrebbe

da qualunque altra proferitone. Egli fi acquirtò fama di un buon
giureconfulto, ed altrettanto di un eccellente poeta, ficcome ap-

pare da varie fue difperfe compofizioni in tofcano, in latino, e nella

favella napoletana. Un fol fonetto in quell’ ultima lingua baderà

al leggitore di formare la più vantaggiosa idea del Piccinni
,
poiché

venne (limato generalmente un capo d’opera nel fuo genere; avendo
in elio deferirti i veri difettofi caratteri di taluni profefiòri , c capi

del foro napoletano, indirizzandolo al Ch. D. Filippo di Martino an-

ch’egli eccellente poeta, e letterato efimio ; ond’è che non ilpiacerà,

come mi lufingo , di leggerlo qui per la prima volta a (lampa :

Quando feompo ae fìà fenxa na maglia ,

Qiiando Poleto fla de bona voglia.
Quando non trucca Forlofia le foglia ,

Equando allo decrenì Borgia non sbaglia ,

Quando fatterno na veretti te quagga ,

E Ruoto co n accejfo non te fpoglia ,

Quando Fafcella non te fa na mbroglia ,

E non calunnia chiù Tonno Tremmaglia .

Quando Marciante chiù n arrobba mpuglia ,

Quando lo sì Carofano non piglia ,

O Ulto allo paga non arma bugila

.

Tanno alla lengua foia i che s' adottiglia ,

Ed è appuntata chiù che n è na faglia ,

Lo rnuorzo mettarai Pippo e la vriglia

.

Se piacque però a que’di bello fpirito , fu altrettanto da’ giudiziofi , ed

onerti difapprovata la libertà foverchia in di (covrire gli altrui di-

fetti . Si vuole , che nell’età più matura folfegli non poco nnerefeiuto

anche a fertertò una compofizione di fimilfatta , ed ebbe a maledire

ben mille volte il fuo parlar si franco ed inconfiderato . Egli affettò

il carattere di un uomo fpregiudicato , nè volle giammai accoppiare

al fuo lapere quella virtù traile tutte la più neceflaria . Infatti avrebbe

fenza dubbio meritati avanzamenti corrifpondenti al fuo merito, fe fi

foflè altrimenti condotto ; poiché chi fe la prende contro di tutti,

ha fempre tutti contro di fe . L’uomo era affai dotto , e in ogni feienza

valea. Àttaccatofi con certo Religiofo di Scuola Tomijlica fugli aiuti

della Divina Grazia , e fui nodo della predellinazionc, intefefi dir lui

moftaccio con aria fratefea futor ne ultra crepidam : per lo e ie

, piccatofi il nortro giureconfulto , fe vedere al buon Religiofo , che
egli
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egli parlar potette e fcrivere, un po meglio che far potè» un
cuculiato . Egli adunque mandò a ftampa una dotta diAbitazio-

ne , che noterò nel n. i. in cui fpiegò e fulla predeftinazione, e
fulla grazia il fiftema delle oppofle Tcuole Tomiftica e Gefuitica.

difendendo l’ultima egregiamente. Monfignor Giulio Niccolò Tor-
no Vefcovo di Arcadiopoli addottrinato , e foftenitore della fcuola

Tomiftica , effendo flato reviforc del luo libro, fecegli una lodevo-

le approvazione , e la conchiufe con quelle parole: Haec fcripfi ego
quamvis Thomijìicae Dodrinae addici tjjimus , verumtamen veri-

tati contraire non potui . Terminò alla fine pacificamente i fuoi

giorni il Picinni tra PP. di S. Maria de] Monti , ov’ egli era anda-

to a ripurgare tua cofcienza cogli efercizj fpirituali , mancando di

vivere a’ piedi del confeffore. Ecco ciò che di lui ci rimane:
i. Nicolai Picinni J. C. Neapolitani differtatio de Grafia . Neap.

1753. in 4.
_

a. Imperiales Inftitutiones adftridae ejufdemque notis illuftratae .

Neap. 1757. in 8. ex typ. Simoniana . >• 4: . cv.*,:.

3. Hierofolyma Carolo Borbottio Regi Invidiamo Epijlola . Neap.
typ. Joannis-Franci/ci Paci in lì

4. Varie Allegazioni giuridiche , e le Aie diverie poetiche com poli-

ziotti ritrovanfi pubblicate in non poche raccolte fatte, o in occafio-

ne di morte di qualche valentuomo (i),o in occafion di nozze di

perfonaggi diflinti

.

PIGNATELLI (Jacopo ) nato nello feorfo fecolo in Grottaglie ter-

ra in provincia di Lecce , fatti eh’ ebbe i fuoi ftudj in quella Ca-

pitale, e laureatoli nell’ una c-nell’ altra legge, e in facra teologia,

fe indi paflàggio in Roma, ove fi acquiftò fama di un celebre

Canonifta , e di grande Avvocato in que’ tribunali . Se riguardali

il numero de’ volumi, che la di lui opera contiene, e quanto al-

tresì va di buono nella medefima , niun negherà d’ eflfer flato un
uomo di vita laboriofa, e fornito anche di alcune non ovvie co-

S
izioni appartenenti alle cofe di Chiefa. Andò in effa l’autore

terminando le principali controverfie riguardo alla canonizzazio-

ne de’ Santi, al Concilio Tridentino, a’Vefcovi,e Regolari , all*

immunità , e giurifdizione ecclefiaftica ; e le fue risoluzioni veggon-

jfi poggiate fulla più ampia cognizion de’ canoni , de’ Padri Santi

,

de’claflìci fcritton , delle cofe giudicate, ed altresì della chiefaftica

difciplina . Eccone qui traferitto al mio folito per intero il fuo titolo.

Confultationes Canontcae , in quibus praecipuae controverftae , quae

ad Sandorum Canonizationem , ac facros Ritus , ad Sac. Conci-

’i' »
r salmi lium

(1) Vedi i Componimenti in morte del Duca di S. Filippo D. Giufeppe Bru-
tioff0 . Nap. 1740. pari. 3. p. 41. t 41.



ì'tum Tridentinum ad Epifcopo* , et Regulares , ad immunitatem9
libertatem

,
jurifdi&toncm ecclefiafìicam , ac hujufmodt alia po-

tifjìmum pertinent , non John» ex utroque jure /cripto ,fed ettam
ex Sacrarum Congregationum decreti* , rebus judicatis

, placiti*

,

atque confultis ex prudentum refponfis , ex moribus receptis
, bre-

vtter^ac perspicue dirimuntur . Romae 1668.

Eia incontrò del molto plaufo nella repubblica letteraria, e quindi

finché fu in vita, l’andò maifempre amplianda, con farvi anche
quelle correzioni , che credette opportune ; e così poi forti delle

molte edizioni . Venetiis 1695. e 1704. volumi X. m fi, Coloniae

Allobrogum 1718. e 1728.fumtibu* Gabrieli* et Samuelis de Tour-
ne* t. XIII. in f Venetiis 1722. r. XI., e 1756. r. XV. in f cum
Comp. Pafquucci

.

Egli non fece in Roma avanzamenti corrifpondenti al merito, che
feppe procacciarti da curiale, effendo morto da fempliee Parroco
della Chiefa fotto il titolo di S. Maria del Pianto. Niccolò Top-
pi (1), e Giangiufeppe Origlia (2), da cui io credea trar qualche
notizia di quello noflro fautore , fi contentarono di additarcene

il folo nome.
PISACANE ( Gaetano ) nacque nel 1744. in quefìa Capitale, e do-

po il corfo degli ftudj fi laureò in giurifprudenza nel dì 17 No-
vembre del' I7S3- e fotto dell’avvocato Giufeppe Maria Mazzac-
cara intraprefe l’efercizio del foro . Nel 17Ó0. per la morte del

cattedratico Biagio Troifi fece un concertò nell’ Uni vediti
, che

mandò anche a ftampa, e da detto anno fino al 1770. lcffe poi
da ftraordinario , e con difpaccio del dì 3. Dicembre 1771. fu crea-

to Regio Governatore . Con tal carattere girò fino al 1784 , nel

qual anno , e propriamente nel dì 29. Aprile forprefo da ladri

nella propria danza di fua refidenza , non poco contribuì alla per-

dita totale di fua già peraltro vacillante falute, e fatto ritorno in
Napoli, il dì 7. Marzo del 1786. finì di vivere.

In tempo che egli lede nella noflra Univeriità , pofe a fiampa :

furi5 romani , neapolirani ,. canonici dementa , jeu ad quatuor
Inftitutionum libro* commentaria , in tre* parte* divifa , juxta
tria juris objefla , cum fynopfi hi/lorica . Neap.iyóS. in 8. ma dal

primo tomo in fuori altro non vide il pubblico di quell’ opera.
PISACANE (Ciò. Batìfla) nato verfo il \6q\. in Napoli, coll’ aju«

to de’ luoi pronti talenti giunfe di buon ora a far nelle feienze

una plaufibile riufeita . Nell’ età prefcritta venne addottorato nell’

una e nell’ altra legge , ed intraprefe .con dell’ cfpectazione 1’ efer*

ti-

fi) Toppi Bìbliet. napel. p. 110.

- (2) Storia dello Jiudio di Napoli I. 2. p. 174.

Torti.IH. I
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cìzio d.*l nostro foro. Indi a qualche tempo fu creato Uditore

del Regio Calici nuovo , carica di qualche riguardo , e patrocinò del-

le caule d importanza da giovanetto ne’ tribunali di quella Capi-

tale. Egli però fentivali naturalmente portato alle dolcezze d’Apol-
lo, e traile cure del foro, e di altre lue applicazioni, non trala-

fciava di fegnalarfi nelle occalìoni con delle fue eleganti poetiche

compofizioni , eh’ ei facilmente vi riufeiva nel linguaggio latino

.

Sonolì quelle già del tutto difperfe ; ma la migliore , e eh’ ebbe
a riportare degli apptaulì grandi da' più accreditati uomini di buon
gullo ,

pervenne a noi colle Rampe , il cui titolo è quello : Infiiru-

uonum feu elcmentirum Divi Jultiniani Sacratijfin/i Principia li-

bri quaruor Carmina redatti . Neap. i6q±. ex typ. fofcphi Rifelli .

Si può francamente afferire d’ aver egli l'uperato quanti altri vollero

ridurre in verfo le illiruzioni Imperiali , fu per la eleganza del

verfo, che in aver ritenuto altresì lo l'pirito di quelle determina-

zioni. Di anni zz. fu creato Regio ConGgliere , cioè nel i 6g$. e

dopo molti gradi e variebe follenute, fu promoffo (i) a Reggente
di Collaterale dallo Iraperador Carlo VI. e fu Duca di S.Gio. nel

Cilento, e Marchefe di S. Leuci. Mori nel 1733.: ma non iafeiò

troppo buon nome dell’ amminifirazione fatta delle fue cariche.

PISANELLO (Gio. Angiolo) nacque in Napoli nel 1491- da una
famiglia originaria di Pila , ove il vecchio cognome èra Lombar-
di , trasferita colà dalla Normandia ad avvifo de’ nollri genealo-

gia (1), e Affata nel noRro Regno fin dal XII. fecolo (3) , tro-

vandoli in quel tempo un certo Riccardo Pifanello barone di Lec-

ce lotto Guglielmo il Buono , da cui fan poi direttamente difen-

dere l’ autor noRro, gli accennati fcrittori di famiglie. Egli riu-

fcì un eccellente giureconfulto , e fu tanta la fama acquiRaìau

v nell’ efercizio del foro, che tennelì generalmente in iRima del più

abile profefiòrc, e l’unico per que’ tempi a ben condurre le cau-

fe . Gli affari di qualche importanza o del tutto fe gli affidavano

con ottima riufeita, o vi dovea almeno intervenire, come colui,

che fiffattc faccende ben regolava . Si vuole .che il dotto Fabio

Marchefe , di cui ce nc recano alcune allegazioni prcllò del de
Ma-

li) Vedi la dedica fattali del X. tota, delle opere di Cujacio deir ediz. del

Mnzro.
(1) Vedi Biagio Aldimari Iflor. genealog. T. 3. p. 295. « t. 4. p. 1x9. Dome-

nico Confoono della Famiglia Ceva p. 12 6. ( Bologna 17 ?7- ) Niccoli

Toppi de Origìn. tribunal, part.i. p.zji. lib. 4. (. 14. ». 17. Celare d En-
genio Napoli Sacra

, p. 1 16.

(j) Vedi Ferrante della Marra Difcorft delle famìgli* «flinte fou/ì'itre . -- tra

compre/* ni Seggi di Napoli , p. 395»
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Marinis (i), e flato già difcepolo del rinomato Marcantonio Fioc-

cari (i) ,
rimanea forprefo del valore del Pifànelli in quefta parte.

A qual cagione abbiamo memorie che la di lui cafa divenne
• l’emporio de profeflòri , che tuttogiorao vi fi portavano a conful-

tarlo Fu’ diverfi articoli , e della maniera onde tenerli nel corfo

delie difefe . Accoppiava alle Tue cognizioni anche una Comma fe-

licità nello fpiegarfi , e perciò venne deiiinato dalla Città di Na-
poli per affari premorofiflìmi ambafeiadore in Roma prell'o il Pon-
tefice Clemente VII. Non faprei però additare al leggitore in qual

anno degli XI. che tenne il governo della Chiefa Clemente VII.,

avelie difimpegnata quefta incumbenza, come anche fe da Preci-

dente di Camera , e dappoiché egli rimafto ne Coffe già privo a
cagion d’un cattivo configlio, che volle dare a favor della no-

ftra Città contro il Vicere di quel tempo . Sappiamo che di

anni 13. Cu creato Prefidente di Camera , vai quanto dire nel

1514., e di là ad anni 8 . fu creato Pontefice Clemente nel 1523.
e morrò poi nel 1534. E‘ facile dunque il credere, che tal lega-

zione l’ averte foftenuta , decaduto dalla grazia del Viceré , poiché

fu mandato in nome della Città, a favor della quale egli forterme

con un fuo configlio rimafto a noi MS. , di poter quella prender

le armi contro il Viceré.
‘ Nulladimeno privato egli della toga continuò a procacciarli della fama

coll’ efercizio di Avvocato, e con ifcrivere altresì delle opere , par-

te delle quali fon già a noi pervenute colle ftampe , e parte nc re-

ftano tuttavia inedite, fintantoché riebbe la carica di Prefidente del-

la Regia Camera della Sommaria , come da qui a poco vedremo.
Nell’anno 1535. querelati i Baroni da’popoli a cagion delle oppref-

fioni che praticavano, e refi perciò infoffribili, abufando di lor giurifdi-

zione , venne a tal oggetto iftituita una Giunta in dove Affatto

querele doveanfi efaminare, da quei diftinti'perfonaggi,di cui ven-

ne comporta . Il Pifanelli deftinato alla difefe de’ Baroni feppe dì

molto fegnalarfi in far vedere le infuflìftenti, e capricciofe quere-

le promoffe contro i medefimi . Chi difende però i più forti fi

può IpdTo ripromettere di un felice efito fu de’ più deboli . Gli
montò della gloria quefta difefe, ed acquiftò generalmente la pro-

tezione de’ nobili . Egli fteffò ce ne feroò memoria in una delle

lue opere, effendo fiata la più famigerata, ed importante difefe,

ch’ei fece nei corfo luminofo di fua avvocheria. Le fue parole

fon quefte : in ingrejfu Caefareae Majejlatis [ intendefi già dell*

lm-

(1) Vedi la Collezione di effo de Marinis ellegazione il. 17. 19 24* *?•

(*) L’ accennato de Marinis ne rapporta una fua allegazioni , che è la IX*
- sella fuddetu collezione . .

I 2
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Imperador Carlo V.] Neapolim in anno 1535. in die fantine Ca-

therinae de menfe Novembris in fuo ingrejfu deputavit judires

circa gravamtna vajfallorum in difcufilone multarum caufiarum
y

in quibus ego prò baronibus , et feudataria interveni (1).

Nell’ anno 1536. fu rimeflò nella carica di Prefidente di camera per

opera di Filiberto Chalon Principe d’ Oranges Viceré di Napoli,
d.ftinandolo benanche fuo Uditor generale, e con diploma fpedi-

togli da eflò Imperadore die ultimo mcnfts Februarii anno Do-
mini millefimo quingentefimo trigefimo Jexto , eh’ oggi confcrvafi

da’ Signori Duchi delle Pefche , fu creato con Tommafo fuo ger-

mano fratello Cavalier del Speron d’oro , e Conte Palatino coli’

ampia facoltà di privilegiar Notai ,
giudici a contratti , legittimar

baftardi, ed emancipar figliuoli, ficcome può leggerfi in erto Di-

ploma pubblicato diggià da Domenico Confuorto (z).

Egli ebbe due mogli , la prima chiamata Azzia , la feconda Porzia

de’ Carrafi , con cui procreò due mafehi Claudio , e Giannandrea,

e quattro femmine Antonia, Vincenza, Beatrice, e Cammilla

,

quali vide ad avvifo de’ noftri genealogici , ben collocati ; quindi

carico di gloria, e di anni 67. mancò tra’ viventi in quefta Capitale,

e fu feppellito nella Chiefa di S. Lorenzo Maggiore con iscrizio-

ne riferita da Cefare d’ Engenio (3), e da Bartolommeo Chiocca-

relli (4) con molta diverfità ed inefattezza . Ma eccola intanto

{al qual ancor oggi fi legge nel detto tempio.

loanni Angelo cognomento Pifanello

Ex vetufta ac illuflri Lambardorunt
Famiiia quae Pifis late olim

Fiorilit

Viro et iurifconfulto fingulari

Pattine et amicis

Non fibi nato

Qui vixit ann. LXVII. magna cum civiunt

Et principum omnium celebritate et ammiratane
Portia Carafa Coniugi dulcifiimp.,

Et Claudius et Andreas filli
'

Parenti optimo M. D. LVllll.

Tommafo Gram&tico (5) fi avvisò, che la fua autorità era molto
«Spet-

to la cmmtnt. ad pttgm. ». i* {alar, vafialior. ». r.

(O Vedi Confuorto della Famiglia Cava , odi*. Bologna 1737. p. 1 *7 -

($) Engenio Napoli /aera p. iti.

<4) Chioccateli! Da lllafitib. fcripmib. 9. 1. p. 350.

<0 Gjamuico Deci/. 76, n. za.
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ricettata nel foro . Gio. Vincenzo d’ Anna (i) , eh’ egli dir fi po-

tea il Principe degli avvocati . Paolo Regio Vefcovo di Vico-

equenfe nella fua orazione a Tommafo Salernitano , che trovali

imprefla dopo i fuoi dialoghi , così fcrifle di lui : Johannes An-
gelus Pifanellus vir antiqua fama apud litigante; Celebris , mul-
taeqtie fidei , et opinionis

.

Cammillo Salerno nella prefazione

,

eh’ ci fece alle noli re Confuetudini Napoletane im prette in Vene-
zia nel 1585. apud falerium Bonellum

, ne fcrittè cosi: ornatur

opus iflud aliquibus additionibus jurifconfulti numquam fati;

laudati Joannis Angeli Pifanelli , de quo melius c(l Jtlentio prae-

ferire , quam panca referre : Aie entm inter quotquoe unquam
Parthenopes habuerir , celebratifftmum nomen fuit conjequutus ,

fuaeque familiac divitias fupra Aominum credulitatcm ac nobi-

litatcm peperit , dum ipja cttm domina Portia Carafa matrimo-

ìtium contraxerit filiabus viro; nobile; dederit , filits itent cum
Claudio e'jus primogenito D.Dianam de GAuevara mulierem illu-

flrem matrimonio copulaverir , et plurium caftrorum dominum
reliquerit . Finalmente il Chioccarelli (2): jurifconfultus acri in-

?
emi , ebbe a chiamarlo , dottrina et eloquentia, ac dicendi fe-

icitate, fua temperate tnftgnis, ec. Vediamo ora le fue opere:

z. Commentarti in pragmaticam editamTAori tettem falfum , ce de

Jalario Vaxallorum , et fuper pragmat. 1. de pojfejforibus non tur-

bandi;. Neap. apud Horatium Salvianum 1590. in f che furono

riprodotti da Scipione Rovito co’comenti di altri noftri pramma-
tici , e finalmente ne’ fuoi comenti in ftngulas Regni pragmati-

ca; cet. nel 1600.

a. Adnotationes ad deciftones Matthaei de Afflitto. Han forti te del-

le varie edizioni colle decifioni ittefle . Si vuole che fottero fiate

imprette anche feparatamente -, ma io ne ignoro l’ edizione

.

3.

Notae ad Confuctudines Neapolitanas

.

Son dette di qualche aiu-

to a), buon intendimento delle medefime , e come fottero fiate al-

le volte interpretate nel foro. Furon imprette per la prima volta

in Venezia nel 1 58Ó. apud Valerium Bonellum.

4.

Notae ad Conflitutiones Regni . Quelle han fortite anche delle

moltittìme edizioni infieme col tetto delle (lette nofire leggi.

5.

Un fuo dotto Refponfum ritrovafi pretto Gio. Antonio Cannezio
autor Siciliano , e propriamente nella dicoftui opera intitolata:

euarrationes perfpicuae in Extravag. Volente*. Venetiis 157ó.inf.
6

.

11 noftro Donatantonio de Marinis nella collezione, ch’ci fece di va-

rie allegazioni di parecchi nofiri profettòri , la prima , che vi re-

gi*

(1) Ann» in Allegati*». 8. n, a. edvuatum princtpt.

(a) Ctuoccarelli Ix. aie.



giflrò, fu una di effo Già Angiolo j ed in fine di fifFatta colle-

zione fi hanno

7. Decreta altqua Sacri neapolitani Senatus a DominoJoanne An-
gelo Pifianello JC. clarifilmo annotata . Lo fidio de Marinis por-

ta un’altro fuo refiponfo nelle fue rifoiuzioni (t).

8. Finalmente alcuni fuoi Configli al numero di 69. manofcritti , fono

flati da me oflèrvati nella biblioteca di D. Gherardo Cono Capo-
bianco Segretario del S. C.

}
qual copia , si per riguardo a’ carat-

teri , che alla carta, indica l’epoca dell’autore, e fònovi be-

nanche delle annotazioni marginali del noflro celebre Nauclerio

.

PISANELLI ( Cefiare ) napoletano , fu Gefuita , e mandò a /lam-

pa : Juris apice , quam tnfiitutrtce juftitia publice proponit no-

bilitas erudita ,
propugnarque in Collegio npbilium Soc.Jef....

affiliente R. D. Francifiei Verde S. T. D. et Regii juris interpre-

te . Neap. anno D. lójz. in 8.

PISANO ( Cefiare Niccolò ) giureconfulto napoletano
, fiori nello fcor-

fo fecolo ne’ tribunali di quella Capitale, e dopo molti anni di

Affatto efereizio fu eletto Uditore nella provincia dell’ Aquila
il dì 28. Ottobre del 1Ó88. , da cui pafsò poi Avvocato fifcale in

quella di Bari . Egli fece alcune addizioni a’ riti delia Regia Ca-
mera della Sommaria , che avea raccolti Goffredo di Gaeta , o
per dir meglio a’ comenti di quello lleffo antico fcrittore, che
fatti vi avea , oltre di altri fuoi fu de’ riti mcdefimi , e mandò il

tutto a {lampa con delle altre addizioni di anonimo autore . Neap.
ex typ. Jacobi Raillard 1699. fi. il cui intero titolo già da me
fu rapportato nell’ articolo del Gaeta tom. z. p. di.

Niccolò Toppi fuo contemporaneo è d’ avvifo, eh’ avea già fotto i

torchi in Colonia : Allegationes ad obfervationes Joannit Vin-
centii de Anna • ma dir dovea obfervationes ad allegaitones^

qual efier dovea il titolo di quello libro , ch’io non fo fe folte

vera tal notizia dataci nella tua biblioteca , pag. 321. che pub-
blicò nel. 1678.

POLICE ( Antonio ) patrizio di Pozzuoli , fiori nello feorfo fecolo

ne’ tribunali di noma Capitale ; e dopo di effer (lato per lungo
tempo nell’ efereizio del foro , fu mandato per Uditore in Abruz-

zo Citra, da dove pafsò poi in Principato Citra. Nel lungo tem-

po, eh’ ci lliede in fiffatta carica , ebbe agio a lavorare un’ ope-

ra fulle preeminenze delle Regie udienze provinciali . Alla no-

vità del titolo nemmeno , che alle colè (parie nella medefima
dall’ autore per rifguardo alla pratica , che uM in quelli tribuna-

li»

(0 De Marinis lib. *. n/elut, juris tep.79.
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li , incontrò molto plaufo prcffo de’ profefTori . II titolo con cui

egli mindolla a ftampa fu il Tegnente: D; prxemincntiis Regia-

rum audientiarum privincialium ... Opus fané uti novum , ita

laboriofum authori , omnibus regiis auditoriis provincialibui , et

ajfcjforibus magnopere necejfarium , ceterifquc juris fiudiofis , et

caufarum patroni! proficuum iti praefertim , qui criminalibui in-

cumbunt patrociniti . Neap. i6qo. , e 1Ò94. tom. 2. in f Fu
riprodotta anche in Napoli , c fimilmente in IL tom. in f. nell’an-

no 1724.

PONTE ( Gir. Trancefco de ) nacque in quella Capitale
, o in Ma-

juri , come altri avvifano , verfo il 1541- da un’antica famiglia

originaria della Colla d’ Amalfi , decantata non poco da Giulio

Celare Capaccio (1), e da parecchi altri noltri fcrittori , che ver-

ranno citati nel corfo di quello articolo . Egli profittò non poco

de’ fuoi talenti , e della buona educazione datagli da’ parenti per

indirizzarlo nell’ efercizio del noftro foro . Non tantofto ci vi com-
parve , che feppefi dilìinguere , patrocinando delle caufc d’ impor-
tanza , e che tuttogiorno gli venivano affidate con felice riulci-

. mento . Se fuminolo fu il corfo di fua avvocheria , di più degna
memoria fu l’efercizio però di fuc importanti cariche nella magifira-

tura . Egli fu un de’ primi a ben intendere le Regalie de’ Sovra-

ni , c fparlè de’ lumi onde togliere i pregiudizi , che la foverchia

credulità introdotti avea ne’ vecchi fecoli di barbarie. La fua dot-

trina , l’ arte nel giudicare , il zelo per la giultizia , e la illiba-

tezza de’ collumi , formarono a dir di tutti il più bello elogio di

quello celebre togato.

Fu creato dapprima Prefidente di Camera della Sommaria , e Pre-

fetto dell’Annona Verfo il 1589. e nell’anno 1591. ebbe la cat-

tedra del diritto feudale nella noftra Univerfità . Indi fu eletto

Configliere del Supremo Configlio d’ Italia preflò del Re Filippo

II. e per tal promozione portolfi in Ifpagna, non fo in qual anno.

Nel dì 26. Maggio del 1594. fegnafi da alcuni la fua promozio-

ne di Reggente di Cancelleria ; ma egli è certo che fu fucceflò-

re del Moles morto già nel 1591. Il fuo ritorno dalle Spagne
fu nel 1597. , in qual anno acquifìò la terra di Murcone « fu

di cui ottenne anche il titolo di Marchefe nel 1598., e poi

quella di Padula, c nel dì 15. Maggio del 1604. venne animella

la fua famiglia nel Sedile di Portauova (2).
Egli

(1) Capaccio nel Forafliete giornata IX. p. 875. avvila ch’ebbe feudi fin dal

961 da Ottone per fervizj predati all’Impero.
(a) Vedi Girolamo Maria di Santanaa Carmelitano (calzo nella Storia ge-
ntalogica dilla famiglia del Fonte , pari, i.f.qt.
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Egli ebbe due mogli la prima Feliciana del Ponte , e la feconda
Zenobia Cicinella

.
Quell’ ultima portogli la dote di due. 87000.

ficcome appare dall’ iftrumento de’ capitoli mafrimoniali per gli

atti di Notar Agnello Marino nel fuddivifato anno 1598. e pre-

fentati negli atti della caufa dell’ ammifTione al Sedile ( 1) . I Tuoi

figli Tettarono egualmente ben fituati . Al primogenito diedegli per

moglie Caterina de’ Medici forella del Principe £ Ottajano, c ni*

potè di Leone XI.» dopo dd qual matrimonio fi dice che pofefi

in gran fatto ed alteriggia, e a fare delle grandi ricchezze, e Pie-

trantonio fattoli già Cherico Regolare, fu dipoi creato Vefcovo
di Troja (2)

.

Efldidofene intanto morta Zenobia in Ifemia nel dì 4. Ottobre dell’

anno 1613. (3), ed egli riavutofi da una grave infermità, fi av-

viano taluni , che avelie fatta la rifoluzione di abbandonare ogni
cura mondana

, e renderli religiofo nell’ ordine de* Cherici Rego-
lari, il che avvenne nell’anno fletto idi 3. contando già anni 72.

di fua età. Altri però vogliono, che venuto in Napoli un vifita-

tore,e procettaro etto Reggente, e andato il. procedo in Ifpagna,

inforfè voce
-, ef'endo lui poco amato , che faria fiato privato àella

toga [ così leggo in un MS. ] per non afpettare fiffatta vergogno-

fa degradazione fecefi Teatino , e da Religiofo mancò poi di vi-

vere il dì ad. Giugno del idrd. con rettar feppellito in SS. Apolidi.

Lafciò il de Ponte non poche opere , ch’egli da tempo in tempo
pofe a ftampa

, quali verranno ora da me regiftratc fecondo le lo-

ro epoche .

1. Confiliorum Jive juris refponforum in arduis maxtmorum prin-

cipum caujfts praefertim feudalibus editorum , voi, primum con

-

tinem centurioni unam . Neap. 1554. inf. Quefto primo volume
fu riprodotto in Venezia nel 1 595. in f. dedicato al Monarca Fi-

lippo II. Indi fattofi Religiofo pubblicò : Confiliorum alterum vo-

lume?: . Neap. apud Tarquinium Longum idi 5. in f. , che dedicò

al Cardinal Scipione Borghefe. In etto vi lì contengono ido. de’

fuoi rifponfi , quattro de’ quali ferbando alla pofterità una po-

ca vantaggiosa memoria per alcune nobili famiglie, ebbefi cura

di largii ftrapparc da quafichè tutte le copie , c fin da quelle, che
ritno-

(1) Si ha dalla p. 141. dell’ opera del citato Santanna .

(2) Vedi Gio. Batifta del Tufo Vefcovo d’Acerra nella fvu 5W<* della Re-
ligione de' Padri Chertcì Regolari , càp. 71. p. 285. E nel Supplemento p. IO»,

impreffo in Roma nel \6 i 6.

(3) Vedi Gio. Vincenzo Ciarlante Memorie jloriche del Sanalo lib.V. p. 453.

(4) Vedi Bartolommeo Chioccareili De Ulujìrib. feriptorib. t. 1. p, 333. e il

P. Giufeppe Silos Hìfior. cherie. regul, pan. 3. p. 370. a 371.
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ritrovavanfì preflb di taluni avveduti poflelìbri . Ella è adun-
que a un di predò diffidi cofa rinvenir una di quelle intere ri-

cercatiflìme copie , che fcappata già non iia dalle mani degli ac-

corti perlccutori . Io ne darò intanto al leggitore il foto titolo di

ciafcuno: Conjìitum prò Regio Fifco coatra rebelles Regni Ara-
gonum . Confiltum XX. prò Sedile Nidi contra Jacobum de Bo-
rionia . Confiltum CXXXVL prò Comite Villemedianae , ubi ver

-

bum fit de inquifttione Marci Antùnii Judicis . Confiltum CLVL
prò Dominis Mtlanis . Nelle feguenti edizioni , Genevae 1666.
e 1667. t. x. ec. vi fupplirono altri Configli in luogo di quelli

.

x. furti refponfum fuper cenfura Veneta fo. Franctfci de Ponte
Marchionis Marroni infupremo Italico Confilio apud Catholicum
Regem olim Regcntem , et in Regno Neapolitano e'jufdem Colla-

terali s Decani. Romae apud Gullielmum Facciottum 1611. fum-
ptibus Antoaii Albini in 4, Ne fegnano la prima edizione nel 1607.

5.

Decifiones Supremi Italiae Confitti , Regine Cancellatine , et Re-
gine Camerae Summariae Regni Neapolitani , alle quali ag-
giunfc

4. Repetitiones feudalet elaboratijjimas . Neap. 16 iz. in/, e poi Ge-
nevae 1 666. in f.

5. De potevate Proregis Collaterale Confilli , Regnique regimine .

Neap. 1611. inf. Quella è la miglior traile fue opere, che fu ri-

prodotta anche in Napoli nel lùzi. e» typ. heredum Tarquinti
Longi in f. colle addizioni di Già Batilla de Toro napoletano.
Le materie, che vi fi trattano raggiranti ne’ feguenti articoli : De
frovifionibus circa perfonas prò placido , et tranquillo Regni re-

gimine . De Annona Civitatis . De Officialium elezione . De
Regibus impofttionibus . De Tra8is , Jeu extraftionibus . De Af-
fenfu Regio fuper dotibus . De Affenjibus feudorum . De Succef-

fione mulierum. De Diverfis provifionibus . De Triremibus , et

ttavigiis , et dilationibus cauffarum . Non evvi dubbio eh’ egli fìa

n libro pieno di buone maffime, e che dà baflantemente àcono*
fcere la non volgare cognizione del fuo autore

.

6. Confultatio fuper vififattone hofpitalis incurabilium

.

7. Confultatio fuper vtfitatione Ecclefitae Altamurae.
8. Confultatio fuPer crtmina bigamiae .

Oltre delle diggia notate, avea fcritte delle molte altre opere, che
rimafero inedite; ed erano

Repetitio fuper L. defenfionis favellai, Cod. de pure Fifci , ficcome

egli Hello ce lo avvifa fcrivendo (1): et ut dtxi adhuc opus illui

r*

(1) Nella di lai opera D* ptufiat. Frutte, lit. 3. §. 7. ». «. « fin,

TomJJJ. K
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remanet imperfcttum , et nefcio fi jam ferito confettus pojfim o

•

pus illud in lucem prodere

.

De hit quae pratticantur in Regno in meteria jurifdiftionis Ec-

clefialticae propter necejfariam , atque naturaleni ejufdem Regni,

illiufque perfonarum defenfionem reélam , ac pacificarn guberna-

tionem

.

Opera intereflance , e che contenea i feguenti capi: De
•violentia Judicis Ecrlcfiaftici per Regem auferenda — De Confcr-

vatoriis vigore Capitulorum Regni - De Tertiariis
, obietti , fa-

miliaribui , et fervitutibus Clericorum - De familia armata Epi-

scopi — De cuftodibus animalium Clericorum «* De Clericis con-

jugatis - De fortilegiis -- De Eremita - De confugientibus ad
Eccleftai - De regio exequatur De fatario concio»aroribus fol-

venao - De Bigamia - De Monarchia Regni Siciliae - De ju

-

riJdiClione Cappellani Majoris .

Finalmente avea compilati alcuni conienti fuper Bulla Gregorii XIP.

prò faeculari jurifdtfttone

.

Non evvi fcrittore, che nomina il noflro de Ponte fenza una gran
premefla di lode. Giulio Cefare Capaccio ( i )

ebbe a chiamarlo

gran giurcconfulto . Gio. Badila Confalone (2) praeclarijjimus et

doflijjimus . Bartolommeo Chioccarelli (3): jurifconfultus praecla-

rijfimus , ac feudifta praefertim maximus . Niccolò Toppi (4),
Ottavio Bambacario (5) , Donatantonio de Marinis (<5) fi avvilirono

ch’egli era fempcr prae manibus habendum ; nè altrimenti Dionigi

Simon (7), Giangiufeppe Origlia (8), ed altri molti, che in gra-

zia della brevità qui da me fi tralalciano, e pongo fine dicendo,

che un miglior fecolo , eh’ avrebbefi in verità meritato il noflro

autore , avremmo in lui fpecialmente un de’ più degni l'crittori in

materie giurifdizionali . af*^x\àttttmee

PONTE ( Marcantonio de ) cavalier napoletano celebre avvocato

de’ Tuoi tempi , fu creato Regio Configgere nel 1 594. e nei 1609.
magiflrato del Configlio d’Italia , e Marchefe di Santangiolo . In-

di Prelidente del S. R. C nel dì 1. Ottobre idi?., e foftenne tal

dignità fino al dì 14. Febbraio idi}. ,efièndo di poi pervenuto al

grado di Reggente la Reai Cancelleria del Configlio Collaterale.

> Eb*
(1) Capaccio nel Forifiieri fior. 9 p. 875. - . •.

(2) Confalone nel Allegai, prò tulliane Refii Domar, ii Status Amaìfiet n.tg.

inferita da Michelangelo Gizzio in Obferv.od Dui/. 17^.ticcietis Capyùì Lutto,

(3) ChioccarelH Ite. cit. .

(4) Toppi Bibliot. napoUt. p. 145.

(5) B-imbacario neT fuò Commenti
(6) De Marinis Refolut. quotici, t. 1. tip. 152. £.200.
(7) Simon B'blioteyue bifioriqut rlrs auteues de droit

.

(8) Origlia Smìa delio fiudit di Nupìli > x. «;
/t r . k
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Ebbe de’ varj governi , e fecefi maifempre buon nome in tutte le

fue cariche. Morì nel dì io. Dicembre del fuddetto anno 1623.,
e reftò cumulato in S. Maria della Sanità con quella ifcrizione :

D. O. M.
Marco Antonio Ponte Marchioni

S. Angeli Equiti neapolitano fub Philip. II. et III.

Hifpan. Regio, ad Supremum Italiae Senatum afcito

In hoc Regno Regine Cancellariae Regenti
Sacri Confilii Praefidi

' Hit aliifque muneribus per triginta /ex annoi
Integerrime funtto

Vitaque defungo aequtori quam ditiori

P. S. M. S. G. A. R. P.

Obiit anno Sai. MDCXXIII.
Egli feri(Te un dotto Rifponfo per l’aggregazione al Sedile di Cam-

millo Villano nel 1570. in 4., e nella raccolta fatta dal de Mari-
nis anche evvi una lua allegazione, e propriamente è la LI.

Va lodato da molti autori , i cui luoghi fono raccolti nella Storia

genealogica della famiglia del Ponte fcritta dal P. Fr. Girolamo
Maria di Santanna Pag. 98. feg.

PORPORA (
Francefcanronio ) napoletano , nato probabilmente fui

finir del XVI. fecolo, ebbe a maellro in giuri fprudenza il celebre

Giacomo Gallo, allorché collui dall’accademia di Pifa venne al-

tra volta a leggere nella noltra Univerfità . Avea egli diggià ab-

braedato lo flato ecclefiaflico da giovanetto, e quindi feppe be-

nanche iflruirfi in quegli ftudj confaccenti al medefimo. Segna-

loffi ne’ tribunali con delle varie importanti difefe, e vennero in

molto pregio tenute le fue allegazioni . Niccolò Toppi ( 1 ) lo

vuol Vefcovo di Montemarano Città in principato Ultra nell’an-

no \6qo. L’ Ughelli però in quello Hello anno lo vuol già mor-
to (1) lenza darci notizia di quello della fua promozione . Io non
faprei decidere , ma inchinerei piuttollo a credere 1’ autorità del

primo. Lo Hello Ughelli lo chiama: inter jurifconfultos celeber-

rimiate foggi ugne : ut opera ab ipfo edita teflantur , quae a do-

tìis tenentur quotidie , ac laudantur ; ma quali fono quelle fue

opere.1 Una fola in materia legale a noi è pervenuta colle (lam-

pe , e eh’ egli ebbe a fcrivere a riducila del Cardinal Metello Bi-

ghi Sanefe dell’ordine di S. Bafilio, il cui titolo è

Confilium (ive juris refponfum prò monachis S. Bafylii in caufia

praecedentiacj cum monachis Cajfincnfibus . Neap. 1Ó78. apud Con-

flati

-

(1) Toppi Biblitt. naptlet. p. qq. • •

(2) Ughelli Irai. Sacra tri. col. 493. pt. edite.
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Jiantìnum Vitalem in 4. Se non evvi errore nella fegnatura deir

anno, dovrà edere onninamente ridampa
}
poiché il già traforino

titolo vien rapportato per intero nell’opera di Antonio Caraccio*

lo de S Ecclefiae neapolitanae monumentis p- 359. pubblicato dal

P. Bolvito nel 164.5.

Mandò benanche a ftampa Vita faeobi Galli , avvifando il Top-
pi, che ferina l’ avede in italiano e latino , e fattene due edizioni

ir74. ronza data muna . Ella però fu riprodotta anche co’ configli

dello dedò luo maedro. Neap. ex typ. Dominici de Ferdinandi

Marcarani ìóiz. in f.

Finalmente fappiamo eh’ egli avede formata la ftoria della Cit-

tà d’ Amalfi , attedandolo Errico Bacco ( 1 ) fcrivendo : molte

co/e fi potrebbero dire di quella Città [ Amalfi ] le quali ri/erbo

a quvlche dottamente , et a longo ne fcrive il Dottor Francefc

Antonio Porpora genttlhuomo molto virtuofo ; e Umilmente il

Chioccarclli (1) lo conferma , chiamandolo vtr eruditus : ma fog-

giugne, che prevenuto pofeia da morte «0» edidir , et forte ali-

quando prodibit in luccm fub alterius nomine .

Vien lodato anche da Leone Allacci nel fuo libro de patria Homeri.

POZZO (
Paride del ) nacque verfo il 1413. da Carlotto magiftrato

a’ tempi di Ladislao , che avea ottenuta la cittadinanza di Cadel*

lammare di Stabia con privilegio del 1412. La fua famiglia era

originaria della Città di Aledandria nel Ducato di Milano , atte-

flandolo il dotto Giulio Claro patrizio di quella lìdia Città, il

quale nel citare il nolìro autore , foggiugne : ex patria mea fuit
oriundus (3). La vera fua patria è fiata quali finogei controverti-

ta , volendo alcuni , ch’ei fode nato nella terra dclPimonte , un
tempo nel Ducato di Amalfi : altri aderirono di edere fiato napo-

letano, poiché in fine del fuo trattato de Syndicatu , egli Beffo

dicefi Dottor Partenopeo , e in altre fue opere ancora ; né final-

mente é mancato , chi aveffe tentato di togliercelo, facendolo na-

tio della fummenzionata Città di Aledandria (4) . Ma dopo l’enidite

ricerche fatte dal Ch. D. Gaetano Martucci , non rimane dubbio
niuno, che la fua patria folte fiata la Città di Caftellammare di

Stabia , e che folo alcuni fuoi maggiori erano nati nella fudderta

terra del Pimonte, nella quale, fenza faperfene il tempo, quefta

famiglia eravifi trasferita dalla fuddetta Città di Alcffandria

.

Do-

to Errico Bacco Nuova deferizìone del Regno dì Napoli , p. l8*. adiz. 1619,

(2) Chioccarelli De lllufirib. Scriptorib. t. I. p. 17$.

(O Qjraefi. 82. fiat. 7.

(4) Nel fuo Efame generale de' debiti iflrumentar/ della Città dì Cajltllemma-
ri di Subia

, lìampatQ io Napoli nel 178Ò. 89.
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Dopo i Tuoi primi ftudj fatti in quella noftra Città , egli volle por-

tarfi in alcune Univerfità dell’ Italia per apprendere la giurifpruden-

za, che dovea edere fua principal profeflìone . lo mi tratterò qui
un pochetto per indagare quali fodero dati i veri fuoi maeftri, e
in quali Univerfità gli avedè anche intefi,per oppormi alle autori-

tà de’ noftri dorici , i quali non adoperarono giammai alcuna cri-

tica nelle loro opere. Dice il Giannone (i)

,

che girò le Univer-
ficà di Roma, Pavia, Milano , Firenze , Bologna, Perugia ec. ,

e non fo dond’ egli ricavato lo avedè , foggiugnendo , che ebbe
a maedri Andrea Barbazia , Angiolo Aretino , Aledandro de
Tartagnis d’ Imola , ed Antonio da Pratovecchio di Bologna,
citando alcuni luoghi delle opere del nodro autore malamen-
te interpretati . I luoghi da me rifeontrati fono quedi . Nel pri-

mo egli fcrive così: et diflis Domini de Prato veteri de Bo-

ttonia magiflri mei (z). Nel fecondo: et audivi dominum meum
Angelum Aretinum (3); e nel terzo : infignis Doflor , et prae-

ceptor meus And. Barbat. (4). Efaminiam ora in quali tempi que-
lli fiorirono , c in quali Univerfità fodennero le loro cariche .

Antonio da Pratovecchio fu lettore delle idituzioni in Bologna nel

1410. Nel 1429. pafsò in Padova (5), e nell’anno 1431. in Fi-

renze. Indi dopo il 1442. fi vuole che avelfe infegnato anche in

Napoli (6). Dunque quedo fuo primo maedro l’ebbe ad ascolta-

re , ò in Padova , o in Firenze , poiché dopo il 1442. era già

gran tempo , che il Paride dava in Napoli in buona opinione

,

come or predo vedremo.
Angiolo Aretino de Gambellionibus Ielle in Ferrara : ma non ci av-

vila Valentino Fordero (7) in qual anno fofiè dato eletto per quel-

la Univerfità . Ma non pofiiam dubitare che Io avelie avuto a
maedro Paride , poiché fcrive : audivi dominum meum , ec.

Aledandro de Tartagnis da Imola fu lettore Umilmente in Ferrara,

fenza che Sappiamo anche con certezza in qual anno . Il Borfetto (8)
èd’avvifo, che ciò folle a’ tempi di Niccolò IIL e Leonello; vai

quan-

ti) Giannone Ltb. 18. ctp. uh. t. 3. p. 484. td. 1723.

(2) Nel trattato de Syndiett. in Ctp. An lì jadex, qui dedit fententiam fe-

condimi fuam opinionem
, n. 12.

(3) In eod. trtEl. tn Ctp. Per Syndicatores ». 13.

(4) De Reintegrar. feudor. cap. 136. n. 11. p. 150. edit. Francòfoni 1575.
(5) Vedi il Facciolati Ftfl. gymnaf. Ptt ptrr.ll. p. ja.

(6) Vedi l’Avvocato Migliorotio Maccioni protettóre nell* Univerfità di Pi-
fa , il anale diilefe la Vita di quello antico giurecoafolto nelle Offendi!»

-

ni fui diritto feudale ftampate in Livorno nel 1764,
(7

)

_ Fordero Hifior. jur. eivil. romani IH. 3. n 14.

(d) Borl'etto Hijìor. gymntf. Ferrar. 1ni. 11. p. 29.
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quanto dire trai 1440. e 1450. fenza però eh’ egli ne reca provi

di' forta alcuna . Se dunque è vero , che il noftro Paride lo ebbe
a maeftro, avremo a dire , che averte infegnato in Ferrara un po
prima deltempo adeguato dal Borlotto, ertendo dipoi pattato a
leggere in Padova (1) nel 1458. e finalmente in Bologna, che vi

morì nel 1477.

Finalmente Andrea di Bartolommeo , ovvero foprannominato Bar-

bazia dalla lunga barba, che coltivavafi , natio della Sicilia, an-

dò a ftudiare in Bologna nel 1448. Indi dopo alcuni anni Ielle

giurifprudenza prima in Ferrara
,
e pofeia in Bologna , ove mori

nel 1476. Come dunque s’arterifce dì efìèrgli (lato maeftro in qual-

cheduna di quelle Univcrfità, quando nel 1448. andò in Bologna

a ftudiare (2), tempo in cui era in gran ftima in Napoli il Paride?

Se il noftro autore chiamollo fuo precettore , fu per aver lette

ed ammirate le fue produzioni ; ma non già che lo averte intefo

dalla cattedra

.

Da quel poco accennato finora , rilevali , che nelle fole Univerfuà
di Padova , Firenze

, e Ferrara ftudiò la giurifprudenza , nè in

quelle altre, nelle quali partirono gli llerti luoi maeftri per effere

già in Napoli il Paride ammirato univerfalmente da tutti pel iuo

fapere, onde Alfonfo infigne favoreggiator delle lettere, deftinol-

lo per maeftro di Ferdinando fuo figlio , ficcome avvila Matteo
d’ Afflitto (3): et •uidem , ad hoc dominion ParideM de Pureo de
Nezipoli

, qui fuit oprimus juri/ìa , et fuit magifler Regis Fer-

dinand quando erat Dux Calabrine

:

vai quanto dire, che nel

1443. ertendo flato acclamato Duca di Calabria Ferdinando , in

quel medefimo anno dovette efler prefeelto per maeftro , aven-
dolo Alfonfo efeato già prima Configgere di S. Chiara, tribunale

iftituito nel 1442.: Neapolfm reverfus , fcrive il Capaccio (4) ab

Alfonfo doElorum hominum Maecenate , in Regiam aulam re-

ccptus c(l , et inter Confiliarios J. Clarae adleéìus , Ferdinando
filio Calabriae Duce erudiendum tradito .

Le cognizioni del Paride fulle ftorie facre e profane , fulle leggi ro-

mane, e patrie, e fulla filolofia in ragidn de’ tempi, gli fecero ac-

1

qui ftar tanto amore dal fuo Reai difcepolo , che fpeflò imponea
nell’animo de’ grandi di dover verfo di queft’ uomo fuo maeftro

ufare lo lleflò rifpetto e venerazione , che doveali alla fua reai

per-

(1) Facciolati Fafl. gymrtaf. Potai}, part.ll. >>.48.

(*) Vedi Antonino Mongitore nella fua Biblioth. ftcula t. 1. p.X^.feq.

(3) p' Afflitto in Confiit. hac lege
,

tit. ut pofl Conciufionem intra a dccem
diet, rubr. 39. 4.

(4) Capaccio in Hiflor. ricopilit. lib. II. cap. io. p. 486.
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perfona . Quindi dovendo partire Alfonfo da Napoli nel 1445.
colla fpedizion di Tofcana, e fatto Luogotenente generale del Re-

{

;no elio Ferdinando, nell’anno 144Ó. lo creò fuo Uditor genera-

e dell’intero Regno (1), che con fommo applaufo e zelo, efer-

citò poi in que’ due anni , che fu affante Alfonfo

.

Mortofene intanto elio Alfonfo nel 1458. vennegli conferita da Fer-

dinando la potefìà d’ inquihtor generale (z) del Regno, e propria-

mente nel 1459. Se lo creò benanche a fuo Conlìgliere, ed andò
niaifempre crefcendo la fama di quell’ uomo preflo del fuo Sovra-

no, e de’ più grandi del Regno, in ragione appunto di ciò eh’ ci

facea fperimentare di buono nelle rifoluzioni di gravi affari .

Egli da Configliere del Re , non effendo cofa incompatibile in que’

tempi , continuò a patrocinar delle caufe , e a leggere nella Uni-

verfità verfo il 1464. (3) . Occupò il primo luogo tragli Avvocati,

c non eravi caufa d’importanza, maffimamente in materia feuda-

le , eh’ ei non ne venifiè confutato , come il più gran foggetto

di quella Ragione; il che, a dire degli fcrittori, apportogli del

f
ran guadagno , e a lafciar ben provveduto l’ unico figlio , eh’ eb-

e dalla moglie Nardella Galeota . Ma quello, che refe più ce-

lebre il nome di Paride non folo nel Regno , che in tutta 1’ I-

talia è fuori , fi fu che fiando per que’ tempi in fommo vigo-

re il barbaro coftume introdotto da’ Langobardi delle pruove, delle

[

mrgazioni , e del duello , ond’ efiì credeano di venire a capo del-

e verità per mezzo loro; egli folo credeafi da tanto a decidere

fiffatti punti di cavalleria , e ne compilò un trattato , eh’ avrò da

qui a poco a notare : pntrocinandi munera doóìijjìme obiv'it , è

d’ avvilo il Capaccio (4) , turni maxime in feudalibus juribus , et

monomachiit quas ejus perferebat actns , in quibtts veluti oracu-

lum Principes undique Paridem adibirne

.

Il noftro giureconfulto portò molto a lungo anche la fi» vita ; ma
l’anno più certo della fua morte è il 1493. c di fua età ottante-

fimo. Altri però con poca accuratezza pretefero che foffe morto nel

1483., e con isbaglio fi ha nella fioria del Capaccio il 1443. ;c fu

feppellito nella Chiefa di S. Agofiino fenza alcuna ifcrizione

.

Egli molto fcriffe, e dall’età fua incominciò la voglia fmoderata

pur troppo de’ profeffori del foro , di mandare a Rampa ,
introdot-

ta già in Napoli dal fuo Sovrano Ferdinando , ogni qualunque
* 1 . ! .. .

lo-,

(1) Vedi il nofiro autore De reintegr. feudor. in cap. an vicariuS generalis Re-

gis ,
». io.

(1) Lo attefla nel Trati, de fyndic. in cip. an potefias ». 13.
_

.

(3) Vedi Dionigi Simon Bibiwequc h'Jltrique dtj auteurs de droit , 1. 1. p.254

1

(4) Capaccio Ice. eit. p.487.
' * ’•
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do così nel primo capo : Havendo deliberato volere Jcrivere del?ar-
te militare in vulgare materno quello che in latino piu di/fu-

fornente ho frripto dela ju/licia pertinente adoperarje vele bat-

taglie particulare , duella altramente appellate : me e parfo cofa

conveniente primo , dovere cc. Niccolò Toppi (i) par che dubi-

tò di attribuire allo fteffo Paride quefta abbreviata traduzione fcri-

vendo : vedefi il fuo libro latino del duello traslatato a fpefe di

Giovanni Scoppa , e ftampato per Antonio Frezza di Corinaldo
nel 1518. ; ma infine di quefta edizione fi legge: Imprejfum Neo-
poli , A le fpefe de Joanne Scoppa , et con Jua volontà . Per An-
tonio Frena de Cortnaldo , Anno D/ti M. D. XVIII. A di XXVII.
del Mefe de Novembre in 4. ed ignorò fimilmente il Toppi l’edi-

zione fatta in Napoli vivente l autore da Si/lo ReiJJingcr nel

1471. (z), onde credette la medelìma traduzione, lavoro di qual-

che altro. Glielo avvertì il Nicodemi (3) nelle addizioni alia Tua

biblioteca napoletana . Ecco poi le altre edizioni , che forti quell'

opera: Venezia 15*3. da Gregotèo de Gregoriis . Taurini 1515.»
Venez. 1530. per Aurelio Pincio in 8.. 153*5. in 8. 1540. per
Cornino da Trino in 8., e 1544. in 4- Niccolò Francefco Haym
romano , ne rapporta due foJtanto ( 4 ) • Finalmente avvifo per
riguardo alla medefima, che Già Batifta Sullo gliela impugnò
non poco nel fuo libro intitolato: Dell' ingiu/ìizia del duello , e
di coloro , che lo permettono , pubblicato per le ft?mpe del Gio-
lito nel 1555.

.
. c.-c. •

. ilw*
4. De ludo , opera che ritrovali imprefla nella collezione de’ trattati,

tom. VII. p. 151. e vien.molto lodata dall’Afflitto (5).
5. Traila!us feudale! De reintegratione feudorum : De finibus , et
modo decidendi quaefliones confinium territoriorum : De verborum
feudalium fignificatione : Compendium commentariorum Andrene
ab IJernia. Sortirono le feguenti edizioni or feparati , ed ora in-

ficine . Neap. 1544. apud Matth. Cancerium in f. 156q. Franco-
furti 1575. ex typ. Nicolai Bajfaci , impenfis Sigifmundi Feye-
rebandi in f. Neap. 1593. e 1Ó05. in fi

Norimbergae 1677. per !

Dan. Tauberum in 4. Coloniae 1 590. in 8. Lugduni idi 9. in 8.
,

6. De reajfumrione rnftrumentorum . Venet. 1571. ex typ. Joannìs
Andrene Valvaffonis in 4. Lipfiae. 1Ó19. in 8. ,e nella collezione

Traft. juris t. IV. p. 36. 11 Chioccarelli parlando di quello tratta-

to 1

(1) Toppi Bibliot. nepolet

.

j». 242. ’
; j

(2) Vedi il Padre Orlandi dell Origine e progtefft delle flempe , p, XI7.

0 ) Nicodemi Addiz. alle Bibl. napol. del Toppi p. 197.

(4) Vedi Haym nella fua Biblioteca italiana , offta de' libri rari italiani t. X.

<*5 ) Afflitto m §. Idem lì fidclis, tit, Qnib. modii teud. amittit. ». ai. ,

Tom.ILI. L
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to fcrive: fei verrmur ne liber hic fit fpur’tus

.

Alcuni gli attri-

buifcono quell’altro tiattato collo fielfo titolo ’.fvper reajfamplio-

ne inftrumcnforum impreflo in Venezia nel 1589. unitamente coll*

altro di Marino Freccia de praefentat. inftrumcntorum , che fi ha
dalla p. 201.; ma altri ne nan dubitato anche a ragione (1).

7. Ccmpole arche alcune allegazioni intorno alle collette impolle

innanzi a’ tempi di Luca di Penna, di cui ne fa menzione An-
te nio Capere (2); quelle però refìarono inedite infieme con delle

altre lue lattche , che avea latte lu alcuni titoli delle Panderre,

come De in integrum refiitutione : De eo quod metus caufa : De
dolo malo : De receptis arbitris . Avvita il loppi (3) che quelli

MSS. confervavanfi da Gio. batifta de Fella napoletano

.

Isella biblioteca di Martino 1 ipenio
( 4 ) fi rapportano altre opere

dell’autor nolìro, e loro: De baronam cxctjjtbus. Francof. 1598.

in 8. : Thejaurus pradicus . Nnrimb. 1669. in 4 .• Opus politicum.

Jlrgentor. 1Ó41. in 4. , che io le voglio creder vere , e differenti

dalle diggià notate . Ma la biblioteca del Lipenio è piena però di

molte opere immaginarie.

Il Paride va lodato da infiniti fcrittori . Matteo d’Afflitto (5) lo chia-

ma maximas dodor , et multar» veputatut in feientia utriufque

cenfurae , e Umilmente (6 ) : nofter Paris
,
qui fuo tempore fuit do-

dijjimus dndor

.

Giulio Celare Capaccio releberrimus jurifconful-

tus (7), e cosi con delle limili lodi i diggià citati fcrittori in que-

llo articolo ne fan menzione, a cui fi poflono aggiugnere Sigili

móndo Loffredo (8), il Gizzareili (9), Ottavio Beltrano (io), Gian-

rantonio Sergio (11), Mattia Konigio (1 a), Corrado Gefnero(i3),

Giulio Claro , e il Mnlineo ; ma fe ebbe delle lodi , non gli manca-

tono benanche delle frollature . Difendendo però elio Paride ,
potreuk

dire

(0 Vedi Tonpi De orig. tribunal, lib. 3. pari. 2. taf, 1. p. 114.

(i) Capece De invefiit. feudat. cap. jeudarum
, §. eolligit. v immunità .

(3) Toppi De crig. tribù n. pari. 2. hb. j. cap. I. ». 27. p. 114.

(4) Lipenio Bib'oth. reai. jurid. t. 1. p. 107. a t, ». pag. 1Ó4.

(5) Afflitto in Deci/. 191.

(6) Lo fteflo in Cmflit. qui par impofititnene , tit. eh inefiit. fonder, n, J. tf

in Conflit, hot luce ,
tit. ut pofl confiufioutm 0.4.

(7^ Capaccio lae. eit. ,

(8) Loffredo Confi/. I «.28.

(9) Girzarelli Deci/. 36. ». 8.

(10) Beltrano Deferii deI Regn. di Nap. p 170. ediz. 1640.

(11) Sergio Suppltm. a prmcipj della jiona dell'Abatt Largiti, prtt. 2. Inian.

21. p.6 24.

< 12)- Konigio Biblioe.

(ij) Gelaero Bibite». p.éji.
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dire effer quegli errori de! fecolo , e fe i Tuoi detrattori fofiero vif-

futi in quella età, quanto più badiali farebbero flati i loro ftrafal-

doni, ai quelli del nofiro giurcconfulto.

PRA IO ( Francefco Maria ) nacque nella Città di Lecce da una
diftinta famiglia fui cominciar dello feorfo fecolo, da cui fatto

paleggio nella noftra Capitale diede fin da giovanetto fegni in-

dubitati di un gran nome , che dovea procacciarli nel corfo di fua

avvocheria. Egli ebbe a maeflro nell’indirizzo del foro il celebre

Francefco Merlino, come avvifa in una delle fue opere (i)

,

uomo
di gran fama per fua dottrina non meno , che per la di lui illiba-

tezza di coflumi . Avendo intanto il Prato fortito ur. temperamento,

che non recavagli alcuna pena lo flar fepolco tra’ libri , ed una
fòrte ritentiva

, s’ imbevi di buonora delle cognizioni a formar

un uomo , che valefle non poco negli affari del foro . Egli dap-

{

irima intraprefe delle molte difefe a favor de’ poveri (z),Iequa-
i leppe con tanto zelo difendere, che tiroffi dietro 1’ ammirazio-

ne del minifiero, ed incominciò pofeia a foftenere delle caufe d’im-

portanza, e a farfi diflinguere non poco nella claffe de’profefiòri.

Il Giannoue (3) però ci dà avvifo , che fofTe flato forprefo dalla pre-

funzione di effer un de’ più celebri oratori, quandoché fecondo il

giudizio , che ne avea diggià formato il dotto Francefco d’Andrea

egli era a riporli trai numero de’ mediocri , e che fofTe flato al-

tresì affettato loverchio nel fuo parlare , e al più delle volte quel

fuo accento leccefe lo rendea nftucchevole agli afcoltanti . L’An-
drea era però un po anragonifla del Prato . Non potrà metterli

in dubbio , che aveffe occupato un de’ migliori luoghi tragli Av-
vocati dell’ età fua , e gli montò della gran gloria il faper arin-

gare colla fieflà facilità nella propria lingua , che nella fpagnuola

ancora. 1 Padri ddl’efpulla compagnia avendofelo prefcelto a lor

difenfore (4) ,
gli affidarono la caufa della nuova Congregazione di

S.Ivonc, che voleano fondare fottolo fleflòiftituto di quella, che c
tuttavia in oggi preflo i PP.Tcatini de’ SS. Apoftoli ; ma ancorché
egregia forte Rata la difefa del Prato nel Collateral Configlio alla pre-

fenza dei Viceré Duca d’Arcos , e che la parlò in lingua fpagnuola,

pur la perdè a fronte del giovane Francefco d’ Andrea , cn efiem-

poraneamente , come avvilammo nel fuo articolo , Teppe opporli

alle fue già addotte ragioni . Parlò altre volte nello fleffo tribu-

na-

fi) Vedi il noftro amore t. 3. Difìnpttt. fonti/. taf. 40. ». 69.

(a) Vedi efla Prato nel lib. 3. Difctpt.tmp. 15. et zo., nel voi. I. rtfponf. firi•

minti., e nella fila difefa ». 586.

(3) Giannone lib. 38. tap. 4. p. 43*.
U) Vedi efio autore /. a, DÌfupt. fonte/, up. 30.

L a
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naie, e nella medefima lingua per affari di fomma importanza,

il che recavafi a fomma gloria; ma a dire il vero, le lue parla-

te fpagnuole non ebbero mai felice nutrimento.

Dal Conte di Caftrillo con difpaccio del dì ?o. Aprile del 1^4. fa

eletto Giudice criminale, e ne pigliò poffèflo il dì 15 Maggio,
com’egli Hello avvifa,e dopo meli quattordici , che (diede in quel
tribunale, palsò nella civile il dì 27. Luglio dell’ anno n5 ss- («)•

Nel 1656. attaccatali di peltilenza la noftra Capitale
, ed dfendofi chiufi

i tribunali nel dì 16. Giugno di quell’anno, ognun de'togati pensò

di allontanarli onde trovar luogo alla propria lalvczza. Egli folo però

il Prato ufeir non volle di Città , e con affettato zelo tenne aper-

ta a’ litiganti in tutte le ore del giorno la di lui cala amminiftran-

do giuftizia con rilchio della propria vita. Infatti attaccatoli dd
contaggio, non volle giammai fopraffedere dal negoziar tuttogior-

no,e finanche in quel tempo, che indettato egli veniva dalla vio-

lente febbre , che quel mal peftilenziale (eco portava

.

In quel frattempo egli fpedì 11517. decreti di preamboli , e iooooa
decreti interlocutori, come dall’ atteftato fattone dal S«retario del-

la Vicheria di quel tempo Benedetto Como (2); e da^quefto retta

ognun perfuafo della non giammai interrotta udienza , eh’ ebbe a
dare il Prato in tutto il tempo, che furono allenti ifuoi colleghi.

Ma vi fu davvantaggio a farcelo credere un uomo laboriofo , e
di una libbra piucchc dura ed inftancabile. Vennegli impollo dal

Viceré di dover girare anche in alcune ore del giorno per la Cit-

tà ,
affiti di Inombrarla da que’ tanti cadaveri , che dappertutto ri-

piena ella veaeafi : d’ invigilar fu delle robe già caducate al fifeo,

c raffrenare inlìcme que’ delitti , che foglionfi commettere in fiffat-

te pubbliche turbolenze . Fc egli coftruire de’ molti carri al tra-

fporto de’ cadaveri e feppellirli in certi deftinati luoghi di noftra

Città. Animava i deftinati a fiffatto trafporto con dar loro delle

mange , e di fuo proprio denaro , onde colla maggior preftezza tol-

• ta fi folle dagli occhi de’ viventi quella feena lunetta , e che più
d’ognaltro recava dello fpavento . E così per rifpetto alle altre

fue incumbenze egli feppe moftrarfi uomo di etperienza, e di

prudenza. Balìa eflèr forprefo dall’ambizione per tentar l’ imponi-
bile. Il Prato volea fare de’ voli nella magiftratura

, onde adope-
rava tutt’ i mezzi per divenir meritevole

.

Celiato intanto il contaggio , credea eh’ egli effer dovea il primo ad
efigere un giufto compenfo di unti fuoi fervigj,avendo anche foftenute

le veci di Avvocato fifcale per lo fpazio di 40. giorni , durame
1 ni-

fi) Vedi U D'tftft , ch’ei fecefi ne
1

uum.it. t 6i.

(2) Egli rapporta quello accettato nella fua Diftfa n.ilf.
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l’ indìfpofizione di Onofrio di Palma (i); ma contro ogni Tua c-

fpettazione videfi pofpofto nella prima promozione , facendofegli

fentire il gran danno , eh’ egli avea recato al Fifco nella fomma
di due miliioni e mezzo di fondi già caducati per la mortalità

fucceduta in quel tempo , avendo capricciofamente , e fenza dame
fpediti que’ tanti decreti di preamboli , il cui numero già fi è da
me di lopra accennato . Con ciò fe gli volle però far anche in-

tendere , che profittato avelie in fiffatta occafione
,
qualora fpediti

gli avea in perfone , che diritto niuno effe non aveano co’ defunti.

Dato intanto findicato il Prato , ed ottenute anche le lettere libera-

tomi!, nel mentre egli era per ripigliare l’ efercizio di Avvocato,
ildì 5. Ottobre del 1657. furono emanati banni, co’quali davafi la

facoltà a chiunque fentivafi gravato de’ i'uoi decreti di preamboli
di comparire nella Giunta desinata a tal effetto . Pochi furon pe-

rò que’ che vi comparvero . Le loro ragioni non potettero ad evi-

denza dimoftrare. il Prato feppe anche difenderti con una fcrittu-

ra , eh’ io noterò nel ». <. , e venne per quella volta affoluto

dal fuo Sovrano Filippo IV.

Quindi nell’anno 1663. fu creato Regio Configgere, e T di ir. Ot-
tobre ne prefe pofleffo (i), non fenza fuo vantaggio ed onore.
Avrebbe dovuto perciò ftar troppo vigilante in quell’ al tra fua di-

gnità , e non terminare i luoi giorni con una perpetua infamia . Ma
egli avendo un fervo chiamato Scipione Vollaro (3) , eh’ erafegli

refo troppo confidente , e che avea aperti ancor gli occhi fu ael

fuo patrimonio , non avendo altro in cafa il Prato , che un fi-

gliuol naturale ; pensò in prima di troncar a quelli i giorni fa-

pcndo per certo , che fiato farebbe in ogni conto l’ erede , e quin-

di incominciò a far mercato del poco accorto padrone , inducen-

dolo a dar i Tuoi voti a favor di chi comprati fe gli avea per

mezzo fuo . Ma non rantolio venne fiBàtta feeleraggme a notizia

di Carlo li. che fu egli privato della toga , e con decreto del dì

1. Marzo del itfrS. del Prefidente D. Felice Lanzina de Ulloa
furon commelfe le fue caufe a D. Pietro Cortes , e tal privazione

fenza riguardo niuno vedefi enunciata in detto decreto, poiché vi

f» legge: privatus de ejus officio a Sua Cathnlica Maje/iate (4).

Io «quello ftelfo anno,fe vogliam preftar credenza a Filippo de For-

tis (5), perdè anche la vita, efiendo già vecchio , e iafeiò dcl-

. . k
fi) Vedi la fui dififa ir. étj.

(z) Vedi il libro delle dipendenze p. aoi. • t.

(9) Vedi l' Origlia Star, dello ftud. di Natoti 1. 1. p. 137,
(*) Liher d-feeodentiarum S. R C pag. 24. a t.

(5) De Forti* Govtrn. pditin «nf.7. n, 190. p, 190,
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le molte opere, che fi ebbero in qualche conto da’ profeffori del

foro, i cui titoli fono:

I. Difceptationum forenftum juris communis et Regni Neopolitani

liber primus , in quibus tam canonicac et civites , quam crtmi

•

nales , feudale; , et confuetudinanae Civitatis Neap^lu quaefìio-

ties mcthodice luculenter , et difertiffime enucleantur , et refol-

vuntur , cum fupremorum tribunaltum definitionibus . Neap. apui
Secundinum Roncal'tolum 1545. tn f. Andò poi mandando a ftam-

pa di quelle fue difeettazioni da tempo in tempo degli altri to-

mi, Neap. apud Camillum Cavallum 1548. -- apud Cafìaldum
1660. - heredum typis Roncaìioli apud Cafìaldum 1661. e tem-

pre in f.
%. Praflicarum obfervationum cum decifion'tbus fupremorum Regni

Ncapolis tribunaltum centuria . Neap. e» typographia Secundi-

ni Roncaìioli 1550. in f
3. Refponfa criminalia etfifealia , ac ad enucleatìonem Rituum M.C.

Ficartae de praefentationtbus , feu liquidatiombus in frumento-
rum in fupremis Regni Neopolitani tribunaltum fnb/eHiis ,

ar-

dui* in caufis reddito ,
cum eorumdem tribunaltum decifion'tbus.

Quibus accejferunt famigerata Refponfa [
dalia pag. 451. J fifca- %

ita D. Honuphrii de Palma folertijjtm't* ejufdem M. C. Ftfci pa-

troni . Neapol. Roncaìioli heredum typis apud Cafìaldum

4. Fabrira de la efperiencia levantada par D. Diego Soria Giron

y dada à la lux por el DoElor Francifco Maria Prato naturai

de la Ciudad de Leche Abogada cn los tribunales de Ciudad de
Napoles ,

por Camillo Cavallo 1649. in 4.

5. Refponfum Regii Confinarti Francifci Mariae Prato ad detegen-

dam veritatem ejus geflorum , dum judicis M. C. V. crafante pe-

fte in florentttfima Civitate Neapolis de anno 15$5. munere fun-
gebatur ì cet. hac fecunda editione novis adjunflum fcholtis

,
plu-

ribufque eruditionibus refertum , quidque authori contigerit, di-

Jerte enarratur . Neap. heredum typis Roncaìioli 1667. in f. La
prima edizione fu nel 1559.

6. Addinone* ad Jo. Bernardini Mufratelli praflìcam legalem civi-

lem , et crimmalem , alìaque ejufdem Mufcatelli opufcola . Furon
quelle con tutte le opere di eflo pratico impreffe in Napoli nel

1646. in f.

7. Additiones ad tra&atum Philippi Pafqualit de viribus patriae

poteflatis , nella nuova edizione fetta in Napoli nel 1553. apud
Camillum Cavallum in f.

Egli lidio avvili* (1), che avea benanche fcritto Tulle derilioni del

Pre-
ti) Nel ». 1. Dìfcept. fotta/, tap. 17. », 108.
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Prefittile ^inferno de Franchi*, refiate pofcia inedite con delle

altre lue fatiche, coftando poco al Prato il formar grollì volumi
in materie del foro.

Eg'i trovali encomiato da parecchi fcrittori legali , tra’ quali da Nic-
colò Vincenzo Scoppa (1) febbene cofiui folle fiato loverchio lo-

dator di que’ dei fuo mefiiere , comanche dal Chioccarelli (i),dal

Toppi (3), dal Petra (4); e Domenico de Angelis luo concittadi-

no ne promife la vita nelle memorie, ch'ei raccolfe de’ letterati

Salentini , ma non potè pubblicare la III. e IV. parte delle me-
delime prevenuto da morte nell’anno 1718.

PROVENZALE ( Andrea ) nacque in Napoli verfo il 1579 » da
una famiglia oriunda di Trapani cofpicua Città della Sicilia, ove
rifugiati eranfi i fuoi maggiori per la pelle accaduta in quella no-

fira Capitale nel 1527. , come appare dalla ifcrizione polla nella

Chiefa di S. Pietro a Fortuna di Polì 1 ipo , detta anche di S. Maria
dql Faro, da’ figli di altro Andrea Provenzale. Indirizzatoli, do-

po i primi (ludi, alla giurifprudenza , dicefi che fin da giovanet-

to avelie dati de’ fegni non dubbi di una buona riufeita . Egli fe-

ce un particolar ftudio fulle noltre confuetudinarie leggi , e non
eravi controverfia in tal materia

, che noi*veniva conlultato da’

litiganti . Si difiinfe adunque nel corfo di fua avvocheria foftenen-

do delle molte interpretazioni fu quelle leggi , e che vennero poi

adottate da’ giudicanti del foro . Gli fu conferito dapprima il giu-

dicato dell’ Ammiragliato, e nell’anno 1616. ottenne la toga di

Regio Conlìgliere . Indi fc palleggio nella Regia Camera della

Sommaria da Prelìdente, volendofi da taluni che avelie efcrcitato

la carica di Avvocato fifcale, che io non faprei accertarne il leg-

gitore, e morì il dì io. Marzo del 1Ó45.
Egli del molto, che avea fcritto fulle noltre Confuetudini , e fu ciò

che fcritto vi aveano anche diggià altri noftri Dottori ,
divenu-

to già vecchio ,
pensò di pubblicarne una parte ; ma non tan-

tofto ei ne avea incominciata la (lampa , che fu prevenuto da
morte , e così nulla farebbe a noi pervenuto, fe un fuo ni-

pote Giufeppe Provenzale, che fin dal 1637. avea ottenuto il ti-

tolo di Duca di S. Agapita (5), curato non avelie di profeguire

l’edizione, e farne dedica al Viceré D. Roderigo Conzc de Leon
Duca d’Arcos, col titolo

Do-

ti) Vedi Scoppa Erptanat. ad Codle. Fabrianum in praefationt

,

(2) Chiocc De ìlujlnbus feriptorib. I. I. p. ibo.

(3) Toppi Biblici, na rolli, p ,oo

(4) Perra in Rie. 236 n. 13. Rii 265. n. 169.

(j) Vedi Aldimaxl f. j. p. 299, dalia famiglia ut.
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Domini Andrene Provenzali* advocati famiqeratifiinti , J>oflmodum
maritimarum rerum judicis viqilantijjimi , ac Regìi Confiltarii

di/erri/fimi obfervationes, et gloffemata ad confuctudincs neapoli-

tanas , et Napodani , ac caeterorum , qui interpretandis confue-

tudinibus floruerunt , loca lufiranda , quae haftenus latuerunt in

tenebris . Opus tam diccntibus , quam petentibui jus opprime ne-

cejfarium ,
expeditum, et rune noviter excujfum poftbumum.

Neap. typ. Jacobi Gaffari ìóqó. in f.

Quell’ opera contiene alcune oflérvazioni Alile ConAietudini , che ab
biamo fotto il titolo de fuccejjionibus ab intelaio, c Ai quelle

altre, che fono fotto il titolo de alimenta praefiandis. Nelle di-

fpute del foro fomminiftrano le fue fatiche qualche lume circa il

come fodero fiate intefe le noftre leggi Confuetudinarie . L’ autor

va lodato da parecchi fcrittori del noftro foro , ed il Chioccarel-

li (i) lo chiama jurifconfultus infignis nel fuo libro de illuftri-

bus fcriptoribus , avvinando , che ne evea parlato anche nel fuo

libro De origine, et inflitutione S. R. Con/tlii .

PULCINESE (
Niccolò Bartolommeo ) nofiro regnicolo , mandò a

(lampa : Commentario circa vcflimenta , domnrum paramento , lu-

tius mulierum , ac circa pompai funebras immodcratas . Neap.
apud Joannem Dominicum Nibium 1558. in f. che dedicò al dot-

to Già Antonio de Nigris.

Q

QUARANTA ( Stefam ) nacque da famiglia nobile della Città

_
della Cava trasferita in Napoli dal fuo maggiore Marino Qua-

'

ranta . Si rendette religiofo nell’ ordine de' Cherici Regolari ,

e fatto pafiaggio in Roma nella cafa di S. Andrea , fecefi molto
buon nome con quelle cognizioni con(accenti al proprio fiato.

Si vuole da Niccolò Toppi (1) creato Arcivefcovo di Amalfi nel

\6%o. : ma egli è quefto un errore
,
poiché quello , che ottenne

quella dignità da Innocenzo X. nel di zi. Novembre del detto an-

no, anche Ai Cherico Regolare, ma ben diverfo dal noftro,

che altro non ottenne, che un canonicato nella noftra Chiefa

Metropolitana , e la carica di Giudice Sinodale . Baderà leggere

la fola ifcrizione riferita dal Panza (3) dove le cariche tutte para-

tamente fi annoverano dell’ Arcivefcovo Amalfitano , per vederli

che l’uno fu ben dall’altro diverfo, non avendo quelli ottenuta

nè quella di Canonico della noftra Chiefa, nè 1
’ altra di Giudice .

Si*

(l) Chiocc. De illuflr. fcript. t. I. p. 40.
(l) Toppi Biiliot. napolet. p. 2.86.

<3) Fraaccfco Pania JJier. delia Cefi» «f Amalfi , t.t. p. 17Ì. 1 ..
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Sinodale. L’Origlia (i) anche fi avvide della fvifta toppiana, ri-

levandoli fimilmente dalle date dell’ edizioni delle opere , che ci

rimangono del noflro autore . Elle fono :

3. De Concilio provinciali , et au fiorirate Epifcopi in fuffraganeot,
eorumque fubditos , in tota provincia , trafiatus . Neap. apud Ho -

rat. Salvianum 1

5

84. in 8. Lugduni Bat. lón. in f.

2. Sutnma bullarii earumvc Sunvnorum Ponttficum Confìitutionum.

Neap. apud Joan. Jacob. Carlinum . . . che forti poi delle mol-

tifiime edizioni , delle quali fono a mia notizia : Brixiae 1606.

apud Bartholomacum Fontanam .Venetiis apud Juntar 1607. cum
additionibus, et adnotationibus Profperi de Augurino, e 1609. idi 1.

16 13. 1Ó14. idi 5. idid. idi7. idn. 1619. in 4. Lugduni lón.
funitibia Antonii Pillehotte in f.

QUINZIO (
Baldajfarre ) della famiglia Ajello Aquilana , volle pe-

rò fcambiarfi il fuo cognome in quello di Quinzio nome di fuo

padre. Nell’anno isdd. egli era in qualche credito nella Città di

Venezia facendo pompa delle fue cognizioni legali, alle quali era-

fi con buona riufcita fin da giovanetto applicato , e pafsò dipoi in

Padova, ottenendo colà una cattedra di giuri fprudenza , che foften-

ne con applaufo per alcuni anni . Nella collezione fatta da Gio.

Baùtta Ziletti di varj configli di dotti giuritti
,
avvene uno del

noftro autore nel primo volume, ed è in ordine il CLXXVll., e

dal medefimo appare, che nel detto anno egli era in Venezia.

Egli fece anche le addizioni alle opere del celebre Paolo di Cadrò,

le quali colle opere (lette fi hanno in oggi alle (lampe. Altre fuc

fatiche però rimafero inedite, e dicefi che diligentemente confer-

vevano i fuoi difeendenti. Bernardino Alfani (i) , e Giacomo Mc-
nochio (3) nc fanno onorata rimembranza nelle opere loro.

R

RAPOLLA (France/co) nacque nel mefedi Gennaio dell’anno 1701.

da Angiolo e Maria Buccarelli nella terra di Atripalda. Egli in-

cominciò i primi (ludi nella fua patria , ma dell’età di anni io. fat-

to pafiàggio in quella Capitale fi perfezionò non poco in que’ eh’

egli avea diggià apprefi , e quindi pattarono tantoltre le fue ap-

plicazioni, che ancor giovanetto ihcominciò a dar fegni non equi-

voci della fua riufcita. Tra’ fuoi maeftri vi furono il celebre Ago-
Bino Ariani per gli (ludi di filofofia , e Pietrantonio de Tums ,

per

(1)

Origlia Star, dello lìud. di Napoli , f. 1. p. 171.

(2)

In Collefìeneit
,

eoli. 950. p. 235. !

. ;

(3)

Menochio De praefiimptionib, prat/.fé. M.14. UbW. •

Tom.III. M
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per i primi clementi di giurifprudenza

.

Applicom indi nel foro fotto la direzione di Matteo Ferrante, e
Domenico Caravita , frequentando nel tempo (ledo le due rino-

mate adunanze del Prefidcnte Gaetano Argento
, e dei Configlic-

re Muzio di Majo. Ivi prefe dell’ amicizia di non pochi lettera-

ti , il che fu per lui un incitamento a non abbandonarti totalmen-

te alle ccfe del foro, tralafeiando , a cagion di vii guadagno,
che predo fuol farli, quegli ftudj confacenti a divenire interpre-

te, e non già guaftator delle leggi

.

Infatti aliai per tempo fi annoiò della profclfione del foro , e dell’

età di anni zo. incirca fece il primo concorfo, ed ottenne la cat-

tedra delle canoniche ifiituzioni nella nofira Univerlità; quindi è
che abbandonò quafi del tutto il primo intraprefo efercizio, e a

farfi del fommo merito nel fecondo , anche perchè egli era a fron-

te di altri degni profefiòri . Nell’ anno 17*0. ellendo morto Alef-

fandro Riccardi , uomo quanto favio
,

altrettanto di poca buona
opinione traile perlone di Chiefa, non trovolfi perciò niuno ec-

clclìaltico, che avelie voluto onorare la fua memoria con una fu-

nebre orazione da recitarli nSlla Chiefa di S. Pietro a Majella di'

quella Capitale, ove era fiato fcppellito
.

Quindi il giovane Ra-
polla fi adofsò l’incarico, con riportarne degli applaufi da’ noltri

letterati: ma egualmente delle molte fatire e pafquinate formate

dagl’ incolleriti chiefafiici , che niuno fornito già di buon fenfo

,

non potè vituperare la loro maligna condotta

.

Di là a pochi anni egli fe palfaggio alla cattedra delDigefto, infra

qual tempo eflendofene morto Monlignor Vidania , e fucccdutogli

il celebre Monfignor Galliani in quella rifpettabililfima carica di

Cappellano Maggiore, pensò coftui fulle prime d’ iftituire una
nuova cattedra ài diritto municipale , qual fua rifoluzione venne
lodata non poco, ellendo quella una delle più neceflàrie per ben
intendere le proprie leggi. Lo fteflò Galliani conofcitore dell’altrui

merito gliela conferì al noftro Rapolla ben prevedendo quanto
riufeir vi potea ; ed invero fe folle fiato il Rapolla un degno fi>

ficnitor della medefima, non v’ha chi noi fappia , avendone or noi

un ficuro monumento in que’fuoi dotti comenti fu delle nofire

patrie leggi , de quali da qui a poco avremo a parlare

.

Meli’ anno 1734. avendo Napoli fatto acquifio di un favio Principe

[ Carlo Borbone ] promotor delle lettere , e rimuneratore di chi le

coltivava , eleffe a governatore il nofiro Rapolla nella Città di

Pozzuoli; indi pafsò in Taranto nel 173Ò. ove foffrì qualche im-
barazzo ellendo fiato rubricato da un certo Tommafo Trombacela di

J3. e più capi
,

per cui richiamato dalla G. C. in Napoli, giufii-

ficò la fua condotta , ficcome appare dalla fcrittura
, eh’ ei pubbli-
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eh il dì 6. Giugno del 1737. ancorché vi fi vede fottofcritto 1
* av-

vocato Giufeppe Carnovale. Aflòluto intanto il Rapolla,dopo 5.

meli che ftiede in Napoli, fu fatto nel 1738. Governatore , e Giu-

dice di Ariano , e finalmente di Airola , e Pruiano , che ne fu an-

che rimolfo , vai quanto dire , che un fiffatto giro fu per Io fpa-

zio di anni cinque in circa; dopo qual tempo ei fc ritorno in

E"a Capitale nell’ anno 1740. c ripigliò con anzia 1’ efercizio

cattedra , dove trovava tutto il fuo pabulo .

Il Rapolla fin dall’anno 172Ó. avea data alla repubblica letteraria

un’operetta fulla maniera di ben apprendere e d’interpretare le

leggi , che molto piacque , ancorché non forte fiato il primo ; ma
nel? anno 1742. fe gli prefentò occafione a far campeggiare la fua

erudizione e feienza nel diritto . In quell’anno adunque il gran
Lodovicantonio Muratori avendo pubblicata la di lui opera inti-

tolata I difetti della giurifprudenza , non pochi fi avventarono
contro del grand’uomo, ed in prima l’avvocato Gio. Antonio
Quirini , dando fuori in Venezia nel 1743. un’ opera intitolata

La giurifprudenza fenza difetti ; indi Francefco Amorca de La-

tamo , Agoftino Matteucci giureconfulto di Fano , e ’l noftro Giu-

feppe Pafquale Cirillo
.
Quelle opere però poco piacquero al Mu-

ratori, non così quella del Rapblla ficcome appare dalla lettera,

che gliene fcrifle il dì 8. Giugno del 1745. Egli colla medefima
andò cercando la fua giuftificazione, avvertito diggià dal nofiro giu-

reconfulto di alcune lue avanzate propofizioni , ma non potè egli far

a meno di non lodarlo, ed ammirare il mafehio penfare del fuo

onefio oppofitore.

Nell’anno 1746. mandò poi a fiampa la prima parte dell’opera De
jure Regni , e che riguarda il diritto pubblico , una di cui copia

giunta finalmente nelle mani dello fielìò Muratori per mezzo del

P. Ignazio della Croce agofiiniano fcalzo dopo molte , che gliens

inviò l’autore, fcriflògli così con lettera del dì 16. Maggio del

1747. : Ordinariamente non fi leggono le opere de' noftri ìeggifii

per trarne diletto , ma follmente per iftudiarc punti controverfi
di ragione ; tale non è già quefia nobil fatica di V. S. Illrha

.

Il leggerla è piacere , ed infieme imparare ; tanta è f erudizio-

ne antica , in cui fono ofpiti i dottori del foro ; tanta è /’ ele-

ganza del fuo ftile , cotanto trafeurato dagli altri j e tanta la

fodezza del fuo giudizio ne' diverfi capitoli di quefia prima par-
te

.

Ma il noftro Rogadei (x) vi trovò molto , che ccnfurare
, e

conchiufe , che /’ autore era poco verfato nella nofira ftoria , e

nien-

ti i
(0 Rogadei nel fuo Saggio p. 7,
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niente nelle cofe del foro , allora che formò quell'opera, però note

potè far ufo della proporzionata critica , ne difendere la idea
per tutta /’ ampiezza convenevole ; oltre a che , là dove volle
adoperare alcun poco la critica , il fece molto alla groffa , e nel
mentre taccia gli errori degli fcrittori del foro , ne incorre in
altri fimili

.

Egli però volle moftrarfi ccnfore troppo fevcro del-

le altrui opere , e fpecialmentc di quella del noftro Rapolla , per

cui defiderava lo ftefio Muratori, che Napoli gli avrebbe dovuto
ergere una bella memoria .

Nel 1747. fu deftinato per la cattedra di diritto feudale nella noftra

Univerfità , ed egli il primo vi riufeì certamente con felice

fucettò nell’ infegnarlo . Egli era in vero verfatiflìmo in tutti i

rami della giuri /prudenza romana e patria , nella ftoria , e in

ognaltro a divenir foggetto di ammirazione pretto i più dotti

di quella feienza, ed infatti per tale fi fparfe dappertutto il fuo

nome poiché vi giunfero le fuc ben formate opere . Se dalla

cattedra fatto non avelie palleggio alla magillratura dopo del con-

corro, eh’ ebbe a fare con Giufeppe Pafqualc Cirillo per la cat-

tedra del Traili , avremmo in oggi qualche altra fua importan-

te fatica, o almeno ritoccata la feconda parte de’fuoi coment!
fui noftro diritto municipale , che far nè men potette per difirapc-

gnare la carica di un togato

.

Egli adunque nell’ anno 1748. fu promolfo alla giudicatura di Vica-

ria , ed in Novembre dello fletto anno per lo patteggio fatto da
Gio. Batifta Ferrari nel S. R. C. lu di coftui fucccflore nella carica

di Segretario del Regno , o vogliam dire della Reai Camera

.

Indi nel dì 27. Novembre del 1759- fu creato Regio Configlicre,

e finalmente nel dì 8. Gennajo 1761. Prefidente della Regia Ca-
mera della Sommaria.

Le fue continuate fatiche fin dalla fua giovanezza, lo Spettò medi-

tar fu delle leggi per la retta loro interpretazione, e il difimpe-

gno delle pubbliche cariche, appena giugner lo fecero all’ età

di anni di., nella qual’ età forprefo da mal di polmonia, finì i fuoi

giorni non fenza rammarico de’ fuoi conofcitori , il dì io. Mag-
gio dell’anno 1762., e fu Seppellito nella Chiefade’ RR. PP. Te-
refiani fcalzi fotto il titolo della Madre di Dio ,

e non fi tra-

lafciò a memoria di queft’uomo di formargli la feguente iscri-

zione :

« . • . ,
*• wi • • ' • • •

l

tran-
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Francifco Rapolla IC.

In Reg. Archìgymnafio Neapolitano

lurifprudentiac profcjfori

Viro

Omnigena eruditione

Praeflanti

Qui primum
Index Magnae Gunae Vicarine

. Tum Regali’s Camerae a Segretis

Hinc Sacri Reg. Conf. Senator

Denique
Inter VII. viros Reg. Mrarii coopratus

Sic Reipublicae univerjae confuluit

Jic fe omnibus praebuit
Qualem dolio volumina

Eo vel incolumi vel requiefccnte recufa

Teftantur
Caictanus Rapolla filius moerens

Patri defideratiffimo

In grati animi obfequium
M. P.

Ecco poi i titoli delle fue opere .

1. De jurifconfulto , fve de rottone difeendi interpretandique ju-
ris civilis libri IL Neapoli excudebat Felix Mufca 1716. in 8. e
li dedicò al Cardinal Michele Friderico de Althann Viceré di Na-
poli. Non più che anni 2,5. contava l’autore allorché diede alla

pubblica luce quella fua dotta operetta . Egli però col tratto di

tempo ampliando fempreppiù le Tue cognizioni conobbe che potea

ellèr trattata con maggior profondità ai fapere, e il confeisò in

altra fua opera (1) , che trafportato da un certo giovami ardore

1
’ avea data alle llampe . L’ avrebbe perciò rifatta fe altri impor-

tanti lavori letterari glielo aveffero permeffo. Ella intanto fu ri-

prodotta dopo fua morte nel ij66. in 8. anche in Napoli predò

Gaetano Rofelli , e 1’ erudito Giufeppe Glin , uomo molto verfa-

to nelle lingue dotte vi fcrifl'e : ZXEAIAZMA in quo quam necef-

faria Jitjurifconfulto linguarum orientalium cognitio , oftenditur.

2. Difefa della giurifprudenza . Napoli nella (lamperia di Giovan-
ni di Simone 1744. in 4. dedicato a Bernardo Tanucci . Oltre del

buon fenfo, di cui va piena quell’opera , vi fi ammira Idoneità

di un vero letterato , onde obbligò il Muratori a ricever di buon
animo que’ tali avvertimenti , e ringraziarlo con cgual gentilezza)

co-

(1) Sol principio della fua Diftfa itila gturifpTudtms .
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come diggià accennai . E noto qui di paflaggio , che avendoli propofto

Domenico Brichieri Colombi difendere dalle cenfure il Muratori;

ed eflendo paflato da Vienna in Firenze con altro carico , che non
gli permife dar l'ultima mano alla fua opera, Itarei nella curio-

lirà fomma efler informato cofa mai egli detto avefle del Rapol-

la . Ma poiché fi vuol coftui uomo di buone cognizioni , mi va-

do immaginando , che fe a luce vcniflc la fua opera , avremmo
in lui altro lodatore del noftro autore, e che egli avefle foltanto

prefa di mira piuttofto l’altrui maldicenza, e gli errori ancor

fparfi nelle rifpofte degli accennati feritori, che quella del Ra-

polla; altrimenti poco onore fatto 6 avrebbe nella repubblica

delle lettere , e tacciato non fenza ragione di fpirito d’ imperti-

nenza .

3. Commentarla de jure Regni Neapolitani in ordine redatto , cet.

Neap. 1746. t. IV. in 4. Io già avvifai , che i primi due volumi
furono pubblicati dall’ autore , perchè gli credette degni della Ram-
pa : i fecondi, in cui egli trattava il diritto privato napoletano, non
potè mai darvi una perfetta limatura e pubblicarli . Morto intan-

to il Rapolla , Michele Guarracino librajo napoletano ne addofsò

la cura a Niccolò Alfàno di ripulirli e di aggiugnervi qualche nuo-

va determinazione per farne una compiuta edizione. Egli così fe-

ce , ritoccò l’opera inedita del noftro eiureconfulto , vi aggiunfe

anche del fuo , che diftinfe con diverto carattere , e furono in Na-
poli riprodotti così i primi tomi nel 1770. , e gli altri due nel 1771.

in 4. ex typ. Raimondiana . L’ eleganza però , con cui veggonfi

fcritti i primi volumi ,
non ha che fare con quella de’ fecondi

.

L’ autore così leggerli folea dalla cattedra a’ fuoi difcepoli . Nulla-

dimeno quelli comenti han fortite delle varie edizioni eflendo tra’

tanti i migliori, che abbiamo a ben indirizzai ognuno alla ve-

ra interpretazione delle noftre patrie leggi.

RASTELLIS ( Bernardo de )
giureconfulto Napoletano , fiorì nel f*-

colo XVI. e per alcuni anni anche del fufleguente . Ne abbiamo
a (lampa : Commentarius in Regulam S. D. N. Pauii divina prò -

videntia Papae Quinti , circa menfium Apojiolicorum refervatio-

numt

, ac refidentium Epifcoporum alternattvam , die 17. Menfis
Maji 1605. in Apoftoitca Cancellarla publicatam . Neap. ex typ.

Tarquinii Longi 1605. in 8. e allo fteflo Paolo V. confegrato.

Fu ignorato dal Toppi, e dal Chioccarelli

.

RASTELLI
( Raffaello ) nacque in Napoli nel XVI. fecolo . Egli

pafsò per un buon Dottore de’ fuoi tempi , tanto in quella fua pa-
tria , che in Roma , e fi ebbero in qualche flima anche le fue

allegazioni . Si rendette religiofo nell’ordine de’ PP. Teatini , e dal

Pontefice Urbano VIIL nel dì 16. Marzo del 1616. fu creato Ve-
feo-
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{covo di Capri , e Confultore del tribunale del S. Ufficio. Anni
7. ei tenne il governo di quella Chiefa , poiché in Agofto del

i6\ì. finì i fuoi giorni, fecondo avvifa Ferdinando Ughdli ( i)
mutandogli però il fuo cognome in quello di Ronello , e il Top-
pi anche in quello di Rafleho (2). Mi fo conto eh’ ei fofiè mor-
to di una età avanzata , trovandolo Confenatore nel noftro Colle-

gio de’ Dottori. Nie abbiamo le feguenti opere:

1. Brevi; cenfurarum in genere trattario . Romae apud Bartholo-

maeum ZancBum in 1610. in 16.

2. Confilia feu refponfa juris . Neap. .... Gio. Badila de Thoro
riproduce quelli 23. Configli ,e vi fece delle fue addizioni.

3. De regimine Principis libri tres . Neap. 1619. ex officina Vincen-
tii de Franco in 8.

R ATT A ( V. Larata ) .

RECCO ( Muzio ) nacque in quella Capitale verfo il T574- da una
nobil famiglia per quanto ne avvifano i nollri gcnealogilli, ed egli

Hello appellafi patrizio. Si laureò nell’ una e nell’ altra legge nel

dì 28. Settembre del 1595. febbene ebbe il decreto d’ immiffione
nel dì 12. Agolto dell’anno feguente i5<?<5. (3) , e giurife poi ad
edere Confenatore nel Collegio de’ Dottori . Nel foro ei fece qual-

che figura di profellore dilìinto , e ferifte delle molte opere , par-

te delle quali ne mandò anche a (lampa . In quelle evvi quel fuo

comcnto fui diploma della Regina Giovanna II. per la fondazio-

ne del Collegio napoletano, ove parlò della fua orìgine, de’dirit-

ti ,
del fuo progreflò, e di tutto ciò , che vi fi pratica ; ma fpeflo

perdendo di viltà il diploma, che comcntava, ufeir feppe a certe

poco intereflànti quiftioni , e quafi da nulla
, ficcome 1’ avvertì

anche il nofiro Giannonc nella fua (loria (4). Toltone però tut-

to il fuperfluo, reflavi cofa di buono, e da poterne profittare in

una qualche occafione
,
avendo egli folo peraltro ferbato tralf in-

farcinamento fatto in quella di lui opera alcune notizie apparte-

nenti al noftro Collegio. La pubblicò eftendo egli dell’età di an-

ni 72. incirca , e vi fe imprimere anche il fuo ben formato ri-

tratto . 11 titolo e quello:

j. Super privilegio a Joanna IL concedo Sacro doBorum Collegio

Civit. Neap. glojfa fmgularis feptem in $&. divifa fruBuofis le-

gum illationibus
, fupremorumque tribunalium decifionibus illu

-

Jlra-

(1) Ughelli ha!, fact. t. 7. col, 366.

(2) Toppi Bibliot. napol
. p. 2 <58.

(3) Vedi I’ aurore nel comento fol privilegio della Regina Giovanna II. p,
103. n. 39 ediz. 165^.

(4) Giannone Sua. tivil. lib. 25. cap. 9. f. 350. t. 3. ediz. 1723.
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firma . qua collegi! origo, fìatu; ,jnra , autboritat , numerus,

augmcntum , praecedentiae, difpenfatinnei , et decreta dilucidart-

ttir , et dcciduntur . /Iccejjit Neapolitanorum catalogni in col-

legio graduarorum ab anno 1400. ufque 1654. La prima edizione

però di quell’ opera fu in Napoli apud Secundinum Roncaliolum

1647. in /; indi morto l’autore fu riprodotta anche in Napoli
apud Salvatorem Caflaldum 1654. in f. expenfii Jacobi Pieri . Nea-

poli apud Juntai , e vi aggiunterò il diggià accennato catalogo

.

2. Avea anche prima fcritto il Recco utriufque Siciliae Conjìttu-

tionem de conftderatione infurine tempori; , et perfonarum com-
mentarmi . In quo fere omnta ,

quae ipfam injunarum caufamre-
Jpiciunt perplexa doElorum congerie refefta,folti textibui glojftf-

que breviter cxplicantur . Tbeate apud Ifidorum Factum , et Bar-

tholomacum Gobettum focios 1607. in 4. e ne fe dedica ad Alfon-

fo Pimentel Conte di Benavente Viceré di Napoli.

3. De jurifdiflione ad libitum rcvocanda allocutio . Neap. ex typ.

Dominici Maccarani 1Ó31. in 4. , e ne fe dedica a Scipione Rovito.

4. Traile opere inedite eravi il tegnente trattato, che fin daTs- Set-

tembre del lóto, avea già terminato : De jure Regio ad colletta!

fidelifimi Regni Neapolii , fuper pragniatteam III. fub titulo de
clerici! ^feu Diaconi! fylvaticti .

RENDELLA ( Profpero ) nacque nella Città di Monopoli nel XVf.
tecolo

,
e fatto paflaggio in quella Capitale , ivi attefe agli lludj

di giurifprudenza , e nell’ indirizzo del foro ebbe a maelìro Ro-
berto Maranta, nipote già di quell’ altro Roberto , di cui ce nc
reltano delle opere (1). Non faprei additare al leggitore fino a qual

anno ei trattenuto fi fotte nell’ intraprefo efercizio , e qual fama
vi fi avelie procacciata . Certo è però che acquittò delle buone co-

gnizioni in diritto, e nelle belle lettere, come dalle fue produ-

zioni , che indi pattar Io fecero egualmente pretto i dotti per ele-

gante poeta, che eccellente giureconfulto. Poco gli piacque però

P intrigo del foro
,
poiché egli era portatittìmo a menare i fuoi

giorni nella campagna; latto perciò ritorno alla fua patria, fi de-

ttino una bella villetta chiamata Tuccia di Serio ^ ove, tragli eferci-

zj di agricoltura , tennefi amiche le mute non meno , che i libri

della legge. Infatti di quello fuo ritiramento egli ftefiò ce ne la-

fciò memoria in que’ verfi :

JEdifico , pianto , furi incumbo , excito mufai :

Vtx aegro vacui praeterierc diei.
• Prole careni , gazai temno , dccui addo MonopYt

JEdibui
, et borrii , fed magii ingenio .

In

(1) Vedi 1
’ autore nel fno trattato De jur. prttomifeus

, v. fub eod. fervi-

do ,
n. 2.W -9.
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In fiffatta folitudine adunque fcride delle molte opere curiofe non
folo , che profittevoli' per le cofe del foro -, non Sdegnando nel

tempo ftedò le letterarie corrifpondenze con varj dotti di que*

tempi, a cui fpcdo indirizzava delle fue poetiche compofizioni. La
maggior parte , anziché tutte , fono pero andate a male

, renan-

docene ora appena qualcheduna difperfa ne’ libri de’ noftri feri ttori

legali. I titoli delle fue opere legali fon quelli:

i. In reliquias juris Longobardi proloquium . Si ha cum Jacobi
Carpentìtrii compendio artis dijferendi . Pariftt s 1560. in 4. L’ c-

dizione fatta poi in Napoli typis Jo. Dominici Roncalioli è del

1609. anche tn 4.

. Glojfa in Conftitutione Sancimus
,
quae efi Federici Imperatoris

de jure protomifeos ,five congrui

.

Fu impreda con quelle altre ,

che fatte vi avea Antonio Caputo antico dottore Molfettano
, e col-

le Animadverfiones Baltaxaris Benedetti , in Napoli apud Laza-
rum Scorigium 1614. in 4., e riprodotte anche in Napoli nel 1779.
expenfts Jofephi Lieto.

3. Traftatus de pafcuìs , defenjis , foreftis , et aquis , Regum , Baro-

num ,
communitatum , et fingulorum . Neap. i<5 i 8 . Fu riprodot-

to nel \6x6. , e una terza edizione Troni typ. Laurentii Valerti

ió^o. in 4.

4. Traftatus de vinca et vino : in quo , quae ad vineae tutelam ,

et culturam , vindemiae opus , vtvitoris documenta pertinent ,

ac plures guaeftiones ì
et leges .animadyertuntur et dtlucide ex-

plicantur ; nec non de vini genera plurima
, ac de vini commercio

et ufu , folerti cura propnnuntur . Veneriti apud Juntas 1619. in f.
Tutte le lopraccennate opere furono ra.colte in un fol tomo in /,
e videfi tal edizione Neap. ex typ. Abbattano 1755. aggiugnendo-

vi benanche

5. Trattarus de Columbis , et Columbariis efi monopolìtanorum li«

bri XVI. defumptus .

. Trattarti s ex monopolìtanorum libro XVII. de alea
, et oleo .

7.

Scrifié inoltre la vita del celebre Cammillo Quemo fuo compa-
triota , la quale trovali impreda nell’ opera di edo poeta De bello

neapoìitano dell’edizione di Venezia 1605. infieme coll’ altra, che
ne fcride Paolo Giovio

.

RENDINA (
Scipione ) egli (ledo dicefi giureconfulto napoletano,

ed ebbefi per un buon dottore nel foro napoletano. La fua. opera

ce lo modra veramente un uomo laboriofo. Quattordici e più anni im-
piegò al fuo lavoro, raccogliendo delle leggi, delle autorità e delle

decifioni tanto in diritto civile
,
che canonico , e difporle polcia

alfabeticamente fotto ciafcuna quidione. Un fol tomo però ne
pubblicò , e ’l rimanente andò a male colla fua morte . E’ facile

Tom. III. N pe-
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però il credere, che lafciate egli avelie così mal regi (irate le lue

carte , che non poterono dar feguito all’ opera nelle nuove edizio-

ni ,
che fe ne fecero dopo alcuni anni dalla fua morte a richieda

de’ profeflòri legali . Il titolo è quello :

Promptuarium receptarum fententiarum juris tam canonici
, quarti

civtlis , quo quamplures
,
variaeque infanti quaeftionei hucufque

ab aliti communtum opìnionum collettoribui , vel nullo modo ,

vel mimi exatte , et diligenter pafitae , ex utriufque cenfurac

interpretum commentariis , refporifis, ac trattatibui mira induftria,

magnaque labore excerptae enucleantur ; pugnantefque invicem
/attentine quandoque conciliantur, ac fub futi titulii collocantur.

Neap. 1Ó15. apud Tarquinium Longum in f. Vcnetiii 1616. e

la terza edizione fu poi anche in Napoli ex typ. heredum Tar-

quinti Longhi 1 6zx. in f.
RESTA ( Lucantonio) non feppero con certezza la patria di que-

llo fcrittore Ferdinando Ugheili ( 1 ), che lo vuol natio di Mon-
tagnana , e Niccolò Toppi (2) della terra di Malfafra in Otranto;

il lolo Bernardino Tafuri (3) lo avvertì bene clìèr della terra di

Mefagnc . Fu egli da giovanetto mandato dal genitore nella Cit-

tà di Nardo per illudiar la grammatica , dove apparò poi anche la

rettorica ; ma indi fatto paflàggio in quella Capitale ti perfezionò

ne’diggià abbozzati (ludj , e pofcia diedefi a que’ di filofofìa , e

di teologia
, e di quegli altri , che fono confaccenti allo (lato eccle-

fiallico
, in cui erafi egli incamminato . Non tantollo afcefe al fa-

cerdozio , che ottenne mediante concorfo P arcipretura di fua Chic-

li, e vi fi fece buon nome per lo corfo di molti anni . Nel dì

i<5 . Ottobre del 1505. fu creato Vefcovo di Cadrò (4) , dalla qual

Chiefa nel dì 11. Agodo del 1578. pafsò in quella di Nicoterafs),

e finalmente dal Pontefice Gregorio XIII. fu traslatato il dì 30.

Aprile del 1582. a quella di Andria (6). In tutte quede tre Chie-

fe egli fece un buon governo. Ne vifitò lediocefi (7), tenne ben

difciplinato il Clero , e fece de’ buoni regolamenti tanto per que-

fio , che per le vergini incarcerate per Dio

.

Nel fecondo anno del Pontificato di Clemente Vili, pubblicò un’ o-

pera , e gliela dedicò , il di cui titolo c quello : Direttorium vi -

/ita-

(0 Ugheili hai. facr. t. 9. eoi. 577.

(2) Toppi Bibliotec. >1apelei, p. 194.

(?) Tafuri Sior. degli ferite, del Regno ec. t. 3. pare. 4. p. 81.

(4) Ugheili Ita!, facr. e. 9. eoi. 13 1.

(5) Ugheili he. cit. t. 9. col. 577.

(6) Ugheili loc. cit. f. 7. col. nói.
(7) Lo attelìa l’autore nella di lui opera pan. 1. cap. 3,
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fitatorum , ac vtfitandorum , cum praxi et formula generala vi-

fitationis . Romae apud Guielmum Facciottum 1593. in 4., e fa

riprodotta anche in Roma predò lo detto nel 1599- in 4-

Morì molto vecchio nell’anno 1597. , avendo foftenuta la dignità ve-

feovile per lo corfo di anni 31. lafciando memoria di buon
prelato ad avvifo dello fteflò Ughelli , dell’ abbate Gio. Badila Pa-

cicchelR (1), e del P. Bonaventura da Lama (z).

RICCA ( Bernardo) napoletano, mandò a {lampa: Praxis civilis et

criminalis Magnae Curine P'icar. Regni Neap. in compendium re-

datta . Neap. typ. Jo. Francifci Pact 1 <588 . in 8.

RICCARDI ( Ale’jfandro ) nacque verfo il 1660. dalla feonofeiuta

famiglia Liccarda
, ed applicoflì dapprima al chericato. Poveri erano

i fuoi genitori , e tutto il fuo patrimonio conlìlìea nel di lui talento c

nella propria induflria , che Teppe affai ben coltivare in quefla Ca-
pitale . Lafciato indi a qualche tempo lo (lato chiefaltico

, abbrac-

ciò quello del foro con felice fucceffo, avendovi fatti i fuoi avan-

zamenti, come vedremo nel corfo di quello articolo , e non tantodp

incominciò a far qualche figura tra’ profeffori napoletani , che die-

defi ad intendere benanche della nobil famiglia Riccardi (3} , con
occuparfi una Cappella nella Chiefa dello bpirito-Santo di quella

Capitale

.

Un po di fapere adunque coH’ufurpata nobiltà fece il Riccardi al-

quanto fuperbo di fefleffo , e meditare di collocare una di lui To-

rcila con perfòna didima di nodra Capitale . Ella però effendofi in-

vaghita di un poveruomo TconoTciuto all’ intutto , ancorché vediffe

l’abito di proTeffore, dopo un lungo amoreggiamento, che far Tep-

pe con quella fegretezza propria delle donne , contrafTe finalmente

col fuo amante i (ponfali de futuro nell’ Arcivcfcovado di Napo-
li ; il che faputou dal Riccardi portoffi ben fubbito dal Par-

roco del medefimo , ed infultando codui con delle parole per

non aver fatto lui intefo della Tceleratezza di Tua forella
,

qual

egli eller credea
,
pafsò dalle parole alle mani col povero prete in

pubblica Chiefa . Or quedo gl’ imbarazzò non poco , e Te il dot-

to Niccolò Caravita , celebre avvocato de’ fuoi tempi , impegnato
non fi fotte ad una ben forte difefa [ la quale va benanche per

le (lampe.], gliel’ avrebbe affai ben fonata il Clero napoletano.

Aflòluto intanto il Riccardi contratte un po di livore contro le

per-

(1) Pacicchelli del Regno dì Napoli in profpettivd
,
part. 1. p. 18Ó.

(2 ) Nella Cronica di minori Offerenti riformati delia provincia di S. Niccoli,

part. 2. p. 300.

(3) Della vera famiglia Riccardi ce ne rertano delle memorie pretto Mugnot
part. 3. p. 204. j4nza!ont p. 364. Aldimari t, 3. p, 302. e t, 4. p. tió. re,

N 2
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pcrfone di Chiefa , come al contrario quelle contro lui , ed incomin-
ciò egli a profittare di alcuni fatti poco convenevoli allo flato di
quelle . Con libertà egli fparlava de’ loro difetti

?
delle ufurpazioni,

e di Quanto altro fapeagli fomminiftrare la fioria , i padri
, e gli

accreditati fcrittori , con intendere affai bene peraltro, quali foffero

i veri diritti del facerdozio , e quali quelli deH’imperio.
Si accrebbe intanto fempreppiù la fua opinione nel foro , e^ia fua

eflimazione faceafi da giorno in giorno affai grande. Egli invero
efercitava la carica di avvocato con fomma lode e diffintcreffe a Pe-

gno che feppe tirarfi dietro la benevogiienza degli amici, c delle

perfone più diflinte di quefta Capitale. Non pertanto fi avvifano
alcuni, ch’egli foffe flato un po Angolare ne’ fuoi Pentimenti, ed
attratto alquanto nel fuo civil portamento 3 nulladimeno ottimo
cuore egli avea ed intera lealtà : vai quanto dire , che ciò era per

lui Pufficiente a renderlo di molt’ ammirazione.
Nell’anno 1708. Pe gli prefentò occafione di Pgranellare le Pue dot-

trine a favore de’ diritti della Sovranità. L’ Imperador Carlo VI.
avendo Ppedito da Barcellona il dì 28. Febbrajo dell’ accennato
anno ordine (1), col quale inculcava di non darfi V excquatur a
qualunque breve, o bolla, per lo conferimento de’ benefizi eccle-

fiafìici del noflro Regno, fenza prima dargliene avvifo; e quello
avendo poi confermato con degli altri (2) , ordinando il fequettro

delle rendite di quelli, che trovavanfi già conferiti agli ftranieri (3),
non poco difpiacque alla corte di Roma , prevedendo che dittec-

cavau una forgentc, che portava molt’oro nelle fue mura. Un tal

favio provvedimento fece Porger ben Pubbito de’ partiti . foftenendo

alcuni la collazione de’ benefizi del Regno in perfona de’ foli nazio-

nali , altri in perfona anche de’ foraftieri , ficconie praticato avea
Roma per molti fecoli. Un però tra que’del partito Imperiale fu

il noflro giureconfulto. Egli adunque lotto fìnto nome di Rinaldo
Serra d' Ifca fe girare una brieve , ma dotta Pcrittura intitolata .

X. Ragioni del Regno di Napoli nella caufa de'fuoi benefizj ecclefia-

ftici . Addi 18.di Giugno 1708. in 4. In quello opufcolo dimo-
ftrò ad evidenza, che t benefizi ecclefiattici non fi dovettero con-

ferire agli ftranieri, ficcome crafi ufato in ogni tempo
, c pretto le

più

(1) Trovafi impreffo nel primo tomo delle prammatiche f. 1. pag. 361. ove
leggefi anche la lettera del Cardinal Grimani noflro Viceré al Pontefice

Clemente XI.
(2) Vedi > privil. e graz. rii e(fo Carlo VI. t. 2. p. 229. e 230.

(3) Vedi i privil. e grazie di elfo Imptrad. r. 2. p.227. 228. e 233. Giannon.
lib. 40. cap. 4. p. 496. r. 4. e Ginefio Grimaldi IJÌor. delle leggi e mg-
gijireti del Regno di Napoli ,

r, XI. lib. 40. p. 207. Jeg.
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più fenfate nazioni del mondo
,

e allorquando cadde in mente

alla corte romana di guadare una tal ufanza ,
grandi erano dati i

rumori nati nelle rifpettive provincie , fecondo gli efempli , che

gliene fomminidrò Matteo Paris ,
il Rainaldi , il Mariana , ed al-

tri , il che confermò anche full’ autorità de’ concili , de’ più triadici

fcrittori di diritto rtrclefiadico , e fui lo dabilimento della Chiefa di

Francia ; ma poiché fi credette anche fparfa quell’ opera di alcuni

’ tratti poco rifpettofi per la fede apodolica, il celebre Carlo Ma-
jello pensò di ribattere la foverchia arditezza di quedo nodro con-

cittadino, producendo una fcrittura a favor di Roma, tacendone

il fuo nome, intitolata: Regni neapolitani erga Petri cathedram

religio adverfus calumnias anonymt [Riccardi] v'indicata, 1708./;; 4.

Molto piacque al Pontefice Clemente XI., e a que’ del partito roma-

no, ficcome anche un’altra fcrittura, che mandò a (rampa l’Ab-

bate Bortoni intitolata: Rifpofla allafcrittura pubblicata addì 18.

di Giugno 1708. col titolo Ragioni del Regno di Napoli , ec. in 4.

ma il dotto giureconfulto non fe ne diede , non mancandogli nè in- •

gegno,nè più forti ragioni afodenere la ragionevolezza degli edit-

ti imperiali, non potendo in altro efl'er fuperato dal Majello , che >_

nella pulitezza dello fcrivere l’antica lingua di Roma. Quindi

pubblicò le fue ... . .
i.i

2. Confideraxioni fopra al nuovo libro intitolato Regni Neapolitani, i

cet. difiintc in cinque parti , volume primo della parte 1. In Co- f

logna appo Pier Martello , anno 1709. in 4. , che indirizzò ad altro

, amico della verità Gaetano Argento, come vedemmo nel fuo articolo. .

11 Majello intanto non potè (tarfene a non continuare nell’intrapre-

fo impegno ,
e vieppiù acquidarfi la befoevoglienza di Clemente XI.

e de’fuoi parteggiani ; ina’ è , che pubblicò : Apologetica chriftia- )

nus
,
quo anonimi conviciatoris error ventate , livor cantate di

-

fpellitur . Romae 1709. t. 2. in 4. la qual opera prefentata al Pa-

pa per mezzo del nodro Gian Vincenzo Gravina amico del Ma-
jello, volle in ogni conto il Pontefice conofceme davvicino 1

’ au-

tore, e il dì 21. Giugno del 1709. partì edò Majello da Napoli,

coll’ Abbate Bortoni , e non tantodo vi giunfe , che gli vennero
*

conferite delle onorifiche cariche , ed affidati ancora i più gra-

vi affari della Corte Romana .

Fu profcritta intanto l’opera del Riccardi con decreto del dì 17. Feb-

braio del 1710. infieme con quelle di Gaetano Argento, e di Co-

dantino Grimaldi . Si fecero de’ varj ‘tentativi per riufcir nell’ im-

pegno , ma terminò finalmente tal controverfia a favore de’ nodri

nazionali, col Concordato che fecefi tra Benedetto XIV. e il gran

Carlo Borbone ,
ficcome altra volta dicemmo , con determinar-

fi , che a’ foli nazionali conferir fi doveflero i benefizi ecdefiadi-

ci
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ci (i). Le ragioni addotte da’ tre iuccennati noflri giureconfulti

cran troppo convincenti . Furono quelle opere non poco lodate da

uomini di buon fenfo , e che guardavano la cofa fenza paflìone di

partito. 11 difetto che vi trovarono in quella del Riccardi, (i fu un
certo modo di dire, eh’ avea molto dell’ affettato tofeano , onde
l’accanito Capaflo lo pofe in berlina con un fonetto,che or leg-

giamo nelle fue poefie />. 1
3 1 - adoperando nel medefimo quelle ftefle

parole, di cui avea fatto ulo il Riccardi ne’fuoi feri tri \ ed altresì

una foverchia libertà di rintuzzare quelli del partito contrario, e fpe-

cialmente l’ accennato Majello , il quale venuto in alta ffima di

elfo Capaflo , formò poi quella fatira ( 2 ) contro del Riccardi

,

piena zeppa delle più gran villanie , fecondando peraltro la fua

pur troppo malcreata mufa , indirizzandola ad Andrea Belvedere

eccellente dipintore ,
e chiariflimo concertator di Comedie

.

Il Majello intanto fe ebbe delle ricompenfe dalla Corte di Roma

,

furono affai maggiori quelle, che vennero conferite dall’ Imperador

Carlo VI. al noflro Riccardi. Egli fu il primo Reggente ,
e Fifca-

le nel fupremo Configlio di Spagna iftituito da Carlo VI. compo-
flo di Conlìgliere di toga , e di Stato ,

fenza averci parte niuna

i Tedefchi (3), ed eflendofi portato in Vienna fu anche prefeelto

per uno de’prefetti dell’ Imperiai biblioteca, e fu grande la liima,

che fccefene in quella Corte. Fatto ritorno in Napoli, ei vi fe-

ce un po di male, avendo sfiorate de’ più intereflànti MsS. ch’era-

no nelle biblioteche di S. Domenico Maggiore , e di S. Giovanni

a Carbonara , e foprattutto delle carte topografiche del noftro Re-

gno coll’ antica confinazione fatte per opera del celebre Gioviano

Fontano , e mandarle a riporre nella biblioteca Imperiale , con-

fervandone eflì Religiofi tuttavia ricevuta di Gaetano Argento

.

Nell’anno 1726. nel mentre di Napoli Iacea ritorno in Vienna, mo-
rì

(1) Vedi il capo S. del Concordato ìmpreflò nel few. 2. pag. 249. dell’ulti-

ma edizione delle noilre prammatiche . Nap. 1772. .

(2) Trailo poche poefie del Capaflo pubblicate in Napoli nel 1761 colla di-

rezione del Ch. Marco Mondo Segretario della nollra Città ,
vi fu inferi-

ta anche quella Satira dalla pag. 98. a *05.: ma fi dovè poi (Irappare l'in-

tero foglio N ,
elTendo fiato vietato una compo/izione così piena di mal-

dicenza contro di un magiftrato chiarifiìmo . In oggi però le copie fono

ufeite intere. A dire il vero, povero chi era prefo di mira dal Capaflo.

L’ eruditiflimo D.‘ Carlo Mormile mio molto amico, e noto nella repub-

blica delle lettere per alcune fue compofizioni di fpirito ,
eflendo egli nell

intenzione di voler far pubbliche per le fiàmpe tutte le poefie di effo Ca-
paflo, fi vedrà quanta fofle fiata l’ indiferetezza di quello valente poeta

ufata verfo molti altri ragguardevoli uomini di quella Capitale.

(3) Vedi Giannonc Lib. 40. eap. 4, p

.

487. ». 4.

\
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ri fventuratamerite in Verona con univerfal cordoglio de’ Tuoi ami-

ci, infra de’ quali Pietro Giannone , poiché egli,el cavalier Garel-

li fecero fronte a’ primi rumori contro di ellò , e della fua opera

fparfi in Vienna, Svegliando in fuo ajuto gli animi timidi, e

troppo cauti di coloro , che non voleano fe non di guardare gli al-

trui perigli, come da una lettera di elio Giannone de’ 25. No-
vembre del 1724. Non fenza ragione adunque ne compianfe ama-
ramente la perdita, come da altra lettera de 13. Aprile del 1726.',

e poiché il Ch. Marchefe Maffei fecegli rendere gli ultimi uffi-

zi con pubblica orazione in Verona , feppe perciò Io fteflo Gian-

none rendere i dovuti encomj al zelo di quello gran letterato , fic-

come da alcune fue lettere de’ 4. e 11. Maggio del 1720. riferite

tutte dall’erudito Panzini nella vita del noflro Storico civile (1).

Indi il fullodato Cavalier Garelli fecegli anche in Vienna pompofi

funerali
, e compofegli la feguente ifcrizione

, che in marmo fc

incidere e riporre nella Imperiai biblioteca.

Alexandro Riccardo

Nobili Ncapolitano

Imp. Carlo D. Leopoldi F. Aug. a Confiliis

In fupr. Hijpan. Confi. Regenti

Et Ftfici patrono vigtlantififitmo

Aug. bibliothecae Praefeflo

Sincero Chrtftianae pictatis cultori

Erga principem fide

Erga patriam cantate

Divini humanique juris ficientia

Multiplici eruditione moribus antiquis
• Eximio viro

Qui Neapoli Vindobonam rediens

Veronac obiit IV. Kal. Aprii.

CIDIJCCXXVI.
P. N. Garellius

Amico optimo et collegae benemerenti

H. M. P.

E finalmente in Napoli anche fe gli refero gli ultimi uffizj nella Chìefa

di S.Pietro a Majella , con funebre orazione , che* recitò il dotto

Francefco Rapolla, giovane allora di anni 25. incirca
, e già pubblico

cattedratico, non effendofi trovata perfona tragli ecclefiaflici , che
volle addoiTarfi l’ incarico per lodare un uomo , eh’ effi credeano

eficre fiato poco ilfpettofo verfo il Capo vifibile della Chicfa (2)

.

RIC-

fi) Panzini Vita del Giannone p. 6 8. ediz. 1766. patt.z.

(2) Di quello uomo ragguardevole vedi le Lettere del Zeno t.i.n. 15,43.84 136.
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RICCIO ( Giovanluigi ) nacque in quella Capitale verfo il 1 570. da
nobil famiglia (1) del Sedil di Nido. Efièndo però affai fprovve-

duta di beni di fortuna , cofìrinfe un tal bifogno F autor nolfro

a darfi fin da ragazzo totalmente alle lettere per procacciai poi

un conveniente mantenimento. Egli fiudiò fìlofofia fotto i PP.
dell’ oggigiorno clpulfa Compagnia , e nella nofira Univerfità ap-
pref; i primi elementi di giuri [prudenza . Elfendofi intanto incam-
minato per lo fiato del facerdozio , dappoiché egli vi afcefe, ven-
negli in mente di lafciar la fua patria, e far pafiaggio in Roma,
ove credea di profittare delle lue cognizioni di giunfprudenza in

que’ tribunali ; ma paflati diggià alcuni anni , e vedendo che poco
veniva rimunerata la fua abilità

,
ancorché fatto vi fi avelie ba-

ftevolmente conofcere , fe ritorno in Napoli , ed ivi fu ben filile

prime conofciuto quanto valefl'e nelle cofe del foro , ed affidate

gli vennero delle caufe d’ importanza , e guadagnò non poco dalle

lue fatiche. -
.

r ..

-

Intanto fi accrebbe di giorno in giorno la di lui fama , ed egli fo-

lo ne’ punti piu ardui dei diritto veniva confultato non folo da’fuoi

nazionali, dìe dagli efteri ancora. Così ce lo aflìcura Carlo de Lel-

lis (1) fcrivendo: Ad eum r veluti ad oraculumy omnes ubique lo

-

corum in difficultatibus concurrebant , ad eum quicquid ardui ,

ac momenti in Romana , ac neapolitana , aliifque vertebatur Cu-
riti , vel confulendum tvafmittebatur , vel dectdendum committe-

batur y e con efio l’erudito Lorenzo Craflò (3) viemmaggiormerte Io

conferma . Le fue tante opere, che andò mandando a fiarnpa da

tempo in tempo , incontrarono quafichè tutte il pubblico applau-

fo , ancorché non poco falfe fodero le citazioni , che vi s’ incon-

trano. Egli nello fcrivere quelle avea a memoria i luoghi tutti

degli autori , di cui dovea valerli, afiìcurandoci gli fcrittori, che fan

di lui parola, che quanto leggea , tutto con fomma felicità rite-

nea , e colle maffime , finanche i luoghi da cui tratte avea le me-
defime . Ecco le parole del fullodaco de Lellis : Aloyfius denique

buie jamiliac maximum attulit fplendoris complementum , inge-

nti cnim acritatc , ac memoriae fccunditate , rum vir ejfet fu-

pra omnem humanam exijìimationem admirabilis , utrtu/que enint

jurii ecxtuum' moltitudine
, rerum decijarum cumulo , ac caete-

ro-

(1) I nofiri fiorici parlano con della diftinzione di quella famiglia. Vedi Ca-

paccio H jlcr. napol. lib. z. p. 491. edit. 1607. , De Petris nell' ljior. na-

poliiena ,
re.

(2) De Lellis nella Vita di Michele Riccio p. 2 6. che precede al dotto opu-

fcolo di efio Riccio intitolato: de Regióni Hiffaniae ,

(3) Craffo Elogi degli lamini letterati pari. 2. p. 137.
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rerum dottnrum auttoritatibus , adea afjìuebat , ut non folum tu-

rifionfuitorum ditta , et libros ubi talia trattabantur , fed libri

paginas , ac capita ,
paginarum columnas , capitum numera , ae

propria verba in unoquoque , quod et proponebatur cafu , memo •

ria rccitabat : Non tutti però i luoghi delle citazioni , eh’ ei ver*

fava col facco nelle fue opere poflibil era di bene indicarli ; folea

perciò incumbenzarne un prete, ch’ei feco avea per andar rifeon-

trando tutte le autorità , delle quali avea diggià fatt* ufo ne’ liioi

fcritti . Egli intanto fulla fedeltà dell’ amico, o mercenario ch’elì'er

potea , nè facea tirare i fogli-, credendo che follerò flati i luoghi

degli autori già riveduti ; ma tuttaltro coflui fatto avea , che a-

dempiere alla carica che aveafi addoifata , e falfamente lo afli-

curava della fua attenzione.

Fu creato dapprima Canonico nella noflra metropolitana Chiefa ; in-

di Confultore della Curia arcivefcovile , ed eflèndo morto nel dì

24. Gennajo del ìózó. il Cardinal Decio Carafa , ch’ebbe il governo
di noflra Chiefa, fu prefeelto a Vicario Capituiare , che foftenne

poi tal carica fino al dì 14. Marzo di detto anno . Finalmente il

Pontefice Urbano Vili, lo fe Vefcovo di Vico Eauenfe il dì 20.

Novembre dell’anno 1617. , con qual dignità poi finì i fuoi gior-

ni in quefla Capitale il dì 6. Gennajo <3el 1643. » e fcppellito

nella Chiela di S. Maria della Stella , ove Ottavio Riccio di lui ni-

pote ex fratre , innalzato gli avea ben 13. anni prima il fepolcro

colla feguente ifcrizione :

Aloyfio Rido
Eque/ìris ordina Parthenopeo

Epifcopo JEquenfi ,' Vitae integritate

Dottrinae prue(landa praecellenti

PraeclariJJimofq. maiores

Michaelcm Alphonfo Primo Confiliarium
Vicejprothonotar. locumq. Magni Canterarii tenentem

,

Romano s ad Pontifices Germanos ad Caefares

Pro pace legatum
Perloyfium poteftate inclytum nothos ad ius legidmae

prolis afferendi

Antonium Regii Archiepifcopum ,

Itemq. Michaelcm Galla Regibus Conventui
Burgundien. Praefidem Viceprothonotarium ,

Legatumque ad Summos Reges injigni fama
Nomina praetervetto patruo benemerentt/Jimo .

Ottavius Riccius pofuit Anno Sai. MDCXXX.
1. Le fue opere fono : Praxis aurea , et quotidiana novijjìmae pnb

bationis jurifpatronatus , ejufdemque exiflcntiae , et pertincntiae

Tornili. O juxta
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juxta S. Confilii Tridentini feriem , Rotaeque , Romanaeque Cu-

r/tff , aliorumque ccclefiaflicorum tribunahum inveteratum fly-

lum ,
atque ntum . Neap. apud Dominicum Maccaranum 1Ó30.

in 4. Ne fe dedica al Pontefice Urbano Vili, e al Cardinal Fran-

cefco Barberino nipote di effo Pontefice . Ella contiene 23Ó. rifo-

luzioni , e va molto lodata da Già Antonio Novario Canonico
napoletano in una lettera ch’egli indirizzò a’ leggitori , comanche
da Ambrofio Celentano, e da Pirro Corrado , ancor Canonico di

noftra Chiela , con alcuni verfi latini

.

. Praxis rerum quotidianarum fori ecclefiafiici , et in Curia ar-

chiepifcopali neapolitana difcuffarum , in qua varine juridicae

refolutiones ex approbationis dottorum traditionibus , atque di-

verforum tribunahum [ praefertim Rotae Romanae ] decifionibus

excerptae , continentur . t.IP. in f. Neap. . . Ella forti poi delle altre

edizioni , le quali fono a mia notizia : Cotonine Allobrogum 1611. in

4.

Neap. 1647. , e di nuovo ex typ. Honufrii Savii 1650. Venetiis

apud Juntai 1 613. in f. e idji. typ. P’incentii de Trattole per

ultimo 1664. in fi Gio. Batifta de Thoro fcccvi le fue addizioni,

e furono impreflè nell’ edizione del 1^50.

3. Decifiones aureae Curiae archiepifcopalis Neapolitanae , in qui-

bus praxis rerum civilium , criminalium , et ecclefiaflicarum in

eadem Curia trattatarum , dilucide continetur
,
quatuor partes di

-

fiinttae . Venctìis 1648. /. 4. in f.

4. Collettanea decifionum omnes fere cafu in tribunalibus Italiae

praefertim Romanae Rotae, ac Curiae archiepifc. Neapol. , et ejuf-

dtm Civitatis Sacri Confilii , Ht[panine , Galitene , Germanine ,

et Poloniae deci/os ac controverjos , complettentia . Neap. 161$.

in 4. t. X. Penetiis apud Georgium Valentinum 1611. in fi, e poi

\6z6. e 1 660. in fi apud Turinos.

5. Summae adjo.de Ferrariis praxim juris . Ticini 15 94. in 8.

. Glojfa ad inflitutiones canonicas Paulli Lancellotti . fénet. 1704.

7. /Idditiones ad trattatum de probationibus Jofephi Mafcardi . Au-
gufine Tauriuorum 1^24. Trovanfi anche nel /ora 3. di elio Ma-
leardo .

8. Addiriones ad trattatum Marcelli Cali de modo articulandi, cet.fi).

9. Addiriones ad decifiones Matthaei de Afflitto . Si hanno colle

altre addizioni di altri Dottori Tulle fiefie decifiuni.

10. Addiriones ad ritus archiepifcopalis Curiae Neapolitanae . Neap.

i6zo. Trovanfi inferite ne’ conienti di Alberico Oliva.

11. Addiriones ud decifiones Praefidentis Fincentii de Franchis . Sor-

ti-

ci) Vedi 1' articolo di efib Cali.
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tirano delle varie edizioni colle ftefle derilioni.

12. Additiones od omnia opera Jafoni s Mayni Mediolanenfis . Ve-

na. apud Juntas lózi.
.

13. Additiones ad frali. Andrene Tiraquelli de privilegiis pine Cau-

fae . Neap. ex typ. Dominici Maccarani 1Ó30.

Oltre de’ fullodati , Lorenzo Craflò
, e Carlo de Lellis , ne parlano

con fomma lode parecchi altri fcrittori . Bartolommeo Chioccarel-

li lo appella : vir quippe legali facultate eruditus , ac in ecclejia-

fticis foris verfatta (i). Carlo Calà (2) : magni nominis jurifeon-

Julttts. Niccolò Toppi (3) , dottor famnfijjimo ; nè altrimenti Fer-

dinando Ughelli (4), Leone Allacci (5), Biagio Aldimari (ò), c

Giangiufeppe Origlia (7)

.

RICCIO ( Lionardo ) nacque il dì 26. Giugno del 1Ó40. da Fran-
cefco Riccio, e Rofa Ciardullo nella terra di Laurino. 11 padre
dopod’averlo fatto illruire negli ftudj, lo fece laureare da Notajo,
e cosi egli continuò per qualche tempo in tal profelTìone nella lua

patria . Indi fatto palleggio in Napoli
, nella qual Cittò tutti ri-

trovano degli aiuti per mezzo deli’ efercizio del foro, così il Ric-
cio coraggiolamente ne velìì l’ abito , e fotto di un celebre Av-
vocato di que’ tempi incominciò a profittare. Divenuto intanto in-

timo amico di colìui , ed uno de’ più famigliari della di lui cafa

,

eflèndofene dopo alcuni anni trapafiàto , ebbe anche occafione il

Riccio di comparire nella repubblica delle lettere con un’ opera,
che il fuo maeftro avea lavorata nel corfo di fua avvocheria, c
che avrebbe giù pubblicata fe non fofle fiato prevenuto da mor-
te. Quello fatto lo attclìava D. Giovanni Mongruefo in tempo
ch’egli era tra’ vivi, Barone di Canna Longa , maravigliandoli del-

la foverchia sfacciatezza del Riccio in aver così defraudata la me-
moria del fuo maeftro e benefattore , a cui tutta la gloria dovealì

di quell’ opera , che ha per titolo :

J. Praxeus formulariae judicii executivi , et ordinarii , in quatutr
libros diftributac , che ha fortite delle molte edizioni

, dopo quel-

la fatta in Napoli, c fono: Lucae 1732. t. 2. in f. , Neap. 1743.
t.2.

(1) Chiocc. De Ulufirib. fcrtptorib. t. t. p. 24Ó.

(2) Cali Dtfput. de futctff. major. ». 21.

tj) Toppi Bibliot. nopoi. p. 147.

(4) Ughelli Italia /aera , five de Epifcopis Italiae, et infularum adjacentium
t. 6 col. 636. edit. Vcnet. 1720.

(j) Allacci 4pts urbanac , five de vitis iìluflribut , qui ab anno 1630. per ta-

tuai 1632. Romae adfuerunt ,
ac typit aliquid evulgarunt

, piqq. ( ed. Ham-
burgi ann. 1711.)

(6 ) Aldimari JJÌor. della famigl. Carafa t. 3. p. 312.

(7) Origlia Storia dello fiudio di napoli t. 2. p. 134.
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M. in f. c 1757. tom. 4. in f. preffo Gennaro Rofelli , con tutti

gli addenti , e colle nuove aggiunte di Filippo Ferdinando de Caro;
ma la più ampia è quella fatta anche iq Napoli 1778. Umilmente
in t. IV. in f. ex typ. fofephi de Dominirii , a cui adre/Jit praxis
Supremi magifiratus Commerci! , et Delegntionis Cambiorum *

nunc primum depromta ex eorumdem tnbunalium monumentis.
2. Abbiamo poi anche (òtto il fuo nome : /Iddinona, et novat formu-

lae ad praxim Syndicatus OJficialium Francifci Carrabba
, parte

in latino, e parte in italiano, eh’ ci fece a richierta del libraio

Niccolò Rifpoli, e vi aggiunfe poi anche la terza parte in italia-

no, la quale fu imprefia leparata dalla fuddett’ opera del Carrab-

ba; ma nell’ edizione del 1755. fatta in Napoli ve l’aggiunfero

con quello titolo : pratica del /indicato degli ufficiali . Quelle ad-

dizioni le potrem credere fuo lavoro , comanche le

3. Aggiunzioni alla guida dell' Univerfità di Lorenzo Cervellini

[ Vedi il fuo articolo ] , e le altre

4. Addinones ad praxim civilem , et crimìnalem Agnelli de Samo ,

che li diedero fuori nella quarta edizione di elTo Samo nel 1717.

[
Vedi il fuo articolo ].

Morì il Riccio , fecondo avvila il dotto Cartelli (ì), il dì 16. Febbra-

io del 1720. e di fua età (ertantelimo incirca , ed avendo lafciata

un’ a tra operetta , il di lui figlio Francefco Riccio Pepoli volle

pubblicarla, e quello n’è il titolo:

5. Ortografia italiana
, artifizio del rimare , e fcriver bene . In Na-

poli per Paolo Sevcrtni 1715. in 12.

RICCIÓ-PEPOLI ( Ro/ario ) figlio di Lionardo
, egli fu facerdote

iccolare, e diedefi molto ad iflruire nelle Curie ecclelìaftiche , nel-

le quali fu polcia in molta flima a cagione della gran pratica ac-

quieta a ben maneggiare gli affari appartenenti alle medefìme.
Fu Vicario prefio molti Vefcovi , ed anche nella Diocefi di Ca-
paccio loftenne la ftefla carica per qualche tempo . Morì da Ar-
ciprete , avendo lafciata a ftampa : Prattica ecclefiaflica de' Sacra-
menti , de' giudizj civili e criminali , e d'appellazione, in quat-

tro parti divifa. Napoli 1700. in f. Ignazio Matteo d’Afflitto vi

fece una copiofiffima addizione , e con quella forti poi delle al-

tre edizioni fnnilmente in Napoli nel 1746. 1770. ec. in 2. t. in f.
R 1CCIU 1 LO ( Antonio ) nacque nella terra di Rogliano non molto

lungi da Cofenza verfo il 1670. Egli efercitò giurifprudenza ne’

tribunali di Roma, e vi fi procacciò della fama nella lunga dimo-
ra che vi fece, dando tutto giorno faggi non equivoci delle fue e-

rtefe cognizioni nel diritto, e nella fua morigeratezza de’ co-

rtumi nello flato lacei dotale. Sotto il Pontificato di Urbano Vili.

fu
(0 Vedi Cartelli ad Cambam p. 177. n. 19,
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fu prcfcelto a Segretario dell’ apoflolica vifita7Ìone , e a Vicereq-

f
ente di Roma . Morto intanto Girolamo Ricciulio Vefcovo di

«Icaflro della fletta fua famiglia , venitegli conferito il governo-

di quella Chiefa il di 2<5. Novembre del i<52 <5 . , dalla quale pafsò-

poi a quella di Umbriatico . Ivi fortunaramente non reltò mono
fotto le rovine degli edifici, che abbattè da fondamenti il terre-

moto del 1638. di quell’ intera provincia, ficcome avvifa lo flocco

Agazio di Somma di Catanzaro (1). In sì orribile rincontro l’ in-

timorito Prelato fi adoperò anche a confortare gli animi avviliti di

quella popolazione, e a preflar degli aiuti a’ più bifognofi . Ma
poiché i fremuoti non celiavano , dallo fletto Pontefice fu trasfe-

rito alla Chiefa di Caferta , e dopo pochittìmo tempo, fu eletto

Arcivefcovo di Cofenza il dì 27. Novembre dell’anno 1041.(2).

Fu anche creato amminiflrator gene-ale dell’ inquilìzione nel Re-

gno di Napoli ; ma nel dì 17. Maggio del 11542. o 1643. fe ne
tropafsò agli eterni ripofi , lafciando pretto tutti buona me-
moria delle fue operazioni , e della condotta tenuta nel governo
delle quattro fullodate Chiefe . Parecchi fcrittori fan di lui onora-

ta rimembranza, come il Toppi (3)

,

Tommafo Aceti (4), il Za-

varroni (5), il P. Paolo Caracciolo (d), e f Ughelli (crivendo:

erat enim rebus forenfibus fumme eruditus ,
probus et dofilus vir.

Ci lafciò delle molte opere, i di cui titoli fono:

l. Tra&atus de perfoms , quac in flatu reprobo verfontur . Pide-
liret : de blafphcmis — Meretriabus — Concubinis — Laenonibus -
Htflrionibus et circulatoribus - Perfonatis - Choracis ntque tripu-

di! s - Zingaris feu /Egypriacis - Vaqis luforibus - Delatoribus -

LiRoribus et Càrnifice . Neap. apud Robertum Mollum 1Ó40. in f.
che dedicò al Pontefice Urbano Vili.

2. Trafilatili de jure perfonarum extra Ecclefiae premium cuiPen-
tium libris ncivem dtftinfilus , cui propter arguntt'nri fimilitudi-

nem annexus alter

3. Trafilatus de Necphytis . Romae fumtibus Jo. Angeli RuffineM, et

Angeli Manni , ex typ. Andrene Rhaei 1612. in f. Furono ripro-

dotti anche in Rema apud Vitaleni Mafcardi 1Ó41. in f. Nel
primo ei Ipecialmente tratta de Judaeis - infidcltbus - Catbccu-

me-

(1) Vedi quello autore nel fno I/lorico racconto de'terremoti della Calabria dall*

anno i6?8. fino al 1641. pag e)9.

(1) Vedi Uqhelli Irai, /aera 1.9. eoi. 266. edit. Vcnet. 1721.

(}) Toppi Biblici• napoh p. 31.
<

(4) Aceti ad Gabrielir Barrii oper. de antiqu, et ftt. Calibrine , lib. 2. cap.%

.

p. 115. edit. 17 }7.

(5) Zavarroni Bib'ioth. talabr. p. 147.

(6) Caracciolo nel fuo libro intitolato: Il Trionfo di S. Domenico, p. JJ.

«
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metm - excommunicatis - haeretica •• apofiata a fide : apofiata
a ftatu ordina clericali! — apoflatis a flati* Religioni! fichifmaticiu

4. Lucubrntionum ecclejiaflicarum lib. PI. videlicet de culti*
, et ve-

ncratione Santtarum reliquiarum : epificopo titulari : cremitis :

confraternitatibus laicorum : predicatore : feria : fieflifique die-

bui. Neap. 1641. in f. , e dinuovo 1Ó43. apud Camillum Caval-
lam anche /» f.

RICUCC I ( Antonio) facerdote fecolare natio di Cetraro
, e Dot-

tore di ambe le leggi , ha mandata a (lampa : Praxit pupillari

s

.

Neap. ex typ. Cajetani Rofellt 1781. in fi divifa in tre parti

.

RICUCC
l ( Biagio ) facerdote fecolare, e dottore dell’ una e deli’

altra legge riprodurti: 1
’ opera del padre Criltoforo , rum obferva-

tionibus , et meliorationibus theorico praRicis

.

In Napoli ex typ.

Cajetani Rofielli t. 3. in fi. 1765- 1767 1768.

RICUCCI
( Crifloforo ) natio di Cetraro feudo de’ PP. Benedettini di

Montecafino in provincia di Cofenza , laureatofi nell’ una , e nell’

altra legge in quella Capitale , diede (ufficienti faggi delle fue co-

gnizioni di giurifprudenza romana e patria nel corìò di fua avvo-
cherà

, e in un’opera, che mandò a (lampa col titolo: Moderna
praxii civilii ordinaria, et Jummaria

.
pari 1. juxta novellai

regale! conflitutionei de die XIV. Martini 1738., cuni omnibus for-
muli! petitionum , replicationunt , decretorum , et attorum omnium
recenti methodo in cttrfiu primae et J'ecundae inflantiae . Quibus
ad majorem explanntionem , et tyronum commodttm , atque in-

ftru&ioncm additus efl modus judicii laeflonis ex dtfpofittone L. 2,

Cod. de refeind. vendit. Et in fiecunda parte addunrur nonnulla
judicia executive

, cum finis petitionibus , replicationibus, decreta,
aflifque omnibus necejfiariis . Neap . . . Avendo fortito dell’ applau-

fo una tal opera predò i profeflòri del foro , il di lui figlio Bia-

gio la riprodurti: , come diggià avvifai nel fuddivifato articoletto,

con farvi benanche delle lue addizioni.

RIGANTI ( Gio. Batifla ) nacque nella Città di Mol fetta vedo il

sóóo. Egli da giovanetto appena di anni 14. fe partaggio in Ro-
ma

,
per ivi far il compiuto corfo degli lludj, e dadi poi neli’e-

fercizio di Avvocato in que’ tribunali . Sotto la difei piina de’ cele-

bri av 'cati Buzio , e Gio. Batifla Arrighi , e poi (otto quella di

Giacomo Emcrix uditor di Rota , divenne aliai bene iflrutto del-

le cofe appartenenti al foro romano, c a far molta figura trai nu-

mero di que’ profertòri . Fu creato dapprima Uditore del Cardinal

Bandino Panciatico , quegli (leffo
,
che un tempo avea foftenuta

la carica di Segretario della Sagra Congregazione de’ Vefcovi, e

Regolari, ed indi fu decorato della porpora. Dell’età di anni a;,

fu prefeeito ad Uditore
,
e pofeia Prodatario fotto i Pontefici Alef-

fan-
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fandro Vili, ed Innocenzo XII., e nel 1701. Prefetto della Sagra
Congregazione de’ Cardinali interpreti del Concilio di Trento.

Con tali cariche divenuto egli verfatiffimo nel meccanifmo della Cor-
te di Roma , e della Cancelleria , maffimamente di quelle deter-
minazioni , che regole fi appellano della medefima , e di quanto
fcritto ancor vi aveano Soto , Gonidio , Mandoiìo, Gonzalez

, Ko-
chicr, Molineo, Luezio, Peleo, e Quefada, e qual mutamento
ebbero ancor quelle fotto i Pontefici Clemente VII. ed Innocen-
zo XI. , pensò indi il nofìro autore di compilarvi un comento

, eh’
ei già portò a fine; ma prevenuto da morte il dì 17. Gcnnajo
del 1735. ufcì poftuma la di lui opera per cura avutane da’Iuoi ni-

poti Niccolò e Gio. Batifia Riganti , col feguente titolo :

Commentarla in Regulas , conflitutiones , et ordinationes Cancella-
rise Apojtolicae . Opus poftumum . Romae ex typogr. Generofi
Salomoni 1744. t. IP. in f. Il primo de’ quali che comprende 8.

regole
, fu dedicato al Pontefice Benedetto XIV. Il fecondo im-

prefiò nel 1745. che comprende 16. delle Regole
, al Principe Car-

dinale Nerio Corfini. Il terzo Rampato nel 174^. e che compren-
de altre 13. regole, al Principe Cardinale Antonio Gancrio Gen-
tile ; c il quarto finalmente , che comprende i conienti fui nume-
ro delle rimanenti regole , che in uno afeendono al numero di

7}-\ e Rampato nel 1747., fe ne fe dedica al Principe Cardinale
Silvio Valente. Egli fu l’autore uomo veramente di gran lettura,
ed infiancabile nella fua applicazione. I fuoi nipoti gl* innalzarono
benanche la feguente ifcrizione:

D. O. M.
Iohanni Baptijlae Riganti Melphi&enfi
Per fexaginta annos Romae commorato

Inter primos Pontificii et Caefarei iurifpcritos

Sui temporis numerando
Auditoris apud Cardtnalcm Panciaticum munere

Triginta quinque annis laudabiliter funilo
In tuendis apoftolicae Sedis iuribus

Opttme et aflidue •verfato

Omnibus eius concilia expofeentibus
Ob fingularem iuri/prudentiaefeientiam

Integerrimam vitam morumque fuavitatem
Acceptijfimo

Morte fublato XMI. Ianuarii

, _
JEtatis fune ann. LXXIV.

Nicolaus et lohannes Baptifta Germani fratris filii
Patruo amantijjimo ac beneficentiffimo

Moerentes PP.

Ann. Dom. MDCCXXXT. RI,

Digitized by CjOOgle
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RISTA LDO f Francefio ) noftro regnicolo, ne abbiamo le Addi-
zioni alla pratica di Nunzio Tartaglia.

ROCCO ( Francefco ) nacque nella Città di Lettere da una famiglia
patrizia, (ebbene altri avvifano eh’ ei fotte nato in quella Capita-

le (i) nell’anno 1605. Egli fece una buona figura nei tribunali

della medefima, avendoli procacciata della gran fama neirefcrchsio

di Avvocato, onde fu prelcelto dipoi a Giudice di Vicaria, e nel di

17. Settembre 1057. prefe polfellòda Regio Configliere, ficcome rile-

vo da’ libri delle dipendenze del noftro S.R.C. Gli vennero pofeia

,
affidate delle altre importanti cariche , che feppe ancor foftenere con
molta fua gloria . Egli adunque fu creato Confultore della Curia del

Cappellano Maggiore , ed ellèndovi in quel tempo il tribunale deno-

minato della Reverenda Fabbrica di S. Pietro, ei ne fu eletto a

Giudice delle prime caufe , come anche CommelTario generale de’

beni vacanti : Giudice altresi negli affari reali di giurifdizione :

CommelTario delegato della giunta contro i foruifeitt , di cui il

.Regno tutto , dopo la pelle del lòffi. infettato ne venne dalle lo-

ro (correrie: e finalmente Prefidente in Foggia. Or tutte fiffatte

cariche da buon miniftro foftenne , onde viene comunemente ap-

pellato jurifeonfuttorum jurificonfultiffimusy togae decus , ac Mi-
nianene lanca digniffimus moderator (1).

Ei fu però fpecialmente non poco verfato in quella parte di giu-

rifprudenza , che riguarda le cofc di mercatura , e quelle altresì

di giurifdizione laica non meno , che ecclefìaftiea ; per cui tennefì

in fornrna dima, non folo in tempo di fua avvocheria , che anche
in quello della fua magiftratura . A ftampa ne abbiamo :

1. Refponforum legalium cum decifionibus . Neap. ex typ• Lucae Au-
tomi Fufici lóss- t. x. in fi Effi afeendono al n. di 200. e in fon-

do del primo tomo fi hanno : Mercatorum notabilia : De Ut-

terh camiti : De mandato et complemento : De focietate merca-

torum ; e in fine del fecondo tomo : De naviius et naulo : De
affiecurationibus : De decozione mercatorum . Quali tre ultimi

trattati yidefene una elegante edizione Ultrajefti 1708. in 8.

x. De officiis eorumque regimine . Opus decifionibus fupremorum
magi/tratuum illufirium . In quo luculenter differitur , de officio-

rum vacandorum , beneficiorumque conceffionibus : De ampliationi-

bus: De fubfiitutionibus : De alienationibus eorumque renocationi-

bus : De prtecedentiis inter magiflratus : De fiacultatibus Domini
Proregis: Deajfenfiu fiuper fieudalibus: De cafie/lanorum munere eo-

rumque coercitione : De fiipendiis militum penfionibufque Qomvfiifi-

fiano

(0 Vedi Origlia Stor. dello Pud. dì Napoli t. 1. p iffi.

(z) Vedi Aldimari ad Confi, g. Roviti n. i. tom .3.
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/7ria contrabamtorum et Campaneae : De pracfctto claffis ac ’ju-

ribus fifcalibus circa bona naufragata , et praedata : De admini-

flrattorte noflrae Civitatis , platearumqite praerogativis : De ti-

tulorum privilegiis elettorum, jurifdtttione oc annonac praefettj.

fyndici oratori* : De faculratibus , clettionibus earumque nulli-

tatibus . Neap. ex regia typ. JEgidii Longhi 1669. in f. In quell’

opera di molto conto ei cita gli altri fuoi trattati diggià terminati,

il primo de’quali De Fifco Regiae jurifdittionis , l’altro De officio

Cappellani Majoris (1), promettendo di pubblicarli ; ma prevenu-

to da morte nel i6j6. di anni 71. , e non già nel 1655. , come
nota il Toppi (a), non videro più la luce della flampa.

3. De delitti* Perceptorum provincialium Regni Neapolis, eorumque
poenis difeurfus. Neap. iddi, in f.

La ftatua di quello ragguardevole Magiftrato vedefi nella Chiefa del-

la Pietà de’Torchifti, eccellente lavoro del celebre Lorenzo Vac-
caro, che la fece di anni 13. (3), e propriamente nella Cappella

a finillra del maggiore altare , con lunga ifcrizione a rimpetto

,

nella quale fi leggono le cariche tutte da lui follenute
, gli an-

ni che viife , e i benefizi fatti in quella Chiefa , in cui fu anche
feppellito

.

ROCCO ( Girolamo ) nacque nella Città di Catanzaro nello feorfo

fecolo , ed afeefo che fu allo (lato del Sacerdozio, fi efercitò non
poco ne’ tribunali sì laici, ehe ecclefialtici di quella nollra Capi-

tale; ma indi portatofi in Roma fi accrebbe la di lui fama nello

fteflò melìiere, avendo follenute delle gravi difefe con della fua

gloria e riputazione, con procacciarli perciò delle buone amicizie

e protezioni . Nell’ anno id73. fu creato Vefcovo d’ Ifola , e po-

fe a luce le fue : Difputationum juris ftlettarum , cum deci/ioni-

bus fuper et* prolatis, voi. a. in f. Neap. ex officina typogr.Joan

-

nis Francifci Paci 1686-1688. Il primo de’quali dedicò al Pon-
tefice Innocenzo XI., e l’altro al Cardinal Paluzio de Alteriis.

Quell’opera altro non è, che un ammaliò delle fue Allegazioni, le

quali poco fatica gli aveano a collare riguardandofene il gran nu-

mero . Egli vi maneggia la legge , ma più alle volte fi attacca al-

le autorità de’ dottori, e fuole Ipelfo verfarvi col facco le citazio-

ni . Le medefime raggiranfi poi alle materie di rqajorati ,
primo-

geniture, fedecommelTì
, eredità, legittima, rinunzie, come anche

ai cofe feudali, enfiteusi , Regalie , uffizi , cambj , allicurazioni

,

focietà , fìdejuffioai , donazioni , dote , locazione , e conduzione ,

cen-

Ci) Vedi il fuo trattato De Offieiit p. 507. *.34. in fin. p. 86 . n. 8. in fin.

( 1 ) Toppi De Orìfin. tribunal. part.Z. lib. I. cap. 15. p. 88. n. 53.

(3) Vedi de Dominici! Vit. de' pittori et. t. 3. p. 468.

Tom.HI. P
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cenfi, compre e vendite, pegni ed ipoteche, credito e debito,

prefazione , retratto , ferviti]
,
ed altro . Una feconda edizione vi-

defi Coloniac Allobrogum apud fratres de Tournes ióg$. anche

in 2. t. in f. Opere di Affatto lavoro predano alle volte non po-

co ajuto a chi è addetto nel foro . Una mano macftra ben trove-

rà 1’ oro in mezzo al loto

.

RODOERIO, o RODOERO ( Gio. Lionardo ) nacque in Monte-
corvino in provincia di Principato Citra, nell’ anno 1640. da una

diftinta famiglia originaria di Francia trasferita in Napoli fin da’

tempi di Carlo I. d’Angiò per quanto ne avvifa l’eruditiffimoD.Vin*

cenzo Ariani (1). Fatto paffaggio in quella Capitale, e termina-

to. il corfo degli ftudj, fi fermò in quello della giurifprudenza dovendo
effer capo di fua profelfione . Egli vi fi diftinfe non poco , e tep-

pe occupar luogo tra’ migliori profeflòri del foro napoletano dell’

età fua , coll’arringa non meno, che collo ferivere dottamente a

prò de’ fuoi clientoli . Un Affatto dercizio di Avvocato gli apportò

egual fami, che ricchezze ad avvilo di alcuni. Niccolò Toppi (1)

lo chiama Dottor di fertile ingegno , Girolamo Borgia lo appella

iuvifconfultiffimum (3), e fimilmente vien caratterizzato ola Emi-
lio Antonio Gaudiofo (4). Ma Bafilio Giannelli (s) 5 d’ avvito,

che il noltro autore parlò con proprietà , e con grazia . . . ancor-

ché gli mancajfe lo ftudio c /’ arte di vero oratore , ed ebbe co-

gnizione della forenfe , fe non della culta giurifprudenza . Val
quanto dire , fecondo il giudizio del Giannelli , che fecegli ora-
colo forfè il gulto del fecolo , effendo provveduto di talenti tali a

fare una miglior figura in miglior tempo , e più certamente fe

non aveffe dovuti impiegarli nell’ efercizio dell’ avvochcria

.

Filippo de Fortis (6 ) vuole che foffe morto in una età canuta ; ma
egli appena giunte al feffantefimo annodi fua vita, allorché man-

co tra' viventi nel 1701., e fu feppellito nella Chiefa di S. Ma-
ria della Pace de’ PP- di S. Gio. di Dio nella fua gentilizia fepul-

tura al difotto della Cupola , ove fin dal 1699. vi appofe la fe-

guente Scrizione ;

DO.

(1) Veggafi eflo Ariani nelle Menar, della vita eli Agofine Ariani fuo pa-

dre, ove dalla p. 51. a 94. in nna lunghilfima nota tratta della famiglia

Rodoeria

.

(1) Toppi Biblìot. napol. p. 147.

(3) Borgia nell’approvazione di un’opera del noflro autore intitolata: Pria-

ceps probus .

(4) Gaudiofo nell’altra approvazione, ch’ei fece della ftefs’ opera

.

(5) Giannelli Educazione al figlio, cap.16. p. 234.

(6) De Fortis Coverà, polir. Gonfi 7. ». Z40. p. 311.
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D. O. M.
Hìc ubi gens habuit cultas Rodoeria feda
Proximus e/l tumuli leflus in urbe locus

Vt vitae focios focius po/l fata fepulchri

Tres fimul unanimcs conderet urna viros

lofeph Epifcopus Acerrarum loannes Leonardus
Et Ambrofius Rodoerii IC. neapolitani

Sibi fuifque pofuerunt
Anno MDCXCIX.

Egli ci lafciò le feguenti opere:

1. Obfervationes fingulares , cum addir, ad quotidianas refolutiones

libri primi D. Donati Antonii de Marinis . Neap. ex typ. Here

-

dum Roncalioli 1 666. in f. e nello lìdio anno per Robcrtum Mal-

farti anche in f. Elle fortirono dipoi delle varie altre edizioni , co-

me può oflcrvarfi nell’ articolo di elio de Marinis

.

2. Confiiorum five juris refponforum , cum quamplurimis Sup remo-
rum Regni Neapolitani tribunalium novijfimts , et a neminis
bucufque relatis difpnitionibus volumen primurn

.
Quibus qui-

iem refponfis univerfi juris materiae difliciliores , praefertim ve-

ro feudales , tejlamentariae , fideicommijfariae , fucceffionum ,

hypothecarum , concurfus creditorum , criminale

s

, alfaeque util-

limae , ac prope fingulares eleganti methodo examinantur . Neap.
typ. heredum Roncalioli apud Carolum Porfilem \6nq- in f. Sono
un faggio del fuo valor forenfe quelle cinquanta allegazioni , le

a
uali compofero il primo tomo , non avendo poi avuto feguito

el fecondo già promelfo dall’ autore , c che forfè altrettante

ne dovea comprendere

.

3.

Nell’ozio, ch’egli ebbe nelle ferie dell’anno 1678. compilò un
picciolo trattato politico, che nello Hello anno mandò a lìampa
col titolo: Princeps probus traftatus politico-religiofus ex Roma-
nae olim Reipub. et Catbalteae Monarchine facra politica. Prae-

fertim ex Auguflanis monitis Caroli P. immortalis memorine
Imperatoris Auftriaci depromptus . Neap. fumptibus heredum Ron-
calioli apud Carolum Porfile 1678. in 8. dedicato a Giovanni
d’Auftria. L'Abbate Domenico Rondachi Canonico nell’arcive-

feovado di Otranto, vi fe precedete una fua Epifiola , colla qua-
le appalefa qual foffe flato lo feopo dell’ autore in fiffatta operetta

,

dandoci anche avvito di averne già terminate due altre, la prima in-

titolata De Principe provido , F altra De Principe Milite

.

Ma per

quanto io fappia non videro poi la luce della lìampa

.

4.

SeriHe finalmente : Commentarium ad pragm. XXXIII. de feudis,

ejufdem Regni neapolitani , in quo gravij/fimi quidem feudales
articuli fortafe nec adbuc talli , ncque ab aliis cogniti ad ger-

ii a ma-
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manum inrelleflum cit. pragm. excitantur , examinantur
, et re»

folvuntur . Neap. 1692. in f.

ROFFREDO ( V. Beneventano Roffredo )

.

ROGADEO (Gio. Donato) nacque nella Città di Bitonto a’ 27. Gcn-
najo del 1718. e venuto in Napoli nel 1741. intraprefc 1

’ eferci-

7.Ì0 del foro , ove dipoi non fece una troppo luminofa figura , ef-

fendo egli foltanto portato ad una grave e feria applicazione , che
la continuava allo fpetto per notti e giorni fenza interrompimen-

fo niuno, con ctt'er tale anche la fua fibra da non fentirne de-

trimento niuno
.

Quindi dopo molti anni , da che avea intraprefa

la fua profelfione , ebbe la buona forte d’ eflér fiato introdotto pref-

fo i Cavalieri gerofolimitani in Napoli da un fuo compaelano, ed

avendo poidifefo queft’ordine in varj rincontri , formando a tal og-

getto delle molte voluminofe fcritture,ne ottenne alla fine un’
(
an-

nua pendone di ducati 200. e nell’ anno 1777. la ricezione in gra-

do di cavalier di giufiizia della lingua d' Italia fenza il pagamen-
to del patteggio. Intanto D. Emmanuello de Rohan Gran Mae-
flro dell’Ordine volendo iftituire un nuovo tribunale , onde meglio
regolare in appretto il corlo della giufiizia , fu egli a tal uopo
chiamato in Malta coll’ aflegnamento di annui ducati 2600. , ol-

tre delle fpefe del viaggio , e della dignità di Prefidente del Supre-

mo Magifirato , e di Segretario di giufiizia di etto G. Maeftro

.

Ecco gli effetti delle protezioni , e delle amicizie . Giunto il Ro-
gadeo in quel Principato , era troppo feria la fua incumbenza ,

far dovendo da legislatore , e riconofcere per confeguenza la natu-

ra del governo, il carattere, la religione, il commercio della na-

zione , per adattar poi come convenivafi un corpo di leggi a

quella popolazione ; ma egli poco di ciò curandofi , e fidando piut-

tofto alle fue idee acquifiate in generale, e prefo dalla prefunzio-

re di fe fletto , incominciò il fuo lavoro , il quale niente non riu-

fcì di quel conio , che fi credea , e facendoli pofeia ancor de’

nemici, dopo 32. mefi, che dimorò in Malta, fu coftretto di ri-

tirarfi in quella Capitale , ove continuò infiandubilmcnte mol-

te fue intraprefe fatiche, ritenendo foli annui ducati 800. Chi vo-

lette meglio informarli dell’incontro avuto il Rogadeo in quel

Principato, legga quel libriccino , che ha per titolo : Profpettus

di uti opera del Cav. Glandolato Rogadeo. Lucca 1782. in 8.

Non v’ha dubbio, ch’egli fotte fiato un uomo di grandi cognizio-

ni , e che avette confilmata la fua vita lu i libri della legge , e

della fioria : ma egli-era ancor troppo facile nello fcriverc,e nien-

te volea perdere di quanto avea letto, riproducendolo poi nelle fue

opere. Venti e più anni avea anche impiegato per compilare un’

opera intorno al diritto pubblico , e politico del nollro Regno

,

vo-
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volendo colla medefima mettere in veduta quali foffero i diritti,

che riguardano la pubblica ragione della focietà , e de’ piccioli cor-

pi politici , che la compongono , e quali mai follerò poi quelli

,

che al Principe affolutamente fi appartengono. A tai oggetto po-

fe a /lampa:
1. Saggio di un’ opera intitolata : Il dritto pubblico e politico del

Regno di Napoli , intorno alla Sovranità , all' economia del go-

verno , ed agli ordini civili . Co/mopoli [ Lucca ] 1767. in 4. Egli

non vi appalesò il fuo nome , per fentirne il giudizio de’ letterati,

i quali avendolo peraltro approvato , s’ incoraggi ad intraprender-

ne la pubblicazione , dando fuori

.

. Del diritto pubblico , e politico del Regno di Napoli libro I.

Napoli 1769. in 4. Ma l’ opera gli fu fuffogata in culla , febbenc

altro non contenefTe quello primo volume , che- l’antica topografia

del noltro paefe , ripartita nelle fue contrade , popolazioni , repub-

bliche , Città , colandole degli abitanti , governo , ec. onde il noltro

libraio Porcelli avendo fatto acquifto di tutte le copie, vi mutò così

il titolo: Dell' antico flato de' popoli dell' Italia Cijliberina
,
che

ora formano il Regno di Napoli 1780. e fecene dello fpaccio , len-

za di aver potuto nè quelli , nè altri avere il permeilo a continuare

l’ edizione . Pofe poi egli anche da tempo in tempo a (lampa :

3. Coflituzioni per V erezione del fupremo magiflrato di giuflizia

nel Principato di Malta , e del Gozo. Malta 1777. in f.

4. Ragionamenti fui regolamento della giuflizia , e /ulte pene , di-

rizzati a S. A. Em. il Gran Mae(ir0 ec. Lucca 1780. in 8. Que-
lli V. ragionamenti furono formati dall’autore per opporfi a cer-

te cenfure fattegli da alcuni favj di Malta, e da altri di Napoli
contro i fuoi filtemi intorno alla poteftà arbitraria , all’ ufo de’

tormenti, e alla pena di morte, dopo la pubblicazione delle furn-

menzionate Coflituzioni , e in Affitta occafione confutò fortemente

quel buon libro De' delitti , e delle pene del Ch. Marchefe Beccaria

.

5. Epigrammata , leges , et carmina infcripta in villula , et hortulo,

Neap. 1780. in f.
. Mplte Allegazioni per caufe diverfe, e fpecialmente per la Reli-

gione Gerofolimitana .
• » «

7.

Del ricevimento de' cavalieri , e degli altri fratelli delP inflgm
ordine Gerofolimitana della veneranda lingua d' Italia. Nap. 1785.

prcjfo Vincenzo Orjino , in
f. Non più che fette fogli furono ftam-

pati fotto gli occhi viventi dell’ autore
,
avendone fcritti tre foli

libri , e pochi righi del IV. che anche furono imprefli

.

Morì in Napoli il dì 4. Dicembre del 1784, dell’ età di circa anni 66.

ROMA ( Paolo di ) nato nella terra di Conturfi in Principato Ci-

tta da una famiglia originaria di Roma , efercitò giurifprudenza

ne'
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re tribunali di quella Capitale, in cui ne fu anche laureato, e fcrif*

fe un’operetta tulle penfioni ccclefiaftichc , la quale meritò per
que’ tempi dell’ applaufo de’ letterati . Il titolo è quello : Trattatiti

non minus necefarius , quawt titilis penfionum ecclefiajlicarum
,

excell. U. J. D. Pauli de Roma Contur[mi ,fed origine Romani,
fccunda vice in lucem editus. Romae 1542. in 4. Non ho avu-

to agio di oflèrvare la prima edizione per trarne una qualche ul-

teriore notizia , che fecefi anche in Roma per Michaelem Tra

-

inezinum 1539. in 4. Ebbe Umilmente luogo inter trattar, putii

t. XV. part. i. pag.309. Egli fu un de’ primi a maneggiare fiffatta

materia ,
ampliata pofeia da altri efteri fcritrori , e forfè fover-

chiamente in ragione del noftro . Ne fan menzione il Toppi (1),

Giorgio Mattia Konigio (2), e il Tafuri (3).
ROMANO ( Arcangelo) di cui ne ignoro la patria , ficcome anche il

Toppi non feppe additarcela (4), fu religiofo nell’ordine di S.

Benedetto, e profeflòre di S. Teologia . Fu eletto Priore de’ Ce-
lerini, cd indi Parroco nella Chiefa di S. Maria dell’ Orfo in Ro-
ma . Pofe a luce : De privilegiis religioforum , et non religiofo •

rum libri tres admodum compendii compendio/e difpofiti , et or-

dinati . Judicibus , procuratoribut , et advocatis opus non inuti-

le . Pro religiofis vero confratribus , et aliis moraliter necefa-
rium . Tenetiis apud Turrinum JÒ44. in 4.

ROMANO COLONNA ( Antonio) napoletano, nacque nello feor-

fo fecolo da una famiglia originaria di Roma , ficcome egli fteifo

avvifa in tre luoghi della di lui opera
,
quali noterò in piè di pa-

gina (j)

.

Dicefi ancora patrizio Mamertino , antica Città, ch’og-

gi abbiamo fotto nome di Martirano . Fu egli pronipote del ri-

nomato Giulio Capone , che venuto a morte 1
* iftituì erede ex

afe, fottomettendo però la fpeciofa fua libreria ad un perpetuo

fedecommefTò per comodo della famiglia Romana , ficcome è d’av-

vifo Gio. Badila Romano patrizio Meilinefe in una lettera, che

fe precedere all’ opera del noilro autore .

Egli fu un uomo di varia letteratura , e nel foro non fece una qual-

che fvantaggiofa figura . Prefe affai di mira la ftoria de’ nortri tri-

bunali, e ipccialmente quello del S. R. Configlio, che avendo ri-

foluto di ftenderla, riufei ben degna la fua fatica. E' facile però
il

fi) Toppi BUA. napol. f. 239.
{ 2) Konigio in Biblioth. vtt et nov.

fi. 699.

(3) Talari Storia degli fcrittori t. 3. pare. r. p. 346.

(4) Nella fua Bibl'tot. napol. p. 33.
<5) Vedi f opera dell’autore Cap. 1. praefl. 14. ». 8. p. 134. pratjl. 35. ». 5.

/. 320. , e taf. 2. praefl. 14. ». 4. p. 489.
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il credere eh’ egli averte prela buona parte del materiale dalle

opere inedite di Francefcantonio de Mercatis , e del laboriofo Rar-

tolommeo Chioccarelli ; il primo de’ quali fecondo avvila Carlo
Petra (t), lafciò due tomi objervationum , et (lyli S. R. C. che
fperto egli ancor cita, c il fecondo un libro De origine, inflit li-

ttorie , et praerogativis S. C. , ficcome ritenfee Summonte ( 2. )

.

Ma fe ne valle in modo, che far debbono i giudiziofi autori,

che lor vien voglia fcriver dappreflò a que’ , che maneggiarono
la ftefla materia . La di lui opera è piena di belle ed interertànti

notizie , con una dofa di erudizione , che poco ne aveano i l'uc-

cennati fcrittori . Il titolo , che vi appofe , è il feguente :

J. De praeflantia Sacri Regii Confilii Neapohtani traflatus abjolu-

tijftmus , in duos tomos divifus . Neap. 1704. in fi aptid Carolum
Forfile. Egli però ne mandò a ftampa il folo primo tomo, che
dedicò al Viceré D. Giovanni Emmanuello Fernandez Paceco , in

quo agitur de praeftantiis S.R.C. ad intra , ideflque competunt in

Juis caufis uti Regis Senatui , et ad extra , ideflque competunt
erga Curias inferiores. Nel fecondo poi avvita P autore, che trat-

tava De omnibus ejus membris , feti officialibus majortbus , et mi-

noribus , eorumque poteftate , jcilicet de Praefidente Scnatus ,

de Regiis Confiltartts , Secretano ,-advocatis , magi(Iris afiorumi

ficrtbis , efiaminatoribus , tabularits , Porteriis , Commijfarius , a-

litfquc , qui Sacrum Regium Neapolitanum Confilium componunt.

N* efigette ragionevolmente non poche lodi per quell’ opera , e

traile poetiche compofizioni evvi un mediocre fonetto del dottor

Stefano di Stefano . Il noftro Antonio fu uomo , che refillea alle

continue applicazioni, e fcrifl'e moltiflìme altre opere, delle quali

ne tappiamo i foli titoli delle feguenti :

2. De poenis mendacii lib. unus (3). 3. De privilegiis Nenpolitano-

rum liber unus . 4. De poenitentia juris

.

5. Confitta prò noflra

fumilia Romana tomus unus . 6. Confilia prò clientibus tom. un.

ROMANO (Damiano) nacque in Napoli verlò il 1708. Eflendofi

laureato nell’ una e nell’ altra legge in Luglio del 1731. , impiegò

poi la propria opera nell’ efercìzio del foro, e feppefi dapprima

molto dirtinguere, non avendo lcompagnato dallo Audio delle leg-

gi , quello ancor delle lingue , e dell’ erudizione . Fu prefeelto ad

Uditore nella provincia deli’ Aquila, carica, che foftenea nel 1736.,

c nell’

(1) Petra t. 4. ad Rit. 288. p. 190. pr.
,

et p. \q\. n. 54.
(2) Summonte Iflor. della Città e Regno di N.?p. ». 3. p. 96.

(3) Forfè lo fcrifl'e full’ efempio dell’ erudito Balrfaffarre Conr. Zahn della

Città di Unna net contado della Marca di Vellfalia, che pofe a Itampa :

Trattanti de mendatiii ce. ridatopato pii! volte .

Digit
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e nell’anno 1739. pafsò a foftener quella di Avvocato fifcale nel-

la provincia d’ Otranto , e nell’ anno 1740. nella Regia Udienza
di Lecce. Ivi fecefi degli amici, meritandoli non poco la bene-
voglienza di que’ naturali , e de’ più diftinti perfonaggi

, avendo-

li con isforzo difefi in quelli Regi tribunali di Napoli , a legno

che lo ebbero a dichiarare in pubblico parlamento uno de’ loro

patrizi , lìccome lo avvisò poi nella rifpofta apologetica alla fcrit-

tura formata a prò della menfa vcfcovile di eflà Città di Lecce
nella pag. 60.

Fatto indi ritorno in Napoli nel 1744. fenza alcun carattere, aven-

do volontariamente depofto quel mi ni fiero , ripigliò l’ efercizio

di avvocato , e crebbe la fua opinione preflò molti , ma che loro

dovca far più fenfo il numero delle opere , che dava fpeflò alle

ftampe , che il merito delle medelìme . Non fe gli potrà negare

d’elfer flato un uomo di varia letteratura, e a un di preflò labo-

riofo , che pochi Amili ritroverà ; egli però fu all’ eccello forpre-

fo da quel infanabil prurito di lbriver molto e fu varj punti, che
niun dotto può comprometterli di riufcirvi degnamente. Son elle-

no le fue opere, a giudizio de* critici, un abbondante e ricco ma-
gazzino, in dove non evvi forta di merce, che vi mancafle; ma
talmente alla rinfufa buttate con affettazione , che lor rincrefce tro-

varle in quel modo , che fconcia anche quell’ ordine , e concate-

nazione d’idee, che fardoveano il pregio delle fue produzioni, e
l’ ammaeftramento de’ leggitori . Infatti lonovi delle frappate , che

fan perdere di veduta l’argomento, fu di cui imprendea a fcrivere

l’autore . Lo Itile è pur troppo afiatico . V’ ha in alcune delie medeli-

me ancor della maldicenza , ed una cert’ aria di gran prefun-

zione , aliena dagli animi veramente dotti e fcienziati , e pro-

pria di quelli di pedanti fuperbi , e d’ infelici filologi . Nè final-

mente vanno efenti le fue opere da talune Itravaganti opinioni ,

come lì potrà fcorgere da’ certi loro titoli
.
Quante mai ne fcrifle

eccole tutte indicate

.

1. Difefa iftorica delle leggi greche venute m Roma contro alla

moderna opinione del Signor D.Gio. Batijla Vico. In Nap.vj$6. in 4.

. 2. Ad Molfefii commentario additiones , opus confuetudtnarium U.

J. D. Damiani Romani nuper in parthenopaeo Senasu advocati ,

nunc Regii in Audientia Hydruntina fifci patronus . . . tomus I.

in quo quaefliones ad perfonas et bona con/uetudinibus Neapoli-

tana fubjeEla fpcSìantes excutiuntur . Neap. 1739. in f.

3. Opera critica i/lorica legale , che dà una nuova maniera di poter

bene interpretare le confuetudini napoletane. In Lecce 1740. in 4.

\4* Apologia /opra /’ autore dell' ifioria del Concilio Tridentino , che

va fatto il nome di Pietro Soave Potano . Fu prolcritta dalla

Cor-
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Corte di Roma con decreto de’ io. Gennaio 1741.

5. L' origine della giurifprudenza romana contro alla moderna opi-

nione del Sig. D.Gio. Batifla Pico. Opera iflorica , critica , le-

gale . In Napoli per Domenico Ro/elli

.

1744. in 4.

6. Rifpofta apologetica alla fcrittura fiampata a prò della menfa
vescovile di Lecce per la giurifdizione civile /opra il Cafale di

San Pietro in Lama. Napoli 14. Marzo 1747. in 4.

7. Lettere apologetiche , nelle quali fi rifolvono var'j dubbj filofo-

fici , filologici , e legali . Nap. 1748. in 4.

8. Apologia /opra il terzo principio della fetenza nuova del Sig.

D. Gio. Batifla Vico , in cui egli tratta dell' origine di ogni
lingua articolata , e dalla mutola fignificariva . Divifa in quat-

tordici lettere nelle quali fi fa vedere , che quanto contiene il

fudetto principio , tutto fia , così per filofofia , come per ifloria

J,aera , e profana , erroneo , e falfo . In Nap. per Serafino Porfile
1749. in 4. ....

9. Il vero fenjo della favola del Ciclopo dijfertazione epiflolare

.

In Nap. Per Serafino Porfile 1749* 4-

10. Dello fiato naturale dopo la prevaricazione di Adamo infuffi-

ciente per la /scurezza dell'uomo . Difiertazione apologetica

contro dell' opinione di alcuni moderni Jcrittori del dritto pub-
blico . In Napoli 1753. in 4.

‘

11. Della morale de' Santi Padri utilijfima per la fetenza della na-

tura , e delle Genti , e perciò vendicata dalla critica ingiufia ,

che ne an fatta tre moderni fcrittori del dritto pubblico Gio.
Barbeyrac , Gio. Eineccio , e Gio. Francefco Buddeo . DifeJ'a apo-

logetica. In Nap. 1756. in 4.

iz. Del vero diritto della natura , e delle genti , e dei mezzi ,

che ci conducono alla pii't facile cognizione di ejfo , dijfertazio-

ne apologetica . In Nap. 1737. in 4. gr.

13. Dijfertazioni [ III. ] (loriche critiche legali intorno alla fpurei-
tà della cronaca Cafiinefe , che gira fotto il finto nome di Lion
Marftcano , Cardinal Vefcovo <F Oflia ; ed alla poca , 0 niuna fe-

de , che merita f archivio di Montecafino intorno all' apocrifo
diploma della favolofa donazione di Gifulfo II. Duca di Bene-
nevento , eh' è il piedeflallo del dominio, e Signoria de' RR. mo-
naci Cajftnefi , ed intorno alla vanità

, ed infuflifienza della

prefrrizione immemorabile , che fi è allegata dagli flejfi monaci
Cajfinefi per ejfere manotenuti nel poffeffo della decima , e de'

gitfs proibitivi della pefea , e della caccia , e di altre indovero

-

fe contribuzioni , eh' efigono nelle terre dello Stato di S. Germa-
no. Nap. zg. Pebbraj) 1759. in 4.

14. Dijferrazione IV. per la fiejfa controverfia , che hanno ipoveri
Tom.III. Q Cer-
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Cervarefi avam't il Regio Conigliere Signor D. Domenico Saio-

mone col Generabile monifiero di Montecafino. Nap.zo.Maggio 1759.
15. Rtfpofta apologetica di Filiberto /Intonino Spinarofa a France-

/co Grifialint Veneziano , autore del libro fiampato in Lofanna nel

corrente anno 1760. che $' intitola memorie anedote, ec. in

difefa di Damiano Romano

.

16. La fetenza del diritto pubblico , ovvero la fetenza del diritto

della natura , e delle genti coerente coll' etica da Dio rivelata

nel vecchio , e nuovo tejlamento . In Napoli tomi 5. in 4. 1760-6$.

17. Confutazione della nuova allegazione data allejìampe dal mag.
D. Filippo Fejla avvocato de' Poveri della Regia Udienza di Tra-

ni , benché apparifea dal di lui difenfore firmata . Nap. i<j.Mar-
zo 1763. in 4.

18. La origine (iella focietà civile , in cui fi ej'aminano, e fi con-

futano come diretta
, 0 indirettamente pregiudiziali all' autorità

Monarchica , ed alla indipendenza de' principi Sovrani , tutt' *

fifiemi finora dati alle (lampe intorno alla medefima origine , e

quello particolarmente di Gian Jacopo Rouffeau , acerrimo natu-

rali/la
,
ovvero Deifia , eh' è il pii't moderno . Nap. 1768. in 4.

19. Confutazione chiari[fimo della Jcrittura voluminofijjima , data

ultimamente alle (lampe dal mag. Avvocato D. Francefco Pec

-

cheneda a prò degli Eddomadarj contro alla Collegiata infigne

di S. Giovanni Maggiore. In Napoli 1774- in 4.

Morì in Napoli nel dì 30. Gennaio dell’anno 1776. e di fua età

68. in circa . L’ Alfani molto lo loda nella fua opera jur. cri-

min. t. 2. pag. $76.
ROSA ( Carlo de ) napoletano rinomato Dottore ne’ tribunali di que-

lla Capitale nello feorfo fecolo, egli fi applicò molto fulle nodre

Confuetudini , ed avendovi fatte dapprima alcune picciole glolfe , vi

feri (le dipoi ampiamente Gloffographia ad Confuetudines neapolita-

nas . Neap.1678. infi Di quanti mai lavorarono fu quelle leggi, egli

mi fembra il più chiaro all’ intelligenza delle medefime . Rettificò

collui le glolfe di Napodano , ed ornò la di lui opera con delle de-

cifioni del Minadoi, del de Franchis, del Gizzarello , del de Ponte,

del Rovito, del Capecelatro , del Sanfelicc , del Merlino, e di

altri, a fegno che fu ella aliai ben ricevuta dagli lludiofi profef-

fori , e riprodotta non poche volte col teda delle delle nodre con-

fuetudinarie leggi

.

ROSA
( Carlantonio de )

fratello cugino del Ch. Giufcppe (1) , nacque
in

(1) Egli fi chiama nella fna pratica criminale de’decreti lib. 1. eap. 8- «.54.

fratello germano di effo Giuleppe ;
ma il fatto è cheGiufeppe fu figlio di

Teodoro germano fratello di Marcantonio padre di effo Carlantonio .
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in quella Capitale da una famiglia originaria della Città dell’Aquila,

la quale può vantare non pochi perlòna'ggi , che avellerò recata

della gloria alla magiflratura napoletana , Ila per la di loro intelli-

genza in giurifprudenza , lìa per l’efatto miniftero della giustizia.

Da giovanetto efìendofi incamminato nel foro , fecondo avvila il Ma-

radei , diede ben fulle prime fegni non equivoci di una gran riu-

fcita , eh’ era per fare in quello efercizio . Ma poiché volle inter-

romperlo , dice l’ Origlia (1), ellendolì contentato di ufeire in pro-

vincia da Uditore
,
privò perciò il foro napoletano di un ottimo

Avvocato , ed elìmio parlatore nella di lui perfona . Dopo di aver

girate varie provincie da Uditore , e fattofi del merito colla fua

illibatezza, fu chiamato in Napoli colf onor del giudicato di Vi-

caria criminale, ed indi mandato per Decano, o vogliam dire per

Caporuota nella Regia Udienza di Lecce . Non faprei fino a che anno

avelie foflenuta fiffatta carica ; richiamato però in Napoli , e datofegli

di nuovo l’efercizio di Giudice criminale , e l’impiego della Regia

revilione
, palsò indi ad Avvocato fifcale nello lidio tribunale

.

Nell’anno 11584. fu creato Regio Configliere , ed ebbe il decreto di

commeflà il dì 23. Dicembre (2) ,
e giunfe poi ad efl'er Prefetto della

feconda ruota del S.R.C. e pofeia Decano , foltenendo anche per qual-

che tempo la carica di Viceprefidente nello lidio Tribunale, come
appare dal decreto del dì 2(5. Luglio del 1707. per morte del Pren-

dente Alonfo Perez de Araciel . Finalmente fu eletto Reggente del-

ia Cancellarla il dì 9. Dicembre del 1709., carica egualmente d’im-

* portanza , che di onore, dal Monarca Carlo IL che il decorò al-

tresì del titolo di Marchefe di Vtllarofa , e fu padrone de’ feudi

di Guarano , e di Caftro di Valve . Sono uniformi le voci di que’

pochi , che fan di lui parola, ch’ei follè flato un minillro , che

alla fua fapienza non ifeompagnò un’ alta prudenza , ed una inar-

rivabile integrità . Ecco il più bello elogio , che polla meritarli un

togato . Ebbe per moglie Margherita di Fulco forella della moglie

del Configliere Giufeppe di Rofa, e morì di una età molto avan-

zata , ma non già nell’ anno légo, come avvifafi dallo fciocco

de Fortis ( 3 ) . Nel 1708. vennegli addogata la difefa di quegli

accufati di menomato zelo verfo del lor Monarca Filippo V. , e

feguaci dello fconfigliato Principe di Macchia , mancando poi tra’vi-

venri il dì 2. Febbraio del 1712. e fu feppellito nella Chiefa di

S. Maria delle Grazie , propriamente nella fua Cappella gentili-

zia a delira del maggiore Altare
,
in cui fon pochi anni , che vi

ap-

(t) Origlia Stori* dello fiutilo di Napoli t. 2. p. 17 6.

(2) Vedi lib. Difctndmt. S. R. C. p 299.

(3) De Fortis Govern. politit. p. 97. » 98. k

Q. *
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appofcro una lunga ifcrizione , nella quale fi fa memoria di molti
illuflri uomini di quefta famiglia (1).

Le opere di coftui meritano molta diftinzione da’ noftri profeflòri

.

Il non ifìudiarle da chi vuol incamminarti nel foro, è lo fteflò , a non
apprendere quel meccanifmo legale, di cui deefi in ogni conto
iftruire chiunque vuoi riufeire in fiffatto efercizio . Son quelle le

due fue pratiche, l’una criminale, l’altra civile, ripiene di buon
fenfo , e tratte veramente dallo fpirito delle leggi , e piene ancor

veggonfi di efempli , e fpecialmente la prima, d’ averli maifem-
pre prefenti i giudicanti nelle decifioni delle caufe criminali, on-

de farli accorti e vigilanti nelle loro importanti decifioni . I tito-

li fon quelli:

1. Decretorum M. C. prax'n criminali! , cum pluribus dccifionibus

per Regia tribunale prolatis propriis formuli s dtElorum decre-

torum , aliarumve notabilium rerum , ac utilibus animadverfio-
rtibus, brevi et eleganti methodo comporta

.

Ella forti delle molte
edizioni, Neap.perHyacinthum Paffaru.m 1680 - 1684 - 1689.cn typ.

Antonii Gramignoni 1705- 1719- 1732 - 1747; 1750. Tempre inf.
a. Civilis decrctorum praxis plurimis , ac recentifftmii S. C. decifio-

nibus illujlrata . Neap. 1678. in f. Elia ha fortite benanche delle

molte edizioni
?
Neap. 1707. ex typ. Antonii Gramignoni,*, 1719.

1732. col Ricci Tempre in f
3. Difefa a prò de’ carcerati dalla Giunta di Stato avanti f Illu-

Jlre Marchefe di Vigliena e Duca di S. Afcalona. Ih Napoli per

Antonio Gramignoni 1708. in 4. Le fteffe furono volte m latina

dallo fteflò autore , e riprodotte fimilmente in 4. •

4. Refolutiones criminale! M. C. Vicariac 4 fupremii tribunalibus

confirmatae multa circa ejufdem M. C. praxim continente! e-

leganti methodo , ac eruditione refertae . Neap. 1714. in f.

Le altre fue opere andarono a male.

ROSA , 0 ROS1S ( Girolamo de ) nacque in quefta Capitale in Mar-
zo

(1) Quefta è l’ ifcrizione comporta dal Ch- D. Niccolb Ignarra

.

lofepho de Rofa - Conftliario ac fi/ci patrono - patruo magno benemerentif-

fmo - a quo gtntilitium facellum - in Marcbiones Villaerofat tranfmiffum fuit -

Carolo Antonio Marchioni Villaerofat S. R. Confidi Propratfidi Cancellariam

Reggenti - Avo iunfeonjulti[fimo - Caittano ac Dominilo - pattuir fuis Con--

fitiariis integerrimi

s

- Profpero Marchioni Villaerofat - Vehicularis curfus Prae-

feclo - et Vitìoriae Valignana putrida p-nte Thtatina - parentibus optimi

t

-

Alo/fio Marchioni Villaerofat viro ftugi fratti cari[fimo - Nicolaus Epifccput

Puteolanu: Regiat Cappellat Ant'tfìtt - Tribunali mixti praefts - ne pigno-

ra magnorum fuorum - per quo: quaefita domui Senatorii dignità

s

* diverjtt

dijiratla loculis acquirtnda fortt - bue uni illati: communi monumcntum P
fuit an. M. DCC . LXV1IJ.
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zo dell’anno \6i\. da Federigo, e Vincenza Barbuta . Egli ap-

prefe i primi ftudj di belle lettere fotto la difciplina di Antonio
Alemanno i indi ordinatamente fotto altri rinomati martiri fece

degli altri neceflarj (ludi , e finalmente apprefe la giurifprudenza,

e diedefi all’efercizio del foro, ove feppeli acquiftar della fama .

Egli pafsò per uomo di qualche letteratura , c venne aferitto

all’ accademia degli Erranti di D. Mario Rota , ed anche a
quella del Marchcfe di Villa , denominata degli Oziofi . Fu e-

letto benanche a Segretario, e Soprantendente del tribunale della

Rev. Fabbrica di S. Pietro dal 1653. fino al 1655. fecondo avvi-

fa Niccolò Pifani £1), e morì nell’anno i<58 i. di fua età 70. Fu
il fuo corpo frppetiito nella Cappella gentilizia in S. Maria la No-
va , ove aveafi appofla la feguente ifcrizione :

Hteronymus de Rojis 1. C. Neapclitanus , ab
Antìquts. Caflri Ro/ae Dominis in provincia
Calabr. Citer. Originem ducente novijjima

Recogitans fibi , fuàfque P. A. D.
MDC. LXVI.

Avendo lafciata inedita una fua raccolta di alcune oftervazioni in

diritto, dopo anni 8. dalla fua morte, ebbero cura i fuoi figli Fe-
derigo e Pietro di pubblicarla col titolo:

Selcttarum juris obferyationum ad contrattits , ultimai voluntates ,

tt judicia pertincntium, cum fupremorum Regni Ncapolis tribù-

valium decijionibus pars prima , et fecunda . In quibus concinna,

tt facili methodo perpulcriores controverfiae civiJes, criminale

s

,

et feudale

s

, juxta hodiernam praxim Regni Neapolitani expli-

cantur . Variaeque Supremorum ejufdem Regni Senatuum deci-

fiones fubnettuntur . Neap. ex typ. Jacobi Raillard 1689. in f
Trovafi il noftro autore encomiato da parecchi fcrittori del forona-

E
oletano , e convengono , eh’ ei foffe fiato un dottiamo , e ccle-

ratiflimo Avvocato, ficcome lo atteftano Gio. Laganario (2) , e’1

fuccennato Niccolò Pifani (3) . Sonovi anche nell’ opera molti poe-

tici lodatori , tra’ quali Baldaftàrrc Pifani , Biagio Guaragna Gallup-

po ec. , e fabbricieri di nojofi anagrammi.
ROSA, o ROSIS (GiufePpe de) nacque in quella Capitale verfo il

1617. Quello noftro fenlatifiimo fcrittore dopo lungo corfo di anni,

ne’ quali ftiede applicato a profondi fludj legali, di circa anni 40.

datofi con felice fuccefio all’ efcrcizio del foro , fccevi immediata-

men-

(1) Pifano in Commtnt.fuper Ritib. Rtg.CtmSumm.
,

in rubt.34. 77.30.^.843.

(z) Laganario ad Rag. Rovitum in rubrie. pragmaiitat tir. de aquis, et aquae-

duft. ». 6 .

(3) Pifano l»c. tir.
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mente una luminofa figura , e la fua rettitudine lo diftinfc non
poco . Gli affidarono delle importanti caufe , ftando ognun fi-

euro di fua abilità nel maneggio degli affari , e di una egregia

difefa . E’ d’ avvifo Pietro Giannone (i), ch’egli aveffe accoppiata
alla fua dottrina il pregio di fpiegar leriza pampani , e con della

proprietà fomnia di parole i fenfi fuoi ; ma in una certa maniera,
clie fembrava piuttofio infegnare , che orare , onde fu che venne
riputato piuttofio dotto , che eloquente. Fu univerfalmente rifpet-

tato da’profeffori per uomo di grande autorità a riferto di Nicco-

lò Vincenzo Scoppa (z), e di Niccolò Gio. Abrufci (3) chiaman-
dolo vir dogmaticis leflionibus eruditus , e nel i<5<5o., mentre era

riputato uno de’ primi tra eli Avvocati di quel tempo, fu prefcel-

to a Regio Configliere, nella qual carica fi procacciò della fama,

e la benevoglienza del pubblico. Indi fu creato Avvocato fifcale del

Reai patrimonio nel iddi.; ma a fua richieda volle ritornare alfa

carica di Configliere, giuda l’ avvifo di Niccolò Toppi (4) , e ficcome
rilevo da’ libri delle dipendenze del S. R. C. nell’ anno \66$. e

gli venne conferita la cattedra di diritto feudale nella noftra Uni-
verfità, oh’ ci con fommo applaufo foltenne fino a’ 15. di Aprile

dell’ anno id7i. effendo morto in tal giorno non lenza difpiacere

.de’conofcitori del. fuo merito ( 5 ) , e con decreto de’ il. Maggio
dell’ accennato anno fu provveduta la di lui fede in perfona di

D. Pietro Guerrero (6). Ebbe per moglie Caterina di Fufco di

famiglia patrizia delia Città di Ravello, e non avendo avuti fi-

gli, lafcio erede il fuo cugino Carlantonio di Rofa . Ne abbiamo
a (lampa:

Confiultationes juris ficleEliflimae , cum decifeonibus fuper eis prolatis

a fiupremis Neapolitani Regni Tribunalibus . Neap. apud Ludo-
•vicum Cavailum 1671. t.i. tn

f.
Fu riprodotto Lugduni 167%. Indi

a dieci anni fu imprefio collo ftefiò titolo il tomo fecondo Con

-

fiultationum juris fieudalis , et communis , et praeludia feudalia
eruditione referra. Neap. ex typ. Antonii Gramignoni 1681.

e dedicato a D. Ferdinando Faxardo et Roquefens , Marchefe delos
Veles,nofiro Viceré. Furon poi riprodotti infieme Neap.17n.in f.

Altri volumi di Confiulta-cioni , e di Preludj di diritto feudale , fo-

no refiati inediti , cdfnc anche molte fue non ignobili opere fulle

Ma-

<0 Giannone Stor. cìv. lib. 38. cap. 4. p. 410. ediz. 1713.
(i) Scoppa Explanat. ad Cod. Fatrita, in praefat.

(3) Abrul'ci Legaiit fax gemìn. p. 34. n. u. in fin.

(4) Toppi Biblior. napol. p. 173

(5) Si legge in fine delle fue confnlrazioni lib. 1.

(ó) Vedi lib. Dificendenùtrum S.R.C.f.3 if.
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Matematiche , ed Agronomia
, ne’ quali Audj per fuo diletto fi era

mólto profondato.

ROSA ( Tommafo de ) fratello germano di Carlantonio , nacque nello

fcorfo fecolo , e fu uomo di diftinzione trai ceto degli ecclefiaftici

.

Fu molto intefo delle cofe di giurifprudenza civile , » canonica , c

ne’ tribunali di Roma feppefi ancor diflinguere , con divenir ben

pratico degli affari , che vi fi maneggiano . Si acquiftò delle forti

amicizie di ragguardevoli perfonaggi , e nel di 1 6. Gennajo del

1662. fu creato Vefcovo di S. Angiolo de’ Lombardi , e Bifaccia,

c nel di 8. Maggio del k579- fu trasferito da Innocenzio XI. alla

Chiefa di Policaftro (i). L’ effer però coflui flato promoffo al Ve-
fcovado , fi vuol maneggio artifiziofo del Cardinal de Luca , il qua-

le temendo che quefto foggetto incontrar poteffe pii» di lui predò

di effo Innocenzio, proteggitore degli uomini di merito, fe lo allon-

tanò a ragion tutta, onde reflar egli folo di qualche difiinzione

predo dello Aedo Pontefice -

1. Ne abbiamo delle molte opere, la prima delle quali porta il titolo:

De exequutionibus litterarum apo/lolicarum tam gratiae , quarti

jufiitiae , Romae typ. Rev. Cam. Apoftolicae \6j6. in f. dedica-

ta al Cardinal Vincenza Maria Orfini Romano . Vi fi legge anche
2. Praxis utriufque partii , cioè praxis difpenfationum matrimonia-

lium. Praxis executionis litterarum apo/lolicarum , in quibus fit

provifìo beneficiorum . Praxis litterarum fi in eyidentem . Praxis

exequutionis Brevis prò abfolutione irregularitatis . Praxis prò exe-

quutione Brevis Conceffionis Oratorii privati prò Baronilbus , et

Principibus . Praxis exequendi litteras Apoftolicas

.

E finalmente

3. S. Rotae Romanae decifiones recentijfimae nullibi adbuc impreffae

de executoribus litterarum Apo/lolicarum *

4. Additiones ad fuum trattatum de exequutionibus litterarum A-
po/lolicarum tam gratiae , quam jufiitiae

.
Quibus accejfit novus

5. Trattarus de exequutoribus litterarum remijforialium in ordine

ad procejfus prò Canonizatione Santtorum una cum praxi . Neap.

ex typ. Antonii Gramignani 1686. in f. e Romae 1700. tnfi Tut-
te le accennate opere furono poi riprodotte Lugduni 1737. in ».

tom. in f.
6. De vera rendentia Epifcoporum . Neap. ex typ. Hiacynthi Pana-

ri 1679. in fi

7. De retta diflributione redituum beneficiorum ecclefiaflicorum fe-

cularium y praefertim Epifcopatuum . Neap. in ojfic. typogr. An-
toni! Gramignani 1082. in f.

Molte altre opere fulle fteffe materie fono inedite preda il Sig.Mar-

chefe D. Tommafo de Rofa della famiglia de’ fummenzionati Car-

lan-

(1) Vedi Coleti in addir, ad Irai. Sacr. Ferdin. Ugbclli t. VI. col. 836.
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lantanio , e Giufeppe , in oggi Giudice della G. C della Vicaria

civile, uomo, la cui avvenentezza nel tratto , e la religiofità

nell’ efercizio della fua carica, lo d'Itinguono non poco tra quel-

li della fua dalle.

ROSSI ( Domenico de' ) nacque in Noja nella provincia di Bari dal

Dottor Francefco Paolo , ed Angiolantonia Ricci ambedue di fa-

miglie diftinte verfo il 17x3. Fatti che ebbe in quella nollra Ca-

pitale ordinatamente i fuoi ftudj , ritiracofi in Provincia dieddi

all’ efercizio di Avvocato, e procaccioflì buon nome per le fue

cognizioni di giurifprudenza, e malfimamente a ben intendere le

confuetudini della Città di Bari, Hate con poca felicità cementate

da Vincenzo MalTilla, poiché incorfe in molte fvifte in ifpiegar

le medefime , e fpecialraente in ciò , che riguarda le doti , i lu-

cri dotali , e i contratti delle donne . Egli adunque il noftro buon

dottore facendo ufo de’ canoni propri per l’ interpetrazioue degli

fiatati Barefi, compofe,e mandò a ftampa: Critiche ojfervazioni

fui Cemento di Vincenzo Manilla con /’ emendazione , ed illu-

firazione in rapporto alle principali Confuetudini della lllufire

Città di Bari Metropoli di tutta la Puglia • e con l' efame in -

fteme di alcune controverse , che alle leggi del Regno , e Ro-

mane fi appartengono . Napoli 1784. prejfo i fratelli Raimondi

in 4., nelle quali dottamente egli s’interna nel vero fenfo delle

fuddette leggi municipali della Città di Bari , con ifviluppame i

loro rapporti , e nel tempo Hello fa fpargere de’ lumi fopra moltif-

fime altre coflumanze , e leggi del Regno . Di quell’ opera fe ne

diede un vantaggiofo giudizio nel Giornale enciclopedico di Na-

poli , [ Aprile 1785. p. 108. ] e cop^ ragione , non potendoli non

dire elfer l’ autore di buone cognizioni fornito di giurifprudenza

e di ftoria, e per quanto lo fa vedere un fuo amico filatete nel-

la lettera, che trovali imprelTa fui principio del libro.

ROSSI ( Francefco ) Prete fecolare, nacque in Melito terra in Dio-

cefi di Averta nell’ anno 1747. Dell’ età di circa anni io. fu pollo

nel Seminario arcivcfcovile di Napoli , ove con buon ordine e

riufeita apprefe le lettere latine e greche , la filofofia , e la teolo-

gia, come anche qualche cofa di giurifprudenza . Or dopo anni 15.

eh’ ci vi lliede in quel luogo di educazione, avendo in quel frattem-

po dato degli attellati non dubbi del fuo buon talento , e del

commendcvol profitto, che avea fatto in tutte le accennate feien-

ze, ne ufcì alla fine , e continuò le fue applicazioni, malìima-

mente fulla facoltà legale, con ifcrivere però da quando in quando
anche delle poetiche compofizioni latine, e toicane , le quali fi han-

no a 1lampa in fogli volanti.

Di anni 16. ei fece un molto plaufibile concorfo nella nollra Uni-
ver-
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verfità alla cattedra delle Decretali . Indi e(Tendo concorfo alla

ftefla facoltà nell’ Arcivefcovado
,
ottenne la cattedra di diritto ci-

vile e canonico in quelle fcuole al Clero , e di là a poco tempo
fece altro dotto concorfo nella noftra Univerfità alla cattedra del

Decreto di Graziano , con meritar finalmente nel terzo concorfo

a quella delle iftituzioni del Regno , la cattedra per rifulta delle irti-

tuzioni civili

.

Ora il Sig. Rodi , che con fuo molto decoro foftiene fiflfatte due cat-

tedre , ha porto anche a ftampa le fue : Praeleftiones juris civili

s

ad Jufttntani injìitutiones . Neap. 1788. r. z. in 8. ex typ. Vin-

centii Urfini, nelle quali fa vedere il fuo buon gulìo in dare alle co-

fe ovvie un’aria di novità, agevolando colle medefime i giovani

a bene iftradarfi ad una fcienza refafi in oggi troppo difficile ed
intrigata . Egli n’efpone le maflìme con precilione , e con chiarezza,

e quafi colle (lette frafi degli antichi giurcconfulti . Non tralafce-

rà poi in apprettò di pubblicare anche le altre fue prelezioni fui

diritto canonico, e fu quello del Regno , che efporrà fimilmcnte
collo ftefs’ ordine e metodo tenuto nelle diggià fuddivifate.

Per le ftampe va fimilmente il fuo Commentario tumultuario ai
Caput VI. Lib. III. Decretalium de Inflitutionibus , ext. Vili. K.
Sept. 1776. in 4. per cui ottenne la cattedra nelle fcuole dell’ Ar-
civefcovado, ed un Elogio dorico delCh. Giufeppc Simcoli fcritto

in elegante latino.

ROSSI (Niccolò Maria) ne abbiamo a (lampa: Riflejjioni politico-legali

full' obbligazione , e Julia neceffità del Jiindicato de
f
Vicarj, ed uf-

ficiali de' Vefcovi . In Napoli 177?. in 4. Nel primo §. dà 1
* au-

tore un’ idea della poteftà ccclefiaftica : nel fecondo fa vedere don-
de viene la giurifdizione de’ Vefcovi ; e nel terzo ne tira la le-

gittima conferenza dell’ obbligazione , e neceflìtà di dover dar

conto i Vicar) , fottomcttendofi al findicato , come altri miniflri

del Sovrano , delle di loro giudicature

.

ROTA ( Carlo
) nacque in Auletta, terra in Principato Cifra, fui

cominciar dello fcorfo fecolo, da una dirtinta famiglia , per cui egli

dicefi patrizio . Fece i fuoi rtudj di giurifprudenza in Napoli fottola

direzione del calabrefe Domenico Cofcia, lettore nella nortra Univer-
fità di poco buon nome. Venne indi laureato nell’una,e nell’al-

tra facoltà legale , dandoli pofcia nell’ efercizio del foro , e ledè
da ftraordinario diritto civile nell’ Univerfità verfo il tóóo. fecondo
avvifa il Toppi (1) . Di quefto dottore ne abbiamo le feguenti opere:

I. Prafticabilium conclufionum juris florilegio» , in quo multa di-

fputata
,
conclufa , atque dectfa traduntur , tam in jure pontifi-

rio,
(1) Toppi Bibliot. ntpol. p. 60.

TomJII. R
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ciò, quam Caefareo, ad rcdam Rcipublicac gubernationem. Neap.
ryp . Jacobi Gaffari 1*544. in f. Fe dedica di queft’ opera a D.Nic-
eolò Ludovifi G. di Spagna, e al fuo maeftro Gio. Domenico
Cofcia . Secondo T ufo di quel tempo vi s’impiegarono molti a
lodargliela con delle varie poetiche compofizioni , tra’ quali Giu-
leppe ed Andrea Cenfalio, il primo accademico Oziofo , e l’altro

Incauto, Gio.Pietro Mafl'ario proton. Apoflolico, e Francefco Brefcia.

2. Legaiìs androgynus , fìve tradatus de privilegiis mulierum quia-
que capita , et tredecim fpecialia confinerà , tn quibus late diffe-

ritur , nempe in primo capite de privilegiis mulierum circa per-

foriam: in fecundo circa honorem et dignitatem : in III. circa

Jlattim et conditionem : in IV. circa adiones , negotiationes , et

contradus : in V. circa bona , et in primo Jpedale de ntulieri-

bus impuberibus : in II. de adulris : i» III. de originibus : in IV.
de uxoratis: in V. de fponfts : in VI. de viduis: in VII. de fo-
lutis : in Vili, de fecularibus : in IX. de religiofts : in X. de le-

gitimi/ : in XI. de matre : in XII. de noverca , et in XIII. de
hermaphrodito . Terminò tal opera l’autore il dì 29. Giugno del

1*552. ; ma non faprei perchè poi di là ad XI. anni pubblicata l’a-

veffe, Neap. apud heredes Francifci Tomafit \66\. tacendone de-

dica a D. Didaco Soria Configiiere e Reggente della G. C. della

Vicaria . Nella pag. 3*57. fonovi alcune Allegazioni dello Aeffo

Rota circa le rinunzie delle figlie, e forclle, e nella p^.374. al-

tre del Configliere Erafmo de Ponte fatte in tempo ai fua avvo-

cheria
.
Quella prima edizione fu ignorata dal Toppi , e dall’Ori-

glia , e riferirono foltanto una riflampa fatta Neap. apudjo. Frati-

cifcum Pace 1665. in f.

3. Luculentiffimae annotationcs ad aurea Confilìa Domini Rcgentis

Scipionis Roviti, cum quamplurimis caftbus recentijjimis optima-
tis . Neap. typ. Hieronymi Fafulo 1Ó88. in f.

4. Tradatus de muneribus. Lo mandò a flampa fenza niuna data;

ma indi Io riprodufie con altro De ingratitudine ad cundos in-

gratitudini/ vitto laborantcs

.

Il titolo , che vi diede l’autore

nella rifiampa, è quello : Tradatus confu/tivi de muneribus , et

ingratitudine
, in quibus multa non minus erudite, quarti proficue

adducuntur ad ftarum uniufcujufque pertinentia non cifra ma-
ximam omnium utilità/ etri . Neap. apud Hieronymum Fafulo

i(588 . in f.

ROVITO
( Scipione ) nacque in Tortorella picciola terra in Princi-

pato Citta, il dì 22. Luglio dell’anno 155*5. 1 fuoi genitori era-

no ignobiliffimi ; e fe un genio bizzarro fortito non avelie il

Rovito , egli farebbe certamente rimafio trai numero de’ colti-

vatori di campo. Nella prima età videfi non poco inchinato al me-
fticr
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ftier delle armi , e dava bene a conofcere la vivacità de’ fuoi ta-

lenti da poter riufeire anche nelle lettere . DiUuafo perciò dagli

amici a non fervire da femplice faldato in qualche reggimento

,

[ giacché la fua condizione non gli avrebbe permefiò di meritare

fin da principio una certa difiinzione ] , che dato fi fotte alle let-

tere
,
e allo ftudio delle leggi

,
poiché avrebbe potuto coll’efercizio

del foro napoletano acquisirli delle ricchezze , e procacciarli mag-
giori onori . Egli adunque feguendo fiffatta infinuazione

, venuto
in quella Capitale, ftudiò la giurìfprudenza fotto la difciplina di

Carlo Baldino , Giacomo Gallo , e Francefcantonio Perroni fecon-

do avvifa l’erudito Capaccio (i), uomini tutti e tre di chiarifli-

mo nome. Quindi abbracciò l’efercizio del foro, e procaccio!!!

dapprima qualche cofuccia da femplice procuratore , e gran pezza
ancor ftiede poco conofciuto, e in bifogno (z) ; finché fe gfi pre-

fentò occalione di far conofcere la fua abilità , ed intelligenza delle

leggi romane e patrie , e la buona condotta infieme nel maneggio
degli affari , non ifeompagnata da una certa integrità e zelo , che
furono il più bel pregio ,

che lo adornarono

.

Se gli accrebbe intanto la clientela , e de’ più dillinti e nobili per-

fonaggi di noftra Capitale , e quatti in un fubito egli occupò un
luogo aflai diftinto tra’ primarj profeffori dell’ età fua . Con felice

riufeimento difefe delle molte caufe d’ importanza , che gli reca-

rono oltre di una gran fama , delle ricchezze ancora , e non debbo
tralafciare "far qui menzione di due caufe difefe dal Rovito , la

prima per la qualità del delitto del fuo cliente, l’altra per V in-

famia che vi loffrì, a cagion di un fuo parlar libero c fconfigliato,

da perderne memoria.
Effendo forta in quel tempo una donnicciuola , che da fervetta avendo

dipoi vefiito abito di bizzocca , e chiamata Suor Giulia di Marco
?

fu ella da tanto d’iftituire una fetta, quanto piacevole per chi vi

fi arrolava , altrettanto fcandalofa ed empia per lo pubblico. Al-
tro non era l’ iftituto , che dopo varj atti di Chiefafiica difciplina

dar fi doveano i congregati di ambedue i felli a’ piaceri della fen-

fualità , effendo fiati già perfuafi dalla ittitutrice , effer cofa la più
meritoria ciò fare nel modo già da ella preferitto . Ognuno fi po-

trà immaginare quanti fratelli e forellc di ogni clatte di cittadini fi

fottero afcritti a quella piacevole congregazione . Or tra quefti fuvvi
un certo dottore chiamato Giufeppe de Vicariis , che poi divenne fa-

ftenitore di fiffatta feeleraggine , c delle anime deboli empio per-

ver-

to Vedi Capaccio nel Foraflìere giom. 7. p. 614.

(0 Francefco d’ Andrea Memor. per modo £ ijirazioni » futi nipoti $• 4»

R z
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verfatore . Dittoverta però alla fine 1
* efecranda complicala , ed

incarcerata Suor Giulia col di lei confettare P. Agnello Arcieri , e

il de Vicariis ancora , la difefa di coftui venne afhdata al nofiro

Rovito; ma con efito niente felice (i)

.

L’altra caufa affai pur memorabile, fi fu la difefa eh egli ebbe per

la fucceffione dello Stato di Bifignano a favor del Conte
;

della

Saponata. La parte avverfa avendo fatta impedire la pubblicazio-

ne di un decreto con delle gran tamme di denaro date al Viceré

di quel tempo Conte di Benavente , il quale avendone una. buo-

na parte impiegata a comprar degli arazzi per addobbarne d Col-

lateralc ; e dovendo il Rovito in qucfto gran tribunale difendere e

perorare una tal caufa , il Viceré , che ben fi avvide delta forte

difefa, e con quanta chiarezza fapea mettere ne! punto & vedute

le ragioni il novello avvocato ,
lpeffo , e con muno fondamento,

laccagli de’ motivi, onde fraftomarlo dal fuo ragionamento op.

poncndofegli ad alcuni fatti chiari , e patenti . Il Rovito però uwn

coraggiofo, non mancandogli lena in quel conflitto ,
ardi final-

mente di prorompere in fiffatte voci : che fc quelle

potuto parlare, avrebbero attenta la venta

Un parlar si libero del Rovito fc montare quel Vicert n« Rm
ceflivo grado di fdegno e di furia, e dato il fegno che tutti uk.il

fero pfetefe che figli doveffe alleante troncar la fua teda.

Non avrebbe evitata fiffatta condanna , fe impetrato non aveffe-

ro gli altri rifpettabiU individui di quel fupremo^nato fuoi amici^,

a farcela commutare con quella d?Ua §a 'e™ '

r iiaterau con iftu-

afpettando intrepidamente nell anticamera del Collaterale, con um

JSfdftoi compagni ,
qual rifa dovea Uto

a doco ben feppelo con fuo rancore , e condotto traila ciurma ae

malfattori ,
gufarono foltanto la gentilezza di non aderg i il ca^

Dopo pochi giorni però, che venne trattenuto m quel luogo , el-

fendo fiato gfà vifitato da’ più diftinti c ragguardevoli Signori 1

quefia Capitile fuoi clienteli, a lor jnterceffione

derii , fu pofio in libertà ; ed c da notarti , che quando

ftampa i fuoi Configli , i primi che fece imprimere furon PP

to quegli ferini per tal caufa al numero dl
.. crefC(.ndo-

Ripigliata intanto la carriera di Avvocato, e
ShSzeI

eli il numero degli affari ,
divenne uomo di grandi ricchez,

Lhè governando
8
quefii Regni U Conte di Lemos , fu damiti

-

(0 Sappia* da alcune memorie MSS. della vita di quella^famofa^donna che

V uJm in Roma col fuo Coofeffore. ed effe de Viear.is ,
dlopo ^

»

abiurati tutti e tre il dì Luglio del 1615. nella Minerva, relUti m
fero in perpetua prigione

.
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delìmo creato Configliere il dì 29. Maggio dell’ anno idi 2. dell’

età di anni 56.

Rilevo da’ libri delle Dipendenze del S. R.C ch’einel dì 12. Mag-
gio del idai. ritornò in Configlio, eflèndo flato Caporuota nella

Vicaria criminale, e in quel decreto dicefi ritornato poco prima
dalle Spagne (1); ond’è che vi corfe sbaglio nell’ opera del Taf-

Iòne (2) avvifando d’efferne ritornato nel dì 21. Marzo del 1622.

Giulio Celare Capaccio (3) avvifa ch’egli andò in Ifpagna a far
relazione a S. Maeflà di un proceffo importantiffimo formato da
lui , come Commiffario delegato. E’ dibbene faperfi contro di chi

averte dovuto procedere il noftro Autore. Nell’anno 1616. paffato

dal governo della Sicilia a quello di Napoli D. Pietro Giron Duca
d’Offuna , uomo ambiziofo, e di mal talento , onde pel Tuo libertinag-

gio divenuto anche infoffribile a’Napoletani, fecero giugnere alle orec-

chie di Filippo III. legiufte loro lagnanze. Quindi fu incumbenzato
il Rovito (4) , allor Capomota della Vicaria criminale, a prendere

efatta informazione contro del medefimo , ed avendo efeguito affai

bene il fuo incarico, il dì 27. Ottobre del i6zo. ( 5 ) , partì col

già fatto proceffo per le Spagne , ove a poco tempo fatto ritorno

«Ho Vicere, venne incarcerato in Madrid nel Cartello d’Almeda.
Ritiratofi pofeia il noftro Rovito in Napoli in Maggio del idzx. 9 fi

continuò la procedura contro- dell’ Offuna , finché nel dì 24. Settem-

bre del 1^24. nonfenza folletto di veleno morì nella fuddetta prigio-

ne, e non già che reflato forte aflòluto , come dicono il Tallo-

ne (ò), e il Parrino (7), tuttaltro avvifando 1
* accuratifiimo Gre-

gorio Leti (8), che fi valfe molto del giornale del Tomafio , ed il

Giannone ancora (9) . Quindi il Rovito da Regio Configliere pafsò

Prefidente della Regia Camera nel dì 12. Gennajo del 1628. (io),

e verfo il 1630. a Reggente della Cancelleria , e Configliere di quel

tribunale ifteffo , che il condannò in galera .

Egli fu un uomo, che riufeì non poco nel maneggio degli affa-

ri politici , di cui fpertò ne fu incaricato dal Cardinal Bor-

gia , e maflìmamentc delle caufe di que’ delinquenti, fautori del tu-

raul-

fl) Libr. difendentitram p. 177.

(*) Tattone fnptr pragm. dt Antefato ver/. 2. obf. 2. p. 46. n. 21» in fin./tf.

(3} Capaccio toc. òr»

(4) Vedi il Zazera nel fao domai» MS.
(5) TatTone De antef. v.2. obf. 2. p. 46. n. 22.

(6) Taffone toc. eit. p. 49. n. 37. col. 2. in fina .

(7) Parrino Teatro de' Pietri t. 1. p. 354. ediz. 1770,

(8) Leti Vita di D. Pietra Giron te pan. 3. p. 332.

(9) Giannone Lib. 33. cap. 4. in fin. p. 328. /#f.

(10) Tattoae Do antef. ver/. 7. obf. 3. 6. 387. n. 44.
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malto fotto d’Ortùna (1): c dal Cardinal D. Antonio Zapatta fu

desinato un de’ quattro minirtri di quella Giunta formata per fre-

nar l’infolenza della plebaccia (2) . Ma fu uomo egualmente troppo di

fe gonfio e vanagloriofo (3) , c padre che ignoro del tutto la buona
mafiima, che debbonfi i figli lafciar piuttofto educati, che ricchi.

Troppo dedito ei videfi di accumular delle ricchezze, e nobilitare

per mezzo di quelle la propria cafa . Egli fi comprò il palagio

del Marchefe d’Arpaja vicino quello del Principe di Montcmilet-
to, nella flrada di S. Maria Maggiore (4), con appiccarvi fui por-

tone le fue armi in marmo, inquartandole a feconda di fua ofani-

tà,onde fu cagione ch’egli avelie meritata la pubblica derifione,

ricordandofi ognuno della balfezza dc’fuoi natali . Giulio Cefare

Capaccio (5) però avvifa, che i rimarti fei de’ 16. fuoi figli, fu-

rono , a cagione de’ meriti del padre , tutti ben promortì : nia ciò

nulla può feemare alla cattiva lor fama tramandata alla polieri-

tà ,
fapendofi pur che un di erti per caufa poco onefta , con col-

po di archibucio privò di vita un altro alla prefenza del padre

chiamato Ferrante, di cui parlando lo Hello Capaccio foggiugne,

che nominava con lacrime , e fi vuole che quello tragico avveni-

mento tolti averte anche ad erto Reggente innanzi tempo i gior-

ni fuoi

.

Egli però giunfe all’anno 79. di fua età , carico di fatiche e di onori,

ma di rancori ancora e crepacuori ,
quando mancò tra’viventi non già

nel al dir del Toppi (6), e del Giannone (7), ma nel dì 11.

Luglio del 1636. fecondo avvifa il Crartò (8), o come atterta il

Reg. Galeota nel dì 11. Giugno del detto anno 1636.(9) ad ore 13.

e ’1 fuo corpo fùfeppellito nella più bella Chiefa degli efpulfi Igna-

ziani detta la Cala Profertà , fotto il titolo del Gesù nuovo , ef-

fendo fiato il dotto Già Batirta Orfo dello Aefs ordine autore

della feguente ifcrizione (io).

Sci-

(0 Giannone Lib. 35. eap. 4.

(i) Giannone Lib. 35. cap. 5. • ;

(3) Vedi Francefco d’ Andrea tot. eh.

(4) Vedi Ottavio Bcltraoo De/crhjont del Regno di Napoli, pag. 206. tdiz.

1 640.

(5) Capaccio loc. cit.

(6) Toppi De Orig. Tribunal, pare. 2. Lib. IV. eap. 1. p. 337. V

(7) Vedi Giannone Lib. 38. cap. 4. 1

(8) Lorenzo Craflò Flogj di uomini letterati pari. t. p. 131. «

(9) Controv. 58. n. 7. lib. 1.

<10) Vedi Orfi Lib. infniption. p. 272. •
. .

••
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* >i:v ' Scipio Rovitus
Aequi

Naturae duttu , duttu virtutis tcnax

Clientum patronus fidus ,
acer , novus

Patrocinandi praefcripfit modum iuris

Deletus ad fubfellia

S. Clarae Confiliarius

Regine Camerae Praefidens

Regenfque fi latere

Ab omni expetitus foro

Quemcumque gejjìt magiftratum
Vni illi natus yfittufque vifus muneri
Omniumque in Je uno formam expreffit

* Magìftratuum
Accuratus ubique , ubique Confiamo

_
Cui

Pro immortalitate Vitae

Immortalitatis fuffetla nomimi efl

Quam tpfie Jtibi

ImmortaJibui rerum forenfium monumenti

i

Et bonìs artibui peperit

Vita fun&us nn. aet. LXXIX. Sai. Hum. MDCXXXVI.
i. Il Rovito fcriflfe delle molte opere , ma la prima delle Tue fati-

che fi fu di raccogliere tutti quegli fcrittori , che aveano fatti i

loro comenti fu di alcune prammatiche del nollro Regno . Egli
fecevi però anche delle fue rifìeffioni, ed altri comenti fu altre

prammatiche (i), e mandolli a ftampa col titolo : Pragmaticarum
Regni Neapolis commentarla a diverfis fparfim battermi excufa.

Venetiìt apud Junttas 1500. in f. I nomi di quegli autori, e co-

me in tal volume trovanti regimati , ftimo ben fatto indicarli al

leggitore nella qui fottopofia nota (2) . Disbrigatofi dipoi da fiffatto

lavoro il Rovito , incominciò a meditare un comento fulle nofire

prammatiche di conio originale , che conduffe a fine con felice

riufeimento, incontrando non poco preflò i profeffori del foro . 11

titolo , che gli diede , è quello :

ì.Lu-

(1) Vedi Giannone lflar. eiv.del Regn. dì Napoli
, Db. 34. cap. 7. §. 1. in fin.

(2) Annibai Ttoyftus Cavenfis p. I. ad 41. Francifcus Scaglione- Confentinus

p. 41. ad 48. Pnfper Carovita Ebolitanus p. 49. ad 90. Petrus Follerius de

Sanilo Severino p. 91. ad 112. Alexander Romanus Meffapienjis p. 112. ad

11 8. Petrus Piccolus e Monteforti , cum addirioniùut Alberici fupcr pragm.ì.
de appretto p. 120. ad 125. Petrus Paulus Perifius Cardinalis Confentinus

p. 125. ad 127. Lucius Follerius de Sanilo Severino p. 127. ad 136. Nuntius
Tar-
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1. Luculcntia cammei}taria in fingulas Regni Neap. pragmatica

%

SanBiones ycum declaratione juris commuti is per cas confirmati,
ampliati , limitati , corredi , <r«r quomodolibet innovati . Deci-

fionibus fupremorum tribunalium fui* quibufque locis in dubiis,

ufufquc frequentibus copiofe adjedis . Venetiis 1600. inf Vi ag-

giunte i fuccennati conienti del Pifanelli , del Montanaro , e di

Gio. Alfonfo Gennarelli di Cerreto . L’ opera fu dedicata al Pre-

ndente Vincenzo de Franchis, e riprodotta tante volte, fegno di

un comune applaufo , con delle giunte dell’ autore finché vide

.

Ncap. 1616- 1624.- 1631 - \6yj. prefio Giacomo Gaffaroy fenza pe-

rò gli altri additati prammatici. Altra edizione nel 1649. con del-

le copiofe aggiunte di Giovanni Laganario, morto già il Rovito,

e due altre volte fu riprodotta con fiffatte Addizioni nel 1654.

prefio Egidio Longo , e nel 1718. typ. Dominici Antonii
, et Ni-

colai Parrini , feoipre in f.

3. Confilia , feu juris refponfa yCum decifionibus Supremorum tribù-

naltum Regni Neap. Neap. t. 2. inf il primo nel i<522 . apud La-
zarum Scorigium , e il fecondo nei 1629. apud JEgidium Loti-

gum

.

Fecefene altra edizione in tre tomi in fi Neap. apud Jaco-

bum Gaffarum , cum additionibus tìlafii Altimari

.

Carlo Rota fe-

cevi anche le fue annotazioni

.

4. Dec'tfiones fupremorum tribunalium Regni Neap. Regii Collate-

ralis Confilii y Regii Confitti Capuani , nccnon Regine Camerae
Summartae . Neap. 1633. apud Jacobum Gaffarum inf. Furono
riprodotte anche in Nap. nel 1696. colle aggiunte di Biagio Al-

dimari (1)

.

Traile opere del Rovito rimafie manofcritte , vi erano ancor quelle,

ch’egli avea fatte fui Concilio Tridentino , e la Cenfura ad Mon-
tani tradatum de Regalibus.

Tutti gli ferittorj tanto luoi contemporanei, che quei, che gli fio-

rirono dappreflò fan di lui rimembranza con de’ grandi encomj
dovuti al luo gran merito . Oltre di que’ citati nel corfo di quello ar-

ticolo , baderà l’ additarne altri pochi . il Reggente Cofianzo , al

rife-

Tartalia e Pedìmontt p.i 36. ad 143. Jo. Antonini Pignatbariut Campanen-

fis p.i 52. ad 161. Bcrnardimtt Pandut a Gravina p. 143. ad 152. Final-

mente leggonfi anche que’ pochi comenti del noftro Rovito . In ouefto

ftéflo volume fonovi i comenti in pragm. Thori ,
te/lem falfum , et de fa-

brio vaffalloxum di Gio. Angiolo Pifanelli, eie interpetTaziooi ad pragma-
tica* Regni trattante* de adminiflratione Univerfitatum cet. di Gio. Paolo

Montanaro . Si veggano i loro rifpettivi articoli .

(1) Mi dice l’eruditiitimo amico D.Gio.Caffitto , che il di lui padre Romual-
do avea fatto <un comento fu quelle decifioni , e eh' egli tuttavia confer-

va fral numero grande de’MSS.
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riferir di Flaminio Monaci (i) lo chiamò Sacri Confila ornamen-
tum . Il Molfefio (i) vir cximius in noftra fcientta dofliffimust

ac Senator integerrimus . Il dotto Francefco Merlino (3) : vtrfum-
mae integriratis et doEirinac , profeguendo in altro luogo (4): nu-
per in lucem prodierunt po/l haec /cripta , dotli/fimae dectfiones

celeberrimi jurifconfulti , et Domini mei Regcntis Roviti
, qui

fubtilijfimo calamo prò fuo more , quae nobis hic de/unt
, magi-

jìraliter enucleavit ; e finalmente : rem igitur cautius perpenden

-

dam in occurrenti cen/eo propter auttoritatem tanti jurecon/ulti%
et communis praeceptoris , Jemper apud omnes veneratione , et

admiratu dignam cet. ( s ) • Ne diverte fono le lodi fattegli da
Francefco Maria Prato {6 ) , dal Sanfelice (7), dal Capecelatro (8),

da Donatantonio deMarinis (9), da Dionigi Simon (io),dalTal-
fone (11), dal Rota (12}, e dal Giannone (13).

Si vuole , che 1
’ erudito Pietro Lafena averte incominciato a diften-

dere la vita del noftro giureconfulto (14), e forfè in quell’ opera,

in dove compiagncva la morte di alcuni fuoi amici j ma ertendo-

fene il dì 3. Settembre dell’anno fterto \6$6. morto in Roma, nul-

la! tro fc ne feppe di quella fua fatica

.

RUBEIS ( Domenico de ) nato in Rofeto in Abruzzo Ultra ver-

fo il 1(523. feppefi procacciar della fama nel foro napoletano tra*

primari profenori dell’ età fua , e di anni 4S- mandò a ftampa un’

opera intitolata : Dominici de Rubeis forenfium certaminum fpe-

etmen. Neap apud de Bonis 1668. in 4. Egli moftrò nella me-
defìma molta intelligenza delle leggi , e fe ufo delle autorità de’

più claflici fcrittori di giurifprudenza,con metterne anche dotta-

mente ad efame le loro opinioni . Vi fi moftrò un uomo di va-

ria

(1) Monaci in Addir, ad duif. a. Minadoi n, 14.

(I) Molfefio ad Confuetud. Neapol. pari. 2. in tit. de bonis qute/l, 16. ,et in

addir, p. il 3. n. 35.

(3) Merlino Cent. 1. controv. forenf. cap. 13. n. 25,

(4) Lo ftelfo tot. cit. cap. 19. in fin.

(5) Lo fteffo eod. loc.cap. 3 3. in fin.

(é) Prato in 1. pratlic. obfervat. obf.76. n. I.

(7) Sanfelice Deci/ 140. n. 10. p. 1.

(8) CapeceJatro Deci/. 57.

(9) De Marini* t. 1. Re/olut. quotid. cap. 291. n. 5.

(10) Simon Biblioteque hijlorique dts autems de droit

.

(II) Tallone fuptr pragm. de Antefato verf. 2. obf, 2. p. 46. ». 22. e ver/.

14. obf. 3. p. 609. n. 23. adir. 1632.

(12) Rota in Rie. 167. n. 19. 90. Rh. 248. ir. 37. 403.

(13) Giannone Stor. civil. del Regn. t. 4. Uh. 38. p. 412.

(14) Vedi Lorenzo Crarto Elogi degli uomini letterati pari. l. f. 131.

TomJlI. S
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ria letteratura: felice combinatore ; e niente inelegante nel lin-

guaggio latino . 11 dotto Caramuele ne diede un vantaggiofo giu-

dizio , che leggelì avanti della medefima , a cui lìeguono delle

poetiche compofizioni di 2S- e più uomini letterati di quella Ca-
gione . Va finalmente lodata da Cornelio Alpalìo, e dal P. Fran-

cefco Acerbo. L’opera fu dedicata a Giofuè III. Acquaviva d’A-

ragona Duca XIV. d’ Atri , Principe di Teramo, ed incontrò del

pubblico applaufo
,
quale anche oggi mantiene , e manterrà Tem-

pre preflò i profeflòri di qualche erudizione . Vi lì ollerva anche
il Tuo ritratto , al difotto del quale il telìè citato Gio. Caramue-
le fecevi il feguente dittico :

Quod pater , exiguum reputa ; dccus enitet oris :

Quae nitet egregiae mentis imago
, later .

RUBEIS
(
Felice de } nacque in Troja , e pattato in Napoli da gio-

vanetto, diede ivi compimento al corfo degli ftudj , fermandofi

in quello della giurifprudenza ,
etter dovendo capo di Tua profcflìone,

e mezzo ficuro da profittare. Diede infatti cominciamento all* e-

fercizio del foro con felice riufcimento, e nel 1550. fu creato Re-
gio Configlierc (1).

Egli fu nipote a Giacomo de Rubeis arcivefcovo di Napoli, ed eb-

be per moglie Lucrezia Gattucci , che far Teppe la Tua felicità ;

onde morta che fu , rinunziò bentofto 1’ onor detta toga il dì 28.

Gennaio 1566. (1), e volle renderti perfona di Chiefa a’ tempi del

Pontefice Pio V. Egli ottenne già prima l’attoluzione di qualche

macchia d’ irregolarità , in cui eravi forfè fpetto incorfo nel vota-

re le caufe civili non meno, che criminali. Indi a poco fu no-

minato Vefcovo di Potenza da Filippo li. e nello flefs’ anno 1566.

fcrittè una lettera (3) al Pontefice , in cui raccontava le fuc indifpo-

fizioni , che gli proibivano portarli in Roma a rendere i dovuti

ringraziamenti ad etto Pio V., per averlo trasferito alla Chiefa di

Tropea per morte di Francefco Aguir nel 1565. Quello Pontefice

ebbe della grande opinione per etto de Rubeis , e 1
’ avrebbe in-

nalzato a gradi maggiori , fe mancato non fotte tra’ viventi il

noftro autore nel 1568., non già nel 15Ò7. come per isbagl io leg-

gefi nell’ Ughelli (4)

.

Il Aio corpo fu feppellito netta Chiefa dell’ Annunciata di quella Ca-

pitale, e di là a qualche tempo i fuoi potteri gl’ innalzarono la

feguente ifcrizionc in S. Reftituta, chiefa, eh’ è dentro la noftra

Cattedrale . D.O.

% (1) Vedi Toppi De orig. tribun. part. 2. lib. 4. cip. u ». ni. p. 296.

(2) Appare da’ Libr. Dtfcendent. S. R C. f. 288.

(3) Quella lettera è rapportata dal Toppi /or. àu
(4) l'el. Saer. r. IX. iti. 1 66. Roroae .
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D. 0. M. D. M. *. F.

Felici de Rubeis IC. ac Reg. Conf. Celeberrimi

Qui ut in gerendis magiflratibus fuos

Maiores et praecipue Vgolinum de Rubeis^

De Parma fub Carolo II. Andegavenfi
Rege Neapolitanorum

Praefedum egregie imitatustfl

Ita poft Lucretiae Galluciae uxoris obitum

Iacobi de Rubeis Arehtepijcopi Neapolitant

Ex comitibus Sanili Secundr

Magni patrui exemplo facris initiatus

Potentiae prius Tropienfium pojlmodum
Epijcopatum ejì confcquutus

Et dum ad maiora

A Pio V. Pont. Max. vocaretur morte praeventus .

Occubuit anno Domini M. D. LXVUI.

lulius Caefar IC. et Frarer Io. Baptijla de Rubeis

M'tles Hierofolymitanus ex Scipione et

Portia Capicia /condita nepotes avo

Benemerenti pofuere

.

Molto fcrilTe il noftro Felice ; ma ne abbiamo fol tanto a ftampa le

fue Additiones ad Confuetudines neapolitanas ^ che furono impref-

fc per la prima volta nell’edizione di quefìe noftre leggi del ij66.

Il Toppi e d’avvifo, che le altre fue Additiones ad univerjum

juris ctvilis corpus reftarono inedite predò de’ Tuoi eredi

.

Va lodato da parecchi fcritrori . Vincenzo de Franchis (i) lo appel-

la oculatifflmum , et dodijfimum Confiliarium ; ed anche perttif-

Jivnum viyuììì (2), c Vincenzo d’Anna (3) doólum Coyjfiltartum *

RUFOLO , o RUFFO ( Niccolò ) Duca di Sora , nato in Ravello da

un antica nobiliflìma famiglia (4) , fu molto caro all’ lmperador

Lottario IL, ed allorché <ìa coftui venne occupato lo Stato di A-

malfi, gliene conferì il governo giuda lo fcrivere di Lorenzo Buo-

nincontro (5), del Duca della Guardia (6) , e di Francefco P?tt-

za (7). Riufcì non poco negli ftudj di giurifprudenza, e fecondo

I* ufo di quel tempo ne fu anche laureato . Generalmente fecefe-

( 1 ) De Franchis Deci/. ìod. n.6.

(2) Lo fteffo Detif. 411. ». 3.

(3 ) Anna iw Repet. Conflit. Divae memorile , ». 166.

(4) Vedi Freccia De fubfeudit lìb.i. de origin. feud, p.i. tt.yt. caie. VenCt.tJ7f.

( 3 ) Buon incontro lfloria delle due Sicilie.

(6) Ifloria delle famiglie apparentate con quella della Mata « 347
ia della Repubblica et Amatf , J>. 88,(7) Pinza lflor'ta
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ne gran conto , non folo in quefto Regno , che fuori , da’ piu
ragguardevoli uomini di quella ftagione, fecondo ci viene attefta-

to da parecchi fcrittori.

Egli edificò la cattedrale di Amalfi , ficcome awifa Gio. Batifta Gon-
falone (1), ed un palagio per fua abitazione, decantato non poco
da’ noftri fiorici , e diggià rovinato a’ tempi di Paolo Fufco (z)

.

In quefto andò a ricettare il Pontefice Adriano III., e non già

Urbano IV. come avvita Marino Frezza ed altri , colf intero ce-

to de’ Cardinali (3). In un regiftro di Carlo II. fegnato 1294. e

129S. lift. A. f. 105. a t. fi legge: Nicolaum Rufulum de Ravel-
lo legum Dottorerà, jus civile in Neapolitano fluito interpreta-

ri , ac legete

.

Tra’ fofleni tori de’ diritti di Roberto Duca di Calabria, vi fu ancor

egli , fcrivendo alcune Allegazioni , che or tuttavia ci reftano

nelle opere di Luca di Penna

.

11 fuo comento fu del Codice, fpeflò vien citato da parecchi fcrit-

tori legali, come dal Baldo (5), da Monfig. Paolo Fufco (<5),dal
Frezza (7) , e ne fa menzione il Samo anche nella fua Cronaca.

Scritte inoltre: Gloflae juper Confìitutionibus Reqni , le quali furo-

no imprette Lugduni 155^. colle altre di diveru noftri dottori per

opera di Marcello Bono .
;

Due fuoi Singolari fi hanno nel tomo fecondo intitolato: Singularia
dottorum , p. 187. edit. Lagduni 1570.

Egli portò a lungo la fua vira ; ma è incerto 1
’ anno di fua morte,

egualmente, che quello della fua nafeita. Moltiflìmi fcrittori , ol-

tre de’ fullodati , ne fanno onorevole ricordo (8)

.

RUGGIERO ( Agnello Sifto di ) dicefi egli fletto giureconfulto na*

po-

fi) Confatone nella fua allegazione Pro tuitiona Rtgii Domani! flatus Amai

-

phiae 0. ix. inferita da Michelangelo Gizzio nell' oflervazione ad Deci/. 174.

HeEiorìs Copicilatro

.

il) Fufco Singul. in verb. Ravellum
, p. 390.

(3) Vedi il Duca defila Guardia toc. ctt.

(5) Baldo inJL. fi clericns , et L. addifto Cod. de Epi/coput.

(6) Fufco Singul. in uttoq. jurt Un. R. 0. 6.

(7) Freccia De fubfeudis , et de prae/entat. inflrum. pari. 8. qU. 2. 0. 27.

(8) Cino in L. properandum fln autem reus in qqu. 0. II. Cod. de judir.

Baldo in L. additici C. de epife. audient. n. 4. Luca di Penna «0 L. t. C.
de privi!, torum, qui in Sac. palat. lib. XII- Matteo d’ Afflitto in uf. feud.

tit. de fucceff. feud. lib. 1. rubr.S. n. 5. chiamollo vir magnae /dentiae. Frec-

cia de fubfeud. cap. de antiqu. Regn. Stat. 0.33. lib. t., et cap. de provine,

et civitatib. Regn. Lo flefTo Frecci» De pre/ent. inflrum. part. 8. qu. 2.0.25.

Giufeppe de Rodici* Trad. an et quando liberi in condii, pofit. lib. 1. top.

a. part. a. », 2.
‘ >

Digitized by Google



R U 141

poletano nell’ opera, che mandò a (lampa col feguente titolo : De
teflamento canonico

, five commentarla ad cap. cum effe

s

, de te-

/fomenti s : cujus praefatio in perniila fettiones : iotiut operis

materia in tra dtfputariones dividitur . In prima de tefiatoris,

Jecnnda de parochi perfona ,
in tenia denique de teflibus ab eo

textu requifitis , diifcritur . Ac trattatiti theorico - pratticus , in

quo de origine et progreffu tribunali! Rev. Fabricae S. Petri de
' Urbe adpellari , atque de poteflate ejttfdem circa piai morientium
volantina : nec non earumdem executionc , et alias quac/ìiones,

ejufdem argumenti peculiare! exatte pcrtrattanttir . Neap. ex typ.

Nico/ai Valiero 17 u. in fi
RUGGIERO

( Francesco di ) nato in Torrecufo nello feorfo fecolo,

fi applicò dapprima in quella Capitale al mefìier di Notajo , e poi

vi unì ancor quello di Maellrodatti della G.C. della Vicaria . Me-
ritò qualche dillinzione in ambedue liftatti efercizj , e volle met-
terli anche trai numero degli fcrittori con due pratiche per tali

uffizi . Ben previde però che un tempo eflfcr doveano di poco con-

to le fue fatiche . Credette però conciliarfi il pubblico compati-
mento col racconto delle fue ftrettezze, e in aver dovuto fin da
giovanetto provvedere a’bilògni di fua famiglia , che poi crebbe lino

al numero di tredici figli . Ma farebbe fiato un po meglio , eh’

egli avelie continuato a dar figli allo Stato , che tomi alla Repub-
blica letteraria . Sappiafi che f uomo per quanto fi feorge da al-

cuni luoghi delle fue opere ebbe a prefumere un po oltre del fuo

fapere , poiché traile umilianti efprelfioni lonovi ancor delle alte-

re, che mi confermano in tal giudizio. I titoli delle fue opere fono:

I.Tela giudiziaria della Vicaria. Nap. tom. 2. 1 óqt,. preffo Miche-

le Monaco . Traile lodi riportate dall’autore di quella fua pratica,

avvene una , che gliela fece il dotto Padovano Guafco accademico

Ofcuro con un mediocre fonetto . In quella prima edizione non
ottante le tante efclamazioni di firettezza e di bifogno, fecefi il

Ruggiero ancor ritrattare. Fu riprodotta poi in Nap. preffo Antonio
Gramignani 1697. ed anche nell’ anno 1712. per Io de Bonis

,

e nel 1758. videfene la terza edizione preffo Domenico Lanciano
fempre in 2. tom. in f

2. Pratica de’ Notati , in cui fi trattano tutte le formale , e minu-
te , che poffono accadere in qualfifia contratto tra vivi , ed ul-

time difpofizioni , tanto de' beni feudali , quanto allodiali , co-

me anco le formale , e decreto di qualfivoglia giudizio , ordina-

rio , e fommario , e tutto ciò che può effere utile e neceffario per
coflitnire , così un perfetto Notato

,
come un perfetto Maflro d'at-

ti . Napoli 1098. e riprodotta nel 1728. a fpefe di Niccolò , e Vin-

cenzo Rifpoh , infi La feconda parte, ch’egli promette in fine,

fot-
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forfè prevenuto da morte, non fu mai più mandata a ftampa

.

RUGGIERO (Giovanni ) napoletano nacque il dì 1. Febbrajo del
1098. da Tommafo e Barbara Sabelli. Fatti che ebbe i fuoi ftudj
fotto la difciplina degli efpulfi Gefuiti , in Ottobre del 1718. aR-
dò per maeltro di belle lettere nel Seminario di Muro, e diven-
ne molto caro ad Angiolo d’ Acerno Vefcovo di quel luogo . A-
fcefe dipoi al facerdozio il dì 20. Dicembre del 1721. e nello fpa-

zio di foli anni quattro , che dimorò in quel luogo , ebbe delle
*

molte incumbenze dal fuo Prelato , che maifempre feppc con ap-
plaufo difimpegnare

.

Egli da giorno in giorno portava avanti le fue cognizioni nelle let-

tere latine, greche, ed ebraiche, e faceafi molto onore colle fue
compofizioni, che formava, ora per ordine di quei Prelato, ed ora
per genio letterario . Da fuddiacono compofe il Sinodo Diocefano.
Recitò delle orazioni funebri nella morte dell’ Imperatrice ava
materna della noltra Sovrana , e in quella del Pontefice Clemente
XI. Diedefi benanche alla predicazione, e ad altri atti di religio-

fa pietà ; ed il governo quafi a lui folo venne affidato di quel le-

mmario .

Nel 1724. fu invitato dall’ Arcivefcovo di Sorrento Filippo Anafta-
lio per infegnare rettorica , e poetica nel fuo Seminano . Indi fa
creato primo Canonico Penitenziere di quella Chiefa non più che
di anni zó. con Breve di Benedetto XIII. e nel 1725. fu iltigato

a confutare una dotta fcrittura di Monf. Francefco di Vico Ca-
nonico Lateranefe, colla quale contro il preferitto de’ Canoni per-

fuafe il teftè citato Pontefice a confegrar di nuovo la Chiefa di

S. Gio. Laterano . Il noftro autore però non potè pubblicare la

fuà fatica, eccetto della fola lettera dedicatoria al Cardinal Panfili,

lìante le proibizioni , che innanzi tempo gli vennero da Roma ,

ficcome ho rilevato da una lettera del Cardinal Paolucci de’ 20.

Aprile del 1726.

Partì pofeia da Sorrento il di 29. Novembre del 1729. e fi portò
in Roma. Colà fervi la S. Congregazione dell’ Immunità eccleùa-
ftica in qualità di ajutante di Audio di Monf. Ferroni Arcivefcovo
di Damafco, e poi divenne famigliare e bibliotecario del Cardi-
nal Cibo. Indi ebbe la cattedra di eloquenza nel Collegio di pro-

paganda in preferenza di molti dotti competitori , e umilmente
ìcriflc da tempo in tempo delle altre molte compofizioni , che a

fuo luogo ravviferemo. Ma in Marzo del 1732. dovè ufeire di

Roma , ftantechè il fullodato Cardinal Cibo , difguftatofi col Pon-
tefice Clemente XII. fi allontanò anche alcun tempo prima del

noftro autore da quella ftelTa Città , e portatofi a Mola di Gae-
ta , pubblicò un manifefto , che fi credette opera del noftro Rug-
giero . Il
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II Ruggiero pigliò la via di Torino , e per iftrada fcrifTe una lette-

ra al Cardinal Segretario di Stato dandogli avvilo di un libro,

ch’egli avea compolto, in cui gli proponea:

Se pojfa un cieco a Pepa cìfcr eletto ;
E Je eletto , e cieco diventando ,

A rinunciare in cofcienza fin all, etto ;
E fé la Chiefa ,

quello rietifando ,

Pojfa forzarlo a quefto p'Jfo fretto , ec.

che poi meglio efpreffe in un poema rimafto MS. in difefa del

Principe di Sanfevero.

Or quefto libro non era che in mente al noftro Ruggiero : ma cre-

dendoli di averlo già realmente formato, fi proccurò dalla Corte

romana di farlo incarcerare . Egli però giunfe nella detta Città

di Torino, ove fu benignamente accolto dal Duca d’ Ormea pri-

mo miniftro di quel Sovrano , il quale lo incumbensò poi di mol-

ti affari , e di fcrivere fu varie materie giurifdizionali , colla pro-

mefla di crearlo precettore del Principe reale. Avrebbe fatto co-

là la fua fortuna fe alle fpeffe premure de’ fuoi genitori , non a-

veffe dovuto ritirarli poi alla fua patria in Febbrajo del 1733. , nel

qual tempo agitandoli ne’ tribunali di quella Capitale una gran

controverfia trai Monte de’ Poveri vergognofi , gli efpulfi Ge-

fuiti , e gli eredi del Barone D. Giufeppe di Mirto, per l’ erezione

di un nuovo Collegio per comodo della gioventù ne’ Borghi di

S. Antonio Abate , de’ Vergini , e di Capo di Monte , il Ruggie-

ro diede a ftampa una fua fcrittura il dì 6 . Ottobre del 1733. col-

la quale dimoftrò 1’ utile , che avrebbe apportato quefto nuovo
Collegio, contro le forti ragioni addotte dal Ch. Giufeppe Aure-

lio di Gennaro , qual eredità fu pofeia impiegata in benefizio dell’

Univcrfità napoletana nel 1734. in qual anno fu anche eletto per

lettore di ftoria ecclefiaftica il noftro Ruggiero , mediante l’ impe-

gno , che vi ebbe il Duca di Montallegre fuo grande protettore

.

Nell’ accennato anno egli formò una fua fcrittura in favor del R. Fi-

fco,e Città di Napoli contro i PP. Certofini, la quale fecela fot-

toferivere dall’ avvocato Gennaro Perrey
,
ma il fuo nome leggefi

acroftico nella dedica agli Eletti della noftra Città , e nel mefe

di Gennajo del 1735. fu aferitto nell’accademia degli Oziofi , che

tcneafi nella cafa di Paolo Mattia Doria principe della meaefima,

nella quale vi recitò poi delle molte fue erudite diftertazioni .

Nel dì 3. Novembre del 1736. recitò un’ orazione nella noftra Uni-

verfità, e nel dì zi. Giugno del 1737. per un memoriale Rampa-
to a favore di D. Tommafo Ionico Caracciolo de’ Duchi di Mar-
tina , diretto alla Congregazione dell’ immunità ecclefiaftica , per

effer flato coftui violentemente eflratto dalla Chiefa dalla Curia

di
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di Napoli , ne pagò la pena per ragion de’ tempi di non efier più

lettore nella Univerfità e confeeuentemente per altro memoriale,
eh’ egli Rampò in difefa di un fuo clientolo, il dì 4. Ottobre del

1757. fu incarcerato, febbene ne ufcì poi il dì z. Novembre.
Ma il Ruggiero, che'avea malevoli egualmente, che protettori, nel

1740. cflendofi eretto il Tribunale del Commercio , fùvvi eletto a

Segretario coll’ onore di giudice di Vicaria , in qual carica fe-

ce» dell’ onore con ifcrivere molte Confulte , fpecialmente per

la pelle di Meflina dirette al Conte Mahoni . Indi con difpac-

cio del dì 1. Agofto 1746. eflendo Rata riRretta l’ autorità di quel

tribunale, gli fu diminuita anche la penfione a foli ducati 30.

delli 100. che prima ne avea, nè potè confeguire altra penfione,

febbene eli foflè Rata promefi’a la carica di Storiografo del Re,
che poi fu conferita al Ch. Francefco Serao, letterato di prima

clafle, gran medico, fcrittore elegantiflimo . Ór tutte le fue ope-

re fono le feguenti :

j. Ragioni a prò di tutto f ordine ecclefia/ìico , e fpecialmente de

RR.PP. della Compagnia di Gesù in rifpofta alla Jcrittura del

Dottor D. Giufeppe Aurelio di Gennaro, ec. [ V. il fuo articolo «.7.]

. Trattato dell ' autorità del Principe intorno alla commutazione
dell' ultime volontà .

3. Ragioni del Regio Fifco , e della Fedel Città di Napoli [opra i

beni della Serenijfima Regina Giovanna I. donati alla Chtefa e

Spedale fotta il titolo della S. Corona di Spine , e /opra altri be-

ni da' RR. PP. Certofini in quefio Regno con falfi titoli detenu-

ti . Nap. 1734.

4. De arte diccndi liber , ec. Neap. 173*5. dedicato a Moateallegre
,

e fcritto in verfi elegiaci

.

5. Copia di lettera fcritta alla Sac. Congreg. dell’ Immunità eccle-

fiaftica circa la violenta e/lrazione dalla Chiefa e convento di

S. Maria della Salute di Napoli , efeguita in perfona del Sacer-

dote D. Tommafo Innico Caracciolo de' Duchi di Martina .

. Ragioni e meriti della M. di Carlo di Borbone per ottenere dal-

la S. Sede Apoftolica la prefentazione 0 nominazione ai Vedova-

ti , Badie , e benefizj conciftoriali de' fuoi fiati d' Italia .

•j.Sacrum Foedus , 0 Magnum foedus , o La Gran lega. Con quell*

opera volea egli indurre i Principi CriRiani ad impiegare le loro

forze contro del Turco , e difciacciarlo dall’Europa , pigliando efem-

pio dal Difcorjo del Sig. della Nove dotto Franzefe , e tradotto

in italiano da Girolamo Nafelli Ferrarefe, Rampato in Ferrara

nel 1600. 11 folo primo volume pole a luce il noRro autore, ed

è un ammaRò di profe, verfi , lettere ec, fu del fuo argomento.

Egli ne fe dedica nel 1737, a Clemente XII. ma efl'endofene indi

a po-

« * VI,*
*« 4
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a poco morto eflò Pontefice , s’ indirizzò al fucceflore Benedetto
XIV. Del fecondo tomo ne im prede foli '4. fogli, e non conte-

nea , che tanti capitoli Bemefchi , quali fi confcrvano daH’eru-

ditidimo Sig. D. Salvadore Ruggiero Canonico di nodra Chiefa
Metropolitana , e pubblico lettore di Teologia Dommatica nella

Univerfità di queda Capitale.

8. Dominico Urfino rccens nato , ordittis Gravinae Ducis Mari Co-
rniti* filio Solofrae Principi, Poetici flofculi a quibufdam alumnis
Collegi t Murani ad cunas con/perfi . Neap. 1719.

9. Paraphrafis Trhenos Hieremiae in aula Illmi , ac Rmi D. Angeli
Acerni Epifcopi Murani III.Kal.Aprilis an.ijio. a quibufdam Semi-
narti alumnis declamata. Neap.V.Nonas Majas , typis Antonii Abri.

10. Di/putatto de nova Lateranenfis Ecclepae confecratione . Neap.
an.Jubilaei 1715- c* typ. Felicis Mufcae

.

1 1. De laudibus SS. Domini nojlri Clementis XII. P. O. Mi Panegy-
ris , in 4. elegante poemetto.

iz. Con/tderazioni /opra il Salmo 1. Beatus vir , qui non abiit ec.

In Nap. 1730. dedicate al Cardinal Cibo . Molte altre di fiffàtte

confiderazioni fi confcrvano MSS. predo i fuoi eredi.

13. In SSrhum Drtum Clementem XII. P. O. M. oratio habita in

collegio Urbano de propaganda fide. XI. Kal. Aug. 1731.

14. Panegyricus Carolo Hifpaniarum Infanti , ec. aiéìus III. Non

.

Nov. A. JE. V. 173*5. ob neapolitanum praefertim Archigymna-

fium Regali munificentia mflauratum . Neap. typis Francijci Ric-

ciardo 173 6. in f.

15. Corrono in fine dampate moltidìme altre delle fue poetiche com-
pohzioni , fpecialmente un’ elegia a Monfig. Filippo Anadafio Arciv.

di Sorrento : un’altra pel giorno natalizio di Carlo Emmanuele Re di

Sardegna : un’ altra al Cardinal Cibo : un’ altra al Re Carlo Bor-

bone : un’ altra al Cavai. Carlo Ferreri Duca d’ Ormea : un’ altra a
Niccolò Fortigucrra fegretario de propaganda : un’ altra a Paolo
Mattia d’ Oria : un’altra al Marchefe D. Angiolo Granito: un car-

me eroico al Capitan generale D. Giufeppe Camillo Duca di Mon-
temar ; un altro in lode della repubblica di Venezia, ed un Inno
in lode di S. Filippo Neri

.

Infinite fon poi le cofe inedite di quedo dotto laboriofo uomo, che
il farne elenco avrei molto a lungo a portare il prefente articolo.

Il Ruggiero fu uomo di varia erudizione , buon giureconfulto , e
miglior poeta . Egli però fu alquanto frizzante nelle fue cofe , ed
alle volte ne pagò anche il fio della fua libertà poetica

.

Morì nel dì 20. Aprile 1757. dell’età di circa anni 59. #RUMMO ( Francefco ) giureconfulto napoletano nacque fulla fine

del XVI. fecolo, fu laureato nell’una c nell’altra legge, c Teppe

Tom.III. T di-
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diftinguerfi nell* efcrcizio del foro , accoppiando alle fue cognizio-

ni in materia di giurifprudenza , anche ima certa illibatezza di

cofiumi ,
ed una lenfibilità per 1* altrui bifogno , che fi rele di

molta ammirazione univerfalmente pretto i fuoi concittadini . Ne
abbiamo: /Idditiones , feu obCervationes ad trattatum de iure prò-

tomifeus Matthaci de Afflitto, le quali da fe fole pottòno for-

mare un compiuto trattato di quella materia . La prima edizione

videfi in Napoli nel 164-7. coll’ opera di eflò d’Afflitto. Indi for-

tirono delle rillampc nel 1654. l699- i7?4- *77 • alle volte inf.

cd alle volte in 4. Gio. Giacomo Anichino , che fu revifore nel

1647. di fiffatte Addizioni , non per un tratto di trafporto , o di

adulazione ,
fecegli quell’ elogio già da me accennato , chiaman-

dolo vir innocenriae vitae , pierate in pauperes , ac morum fna-
vicate inpgnis

.

Egli morì tra’ i PP. dell’Oratorio di quella Ca-

pitale verl'o il 1660. ov’erafi ritirato da qualche tempo, lafciando

benanche erede auella congregazione de’ luoi beni , che fu poi ca-

gione di diverfi litigi

.

RUST 1CIS ( Giu/eppe de ) nacque nella Città dell’ Aquila da una

dillinta famiglia verfo la metà del XVI. fecolo . Nella fua patria

abbozzò i primi fuoi lìudj
, e venne poi a terminarli in quella no-

ftra Capitale . Nel foro ei fece una luminofa figura , e tennelì

univerfalmente per uno di molto conto nelle cognizioni di giu-

rifprudenza , e nella buona condotta delle caule . Si dilìinfe an-

che in certo modo nel poetare , e ce ne refla un faggio del fuo

verdeggiare in quella raccolta , che fece Scipione de’ Monti delle

varie poetiche compofizioni in lode di D. Giovanna Cafiriota Ca-

rafa Duchclla di Nocera,e Marchefa di Cività S. Angiolo, pub-

blicata in Vico Equenfe nel 1 585. in 4. dalla pag. 74. Egli eficn-

dofì ritirato nella fua patria fu incumbenzato dalla Sereni filma

Margherita d’ Auftria a portarfi in Roma in qualità di fuo awo-
cato per la cauta, che agitavafi in quel tribunale contro la Regi-

na di Francia, fopra la re(c i filone di una trattazione intentata dal-

la detta Sovrana , contro l’accennata Margherita , con ettergli fiato

fatto un attégnamento al nofiro autore di annui duc.d 50.,oltre dell’abi-

tazione e cavallo, ficcome avvila Salvatore Maflonio fcrittoredi que’

tempi (1). Fu creato indi a qualche tempo Uditore dopo il iS94-i
e con liffatta carica girò diverfe provincie del nofiro Regno

,

attefiando taluni eh’ egli ufata avelie dell’ efattezza nell’ ammi-
nifirazione della giufiizia, onde il dì 28. Giugno dell’anno idi a.

richiamato in Napoli fu eletto Giudice di Vicaria (z) -, ma nell’

anno lìdio cadde infermo e morì , eflendo fiato feppellito nel-

la

(1) Vedi MafTonio Degli uomini illuflri dtlf Aquila f. 146.
(i) Toppi De ori&. tribunal, pari

.

3. p. 16. n. JL
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la Chiefa di Monte Oliveto . I figli penfarono d* innalzargli un
tumolo con lunga ifcrizione , ma celiarono da un tal impegno
fenza eh’ io ne fappia la cagione . Niccolò Toppi ( i ) è fiato

quello che ha ferbato una tal ifcrizione nella fua Biblioteca na-

poletana , dappoiché l’ ebbe dal Dottor Gio. Antonio Rullici pro-

nipote del nofiro autore, e che nell’anno ió$o. furono condifce-

poli nell’ univerfità di Napoli . Egli ne avvifa , che non ebbe
effetto T innalzamento di un tal monumento alla memoria del de
Rufticis per vicende umane

.

Il nofiro autore fu uomo di molta diftinzione tanto pretto i fuoi con-

nazionali , che efteri ancora , a cagione delle cognizioni , ch’ebbe
in giurifprudenza (i). Le fue opere fono un ficuro affettato dell’

abilità nel maneggiare Je leggi nel mefticr del foro, ottervandofi

fpefio nelle medefime il fenlato interpetre , c non già 1’ inetto

caufidico . I titoli delle medefime fono :

I. An et quando liberi in conditione pofiti vocentur trattatus ....

qutcflionem ex fnbftitutionibus arduam , ac perdifficilem erudite
explicans . Addiris infuper duobus ejufdem auttoris refponfis ,

eamdem materiam pertingentibus . Venetiis 1587. ex offe. Da-
miani Zenarii in f I due furriferiti Configli portano tali iscrizioni.

. Confilium fuper praelegato olim magnifici, ac Spettabili; Domini
Juliani /Emiliani prò magnifici$ Dominis Joan. Francifco , et

fratribus ^Emiliani; . fol. 81.

3. Confilium fuper fideicommijft olim mag. Domini Joannis Caroli

Riverae prò mag. Dominis Trojano , Bartholomaeo , et Francifco

Riverii s . fol. io6. a t.

4. De conditione fi fine liberis decefferit trattatus . Neap. excu-

debant Raimundus Amatus , et Joan. du Boy focit anno domini
1566. in 4. In Venezia fu riprodotto nel 1587. in f.

5. Confiliumfecundum prò Civitate Aquilae in caufa Bonatenentium
rum Cafiris olim Comiratus ejufdem Civitatis Aquilae IS9 S- tn 4*

. In /Emilii Pauli Papiniani refponfum lib. IX. ad L. cum avus de
condit. et demonfìrat. commentarla , in quibus perdifficiles fidei-

commijforum , atque Jubflitutionum quaefliones explicantur . Ve-
net. apud Barthnlomaeum Rodellam , Damiani Zenarii heredem
fub condenti s Salamandrae ftgno 1613. in f.

7.

Scritte inoltre due altri volumi di Configli , i quali Tettarono ma-
no-

(0 Toppi Bibliot. napolet. p. 17}.
(*) Vedi Bajardi ad Jul. Clarum lib.V. §. fin. qu. 90. p. 842. n. 9. Antonio

Tefauro nelle fne Decifuni

.

Giacomo Menóchio De praefumt. part i, lib.

4. praefumt. 8 a. Francefco Vivio Lib. 1. epin. 715. Lib. j. opirt. 862. e
mille altri , eh* io tralafcio io grazia della brevità

.

X »'
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nofcritti , fl VI. c VII. de’ quali furon pubblicati dal Ch.Carlo Fran-

chi nella Rifpofla alla fcrittura per li Caftelli dell' abolito Con-
tado della Città dell' Aquila, data fuori dal medefìmo a 14. Mag-
gio 1754.

S
ADEOLI ( Girolamo) napoletano, fece delle picciole Addizioni
alla pratica di Francefcantonio del Giudice Roberto , la quale

ritrovali dopo quella di Gio. Paolo Gualtieri dalla p. 181. dell’

edizione del 1^27.

SALERNITANO ( Tommafo Agnello ) napoletano nacque addì 7.

Marzo del 1521. Egli da giovanetto incominciò a dar fegni non
dubbj di fua abilità negli efercizj del foro e della cattedra . Di
anni 18. fu in ilìaco di leggere giurifprudenza nella noftra univer-

fitàj ma a dir non faprei fe da ordinario profe(Tore;e nell’età di

anni 22. prefe dipoi la laurea dottorale . Sulle prime gli furono

affidate delle caule d’ importanza , e Teppe patrocinarle con della

fua gloria, procacciandoli da giorno in giorno la protezione de*

S
iù grandi di noftra Capitale , e 1* amicizia de’ dotti di que’ tempi.

olì trai numero de’ più rifpettabili profeflòri del foro, lo adopera-

rono indi a qualche tempo anche negli affari più premurofi dello

Stato. Dal Re Filippo II. fu inviato in Sicilia ad erigere colà il

tribunale della Regia Camera della Sommaria , ed anche per vifitare

que* magiftrati , e dar loro de’ regolamenti per l’efatta ammi ni (fra-

zione della giuftizia(i).Fu mandato benanche nella Germania per

la tanto famigerata caufa del Ducato di Bari, la cui ftoria qui accen-

nerò di paffaggio. Nell’ anno 1548. elfendofi vedovata la famofa Re-
gina Bona del Re Sigifmondo, lafciò di fc quattro figli, un mafchio per

nome Augufto, e tre femmine, ed intanto difcordatofi il figlio dalla

madre, non piacendogli i troppo liberi tratti della medefima , ed

ella avendo anche avuta occafione di fepararfi a cagion del matri-

monio fatto da quello con una fuddita , rifolvette perciò efia Re-
gina di abbandonare il Regno , e ritirarli in Bari , di cui infieme

col defunto marito erane fiata lor data inveititura fin dal ijfjò.dall*

Imperador Carlo V.(a). Elia adunque nel 15s5.fi portò prima in Vene-

zia (3), ed indi fulle galere di quella Repubblica giunfe in Bari,

dove vide poi men di due anni, effendo morta nel 1557- Nel Tuo

teftamento lafciò a Gio. Lorenzo Pappacoda molte terre , dichia-

rando nel medefimo , che per la fua morte eran decaduti al Re
Fi-

(») Niccoli) Toppi De wìg. tribunal, part.z. lib. 3. cap. 1. n. 25. p. 177.

(2) Vedi Marnit. Croroer. in Oratian. funebr Sigifm. Polon. Regii.

(3) Appare da ona Oraxjont recitata in Venezia dal Cieco d’ Adria in tale

occafione

.
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Filippo II. il Ducato di Bari, e il Principato di Rollano, di cui
iflituivane erede eflò Sovrano .

Giunta quella notizia ad Augufto molto gli fpiacque, e fé ne dolfe

fortemente preflò 1
’ Imperador fuo fuocero della materna difpofi-

zione . Egli fe fentire che nell’ inveflitura venne anch’ eflò com-
prefo , e che in niun conto potea la madre defraudarlo de’fuoi

diritti. Ma il Re Filippo II. non afpettò tempo a farfegli aggiu-

dicare , c diede al Pappacoda il titolo di Marchefe fopra Capurfo,

come quello, che n’ era flato il fautore . Nulladimeno fi rifolvè

che la fcambievole pretenfione fi dovette decidere avanti del fuddet-

to Imperadore ; a qual oggetto s’ inviarono in Germania de’valen-

ti giureconfulti , e il Re Filippo mandò da Napoli Federigo Lon-
go della Cava avvocato fifcale della Regia Camera , uomo di gran-
de abilità nel maneggio degli affari politici , ma giunto appena
in Venezia vi fi ammalò, e il dì 24. Ottobre del 15Ò1. vi per-

dè la vita (1). Altro dotto e valente giureconfulto dovette furro-

garfi, e la feelta cadde fu del noflro autore , ficcome avvifa il

Ch. Gio. Francefco de Ponte (2), e partì da Napoli il dì 27. del-

lo fteflo mefe ed anno , da Prefidente di Camera
, eh’ erane flato

creato fin dal dì 12. Novembre del 1557.
Giunto in Boemia fu molto ben ricevuto dall’ Imperadore , e dopo

molte difeuffioni , fu determinato, che il Redi Polonia alcun di-

ritto non aveaci fu degli accennati luoghi, dandoli per ben fatta

la difpofizione della Regina Bona . Ritornato indi in Napoli il Re
Filippo ebbe fempre a cuore il noflro Tommafo Agnello per la vigoro-

fa ditela fatta de’fuoi diritti
.
Quindi nell’anno 15Ò3. fu creato Pre-

fidente del S. C. e ne pigliò poflètto il dì 28. Giugno (3), e non
già nel 15Ò2. come avvifa l’ Origlia (4), ed indi eflèndofene mor-
to il celebre Francefcantonio Villano Reggente di Cancelleria a*

23. Agoflo 1570. gliela conferì tal carica (5)

,

e la foftenne fino*

a’ io. Giugno 1584. giorno della fua morte , efl'endo giunto all’età

di anni Ò3. mefi 3. e giorni 3. Il fuo corpo fu feppellito nella Chicfa

di S.Maria delle Grazie nella Cappella gentilizia con quefia ifcrizione.

Thomae Salernitano Patritio Neapolitano , et Scipioni Fratri Acer-

rarum Epifcopo Pompeius Salernitanus Regius Confiliarius caete-

ri-

(1) Il corpo di quello valentuomo fa trafportato in Napoli, e feppellito nel-

la Chiefa de’ SS. Severino e Soffio , come fi ha dal Summonte Ijìor. di

Napol. lib. X. cap. 4. t. 4. p. 332. e dal Giannone lflor. (tv, l'tb. 33. cap.

2. p. 173. ediz. 1723.

(1) De Ponte Con/il. 75. ». 3. col. 2. > 1

(3) Giannone Lib. 32. cap. 8. p. 135. ed. 1723.

(4) Origlia Storia dello Jiudio di Napoli 1. 1. p. 132. t f, 2. p.% 1.32,

(S> Giannone Lib. 33. cap. 2. p. 174.
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rique Fratres prò fe etiam et furceforibus pofuerunt . An. Dotn.
MDLXXXIf. (i)

Il dotto Paolo Regid Vefcovo di Vico Équenfe fecegli la funebre

orazione, dalla quale fi rilevano molte notizie di quelto nofiro va-

lentifiimo profeffòre , difperfe però traile lodi ampollofe , e ferine

fecondo il gufto del fecento (2).

Egli raccolfe le Decifioni de’noftri Tribunali , e furono mandate a

{lampa daGiufeppc Salernitano fuo figlio , e dedicate al Regio Con-

figliere Didaco Solinas , colle Addizioni di Gio. Batifta l'oro col

titolo: Decifiones Supremorum Tribunalium Regni Neapolttant

Regii Collateralis Coufilii , et S. R. C. Capuanac , necnon Regine

Camerae Summariae . Accejjcrunt nonnullac allegationes diverfo-

rum praefiantijfimoxum jurifconfultorum , una cum decifionibus

eorumdem Supremorum tribunalium. Neap. 1631. in f
Moltiflìmi fcrittori fan di lui onorata ricordanza . Gio. Vincenzo

d’ Anna in varj luoghi di fua opera lo appella peritijjìmum ( 3 )

,

acutifimum JC. et digniffimunt (4) , virum generis nobilitate ,
et

eruditione praeclarijfimum (5)

,

e finalmente magnum doBorem
(6 ).

Il Prefidente Vincenzo de Franchis (7) avvila, che foflè flato unus

ex doBijfimis Confiliari'ts , nè altrove tralafcia di chiamarlo peri-

tijjimum virum (8), et doBiJJimum (9). Cammillo deCurtis(io)

chiamollo : virum quidem infignem , umnique tempore memoran-

dum , e Niccolò Toppi (11) jurifconfultus infignis, et fua tempefta-

te doBiJfimus (12) ; nè altrimenti il Summonte (13), Giannone (14),

Giano Pel ufio (15), Bernardino Rota (16) , Gio. Batifta diCriftofo-

(1) Celare d’ Engenlo NapoK facr. p. 208.

(2) Quella orazione fi ha in fine del libro de’ Dialoghi dt Confoladone ,
et

He Co»[ilio ejufdcm Regii , (lampato in Vico Equenfe nel 1598 con tal ti-

• tolo : In funere Thomae Salernitani oratio ab eodem Dom. Paulo Regio E-

pifeopo JEquenfi e/ut confobrino habita , feu laudatitiJunebris ad Joannem Ltt-

nardum Stlernitanum JC. fratrem .

(3) Anna Allegat'ton. 52.

(4) Lo fteflò AUegation. 71. n. I. *

(5) Lo lìeflo AUegation. 140. n. 3.
’

’
f

(6) Lo lleffo Singultir. 259.

(7) De Franchis Decifum. 73.

(10) De Curte Diverfor. juris feudal. $. tenor ergo n. -60.

(n) Toppi De orig. tribunal, part.i. lib. 3. cgp. 1 . ». 15.

(12) Lo (tefTò loe. eh. in fin. , et pare. ». lib. 2. e. 5.

(13) Summonte loe. eh. ,

(14) Giannone toc. eie.

(15) Lib. 3. Hiflar. p. 55.

(16) Rota Epigram. p. 59.

ro.
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ro , nella dedicatoria , che fecegli delle decifioni di Profpero Ca-
ravita , Monf. Lionardo Liparulo , indirizzandogli la vira del ce-

lebre Andrea d’Ifemia, e Gio. Batifta Palumbo nella dedica, che
fecegli del fuo trattato De regimine Officialium,

ndvocotorum , at-

que Sacrnc Religionis Hierofolymitanae militum i e finalmente il

dotto Scipione Rovito (i), e ’l Campanile (2) ancora.

SALERNO ( Cammillo ) di patria incerta , alcuni volendolo Cala-

brefe (3)

,

altri napoletano (Sfiorì nel XVI. feco!o,ed ebbefì per

un valente Dottore de’ fuoi tempi . Si diftinfe anche per poco nel

poetare , avendone un faggio delle fue rime nella Raccolta delle

compofizioni fatte in occafione della morte d’ Ippolita Gonzaga
pag. 20. e delle fue cognizioni legali nelle feguenti

j. Adnotationes ad confuetudines Neapolitanas , le quali fi veggono
nel corpo delle ftefle noftre confuetudinarie leggi , ed imprefie per

la prima volta nel 15^0. infieme colla fua lunga prefazione, e
poi in Venezia nel 1588. apud Petrum Dufinellum tn f. e fimil-

mente nelle altre fufleguenti edizioni

.

2. Addinones ad Angelum de Pcrufio in folcami repctitione L. Si

vacantia Cod. De bonis vacane, lib. X. Neap. apud Raymundum
Amatum , et Joan. de Poy focios 1 $66. in 8.

SALITURO ( Scipione

)

della terra di Luzzi in Calabria Citta ,non
già Ultra, come dice il Toppi (5), foftenne per molti anni la ca-

rica di Uditore nelle due Calabrie , e nel 1636. fu creato Giudi-

ce di Vicaria criminale
, e nell’ anno feguente pafsò nella civile

.

Nel 1 639. fu eletto Avvocato Fifcale , e nel 1^40. fotto Filip-

po IV. fe pafTaggio nel S. R. G. nel dì 4. Agofto , c fi vuole, che
molto bene avelie difimpegnate le fue cariche , efiendo molto abi-

le e dotto in giurifprudenza , Egli per gravi affari fu inviato nel-

la Provincia di Abruzzo Ulteriore, e propriamente in Penna nel

dì 4. Giugno del 1^44 , dove forprefo da un malore, finì i fuoi gior-

ni nel dì 17. Settembre dello fteflo anno , e reftò tumulato nella

Chiefa de’ PP. Domenicani. Ne abbiamo
i.furis refponfum prò III. et Excel!. Domina D. Anna Carrafa

Ho-

(0 Rovito Pragm. 12. de ordin. judic. n. 2. Pragm 1$. fi. 12. de fufpeB- officia!,

(i) Filiberto Campanile Del! Infegne de' Nobili p. 164.

(3) Gli fcrutori , che lo vogliono Calabrefe, e propriamente di Catanzaro,
'

fono Giofeppc Schiettini De paEiis fucceffimnum pari. 3. JeB.^.p 94., Fr. E-
lia d’ Amato Pentopolcgia Celebra p. 74 , Angiolo Zavanoni Bibliotli. Ca-
lab. p.93., Gio. Fiore nella fua Calabria Muffiate, et.

(4) Qoefti fono il Chioccareili De Illufirib. Scriptorib.p.tjt.e Niccolò Top-
pi Biblior. nepotei. p$$

(5) Toppi De erjgin. Tribunal
. parux. lib. 4, cap. 1. p.359. », i6j.

)gleDi
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Hofhl)am Principe ,ét Sablonetae , ac Medincnfium Turrium Du-
ce : in quo quicquid acuto ingenio , fed tortuofo , quidquid mul-
to labore , fed inani excogitatum , et inventum eli prò III. et ex-

celi. D. Setpione Gonzaga Bozzuli Principe , ad Civttatem Sablo-

netae afpirantem, cantra venditionis contrattum , et contra proba-

tum D. D. Annac jus, ad frangendomi abfolutionis fententiam per
Aulicum Imperiale Confilium rette probeque pronunciata»! , can-

dide, pure, & ex mera veritate , ordinato progreffu , confuta-

tur , refellitur , O" diluitur , auttore Scipione Salituro Catholici

Regit , et Hifpaniarum Monarchae in Regno Neapoiis Confiliano.
Neapoi. typ. CarniIli Cavalli 1641. in f.

a. De tributa, et fuperindittis Regi debita, tum perfubditos ,quam
per immunes, et quovis privil. exemtot

, prò communi utilitate

ad repellendo! ho/le! ad Regni religionifque defenftonem . Lycii
apud Petrum Michael. 1Ó41. in 4.

Lalciò inedito un altro trattato De perfetto advocato .

SANFEL 1CE ( Giovanfrancefco ) nacque primogenito dal Configlier

Cammillo nella Città di Napoli nel ijóó., 1ì cui famiglia era ag-

gregata nel Sedil di Montagna . L’ efler rimaflo dopo la morte del

padre fprovveduto di .beni di fortuna , rifolvette appliqarfi nel

foro , onde trar guadagno col nobile efercizio di Avvocato , e mol-
to non ifliede a far conofcere la fua abilità nel maneggio delle

cofe del foro, e fpecialmente nelle caufe criminali. Indi fu crea-

to Uditore , e girò molte provincie del nollro Regno , ed adempì
maifempre la fua carica con fomma oneftà e probatezza . Richia-

mato in Napoli da Giudice di Vicaria civile , pafsò indi a poco

nella criminale, e poi avvocato fifcale nella medefima . Tra que-

lle fuc cariche, nel poco tempo, che gli avanzava in fentire inal-

terabilmente tante femminuccie, e querelanti di minuti e lòzzi

delitti , molto bene impiegava!! anche in leggere c in comporre .

Egli quanto era rigido nel giudicare , altrettanto colla fua tran-

quillità fembrava , che aflolveffe quando condannava , ficcome av-

vila Francefco d’ Andrea ne’ fuoi avvertimenti 9. , ed efercitò

sì bene la carica di Avvocato fifcale ,
che non altrimenti far po-

teanfi della gloria i fucceflòri nella medefima , che praticando la

fua condotta

.

.Egli fu eletto per uno degli Ambafciadori dalla Città di Napoli,
che andarono in Gaeta a complimentare la Regina d’ Un-
gheria

, e nel dì 5. Settembre del 1619. fu creato Configlie-

re dal Re Filippo 111 . Crebbe tanto la fua fama di buon mi-
nilìro , e di abile giureconfulto , che i Viceré furon foliti di re-

golare gli affari più premuroli dello Stato col configlio di quello
valente profeflòrc : ma fu niente intefo delle Regalie de’ Principi,

e pie-
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e pieno anzi che no de’ pregiudizi del fecolo full’ ampia poteftà

pontifizia in poter fare ciò, che mai gli fofle piaciuto. Ebbe delle

molte delegazioni , e la foprantendenza generale delle milizie Ita-

liane e Spagnuole, e la carica di Proreggente della G. C. della

Vicaria , che efercitò per molti anni

.

Intanto morto il Reggente Brancia , fu da Filippo IV. foflituito in

quella dignità nel 1640. dandofegli la facoltà di rellare a fuo piace-

re il volere o no portarfi in Madrid , o rimanere in Napoli coli’

onore di Reggente della Reai Cancelleria , e membro del Confi-

glio d’ Italia . Egli però in viaggio sì lungo non volle avventu-

rarfi , e in fuo luogo vi andò poi Fabio Capece-Galeota : nè vol-

le lafciare l’ uffizio di Provicecancelliere del Collegio de’ Dottori

Napoletani

.

Fu molto caro a’ Cardinali Buoncompagni , e Filomarini Arcivefco-

vi di Napoli , e tale ancor divenne ad altri ragguardevoli perfo-

naggi Spagnuoli , Romani ,
e Napoletani , per la (uà dottrina nom-

meno , che per la fua religiofità. Egli contribuì molto per talune

fondazioni di luoghi pii di quella Capitale, fpecialmente per loCon-
fcrvatorio delle figliuole di S. Vincenzo, afficurando a Bartolom-

meo d’ Aquino , cne donata gli avrebbe 1’ abitazione per le me-
mefime. Riftaurò l’opera della redenzione de’ Cattivi

, che da mol-
ti anni era diggià difmefla ; e nel 1634. introduffe la Congrega-
zione della dottrina criftiana nella terra di Lauriano fuo feudo,

e nel 1636. fi adoperò di farla introdurre anche in Napoli col fa-

vor del Cardinal Buoncompagni. Opera, che fin dal 16 18. era

fiata introdotta nella terra di Laurito dal Sacerdote D. Gio. Fi-

lippo Romanelli (1).

Finì di vivere carico di onori , e di gloria nell’ anno 1^48. e di fila

età 82. con duolo univerfale de’ fuoi compatrioti
, lafciandoci an-

che le feguenti opere :

1. Decifionum fupremorum Tribunalium Regni Neapolitani tom.IIL
in quibus ultra miram eruditionem innumeri fere nodi ,

alias

inextricabiles tam utriufque iuris , quam feudalis
?
abfoludjfimi •

nec non legum edam municipalium ìmjus Regni et Confuetu-
dinum ejufdem Civitads aenigmata dijfoluta , cernuntur . Qui-
bus accejjit illu(ìris , et peregrina difceptado de munerc a/ub

-

ditis perfolvendo fuo Principi ob praecifae necejfttatis urgen-
tiam . Neap. ex typ. Roberti Molli 1642. expenfts Francifei Bai-

fami , e in quello primo tomo vedcfi il fuo ritratto di anni 73.
Il fecondo tomo ex typ. Onuphrii Savii 1644. •> terzo e* typ-

Hieronymi Fafuli 1664. , morto già l’autore da anni 16. , colle

Ad-
ii) Vedi Carlo de Lellis Napoli Sacra p- 187.

Tom.III. , V
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Addizioni di Francefco Saverio, ed Antonio Cuoi nipoti . Ne’to*
rii

1
iibblicati dal noflro autore anche vi fi veggono in foud > le

fue /id tizi ni , e furono dipoi tutti e tre così riprodotti, Lug-
duuj ex officina Aniffoniana nel 1075. e finalmente in Napoli
nel *7}}- colle Addizioni di Gio. Batifia Mucci , e fempre in

tre tomi in f. 1 tovandofi in tempo della morte del nofiro auto-

re Prefidente del S. K. C. il cclebratiffìmo Francefco Merlino, gli

volle che in ogni conto polla fi fofle una copia di quelle deci-

fi< ni in ciaLuna Kota di un tal tribunale in fegno di quella gran
ftima , che far fi dovea alla lua memoria . Infatti quella Colle-

zione fu molto applaudii.» benanche dagli etleri profellòri

.

2. Egli fcrifie inoltre : Praxu judteiaria
, Jìx>e de ordine tudiciorum

civilium , criminatium ,
et mixtorum , ac commentarla ad pra-

gmatica! ,
Rum M.C. Vicarine , et alias Regni leges , quibus orda,

ac praxis tribunalium Regni Neapolis abfolvitur . Innumerir, «/-
que utihffimis deci/ìonibus referta praefernm almi Collegio , ac

fupremi Confilli Collaterali s nunquam aurea impreffis , ec. Neap.

typ. et expenfs Roberti Molli 1647. in f. Fu riprodotta Lugduni
ex officina Aniffoniana 1675. infide in Nap. nel fuddetto anno
1733. colle fue Decifioni

.

3. De munere Regi noflro pracQando ad Regnum tuendum . MS. in f.
Moltiflimi Scrittori han profule delle lodi verfo di quell’uomo , tra’

quali Francefco Merlino (1) , Scipione Rovàio (2) , Marcello Marcia*
no (3), il Capece Latro (4), Lorenzo Craflò (5), "Pietro Vincen-

ti (ó ) , Francefco d’ Andrea (7), Bartolommeo Chioccarelli (8),
Niccolò Toppi (9),Lionardo Nicodemi (10), Carlo de Lellis ( 1

1 j,

Diego Mazza (12), Gregorio Rolignoli (13), el dotto Fabio Ca-

pc-

(1) Francefco Merlino Ctntur. 2. eap. 72. ». 35. in fin.

(2) Rovito in Derif. ;6. in fin. et Dttif. 77. ».

(3) Marciano Confi. 25. ». »o.

(4) Capece-Latro Dttif. 152. ». 5. et Dttif 1 86. ». 46.

(5) Lorenzo Cralfo negli Elogi degli uomini letterati part. 1. p. 258.

(6) Il Dott. Pietro Vincenti Teatro degli uomini illujlri
, che furono Protong-

tarj nel Regno di Napoli p. 160.

(7) Francefco d’ Andrea loe. eit.

(8) Bartolommeo Chioccarelli De ll/ufirib. fcriptor. tom. 1. p. 334.

(9) Toppi De origin. Tribunal, part. 2. hb. 4. cap. X. ». »5<. P 344-

(10) Nicrdemi addizioni alla Bibliot Napoletana di Nico lò T ppi p. 123.

(11) Cari' de Lellis Dtfcorfi delle famiglie nobili del Regno di Napoli part.

». p. Jió
(12) Dieg i Malia nel Compendio della vita di Monfignor Giufeppe Maria
s- San/elire Araveftovo di Cofenza , e Nunzio Apofitlico p. 6.

.(13) Gregorio Rolignoli Za pittura in giudizio cap. 10. §. 1. p. 184. et fej.
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pece Galeofa (1), che chiamollo: vir eruditone , dottrina, ac
fumma religione Ùifignis .

SARNO (
Agnello ) napoletano fiorì nello fcorfo fecolo , ed ebbefi

per uomo abile, e di molta intelligenza nel meccanifmo del fo-

ro . Prefa che ebbe la laurea dottorale
,
incamminoflì per Telerei- -

zio di Avvocato , ed indi a qualche tempo fu creato Giudice nel-

la Città di Taranto , dalla quale pafsò poi a quella di Brindili

,

ed ottenne finalmente la carica di Uditore . Con tal carattere

girò poi varie provincie del noftro Regno, ed ultimamente andò in

quella di Trani . La fua pratica civile e criminale fu molto ap-

plaudita da’ profeflòri legali, e forti delle molte edizioni a cagion
del buono incontro, ch’ebbe predo de’medefimi . Io però metterò
qui in nota il titolo della più ampia edizione , che fe ne folle fatta.

j. Novifilma praxis civilis , et criminalis , cum obfiervationibus ad
nonnullas ex regiis pragmatici

s

, ac Jiiugulari trattarti inficripto

il medico fiscale prò optima cognitione delittorum in gene-

re , videlicet Cadaveris venenati , virginis defloratae , pueri
conjluprati , et aliorum confilium , Dottorii Horatii Craeci me-
dici Phyfici Regiae Canterae , et etiam formulario attorum 0-

mnium ordinatoriorum , ac regala vulgarizata prò formanda in-

quifttione ,
tam in genere ,

quarn in fpecie,fecundum veram pra-

xim M. C. V. , et formulis omnibus ad confiituendum quodlibet

civile judicium , cum refiponfionibus procuratorum ad congrue re-

fpondendum unicuique attui notificando , opponendum , et peten-

dum juris remedia , exceptiones , ac beneficia attentis Regiis prag-

maticis , Ritibufique M. C. V. ac etiam cum interrogatoris in exa-

mine procuratorum . Neap. ex typ.Jacobi ReiHard Senioris 1717.

In quella pratica vi fono le annotazioni di Niccolò Vincenzo
Scoppa , e di Lionardo Ricci . La prima edizione fu in Napoli apui

' Fujcum \66z. ina.., e le altre nel 1672., 11585., 16S6 . , 1702.,

1718. fempre in fi
2. Dello Hello autore ne abbiamo anche De proceffiu informativo .

Neap. i66j. in fi
SARNO ( Tommafio de ) napoletano , pofe a ftampa : Trattatus au-

reus de vero modo ftudendi in utroque iure . Neap. typ. /Egidii

Longi ìózó. in 8. (2) . Egli morì nel più bello degli anni Tuoi

.

SAURO (Gio. Batifia) natio di Cotrone , pubblicò : Facilis , et

compendiofia explicatio in I. Lib. Injlitutionum Imperialium Ju-
fiiniani . Romae lóoz. in 4.

SCA-

(0 Fabio Capece-Galeota Refponf. fi/cal. 30. ». 8.

(2) Toppi Btbiiot. napolet. p. 299.
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SCAGLIONE ( Gio. France[co ) fi vuole dal Chioccarci!'! (i) , dal

Toppi (z) , e dal Mirch.-fe Spiriti
( 3 ) natio di Colenza: ma il

Toppi in altro luogo (4) lo la Napoletano , originario di Averla,

e così anche il Talari (5). L’ Origlia (6) però, e Ftlippode For-

tis (7), avvifano che folte nato in Averla da famiglia antica, ed
annoverata traile nobili. Egli fu laureato nell’ una e nell’altra leg-

ge, fi cfercitò con qualche buon nome nel noltro foro, e pole a

luce delle molte opere, dalle quali può rilevarli che ebbe a va-

ler molto nel fuo meftiere. I titoli fono:

1.Breve compendium , fett tra£ì,itus fuper regia novella pragma-
tica edita ad obfervantiam Senatufconfulti Velleyani

, et ad cor-

rettionem renunciationis ditti Scnatufconfultt . Neap. apud Jo.
Paulum Suganappum 1548. in fi Fu riprodotto anche in Napoli

apud Mattbiam Canccr 1556. tn f. Ignoro però la prima edizione.

a. Additiones ad edittum de filiisfamilìas , qui fine confenfu pa-

tri s contraxerint . Neap. excudebatur in officina apud Matthtas

Cancrum iSS^- in f.

3. Commentario fuper regalibui pragmaticis Regni excujfa , nuné
prò omnium iuris profejforum commodo , propriii auttoris addi-

tionibus autta , denuo imprejfa una curn fummariis cet. Neap.ty-

pis Dominici Maccarani 11553. in f. La prima edizione fatta dall’

autore non fo in qual anno folle leguita. Scipione Rovito ripro-

duce quelli conienti nel 1 $qo. ,
come può vederli nel luo articolo.

4. Interpretationes fub brevi compendio fuper Regia novella prag-

matica ceffionis honorum . Neap. apud Mattbiam Cancrum , et

Thomam Rtncionum iss<5 . in fi

5. Commentarla ad Rttus M. C. V. Venetiti apud Valerium Bonel-

lum 158*5. in f. i quali cogli altri di Profpero Caravita, e di An-
nibale Troilì furono imprelR in Napoli nel i<520. in f. apud Sci-

pionem Boninum dalla pag. 369. Se ne vuole un’ altra edizione

Napol. del 1^53. prelfo Gio. Domenico Maccarano anche in fi.

Morì verfo il 1570
SCALALEO, ovveo SCALALEONE ( Gio. Felice ) nacque nella

Città di Tiano lui cominciar del lecolo XVI. Apprefe di buon’

ora la feienza della giurifprudenza, e molto fi diiiinfe nell’efercU

tar-

li) Chiocc. De illuflrib. fcriptotib. p. 334.

(2) Toppi D- origin, tribuna!, part. 2. ìib 4. cap. 1. ».

(3) Spirili Memorie degli Scrittori Cofcnt'ni
, p. So.

(4) Toppi Bib'tot. Napnler. p. 145.

(5) Tafuri i tot. degli Scritt. t. 3. pan. z. p 30.0 noli'Aggiunz. t ctrm. p.goj*

\é) Oriulia Slot, dello Jludio di N ipoli t, 2. p. 168.

(7) De Forili Gavette, poiitic. p. 277.
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tarla nel foro , e nell’ infegnarla nella nofira Univerfità , fucre-

dendo a Mario Saflò (i) pubblico profeflòre di diritto nella me-
deftma . Fu indi creato Configliere , e prefene pofìéllo il dì zS.

Giugno del 1558. , e non 68. come awifa il Toppi (a), e con que-

lla carica morì nel 157+ 11 fuo corpo fu feppellito nella Chiela
- di S. Severino nella Cappella della famiglia Malìa

, ove aveavi in-

nalzata la feguente ifcrizione (?):-
Ioannes Felix Scaldica

Iuris Jdentiti et dicendi copia clarut

Partii bone(le opibus

Er addito pofteritati fplendore
Catbolici Philipp i Regis a Confiliis

Humanae fabulne memor
Sacellum hoc àrgini Dei Matti dicavit

Ann. XXIÌII. aurei i addititi

Vt in eo qUotidie facra fiant
Quod fibi fuifque

Et Lucretiae Caracciolae Coniugi concordijjimae

Munus expiabile fit

Et tu Coeli Regina ratam pietatem facito

M. D. LVIII.

Altro non ne abbiamo di quello Dottore , che le fue Giaffae ad con-

Juetudines Ncaboltranas , le quali han fortite delle molte edizio-

ni col tello delle lìeflè noflre leggi.

SCALONA ( Francefcantonio ) nacque nella Città di Ofluni in ter-

ra d’ Otranto, e morì in Napoli vcrfo il 167 1. dopo di averli pro-

cacciato buon nome di Avvocato ne’ tribunali di quella Capitale.

Traile cure del foro fcriflè un corfo legale divilò in tre parti

,

nelle quali veniva a parlare della materia teflamentaria , de” con-

tratti , e de’ giudizi ò ma prevenuto da morte la fola prima parte

vide la luce della lfamna, dedicandola al Viceré D. Pietrautonio

d’ Aragona , il cui titolo e quello : Jurit univerfi curfus in tra
partes divifus ; quorum prima de ultimii voluntaiibui . In fc-

cunda de contraaibus . In tertia de judiciis traBatur . Hoc au-

tem e(l primum volumen mateviam teftamemariani ad primam
partem pcrtinentem continoli . Neap. ex typ. Lucae Automi de
Fufco i6jo. in f.

SCHIETT1NI
( Giufeppe ) dicefi egli ftelfo di Catanzaro in un»

del-

CD Origlia Stor. dillo Jìttd. di N poi. t

.

2 p. 2<.

(0 T ippi De origin. tribunal, oart. 2. lib. 4. cip. I. », 124. f. J l®.

(3) Engeoio Napol. Sacr. p. 324.
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delle Tue opere (1), poiché parlando di Cammillo Salerno lo chia-

ma nofìcr concivis Catannatienfis (2) : ma gli Scrittori Calabrefì

lo vogliono di '1 irto Io terra in Calabria Ultra diocefi di Nicaflro,

e tra quelli il Zavarroni appellandolo Tyricnfis JC. Celebris ( 3 ).

Egli venne in Napoli da giovanetto , e nella nollra Univerfità fe-

ce il corfo degli ftudj , e finalmente diede opera a quello della

legai difciplina e delle (loriche cognizioni con dell’ impegno e
fervore . Indi laureatoli in ambedue le leggi , intraprefe con buon
fucceffo l’efercizio del foro: ma non faprei qual cagione indotto

lo avelie ad abbandonare i tribunali della Capitale
,
per efercitarll

in quelli della Regia Udienza della Calabria Ultra , ove nel 1700.

fini i fuoi giorni. Egli fcrilfe molte opere, e quelle, che furono

mandate a (lampa , fono le feguenti :

1. De jure offerendi creditori , et in ejus locum fuccedendi traila-

tus abfolutiffimus . Neap. 169$. typ. et Jumptib. Cantilli Caval-
li in f. Fu riprodotto Venetìis apua Paulum Balleonium 1702. inf

2. Enodationes ad Legem feniani Cod. de novationibus . Neap. 1695.
apud eumdem

.

3. De tenia veniente ad caufam ante , et pofl fententiam trattatiti

abfolutiffimus . Neap. 1098. ex typ. Caroli Porpora , et Caroli

Troyfi inf. L’efatto indice fu lavorato di Agnello Alelfio de Blafio.

4. Trattatus de patti s fuccejjionum , tam affirmativis ,
quarti nega-

tivi

s

, in quo frequentiores juris articuli , et difficiltores quae-

fliones ad materiam pertinente

s

, facili methodo enucleantur .

Venetìis 1702. in f. apud Paulum Balleonium .

Le altre poi ritmile ineaite , erano: 1. Quotidianarum difeeptatio-

num cafuum forenfium juris pontifica , Caefarei , feudahs , ac

Regni Nenpolitanì centurine feptem , in feptem vo/umina difper-

titae

.

Il Zavarroni ne aggiunfe 1
’ ottava Epitome de fubflitutio

-

nibus

.

2. Opujcula juris civilis pratticabilta deccm . 3. Praxis ci-

vilis judicti ordinarti , et executivi , etiam adformam Ritus 166.

et criminalis reo praefente , et abfente ufquc ad foriudicationem,
et fentenriarum executionem

, in qua 166. nullitates ordinatim
adverfus atta , et fententiam fortudicationis pratticabiliter po-
nuntur .

SCIALOYA ( Angiolo ) della terra di Novi in Principato Cifra, fe

pafiàggio da ragazzo in Napoli, ed attefe con buona riulcita al-

lo lludio della legge , con procacciarli dipoi fama di eccellente

Avvocato nel foro nollro. Le fue opere fono un fufficiente attc-

fta-

fO De pacìis fucctff. part. 3. feci. 3. p. 94.
(2) Vedi il fuo vinicolo .

(3) Zavarroni Bìblicab, Calabr. p. 1 67.
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ttato della fua abilità nel maneggiare le cofe del foro tanto civi-

li, che criminali. I loro titoli ìuno:

1. Praxis foriudicatoria , five de modo procedenti in Retino N:apo-
titano ad /ententiam joriudicarionis conira reum abfsntem in

ejus contumacia , vigore Conflitutionis Regni poena-n e orarti .

Neap. 164%. in f. edizione ignorata dal Toppi. Accrefciuta di molto

la riproduce Neap. ex typ. Lucae Antonii Fufci 1656. in f , e vi

aggiunfc >
2. Praxis torquendi reos

.

3. Trafólatus de foro competenti . Neap. ex typ. Htacynthi Pafferi

1661- expenfis facobi Antonii Bùgnoli in f. Ve ne fu ridampa
nel 1717. in f. La feconda parte di quello trattato reità inedito,

e ne corrono molte copie manoferitte . Morto intanto il noftro

autore un fuo nipote G10. Domenico Alborella riproduce la prati-

ca torquendi reos , con delle fue addizioni , ex offe, typogr. Ni-

colai /Ibri 171 1. in f. , ed anche 1’ altra foriudicatoria , e fecevi

Umilmente delle molte addizioni , in Napoli 1741. in f. ficcome
avvifai diggià nel fuo articolo . Non faprei però perchè non avef-

fc publicata la feconda parte del trattato De foro competenti

.

Se ne fa fcarfamente menzione dal Chioccarelli (1), dal Toppi (2), e

dall' Origlia (3), ignorando quelli non folo qualche latto della tua

vita civile, ma benanche le di lui accennate opere non dilprege*

voli nel lor genere .

SCOPPA ( Niccolò Vincenzo ) nacque in Maffalubrenfe nel e
fin da ragazzo portatoli in Napoli , fotto la difciplina di buoni
maellri coltivò molto bene i fuoi talenti. Applicatoli pofciaallo

Audio della legge
,
ne divenne affai intelligente da giovanetto

,

giuda la tedimonianza di Bartoiommeo Craffo, figlio del famofo
Lorenzo, come abbiamo da una fua epidola indiritta a’ leggitori

,

impreffa nell’ opera del nodro autore fu del Codice Fabbriauo.
Egli fece una luminofa comparfa nel foro Napoletano, ed acuui-

dò nome di buon giureconfulto non folo preffo i fuoi compatrioti,

che benanche preffo gli ederi . Non trovali nominato dagli lcrit-

tori fenza premetta di lode. Tra i tanti mi piace di nominarne
alcuni pochi di maggior autorità

, quali fono Carlo Petra (4), che

io chiama vir dottus , Girolamo Rocca (5) erudiius ,
Biagio AJ-

(0 Chiocc. De ilìuflrib. fcript. p, 44.
(i) Tf ppi Bibliot. napol. p. 19.

(?) Origlia S:or dello flud. di Napol. t. 2. p. 1 ', 8 .

(4) Petra in Rit.%79. n.g. toni. 4.

(5) Rocca in Voi. 2. Difputat. juris etp. 158. ». 7.
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dimari (1) jv.r’ifconfultus eruditifftmus , et doBifflmus , éd in ,ir-

ta) luogo (a) Jurifc. juvenis , [ed dobliflimus , Carlantonio de Ro-
fa (3), Filippo M areica (4), Fabbio Majorana (5), Girolamo de
Ro(Ìs (ò), Carlantonio de Luca (7}, Francefco Giufeppe de An-
gelis ( 8 ) , Niccolò Gaetano Agcta

( 9 ), Gio. Domenico Panzu-
ti (io), e Carlo de Jorio (1 1) . Tra gli elìeri poi ci fono, i Re-

gi Senatori Bonaventura de Triftany (12), e Pietro de AmigautO}),
Francefco Romagnera (14) , il Regente Michele de Cortiada(t5),

ed il Regente Michele de Caldero (ìó) . Dell’ età di anni 24. inco-

minciò egli a dar fuori le fue opere , e la prima fu quella intitolata :

1.

Theorico - predicete objervationes ad Rotae Provvtctae Marchine
dcciftoncs Stephani Grattarli cjufdem Rotae judicis , et audito-

ri! . Neap. typ. Cardi PorJili ìóyó. in f.

2. Menexetium jìve cpitaphium memorabiliuni ad bonum Reipubli-

cae regimai attinentium . Neap. apud Cafìaldum 1674. in 4.

3. Scholia in centuria prima et fecunda controverfiarum forenftum
juris communi

s

, et Regni neapolitani D. Franci/ci Merlini Pi-

* gnatelli Marchionis Ramontis . In quibus praeter eruditionem

ac rerum notabilium copiofam fuppelledilcm , varii ac reconditi

juris articult ex rcceptis prifcorum , recentiorumque patruum do-

birilli s ,
concinne elucidatitur , et qualiter in foro abtineant

, ju-

dicantur. Neap. typ. Michaelis Monaci toni. 2. inf 1694. et 1696.

4. Lo-

fi) Aldimari De nullitatib. fentent. rubr. 3. quaefl. 27. ». 22. M.
(2) Lo fteflò nell’opera citata quaefl. 31. ». 23.

(3) De Rofa in Addit. ad refotut. crini, pofl. tom. 2. prax. decret. M.C.V, re-

folut. 1. ». 35.
, .... ...

(4) Marefca in TraR, de Legib. publicor. judic, tit. de nefando fodomtae crim.

gloff. 3. ». t t.

(5) Majorana in Opoprax. crini, tom. 1. cap. 8. ». 1.

(6) De Rofis in SeleR. obferuat. part. 1. cap. 11. ». 4, et cap. 18. ». 31. «

(7) De Luca in Animadv. ad difcepr. Gratiani tom. 1. cap. 1. ». 9.

(8) De Angelis in Monitis de virtutib. Cbriflian. Judic. cap. 6. ». 3. cap. 29.

». 6 . ,
et in tracìat. de deliElis part. 1. cap. 79. ». 17.

(9) A Reta in Adnotat. ad Decif. R. Moles part. 2. §. 9. quaefl. 2. ». 20.

(10) Panzuti in Controv, forenf. lib, 1. cap. 20. ». 162. De Alefìo in Obferv.

ad praxim. Nicolini in pr,, ove lo chiama eximius jurifconfuttus.

(n) De privileg. Univ. priv.6. «.27. magni nominis auclor.

(12) In Deciflon. Senat. Cathalon. tom» 1. Decif. 19. ». 68.

(13) Amigant in Decif. crimin. Cathalon. tom. 1. Decif. 11. ». 26.

(14) Romagnera in Addit. ad Concio!, fupet flatut. Eugub. lib. 2. rubr. 3 6.

». 13., et in fynadol. Gerund. lib, 3. r. 13. cap. 1. ». 2. , et lib. 3. t. 5. cap.

4. ». 7. et lib. 5. tit, 9. fvp. 12. ». 46.
(15) In Decif Senat. Cathalon. 215. ». 15. f.4.

(16) I» Deci/, crim, Cathalon. in addit. ad part.i, Decif. 32. w.13.

•>
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4. Locupletifjimae adnotationes ad novifjintam Praxint ctvtlcm et cri-

mìnalem Anelli de Sarno . Exfané cum eoi. Sarno
, cdir. Neapol,

1687. et edit. 1717.

5. LocupletiJJimae additiones ad praxim judiciariam Hieronymi Nico-

lini juri/c. Theatini. Extant cum coi. Nicolino , edit. Neapol. 1712.

6. Prattico-reccptae explanationes ad Codicem Fabrianum definìno-
tium forenfium , et rerum in Sacro Sabaudiae Senati1 trattata-

rum ... in quibus fingula fenatusconfulta eodem in Codice fuo
ordine contenta , tum ex urroque iure Jcripto , tum ex fupremo-

rum Senutuum totius Europeae placiti! rebufque judicati ! , non
minus concinne , quam erudite illufirantur , et deelarantur . Pa-
riaeaue praeterea agitatae controver/iae non abfimilcs fummeque
conferente! utiliter fubnettuntur , et non ipfa tantum juris ca-

tione ; fed et pri/corum recentiorumque patrum dottrini!, ac

frequenti rerum judicatarum auttoritate , refolvuntur , et confir-

mantur . Neap. typ. Caroli Porpora , et Nicolai Abri 1702. in f.
7. Laconica panegyrts ad Regium Confiliarium D. Carolum Petra

.

Neap. typ. Caroli Porfili 1676. in 4. Fu anche imprefl'a dall’ au-

tore nella fua opera , eh’ ei fe fu quella di Stefano Graziano

.

8. Scriffe inoltre varj altri opufcoli, come : De trium magiftratuum
dignitate , et imperio in republìca , commcnrarius juridico-poli-

ticus: Hiftorico politico-juridicae elucidationes in primum mene-
xenum

, Jive epitaphium memorabilium ad bonum Reipublicae

regimen attincntium : Synopfis juris Regni Neapolitani \ che per

quanto io ne fappia non furono pubblicati colle /lampe : Pina-

cotheca cronologica 111. jamiliae Recchae , ejufqut Profapiac (1).

Finalmente alle tante diggià fuccennate opere fi pofTono aggiugnera

le di cofhii giuridiche allegazioni , e le varie epiftole , che fe pre-

cedere alle opere di alcuni noftri fcrittori del foro. Egli fu vera-

mente un uomo laboriofo, e molto valente nel fuo meftiere.

SCOTTI ( Marcello Eufebio ) Socio della Reai Accademia di Scien-

ze , e Belle Lettere , nacque nella Città di Napoli nel 1744.

e dell’età di anni io. fu polio per cagion degli (ludi nella Con-
gregazione de’ Cinefi . Egli apprefe molto bene le lettere latine

e greche fotto la difciplina di ottimi maefiri , che in quel tempo
vi fi trovavano, e metodicamente tutte le altre facoltà , anche

confaccenti al facerdozio, in cui vi afeefe dipoi nell’ età pre/crit-

ta . Indi fu deftinato nello fteflò luogo per maeftro di eloquenza,

e di filolofia
, e diede in pubblico delle varie ripruove della fua

abilità, anche per mezzo della predicazione
,
in diverfe Chiefe non

fo-

(il Fa menzione di quella fua opera nell’ EpìfloU al leggitore , che fe prece-

dere all’ opera di Fulvio Majorano intitolata : Opopraxis ttf.

Tonj.IIL X
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folo di quella Capitale, che in alcune altre del Regno. Ritiratoli

pofcia nell’ Itola di Precida, ov’ era la Tua famiglia
,
giacché egli

era nato in Napoli per un incidente, colà continuò arduamente
le fue letterarie applicazioni, e nell’anno 177S. fe gli prefentò

un’opportuna occafionc da far vedere quanto vafefle nell’erudizio-

ne. Era gran tempo, che altercavafi traila Città di Precida , e
quella di Pozzuoli intorno al pagamento della buonatenenza , che

i Pozzolani efigeano da’ Procidani per i fondi tutti , che quelli pof-

feggono nel monte appellato di Precida . Ora il Sig. Scotti pi-

gliando difefa de’ Procidani pofe a Rampa:
I. Dijfertazione corografico-i fiorita delle dite antiche difirutte Cit-

ta Mifeno , e Cuma per lo rifehiaramento delle ragioni del Re-

gio Fifco cantra la Università di Pozzuoli . Nap. 1775. in 4. ed

avendo divifa la medefima in due parti , dimofìrò nella prima fin

dove fi eftendelTc 1
* agro Mifenefe , e che dopo la diltruzione del-

la Città di Mifeno circa 1
’ anno 860. erafi unito a quello di Pre-

cida ,
e non già al pozzolano : come anche dimollrò quali fofi'ero

Rati i confini del territorio Cumano , e con forti argomenti fo-

flenne Umilmente che non erafi diggià mai agli Redi Pozzolani

aggregato . Indi nella feconda parte andò paratamente confutando

le ragioni tutte degli avverfarj con fargliele veder tutte vane ed
infufiiRenti . Ella fu queRa un’ imprelà pur troppo difficile , ma
l’ autore vi riufcì molto felicemente . Egli moitrò una molto eRc-

fa perizia in materia di filologia
, ed un penetrante ingegno a far

ben valere le autorità degli fcrirtori , e di altri monumenti alla

fua dimoRrazione . Oltre però della mafehia erudizione vi maneg-
giò benanche opportunamente la giuri(prudenza , onde fempreppiìi

far rilevare l’ indoverofa pretenzione de’ Pozzolani contra i Proci-

dani i e a dir vero la fua opera riufcì un elegante lavoro , diRe-

fo veramente fecondo le regole della critica. Nella medefima prò-

nife poi al pubblico di mettere a Rampa anche le Origini preci-

dane , ed un altra Dijfertazione full’ unione della Chieìà Cumana
con quella di Napoli : ma mi rincrefce ch’egli non avelie finog-

gi adempito a fìffatta promeflà, poiché avremmo certamente due
altri belli monumenti del fuo ingegno per conteRar fempreppiti

predò i dotti la di lui Rima letteraria. Intanto egli ha intraprefa

la Rampa di un’ altr’ opera intitolata:

X. Catech'tfmo nautico , 0 vero de’ particolari doveri della gente
marittima tratti principalmente dalla S. Bibbia , e dalle majfi-

me fondamentali della Religione . In Nap. 1788. nella Stamperia -

Simoniana in 8. la quale dovrà aver feguito di altre due parti,

trattando in quefla prima de’ doveri in generale di tutti gli abita-

tori delle Città marittime : nella feconda parlerà poi de’doveri de*
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femplici marinari , e padroni ; e nella terza finalmente fpiegherà

quelli di colui , che ferve la marina armata

.

SEBASTIANI {Napoletano ) è fiato finoggi conofciuto quello an-

tico giocatore delle nofire Confuetudini tanto nel foro , che nelle

fcuole , col nome di Napodano , o Neapodano , credendo ancor

altri eh’ effondo così il fuo cafato ,
chiamato poi fi folle Sebaftia-

no . Ma da molti monumenti , eh’ io brevemente accennerò , fi

accorgeranno i miei leggitori del capricciofo fcambiamento , e ve-

drafiì ch’egli non altrimenti chiamavafi , che ficcome l’ho diggià

notato, Nell’archivio della Regia Zecca in Res• Reginae Joan-

nae I. an. 1344. Ut. B. f 8. vi fi fa menzione del nofiro autore,

C chiamali: Neapoliranns Sebaflianus de Neapoli advocatus in Ma-
gna Curia ; e nel d.Rcg. ann. 1344. litt.A.f 7., e in Reg. ami.

1345. et 134*5. lift.A. f 11 9. dicefi :Judex Neapolitanus Sebaflia-

nus de Neapoli Jurifperitus , Confiliarius , et familiaris . Nell’

archivio degli Eddomadarj della noftra maggior Chiefa eravi un

iftrumento del dì 1. Marzo del 1371. , nel quale fi leggea: Ncapolita -

nus Sebaflianus de Neapoli miles . Nell’archivio del monifiero di

S. Domenico Maggiore di quella noftra Capitale efifteano due an-

tichi iftrumenti ,
il primo del dì 8. Maggio I3<5z. ind. XV., nel

quale fi appellava il noftro autore ; Neapolitanus Sebaflianus de

Neapoli juris civilis profefjor , ac Curine Vicarine Regni Judex

,

qui etmt terroni quamdam cet. Nell’altro dell’ anno 1384. Cec-

ca de Caflracanibus de Neapoli vidua relitta quondam Neapo-

titani Sebaftiani ,
quaedam donar eidem Coenobio , cet. Dippiìi

negli antichi Codici , i quali pervennero nelle mani di Cefa-

re Carpano , e di Scipione di Gennaro editori delle fue gloflfo,

anche chiamavafi Neapolitanus Sebaflianus . E ne’ comenti fatti

dallo fteftò noftro Interpctre, che ferbava Marcantonio de Cabal-

lariis , nel proemio fi leggea : Ego Neapolitanus Sebaflianus de

Neapoli Miles juris civilis profeffor , ac Curine Vicarine hujus

Regni Siciliae Judex .

Da fiffàtti monumenti adunque vede ognuno quanto fconciato avef-

fero il fuo nome i noftri fcrittori , e gli editori delle lue gloftè,

chiamandolo Napodano , o Neapodano

,

invece di Napoletano ; e

quanto altresì avellerò errato anche coloro , che prefero il fuo co-

gnome di Sebn/tiano pel fuo nome ,
qualora fi avvila da altri

j
feb-

bene con niente di critica , che la fua famiglia era la lìdia dell anti-

ca Sebaftiana difeendente da S. Sebaftiano maeftro di Soldati dell*

Imperador Eudiciano ,
o dal Pretore del nome ifiefib

,
a’ tempi di

Zenone, o finalmente da’ Signori di Scbafle Città della Samaria (1).

Egli

(1) Vedi il fecondo tomo delle nofire Ccnfoetudini col. 480. litt.C. ed. 177 J.

X »
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Egli intanto nacque nella noftra Città di Napoli fi) fulla decaden-

za del XIII. fecolo , ed eflèndofi dato allo ftudio della giuri (pru-

denza , fecondo le cognizioni di que’ tempi , li acquiftò nome di

buon Dottore , facendo nel foro una luminofa comparfa , dappoi-

ché fu laureato in diritto civile
, mediante l’efame /a cui fu fot-

topoflo di due deftinati miniftri
, giuda il coitume, che eravi pri-

ma della fondazione del noflro Collegio fatta nel 1428. (2.).
Egli ebbe molto per le mani i libri della Scrittura, e le opere

di Ariflotile, di Cicerone , di Seneca, di Cafliodoro , e di altri

antichi ragguardevoli fcrittori, e le opere legali de’ migliori giu-

reconfulti Italiani di quella ftagione. Non v’ha dubbio che diven-

ne un uomo di molta fama, e maflìmamente fotto della Regina
Giovanna I.,onde nell’anno 1345. fu creato Giudice della G. C.

e di nuovo nel 1362. , ficcome appare da’Regiftri, che ho diggià

foprannotati , e dipoi fuo Conligliere e famigliare (3)

.

Effendo intanto ancor giovanetto, il Re Carlo II. d’Angiò avendo ridotte

in ifcritto le confuetudinarie leggi della Città di Napoli, e fattati

la pubblicazione delle medefime nel dì 4. Marzo del 130(5. /inco-

minciò egli il primo a meditare un comcnto fu delle medefime ,

e vi fi diede a tutta pofià ,
dappoiché ebbe peraltro glofiàte le Co-

flituzioni, e i Capitoli del noflro Regno. Quindi , avendo fatta

perdita di tutta la fua famiglia, eccetto delia fua moglie, per la

pefte accaduta in Napoli nel 1348., ritiratoli in una Villa predò
il Monte di S. Martino, vi diede compimento nel dì 5. Aprile

dell’anno 1351.

Quelli liioi coment!, o fieno glotfe, acquiflarono pofeia tant’autorità

nel noflro foro , che dal fuo lentimento non miga fi appartarono i

giudicanti nel decidere le controverfie in materia confuetudinaria

.

Roberto Maranta (4) è un di que’ che lo conferma, fcrivendo : au-

thoritas Sebafìiani in Confuetudinibus Neapolitanis magna efì in

Regno

.

Così anche Vincenzo de Franchis (5), magnani effe autbo-

riiatem Neapodani in interpretanone Confuetudinum Neapolita-

na-

(1) Lo attefla egli fteflo in prcoem. Confutimi. n. 2.

(2) Vedi Muzio Recco Gloff. in privi!. Rtg foann. 11. p. 14. Vi è Scipio-

ne di Gennaro, il quale Ierive nelle tue nore in prcoem. noftr. anelar, ai
Confutimi, n. 2., che favelle meritato a cagion delle gloffe fatte alle no-
fìre Confuetudini ; ma n.->n é che un errore. Nel * 445- fa creato Giudi-

ce , e le Toc glolTe le fcride nel 1351. come elf < delio avvila . Si fa che
i maailtratt doveano edere approvati in giurifprudenza .

(3) Vedi Giannone ljlor. tivil. lib. zz. cap. 7. p. 209. tdrz. 1723,
(4) Maranta in Difpmat. X. n. 5.

(5) De Franchis Deci/, 67. n. 7,
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narum\ e finalmente Camillo Salerno (i) avvifando: tantae au-

thoritatis effe in Retano , ut ejus di fia prò deci/ionibus habean-

tur

.

Quindi fiffàtte glofi'e vennero da altri Dottori comentate, qua-

fichè tante altre leggi foflcro fiati i fuoi fentimenti , e le fue fen-

tenze fu delle medeìime . Ma a dire il vero , i pochi lumi del

fecolo non fecero riufcire troppo pregevole per la pofierità la di

lui fatica . Egli per ifpiegarle ricorfe principalmente , e con errore,

alle leggi romane ,
e vi afFaftellò poi tante cofe eftranee , che non

fervirono ad altro, fe non che per ifmarrirne di talune la di lo-

fo retta interpetrazione . Vi è però riguardo a talune altre di

qucfte leggi, qualche fentimento molto plaufibile , e che dà ba*

uantemente a conofcere la forza del fuo ingegno .

I. Ora il primo a pubblicare le nofire Confuetudini fu il Dottor Fran-

cefco Tuppo rum gloffts , feu apparar» , vel Commentariis del no-

ftro giureconfulto , Neapoli anno 1482. apud Stxtum Reyffinger

in f. e dedicate dal medefimo al giureconfulto Niccolò France-

fco Cicino Cavalier Napoletano. Errano perciò il Giannone (2),

il Tafuri (3) ed altri , che la più antica edizione delle nofire leg-

gi Confuetudinarie tòrte fiata quella del 1518. ex tvp. Sygifmitn-

di Mayr colle addizioni di Scipione di Gennaro , il quale avendo

rifcontrati alcuni antichi MSS. 1
’ aveffè fatte imprimere nell’ an-

zidetto anno (4) . Sortirono dipoi delle altre molte edizioni
, e

da tempo in tempo colle addizioni di altri Dottori. Ecco poi le

altre opere del nofiro autore:

%. Piatita Principum, feu Conftitutiones Regni Napolitani, cum glof-

Jis dominorum Neapolitani Sebafliani ,
Marini de Caramanico ,

Bartholomaei de Capita , et Tjtcae de Penna , cum additiontbus

et apoflillis D. Nicolai Superantio Ven. militis Hierofoìymitani

111. Docl. , Lugduni apud Dionyfium de Karfy 1533. in 4. , e di

nuovo Lugduni apud Jo. Crifpin. , alias de Quarve 1537. in 4.

3. Commentarli in Capìtula Regni Neapolitani excell. J. C. , D. Jo.

Antoni i de Niqris de Civitate Campaniae, hac poltrona editione

a mu/tis erroribus repurgatis : Sebafliani , ac Nicolai de Neapo-

li , Bartholomaei de Capua , et Lucae de Penna addiramenti»

quaedam ad eadem Capìtula . Neap. apud Jo. Nardum Suganap-
pum

(1) Salerno in epi/t. dedicai.

(2) Lib. 21. cap uh. p. 164. t. 3. ediz. 1713.

(3) Star, degli Sciiti, t. 3. p. 2. p 444
(4; Io già notai nell’articolo di eff> di Gennaro, che 1

’ edizione del 1518.

fn fatta a richiefta del librajo Gio. Antonio Carnificio , dandone incom-

benza al Canonico Napoletano Cefare Carpano , e dal medefimo dedicata

a Sigilmondo Loffredo.
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pum issile poi Lugduni 1558. fumtibus Jo. Andrene de Botrist
Neapoli 1567. apud Joann- de Boy , e Veneriti! apud heredes Joan-
vis Varifci 1594. Tempre inf

4. Seri (le inoltre: Trattatus de jure prothomifeus . 5. Un comento
full’ Auth. de fide inftrumentorum , ficcome avvifa in Confuetud.
Si moriatur. §eas autem , n.72. 6. Un’altro ad L. non putabam D.
de condir, et demonflrat.^ come dice in confuetud. Et fi tcJiator%
gl. perveniat n. 32. in fin. 7. Repetitio in L. fin. D.deJurifditt.
omnium judic. giufta l’avvilo di Matteo d’Afftitto in ufib. feudor.

tir. de controverf. Inve/litur. in Similiter n. 7. , che avealo

MS. di proprio carattere dell’ autore

.

8. Fece anche delle Addizioni a Cino, avviandolo nella Confuetud.

Viro mortuo , De jure dotium «.88. e nella Confuetud. de inftru-
ment. confetti* per Curiale!

.

9. E finalmente un libro per ordine alfabetico fu cofe legali , come
accenna nel titolo delle nofìre Confuetudini in qutbus caufis li-

cent auttoritate propria pignorare , n. 8.

Il noftro Napoletano Sebaftiani mori ildìzo. Agotto dell’anno 1 $61.
e fu feppellito nella Chiefa di S. Domenico Maggiore di quella

nolìra Capitale con ifcrizione ad awifo di Scipione di Gennaro (1)
ferivendo

: fuit fepultus in choro S. Dominici , ut colligitur ex
marmore eius fepulturae

.

Ma ella però ebbe a perderfi allorché

rovinò codetta Chiefa nei mefe di Dicembre dei 1446. da orribil

tremuoto ( 2 ) , nè mi è riufeito di ravviarla pretto di qualche
noftro fcrittore.

E’ inutile foggiugnere i luoghi degli autori , che fanno onorevole ri*

cordo del noftro autore, potendo ballare di rifeontrare quegli, che
ho già notati nel corfo fU quello articolo , e Vincenzo Mainila
nelr epiftol. ad lettorem , che fa precedere alle fue note fui le Con*
fuetuaini della Città di Bari

.

SELVAGGI ( Giovanni ) Sacerdote fecolare, nacque nella Città di

Muro in Balìlicata il dì zi. Giugno del 175?. Egli fece i fuoi

primi ftudj nel Seminario della fua patria , ed indi pafsò in quel-

lo di Benevento, nel quale diè compimento al corfo della filofo-

fia , e della teologia dommatica . Eflendo però molto inclinato

allo ftudio della giurifprudenza, di cui aveane apprefi i primi ele-

menti dal Vefcovo Gagliardi , per fecondare qucfto fuo genio fc

paf-

(0 Scipione di Gennaro nelle Annotazioni al proem. di elfo Sebaftiani n. 2.

Vedi Pietro Giannone lib.xi. cap.ult. p, i<5 j. Ub. 2 a. top. 7. p. 209. tdiz,

1723. Grimaldi Star, dell* leggi e magifìrati del Regno di Napoli tom. J,
Ub. jj. p. 6.

li) Vedi Engenio Napoli Sacra p. 167.
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paflaggio in Napoli , e fotto di valenti maeflri fecefi firada a ben
intendere una fift’atta fcienza. Traile illituzioni civili molto gli

piacquero quelle di feconda edizione del Ch. Giufeppe Pafquale

Cirillo, e nel 1785. le fe comparire al pubblico tradutte in vol-

gare con quello titolo:

Istruzioni civili del diritto romano di Gìujeppe Cirillo difpofle

nell' italiano idioma da Gio. Selvaggio
, accrefciute di vane di-

fpofizioni , ed annotazioni utili e necejj'arie per ufo e vantag-
gio della propria Jludiofa gioventù . In Nap. prejfo Vincenzo
Mazzola-Vocola t.i. in 8. Diedefe giudizio nel Giorn. Enctcloped.

di Nap. del 1785. Giugno pag. 103. Settembre p. 103.

Ma non ferbò il Sig. Selvaggi ìe leggi della vera traduzione , a le-

gno che a me lembra , eh’ egli prefa fi averti: piuttollo per guida
ì’ opera di quel grand’uomo, e darci un nuovo libro, che contc-

neflè un comento italiano Tulle illituzioni imperiali ; poiché in

alcuni titoli affatto non fi feorge veruna fomiglianza traila Tua

opera, e l’efemplare, e in altri, ve n’ha sì poca, che con dif-

ficoltà può ravvilarfi il gran Cirillo ; il cui nome è molto glorio-

fo nella repubblica letteraria. Bilogna dunque dire che il Selvag-

3
i per giulri l'uoi fini , avertè voluto vellirli piuttollo del carattere

i traduttore, che di quello di autore. V. il cir. Giornale.

a. Disbrigatoli da quella prima fatica , ed ampliando le lue idee, ha
dato diggià fuori due altri tomi di un’ opera, a cui ha dato il bel

titolo : /Irte critica per la retta interpretazione delle leggi . Nap.

1787. t. 1. in 8. che avrà feguito di molti altri volumi , i quali

gli procacceranno altrittanti mecenati , avendo dedicato il fecon-

do al Ch. Marchefe Palmieri gran letterato
, gran politico , ama-

tore del ben pubblico. La moltiplicità delle dtverfe materie, che

contiene la giurilprudenza , e comprefe in tanti volumi , ilcora-

gifee chiunque vi fi vuole applicare. Le opere che agevole rendo-

no quello lludio, proponendo delle regole , e de’ lillerni , fono cer-

tamente utili e vantaggiofe, ma altrettanto dirticili a combinarle.

Nulladimeno il Sig. Selvaggi alla meglio che gli è riulcito , ha
tentato di fare quello bel dono alla gioventù dandogli un arnmaf-

fo di legali difpolìziom fotto taluni rubriche, che la giurlpruden-

za tutta abbraccia e comprende , avendo prelente la lloi la , e la

polizia de’ tempi . «

SELVAGGI
(
Giulio Lorenzo ) nacque nella noflra Città di Na-

poli da Filippo, ed Agata Majella nel 172.8. e fu battezzato nel-

la Parrocchia! Chielà di S. Maria in Kolmodin . Dell’ età di an-

ni undeci , lebbene nato egli forte ben formato di corpo
,

gob-
bo divenne c dappertutto tortuolo trailo lpazio di poche ore 3

ma
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ma buon che feppe pofcia la provvidenza fupplire alla fua defor-

mità di corpo coll’ ammirabil prelenza di fpmto ,
e ralla vivaci-

tà de’ fuoi talenti . Egli nella prima età ebbe a maeftro Aleffio

Gifolfi , e quindi nelle belle lettere rettonca , e poetica Giulep-

pe Guidoni Napoletano, fotto la cui difciplma ,
già diede a co-

nofcere quali avanzamenti era per fare neUe altre faenze. Inatti

dell’età di anni i<5 . efl'endofi determinato
^

di abbracciare ll Sacer-

dozio ,
governando in quel tempo a nofjra Metropolitana Chief*

il zelantrnimo Cardinal Spinelli ,
egli d.edefi perciò allo ftudio del-

la teologia fotto il dottiffimo Canonico Simeoli , indi pubblico prò-

feflorc «Ha cattedra de' Concili nell» noto Urn,etto, e «Ito

fteflo tempo apprefe i primi elementi di giurifprud.nza civile e

canonica dal Ch. Ab. Carlo Blafco, c nel 175*- afcd<? ^ facerdo"

Ampliando
6

però fefiie "'idee ,
rivolfe l’animo allo ftudio della geo-

grafia, cronologia , e delle chiefaftiche antichità, come anche del-

fe lingue orienti ì e molto bene v. r.uid lotto la <bf«pbna del

celebratiflimo Simmaco Aleffio Mazzocchi, chiamato da dotti ol-

tramontani totius Europae lutar* toc mtraculum (^^ divenna

riputatiffimo, anziché di fpmma loggezione poTtwdolì nie aireo i

ad argomentare; poiché egli facea finamre ìpiu fail
I P

DO ; nell*
tiliffimi convincenti argomenti , ed egua 1 fama i s“^“ifto

P<J^

Accademia iftituita nel i74‘- dal fuddivifato Spine 11 i, che »eneali

nella celebre biblioteca de’ PP. dell Oratorio dii Napoli , e fmU

mente in quella de’ PP. Agoftiniam Scalzi , a cui fu afcmto “1

nome di Ariftone Metaftico ,
avendovi recitate d^ ^ant^ime

poetiche compofizioni , alle volte in latino , ed altre volte

Fu^creato dallo ftelTo Spinelli cenfore de’ libri, e nel
(

\i6a. maeftro

de’ Sacri Canoni nello ftudio arcivefcovile , ove

diritto civile ,
(limandolo eflò Porporato .1 piu abile fugge to,che

foddisfacea il fuo defiderio di vedere ben riformati quegli fìud -

Ma nel mentre era nelle fue maggiori appUcaaom , e fattogli

noto nella repubblica delle lettere per le fue erudmnrme opere ,

venne a morte nel dì i%. Novembre del i77 i
:
m età di anni 44-

c mefi 3 . , e gli venne fatta la feguente derilione:

» A.

(1) Vedi Carlo le Beau Epìjl. ad Mazzocchium ,
qua* tjl l}. t. I, (olìtBionit

epufculorum tjufdtm Mtzxpcbii.

1
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A. £. Sì.

QUIETI AETERNAE
ÌVLll LAVRENT1I SELt'AGTl \

Saccrd. pietate literifque clarijjimi qui in Neapolitana archìepifco•

pali Academia Canonici civilifque iuris Profejfor editti iam iu-

ris utriufque Elementis inclaruit quique quum purtorti eccl sfia-

tileae difctplinae amantiflimus antiquitatum chriftianarum infoi*

tutiones ederet et maiora meditaretur inopino rhedae caftt hic

Matalauni ubi innocentijjìme rufticabatur fanflijjime obiit .

Potrei Ord. Praed. locum Sepulturae
Beneficentia fua dederunt

Michael Selvagius merito dolentifs.

Fratti È. M. titulum P.

Natut in. Id. Aug. cioioccxxvm.
Et mortuui mi. Id. Nov. ciOi^cctxxiU

Vixit ann. xxxxnif. menf. ni.
le fue opere fono :

i. Inftitutionum Canoniearum libri tre! . Neap. t.%. Riprodotte ara»

che in Napoli nel 1771. Tempre in 8.

z. Antiquitatum Chriftianarum inftitutiones nova methodo in qua-

tuor libro! tributae , ad ufum Seminarii Neapolitani . Neap. t.VL
in 8. 1772. In quell’ opera l’autore diede faggio di fua profonda

erudizione
, ed entrò ne’ più vecchi fecoli della Chiefa

,
per farne

vedere metodicamente qual (lato folle il Tuo collume. Siccome il

Ch. Eineccio illudrò le Iftituzioni civili colle antichità romane

,

così anche il Selvaggi fece con fiffatta fua lodevol fatica, per illu-

flrare le idituzioni canoniche da lui dedo dettate, colle antichità

cridiane . Egli foto fi pub dire il primo , che abbia condotto alfe-

fecuzione un si lodevole penfiero con l'oggetto di combinare la

ftoria , e l' erudizione coi canoni , e coi decreti (1)

.

3 . Jo. Gottiieb Heineccii JC.Elernenta juris civilis fecundum ordi-

nem Inftitutionum . Binai diatribas ifagogica! , et jurii civilis

neapolitani publici privati feudali! in ufum Seminarii Neapol.

fubtexuit Julius Laurentius Selvagius. Neap. 1770. 1. 1. in 8.

L’ eruditismo Aledàndro Maria Calefati , in oggi Vefcovo d’ Oria,

Tarif-

fi) Vedi le Novelle Iftter. di Fìttimi 9. Ottobre 177». ». 41. eoi. 648, Jtq

,

Tom,Uh Y
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fcrifle veramente con molta eleganza e fenfatezza : De Julti L,in-

vai: ii Selvagii Neapolitani Sacerdoti

s

, virique dottij]i>ni vita ,

et fcriptis commentarmi . Neap.ijy$. in 8. Quindi è che ad un Af-

fatto lavoro rimando il leggitore, che volefle piu a minuto in-

formarli della vita di quello noftro Ch. letterato.

SERRA ( Luigi ) Cofentmo fiorì nel fecolo XVI. e fu unde’primi, che
fcrifìè fulla lamofa L. Gattui , de liber. et poftum. da interprete.

Il Ch. Marchefe Spiriti accùrato e diligente fcrittore delle memo-
rie degli uomini illuftri di Cofenza , altro dir non ne potette di

quello fuo compatriota , che quel tanto ne accennò il Toppi (2)

,

e confefsò di non eflcrgli altro venuto a notizia , che eller fiato

il Serra natio di Cofenza , e Dottor di buon talento nel profefiar

giurifprudcnza . Indi ne copiò il titolo della fua opera tal quale
vien riferito dallo fteflò Toppi , avvifando , che quante mai folle-

rò fiate le diligenze praticate per averla nelle mani , onde darne
alcun giudizio , non gli rìufcì di proccurarla , nè fulla tefiimonian-

za di altro Scrittore per darne una più difiinta contezza
( 3 ) . A

me però riufcì di averla , e mi afiìcurai della fua patria , e che
l’ autore ebbe a maeftro il celebre Gio. Niccolò de Vicariis pub-
blico profefiòre nell’ Univerfità di Salerno, ficcom’ egli avvifa a
Bernardino Martirano nella dedica fattagli del fuo libro; nella qua-

le dice anche dippiù , eh’ egli pensò di pubblicare le lue fatiche,

che avea fatte fu quello difhcilifiimo tefto , maxime cum nova
fint , et nondum ab aliis excogitata ; quindi mi fe meraviglia

,

come lo avefic tralafciato Marcantonio Deirio , ed anche Pietro

Brofieo continuatore dell’opera intitolata: Mifcettanea Scriptorum

univerfi juris civilis , ove fa parola di tutti coloro , che IcrilTero

full’ enunciata legge, t. 1. p. 522. ed. Lugdun. 1606. Il titolo per

intero dell’opera del Serra è quello:

Speculationes nove fuper difficillima Lege Gattus D. de lib. et pofiu.

apprime necejfarie, tam prò intelletti* ditte L. gattus ,
guani etiam

aitarum quamplurimorum jurium ac materiarum decorpore iuris.

Imprejfum Neapolt per Magiflrum Matteum Cance.de Brixia prò-

pe Ecclefiam Dive Marie de lo Carmino : Anno Dominice incarna-

cionis 1538. die Xy Mai , in 8. L’autore vi molirò qualche intel-

ligenza della gi ini(prudenza romana; ma la Icarfezza de’ lumi,
che vi erano per que’ tempi, non potè far riufeire tanto felice il fuo

lavoro
, e raccomandarfi da fe alla pofterità . Balli eh’ egli Ila fia-

to un de’ primi a contentar quel tefio fu di cui , ne’ tempi po^

fieriori vi han poi fcritto molto dottamente parecchi valentuomini

per

(2) Nella fua Bibliot. Napoli:, p. 197.

O) Vedi elfo Spiriti Mtmor. degli Striti. Cofentini p. 35.
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per darli lode ad un noftro , che tra quelli della fua ftagiolìe mo-
ftrò molta perizia delle leggi .

Va fcarfamente nominato anche dal Zavarronrfi)i e dall’Origlia fi).

SERRAO ( Elia) nacque nel 1740. in Cattelmonardo in Calabria

Ultra, e di anni 8. fu trasferito in Roma a cagione degli fiudj

fotto la direzione del P. Vezzofi , di Monfig. Foggini ,
ài Mon-

fig. Bottari, e del P. Catalano dell’Oratorio di S. Girolamo della

Carità . Egli colà profittò non poco per 1
’ acquilo delle lettere

,

e nell’anno 17Ó3. fe pafiaggio in Napoli per applicarfi nell’efer-

cizio del foro . Studiò con impegno la giurifprudenza , e lo diede

baftantemente a conofcere nell' intraprendere la profeflione di Av-
vocato, quale or tuttavia lodevolmente fottiene.

Nel 1783. , anno per le Calabrie di funefta ricordanza , la di lui

patria elfendo anche crollata dalle fondamenta da quel orribil tre-

muoto ,
il di lui germano fratello D.Tommalo Serrao , fu il primo,

che con una fua concione perfuafe gli fpaventati concittadini di

portare altrove la loro abitazione. Ella era in un fito alpeftre,

e quafi inacceflìbile ,
edificata colà da’ primi fuoi fondatori per

difenderli dalle incurfioni de’ barbari , che fpefiò vi faceano in quel-

la provincia . Quindi lo Hello D. Tommafo ricordando a’ fuoi

compatrioti la rifoluzione, che avean fatta benanche i loro mag-
giori per lo tremuoto dello fcorfo fecolo di trasferire la lor fede

nel Piano della Gorga , fu anche il primo, dopo della diggià ac-

cennata concione , d’ incamminarvifi con tutti 1 fuoi a formare la

nuova Città. Tutti acconfentirono al zelo di quel benemerito cit-

tadino, giacché le Calabrie foggette a terribili tremuoti, ne’luo-

!

;hi alti ed alpeltri troppo mal ficuri erano i paelì , ed i primi a
offrire le più grandi rovine . Dato intanto cominciamento alla

nuova Città con tutti i buoni auguri , e datole il nome di Fila-

delfia , nel mentre che con amor fraterno ognuno impegnavafi a
veder quella pretto riforgere , il Sig. D. Elia diede alle ttampe :

De tremuoti , e della nuova Filadelfia in Calabria comenrario . In
Nap. 1785. prefio i fratelli Raimondi in 4. dedicandolo al Tenen-
te generale D. Francefco Pignatelli de’ Principi di Stroncoli , e

Vicario generale delle Calabrie. Egli dunque in tal comentario
dopo di aver premetta la notizia delle fette più terribili feotte,

che defolarono quella bella provincia, e rammentate levarie opi-

nioni fulle cagioni de’ tremuoti
,

patta a dimoftrare principalmen-

te i vantaggi del (ito della nuova Città, in paragon dell’antica,

ed augura a' fuoi concittadini di dover quella un giorno divenire

una

(1) Za vaironi Biblioth. Calabr. p. 78.
(*) Origlia nell’ Addhàoni al dizionari» portatilo dtlPAb. Ladvoat t.ó.p.234*

Y »
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una dèlie più cofpicue , e delle più popolate . Le Città infatti e-

dificate ne luoghi, in cui niente manca a’ bilogni della vita
,
quan-

do accoppiafi ì’ indufiria de’ cittadini , non debbono che prolpera-

re . Defcrive finalmente la pianta di quella nuova Città , che fe-

ccia benanche incidere con ogni dillinzione , e fe ne parlò con
molto vantaggio nell’ Efemeridi letterarie di Roma tium. XXX.
1785. 24. Luglio p. 235. Ma quello che gli fa veramente onore, è
il dilpaccio del dì 8. Luglio del 1786. , con cui il Re dichiara la Tua

famiglia patrizia di quella nuova Città , c di averlo prefente con
effetto nelle cariche della magiflratura di quella nollra Capitale.

Lo fleflò Sig.Serrao Ha ora riproducendo quel Codice fatto daGiufeppe
Pafquale Cirillo. Quella bell’opera di quel grand’uomo fu portata

fino al VI. libro nel folo linguaggio latino, e da quello fino al XII.

tanto in latino, che in italiano, elfendogli così flato impollo dal-

la Giunta a tal oggetto formata ; nè poi lo fletto Cirillo gli ven-

ne in penfiero di trafportare nell’ idioma italiano quc’ primi V.
libri , forfè perchè fi rifol vette di non darle pubblica autorità. Ora
il Sig. Serrao nella rillampa che ne fa , e che ufcirà anche come
opera privata del Cirillo

, febbene tratta tutta dalle leggi romane e
patrie

, ha egli tradotti gli accennati primi V. libri , e ci va foggi u-

gncndo delle altre nuove nollre leggi, con delle opportune leniate

noterellc. Il titolo che gli darà, è il feguente : JoJephi Pafchalis

Cyrilli Codicis legum neapolitanarum libri XII. cura et ftudio
editi JElii Serrai Jurifconfulti . Neapol. t. 2. in 4.

Quello noflro giureconfulto , a cui molto piace l’ applicazione , non
tralafcerà traile cure di fua profelfione, di darci delle altre fue let-

terarie produzioni, le quali Ha attualmente lavorando.

SERRAO ( Gian Andrea ) nacque in Callelmonardo in Calabria Ul-
tra, appellato in oggi Filadelfia, addì 4. Febbraio del 1731. Nel-
la lua patria incamminatofi per le lettere , fu pofcia mandato in

Roma dal genitore nel 1747. , ove fi perfeziono negli lludj fotte»

la direzione del P. Jaquier , del P. Vezzoli , del P. Catalano
, e

de’ due prelati Foggim , e Bottari . Egli colà diede ben fulle

J

irime ficuri attefìari della buona riufeita , che dovea fare nella

ctteratura , e la prima delle fue produzioni fu quella elegante

vita, eh’ egli fcriflè del celebre Gian-Vincenzo Gravina , le cui

opere , ben molte volte lette avea , ed ammirate

.

Venuto in Napoli nel I7<5 i. fu molto accolto dalCh. Marchefe Nic-
colò Fraggianni , ammte infieme e protettore degli uomini di let-

tere, e a lua infinuazione prefe a fcrivere un’opera de’ luoghi teo-

logici morali , volendo colla medefima dimollrare , che la buona
. morale crifliana, non debba altronde trarre le regole ficure, che

da’ puri fonti della S. Scrittura
,
della tradizione , de’ Concili , de’

SSPa-
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SS. Padri , de’ Romani Pontefici , e della retta ragione . Ne pub-

blicò il primo tomo dedicandolo ad e(To Fraggianni , e nc rifcof-

fe gli applaufì di tutti gli uomini di buon lenfo nazionali non
meno, che efteri ; ma più oltre non portò poi l’edizione della

medefima , non faprei per qual cagione

.

Quindi conofciutofi abbaftanza il fuo fapere , dopo i’efpulfione de’

Gefuiti , il celebratiftimo Ab. Antonio Genovefi lo propofe per

la ftoria facra e profana nella noftra Univerfità, ma fu pofcia dal

Sovrano nel 1768. detonato per pubblico lettore di catechifmo

,

e di teologia morale, che difimpegnò con applaufo univerfale fif-

fatta fua carica , e nel 1768. pofe a (lampa 1 tre libri De clarit

cathechtftis , opera , che venne dappertutto letta ed ammirata ,
e

quella fu anche quell’ opera , che recogli delle tante traverfie nel-

la fua confegrazione al Vefcovado, come or qui a poco vedremo.
Intanto il Ch. nollro autore avea fatte fimilmente pubblicare due

dottiflime conlultazioni dell’ eruditiflìmo Sig. Marchefe Patrizj,

allora Regio Configliere ,da me già notate nel fuo articolo ne’w.i.z.,

alle quali ei fece delle fue fenfate annotazioni , ripiene della più

fcelta critica tratta dal jus pubblico , da’ canoni , da’ concilj,

e dalle noflre faviflìme leggi . Or egli in fiffatto rincontro aven-

do dovuto comentare una delle Cototuzioni del gran Federigo II.

che incomincia Prnedecejforum nojirorutn ,
dimoftrò

, che quei ta-

li predeceflori , intenderfi doveano i noflri Principi Normanni

,

che fecero fimilmente una tal legge . Ma poiché di altro fenti-

mento moftroffi il Ch. Domenico Alfeno Vario con una fua dot-

ta diftertazione , che io noterò nel fuo articolo , videfi perciò

il Serrao coftretto di rifpondere con una fua lettera , confermando
colla medefìma il fuo fentimeoto con altre ben fode ragioni , che
ben fervono alla vera intelligenza di quella noftra Colhtuzione

.

Nell’anno 1778. fu anche creato membro della Reale Accademia
di Scienze e Belle Lettere di Napoli, e nell’anno 1781. volen-

dofi onorare la memoria dell’ Imperatrice Maria Terefa d’Auftria,

fu incumbenzato effo Serrao di fcrivere un comentario delle gefta

più gloriofe di quella Sovrana
, come infatti egli efegui con pub-

blica approvazione , e il dì 5. Giugno del 1782. fu dal Re elet-

to Vefcovo di Potenza.
Portatofi intanto in Roma per la di lui confegrazione, fu ivi dap-

prima ricevuto con particolari fegni di dima dall’ odierno Ponte-
fice Pio VI., ma non guari tempo pafsò, che videfi attaccato per

alcune propolizioni , che molti di quella Corte rilevarono nelle fue

opere a favore delle regalie de’ Principi , e de’ fupremi tribunalidi

Napoli . Il P. Mamachio [uomo che ha tradita nelle fue opere

la propria cofcicnza per fard (Vada alla fortuna ] fu principalmen-

te
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te uno de’ Tuoi più fieri persecutori . Fu quindi corretto dirifpon-

dere paratamente ai capi , che gli addogarono , e fe vedere da
uom grande l’ infulfiftenza delle imputazioni da non trovarli uomo
di così rintuzzato ingegno , come i fuoi malevoli , da non lodar

Sommamente le Tue maffimc , o che ardi Afe quali per poco di bia-

limarle . Il mondo tutto ben giudicava che le fue gloriofe fatiche

lo aveano refo Superiore all’ invidia ; ma niuno afcolto davali al-

le fue giuftificazioni . Voleafi foflenere l’ impertinente impegno
della corte romana ; quando finalmente formata una Giunta dal

noftro Sovrano di togati , e di teologi per fare efaminare quanto
al Serrao li opponea , diedero fuori que’dotti uomini una ben ragio-

nata confulta, facendo vedere colla medefima la Sana , ed ortodof-

fa dottrina dell’ ingiuftamente imputato Serrao , e il Re non po-

tè non i Spiegare la Sua Reai protezione verfo di un Suddito pcr-

feguitato a torto. Quindi lo dovettero confegrare al miniftero di

quella carica , a cui avealo il Re con molta avvedutezza deftina-

to, quale ora tuttavia lìa decorofamente efercitando. I titoli del-

le fue opere date finora a lìampa, fono:

1. Commentarius de vita , et Jcriptis Jani Piacentii Gravinae . Ro-

rnae 1758. in 4.

x. De Sacris fcripturis libcr , qui e(l locorum moralium primus .

Neap. 1763. ex typ. Simoniana

.

Di quella eccellente opera ne fu

dato conto nelle Nouvelles eccleftajliques du 28. Mai 1764- ar-

itele de Paris

.

. 3. Adnotationes ad Stephanum Patritii de monafticarum dot'tum ro-

ttone incunda

.

Apportarono molto pregio all’opera del Sig. Mar-
chese Patrizi Siffatte note del nofìro Ch. autore , e diedefene efat-

to conto in diverfi giornali letterari . Vedi Ephemeridum Curien-

fium A. i7 <58. t. V. p. 8. e t. PI. p. 81., Lami Novell, letter. An.

176$. n. 48. Il Giornale letter. ftampato in Napol. prelfo Seve- •

rino-Boezio t. P. p. 105. e t. PI. p. $6. ec.

4. De Sacris Catcchiflis lib. III. Neap. 1769. ex typ. Raymundiana
in 8. Nelle Suddette Nouvelles eccleftajiiques du 6. Mars 1771.

pag. 38. fe ne diede un ben fatto dettaglio facendoli all’ autore

quelle lodi , che gli erano a tutta ragione dovute

.

5. Ad commentar. Dominici Alfeni Parti fuper Conflit. Praedecef-

forum noftrorum . Neap. 1774. inf
6. L' economia di Senofonte di Greco tradotta in italiano con la

prefazione , e le annotazioni . Neap. 1774. in 8. Diedefene un
vantaggioso giudizio nella Continuazione delle Novelle letter. ».

12. Firenze 2. Giugno 1775., e nell ' Efemeridi letter. di Roma
». 28. 1775. *$ Luglio.

f.Jo.Andreae Serrae apologeticus , Neap. 1771. ex typ. Raymund. in 8.

%.Dc
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8. De rebus gcfiis Marine T'erefiae Aujbriacae commentatila . Neap.

1781. ex typ. Pergeriana in 8.

Oltre delle accennate opere egli ne ha benanche abbozzate delle al-

tre , le quali pubblicandole ci portiamo certamente augurare di a-

vcr le medelime un eguale incontro nella repubblica letteraria

,

efl'eudo egli , fono voci Ipecialmcnte degli oltramontani , un pro-

fondo teologo , e canonica , ed uno de’ più felici Ieri t tori del cor-

rente l'ecolo.

SGOMBATl ( Francefcantonio ) prete napoletano laureato nell’una,

e nell’altra legge, e in Sacra Teologia , -ertendofi portato in Ro-
ma , fu eletto pubblico lettore nella Sapienza d’ irtituzioni civili,

c pofe a ftampa la feguente fatica intitolata : Introdudio ad ju-

ris utriufque feientiam. Opus in quatuor libros divifum : qui-

tti* uno eodemque tempore , legalia , logicalia , philofophica , et

tteologica , prò fcholare ad utriufque jurtfprudentiam introdu-

cendo , quoque modo necejfaria , quam brevijfime dilucidantur .

Romae ex bibliot. Lunae 1630. in 4.

SIANO ( Niccolò

)

nortro regnicolo fece le aggiunte , o fieno of-

fervazioni al trattato De interejfe di Gio. Bacirta Staibano , c fu-

rono pubblicate collo ftelìò trattato nel 1716. prejfo Antonio A-
bra. E poiché il nortro Staibano feceli fcappar dalla penna, che
quella materia non ancora era fiata maneggiata da altro , eb-

be perciò il Tuo annotatore a cenfurarlo , e foggiugnere que’ tanti

,

che prima di lui trattato ne aveano appieno. Ne abbiamo inol-

tre : Animadverfeones ad praxim civilcm, et criminalem Hicrony-

mi Nicolini , le quali colla pratica ifteflà furono imprerte in Na-
poli nel 1722. Il Siano era un mediocre forenfe.

SIBILI A (
Matteo Gennaro ) napoletano fu laureato in Teologia,

e divenne aliai verfato nelle materie di giurifprudenza . Indi fu

eletto Vefcovo della Città di S. Marco in provincia di Calabria

Citeriore , e vi morì nel 1748. Ne abbiamo a ftampa :

I. Tradatus de gradibus cognationum , in quo theorice , et pradi-
te univerfalis materia nutnerationis graduimi , rum de jure ca-

nonico , tum de jure civili ^cum /pedali claritate explicatur

.

Egli

lo divile in tre parti . La prima pubblicolla in Napoli nel 1698.

in 4. e ne fe dedica al Pontefice Innocenzo XII. La feconda, e

terza anche furono impreflè in Napoli nel 1701., e dedicolle a
Clemente XI. , e in fondo della terza parte vi fi trova benanche

4. Conftlium unicum , an clerici , et Sacerdotes feculares valeant
hodte fufeipere tutelam tefiamentariam .

SIMEONZIO ( Tommafo ) Salernitano nacque nel 150Ó. e fu elet-

to pubblico lettore nell’ Univerfità di fua patria, ove fi acquillò

nome di buon giureconfulto i ma dell’età di anni 33. in Aprile

del
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del 1539. fu miferamente aramazzato. Il Tuo corpo fu feppellito

nella Chiefa de’ PP. Oflervanti di S. Francefco detto della Palma,
ove vedefi il fuo fepolcro , ed anche la qui lottopofta ifcrizionc :

Tomafio Simeontio art'tum et legum
Dottori praeftantifs.

Dum aetatis fuae annum XXXIII. ageret
Omnejque coaetaneos eius ingenio atque

Dottrina antecelleret

Publice Salerai ius civile profitens cum
Summa omnium

Expettatione livoris gladio confoffus efi
Interiit

Anno Domini 1539. menje Aprilis

Vincentius Rugtus eiufdem fororiut

Ob fingularem amorem
Quo vivente profequutus efi

Eo mortuo condttorium hoc

Proprio fumptu faciendum curavit .

Egli avea fcritte molte opere fulla giurifprudenza : ma foltanto i Cuoi

paradolfi , ed argomenti fulla L. fi is qui prò emptore D. de ufu-

capionib. furono pubblicati co’ conienti di Sebaftiano MafFa anche
Salernitano in Venex. nel 1571. in 8. apud Marcum Amadorum,
come diggià accennai nell’articolo di eflo MafFa . Martino Lipe-

nio (1) rapporta quell’ opera, ma fconcia il nome dell’autore . II

Toppi (2), il Mazza ( 3), e il Tafùri (4), ne fanno ricordanza

nelle loro opere,

SIMONE ( Ntccolò di ) nato nella Città di Cajazzo nella fine dello

feorfo fecolo
,
pubblicò alcuni conienti '/ulle confuetudinarie leggi

di fua patria, lenza però dare con quelli anche il teflo delle me-
defìme , contentando» di mettere fecondo l’ ordine di quelle le fo-

le rubriche, e prender con ciò occafione di efaminare colle leggi

cornane alcune controverfie agitate nel foro . Eccone il titolo t

Super ftatutis muncipalibus Civitatis Calatine obfervationes , ubi

ettam de antiquo (latuto , et praefiantia Civitatis eiufdem . Neap.

ex fyp. Jofephi Severini 1740. in 4.

La lloria , eh’ ei fa precedere a’ fuoi commentari forma il miglior pre-

gio della fua opera . Egli dalla più alta antichità viene fino a’fuoi

tempi , non tracciando di rapportarvi le antiche ifcrizioni , dando
be-

(1) Lipenio Bibliotb. reni, jurid. r. 2. p. 463.
(2) Toppi Biblica. napol. p. 299.

(3) Mazza Epit. hijìor. Saltrnit.

(4) Talari Storia irgli /trituri «. /. 3. part. 1. p„ 3 zi-
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benanche un faggio della religione , del coftume , del governo, e di

que' personaggi , che dominata l’ aveano fino ad Antonio Corfi Mar-

chele della nella Città di Cajazzo , a cui dedicò la fua fatica

.

Avrebbe perciò meritato d’ efler annoverato anche tragli Storici

Napoletani dall’erudito D. Francefcantonio Soria , ficcome fece di

Ottaviano Melchiori ,
e di Angiolo Tonfi , che illustrarono la fto-

ria della fiefià Città

.

SIMONET TI
(
Marchefe Saverio) napoletano nacque il dì 9. No-

vembre dell’ anno 1712. dall’ avvocato D. Tommafo Simonetti

.

Egli s’incamminò molto bene perl’acquifto delle lettere, ed aven-

do pofcia abbracciato lo Audio della giurifprudenza , diedefela ad

efercitare nel foro con felice riufcimento. Per diverfe caufe d’im-

portanza, che gli vennero da tempo in tempo affidate, pubblicò

delle molte fcritture legali , le quali furono certamente un ficuro

atteilato della fua capacità, e della fua dottrina. Quindi il noStro

Sovrano avendo riguardo, ch’egli avea con gran probità, religio-

ne ,
profonda filofofia delle leggi , e chiara erudizione

, tenuto no-

bilmente luogo primario per molti anni nell’ avvocheria
, con di-

fpaccio del dì 16. Gennajo del 1778. creollo Giudice della G. C.

della Vicaria Civije,e in quella carica ei non vi Stiede, che foli

meli 16. , effondo dipoi fiato creato Regio Configiiere di S. Chia-

ra ,
avendone prefo polfolìo il dì 1. Giugno del 1779., ed in Set-

tembre dello fteflo anno fu promofiò alla carica di Confultore nel

Regno di Sicilia, quanto ella di onore, altrettanto di grande im-

portanza \

Egli però vi fi difiinfe fin dapprima, e fifsò i fuoi fguardi,da ma-
giftrato coraggiolo e zelante, a ben difendere i diritti della Sovra*-

nità in quel Regno. Il fuo nome farà epoca certamente trai feu-

datari Siciliani , che per una inalimela interpetrazione data al Cap.

•volentes di Federico Re di Sicilia , fi fofienevano che i feudi

colà follerò diggià divenuti come allodj , e per confegucnza da non
poter giammai più ricadere in benefizio del Fifco. Molti fcrittori

aveano peraltro a tutta polfa declamato contro di liffatto abufo, ma
invano erano fiate le loro autorità maifempre intefe da' Principi per e-

fercitare i loro diritti grandemente pregiudicati da quei nobili, ed era

ferbato al noftro Magistrato di far loro avveduti di una infuffiften-

te pretenzionc, e largii ben intendere lo Spirito di quella legge,

in forza di cui effi credeano di godere un così ampio privilegio

.

Il Sig. Marchefe adunque a tal oggetto mandò a Aampa una Ri-

moflranza fullti riverfione de feudi di Sicilia al Regio Fifìro

nel cafo della mancanza de' Feudatarj fenza legittimi fuccejfo-

ri in prado . Palermo 1786. nella Reai Stamperia in f. , la quale

efaminatafi da’graviflimi Senatori della noltra Reai Camera , le ne
Tom.III. Z afpet-
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afpetta di bricve l’emanazion della legge
, che dichiarerà elfere i

feudi della Sicilia fottopolli egualmente, che quelli di Napoli
alle difpofizioni della ragion feudale.

Quella Rimofhanza Ila ora riproducendo con delle ricche annotazioni il

laboriofiflìmo Avvocato del noflro foro Sig.Vincenzo Ambrogio Galdi;

e il pubblico vedrà anche da qui a poco mede a (lampa in tre t.in 4.

molte delle fue Confultazioni

,

una delle quali già il Cb. Pecchia infe-

ri nel terzo tomo della fua Storia civile e politica del Regno di
Napoli ec. , intorno alle Collette da imporli fu i beni degli ec-

clefìadici Siciliani fenza alcuna pontifizia permilTione . Or quelle

faranno alla pollerità un bel monumento, non folo del fuo zelo

adoperato in difimpcgno della fua carica nel Regno della Sici-

lia , che anche della fua moltiplice erudizione .

SORGE {Giufeppe) napoletano nacque nel 1^91., e fatti che eb-

be i primi duo) fotto la difciplina degli oggigiorno efpulfi Gefui-

ti ,
pafsò a 11udìare le fcienze filofofiche fotto buoni maeflri , e fi-

nalmente diedefi alla giurifprudenza , in cui venne laureato in

Gennajo del 171». Colla legge canonica egli apprcfe anche mol-
to bene la teologia , e ne diede poi qualche faggio , come da qui

a poco vedremo, ed intraprefe con buon fuccelio la carriera del

foro. In quello efercizio egli divenne affai famolò , e caufa non vi

fu d’ importanza , di chi non gliene folfe fiata affidata la difefa

.

Tenne luogo univerfalmente di vaiente nella condotta del foro ; e
febbene non folfe dato un felice parlatore, pure fuppliva coll’in-

telligenza della legge, che molto avea acquiflata nelle lunghe e

ferie fue applicazioni , a quanto mancavagli di un buon orato-

re . Egli può dirli un degli Avvocati di quello fecolo , a cui

gli avede il foro apportate anche delle ricchezze per lafciarle poi

*’ fuoi eredi, non clfendo portato nè al luffa , nè a certe maniere

di fallo praticate da altri Avvocati egualmente fortunati che lui,

e che dir fi polTono i miracoli del fecolo . Egli andavafene feia-

mannato, non curando gli attillamenti , e i ben formati perruc-

chotti per imporre fempreppiù al volgo dall’ cllcmo portamento
un certo non fo che di grandezza e di rifpetto. Bifognava cono-

fcerlo per rifpettarlo. 11 magiftrato faceane del conto, con altri

di quella Capitale del prim’ ordine , riguardando in lui un profef-

fore abile non meno, che molto religtofo.

Avea fortito dalla natura anche una fibra refiflenfe a qualunque Iabo-

rio£a applicazione , e non mai iftancava di dar fepoltq tra’libri ,
pren-

dendo a follievo l’agire felo nel foro in difefa de’fuoi clientoli . Non
ebbe però un genio bizzarro , nè un guflo dilicato nello fcrivere.

Molto lungo moftravafi nelle fue cofe , ed acciabbattante infieme

delle autorità
, che vcriava col paniere ne’ fuoi fcritti . Traile fue

opc-
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opere una ven’è la più lunga e la più importante, colla quale pensò
di raccogliere tutte le merci ncceflarie per chi volea rivolgere l’ani-

mo airefercizio del foro . Andò egli adunque prendendo a preflanza

da infiniti Scrittori que’ pezzi , che bifognavano al fuo lavoro, ma fen-

za un efatto rifeontro di quelle tante citazioni , diggià raccolte da
altri , fidandofene a bella polla, così decife le quiflioni legali. Quin-
di alle falfe citazioni , che fi copiavano da’ fiori di fua conolcen-

za , effendofi aggiunti benanche i falli tipografici della fua edizione,

ne venne, che la di lui opera fa alle volte rimaner delufo un pro-

feflfore, che crede di aver già trovato l’ Achille di fua difefa , o in

qualche tefto , o in qualche giureconfulto . Nulladimeno il piano
della medefima fu molto ben penfato , e da prclìar pronti ajuti ad
un affollato caufidico, ed in oggi, più che allora, fe ne va cono*

feendo il merito , c più crederebbe fe fi rettificane in qualche par-

te , e gli errori fi emendalfero delle fuddette citazioni , almeno al-

meno delle fole leggi. Il titolo, che molto ben le diede è quello:

t.Jurifprudentia forenfis univerfi propemodum juris materia! , fi-

ve ctviles , five canonicas , five criminale

s

, et maxime feudalex,

J

tuae frequentijjime ad forum deducuntur , rum ex Romanorum
egibus , et pontificiis , patriifque Confiitutionibus , tum ex me-
horis notae DoRoribus depromptas , ac deci/iones etiain recen-

fiore! compìeden

s

. Neap. 1740 - 1744. ex typ. Januarii , et Fin-

cernii Mutio , t. XI. in f I primi IV. tomi contengono la mate-
ria De contraRibus inter vivo*

.

Il V. De feudi* . Il VI. c VII.

De ultimis voluntatibus

.

L’ Vili, abbraccia le materie Praxis ci-

vilis

.

11 IX. Praxis criminali*

,

e il X. Praxis Ecclefiafticae,

L’Xl. finalmente un efatto Indice di quanto fi contiene in tutta

la fua opera . Disbrigatoli da quella fatica , mandò a flampa :

X. Enucleationes cafuum forenfium
,
Jìve addiramenta ad opus ejuf-

dem impreffum jurifprudentiae forenfis. Neap. apud Jo Simone
1756 - 1758. t. XI. in f. aggiugnendo in quelle quanto avea man-
cato nella prima

, con far parola di alcune favilfime leggi emana-
nate dal gran Principe Carlo Borbone noftro Sovrano , ed oggi
Monarca delle Spagne . Le altre opere fono :

3. Paleftra diverfarum juris conjultationum
, ubi tam canonicati

et civilis , quam criminale* , feudale * , et confuetudmariae quae-

fiiones mctnodice , luculenter , et difertijfime enucleantur , et re-

folvuntur , in duas partes diflinRa ; qttarum prima proprias con-

tinet auRoris confultationes ; altera vero allegationes dtverforum

JC. ejujdem urbis Regtae Neapolis additis auRoris obfervario-

nibus ad unamquamque allegarionem .. Venetiis 1714. expenfisJa-
cob. Albritii in f. ,

4- Meliorarione* U.J. D.Jofephi Sorge ad praxim civilem tfcu mo-

Z x ' dus
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dus a&itandi in civiììbus Francifci Broya , e colla (Iella pratica,

furono pubblicate Neap. typ. Dominici Rofelli 1753. in f.

5. Ragioni per S. M. C. e C. , che Dio guardi , per lo credito , che

rapprefenta fui patrimonio dell' /lmatrice , contro il Gran Duco
di Tofcana. Napoli 28. Novembre 1720. in 4. Scrittura ricercata.

6. Specchio de' giudici , e degli avvocati di Niccolò Gnmberiella ,

e per c/fere rima/la imperfetta l' opera
, fi è conchiufa dall' av-

vocato D. Giufeppe Sorge attuai governadore della pia congrega-

zione di S. Ivone , con due particolari differtaziont una delle

prerogative
, che conducono alla probità degli avvocati ,

/’ altra

delle prerogative , che conducono alla probità e fnntità de’Giudi-

ci . In Napoli 1760. in f.

7. Svftema atomorum ftve juxta fententiam Democriti antiqui{fimi

Philofophi a Goffendo Verulamin ,
Pat ritto , Derodane > Dtgbyaeo,

Magueno , Cofmo , Grande , Dolofe , Cardofo , Raffove , Marina-
no, Pereyra , Pifino, aliifque reccntioribus redmtegrata , variif-

que comprobata principia , cum tra&atu de philofophia ,tam in

genere , in fpecie . Non fola prima edizione. L’altra f'Vwe-

tiis JEre Chi/li 1711. Antonium Barfoli in 4., e vi aggiunte ,

8. Atomorum inventar , Mocho Sidonio appendix .

9. An fumerà ex fruflibus , ^aor vocant Meloni d' acqua franga

$

jejunium ecclefiaflicum . Venetiis 171 9. in 12.

10. In una collezione di Allegazioni in ro>w» XT". inf. fatta dal Dot-
tor Gaetano Cafarano Napoletano , olfervai eflcr quafi tutte del

noftro Sorge , e con molta accuratezza fecevi lo fteflò Cafarano

un indice articulorum feleflorum , et ordine Abecedario expojì-

torum , fub die Kalendas Majas 1732- Ognuno potrà immaginarli

quanti altri tomi n’ ebbe a fare l' autore da quello tempo uno a

Quello della fua morte

.

Egli non volle giammai afeendere a grado di magi Aratura , che gli fu

molte volte offerta, eccetto di molti governi, che gli furono af-

fidati di varj luoghi pii , fpecialmerite della Congregazione di S.

Ivone, e fu quindi nominato ad efaminatore di quegli, che afeen-

der vogliono al grado di tavolario del S. R. C. Nel 176%. venne
a morte dell’ età di circa anni 70. lafciando di fe quella lama, che
forfè avrebbe perduta colla magiftratura , e non rammentarli in

oggi il fuo nome nel foro con molta' ftima e venerazione .

SORGENTE ( Marcantonio
)
napoletano di famiglia patrizia fiori

nel XVI. fecolo ne’ tribunali di quella Capitale, a cui fi applicò

di buonora feguendo le tracce del Cri. Marino Freccia , com’ egli

llcITo è d’ awifo (1). Non iftudiò fcarfaraentc le lettere latine e

• * §rc"
(1) Nella di lui opera tap 1. n. 2. in fin.
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crechc , a fegno che ebbefi in illima di buon letterato di 'Tuoi

tempi. Fu anche pubblico profefTore nella noftra Univerfica di

giuri fprudenza , e vi fpiegò le glofle, e 1 opera di Bartolo coda

penfione di annui due. 70. ( 1 ). Travagliò mobilimi anni fu d

un’ opera , che poi utei poftuma con ricche annotazioni del di

ES germano fratello Muzio ,
il cui

.

titolo è : De Scapoli tilt»

flrata liber unicus , cum adnotatiombus Muta fratrtsohm quae-

floris parricidii , et Regii patrimoni Curatorti : ubi ,
praeter

pratichi praetorio cum Picerege, rcltquorumqtie antiquorum magt-

(iratuum cum noftris comparationem , eorumque poteftatem ,
atque

inter fe tum publice , rum privarim , ordtnem ,ct praccellentiam-

et praeter omnium hujus Regni tribunahum in jurejtirando n-

tum • quicquid ad optimum admimftrandaejujhtiae ,
cultum, ac

urbis» et Regni regimai fit nectjjarium , perfpicue commonflratur.

(inaefiiones cun&is in fupremis auditoribus agitari Johrae in cau-

fis , etiam flatus hucufque non paffini notat ,
proponuntur , et de-

ciduatur . Neap. 1597- tn f. Da Bartolommeo Ghioccare h
j

1) fe

ne leena la prima edizione Neap. apud Stelitolam anno 1591. «*/•

ma fork con errore; poiché la vuol dedicata a Filippo 111. e in

cuci tempo non regnava nelle Spagne quello Sovrano ,
dein , fog-

«iugne ,
multos poti annos ejus libri tirulus a bibliopoli r //; hunc

niodum immutata efi, cioè: Aureus traElatus

rii relipuorumque antiquorum magiftratunm cum Vtcerege alnj

aue magiflratibus noftris temporis comparationem continen te.,

ma quello cangiamento di titolo fu fatto dal ^tallo, giacché a-

veidogli avvertito i dotti, che non raiga corrifpondea all impatto

dell’opera, egli ritirandof. tutte le copie, o per quante ne potè

raccogliere , la riprodotte col diggià trafentto nuovo titolo
- , c vi

aggiunfe: Nunc primum tn lucem eittus, et Neapolts 1

mmcuPatus Neap. ex typ. Tacquimi Longht 1601. tn f. dedican-

dola a^Filippo III. Ella poi forti delle altre edizioni : Neap.i 6yq.

in f. e 1717. apud Nicolaum Nafum in 4. L’ altre due riportate

dal Langlet (3), e da Martino Lipenio (4) del 1^05. e 1606. fa-

ranno immaginarie , e ’1 Burman ( $ )
finalmente 1 inferi anche in

quella fua laboriofa collezione
. , , nn-iu

Quello libro appartiene egualmente alla claffe de .legali-,,

che a quell*

degli fiorici ,
ond’ è che V ho annoverato tra 1 miei fautori . Insello

(1) Origlia Star, dello flud. di Napol. t. *• f. 45 *

(2) Chìocc. Di illuflrib. fcriptorib. pan. 1. MS.

(3) Langlet

(4) Lipenio Bibhotl). reai. jund.
„

•.

(5) Barman Thtfaurus hifior. hai. toni. IX. pari. 3.
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vi fi leggono affari di zecca, di annona, e loro magiftrati , furti, e ma-
niere di (covrirli , e punirli , magifirati fuperiori ed inferiori colle loro
fpet tanti infegne, e prerogative : Ambalciadori e loro dignità, ceri-

monie d’ ingrefii , teatri
,
giuochi , fpettacoli , ofléquj , ed altri cul-

ti riguardo a’ Principi e Pontefici; delitti, pene, giudizj , Temen-
ze , riti , formolarj da praticarti nel foro

, ec. E’ ridicol cofa però,
che egli tutto poggia tulle autorità degli Scrittori Legali , ed al-

lorché ci dà la gran notizia, che Napoli folle fiata edificata da
Enea, lo autorizza fu quella di Napoletano Sebafiiani (i)

.

Non pertanto un fiffatto lavoro fu da molti non ifcarfamente lodato,

e chiamato anzi nobile opus (^). Il Poffevino
( 3 ) fcriffe, che

confert ad nofcendam diflinólionem jurifdtElionum edam Eccle-

fiae

.

Il Menckenio (4) lodollo
, poiché vi fi trova una deferì -

ztonc de' tribunali^ c magifirati , cosi antichi) come moderni del-

la Città di Napoli. Il Sandero ( 5 ) col luddi vitato Poffevino ne
chiamarono l’ autore virum fine dubio doftijfimum , come anche
il Toppi (6 ), il Nicodemi (7) , il Tafuri (8) , l’ Origlia (9), ed
altri moltifiìmi

.

Dal cap. 1. e 14. della medefima opera fi ha poi notizia , che l’autore

avea benanche comporto : Neapolis et Romae traSlatus varii . De
Sedilibus ac populari platea . De civitatis regimine . De magiftra-
tibuS) ec. A dire il vero , egli fu un grande filologo, ma fenza critica.

SORGENTE ( Muzio ) fratello germano del fullodato Marcantonio,

e non già nipote, come fognò l’Alditmri (io), da Avvocato fifea-

le della Vicaria , che efercio per anni 7. , pafsò a Prefidentc di

Camera della Sommaria (11), e in quello tempo pubblicò l’opera

del fuo fratello colle fue ricche Annotazioni , dalle quali fi vede,

che era egualmente del fuo fratello pratico in far mifcellanee, e

congerie di cofe ben tra lor diverfe,e fpampanare così la fua eru-

dizione . Egli vi adottò la bella autorità fraterna , che Napoli fof-

fe fiata edificata da Enea, e vi aggiunte dippiù: Leucofia... ut-

cumque fin , JEneac confobrina fuit) per fuperarlo nell’erudizione.

Nul-

(1) Vedi il tap. 2. n 1. della di lui opera.

(I) In Biblioth. hiflor. /elici. Stravio- Bucier, t. a. p. 1405.

(j) Poffevino Appar. /ter. 1. a. p. j8o. feq.

(4) Mencken. Supplem. agli Storici del Langlet

.

(5; Sander. De elaris Antonia Uh. 3.

(6) Toppi Bibliot. Napolet. p. 204.

(7) Nicodemi Add'tzion. alla Bibliot. del Toppi p. 166.

(8) Tatari Star, degli Scrittoi, del Regn. di Napol. t. 3. p.l. p. 31 f.

(9) Origlia Ster. dello fìud. di Napol. t. 2. p. 46.

(10) Aldimari Ster. gente!, della famigl. Carafa t. 3. p. igl.

(II) Vedi l’opera del fratello tap. 27. n.47.
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Nulladimcno traile tante cofe inette, pur fé ne rinvengono delle

buone a farne del conto

.

Compofe inoltre: Trattatus de Regaitbus , e ne diede avvifo al pub-
blico in quelle fue annotazioni nel cap. 13. dell’ opera d» Marcan-
tonio pag.xjó. ediz. 1727., come anche Giovanni Montoya di Cor-

dona in una epifiola indiritta ad e!To Muzio , ed imprefia nella

fiefia opera del fratello; ma io non fo fe vide la luce della Ram-
pa; e fimilmente un altro trattato, che lavorò in tempo, che fu

avvocato fifcale Delle prerogative dell'uffizio di fifcale , che ven-

ne accennata dallo Aelio Marcantonio ntleap.zq. ».47. di fua opera.

Nella Chiefa di S. Potito di Napoli , di cui egli fu Rettore , vi era

ifcrizione , che fi appartenea a quefia famiglia.

SORRENTINO ( Matteo ) nacque nella Città della Cava nello feor-

fo fccolo, e nella nofira Capitale avendo abbracciato 1
’ efercizio

del foro, fenza feompagnare dallo Audio della giurifprudenza quel-

lo della moral filolòfia, fu in ifiima di ottimo profefiòre. Egli fe-

ce anche de’concorfi nella noAra Univerfità, ed ottenne alla fi-

ne una cattedra d’ifiituzioni civili , che poi foAennecon vantaggio

de’ giovani per lo corto di molti anni . Ne abbiamo a Aampa
un’ opera intitolata : Theatrum ex examen omnium decifionum Re-

gni Neapolitani , in quo univerfae praefinitiones dialettico , et

arguto , cruditoque Jchematc legalibui principiis enodatius exa-

minantur , feraciufque probantur , magna ex parte accurate conci

-

liantur : quinimo unicuique definitioni prò ipfius illuftratione

nonnullae fatti fpecies infitae funt , in queis aliae dijfertantur

definitiones : inde eft quod amplius bis centum et mille prattica-

btles articuli , qui in Senatu Neapolitano decifi fuere , affatim

comprobantur. Neap. in nova typMichaelts Aloyfii Mutio 1 óqq.in f.

SPELUNCANO, o SPERLUNCANO ( Leone ) antico fcrittore,

cognominato così dalla fua patria Sperlonga picciol Cafiello in pro-

vincia di Terra di Lavoro. Da un luogo della di lui opera ,p. 1 18. fi

rileva il tempo, in cui fioriva; poiché fcrive così : Titit focium
meum

, qui erar advocatus contro me prò filiabus Archipresbytc-

ri Itrant , quod habebam jus patrtnatus in quadam pojfeffione le-

gata , et tamen Dominus Rogerius Fretta de Rovello Epifcoput

Cajetanus fecrete dixit mihi , quod non habebam jus dicens cet.

CodeAo Roggiero Frezza da Canonico di Ravello venitegli confe-

rito il governo della Chiefa di Gaeta nel 1348. e vi finì i fuoi

giorni nel 1372.
Nella Città di Napoli fece i fuoi Audj, ed apprefe la giurifprudenza

da un pubblico profefiòre chiamato Tommafo de Riccarais,avvi-

randolo egli fiefio con quefie parole nella fuddetta fua opera , che no-

terò in appreflo,pag. 6\. : Hoc ultimum membrum habuit a Domi-
no
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no Thnmafto de Riccardit de Nespoli legum Dottore, fune leden-

te Infortiatum Nespoli, cujus fui fcholarii . Indi fatto ritorno alla

patria, cfcrcitò con della lama l’avvocheria difendendo delle cau-

le di molta importanza in diverlì tribunali di que’ luoghi circon-

vicini , ficcome ne volle lafciar notizia nella llelfa di lui opera

pag. 70. e 9?. , e gli tu benanche affidata la carica di Sindicatore

nella Città di Velletri , ferìvendo nella pa%. 21 1.
: quaeflionem batte

pratticavi in Civitate Bellini quando fui Sindicator

.

Alla profeffìone di Avvocato egli aggiunte anche quella di pubblico

Notajo , e in tal occalione lavorò un’opera per iltruzione di quei,

che vi fi applicano, dando nella medelima le varie forinole per

ogni forta di contratto, e che elfo ftipuiò quifichè tutti nella fua

patria. Io non làprci additare al leggitore in qual anno folle fia-

ta mandata a ftampa per la prima volta ; ne darò bensì una edi-

zione, che la fe éfeguire Alefl'andro Pomario», o Pomericeo no-

taio Aquilano, col titolo: ^ •

Arsii notariae tempeflatii hujus fpeculum Sola illulìratum raditi

fummo fìudio , et confumatn vigilili editum , atque compofitum
per ingeniofum virum Leonem Speluncanum in utroque jure pe-

ritiflìmum. Opui opprime utile et necejfarium omnibus notarili,
videlicet prò quorumeumque contrattino» componendis, atque do-

ttoribui prò materiis quorumeumque cafuum in theorica , et pra-

ttica occurrentibus , in ordinem exinde recollettum , et in luccm
• ntiperrime refiitutum a Notorio Alexandrò de Aquila Pomerieco.

Nec non vifum et revifum , et accuratijfime cafiigarum in 4.

In fine fi ha : Venetiis perjoannem Andrcam dittum Guagninum,

et frana de Vavejforibui Anno Incarnationii Domini Noflrije-

fu Chrifli 1538. Menfe Septembrii

.

Sul principio fonovi due let-

tere, una del celebre Pontaniano Pietro Gravina, l’altra del G.C.

Giovanni Aquileo di Milionico, ed altre due indirizzate a’ Tabel-

loni, che fervono come d’introduzione all’opera, c ne danno in-

ficine un ben formato giudizio . Se ne vuole un’ altra edizione

del 1541. da Niccolò Toppi, ch’io non ho potuto olfervare (1).

Il nofiro autore ci ferbò anche in quella fua opera la memoria di al-

cuni antichi valenti fcrittori legali, le cui opere, il tempo edace

non ha fatto a noi pervenire , e fpecialmente del celebre Barto-

lommeo Arcamone, che fcrifle filila L. fi quii id quod D. de jur.

dic.,t fulla L.un.fy. fi procurator D. fi qui jus ec. , di Già di Ca-

ramanico , che compilo alcuni comenti full’ Auth. omni , Cod. ne
uxor prò marito , e lulla L. fi non partem Iiberna D. de con-

ditt.

( 1 ) Vedi Toppi Bibliot. nipoltt. p. ji 6.

Digitized by Google



S* P i8j

ditt. indebit. e di Tomnufo de Riccardis , che fcrifle fulla L. r.

§. dies D. de liberis agnofic. (i).

SPERA ( Giufeppe ) prete Napoletano , e Protonotario Apoftolico

,

fiorì nello fcorfo fecolo ne’ noltri tribunali, e divenne molto ver*

fato nelle cofe del foro,ficcome appare dalla fua: Diffcrtatio fio-

renfis pafcuorum , defenfarum fida , acque diffidac materiam con-

tinens : Opus tum Baronibus , tum Regiis Curiis omnibus , cun •

Ciifque magiftratibvs , et furiftis non injucundum , imo necejfa-

rium , Regni Neapolitani Supremorum tribunaltum definii ioni bus

exornatum . Neap. typ. Lucae Antonii Fufct 1653. ,n 4-

SPEZZACATENA ( Antonio ) napoletano nacque addì 5. Agofto

del 1713. e dopo gli fiudj della rettorica , pafso a quelli della fi-

lofofia, e della giurifprudenza , in cui ebbe a maeftro D. Doineni*

co Palmiggiano prete Nolano firaordmario lettore nella nofira Uni-
verfità. Dopo di fiffatti lìudi fi applicò alla profelfione di pubbli-

co Notaio, e nel dì 18. Novembre del 1747. venne privilegiato

da Carlo 111. precedente efame avanti del Prefidente del S. R. C.

D. Vincenzo Ippolito . Nel corlò di fua profeflìone avendo for-

mata un’opera per ajuto di quei, che s’incamminano per un tal

meftiere , mandolla a (lampa col titolo : Formolario pratico-legale

per ufo dei Notaj . Napoli 1781. t. 2. in 4. con fame dedica ali’

Illufire Marchefe Sig. D. Baldaflarre Cito Spettabile Prefidente del

S. R. C. Quell’opera è divifa in quattro parti. Nella prima tratta

1’ autore del nome , e dell’ uffizio de’ Notai , e delle cole , che fe

gli appartengono; indi de’ protocolli, de’ Giudici a contratti, de’

tellimonj , e degli finimenti in genere colle loro folennità. Nella
feconda , delle varie fpecie di compra e vendita , delle concefiìoni

in emphyteufim , degli affitti , delle varie ceffioni , e degl’ inipre-

tti . Nella terza de’ compromeffi , delle tranfazioni , delle focietà,

delle cautele dotali , delle rinunzie , e delle adozioni . Nella quar-

ta finalmente de’ teflamenti e codicilli, e degl’ inventar) , e divi-

fioni , delle donazioni , majorafchi e fedecommelfi , delle proccu-

re , delle polizze
, e delle fondazioni de’ benefizi . A me fembra

,

che fiafi molto fcritto per quella dalle di cittadini ; ma niuno fi-

noggi lìafi impegnato a fargli ufcire da quella barbarie , in cui tut-

tavia fi veggono nelle loro formolacce ripiene di ciarle inutili , e

di nojofe ripetizioni.

SPINELLI
( Niccolò ) uomo di gran fama, e giureconfulto celebra-

tiffimo , non fe ne fa l’anno della fua nafcita . L’autore di quel Gior-

nale , che comunemente dicefi del Duca di Monteleone , vuole

che la fua patria folle fiata Giovenazzo picciola Città in Terra

di

3gle

(1) Vedi il noflro autore nella di lui opera p. 64. 185. aio.
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di Bari , il che han pofcia confermato parecchi altri dorici del no*

Aro Regno (i). Io però molto ne dubito dei Iucmo della fua na-

fcita
,
poiché non può metterli in dubbio , eh' egli difeendea da*

gli Spinelli di Somma, i quali qualche tempo prima eranfi dig-

già fituati nella Città di Napoli (2)3 ond' è che vien da tutù
chiamato Niccolò Spinelli da Napoli , e rare volte da Giove-
nazzo , per elfer (lata quella Citta l’antica Sede de’ fuoi più ri*

moti maggiori

.

Egli fu figlio di Giovanni , ed incamminoffi dapprima per lo flato

chericale , lotto del qual abito diede anche opera allo Audio della

giurifprudenza . Fu Canonico di Napoli , ed Abbate di & Maria
a Pignateili, di S. Maria di Fabriano, di S. Andrea di Mortara,
di S. Pancrazio, di Nocera, e di S. Andrea di Marigliano 3 ma
deporto poi l’abito di prete per la Rerilità de’ fratelli, divenne ca-

valiere (3) , e padrone di molti feudi, come a fuo luogo ravvieremo.

Fu grande la (lima , in cui tennefi generalmente pel fuo fapere in

t
iurifprudenza , e racconta Guido Panciroli (4) , ch’ei tenne fcuola

i legge in Napoli, e in Padova circa l’anno 1350., ove ebbe a
fcolare il celebre Fulgofio (5): ma fecondo il fuo fare,muna au-

torità egli ci dà , che confermi la fua notizia. Il Papadopoii (6),
e ’1 Portinari (7) vogliono , che folo- negli ultimi due anni di fua

vita , cioè , verfo il 1380. , avelie infegnato nella fuddetta Univer-

fità di Padova 3 ma amendue la sbagliarono , poiché il noflro au-

tore portò molto più a lungo la fua vita , ficcome con ottima au-

torità faretn vedere . Il Ch. Dottor Monti offervò ne’ monumenti
di Bologna, che il noflro Spinelli fu anche molto prima lettore

in quella Città, cioè, dall’ anno 1333. f,no a ^ e c^e la fua

fcuola fu pofcia acquiflata da Giovanni di Legnano nel 1363. (8).

Qual notizia d’ eflcr (lato lettore in Bologna , è molto Vera , a-

vendola anch’ io rilevata da un fuo Coniglio pollo a Rampa , che
no-

fi) Angiolo di Coftanzo lfìor. del Regn. di Napol. lib. 7. p. 184. ed. Nap.

1735. lo chiama Niccolo Spinelli detto di Napoli , ma di patria di Ciò

-

venazsjOj ec.

(1) Ammirati Delle famiglie nobili Napoletane pari. 1. p. 214.

(3)

Vedi Ferrante della Marra Duca della Guardia Difcorfi delle famiglie ec.

ove parla della famiglia Spinella di Giovenazao del Conte di Gioja p. 391.

(4)

Pancir. De Claris legum Interpretib. lib. a. cap.81.

(5)

Gravina De ort. et progreff, jur. roman.

(6)

Papadopoii Hiflor. gymnaf. Patav. r. 1. p. 201.

(7)

Portinari Della felicità di Padova lib. 7. cap. 4. p 228."

(8)

Quella notizia avendola comunicata il Dottor Monti al Ch. Cavalier Tf*
rabofehi, il medefimo fe gli moftra molto obbligato nella fua Storia del-

la letteratara Italiana , t. V. p.x 53. ed. Nap.

».
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noterò nel j. , in fine del quale egli così fottoferivefi : Et ita

confuto ego Nicolani Spinetius de Neapoli legum Do&or , adii
Bononiae legens D. noyum , Magnae Regine Curine, et Regina-
tii , magifter Rattonaiil

.

I Fiorentini anche fecero delle premure per avere quello granduomo
nel fuddetto anno 1360. ,

poiché ferivo il Ch. Scipione Ammira-
ti (1) , che i fcolari concorrevano più a [entire quefto Dottore

,
che

nejfun altro di’ Italia . Se avelie però accettato 1
’ invito noti

ho monumento , che lo affermane. Nell’anno 1 361. [ il che
mi fa credere eh’ egli folle fiato in Bologna fino a queir anno

,

e non già lino al 13Ó0. come dice il Monti, poiché egli fteflo

dice che nel 1363. ebbe il fucceflòre Giovanni di Legnano ] fe

pafiaggio in Avignone, e fu incaricato da Innocenzo VI. a com-
porre le controverfie traile due Repubbliche di Pifa , e di Firenze,
ftccome appare dal Breve col Datimi Averi ioni li. Kal. Augufli an-
no decimo del fuo Pontificato; indi da Urbano V. nel quinto an-
no del fuo Papato, cioè nel 13157. e non già nel 13^3. come al-

tri fcrivono, fu adoperato per gravi affari, e inviato in Firenze
con fuo particolar Breve Datum apud Montimi Pejfnlanum Man-
galonem VII. Kal. Martii , Pontificatut noflri anno V. forfè per
loferivere la lega contro Bernabò Principe di Milano . Efien-
do poi il Papa in Italia, e volendo mettere in accordo la repub-
blica di Firenze coll’ Irnperador Ciarlo IV., fpedillo in quella col
carattere di Nunzio infieme con Napoleone Órfini , ficcome ri le-

vali dal Breve Datum Romae apud S. Pctrum X. Kal. Januarii
Pontific. noft. an. VII. , ed avendo molto bene difimpegnata la lor

carica, furono generofamente da quella repubblica regalati ; e fi-

nalmente fu adoperato da Gregorio XI. per affari ferj ed’ impor-
tanza

( 2 ) , fempre riufeendo egualmente in quelli ,
per cui

andò viemarggiormente a farli grande ed immortale la di lui fama .

Efiendo intanto giunto all’ orecchie di Galeazzo Vifconti il merito
di quell’ uomo , lo clefie fuo Configgere , e più caule ancor gli

commife di non lieve momento (3) . La Regina Giovanna I. an-
che lo elefiè del fuo Collateral Configlio , e dichiarollo Cancellie-
re del Regno, e Conte di Gioja , prevalendofene in molti affari

premuroli della Corona (4). Egli poflèdettc in terra di Lavoro Roc-

ca

(0 Ammiriti toc. tìt.

(z) Vedi Pietro Btiooinfegno Lib.1V. hìflor, Thrent, Ammirati 1flotta di Fi.
reme lib.XlII. Bzovio negli anni 1368. 70. 71. 73. 75. 7 6.

(3) Vedi il Baldo nel Configl. 147, col. 4. lib. 2. n. .

(4) Vedi C(ironie. Notarii Angeli Crifuili Tarati ini
f
che lì ha Belli Bibliot,

di S. Angelo a Nido. Giaonouc Stor. tiv. lib.zi.ctp. 7.

Aa a
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cì Guglielmi , Turitto in quella di Bari , come anche fu padrone
di Gelo , Pefcofolido ec., oltre di altri Stati in Provenza . Cogli ac-

cennati due titoli lo veggiamo nominato in una ifcrizione polla

nella Chiefa di S.Pietró a Majella (i) , e da Benvenuto da Sangior-

gio (2), come procuratore di Secondotto Marchefe di Monferra-

to per le fue nozze con Violanta figlia di Galeazzo Vifconti l’an-

no 1377. , anche fi appella: Niccolò Spinelli Dottore
?

e Cavalie-

re -,
Cancelliere de' Regni di Gerì*faiemine , e di Sicilia .

Quella cfaltazione però del nollro Spinelli fu troppo difavventurata

alla Chiefa , pofciachè fe vogliam preltar credenza a Pandolfo Col-

lennuccio (3), e al fullodato Guido Panciroli , egli fu il principale

autore di quel funeflilfimo fcilma di Occidente defcrittoci dal celebre

Lodovico a Niem . Il fatto fi è, che nel dì 10. Aprile 1378. eflcn-

do fiato eletto a Pontefice per una fpecie di neceflità,e come per

forza (4) , Bartolommco da Prignano , o Rignatto
, o come altri

dicono Bacillo da Napoli , Arcivefcovo di Bari (5), il quale prefe

il nome di Urbano VI. , la Regina Giovanna inviò elio Spinelli

con Ottone Duca di Brunfvick fuo quarto marito con altri Si-

gnori del Regno a predargli omaggio. 11 Pontefice avendo intan-

to dato loro un lauto pranfo , infieme con degli altri Ambafcia-
dori , poiché fi furono affili , e toccato allo Spinelli un luogo af-

fai diftinto, comandò Urbano al maeffro di Sala, che facefle for-

gere dall’ onorevol luogo elio Spinelli , che diggià nrefo avea , e

poner lo faceffe un po più baffo. A tal comando aovè perallora

ubbidire ricoperto di roflòre e di fdegno 3 ma ritornato in Na-
poli invitò la Regina col fuo marito il dì 23. Maggio del 1379.

nella propria fua cafa nella region di Nido , e trattenuteli feco

a pranfo, li perfuafe di concorrere all’elezione di un nuovo Pon-

tefice, e perciò di permettere a’ Cardinali difpofti a farla , di ri-

tirarti in Fondi. Condifcefa che fu la Regina Giovanna , lo Spi-

nelli fc venire d’Anagni, Città dello fiato Ecclefiaftico , i tredici

Cardinali Franzefi , che difgufiati fi erano da Urbano VI. per ef-

fere di un carattere afpro, e di una troppa mal condotta , con
altri tre Cardinali Italiani da Paleffina, cioè quello di Firenze,

di Milano , ed Orfini , e il dì 1 1. Novembre
,
o 29. Dicembre del

* 378 -

(1) Vedi Eugenio Napoli fatta p. 7 6.
(l) ffi/ìnr. Monrisferr Script. R. J . voi. XXll. p. 59?.

(3) Colienuccio da Pelare Compendio della flotta di Napoli lib. V. p. 192.

ediz. Vene?, 1613. 0 p. 130. ed 1541.

(4; Vedi ciò che ne dice il dottiamo Fleury nella fua Storia ecclefiaflìca ,
e

l’Ab. Racine Star. ttHef. t.X. fec XIV. ante. 4. $ 1.

(5) Suminante Dall' iflor. di Napoli t. 2. Iti. 3. p+54. ed. 1Ó75.
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1378. entrarono in Conclave (1), e nel primo fcrutinio eleffcro il

Cardinal di Ginevra Roberto di Gebbenna franzefe di anni 36. col

nome di Clemente VII. ,e per quanto ne dicono gli (torà, uo-

mo era quelli eloquente , attivo , e proprio agli affari , ed alla fatica.

Non vi manca chi dica, die il principal motivo della elezione dell’

Antipapa foflè fiata la foverchia afprezza di Urbano praticata ver-

fo de’ Cardinali , e non raffronto ricevuto dallo Spinello, onde
quelli implorarono 1

’ ajuto della' Regina Giovanna per procedere

alla nuova elezione di altro Pontefice
,
giacche i Cardinali Fran-

zefi lo riguardarono come un intrufo, e tale lo dichiararono con
delle loro lettere fcritte da Anagni , e in un manifdlo , ove mi-
nutamente efponeano quanto era avvenuto nella fua elezione. Ma
che il noftro Niccolò avelie avuta gran parte in quella elezione

di Clemente VII. ne abbiamo pruove certilìime dagli Scrittori fin-

croni . Nel fuddetto Giornale , che dicefi del Duca di Monteleo-
ne pubblicato dal Muratori (2) ne troviamo quello diffinto ragguaglio:

/Hit 13. di Maggio 1379. [vuol Ilare 1378.] Mejfer Niccola Spi-

nello di Giove»azzo , detto Niccola di Napole , Dottor di leg-

ge , convitò la Regina alla cafa fua a Nido , e quel giorno fu
fatto lo Configlio di fare un altro Papa e lo detto Mejfer
Niccola con un Galeone , et una Galera andoe per lo Conte di

Fundi . Alli 23. di Giugno venne lo Conte di Fundi in Napoli
con Mejfer Niccola , e fi concertò farti lo Papa a Fundi , e per

queflo effetto mandarno Mejfer Niccola
, e lo Conte di Caferta per

condurre lo Cardinale di Ginevra , et otto altri Cardinali [ vor-

rebbe Ilare e XP. altri ] quali fi erano fuggiti da Roma fubito-

che videro quejle difeordie , ed erano andati ad Avignone , [ dee
Ilare Anagni ] . Nè creda alcuno , che quello folle il folo mo-
numento della gran parte avutafi da Niccolò Spinelli nell’ elezio-

ne di Clemente VII., e per vendicarfi del torto fattogli da Urba-
no VI.

: poiché Andrea Cataro (3) fcrittore contemporanco raccon-

ta, che quando Urbano mandò a citare i Cardinali , che eranfi ri-

tirati a Fondi, quelli vifia la lettera del Papa rejlarono molto
ammirati , e fopra ciò ogni giorno faceano grandiffime difpute e

configli . Mandarono per Meffer Niccolò da Napoli famofijfimo Dot-
to-

(1) Vedi Teodorico de Niem fegretario di Urbano VI. Lib. 1. de Sehifmat

»

c*p. 8 , e i Giornali del Duca di Momeleone.
(1) Muratori Scriptor Rrr. Irglie, voi XXL p. 4039. Quello Giornale è fla-

to anche riprodotto nella Raccolta fatta dal Gravier degli Storici napoletani:

ma colui
, che vi ebbe mano fcioccatnente mutò al moderno linguaggio

cd ortografia quello del fa autore.

(j) Vedi Muratori Scriptor. Rtr. Italie, voi. XPIL p. a61.
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tare, e cor. cffo confricarono il cafo con gradiffime difpute , il

quale mo/lrò con ragioni ai Cardinali , eie offendo il Papa fat-

to con condizione , come dicea , non potea /comunicare , nè co-

mandare a' Cardinali , fe prima non offervava la fede del fra
giuramento in mano del Collegio de' Cardinali . Non credo dun-

que , che vogliati trovar chi nega , il mal operato dallo Spinel-

li, che apportò una infelice fine alla fua Sovrana

.

Urbano fcomunicolla , e la privò ben torto del Regno .

Ne invertì Carlo III. di Durazzo , che portatofi in Napoli, fu af-

filiata nel Cartel nuovo ed obbligata ad arrenderfi , e trafportafa

indi nel Cartello di Muro in Balìlicata , feudo di Carlo , ivi fu

fatta morire il dì 22. Maggio del 1381., e con erta tutti i fauto-

ri di Clemente VII. Per lo che il nottro Spinelli ebbe a fuggire,

lafciando tutti i fuoi beni , che avea acquatati nel nortro Regno*
e portatofi in Padova nel 1379., e non giìì nel 1:578., come vuole

il Panciroli (1), e con erto il Papadopoli (2), ivi potati dinuovo
ad infegnar giurifprudenza , e nel 1381. nel dì zi. Novembre con-

cedè Carlo III. a Francefco d’ Aquino il fuddetto Cartello di Pe-

fcofolido , con molti altri beni del rubello Spinelli, e a Domenico
de Ruffaldis l’ altro Cartello di S. Gio. de Incaftro nel dì Z5. Dicem-
bre dello rtertò anno 1382. (3).

Egli intanto fi ricuperò lotto la protezione di Gio Galeazzo Sig. di

Milano , il quale le lo elerte tra i primi Configlieri, eflendogli ben

noto quanto valefl'e negli affari di Stato quello nortro gran giu-

reconfulto
.
Quindi per l’ arrabbiata guerra trai Conte di Virtù , e

i Fiorentini collegati col Carrarefe , difpiacendo ciò al Pontefice

Bonifacio IX., inviò Riccardo Caracciolo gran maeftro dell’ordi-

ne di Rodi in Firenze a conchiudere la pace , e perchè Antoniot-

to Adomo Doge di Genova fatte avea le ftefle propolìzioni , fu-

rono inviati in Genova Ambafciadori dalle potenze intcrertate

,

per cui lì conchiufe nel dì zo. Gennaio del 1392. una tregua di

anni 30. intervenendo per parte di eflò Gian Galeazzo Vi (conte

Duca Signor di Milano, come Ambafciadore il nortro Spinelli

decorato col nome di Conte di Gioja , e Gran Cancelliere del

Regno di Sicilia . E finalmente per lo rtertò Sig. di Milano egli

andò per ambafciadore al Re di Francia nel 1394. iniieme con
Beltrando Rollò Parmigiano fuo primo Conigliere (4).

Io

(1) Panciroli loc.cìt.

(z) Papadopoli toc. tìt.

(3) Appare da’ Rtgiftri del 1382. e 1383./. 17J. e Regif. 1390 . f.z6. Htt.B.

(4) Vedi M. Bernardino Corio Milanefe Ifltr. di Milano part. 3. pag. 6$6,
ed. Vcnez. prejfo Giorgi» de Cavalli 1565.
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Io non faprci come dalle diAinte epoche della fua vita da me di

Copra rapportate, fi avette potuto atterire etter morto in Padova
leggendo jus pontifizio in quella Univerfità nel 1380. fpecialmen-

te dal Riccobono (1), dal Papadopoli, dal Portinari ec., noncffen-

domi poi riufcito a me foltanto di rinvenir monumento per far

vedere che altro tempo egli fopravviffe all’ ultima fpedizione dell’

accennato anno 1394.
Dalle due fue mogli lafciò molti figli , non già due foli

, come av-

viano gli fcrittori foreflieri, tra’ quali vi fu Bel forte, creato di-

poi VeTcovo di Catania, che nell’anno 1439. fondò un Collegio

in Padova
, che or tuttavia dicefi degli Spinelli . Egli ci lafciò ancor

delle molte opere
,
che vennero per que’ tempi grandemente Ri-

mate da’ più dotti in giurifprudenza , le quali anderò ora acccn-

aando l’ una dopo l' altra

.

1. De’fuoi Contenti fui corpo delle leggi romane, gli autori difeor-

din tra loro nel diffinir iti qua’ libri. Il Par.ciroli accenna i conien-

ti fu’ XII. libri del Codice, Culle Ifiituzioni , e full’ Inforziato .

Marco Mantua (2) rammenta Colo i comenti fu i libri del Codice ,
e fulle Ifiituzioni ; e Fabricio (3) accenna i comenti fui Codice,

che abbiamo alle Rampe col titolo: Letturafuper tribus pofterioribus

libris Codicis . Papiae anno 1491. apud Chriftophorum de Canibus in

f. , che fcriRe, Rando per la prima volta, nella luddetta Città di Pado-

va: ma egli è certo , che fcritte fu tutti i 50. libri delle Pandette ; avvi-

fando Raffaello Fulgofio(4), che gli era Rato difcepolo, e che avea in-

cominciato a leggere mentre Niccolò ancor vivea, che fpeRò folea

fgridarlo perchè in un anno fpiegava Colo X. ‘libri delle Pandette,

mentr’egli era folitodi fpiegarne XXIV. Alcuni fuoì comenti fu certe

leggi vengono citati da parecchi fcrittori . Scipione di Gennaro ( 5)
lo cita pel fuo coment© in L. quod ubi §. ex provincia D. de
oper. libertor. Tommafo Gramatico ( 6 } nella L. 1. D. ad Spila-

nianum , e nella L. 1. §. fi curator D. de Matti(Ir. Conven. (7).
Giufepppe de RuRicis (8) Io allega in L. ex fatto §.fi guis roga-

tus , D. ad Trebell, e nella L. Lucius D. de hered. inflit. (9).
du-

co Riccobono Lib. 1. Comment. de gymnaf. Patav. cap.VU. c XI.
(2) Mantua Epitom. viror. illuflr. 1». 191.

(}) Fabricio Biblioth. med. et infin. latin, col. V. p. 1 19.

(4) Fulgofio Prcocm. in Digefi. n.
1
J.

(5) De Gennaro in Regni. 52. Falleni. 7.
(6) Gramatico Detif. 42. w. 7.

(7) Lo detto Decifion. 45. n. 14.

(8) De Rufiicis in traEl. de condii, fi fine liberti pari. I,

(9) Lo (letto nel Traci, an et quando libai in aendition. pafiti votentur^ IH. 1.

eap.1. pari. 2. ».!. e 2.
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Guglielmo de Benediélis (1) avvito, che Rainerio da Forlì lo al-

legava nella L. qui filium D. ubi fi/ius educar, debeat. Aleflan-

dro (1) lo cita nella L. fi quii in funài vocabulo D. de Leg. 1.

Tiraquello (3) lo cita per aver fcritto fulla L.fi intraficriptum D.
de Leg. 1. c fulla L. praediis balneus , e full’ altra L. qui do

-

mum D. de Leg. 3. , e finalmente nella L. obfervare D. de Cu-
rator. furiofi. ( 4 ) . Gio. Bertachino ( 5 )

per aver comentata la

L. Vcneficium col. 3. D. de Confiit. Princip. e l’ altro L. praediis
pem. D. de Leg. 3. Vincenzo Carrocio ( 6 ) Io cita per la ce-

lebre L. Galliti et quid fit tantum D. de liber. et pojl.\ e Fran-
cefco Sanlòvino (7) afferma, che avelie fcritto fulla prima parte

dell’ Infornato . Infatti traile opere del Bartolo fi ha del noffro
autore :

i. Lettura in aliquot tituloi primae partii Infornati . Vetiet. 160$.
in fi Scriffè ancor davvantaggio :

3. Lettura fuper Inftitutionibus Imperialibus . In Oppido Tridini
domimi Marchiami Montisfierrati anno 1518. apud Jaannem de
Ferrariii aliai de Jolitis in fi

4. Additiones , fieu glojfiae ad Conftitutiones , et Capitala Restii

Neapolitani , le quali furono impreffé con quelle di Già Anto-
nio de Nigris , di Bartolommeo di Capua , di Luca di Penna ,

e Napoletano Sebaftiani . Ncap. apud Nardum Suganappum ,

1551. in
fi. y e poi Lugduni fiumpribui fio. Andreae de Borrii

1558. Venetiis 1594. inf.y ed altre volte col tefto delle fteflè no-
ftre leggi

.

5. Ne abbiamo anphe* a (lampa un Configlio , da me già di fopra

accennato , eh’ egli feriffe per una controverfia inforta in Savo-
ja , mentrechè in Bologna infegnava jus civile', e fu impreffo

fenz’ alcuna data, e con altri rifponfi di diverfi Dottori, con que-

llo titolo
: Quoà Dottore! y et medici non teneantur ad colle-

tta.
t , Concilia D. Nicolai de Neapoli , Raynerio de Forlivio ,

D. Arfiendini cjui filli.

6. Celfo Ugone (8J attefta , che lo (leflò noffro Spinelli avelie fcritto

Tra-

lci) De Benediflis In Cap. Raynutius de teflament. ver/, in eodem teftaroen-

to , lib. 1. ». 1 5.

(a) Alettandro in L. Si in nomine D. de U.S.

(3) Tiraquello in TraElet. de iur. primigenitorum quaefl. 19. mem. 31, t 73.

{4) Lo fletto in Traci, de nobilitai, cap. 31. ». 398.

(5) Bertachino TraEl. de Epi/iepo lib. 4. pan. 6. qu. 7.

(é) Carrocio in TraEl. locati conduEli pari. i. qu. 8. ». 14.

(7) Sanfovino.r» a. pire. Cbronic. Untver/alit Mundi lib. li. -

(8) Ugone in Confiti, ao. ». ax. e 27.
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"traftatm fubftitutionum , come anche Francefco deCurtis(i).

7. Dippiù fi avvifa da alcuni autori, ch’egli fimilmente fcriffc ful-

Ja materia feudale. Tra quegli, che ce lo aflicurano , fono An-
tonio'Capece (2), Bartolommeo Camerario (3} , Scipione Capece (4),

Gio. Tomtnalo de Marinis (5), Gio. Bertachino (d), Guidon Pa-

pa (7), il Tiraquello ec. (8).

Il noftro Spinelli fu veramente un uomo il più abile nel maneggio
degli affari politici , ed occupò nel tempo fteffo il primo luogo tragli

giureconfulti de’ fuoi tempi . Nico/aus Spinellus , fcrive il dotto

Giacomo Spiegel (9), quemmataimum fuijje textualem, omnes uno
ore dtcunt

.

11 Mantua chiamollo (io) Itguin Doflor fublimis ; e

la fua autorità fu tanta nel noftro Regno, che Bartolommeo Ca-

merario (ii) non feppe trovare altra più enfatica efpreffione per in-

dicare qual mai folle fiata la fua autorità , che quella: Nos Andream
de Ifcrnia , Ntcolaum de Neapoli , et Lucam de Penna , in lio-

fili Regni juribus interpretandit , non aliter vaierari , quam ve-

lati humanam Trinitatem . Nè altrimenti va encomiato da Gio.

Batifia Caccialupo(i2) ,dal Giafone (13), da Catelliano Cotta (14),
da Artamanno Schedel (15), da Lodovico Paglia (\ d) , dallo Spa-

rano (17), e da mille altri, ch’io in grazia della brevità, mi pia-

ce di tralafciare.

SQUILLANTI (Pg&) napoletano nacque verfo il 1580., ed effen-

do afeefo al facerlroio, incominciò da giovane a far da Vicario,

e fofienne tal uffizio preflo alcuni rifpettabili Vefcovi del nofiro

Regno. Egli fu dapprima Vicario in Larino Città in Abruzzo,
allorché reggea quella Chiefa Già Tommafo Euftachio , dalla

qua*

(1) De Curtis Conftl. 51. vi. XI. in vtrf. acceda t ad proemiJf

a

.

(2) Capece lnveflit. fenda!., e nella Repet. Cap. Imperialem p. 15.

(3) Camerar. in d. Cap. Imperialem , p. 45. hit. G.

(4) Capece Repetit, de adqutr. pojfeff. p. li.

(5) De Marinis Lib. 1. tit. 2. n. 78.

(.6) Bertachino De Epifcopo lib. 2, qu. 29.

(7) Papa Deci/. 162 pr„

(8) Tiraquello de Nobilitate cap: 37. ». 48.

(9) Spiegel nella Tua Nomenclatura Jurifconfultorum ,
che fi ha dopo del fao

Lexicon juris civili*, col. 994. ed. Lugduni apud Sebajlianum Gryphium IJJ2.

(10) Epitom. virar. llluflr. p. 483. cum Pancirol., Lipfiae 1721.

(11) Camerario nel tit, An agnatus ». 132.

(12) Caccialupo TraR. de modo fludend. in utroq. jur, in V. docum.

(13) Giafone in Infìitut. de abiionib.

( 14) Cotta in lib. memorabilium tit. de jurifperit.

Ci 5) Schedel in Regi/lr. Cbronic. de temporib. mundi in fexta aetatt p. 200.

(16) Paglia ljìor. della Città di Giovenozzo lib. 3. p. 145.

(17) Sparano Memoria della Chiefa di Napoli, pari, i. p. 313.

Tom.Ul, Bb
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quale pafsò indi in Ariano colla fletta carica pretto il Vefcovo Ot-
tavio Rodolfi , creato dipoi Cardinal di S. Chiefa ; c finalmente fu

Vicario nella Città di Averfa pretto 1 ’ Arcivefeovo Carlo Carafa

de’ Principi di RoccelJa . Fatto ritorno in Napoli fu eletto- Cano-
nico della nottra Chiefa Metropolitana , ed uno de’ Confultori della

Curia , come anche Protonotano Apoflolico , ed Avvocato fifcale

nel Tribunale dellTnquifizione

.

Egli andò da tempo in tempo pubblicando delle opere fuile obbli-

gazioni de’ Cherici , fu i loro privilegi , e fìmilmente fu i doveri,

e privilegi de’ Vefcovi . Io ne traferiverò fecondo il mio fare

,

per interi i loro titoli , e fecondo i tempi , che furono mandate

a (lampa dall’ autore.

c. Trattatus de obligatiouibus Clericorum . Neap. i6n. in 8. che ri-

prodotte , anche in Napoli nel 1639- in 4. preffo Francefco Savia,

dedicandolo al noflro Arcivefeovo Francefco Buoncompagni , cut»

additionibus , in quo quidquid fere a jure communi, facrts con-

ciliti , et aliis pon tifinis Conftitutionibus , C/ericis praecipitur ,

aut prohibetur abfolute , vel ex fupofttione cenfurae , aut alicu-

jus boenae ecclefiafticae dilucide , et accurate confinetur , cum
refolutione dubtarum in ftngulis , frequentius occurrentium , au-

ttoritatibus adduttis praefertim recentiorum

.

a. Trattarus de privilegiis Clericorum , in quo quicquid circa pri-

vilegia clericorum in Curiis utriufque fori in dubiurn revocaci

potefl , diftintte , et quam brevijftme dilucidatur , auttoritatibus

adduttis praefertim recentiorum . Neap. per Vtncenttum de Fran-

erò 1630. in 4., e di nuovo nel 1Ò35. apud ewndem , dedicato allo

fletto Francelco Buoncompagni

.

3. Trattatus de obligatiouibus , et privilegiis Epifcoporum , in quo
quidquid fere iure communi ,facrts Canonibus , Conciltis , aliifque

pontificie Conftitutionibus , ac facrae Congregar, decretis Epifcopis

praecipitur , aut prohibetur . quaeve privilegia , pracrogatìvae ,

et facultates eis competunt (rcviter , et diftintte continetur. Cum
dilucidatione dubiorum in ftngulis frequentius praxi occurren-

tium , auttoritatibus praejerttm recentiorum . Neap. ex typ. Ro-
berti Molli 1649. in 4. , ed è P unica opera , che il Toppi ( 1 )

riferifee di quello autore , ed anche con isbaglio

.

STAIBANO ( Gio. Batifta ) dicefi patrizio Napoletano, e fiorì nel-

lo feorfo fecolo ne’noflri Tribunali. Pofe a ilampa : Trattatus de

intcreffc contrattuum , et ultimatum volunratum . Opus biparti-

to divifum forenftbus , et mercuriahbus viris omnibus utilijjtmum,

a nomine hattenus enucleatine expreffum . Neap. 1654. in f Or
que-

(0 Vedi Toppi nella Biiliotec, Napolet. p. ijq.

Digitized by Google



S T 19$

quello trattato fu riprodotto da Niccolo Siano con delle fue offcr-

vazioni Neap. \J\6. ex typ. Antoni» Abri
, expenfn Caroli Porpo-

ra . Il Siano lo venne molto ad ampliare, e traile cofe,checen-
furò poi allo Staibano, fu quella d’aver creduto, ch’egli il pri-

mo avede trattata fififatta materia
,
quando che fece 1’ elenco di

tutti quegli autori, che innanzi lui l’aveano fimilmente maneggiata.

STAIBANO ( Paolo) nacque nella Città di Scala nel fecolo XVI.
Egli fu un ottimo Avvocato , maflìmamente per la fua perizia

delle cofe feudali . I fuoi rifponfi fi ebbero in molta (lima , e do-

po la fua morte, un pronipote, chiamato ancor Paolo Staibano,

mandolli a (lampa , facendovi delle fue addizioni , e fommarj in

ciafcheduno de’ medefimi , con quello titolo :

*

Conflita , ftve juris refponfa . In quibtts materiae , at quae/liones

dodiffime-j ac quotidie in foro verfantes , et praefertim feudalesy

maxima cum dottrina , ac ingenti attintine , tum de iure commu-
ni feudorum , tum municipali hujus Regni in caftbus maximo-
rum Principum enucleantur . Neap. iózz. apud Ottavium Belrra

-

ttum,inf Indi lo (ledo fuo pronipote avendo di molto accrefciu-

te le diggià fuddette fue addizioni
,
le riprodurti: fimilmente in Na-

poli prcilo lo (ledo Beltrano nel 1Ó30. in f. a fpefe di Pietranto-

nio Rega, e ne fe dedica a Marino Caracciolo.

Morì il noftro autore dopo del 1590., e fu feppellito nella Chiefa

di S. Pietro a Majella di quella noftra Città , nella propria Cap.

pella , ove fi ha la feguente ifcrizione :

D. 0. M.
Et Paulo Staibano

Patr. Seal, et Neap.

Paulus Staibanus iuris moderator et aeques

Vivus adhuc cineri debita bujla parar

Sic te defpiciem tibi mori /tane extuht urnam
Qua capiens proprio compede capra fora

lite ribt pofuit quae aliti tua retta tendis

Ne fperes praedam praeda futura nova eli

.

A. D. M. D. XCI.

STAIBANO ( Paolo ) nato verfo il i<5oo. ,
s’ incamminò di buono-

ra allo (ludio della legge, e fece una plaufibile riufeita nell’ e-

fercizio del foro , dopoché ebbe prefa la laurea dottorale , e nel

1664. fu poi Priore del Collegio, ficcome avvifa nell ' Ojfervazio-

ne I. ». 16. Egli divenne un de’ primarj profedòri . Difefc delle

caufe d’importanza, e fu dapprima mandato Uditore nella provin-

cia di Principato Ultra, indi pafsò all’ altra di Principato Citra

,

e finalmente a quella di Basilicata . Nell’ anno 1647. dal Viceré

Duca d’ Archos fu chiamato in Napoli da Giudice di Vicaria , cl

Bb a dì
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dì 4. Maggio dell’ anno 1^49. fu creato Regio Configliere dal

Conte di Ognat (1), qual dignità godette per moltifTimi anni,

talmentechè divenuto decano, ebbe l’efercrzio di Caporuota dello

fleflò Senato Capuano, e per la fua vecchiezza fu pofcia anche giu-

bilato (2) . Morto nell’ anno 1Ó78. il Configger Macedonio pub-

blico profeffòre de’ feudi nella noftra Univerfità , gli venne con-

ferita auella cattedra , che foftenne con molto decoro ed approva-

zione del pubblico (j);ma nel 1089. , mentre inlegnava, finì di vi-

vere (4) queflo famofo profeflòre del foro napoletano . Égli ebbefi

in molta (lima , e volle dare Tempre ad intendere , che latte non
avelie giammai delle folite premure per afcendere a que’gradi , a cui

venne da tempo in tempo promollò : nunquam etiim , egli fcrive,

grafia Dei frerus , officia, et dtgnitates concupivi (5) ; ma fe ciò

è vero, lo creda pur chi voglia. Egli fu il primo, che volle l'pac-

ciarfi per patrizio di Scala, e di Napoli , e per difcendente da alcuni,

ch’ebbero realmente quella nobiltà . Quindi innalzò una iscrizione

nella Cappella dentro di S. Pietro a Majella nel 1^41. portata dal

de Lellis, e dall’ Aldimari , ove fa menzione di que’ tali perfo-

naggi, da’ quali faceafi difcendente. Quello fatto fa vedere
, ch’egli

era molto portato per lo fpirito di Nobiltà, e per le dignità del-

le cariche . Poteafi però ben contentare della fola nobiltà del fuo

merito, che aveafi procacciato coll’ efercizio del foro , e non dar

motivo al Confuorti (6) di rilevare la fua vera origine. Da gio-

vanetto pofe a flampa :

t. Refolutionum forenfium decifarum , centuria prima , et Jecunda

.

Ncap. 1615. in f Fattevi dipoi delle molte aggiunte, le riproduf-

fe nel 1645. apud Robcrtum Mollum , e nel \66$. t. 2. in f con
delle offiervaxtoni ; c finalmente nel 1719. a fpefe di Nicola e

Vincenzo Rifpoli fimilmcnte in 2. t. in f. fe ne vide la quarta e-

dizione colle noviffimae antmadverfiones , et ob/ervationes ad re-

folutiones feudales , iurifdiilionales , et criminales Francifci Ma-
radei

.

a. Scrifle inoltre , come diggià fopraccennai , Additiones ad Confitta

Fault Staibant jenioris , fuo prozio

.

STAIBANO (Principio) della /ìeflà famiglia de’ fuccennati , pofe a

ftam-

(1) Lo dice ae\V Offervatwne ioó. >1.

8

. feg.

(2) Vedi il libro Defcendentiarum S. R. C. /. 7.

(3) Origlia S/or. dello fiud. di Napoli
,

*. 1. p. lOj. 0 \j6 -

(4) Ageca Nomenctario /uri/conf, qui Neap. in Acadtm. jur'tt fetida! ìs lnttt-

prete
s fiere , p. 13.

(5) Lo dice nell’ OJfervaz. 50. n. ti.

Wj Vedi Franccfco Conino* ti Delle famiglie popolati MS. ,
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(lampa : Nuove aggiunte, ed offervazioni alla pratica civile, c cri-

minale del Dottor Lorenzo Cervellino. Napol. 1732. nellaftam-

t>cYìd dt Gto» Francefco Fuco •
, , . , r • • j i

Iafciò inoltre alcune Memorie MSS. de miniftn ,
eh erano fioriti dal-

'

la metà dello feorfo fecolo, con Qualcheduno, eh era fiorito ancor

prima, fino a fuoi tempi. Io però ne oflervai una copia , la qua-

le era anzi continuata fino addì noftn , m dove afcendea d nu-

mero de’ foglietti a 474., de’ quali una fola trentina mi avvidi,

eh’ erano entrati anche nella mia opera . Ma fiflatte memorie fi

veggono così mefehinamente diftefe, e con degli errori ancora

,

chtPatteftano la poca accuratezza dello Statbano, e quella altresì

del fuo infelice continuatore. „ .....

STEFANI (
Giovanni di )

Dottor napoletano ,
Confili tote della

Corte della Bagliva di quella noftra Citta, e pubblico profeflore

di giurifprudenza nella noftra Univerfità verfo 1 1714. Egli accop-

piò allo ftudio della legge , anche quello delle belle .ettere, e

dell’ erudizione , e foftenne la carica di Principe nell accademia

degli Anziofi verfo il 1708. Ne abbiamo a (lampa : .

1 Piaxis civilis Jeu methodus aftitandi in civilibus. Neap.\6%Un 4.

Neap. 1708. m 8 ,
che P» con

delle fue aggiunte nel 1714* anche m 8. , e ne l i7«4- .

3. lnfiitutiones Imperiala , [cu enarrattones in IIV. hbros Injlitutio*

num J uftiniani . Neap. 1708. in 8.

4 11 pajjatempo rettonco , nel quale fi
contengono yaghifiime de-

4
/frizioni ,

Sentenze feelte , documenti , faggi , tfiorte ,
favoh,ed

altre cofc utili agli ftudiofi dell’ arte retorica. Nap. 1697. in 11.

ItItANoT nella Cittì di Agnone in Abruz-

zo dm” com'egli fteflo è Avvilo nella di lui opera l) * n*.

le di Luglio del 1665- Fatto pafiaggio m Napoli
, ^

e

]

1
*

le belle lettere fe (eguir quello della giurifprudenaa, nella qu. 1

fu laureato nell’ età prefcritta, e fecefi un mediocre nome nell el^ci

zio del noftro foro, fpecialmente di onefto profeflore. Eg ifuoorno di

buona lettura, e fi difiinle anche con delle vane poetiche compo-S per le quali fu aferitto all’Arcadia cd nome di Londeno

Ilio , e molte fe ne leggono nelle Raccolte de Poeti N*Pj**V
fatte dall’Acampora , e da|l’ Albani. Intanto rmratofi m un cali-

no di Campagna , e propriamente nel luogo 1JKu
bianca non molto lungi da quefta Capitale ,

e piando

varie erudite conferenze col P. D. Giufeppe Vaneycke Carmelita

no miniftro Plenipotenziario del Seren. Elettor Conte Palatino^del

{«) Cap. 13. n.ib a 335. c
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Reno in quello Regno, meditò un contento fulla prammatica 79.

fotto il titolo De ojjic. Procurar. Cae/ar. e portollo a fine, favel-

lando nel medefimo ampiamente del diritto della Regia Dogana
di Foggia, e di tutto* ciò, che ad elTa fi appartiene: ma neil’efe-

guire fiffatto fuo lavoro avrebbe potuto evitare que’ periodi roton-

di, ed altre cofe aliene dalla legge , che contentava , reflringen-

dofi foltanto a quelle ,
che avrebbero potuta rendere la fua ope*

ra, o meno nojofa , o più utile per chi volea iltruirfi della polizia

di quel tribunale . Nulladimeno cbbefi in molto pregio , ficcome l’

è

tuttavia per tante utili notizie, che vi fi leggono. 11 titolo è:

1. La ragion paftorale , over contento fu la praviattea LXXlX.de Of-

ficio procuratoris Caefaris . Opera per tutte le fue parti nuova ,

in cui fi moftra , e /’ origine , e /’ aumento , e lo fiato , e tutto

ciò , che appartiene alla Dogana delta mena delle pecore di Pu-

glia ; e che l' iftruzioni , gli ftabuli , e i privilegj , Jpenalmen-
te del foro , con cui ejfa Dogana fi regge , fiano al diritto Ca-

nonico ,
al Civile , ed all' altre leggi municipali concordi . In Na-

poli prejfo Domenico Rofelli 1731» t. 2. in f. Il primo tomo lo

dedicò a Carlo VI.* e il fecondo al Viceré D. Luigi Tommafo Con-

te di Harrach, ed oltre degli applaufi ,
che ne riportò degli Av-

vocati del noltro foro , fi merito anche la carica di Fifcale nella

Regia Dogana di Foggia, -ed indi pafsò governadore della mede-

finta, colla piazza di Prendente della Regia Camera il dì 27. A-
prile del 1733* Tutta l’opera è divifa in 49. capitoli, effendo al-

trittanti i paragrafi della prammatica, ch’egli intraprefe a conten-

tare , oltre di alcune Di/fcrtazioni fcritte in linguaggio latino dal-

lo ftefio autore

.

Nella Raccolta di Rime feelte di varj illufiri poeti napoletani,

Stampata in Napoli colla data di Firenze nel 1723. t. 2. p. 209.

vi fono 1 3. Sonetti del nofiro autore

.

3. Varie Allegazioni ho inoltre oflTervatc di quello giureconfulto quanto

dotte , altrettanto prolifl'e

.

Morì il dì 3. Novembre dell’anno 1737. dell’ età di anni 73. e meli

quattro , e fu feppellito nell’ Incoronata di Foggia , avendo goduto

per pochi anni le diggià menzionate cariche ininifleriali .

Egli trovafi encomiato da Agnello Siilo di Ruggiero (1), e da Pictran-

tonio CorUgnano (2).

... TAM-
• * " #

(1) Ruggiero De teflam. Canonie. Uh. 1. difput. 1. taf, 9. ». 20. ftq.

(2) Corfignani nella Regia Marftcana ». 1. p. 371. 354. 511. 521. 513. 454.
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TAMBRO (Cammillo) Dottor napoletano, ne abbiamo: Juris refpon-

/#»!, ohm idibus Munii anni millesimi fexcentefimi trigefi-

mi typis privatim demandatimi , nunc iterum publice praelo

comnuttitur . In quo nonnulla feitu digna circa Dodorum , ad-

vocatorumque nobilitatem
,
praeeminentiam , atque praerogati-

vam efferuntur , ex quibits eofdem nondum non ejfc cxamini or-

dinatae fubmittcndos , ac ncque juris jurandi vinculo alligando

s

perbelle probatur. Ncap. ex typ. Matthaei Nuccii 1Ò34. in 8.

TAPIA ( Carlo di ) Napoletano, e non Spagnuolo, come vuole Nic-
colò de Antonio (1), nacque verfo il 15Ó5. da Egidio Tapia Pre-

fidente della Regia Camera della Sommaria , e natio di Spagna

,

ond' egli dicefi originario di colà (2) , e da Ifabella Tapia Riccia

nobile della Città di Lanciano (3), in un luogo della region di

Toledo, che fin da’ tempi del padre prefe il nome di quella fami-

glia , e pofeia incominciò a chiamarli il Ponte di Tapia . Verfo
il 1550. eflèndo morto Egidio, lafciò il nofìro Carlo . aliai giova-
netto fotto l’educazione del Reggente Riberta, il quale prefenc

gran cura, ed incamminollo molto bene per 1’ efercizio del no-

nro foro. Egli infatti non mal corrifpofe all’impegno del fuo edu-

catore, ed aliai per tempo incomincio a dar faggio delle fue co--

gnizioni , e della buona condotta nel maneggio delle cofe del fo-

ro, e di anni 20. avendo fcritto un comento fulla L.ulr. D. de Con-
Jlit.Princ.iTie riportò la carica di Uditore nella provincia di Sa-

lerno, verfo il 1589. , e dopo cinque anni fu chiamato in Napoli
da Giudice della Vicaria Criminale . Indi nel dì 12. Maggio del

1597. fu creato Regio Configliere di S. Chiara , e nell’anno idi 2.

dove portarfi in Madrid per la fua promozione al fupremo Senato

d’ Italia. Finalmente nel 1Ò25. ritornato dalle Spagne reflò con-

decorato della piazza di Reggente di Cancelleria , e di Configlie-
__

re

(1) De Antonio Biblioth. t. 1. lìtt. C. p. 181.

(2) Nel fno trattato de Religiofts rebus .

(?) Erra il Chioccarelli De Uluflrìb. fcriptorib. 1. 1. p. 133. in dare il foto

cognome di Riccia alia Tua madre . 11 Prefidente de Franchis nella DeciJ.

261 . ci fa fapere, ch’ella era figlia del Capitano Francete-» Tapia Spagnuo.
lo, di famiglia però diverta da quella di Egidio 4 checché ne dica poi Gi-
rolamo Calà Difputat. ter. , e di Violante Riccia di Lanciano, e lo tìeffo

rilevali dall’ albero prefentato in Configlio per la lite della fucceflione al

Maggiorato ifiituito da elio Carlo nel 1628. trai Duca di Diana D. Carla
Cali, e i PP. Teatini di Loreto di quella notila Capitale.
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re del Collaterale fi)

,

ove fu poi anche Decano ad avvifo di Fa-
bio Capece-Galeota (2).

Egli fi acquifiò lama di un magifirato ragguardevole . Riufcì molto ’

Tiene in varie incumbenze , che gli vennero da tempo in tempo
addogate , e fu un uomo , che menò i Tuoi giorni in una continua

applicazione, o difimpegnando la fua carica, o nello feri vere molte

opere, delle quali da qui a poco ne darò i loro titoli .Si menò per

moglie una Dama di cafa Le/va nipote del Principe d’ Alco-

li, ed ottenne il titolo di Marchefe di Caftelnuovo , feudo in A-
bruzzo, pervenutogli dall’ eredità di Violante Riccia fua Ava, il

quale permutò poi con quello di Belmonte. Comproflì benanche

la terra di Villamaina, e fc acquifiò di moltifiìmi beni, quali ven-

S
ono partitamente deferitti nel fuo maggiorato.

fuddetto matrimonio procreò un fol figliuolo , che ottenne il ti-

tolo di Conte del Vafto Aimone, e maritollo in Ifpagna con donna
di Cafa Vargas, ed ottenne anche il titolo di Marchdè di S. Vin-

cenzo: ma cofiui altra prole non ebbe, che una fola figliuola, ed e-

ftinto in lei il Cafato Tapia *
fuccedettc perciò al maggiorato ifti-

tuito dal nofiro autore il Duca di Diana D. Carlo Cali , come fi-

glio di una forella del Reggente Merlino , la cjuale difeendea da
Beatrice Tapia Marchefana di Pagliete forella d Ifabella

.

Morì il nofiro Tapia nel dì 17. Gennajo dell’ anno 1Ó44. fecondo

fcrivc Niccolò Toppi (3), ed io ho rilevato anche da legittimo

documento, e non già nel dì 16. Febbrajo dello ftefiò anno fecon-

do il Chioccarelli (4), o nel 1644. come avvifa il de Fortis (5).

Ma rifpetto agli anni 90. , che avvifa il Toppi aver vifTuti il Ta-

S
ia, la sbaglia non poco. L’anno della fua nafeita è quello, che

o giuftamente notato* rilevandofi dalle opere, che noterò ne’

num. 1.4., ed efiendo poi ancor vero quello della morte, fi dedu-

ce, ch’egli altro non vifle, che foli anni 79. Il fuo corpo fu fep-

f

iellito con folennc pompa nella Chiefa di S. Giacomo de’ Spagnuo-

i , c dal dotto Gcfuita Gio. Batifta d’ Orfi napoletano gli fu fat-

to il feguente elogio
(
6):

Cg-

(1) Vedi Giannone lib. 38. cap. 4. £.423.
(2) Capece-Galeota Rtfponf. fifeal. rtfponf. 23. ».

(3) Toppi De origin. tribunal, part. a. lib. 4. cap. I. ». 144.

(4) Chioccarelli De illu/ìrib. ftriptorib. ». 1. f. 134.

(5) De Fortis Govern. pollile, p. 75.

(4 ) Orli Lib. lnfcription. p.ijz.
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Caroliti Tapia
"Marchio Belinomis

Supremi a latere Confilii Neap. Dccanuf
Re#iui

Prima ab adolofcentia Salerai
Statimque Neap. S. Clarae Confiliariut

Accerfitui Madrithium auttufque honort efl
Cum magiftratu mori non pauci fune

. Exploratae yir integritatis

Forenfi fiatariut mila dottrina
Muneri fi quifquam ajjfidmts

Maturui Confili

t

Non vulgati truttaa
Sed aurificit expenfit fiaterà

Et ad lydtum lapidati examinaris ante Decretit
Quae in rem commentai publicupt efi

Subtraxit fonino
Somno etinm fubtraxit

Quas divino obfequio quotidie tmpendcret horas
Infigni in Deum Pittate
Bcnignitatc in pauperet

n ... Humanirate in omnes .

Quelli fon poi i titoli delle fue opere, ch’io metterò nell’elenco
fecondo i tempi delle loro edizioni

.

1. Commentarmi ad rubricam , et L.fin. D.deConftir. Princip. , in
quo tota fere pnvtlegiorum materia explicatur . Neap. apud Ho-

ratium Salvtanum 1586 in 4. Lavoro , ch’ei fece dell’ età di an-
ni 20., come appare dal fuo ritratto apporto fui front. fp'tzio del
medelimo, che dedicò al Principe Filippo . Fu riprodotto Marpur-& »S9o* w e finalmente nel Voi. x. Repetitionum in variot
furti\ ctvtlu librot

, qui in IX. librot dtfiintti . Veneriti 1608.
juo Jtgno Aqutlae renovantis in f. reg.

2. Dtjcorfo de /’ habilitad de la fuventud . Nap. 1590. in 4.
3. Specchio d» mormoratori eompoflo per il Dottor Carlo Tapia .

nel quale fi dtfcorre la gravexza del peccato della mormorano-

Jf
» **r

r
lt
,

dann
\
cke fft e per li ca/hghi , che Iddio gli ha da-

to, e fi danno le regole per fuggirlo , e per non afcoltar li mor

-

moratort . bt Napoli 1542. appreso Giofeppe Cacchi in 4.+ u
.
e rebut trattarut in Auth. ingrejfi Cod. de Sacrof.Ec-

Ce/. Neap. 1594. e* typ. Stelliolae ad portam Requiem ina. de-
dicato al Cardinale Alberto Arciduca d’Auftria;ed anche in quell'
opera vedefi il ritratto del noftro autore dell’ età di anni 20. tc-
COI

}£
un ragguaglio colle ftefle di lui parole ; Opus hoc Ih*

TomMl Cc *
dio-
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àiofiSime lettor in prima de religione tngrefu agitur , quibuf

nomane ad ipfos pateat accetfut quibufve fit probtbttus , et qui

ab corum ob/ervantia eximantur. In fecunda Religionum anti-

nuitatem , originem , ac fiatum quam breviftme fieri potute , in-

venie!. In tenia qualiter bona ab ipfis acqmrautur. In quarta

de trium votorum excellentia , et obfervantta trattatur
.
Quinta

quae bona , et quo cafu monogeni commedie appheentur , indi-

cabir . Sexta docet an Sum. Pontifex in voto cafhtatis et pati-

pcrtatii difpenfare pofit

-

E fepttma quo cafu teflari , vel do-

nare religiofis concefium fit percipiet , quae omnia benigno ocu-

lo rogo infpicias.
, r

3. Addinone! ad Refponfum prò Attgujhffimo Philippo IL de luc-

trilione Regni Portugalliae Francifci Alvarex Rtberae ,
in Supre-

mo Iraliaf Senatu Regenti! . Matriti apud Ludovicum Santtiunr

ìózi. in 4. dedicato a Filippo III. ' * _ -

6. Decifionet Supremi Ital. Senatus . Neap. ióz6. in f. Fece quel*1

compilazione lotto Filippo III. e IV. trovandoli Senatore della

Regia Cancelleria* e Configliere del Collaterale.

7. Decifionet S.R.C. Neapolitani - Neap. 1619. in f.

g. Liber de praeftantia Regalie Cancellartae Neapolitanae . Neap.

1632. in 4. , nel quale egli parla della necefiità * antichità, prero-

gativa, e poterti di quello gran tribunale. _ .

o. Trattato dell' abondanxa campofio dal Regente Carlo di Tapia

Marchefe di Belmonre , nel quale fi moflrano le cauje , dalle qua-

li procede il mancamento delle vettovaglierei rtmedf , che a

cia/cuno fi pofono dare accià non furceda , o facceduto , non i

fenra il danno di etfo . Napoli nella fiamperta di Roberto Mollo

161S. in 4. dedicato al Viceré D. Ramiro Filippo Gulman .

10. Jus Regni Neapolitani ex Conflitutiontbus , Capttuhs ,
Ritibus,

Pragmatici! , neapolttanorum privilegiis » tum tmprcjjti , tunt

etiam non adhuc typii traditis defumptum. In quo totiut Regni

teges, quae diverfis in libri! legebantur , nunc in unum colle-

ttae ac cxpurgatae fub titulti congruo loco fituatae commodiut -

reperiti,, ac legi poSunt , cum glofis Marmi Coroni. ,
Andrene

Jlernienfu. Bartholomaei de Capita, Lucae de Penna , Sebafita-

tti Napodani , Joannis Antonie de Nigris , et ahorunt r
quibut

accefiirunt perpolitac ,
ac elegante! ejufdem Caroli Taptae anno-

fattone! , in quibu! quidqutd tant a Dottoribui Regnicoli! , qua

extern fcriptum efi ,
quidqutd etiam dectfum tnS. ConfiL,wlab

illufiribus collettonbu! traditum ab tpfo compilatore collettum,

quod explanariorum dittarum jurium conferat, yidert potejt. /ra-

didìt idem compilator ad cujuilibet tituli inirium rubricai con-

dordante! ex canonico , civili , Hifpanorum ,
Gallorum ,

aliorum-
aiiC

t
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que populorunt juribus , et ad ipfas leges Regni etiam i/forum
populorum concordantes leges. L’autore in compilar quell’ opera
fi propofe 1

’ ordine tenuto da Triboniano nella compilazione del

Codice di Giuftiniano, e fervendoli degli ftelfi titoli, collocò fot-

to ciafchedun di efli le leggi , che vi fi apparteneano , feparandone

quelle , che per defuetudine più non erano nell’oflervanza, da quel-

le , che erano nel lor vigore , conciliando anche le ripugnanti , ed
accrebbe colle Tue , le annotazioni degli antichi noilri giurecon-

fulti , fenza però divagarfi in altre difpute ftraniere dalla interpe-

trazione delle medefime leggi. Il tilolo, che avea darò a quell’o-

pera il Tapia era di Codice Filippino , onde il primo titolo era

quello De novo Fhilippi Codice componendo , nommeno che il

celebre Antonio Fabro volea chiamare il fuo, Codice Emmenuale

{

>er averlo dedicato ad Emmanuele Duca di Savoia : ma ficcome

e di colloro compilazioni faceanfi per privata autorità , non già

per commelfione del Principe , così a quella del nollro autore re-

tto il nome di Jus Regni , e a quella del Fabro di Codex Fabrianus,
ficcome molto bene avvertì il nollro Ch. Giannone.

Quell’opera è divifa in fette libri, e in altrittanti tomi /»/!, il pri-

mo de’ quali lo compilò nel primo anno di Filippo III., ond’ è che
l’epillola dedicatoria porta la data del 1598., febbene fu poi pub-

blicato col fecondo, nel 1605., che terminò a’ 16. Luglio del 1004.

Il terzo nel dì 19. Agoilo del 1605., e fu pubblicato col quarto

nel ido8. Il quinto lo compilò nel mentre era Reggente nel Su-

premo Configlio d Italia , e diello poi alle llampe nel 1Ò33. Il

fello nel 1 636. Il fettimo finalmente lo terminò parimenti in

Madrid a’ 4. Ottobre del 1Ò15.3 ma fu indi llampato in Napoli
nel 1Ò43. Fu veramente pregevole fiffatta fatica del nollro Tapia.

I noilri Icrittori del foro profufero verlo lui grandilfime lodi ,

pel fuo fapere non meno , che per l’ efatto adempimento del fuo

dovere. Scipione Rovito (1): Carolus Tapia , egli fcrive, qui non
minori decore hic eluce/cir , dum fere ab ineunte aetate in ju -

fiitia adminiflranda dtverfis muneribus funflus , non minus e-

xcmplo , quam doEliffimis fcriptis piena manu docucrit ; chiaman-
dolo in altro luogo (2) magtfter meus celebcrrimus Jurifconful-

’tus (3). Il Chiar. Merlino nel mentre fcrive (4) dominus avun-
culus , et praeceptor meus Regens Carolus de Tapia , io appel-

la

(0 Rovito Decifro*, 77. v. 5.

(2)

Lo (ledo Decifron. 40. n. 18.

(3)

Lo (ledo Super pragm. i. de bonis proditot. w. 60. f. T14. ed. 1718. et de
iur. et exali. Fi/ci prag. I. n. no. in fin • p. 38é.

(4)

Merlino Comma/. Jota»/. Cent. 1. cap. 1. n. 15.

Cc 2
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la (1) emmentiffimus jurifconfultus ; cosi anche Marcello Mar-
ciano (i) perit'ìffimus p il de Marinis (3) : dottijfimus, ac reltgto-

fijfimus ille vir domtnus Regens , et Marchio de Tapia : Gio-
vannandrea di Paolo (4) anche chiamollo vir dottiflimus , Nico-
lantonio Marotta (5) tllu fi. Marchionali Beimontis Carolum Ta-
piam Supremi Regii Confiliiyirum confularem ter juftum . Fa-
bio Capece Galeota (6) : dottiJjimus , et omni virtutum genere ,

ac Regni juribus confumattflìmus : nè altrimenti il Capaccio (7) ?
il Giannone (8), e più di tutti il Toppi (9) fcrivendo: vir omni
virtutum genere praeclarijfimus , qut de fe ipfo nihil praefume-
bat , nec curiofius res alterna conquircbat ; tdeoque ai omnibus
amatus : in jufìitia miniftranda veritatem tantum colebat , et

cum e'fus eìoquentia in peragendis negotiis , vitae integrità! erae

conjuntta , jurium Regni oraculum communiter appellabatur

.

TARTAGLIA (
Nunzio ) di Piedimonte d’ Alife fiorì nel XVI. fe-

colo , c pofe a luce una pratica criminale , di cui fecefene gran
conto per que tempi da’ profeflòri del foro. Ella forti delle mol-
tifiìme edizioni , e molti altri Dottori vi fecero da tempo in tem-
po delle loro addizioni ; ma alle volte ne mutarono il titolo in

S
uifa , che dal frontefpizio può giudicarli di elfere altra pratica

iverfa dalla prima (10). Quello appofiovi dall’autore è quello:

1. Margaritatum fife* prattica criminali

s

, in qua quomodo tn cri-

iflinalibus judicits criminaliter intentatis fit procedendum , et

.
guae pocna de jure civili , canonico , et Regm hujus veniat ir-

rogatida , jtomo ordine pertrattatur . Neap. 1556. in 4. Le al-

tre ediziohi a mia notizia , fono : Neap. apud Horatium Sal-

vianum 158Ò. in 4. cum additionibus D. Caroli Grimaldi JC.
J590- 1600 • 1610., ex typ. Tarquinii Longi idi 9. fempre in 4.

nelle quali fi ravvisano le addizioni anche di Giulio Celare Como,
di Francefco Riflaldi, di Afcanio Tolomeo, di Fabio di Paola r

di Tomnufo Alfani, di Orazio Marchefe, e di Pietro di Moran-
te . L’ autore nc fc deifica a Vincenzo de Franchia > onde Gio.

Ba-

(1)

Lo fleffo cit. Cintar 1. top. 13. ». io.

(2)

Marciano Confil. 1 6. n. 19. in fin.

(3)

De Marinis Rifolut. quotidian. l.i. tap. 67. ». 3. et ctp. 2 1 3. ». 20.

(4)

Paolo Heptaplus pari. 1. panie. V. aa'nmat. V. p. 17. ed. 1614. e pari. ».

natone. 8. p. 16.

(5} Marotta In praefat. tjus opti, de Colletta .

(6)

Capece Gaietta Rtfponf. Fifcal. 30. ». 64.

(7)

Capaccio nel Fotajbcte giorn. VII. p. 578.

(8)

Giannone JJlor. c'ruil. del Regno lib 34. cap. 8. p. 298. ed. 1723.

(9)

Toppi^ De orig. tribunal, pari. 2. lib 4. cap. I. n. 144. p. 327.
(.io) Ccrn’ è pretto Martino Lipcoio nella fua BUlioth. rtai.Juridic, t.ij.ifti.
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Batifla Cappelli nella riflampa , che ne fece nel fuddivifato anno

1590. dedicolla allo ftefl’o fcrivendo: Opus hoc tibi ahquando ab

authorc dicatum , e vi aggiunfe un Configlio criminaic d’ IntTO-

cenzio Vitale della Cava . <

2. Scrirte inoltre. Commentarla fuper pragmatica fin.de compofitioni-

bus . Neap. 1582. in f. e trovanfi anche nella raccolta fatta da

Scipione Rovito , pag. 136.

Ne parlano con lode Gio. Vincenzo Ciarlante ( 1 ), il Chioccarelii

nella fecond. part. rimafia MS. de Illuflrib. Scriptorib. , chiaman-

dolo illuftris profejfor , Niccolò Toppi (2), e Baldaffarre Benedel-

la famofo giurec. lecegli il feguente da Ilico per la di lui pratica

criminale:

Qui rerum in terris juftas moderator habenas
Fas verri atque nefas , facraq. iura vetant

.

Se in facinus Jed agunt , qui tnfano illudere tentai
Inditia ut reddant candida nigra , foro .

Id prohtbent opere hoc doólorum /cripta virorum ;
PunSlum re , difìis , ordine

,
qui omne ferunt.

’TASSONE (Gio. Ùomenico) fecondo avvifa Angiolo Zavarroni (3)
fu natio del Pizzo in Calabria Ultra, e così anche Fr. Elia d’ À-
mato (4) copiando Tommafo Aceti (5), ma fecondo il Chioccarel-

li (6) natio di Stilo , la cui famiglia vuole il noftro autore , che
fofic originaria di Ferrara : traho enim dependentiam egli ferive
ex civitate Ferrariae ( 7 ) . L’ anno della fua nafeita è facile il

credere, che forte flato il 1560. Ei fatto paflaggio da ragazzo nel-

la noftra Capitale s’incamminò molto bene alPacquiflo della giu*

rifprudenza romana c patria , nella quale venne benanche laurea*

to nell’età preferitta. A Affatto Audio però unì quello delle do-

riche cognizioni , e maflìmamente del noflro Regno ,
per cui fece

dipoi una luminofa comparia nell’efercizio di Avvocato. Intrattanto

venuto al governo di quello Regno D. Pietro Giron Duca d’ Ortìi-

na fotto gli aufpicj di Filippo HI. promulgò coftui il dì 30. Di-

cembre del idi7. una prammatica, colla quale moderò i dotar]

,

e che non mai in appreflo le vedove guadagnar gli dovertelo in

proprietà , ma nel falò ufufrutto. Sulla medefima il noftro Tallo-

ne

(1) Ciarlante Memori* ijìorich. dtl Sannio lib. 5. p. y>6.

(2) Toppi Bibliot. Napolit. p. 22(5.

(3) Zavarroni Biblioth. talabr. p 135.

(4) D' Amato Pantopologia Calabr. p. 314.
(5) Aceti Adnotat. in Gabriel. Barrii lib.2. tap.Xl. n. 22. p. 134. ed. 1737.
(6) Chiocc. De illufirib. fcriptorib. t. 1. p. 329.
(7 ) Vedi 1' autore falla prammatica de Arttefat. tbferv.j. p. 102. w.25. ed. 1632, -
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re meditò un’opera, e terminandola fatto il governo del Viceré

D- Emmanuelio de Fonfeca Conte di Montcrey gliene fe dedica,

pubblicandola con quello titolo:

i .Obfervationes jurifditionales politiene, ac praBicac ad Reginm prag-
raatteam Janìlionem editarn de anno 1617., quae dicitur de ante-

fato. Neap. 1631. apud Secundinum Roncaholum in f. Or quell’

opera è in verità una fatica , che ci fa ben conofeere il fuo autore

fornito di molte buone cognizioni, avendoci nella medefima ferbate

delle copiofe ed interedànti notizie rifpetto alla nollra lloria , tanto

civile, che generale del Regno. Egli vi fe anche un elenco di tut-

ti i paefi del medelìmo co’ pofleflori , e col numero de’fuochi , che

facea a’ fuoi tempi ciafcun di quelli i e limilmente ci diede il numero
delle Diocefi co’ loro Vefcovi, Arcivefcovi, Abati , ed altre perfone

ecclelialliche. Vi parlò di molti monalterj , e luoghi pii : di alcuni

de’ nofìri degni magilìrati , ed uomini illullri , e di mille altre cofe

non fpregevoli , ma che nè punto , nè poco avean però che fare coll’ar-

gomcnto , di cui egli avea prefo a trattare , a fegno eh’ è inuti-

le a un di predò confultarlo fu quella
(

materia, che indica princi-

palmente il titolo della fua opera. E’ vero, ché vi fviluppò al-
‘

tresì degli articoli legali , che fan pur anche vedere , eh’ egli va-

lea egualmente nella giurifprudenza , che nella patria erudizione : ma
le quifìioni fu dell’antefato , che doveano edere il principale fogget-

to del Tadone, dove mai fono ? Intanto quella milcellanea, e

verficolor congerie di ro' a, che fa peraltro della gloria al fuo autore,

edendo data riprodotta anche in Napoli nel 1710. poco felice ne

riufeì 1’ edizione

.

2. Abbiamo poi anche del fuo: Confilium fivc refponfum de eleemofyna

voluntaria , et necejfaria , et Ti ejl Jolita dari , an contro dene-

gante* eam erogare detur aflio , vel reale praefidium ec. Regni
Neap. praeftari potefi ? et fi ob ingratitudinem amittatur . Pro

Cartufia Divi Laurentii prope Padulam adverfus Confilium 144.

voi. a. R. P. D. Jo. Francifci de Ponte . Neapoli apud Jo. Jaco-

bum Carlinum idi

<

5. in 4*

Egli fu creato giudice di Vicaria nel 1619. ficcome avvifa 1
’ Ori-

glia (i),ma non padàrono più oltre i luoi avanzamenti prevenu-

to forfè da morte.
TEODORO ( Scipione ) patrizio Sorrentino del Sedile appellato in-

oggi Dominava , e ne’ tempi antichi Dominorum ,
fiorì trai feco-

loXVI. e XVII. facendo prima d’avvocato una luminofa comparfa

nel foro Napoletano, ed indi da Magiftrato, accoppiando al fuo

fapere anche della molta probatezza
, per cui fi tirò la benevo-

glien-

CO Sttr. dell» Jlud. di Napol. t. I. p. 138.

Digitized by Google



T E icj

g]lenza , t l’ ammirazione del pubblico . Da giovinetto con po-

fe un libro fotto nome d’ Incognito accademico Oziofo , elle: uo

egli (lato aferitto a quella adunanza iflituita nel ióit. da Gio.

Batifla Manfo , contenendo il medefimo Alquante rime -, e qli

amanti ingelofiti comedia delF incognito accademico Oziofo

,

ftam-

pato poi in Napoli nel 1634. prejfo Ottavio Beltrano in 12.

Avendo dipoi prefo molto grido nell’ efercizio del tòro, furono man-
date a (lampa benanche alcune delle fue dotte Allegazioni,nelle qu di

pofe l’autore nel vero punto di veduta molte controverfie nelle ma-
terie più celebri di giurifprudenza , e madimamente feudali , colle

derilioni de’ noftri tribunali, Neap. per U. ]. D. Francifcum An-
tonium de Mozzillis in lucem editai- ex typ. Ottavii Beltrani 1624.

in f. Indi furono riprodotte dallo (ledo nel 1629. , e 1633. Umil-

mente in f.
Nell’ anno tóió. fu creato Regio Configliere di S. Chiara , e nel-

lo (ledo anno fu creato Caporuora della Vicaria , e morì dopo il

1^45. Gli autori tutti ne parlano con lode , tra i quali il Ch.
Francefco Merlini fpedò lo appella vir fummae crudittonis (1)

,

come anche Scipione Rovito (2): Advocatus primarius , Regius

Confiliarius amplijfimut , et in jure feudorum vcrfatiljimus , e il

Giannone (3): per dottrina Scipione -Teodoro , ancor egli rinoma-

to avvocato , e celebre per le fue allegazioni , che ci lafciò. Fi-

nalmente traile poefte dt Antonio Bado p. 85. evvi anche un Jo -

netto in lode del noftro autore.

TELESE ( Francefco di ) cognominato così dalla fua patria Città

in terra di Lavoro ne’ contini del Contado di Molile , celebre

J

;iurifta del XII!. fecole. Da’regidri della Regia Zecca del 1282.

ite. A. f. 81. riferiti dal Toppi (4) ritrovafi col carattere di Av-
vocato Fifcalc , e molto encomiato per le fue cognizioni legali

dal Gefnero (5), da Gio. Wolfango Treimonio (d), c dal Saray-

na (7) , e ferialmente per le fue Gloffae fupcr Conjlirutiones Re-

gni Neapolitani

.

TOCCO ( Carlo di) rinomato giurcconfulto del XII. fecoIo,fi vuole

da alcuni natio del Regno di Sicilia , ond’ è che Antonio Mongi-
to-

(1) Merlino Centùr. z. cap. z. n. za.

(2) Rovito Decif 32. aut. n. 1. Dui/. 51. in fin. Decifi 81. in fin. ec.

(?) Giannone Star, civil. del Regn. di Napol. lib. 38. cap. 4 p. 4 .6.

(4) Toppi Bibliot. Napolet. p. 96.

(5) Gefnero in BibUotb. p. 246.

(6) Nell’ Elene, degli feriti, civil. e canonici, p. 65.

(7) Nell’ Epifilla dedicatoria alle noftre Cofiitmitni

.

Vedi Tafuri Stor. de-

gli fcrhtoti di Napoli t. 2, p. 452.
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tori (i) lo annovera tra gli fcrittori Siciliani , riprendendo di ne-
gligenza il noftro Toppi , e di poca accuratezza

, avvegnaché An-
tonio Beatillo (») lo chiamò Dottor Siciliano % e Gio. Bautta Nett-
ila , editor della fua opera , di cui a qui a poco parleremo , anche
tale lo appella nell' epidoto ai lettore* : ma il ai lui più forte ar-

gomento , fi è che lo fteflò Carlo dice in un luogo (3) : et hoc Con-

Juetudine utimur Indie in Regno Siciliae . A me però fembra
che auefto fia il più debole appoggio del Mongitori

,
per non dire

cofadippiù, poiché volendoglielo menar buono, pochiflìmi fcrit-

tori ci renerebbero , ed anche di quell’ Ifola far fi dovrebbe An-
drea d’ Ifemia , fcrivendo (4) ; et per quamdam inveteratam Con

•

fuetudinem in Regno i(lo Siciliae . Chiunque per poco abbia
feienza della fioria di que’ tempi troverà , che il noftro Regno
chiamava!! di Sicilia, o di Puglia, e per confeguente Siciliani fe

ne appellavano i natii . Va molto bene perciò il dirfi , eh’ egli

nacque nella Sicilia , ma di quà dal faro
, poiché per que’ tempi

il Regno di Napoli , coll’ altro di quell’ Ifola, appellavafi Sici-

lia , colla fola difiinzione di Sicilia ultra farum , e cifra forum.
Non isbagliarono adunque il Chipccarelli (5), e il Toppi (6) in far

quello giurec. lor nazionale, la cui famiglia prefe il nome dal

Cartello di Tocco, non fo peròfe da quello nelle vicinanze di Bene-
vento , o da quello in Abruzzo (7) , nobiliflìma per quanto appare
da’ genealogiiti , proveniente dall’ Acaja . Egli per quanto è d

s
av«»

vifo nelle lue opere fece gli fiudj nella Città di Bologna , ove
intefe tre valenti giureconfulti , Piacentino il primo (8) , Ottone
Pavefe l’altro (9), Gio. di Cremona il terzo (10) . Fatto dipoi

ritorno in Napoli incominciò bentorto a far conoscere le fue co-

gnizioni , e l’ abilità nei difendere le altrui ragioni , ed acquirtof-

fi fempreppiù da giorno in giorno della molta diftinzione tragii

avvocati di quella fiagione »

Da
(1) Monitore Biblioth. funi. toni. 1. p. 130.

(2) Be n ilio Ifloria di Bari HA. 4. p. 204.

(3) Gloff. in Ltg, Langob. L. fi quts qualemcumqtte de maltficiit , et publicìt

criminibttt p. 5.

(4) Ifernia in Conflit, ad Ltg. Langobard.

(5) Chiocc. de lllufirib. fcriptorib. t. 1. p. 135,

(6) Toppi Bibliotee. napol. p. 60.

(7) Niccolò Toppi premile di rifchiararlo nella faa topographia Regni Net»
poiitani

, che poi non pubblicò. Io non ho mooamento per fiflTurlo,

<«> Lo arreda in Rubr. pr. p. 1.

(9) In L. fin. de hit quae a viro in mulierem dantur p. 101.

(19) In L. fi quii puel/am , de iniuria mulitrum p. 39, Vedi Tirabofchi let-
teratura Italiana t. 3. /. 343.
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Sa Guglielmo I. detto il Malo nell’anno 1160. fu creato Giudice

di Vicaria, così chiamandofi da elio Sovrano, ed anche Afleflòre

in un iftrumento fatto nella Città di Palermo il dì iz. Maggio
del i\6z. ad avvifo però del Toppi ( i ) ^ e dal di lui figlio Gu-
glielmo II. detto il Buono ebbefi in egual ftima facendolo fuo

Configliere i ma in qual anno , noi fo . Da un fuo luogo ( z ) ap-

pena ho potuto rilevare, ch’egli vivea nel 1207. ferivendo : efl

feiendum quod folemnis forma accufandi adulterium in Regno non

fit: fed ita Potè/} conapi libdlus accufatorius . Anno M. CC. VIJ.

menfe Auguri die V. adminiftratori publico exijlente tali Baila

ego fo. Carolus accufo N. uxorem meam . Val. quanto dire, che
portò i fuoi giorni fino al gran Federigo, ma non fino a che in-

cominciò a far feelta degli uomini più celebri quello immortai
Sovrano, a cui avrebbe al certo affidati i più ferj ed importanti

affari dello Stato , e della fua Corona .

Traile fue opere ne lafciò una folle leggi Langobarde : opera anche
addì noftri di conto , e moltoppiù le intera , e non così infelice-

mente dimezzata da un Dottor Barefe, chiamato Gio. Batifta Nen-
na, ci fotte pervenuta . Coftui avendone trovato un antico MS. tra

quelli de’ fuoi maggiori , molto bene pensò darlo alle ftampe , al-

la cui intenzione fi unirono le premure de’ Dottori di que’ tempi,

e fattavi una buona po/lilla , fon parole del Beatiiio (3) con una
efplicazione per alfabeto delle parole a/ìrufe de' Longobardi , il

fece (lampare in Venezia aggiugnendoci una fua epiftola , colla

data Bari die ìg.Ottobris 153Ò. ,ed altresì alcuni comenti di An-
drea da Barletta , e le annotazioni di Niccolò de Botti s, la fece

imprimere col ieguente titolo:
'

Lega Longobaraorum cum argutiftmis glojjìs D. Caroli de Tocco
Siculi: multis marginalibus poflillis decorarne, una cum Capita-

lari gloriofijfimi Caroli Magni Regis Francorum ; addita fuere
infuper in eafdem lega luculentiffima commentarla EminemiJJi-
mi Dofloris Andrene de Baralo ; necnon annotottona Clarijjimh

U.J. interpretis Nicolai Bollii . Fraeterea triplex alphabetteum
repertorium , quod omnia cognita digna in iftu acuii demonftrat.
Quae omnia nuper in lucem funt edita ,cunftifque fnendis, et er-

roribus di/igenter expurgata. Venet. apud Dominicum Lilium , et

fratta impenfis Dominici Melchioris Sejfa , Anno Domini 1537.
in 4., quali gloffe trovanfi anche nella collezione delle leggi

Imperiali fatta in Venezia nel 1606. nel tom. V. pag. 554. : ma
quan-

ti) Toppi dt Otigin. tribunal, pati. 1. p. 99- n. j.

(2) L’ autore m L. fi adulter, dt adulteri0 p. 86.

(3) Beatiiio nel tir. luogo.

Tom.III. D d
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quanta più obbligazione avrebbe dovuta profetare la portenti

alla fua memoria, fé tal quale gli averte fatta pervenire quell’o-

pera di un uomo di molta intelligenza , e di giudizio , e da tan-

to altresì lamedefima, a rifchiare molti punti della ftoria di que’

temui

.

Oltre ae’fovrammentovati fcrittori trovali molto lodato anche dal celebre

Andrea Rampino d’Ifemia (i), da Luca di Penna (a), da Mat-
teo d’ Afflitto (3) chiamandolo doBorem magnae virtutis , et au-

Boritati s , dal Giannene (4), e da Bartolommeo, e Marino di Tocca
TONTOLI , ovvero TONTULO ( Francefco ) fi vuole da Dome-

nico de Angelis (5} natio di Galatone, ed anche dal Tafuri (6) :

ma la fua patria fu Cajazzo Città in terra d’ Otranto, in cui nac-

que ne’ primi anni del XVI. fecolo , ficcome molto bene avvifa Ot-
tavio Melchiori (7) facendo teftimonianza anche il medefimo della fua

abilità in giurifprudenza , fcrivendo : Francefco Tomoli meriti per la

fua dottrina ejfere giudice ajfeffore Regio nella Città di Mono-
poli , e di Bitonto , e poi Avvocato fi]cale nella provincia £A-
pruzzo rijedendo nella Reai Audienza della Citta di Civita di

Chietì . Trovali poi lodato Umilmente dal Chioccarelli (8) , dal Top-
pi (9), e da più altri, a cagione delle fue cognizioni a ben forte-

nere la carica di magirtrato. Pofeaftampa :Jndtcia et vota D.Fran-

cijci Tumuli U.J.D. celeberrimi a Galaria ,
quae novifiime prò ma-

jori parte in foro Aquilano prodita funt. Aquilae 1567- *n .8-

apudJofephum Cacchtum . Ma la feconda parte di quelli fuoi giur

dizj , o voti , prevenuto da morte , non venne a pubblica luce.

TORELLI ( Gafpure ) fàcerdote napoletano, nacque nel 1699- c
morì nell’ anno 1780. di fua età 81. Egli fu uomo molto verfato

nelle materie ecclefiaftiche; e poiché nel 170*5. mancò di vivere

il Ch. Francefco Verde lafciando inedite le fue iftituzioni canoni-

che , egli avendovi fatte delle buone annotazioni , dielle a ftarapa

nel 1735. in due erodi volumi in f. Vedi i’artic. Verde .

TÒRO ( Gio. Batijra di ) napoletano , nacque probabilmente nella

de-

ll) Iferma io tir. de bis , qui feudum dare poffunt t §. et quìa
,

in firn.

(2) Penna in più luoghi dalle fue opere. ..

(3) Afflitto In Conflit. Licentiam fub tit. de Dotatile ». 6* et 9• Confiti.

mulier quae dotati, «.30. 31. .

(4) Giannone Li6. X. cap. XI- t. IL p 117. -1 •

'

(5) De Angelis nelle Vite de' letterati Salentini , t propriamente nel Cata-

logo di quelli , che poi non ne diflefe le vite

.

(,6) Talari Star, degli fcrittori del Regn. di Napoli t. 3. pari. X. p. X7®«

(7) Melchiori Defirhione dell antica Città di Gafosu , lib. 3. p-98.

(8) Chiocc. De lllufirib. fcriptorib, t. t. p,_ i8é.

($) Toppi Bibfiot. rupolet* p. gd*
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decadenza del fecolo XVI. c fiori poi in quelli nofiri Tribunali

da profeflòre primario , a cui vennero affidate delle caufe di forn-

irla importanza, e morì molto vecchio da Confenatore del Colle-

gio de’ Dottori di quella nollra Capitale . Le fue opere lo danno
a conofcere per un divoratore di qaanti mai libri ci fodero fulla

giuri (prudenza del foro . Egli nel lungo corfo di fua vita non per-

de mai tempo o a leggerli , o a trafcrivcre fu qualche punto quan-
to trovava di fentimenti altrui . Foco penfava però del fuo , e non
altrimenti credea di doverfi praticare nello fviluppo di qualche le-

gai quilìione , che raccogliere quante più autorità vi trovava di

quel fentimento. Io ho Rimato Tempre collui un collettore infeli-

ce, checché altri ne avvifano del luo valore nell efercizio del fo-

ro. Quelli fono i titoli delle fue opere:

1. Compendium omnium fere decifiotium Regni Neapolitani , tatti Re-

gii Collateralis Canfilit ,
quarti Regiae Camerae Summariae , et M.

C. Vicarine , ac omnium ejujdem Regni Audientiarum , et iti aliti

Regnis objervatarum . Neap. 1615. apud Tarquinium Longoni in

f. Indi accrebbe di molto quello libro con altre nuove decifioni,

ed autorità non folo di altri fcrittori Regnicoli , che elleri ancora,

ed aggiugnendovi anche un nuovo compendio di tutte le decifio-

ni deila Curia Arcivefcovile di Napoli , il pubblicò nel 1620. in

fi 5 e finalmente riprodufiè altra volta quello volume Neap. 164.7.

ex typ. Jacobi Gaffari in f
z. Di ciò non mica contento pubblicò la feconda , e terza parte in

altri cinque tomi in foglio nel 1Ó28. \6yj. 1640. 1642. e 1647.
con quello titolo : Aureum compendium decifiotium regalium fu-
premorum Tribunalium fideliffjmi Regni Neapolitatù , riempe Ra-
gli Collaterali Confila , Sacri Regii Confilii S. Clarae , feu Ca-

puanae , Regiae Camerae Summariae , et utriufque Magnae Cu-
riae Vieartae ex recentioribus auttoribtts recollctlarum , ac ettari*

indùfiria , et labore , ultra praetermijfiarum incuriam conge(la-
rum , pariterque manuferiptarum copiofo numero juxta confue

-

tum ordinem alphabcticum repofttarum . E vi fu inoltre :

3. Supplementum aurei compendi 1 decifiotium Regalium Tribuna-
lium Fideliffimi Regni Neapolitani . Neap. 1646. in f.

4. Vota decifiva civiltà , criminalia , et mixta ufui pratico fatti
accommodara . Parta II. Neap. in

fi. La prima parte porta la da-

ta del 1655. la feconda del 165$.

5. Codex cafuum feleflorum judicatarum criminalium ,
civiliuni , et

mixtarum. Neap. 1Ò55. tti f.

6. Trattatili de magifiratibus , judicibus , et aliis jusdicentibus , et

iis , qua? conveniunt ad eorum officiorum adminijlrationem , et

Dd ì ju
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juftitiae exequutionem in fubjeflos excrcendam . Ncap. 1653. in f.
apud Francifcum Samum , expenfis Jo. Dominici Bove , e nel

1^54. coll’opera di Gio. Grande.

7. Summa privilegiorum caufarum piarum noviffime congeflorum
ultra privilegia recollefta ab Andrea Tiraquello /. C. et Regio
Senatore Partfienfi . Neap. lóvj.

8. Additiones ad praxim rerum quotidianarum Aloyfii Riccio . Neap

.

1630.

9. Paraphrafes , five patini adnotationes ad traRatum de bello csu-

itim Joannis Grandii Anverfani . Neap. 1654. in f.

10. Additiones ad Confilia Raphaelis Ra/lelli . Neap. in f.

11. Additiones ad traRatum de poteflate proregis Joannis Trancifei

. de Ponte . Neap. 161 r.

12. Additiones ad tra£l. Andrene Tiraquelli de privilegiis pine cau-

fae . Ncap. 16^0. ex typ . ,
et fumt. Dominici Maccarant .

13. Additiones ad decifiones Tbornae Anelli Salernitani . Ncap. 1631.

in f. ivi leggonfi alcune allegazioni di diverfi autori raccolte da

elfo Salernitano, e trovanfi dopo le fue decifioni , a cui vi fece

il nofìro Gio. Batilìa anche le fue addizioni

.

14. Alcune Allegazioni , fi vedono imprede dopo i conienti fal-

le prammatiche di Gio. Francefco Scaglione pubblicate in Napo-

li nel 1653.

Scride molte altre opere, le quali reftarono inedite, cioè : Additio-

nes ad Scaglioncm fuper ùragmat. - Additiones ad omnia legalia

opera Joannis Vincenti! de Anna , et Fabii de Anna cjusfilù-
Additiones ad opus Profperi Caravitae fuper ritibus M.C.V.-
Additiones ad Confuetudines Neapolitanas ec.

TORRIO ( Ermogene ) Salernitano occupò una cattedra di civili

ifìituzioni nella noftra Univerfità , e mandò a (lampa : Ad princi-

pium Intlitutionum de aRionibus commentarius . Neap. ex typ.

Dominici de Ferdinando Maccarant 1^23. in 4. ; ma indi avendo

abbandonate le cure del mondo , fi rendette religiofo nell’ ordine

de’tninimi Conventuali, ove morì in concetto di Santità. Ne fan

parola il Toppi (1), F Origlia (2).

TOSCANO (
Giu/eppe ) degli antichi patrizi della Città di Rodano

in Calabria Citra , in cui nacque nel dì 4. Luglio del 1721. da

D. Francefco , c D. Agata Cherubini , dopo di aver abboz-

zati nella lua patria i primi ftudj , vennegl’ in mente di farti

Ecdefiadico fecolare , a qual oggetto diedefi ad apprende-

re la teologia predo quei Frati ; ma dopo anni 8. di fiffat-

»
(>) Toppi Bibliot. napoler. p 181.

(p.) Origlia Sur. dallo fiudio di Napoli 1. 1. p. 100,
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ta applicazione, nc venne diftolto da alcuni litigi, che gli furo-

no lufcitati contro, e portoffì in quefta Capitale nel 1745. per beo
difendere i fuoi diritti. In tal occafione appliccflì alla giurifpru-

denza civile, e canonica fotto la dilciplina del Ch. Gitileppe Pa-

fquale Cirillo, e dopo alcuni anni per maggiormente iftruirlene,

rifolvette di compilare anche un’ opera
, della quale parlerò da qui

a poco , e darli nell’ efercizio del loro per valerli de’ fuoi talenti

in una profeflìone aliai miglior di quella, che abbracciar volea.

(landò in patria.

Egli intanto ben fulle prime diede a cor.ofcere la fua abilità non
meno nel maneggiare la giurifprudenza , che altresi una molto
lodevole probità e dilintcreflè, che fanno certamente la maggior
gloria in un uomo, che inveftefi in locietà del carattere di di-

fensore degli altrui diritti . Infatti da che intraprefe la fua pro-

feflìone finoggi , che fono diggià anni 30. incirca , fi è mantenuto
nella fua illibatezp , e vantali ancor con ragione egli fteflo di

non aver giammai prefo a difendere una cauta , che avelie del

capricciofo , o dell’ ingiufto ; elogio che efige ancor peraltro dal-

le voci del pubblico.

Ora il Sig. Tofcano traile affollate cure di fua profeflìone, durevole

nelle applicazioni, diè compimento alla fua opera, e fin dal 1767.

ne incominciò una elegante edizione, con farne dedica al Ch.Sig.

Marchefe D. Stelano Patrizi, e il titolo fu quello: De cauflis Ro-

mani juris ‘ ma indi a poco mutollo in quello di ".Juris publiri

romani arcana fub Regibus , acque in ejus converfionibus Jub
Augufìo , Hadriano , Confiuntino , Juflintano detecla , five de
caujjis romani juris . Neap. 1774. t. VII. in 4. ex typ. Sìmoniana.

L’ oggetto , che fi propofe il noflro laboriofo autore , li fu di analiz-

zare lo Ipirito della legislazione romana da’ tempi de’ Re, fino all*

Imperador Giuftiniano , rilevando il diritto pubblico e privato di

quella nazione, e far vedere, come avelie variata la polizia al

variar de’governi . Egli intanto vi va fpiegando le leggi pubbliche

fotto i primi Re di Roma, e poiché dopo 1 ’ cfpulfione de’medefi-

mi non vi fu gran mutazione nel governo per buona parte della

Repubblica
,

palla perciò ad interpetrare le leggi fatte fotto Au-
gufto, Adriano, Coflantino, e Giuftiniano, fotto de’ quali fi fece-

ro delle nuove e diverfe leggi corri fpondenti a ciafcuno deìuddetti

legislatori
.
Quindi dopo aver preroeflò il governo di ciafcuno degli ac-

cennati Principi con molta perizia di ftoria, di critica , e di erudizione,

fa vedere quali follerò Hate le leggi pubbliche fotto la forma di quel

governo, il coftume de’ Cittadini , e l’indole de’eiureconful ti. Sor ro
di Augufto dimoftra poi le leggi pubbliche quali in apparenza del

tutto analogiche a quelle della Repubblica per riflaurare 1
’ artica

fua
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Aia libertà: ma nel vero lor fenfo , ad introdurre la Monarchia.
Sotto Adriano , come (offrì una gran mutazione l’antica giurifpruden-

za, avendo voluta fondare apertamente la Monarchia quel Princi-

pe , così il noltro aurore dimoflra fiffatta novità, raccogliendo da’

libri delle Pandette tutte quelle limitazioni ed eccezioni fatte da
Adriano alle leggi antiche, elìendo ben nota quella forinola: JVi
contra D. Hadrtanus reforipfi

t

, e le ha difpolte e didribuire fe-

condo i divedi titoli del diritto a forma delle Idituzioni Giufti-

nianee . Dimoflra poi che fotto Codantino effendofi abolita la fi-

lofofia de’ Pagani , fu cui poggiava la giurifprudenza , le fue leggi

fodero tutte fondate fulla filoiofia cridiana , e corrifpondentino o
a’ Canoni de’ Concili tenuti a’ fuoi tempi , o a’ dettami de’

SS. PP. che glieli fuggerivano
,
con traferiveme paratamente tutte

le più incontraftabili autorità . Finalmente termina la di lui ope-

ra parlando della giurilprudenza di Giudiniano , cioè delle fue No-
velle , e de’ tre ultimi libri del Codice , e la divide in giurifpru-

denza (aera , civile , e militare . Egli premette il nuovo governo
idituito dal medefimo, c lo dato della Chiefa di allora, con far

corrilpondere le leggi facre allo dato fuddetto, le civili alla ne-

ceffità dell’ Impero , e al nuovo governo , e le militari all’ ufo

ed alla codumanza di que’ tempi

.

Non può metterfi in dubbio , che il Sig. Tofcano fi aveffe fcel-

to un ben degno argomento , e da non potervi riufeire , fe non
prima ben fondato A foffe nell’ erudizione , nella doria facra e

profana , e nella politica f Egli infatti vi (i è tal dimodra-

to , non effendogli mancato nè ingegno , nè erudizione, a por-

tarlo a fine co 1 della proprietà , c da dare a fronte il fuo

lavoro a’ più celebrati fenttori , che impiegarono innanzi lui i lo-

ro talenti per illudrare quel corpo difficile non meno, che inte-

reflànte di legislazione romana . Con ragione 1
’ autor n’ eligette

de’ grandi elogi da molti valentuomini dell’ Italia e fiiori , c fe

ne diedero de’ vantaggiofi giudizj in diverfi Giornali , fpecialmente

nel Journal littcraire , et univerfel de /’ Europe , du 25. Avril

1768. $. XIX
TRANl ( Gaufredo , 0 Goffredo da) così cognominato dalla Città

,

in cui nacque nel XII. lècolo , eflèndofi portato nella Città di

Bologna per idudiare la legge canonica, a gran nome elìendo Adi-

ta la di lei Univcrfità per aue’ tempi , fe dipoi pafl'aggio in Roma,
ove afeefò che fu al lacerdozio, divenne ragguardevole perfqnag-

gio a cagione di fua dottrina . Egli avvila ( 1) , che fu Cardinale

luddiacono della Chiefa romana, e Cappellano del Pontefice, che

è fa-

(1) Nell’ introduzione alla fua opera .
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è facile credere e (Ter Rato Martino II. , fotta cui così ne feri ve Al-

fonfo Ciacconio (i): Gaufredus Tranenfis S. R. E. fubdìaconus ,

et Ponrificis Capellanus , ac Guido de Baifo Arcbidtacomts tìono-

ntenfis jur'ts Pontificii , Caefariiquc peritijfimi , ingenio praefian -

m, eloquio diferri , fupcr dccretum et decretala accurate , et a-

Ha opufcula fcripferunt

.

Si avvifano taluni, che folle molto pro-

babile ch’egli vivelfe anche fotto Gregorio IX., poiché ritrovali

un diploma di elio Pontefice col datum Perufii idiòtis Marrii

Pontificarus ejus anno IX.

,

che vai lo Hello il dire l’anno 123&,
con cui commii'e una caufa Archiepifcopo Neapoliratto , et Magi-
aro Roffrido Canonico Tranetifi Neapoli commoranti , non po-

tendo eilér altro quello Roffredo , che il nollro autore , a cut fi

diedero altre importanti incumbenze : ma a me lembra , che il

nome Roffredo folle ben diverfo da quello di Goffredo , ed anche
perchè non ho ritrovato monumento, che il nollro autore (2) fof-

fe fiato mai anche Canonico della fua Chiefa

.

Non Tappiamo poi qual folle fiato l'anno della fua morte . Bernardino

Tafuri (3), folito ad affegnar 1
’ anno della nafeita , e della morte

di ciafcheduno fcrittore a fuo piacere, vuole che folle mancato di

vivere nel 1280.; ma fu qual monumento, io noi fo.

L’ opera, che ci rimane di quello gran G. C. del fuo fecolo , ha per

titolo: Sunttna Goffredt de Tratto Clarifs. Juris Interpreti! , in

tirulos Decretalium Lib. V. , ac quaeflionum variarunt liber I.

Tenet. 1570., e 1580. apud Joattnem Baprifiam Mugolinum

.

Indi per la terza volta riprodotta Brixiae 1Ó05. apud Continuiti

Praefcnium riveduta da Lionardo a Lege giurcconfulto Mantova-
no, e finalmente Patavii i66j. fempre in 4. (4). Opera, che le

ne tenne molto conto , quando la legge Canonica era una delle

principali occupazioni delle fcuole ; onde il nollro autore va chia-

mato dal Toppi (5) , e dal Gimma filofofo e canoni/la celebre (6\
e Umilmente molto lodato dal Gefnero (7) ,

dal Chioccarelli (8), e da

Celare Lambertini (9)

.

TRENTACINQUE ( Alcjfandro ) nobile Aquilano, nacque nel XVI.
feco-

(1) Ciacconio Vitae, et rts grflae Pontificum Romanorum t t. 2. eoi. 234. ediz»

Romae 1676.

(2) Tritemio Lib. de Scriptorib. ecclefiaflic.

(3) Talari Star, degli Scrittori del Regn. di Nap. t. 2. p. 444.

(4) Vedi Martino Lipenio Biblioth. Reai. jurid. t. 2. p. 1Ó5.

(5) Toppi Bibliot. napolet. p. 105.

(6) Gimma Idea dtIP iflor. dell’ ItaI. letter. lib. l. cap. 29. p. 278.

(7) Gefnero Biblioth. p. 255.

C8) Chioec De Illujìrib. fcript. t. 1. p. 197
(9) Lambert De jur. pettoruti. IH. x. qu.i. ». ir.
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fecolo,e tennefì per lino de’ più famofi Dottori di quell’età
,
giu-

fla l' avvifo di moltiflìmi fcrittori . Nella Città di Napoli fece i

Tuoi ftudj di giurifprudcnza , nella quale fu indi laureato , ed in-

traprefe nel noflro foro 1
’ efercizio di Avvocato . Ma eflendofi di-

poi ritirato alla patria, acquiflò colà un maggior nome non elTen-

dovi controverfia , che inforgea in qualunque di que’circonvicini paelì,

eh’ egli non venivano confultato , e fpeflo al fuo giudizio, fen-

za più oltre contendere , fi acchetavano i litiganti . 11 dotto

Francefco Vivio ( i ) ci attefta il fuo fapere
, fcrivendo: mediante

patrocinio flrcnui advocati concivis mei Doni. Alexandri Tren-
tarinque undecumque dottifimi . . . Unde cum acutifimi ingenti

lir , et tranfeendentis intelletti idem D. Alexander in advocan-

do et confttlendo , omnia videns , omnia fpeculans , et feilieet cttn-

tta difeernens

.

Vantaggio!! giudizi ne danno ùmilmente parecchi

altri lcrittori , e noi nominano giammai fenza premelìà di lode,

Francefco Maria Prato ( z ) , Filippo Pafcale ( ? ) , Scipione

Rovito (4)1 Gio. Battila Bajardo ( 5 ) , Florido Maufonio
(
6 )

,

Giovanni del Caftillo (7), Gio. Badila Toro (8), Salvadore Maf-
fonio (9 ), Niccolò Toppi ( io ) , ed altri moltiflìmi . Si feorge

infatti dalle fue opere , eh’ egli molto valea nel maneggio della

giuri fprudenza , e bene fpeflfo non Sbagliava nell’ adattare le leg-

gi al calò, fu del quale egli fcrivea. lo qui appreflò regiltrerò i

titoli delle medelime colle varie loro edizioni

.

1. De fubflitutionibus . Venet. 1588. ex offic. Damiani Zenurii,in
f.

2, Pratticarum refolutionum juris libri tres , omnes fere juris urri-

ufque in foro , ac praxi quotidic occurrentes controver/ias , ac

quae/liones earumque refolutiones , feu decifiones , tam accurate

pertrattatas continente

s

, ut in foro verfantibus nihil utilius ex-

hiberj pofit

.

Ignoro la prima edizione , nè feppe ferbareela l’infe-

lice ftorico Mallònio, non oliarne ch’egli fcrivea nel 1594- viven-

te il nollro autore. Fu poi riprodotta quell’ opera Francofurti ad
Moe-

(lì Vivio ni Sylva eommun. opinionum Uè. (, cpin. 459.

(2) Prato Pratile, obfervat parr.qj. ». IJ.

\f) Pafcale De patr. potè/} pari. 2. eap. 9. n. 8.

(4) Rovito Super pragm. n brie. eie milit. ». 6 .

(5) Bajardo nell’ AddiBion. ad Jul. Clar. <j. final. e]u. 94. ». 9.

{6 ) Mjolonio in TraB. de catrfit cxecutio. limit. 5. ». 47. et limi. 9. ». 7.

(7) Cailillo Qjte'id. Controverf. juris t. 1. lib. 2. eap. 4. de foeminar. exclufiov.

ixì ineluf. in Mijurar. ». 166. e 1 6g.

(8 Toro in Com 'nd. Deiifion. t.i ver/. Fideirommi(fuin conditionalt ,et vtrf.

lnfl nùa t> iy\.
(e> M'iflonio D'l ; 0 -ipin. della Città dell' Aquila p. 140.

( io; Toppi Biblioi. Napulet, p. 8.
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Moenum , curri et impendio Rulandiorum typis Richterianis \6 io.

iuf. con qualche miglioramento, e di nuovo nello delio luogo
nel 1 66$. typ. Joannis Nicolai Hummii , et Joan. Giovimi , inf

3. Confititorum fiye refponforum voltimeli . Venet. 1610. in fi apud
Evang. Deucbinimi , et Jo. Bapr. Pulcianum . In quelli 141. ri-

fponfi , tra’ quali avvene alcuno di altro Dottore , fi vede baltante-
mente l’ abilità dell’ autore nel trattare le materie civili , crimi-
nali , e feudali

.

4. Confilium prò III. Civitate Aquilana in caufa Bonatcnentium .

Aquilae apud Lep. Factum 1594. in 4. e 1595.
5. Confilium in incenda materia . Fu dampato nella Sylva com-

rnunium opinionum di Francefco Vivio pag. 399. a 403.
Morì quello famofo Dottore nel di 7. Dicembre dell’anno 1399. e

fu leppellito nella Chiefa de’ PP. Eremitani di S. Agoltino della
fua patria colla feguentc ifcrizione :

Lapis bic

Vnum et multos indicat
Alexandrum T'rentacinque

in fe uno
Multorum laudes complexum

Traeccllens virtus praedicat fimgularem
Multiplex gloria non unum oftentat

Nobilitas clarum
Clariorcm Sapientia reddidit

luris conjultiffimum
Qua refponfis qua libris editis

JEtas experra ejf fina pofieriras demirati
Egregium animum .

Nec adverfas fraBum nec fecundis elatum
Vtraque commendavit fortuna
Obitt anno MDXCIX. Menfie

Decembris die VII.
Oltre delle già fopraccennate opere , ne lafciò inedite altre molte

,

traile quali vi erano: Conclufiones , et illationes ex confiliis Bal-
di , et Additiones ad eadem confilm .

TRI PANI ( Luca ) nacque fui cominciar dello feorfo fecolo in Co
lobrano terra in provincia di Bafilicata Dioceli di Turfi , dalla

quale eflendo paflato ad abitare nella Città di Caferta, ed avendo-
vi fidato il fuo domicilio

, fi credette perciò con isbaglio da ta-

luni , che folle (lato Cafertano . Egli abbracciò dapprima la profef-

fione di medico, ma ftudiò anche la giuri (prudenza , c fecondo
avvifa Giufeppe Domenichi

( nell’ Elogio
, che lece all’ opera pub-

blicata dal medeiìmo ) , valle molò(fimo nella teoria nemmeno,
Tom.Ill. E e che
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che nell’efercizio di ambedue quelle profelfioni. Molto fcrifle, ma
una fola di lui opera è a mia notizia , che mandata avefle a flam-

pa col titolo :

Lucae Tripani idea civili s potcflatis , ftve Principia jurifdiftio«

nis , brevis enarrarlo . Neap. apud Francifcum Mollimi 1676. in 8.

Traile altre inedite eranvi le (cruenti :

a. Hiflorico-politico-pro^rcffus jurtfdiBionis

.

3. Confilium medico-politicum de magiftratus inftauranda valetudine.

4. /Udir io ad Clanfimi viri Paris de Puteo traviatimi de Jyndtcatu.

5. Symagma jforenfe de ordine judiciorum , rum civilium
,
tum cri-

minalium juxta Neapolis Regii Senatus praxim , in duas panes
diflributum

.

TRÒISI ( Annibale) della Città della Cava , famofo Dottore del -

XVI. fecolo, egli apprefe la giurifprudenza dal rinomato profeflò-

re nell’ Univerfità di Salerno Gio. Niccolò de Vicariis, e laurea*

to dipoi nell’ una e nell’altra legge, efercitò l’uffizio di Avvoca-
to ne’ tribunali di quella nollra Capitale. 11 fuo maeftro, fi dice,

ch’ebbe molto ad ammirare le produzioni di quello fuo difcepolo

divenuto già uomo di fama e di fomma riputazione per que’tem-

pi . Egli mandò a fìampa alcuni comeriti fu di certe prammatiche
del Re Ferdinando I. , e li dedicò al fuo maeflro , i quali ebbe-

ro poi delle molte edizioni . Io regilìrerò il titolo della più completa, •

e colle addizioni, che pofcia vi fecero parecchi altri noflri Dottori.

1. Pragmaticac Regni cum Commentariis expofìtionibus editti per

magntficum U.J.D. Ann ibaleni Troyfiutn Cavenfem , ac revifis

per Ulullr. U. J. Monarcham Do.Joannem Colarti de Picariis , et

per eximium U. J. D. Do. Joannem Thomnm de Minadois Re-

gium Confiliarium . Nuper ab ip/o authore diitgentiori (In-

dio emendati* , ac cum novis additionibus , fub hoc figlio in-

fertis , nec non cum utili repertorio noviter addito
.

Quae omnia
in aliis imprejfionibus haElenus excujfis minime inveniuntur . A-
pofìillae ettam fiubttlijfimi U.J. D. D. Petri Pauli de Anna , et ,

aliorum fuis locis pofttae . Addimus infuper novam pragmaticam
Senatufconfulti Pelle)ani in favorem mulierum^cum declararioni-

bus dilli Troyfi noviter in lucem editis . Nec non additiones in

aliquibus pragmaticis fuper quibus author nihil refcripferat. Neap. -

3 5 SS* in fi La prima edizione fu anche in Napoli nel 1533., *

nel
1 S4S; riprodotti in Venezia apud Cominum de Triduo Mon-

tisferrati
, e poi videro altra edizione nel fuddetto anno 1555-»

e finalmente in Venezia nel 1590. apudJunRas nella raccolta de’

nollri prammatici fatta dal Rovito, pag. t.

2. Seri (Te inoltre : Explicationes ,five commentarla ad Ritus Magnae
.Curine Vicarine Regni Neapolis

, che furono pubblicati col teflo

j a _ de-
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degli rtelfi nofiri Riti , ed appendice di Gio. Michele Troifi fra-
tello germano del nofiro autore, di Girolamo de Lambertis , e di
Cefare Perrino, Neapol. apud Paulum Sugatiappum 1545. inf.c
dedicati a Gio. Tommafo Minadoi . Sortirono altre edizioni Ncap.
1 548. e poi apud flationem portìs , ac proprie in acdibus Luti

à

Joannis Scoppae per Franci/cum a Fabris Corinaldenjem ex agro
Piceno. Anno Dotti. 1550. in f. , Vènetiis 1 58Ó. apud Valerium Bo-
nellum , e nel lóoi.fumtibus heredum Melchtoris Sejfae^kmpre in f.

Con isbaglio leggefi nella biblioteca di Martino Lipenio (1), «he il

Troifi avelie comporti : Comment. in Confuerud. Neapolit. cum
Caravitta . Venct, IÓ45 - 1665. in f.

Va molto encomiato dal Gefnero (z),dalChioccarelli (j), dal Top-
pi (4), da Ottavio Beltrano (s)» e da moltirtìmi altri fcrittoridcl
foro napoletano.

TRONOLO ( Luigi ) della Città di Campagna , ove Ielle giurifpru-
denza per lo corfo di 20. anni

, giufta lo fcrivere di Niccolò de
Nigris (d), fiorì nel fecolo XVI. e comparfe nella repubblica del-
le lettere con un’ opera intitolata : De officio ejus , cui mandata
efi jurifdiBio . Campaniae 1535.

TUPPO
( Francefco) napoletano elfendofi laureato nell’ una, e nell*

altra legge , intraprefe l’ efercizio del foro , ove fecevi una buona
comparii , avendo alle cognizioni legali accoppiate quelle delle
belle lettere greche e latine . Egli fiorì fotto il Re Ferdinando I.

dal quale efléndo fiata introdotta in Napoli l’arte della Rampa , ac-
cordando delle molte prerogative ad un certo Arnaldo di Brurtell
Fiammingo nel 1473. (7), o come altri avvifano nel 1471. richia-
mando il Sacerdote d’ Argentina Sifìo Reiflìnger difcepolo di Gio.
Gutemberg di Magonza , il nortro Francefco s’ impegnò ben fulle

prime a far imprimere le opere di Andrea Rampino d’ Ifemia , i

comenti di Luca di Penna lòpra i tre libri del Codice , il tefto

delle Cofiituzioni del Regno utriufque Siciliae , che pubblicò nel
1474. colle gloflè dello rtertò d’ Ifemia , come anche i Capitoli del
Regno colle gioite ed addizioni di Napoletano Sebafiiani , Luca di
Penna , e Bartolommeo di Capua ,

i Riti della G. Corte , molte
prammatiche promulgate fino a que’ tempi , non tralafciando di

met-

OÌ In Bibliotb. Reti, furidie. t. 1. p.6% r.

(2) Gefnero Biblioib. p. 53.

(3) Chioccarelli De llluftnb. Script.

(4) Toppi Bibliot. napalet. p. 22.

(5) Beltrano Defcriz. del Regrt. di Napoli , fi.
iJd. ti. làfO,

(6) De Nigri* JVor/* della Città di Campagna p.236.
(7) Vedi Giuliano Partirò ne’fooi Giornali all’ anno 1473.
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mettervi anche del fuo fulle fatiche de’ fuddetti fcrittori

, e le Co*
ftituzioni finalmente de’ nofiri Arcivefcovi ( i )

.

Egli fu il primo ancora a far pubblicare le noftre Confuetudini cum
gloflìs , fcu apparati* , vai Commentartir Neapolitani Scbafliani

putrirti Neapolitani antiqui (i)JC. Neap. 1482. in f. e le dedicò
al giureconfuito Niccolò francefco Cicino Cavalier Napoletano, a
fpel'e del quale furono pubblicate

.

A richiefta di Gio. Batifia de Bentivoglis de Saxoferrato Configliere

del nofiro Ferdinando I. d’ Aragona , nipote ex filia del celebre

Bartolo , ebbe mano a far pubblicare le opere del medefimo nel

1518. in Lione (3), ma non faprei fequefta forte la prima edizione.

Tradurti: in linguaggio italiano le favole del famofo Efopo, e vi

aggiunfe le allegorie , e la vita di quello gran filofofo, facendole

imprimere in Napoli nel 1485. da Sifto Rcijjinger in f. dedicandole

ad Onorato Gaetani Luogotenente e Protonotario
, le quali forti-

rono delle altre edizioni, cioè nell’Aquila 1493. inf. in Venezia

1495. in 4. e 1553. in 8. ec.

Si dice che il Tuppo averte avuta per que’ tempi una delle più com-
piute raccolte di MSS. e de’ più efatti, onde a lui fi ricorrea per

qualche variante lezione . Ne fanno onorata ricordanza il Summon-
te (4), Gio. Alberto Fabricio (5), il Chioccarelli (6) , ed altri

moltirtimi fcrittori.

TURBOLI ( Tommafo ) del Cartello di Mariglianella d’ Arco in

Diocefi di Nola , nacque nel dì 6. Gennaio del 175T. Fatti eh’

ebbe i fuoi rtudj di belle lettere, e di fìlofofìa nel Seminario No-
lano per lo corfo di anni 8., fe palleggio in quella Capitale, e

(òtto la direzione di ottimi maeftri apprefe F uno , e l’altro di-

ritto per doverlo pofeia efercitare nel loro
.
Quindi per più anni

diede» ad uno Audio molto ferio leggendo i migliori fcrittori in

giuri fprudenza per eftendervi maggiormente le lue cognizioni , e

nello ftertò tempo , a fine di nutrire il fuo animo di altre feienti-

fiche notizie , fotto la difciplina di due degni profertori , allora

flraordinarj dell’ Ofpedale degl’incurabili, fuoi amici D. Saverio
Lama della Città di Sora, e D. Vincenzo Rotoli di Santamaria
di Capua, il primo profelfor di medicina, e ’l fecondo di chirur-

gia,

(1) Lo atterta il Chioccarelli nel fuo llb. De Anhitpifc. Neapelit. p. 221,
(a; Io n^n fi perchè chiamollo antico giureconfuito.

(3) Quella edizione è portata dal Lipenio Biblioth. Rcaljurid. t.i.p.j+t. 1 744.
(4; Summonte Tom. 2. lib. 2. tep. 10. dell’ IJloria della Cini , t Regno di

Napoli
, e nel tom. 3. lib. 5 eap. 1.

(5) Fa bri--. Lib. 2. cap. 9. Biblioth. Grate. 0.404. edit. Hamburgi 1708.
(<) Chiocc, De lllxfirib, Script. M. p. 18$. • •
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già, ed incifore nel teatro anatomico del fuddetto luogo, fi dilet-

tò non meno delle materie mediche , che di pratica anatomia .

Falsò dipoi ad efercitarli nel foro, e continuando fempremai le

fue letterarie applicazioni
, pofe a (lampa il primo tomo di una

fua opera col feguente titolo :

1

.

/«< praediatorium Domami Regni Neapolitani . Neap. 1788. ex typ.

Padana in 4. In quello egli mette in veduta tutto ciò
, che do-

vca per neeelfità precedere a ben intendere le leggi domaniali ap-

partenenti agli predj
,

le quali anderà contentando in altri due
tomi , che verranno di brieve a luce

, e ficcome 1’ autore mi di-

ce, egli ferberà ne’ medefimi quello defs’ ordine tenuto dal gran
Triboniano nelle Imperiali Iflicuzioni - Nel fuddetto tomo diggià
pubblicaro vi è molta erudizione , ordine e pulitezza di lingua

,

e f inter’ opera farà certamente al Sig. Turboli inolt’ onore tra

quelli della fua dalle

.

2. Ha pubblicata parimenti un’ altra operetta intitolata : Libera ed
indipendente Sovranità de' Re delle due Sicilie vindicata contro
le ajfnrde , e ideali pretenfioni della Corte di Roma. Parte I.

Nap. 1788. in 8.

TURCA N ICO ( Pafiquale ) Aquilano fiorì nel fecolo XVI. Egli fu

laureato nelPuna, c nell’altra legge in quella noftra Capitale, ed
ebbefi in qualche (lima , giuda la tefiimonianza del fuo compatriota
Francesco Vivio (1) , predo cui ne abbiamo

: Quacftio fiupcr ftatuto
prallibente exceptiones , excepta foluttonti cantra inftrumentum
annui cetilui , an intelligatur exclufa exceptio fimulationii . In
qua potijjimum de interprctadone Regine pragmaticae de cenfi-
bui verfatui-, ubi edam dtluctde , compcndiofeque fimulationii
materia refolvitur

.

TUSCIA { Lallo de)
fi
amofo Dottore Napoletano fecondo avvilii

Matteo Santoro Siciliano nella lettera indiritta a’ leggitori nell’ o-
pera del nodro autore intitolata : Super fiacri $ Regni Siciliae Con-

fiitutionibut lettura fingularis , et tnfignis , nunc primum in lu-
cim edita, cum fiammanti valde nece/fariis , et alphabedco reper-
torio fioficulos , quae/ìiones , decifiones , et quicqutd denique nota-
tu dignum cfl copiale complettente . Venetiis 1554. di 4. Egli
fu laureato in ambedue le facoltà legali

, e divenne di molta au-
torità tra i profedori del foro

, maffimamente per le fue cognizio-
ni, ed intelligenza delle nodre Collituzioni . La doria , e la criti-

ca mezzi valevoli a ben intendere quelle leggi , eran però nel buio
a’ tempi del nodro autore . Nulladimeno ei leppe cola dippiù de-

gli

(1) Vivio Ltb. 1. opin. 343. p.314, ». u. lib. X. opin. 484. ». 13. opta, 831,
». 2. •fin. 83*. ». 38.
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gli altri, onde fpeffo ritrovati allegato con quefla formola rifpet-

tofa: ita dicit Lallus deTufcia ; ma fe i fuoi fentimenti poteano
valer rutti in que’tempi , non cosi certamente anche addi nollri.

Una feconda edizione fu efeguita Lugduni 1556. apud heredes Ja-
cobi Juntine in 4 , c di mano in mano nc forti poi altre molte
col teflo delle lidie noflre leggi . «

TUZIO ( Claudio ) della Città di Stigliano , nacque probabilmente
verfo la metà del fecolo XVI. Egli efl'endofi portato in quella

nollra Capitale diè compimento al corfo degli lludj , ed afeelo che
fu al facerdozio fe pallaggio in .Roma

, dove feppelì non poco di-

fìinguere tra i curiali di quella Città, ed acquiltò delle buone a-

micizie e protezioni . Bernardino Tafuri (1) lo vuole Proauditore

del Cardinal Scipione Gonzaga Mantovano : ma ciò è una delle

folite notizie , che quello biografo dava di fua invenzione
, poi-

ché ben fappiamo che il Gonzaga afeefe al grado di Cardinale il

di 18. Dicembre del 1587. allorché il noftro autore era diggià da
gran tempo ritirato alla iua patria colla dignità di Arciprete delia

rtelTa Città, e poi fe lo elelìc per Vicario generale il Vefcovo
di Tricarico Antonio Caprioli ai nazione romano (») , enei 1 s 8 <5 .

il Vefcovo fucccflòre Gio. Badila Santoro di Taranto, il quale

morì in Roma nel 1592. (3), e nel 1593. anche il Gonzaga (4).
Quelche è certo però il Tuzio fu molto protetto dal Gonzaga, e

per di lui opera fu creato Arciprete della Chiefa di fua patria, ed è
facile, che folTe (lato al fuo fervizio in tempo della di lui prelatura.

Egli fu in illima generalmente di un abile Dottore , e quefla buona
opinione gli apportò anche molto guadagno . Ebbe gran numero di

dientoli, per cui fcriflè delle molte allegazioni ,e 1 uffizio di Vica-

rio fecefelo rendere, lafciando poi degli acquilli a’ fuoi difeendenti,

con una mediocre biblioteca , che fecefi pofeia nella fua patria

.

Morto intanto il fuccennato Vefcovo Santoro, egli fi portò, non
fo a che fare , in Treveri , ove avendo raccolte alcune delle fud-

dette allegazioni , e talune quiflioni di diritto padronato , le mandò
in Venezia per farle imprimere colla dedica al Vefcovo di Tri-

carico Ottavio Francipane Mirto, e di là a due anni dal tempo
della fuddetta dedica , che fece colla data de 7. Luglio 1595. , usci-

rono a lucequelte fue fatiche col titolo.

Claudi! Tutti Arciprabyteri HoJlilianiJC. novae repctitiones dune,

ru-

(1) Tafori Star, degli Seritt. te, t, ?. pari. 4, p. 70.

(2) Cosi ferive Ciàcconio Hifior. Pontifìc. et S.R.C, Cardinal, t, IV. eoi. 176,

ed. Rom. 1677.

(3) Coda dalla dedicatoria dell’opera del noftro autore*

(4) Ugheil» hai. Saer. t. VII. ed. 209.
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rubriche nimirum , et Legii unicae Coi. quando non petat. pare,

levi itern praegnanris D. de poenis
.
Quaeftiones praeterea XPIIL

in materia juris patronatus Ecclefiajlici ; et allegarionet in jure
quinquaginta diverjis in caufn . Venet. apud Hicronymum Polum
IS97- tn 4-

U Sig. Caldi in occafione di aver difefo in quefti noli ri tribunali al-

cuni luoi difendenti, riproduce nel 1784. in fondo della fua alle-

gazione le accennate XVI II. quiftioni in materia di jus padronato,

e rilevò dalle carte di quefta famiglia, che l’anno della morte del

Tuzio fu appunto il 1617.

V

VACCAR 1S, alias de ARIANO ( Gio. Anirea de) ne abbiami
preflò il Chioccarelli (1) il titolo di quefta di lui opera così di-

mezzato : Repetirio ad C. ... . D. et harum D. de Verbor. obligat.

Neap. ex offic. Antonii Friziae Corinaldcnfis anno 1521. in 4.

VAIRO-ROSA { Giufeppe) nacque nel dì 10. Giugno del 1741. nel-

la terra delle Piaggine Soprane in provincia di Principato Citra,

da D. Carmine , e D. Fenizia di Rofa . Egli iftruito che fu delle

prime cofe nella fua patria , pafsò in Napoli , e con molta buona
riufeita vi apprefe la filofofia , e la matematica fotto la difciplina

del Cb. D. Giufeppe Vairo fuo compatriota, in oggi medico di

Camera del noftro Sovrano , ed uomo per più titoli molto illuftre

nella repubblica delle lettere . Indi applicoftì allo ftudio della giu-

rifprudcnza fotto de’ Cattedratici Domenico Mangicri , e Bernardo
d’Ambrofio, uomo quefti ancor di gran nome, e con egual fuc-

ceftò 1’ apparò
, quale in oggi egli profcflà da vero giurcconfulto

nel foro napoletano.

Intanto dopo degli accennati fuoi ftudj eflendo vacata nella noftra

Univerfità la cattedra di fifica fperimentale , e fucceffivamente quel-

la delle Decretali, egli li efpofe ad amendue fi{fatti concoidi, e la

fua prelezione fatta fui tefto delle Decretali fu molto applaudito

dal pubblico , e fpecialmente dal Ch. Marchefc D. Francefco Var-

gas Maccrucca, letterato efimio , e profondo conofcitore degli al-

trui talenti
.
Quindi eflendo flato richiefto elfo Vargas dalla Rcal

Corte di Parma a fcegliere tra i letterati napoletani un foggetto

abile a foftenere in quella Univerfità la cattedra di diritto pubbli-

co, propofe il noftro Vairo-Rofa
, ma le fue circoftanze gli fecero

preferire alla cattedra di Parma quella de’ doveri dell’ uomo, e del

cittadino nelle Regie fcuole di Salerno , eh’ ci però anche otten-

ne •

’

(1) Chiocc. De Jllufir. /trìptor. p. 149. : ... u. .....
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ne mediante concorfo , col carico di Soprantendente delle medefime.

Dopo qualche tempo però fatto ritorno in quella noftra Capitale,

diedefi all’ efercizio del foro per conofcere vieppiù in tutta la fua

eftenfione lo flato attuale del diritto, e diedcfelo ad infegnarc

benanche nella fua fcuola

.

Ora il Sig. Vairo-Rofa in occafione della morte di Clemente XI IL
e{fendo ftato ordinato dal Re , che volendo il Pontefice fucceflòre

rinnovare le regole della Cancelleria relative alle provvifte de’ be-

nefizi ,
fi forte preventivamente efaminato dalla Reai Camera fe

conveniva darvifi corfo in Regno , venne incumbenzato da un gran

magiftrato di elfa Reai Camera a fare fulle medefime le fue ricer-

che . Egli adunque vi fi applicò , e per uiò di quel magiftrato

compofe il feguente opufcolo:

x. Ragionamento fulle Regole della Cancelleria riguardanti le rifer-

be beneficiarie . Le fue ragioni piacquero non poco , e vennero

quafi tutte inferite nella rapprefentanza fatta dalia Reai Camera al

Sovrano per configliarlo ad arredare a quelle regole il loro corfo

nel Regno. Un fitt'atto ragionamento fu porto dipoi a rtampa nel

t. 3. delia Collezione delle Scritture giurifdizionali fatta in Fi-

renze . . .

%. Nell’ anno 1784. promofle poi un giornale da inferirvi tutte le nuo-

ve oftervazioni , e feoverte fulle arti e fulle feienze , e darvi in-

ficine nel medelimo gli cftratti , co’ giudizj , di tutti i nuovi libri,

che farebbero dati polli a ftampa . Egli io direftè molto bene per

tutto 1
’ anno 1785. fino a Gennaio dell’ 86. con averne pubblica-

ti 13. volumetti, ne’ quali vi lòno molti fuoi articoli ; ma dopo
tal tempo fi lopraffedette dall’ edizione di Affatto giornale , che

con proprietà più che altrove , efeguivafi in quella noftra Capitale.

II fuo titolo era : Giornale enciclopedico del Regno di Napoli , in 8.

3. In occafione dell’ edizione fatta in Napoli dalla nuova Società let-

teraria e tipografica delle Leggi civili nel lor ordine naturale del

Sig. Gio. Domat in t. IP. in 4., nell* ultimo de’ medefimi vi fi

legge un trattato del noftra autore intorno alle Succeffioni legit-

time , e teftamentarie ne’feudi

.

Quella parte della giurifpruden-

za feudale, la piu intralciata, e la più necelfaria a laperfi , fi è

molto impegnato 1’ autore a rifchiararcela , mettendoci in veduta

le malfime , e le autorità de’ migliori fcrittori della medefima con

brevità non meno, che con buon ordine, c pulitezza di lingua.

11 Sig. Vairo-Rofa a dire il vero è uomo di fomma applicazione,

e non mancherà perciò anche in appreffò di dare qualche altra

fua produzione nella repubblica delle lettere

.

VALDETARO (
Girolamo

)

napoletano, originario però di Genova,
nacque verfo il 1610., ed avendoli procacciato nome di ottimo giu-

re-
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«confili to , divenne uno degli più incaricati profeffori del noArò
foro di affari rilevantiflìmi . Egli fu eletto per uno de’ quattro

Confultori di quella noflra Città, e le fue Allegazioni fi ebbero

in (omino pregio tanto da’ noftri
,
quanto dagli efteri . Nella fa-

migeratiffima caufa trai Duca di Modena, e 1’ Infanta Maria di

Savoia , nel 1Ó53. fu incaricato a fcrivere , c diè fuori un fuo

rifponfo con quello titolo : Animadverfiones juridicae prò Sere-

nijjima Ducae Mutinae , cuni SereniJJima Infante Maria a Su-

baudia tripartitae , in 4.; opera che fu molto applaudita da’ giu-

reconfulti di Lombardia ,
che fcriRèro nella flefla caufa per lo Du-

ca di Modena . Nell’ anno 1Ó73. fu prefeeko dalla Repubblica di

Genova per ifcrivere folle differenze inforte col Duca di Savoja

circa i luoghi confinanti tra loro , e per la giurifdizione da efer-

citarfi nella riviera di Levante . Fin dall’ anno precedente a folte-

nerfi ciafcuno i pretefi diritti prefo avea le armi , che furon poi

ben fobito depolle, e riabilito di commetterne la decifione , o
alla Rota Romana , o ad una delle Univerfità di Padova

, di Perugia,

o di Ferrara . Crebbe intanto fempreppiù la foa opinione
, ed eb-

be di mano in mano delle altre incumbenze, e fpecialmente co-

me Avvocato ordinario, e Decano della S. Congregazione de’Car-

dinali della Rev. Fabbrica di S. Pietro in quella noflra Città fu

incaricato di un confolto circa i fuoi interrili con il Duca Strozzi,

flante l’ultima dilpofizione di D. Diego Mayorga, e lo diede fuo-

ri nel 167$. ’n 4- Molte delle fue Allegazioni ci fono Hate poi

ferbate da Michelangelo Gizio (1), da Carlantonio de Luca (2),

e da Gio. Batifia Mucci (3). Io ne ho oflervata un’ altra con que-

llo titolo: Jura rediviva D. Petri Lagni prò confirmatione re-

nunciationis hereditaris qu. Tiberii Coppola a Xenodochia Incu-

rabilium folemnitcr pera&ae . Neap. 1. Aprila 1676.

JsJiccolò Toppi (4) avvila, che il noilro autore avea diggià termi-

nata un’ opera legale molto defiderata da’ profelfori ; ma non cu-

rò di darcene neppure il titolo , febbene lòggiunfe , ch’era già pronta

a darfi alle (lampe . Da ciò può congetturarli che fofiè morto
un po dopo del 1678. anno , in cui il Toppi pubblicò la foa bi-

blioteca . ; . 1 *
; )

'

... Nc ,

(1) Gizio Obfervat. ad fmgul. dui/. HtBorit Capycii-Latro t. z. Deci/. 195.

p. 507. « t. e p. 509.
(l) De linea legali artie

.

20. pari. I.

(3) Mocci Ariadna Feudali! pari. 1, tit. i, de bit , qui feudtim date poJfuntt
j

$. quia de feud. qu. 3. «.48.

(4) Toppi BibHot, Napol. p. 162.

Tom.IU. Ff
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Ne parlano con lode Carlo Petra (i), il fultodato de Luca fi) , Bia-

gio Cufano (3), il Mucci(4), e fopra tutti l’Ab. Michele Giufti-

niani (5).
'

*

VALENTINO (Andrea) napoletano fecondo awifa il Toppi fd),
mandò a (lampa : Syntomiae furie univerfi beptaplus . Opus in

reftituta Reformatorum accademia publice dijfputatioms gratta
collcttum. Neap. apud Jo. Carlinum et Conftantinum Vttalem
idn. in 4.

VALLETTA ( Ciufeppe ) nacque in Napoli il dì 6. Ottobre del

x6$6. , da uno che facea il meftiere di fartore . Egli non però
(degnando la batta condizione del padre diedcfi all* acqtafto delle

lettere fotto la difciplina degli oggigiorno efpulfi Gefuitt , e con
ogni applicazione, profittando de’fuoi talenti, giunfe a farvi una buo*
na riufcita . Terminato il corfo degli (ludi fi appigliò alla profcf-

fione del foro , e fu il mezzo , ona egli fortunatamente giugnef-

fe poi aU’acquiflo delle ricchezze , che feppe giudiziofamente impie*

gare per decoro della nazione , come da qui apprettò vedremo

.

Nd memorando contagio del 16 <$6. efTendo morto un ricco merc3-
dante di cafa Vernaffa, egli ebbe occafìone di fpofarne la di lui

vedova, i di cui parenti fi adoperarono, affinchè egli facette acqui fio

di una buona c ientela di mercadanti , e fpecialmente del celebre

Pier Andrea Andreini fiorentino , il quale dovendo indi a poco partir

da Napoli , incumbenzà etto Valletta dell’ intera amminiftrazione

de’ fuoi fpeciofì poderi , de’ quali avea fatto acquifto in quella no*

ftra Capitale . Egli adunque con fi Sfatti ajuti incominciò ad emer*
cere nel foro, e corfero fulle prime alcune voci, quali avremo a cre-

dere di taluni malevoli, ch’ei profittato molto avelie in quella occafio*

ne . Indi acquiflando di mano in mano altri nobili clientoli , e l’A-

genzia del Duca Strozzi , per cui vi ebbe non altre poche acai-

le , e vidcG nella necettìtà di giuflificare la fua condotta , con una
Scrittura, che ora leggiamo traile fue difcettazioni pag. gi. videfi

uno de’ più bene adagiati profcfiòri di quella ftagione »

a

(0 Petra in Rir. M. C. V. 144. n. r j.

fc) De Loca in Deci/, de Franchit 386. in fin. Otti/. 414. n. 3. Dttif. 677*
n. 8. ì» firn. ,

(3) Cofano nel fuo trattato dr Eviéìioniiwr , ed ia ona Urterà fcrìtta al no*
ttro astore, e ttampata net libro delle fue poefie intitolato: Caratteri de-

gli Eroi , p. 209.
(4) Mucci in tir. traEl. fenda!, p. 1. eit. r. $. notandum qu. 5.

(5) Giuftiniani nel primo tomo degli Scrittori Liguri #.4SS* Roma 1667.
(6) Toppi JBiUior. Uapolet. p. :j.
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Il Vailetta dunque divenuto uomo facoltofo , rivolfe le fue applica*

zioni a formarli una fcelta biblioteca non badando ne a denaro ,

nè ad impegni, ed aprendo a tal oggetto corrilpondenza co mi-

cliori librai di Francia ,
di Germania , e di Olanda , ed altresì

coeli uomini più rinomati dell’ Europa , gianfe a compierla fra

brieve tempo, che per la fcelta de libri, dell edizioni ,,
e della

lor quantità, fu univerlàlmente filmata la piu pregevole della no-

ftra Italia, e chiamata pofcia vaftijjima dal Ch. Redi (i) , e da

Gio. Batifia Capafii (2). Indi con eguale impegno diedcfi a fare

incetta di Codici MSS. ,
che con intcrefte non poco fe venire da

diverti luoghi del Regno e fuori , e vi aggiunfe benanche un

mufeo, incumbenzandone diverfi dotti , fra 1 quali il fuddetto Re-

di , onde feritegli in una lettera del dì 23. Maggio 16M .. : onde-

ri mettendo infieme qualche medaglia per fervi zio del Juo Mit-

ico. Gran quantità di ritratti di uomini illuftn greci, latini , e di

a' tri che fioriti erano fino a’ fuoi tempi ,
fimilmente raccolfe a

fegnò che non fi potè non lodare il gufto di quello noftro bene-

merito concittadino da chiunque dotto calava in Italia.

La fua cafa divenne intanto l’emporio de letterati , e gli eccita-

rono un certo fpirito di novità alcun, liba fatti qui introdurre

dal noftro Valletta , i quali , perchè feruti in paefi liberi , e non

fogeetti a forzofi pregiudizi , non aveano_ fino a quel tempo

olfrepaflati i monti . Nuovi fiftemi di filofofare vi li progetta-

rono , e prefero pofcia fortunamante ancor piede , malgrado

le forti contraddizioni de’ frati , e di molti altri ,
cui fpiacea

,

che veniffe a difiìparfi quella caligine, che offufeava le menti al

feovrimento delle verità. Altro affetto anche prefe la giunfpru;

denza, e l’ ufo di fcriverfi con critica, ed erudizione 1 nfponli da

profcfTori del foro. Diverfe opere ne ufeirono fulla fioria,e lulla

faenza delle monete del noftro Regno, come anche filile fetenze

matematiche , e teologiche ,
delle quali parte ne vennero a luce, e

parte ne andarono a male colla morte de loro autori . Francefco

d’ Andrea ,
Filippo d’ Anaftafio ,

Giufeppe Lueino , Giacomo Gra-

zini, Niccolò Galifio, Domenico Greco, Giacinto di Criltotoro ,

Niccolò Capafii, Niccolò Cirilli, Matteo Egizio, Coftantino Gri-

maldi, i Marciani, Ottavio Ignazio Vitagliam , Domcnrco de^An-

che
18.(1) Il Redi era uno degl’ mcumbenzati a mandargli 11

».

nfeivano per l’ Italia, ficcome appare daUe etun delte ftefloJR«d< de --

Settembre, e de’ 25. Ottobre del .««M. Colla prima gl. pn^mife fral-

mente una copia della Cicceide di Gio. Francefco Lazarelli, colla

da il vocabolario della Crufca.

(a) Capali* Hiflor. philofopbiat fynopis ,
epi/t. ad Lritorem • »

Ff »
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gclis, c fecento altri de’noltri letterati
, tralTero da quella famofa

biblioteca le loro non ovvie cognizioni , e di cui far ne feppero

della pompa nella repubblica delle lettere , e ne ebbero benefizio

fimilmenre altri dotti uomini Oltramontani , tra i quali il Ch.Gio.
Clerc, che fece acquillo di tutti gli opufcoli del noltro Antonio Fer-

rariis
,
conofciuto fotto nome di Galateo .

Il nome del Valletta andavas’ intanto fpargendo gloriofo per l’Italia e

fuori; e quindi tutti i dotti uomini, che da diverte parti dell’Europa

giugneano in quella Capitale , non fenza loro ammirazione olferva-

vano quella fpeciofa raccolta . Infatti il celebre Giovanni Mabillon
calando in Italia nel 1^85. , e a cui il Valletta fe degli ottimi

trattamenti , e a fue proprie fjpefe fecegli oflèrvare i piu cofpicui

luoghi di quella Metropoli e fuori, fu forprefo dal genio lettera-

rio del noltro concittadino e del fuo manierofo tratto in accogliere

sì benignamente i forelìieri (1) .
Quindi è che nel fuo Iter Italica»!

non potè trattenerfi di non farne grata ricordanza , e foggiugnere,

cujus in/ìruéìijjima biblioteca nobis maxime placuit (2). Nè al-

trimenti ritrovali a ragione encomiato dal Ch. Bernardo de
Montfaucon, il quale calato fimilmente in Italia nel 1098. non
potè non ammirare la gran cortelìa del noltro Vailetta,e la fua fpeciofa

biblioteca , chiamandolo : vir Cl. Jofephus Valletta innato litte-

rarum amore Celebris , cujus bibliothecam librorum copiarne de-

lettu inftgnis , peregrittorum omnium aditu frequentatur (3)

.

Egli vi fi portò nel dì 31. Ottobre di quell’anno, per oftervare

partitamente il gran numero de’ libri , c la rarità de’ codici , che
vi fi confervava , Ottobris 31. D. Vallettam adiimus , ecco le fue

parole , a quo per humaniter in bibliothecam intromijfi , librorum
numerum ac deleflum fufpeximus . Praeter cufos libros adeft ibi-

dem Codicum vis non modica , quorum catalogum nobis manti
propria cxcriptum hit inferendum obtulit (4).

Nel cuor del Valletta erafi per verità fvegliato un defiderio di promuo-
vere nella fua patria l’amena letteratura, e portò anzi all’eroico tutti i

mez-

(0 II Valletta ebbe per verità una maniera molto fin gola re da farli anche
amare da’ letterati , e grandemente obbligategli . Il Redi in una lettera

de’ io. Maggio 1687. cosi gli ferive : Ma oh quante
,
oh quante fono lenita

obbligazioni al mio amantijfimo , e gentilifftmo Sig. D. Giufeppe ! elle fono

infinita infinitiffimt , e qualche importa a ma imponibili a pagarfi . Parto

tol cuore . .

(2) Mabillon Iter Italie. Utterarium p» io2.
(3) Montfaucon nel fuo Diarium Italicum

, ftva monumentorum veterum bibita-

thocarum , mufaeorumt
et notitiae fmgularet in infinetatio Italico cellcEìat, Gap,

21. p. 302.
(4) Loc. tit. p. 303. .

1

; \
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mezzi per vederlo effettuato . Egli a fue proprie fpefe irtituì, nel

1679. anche la cattedra di lingua greca nella noffra Ùniverfità , e vi

chiamò a leggere il celebre Gregorio Mefl'ere, «tettandolo lo ffel-

fo Mabillon (1): idem [ Jofephus Valletta ] etiam de Juo fiipcn

-

dium Gregorio Mejfcrio presbitero Brundufino , in litterh grac-

cis vcrfatijjimo fuppcditavit ad graecas itteras publice docendas;

c con erto Umilmente Io conferma Gaetano Lombardi (2) . Nella

fua cafa richiamava tutti i dotti della Capitale. Gl’ invogliava

gentilmente a’ lavori eruditi, tra i quali egli non facea una me-
l'china figura , avendoli procacciata anche molta dillinzione nell*

accademia dei Viceré Medinaceli , e fi vuole, che abbandonato
anche avelie 1

’ cfercizio del foro per darli unicamente agli ftudj

di erudizione e di gufto . 11 dotto Paolo Mattia Doria nel-

la prefazione del fuo nuovo metodo geometrico ec. lcrive così del

noltro autore: Il Sig. D.Giufeppe Valletta , uomo come ogni un
fa ; della Rcpublica letteraria benemeritijftmo , non meno per la

Jua infigne biblioteca , di cui con incredibile generofità ne fa
tutti partecipi , che per la fua ‘varia , e pellegrina erudizione ,

che fi renderà ben tofìo maggiormente chiara ne' felicitimi parti

del fuo ingegno , finora per la fua mode/lia non fatti pubblici

colle (lampe ec. Ma la maldicenza non può giammai trattenerli

in bocca degli uomini fcollumati ed invidiofi . Quegli ftelfi , a

cui il Vailetta avea molto giovato per la coltura del di loro fpi-

rito furono i più terribili detrattori della fua gloria , e della lua

lama; elfi non fecero , che prevenire gli animi di coloro, che

ilo ’l conofceano a concepire verlo lui la più fvantaggiofa opinio-

ne di un uomo da nulla . Gli uomini però lécondo me non tan-

no niente di più indegno , che di negare la loro ammirazione ad

un uomo, perchè tuttavia vivente. Le ingiulle fatire Ipecialmen-

te di Giulio Acciano (3), c di Niccolò Caparti , che or tuttavia

taluni confervano, non lo fe fcemartcro'in oggi la gloria del Vai-

letta, o fe fodero un atteftato della loro fcoilumatezza

.

Erti lo pofero dappertutto in berlina dando a credere di non poter trar

de’ lumi da’ buoni libri , che avea raccolti nella di lui doviziofa bi-

blio-

(1) Mabillon loc. cit. p. 103.

(2) Lombardi nella Vita, che ne ferirte li erto Mejfert, ed inferita nelle Vi~

te degli Arcadi llltiflri

.

Roma 1710. p. 52. ,

(3) Traile poefie inedite di Giulio Acciano, che ne ha una buona quantità,

il mio amico D. Arcangelo Lapoli
,
giovane erudirtimo , e noto nella re-

pubblica delle lettere per alcune fue fatiche antiquarie , fonovi due infami

fonetti del medefimo coatro del Valletta ; e più ancor ne ho letti del

Caparti*
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blioteca , e che non altrimenti dovea chiamarli
, che dotto tra i

librari , e libraro tra i doni: che ben egli era dottorato, niente

però dottore , qual fi credea , e folo fanatico confervatore di ope*

re claffiche, doveafi e fi imare; ma effi gran fatto s’ ingannavano,
poiché fé in oggi fi leggono k di lui opere, faran certamente fva-

nire le falfe , e malevoli voci de’fuoi indegni detrattori , e fi ve-

drà fé egli fapea far ufo de’ Tuoi libri di ogni Torta di letteratura.

Dagl’ intendenti fu chiamato foltanto Helluo librorum , Sedi Pei-

•vesfcius alter , Bibliofilo , ec. Ma il noftro concittadino fe incet-

tava libri, che non erano del Aio inrendimento , ciò pur egli ia-

cea per comodo de’ poveri letterati , che non altrimenti avrebbe-

ro avuto agio di prevaletene .
•

Morì in Napoli, non fenza fpiacimento de’ dotti , ed amatori del

pubblico bene , il di 6. Maggio dell’ anno 1714., e di fua età

78. ( 1 )
paffando buona parte de’ Tuoi libri nell’ ampia raccolta

fatta poi da’PP. dell’Oratorio di quella Capitale, lafciando di fe anche
molte opere , inedite però per la maggior parte , ch’or qui appreffo

ne foggiugnerò i loro titoli

.

j. Dijceptationes forenfes , in 4. , tre delle quali fcritte in latino , ed

altrettante in Italiano , mourano a fufticienza l’ intelligenza dell*

autore in giurifprudenza non meno , che nella varia erudizione gre-

ca e latina. ;

z. Trattato delle monete Napoletane.

3. Trattato de Nièilo
,
quali due opere dice il Toppi fa), eh’ era-

no pronte per darli alle ftampe ; ma febbene foffe dipoi foprav*

viflfuto all’ edizione di elfo Toppi fatta nel 1678. altri anni gd.

non fi videro giammai pubblicare . Iddio fa in man di chi foffe

pallata fpecialmente la bella fasica del Vailetta filile noftre monete.

4. Trattuto del S. Officio . 5. Varie lezioni recitate nell' Accademia
del Viceré Medinoceli . 6. Lettera in difeft della moderna filo-

fofia , e de' Coltivatori di effa . Rovercdo in 8. 1732. 9. hi pre-

fazione latina all’ Hifioria Neapolitana di Niccolò Giannettafio

è opera del noftro autore.

Nc fanno particolar rimembranza , oltre de’ fullodati Mabillon , e
Moutfaucon , fimilmente il dotto Domenico de Angeli* ( 3 ),

c il

(i) Io non faprei come il teftó citato Paolo Mattia Dona fno grande ami-

co, avelie potato ferivere nella Lettera intirizzita ad Agnello Spagnutlo

(ftampata in Roma nel 17n.ptg.1u) Il dotti/fimo Sig.D.Niccolh Valletta,

ebe per dìfgrazia di quella Città Iddìo velie in giovanile età a fe thiamare.

(*) Toppi Bibliat. Nepal tt. p. 175.

<3) Vedi effo Domenico de Aogelis nelle Vite da' letterati Salentini
, e pro-

priamente in quelle di Antonio Galateo p, 46., e di Gitamantonio Ferrari

p*g. 131, pan. 1.
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e il Can. Carlo Celano (i). Alcune brievi netfzìe della fua vita

vennero raccolte dal P. Alels. Pompeo Berti Lucchefe C. R. del-

la Madre di Dio, Arcade col nome di Nicafto Poriniano della

Colonia Liguftica , le quali trovanfi inferite tra quelle degli Ar-
cadi morti t. 2. p. li6. Un po più eflefe poi nel tom. XXIV. del

Giornale de' letterati d* Italia , e nel tom. IV. delle •vite degli

Arcadi Illuflri , e nel MS. dellefamiglie popolari attribuito a Frati*

cefco Confuorti

.

VALLETTA ( Niccoli ) nacque nel 1750. in Arienzo in provincia

di Terra di Lavoro, da cui fatto palleggio in quella Capitale da
ragazzo , diede opera con buon fuccelfo all’ acquilo delle belle let-

tere, e giunfe alla filofofia, che l’apprefe dall’ Ab. Antonio Ge-
novefi . Indi pafsò alla giurifprudenza fotto la difciplina di due
valenti cattedratici Carlo Carfora fuo compatriota , e Giufeppe Pa-

squale Cirillo , e colla vivacità de’ fuoi talenti , ed indinazion per

le lettere , giunfe affai per tempo a farci non mediocri progredì

,

e dare al pubblico benanche degli atteftati delle fue acquetate co-

gnizioni .

Dell’età di anni 17. egli fece il primo concorro nella Univerfità

degli ftudj per la cattedra dell’ Etica . Indi fece il fecondo por

quella delle Decretali
?
e morto il fuo maelìro Cirillo, fece il terzo

concorfoper la primaria delle Pandette nel 1766. Furono maifempre
molto applauditi i fuoi concorfi, e meritò la folti tuzione alla cattedra

del diritto del Regno . Nei 177T. fe altro concorfo per quella cat-

tedra, ed a pieni voti ottenne l’ordinaria lettura delle civili ilti-

tuzioni , che poi dopo anni 6. fe pailàggio alia primaria delle

medefìme , facendo già il quinto concorfo. Si ammirò in tal rin-

contro la nuova interpetrazione della noltra Coltituzione Punta-
te , data dal medefimo. Pafsò pofeia a Quella della criminale , e
nel 1785. per altro concorfo, col quale mede nuovo lume all’altra

noftra Coltituzione Minorum jura y ottenne la cattedra dei diritto del

Regno, che al prefente foliiene con molto fuo decoro. Ha infatti
. t * «via.. a • /* • r* l* » I

mm? HlO!rW ,Jrv,

'<f
J WlfwlF-

to facile nello fviluppare i più difficili nodi del diritto . Non af-

fètta ftoicifmo , e per confluenza rendefi utile nel tempo fteffo,

che amabile a tutta la gioventù, che a folla concorre a fentire le

fue lezioni , tanto nella Univerfità , che nella privata fua cafa

.

Agli ftud} di giurifprudenza, egli feppe però accoppiare anche quel-

lo delle Mufe tofeane e latine , dandone tuttogiorno faggi (uffi-

cienti in varie occafioni , e quelche è più , nell improvvifare fu

de’ più reconditi temi datigli appoflatamcntc nelle brillanti con

-

vee*
(a) Celano DtlU attiri* di Napoli . Giornata j. p. 35.
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verfazioni , onde fperimentarc a tal uopo la Tua erudizione , e la

Tua abilità nel verfeggiare. A me fembra eh’ egli forte un uomo
molto favorito dalle Ninfe anche perchè l’ adornano egualmente

la poefia e la mufica ,
cole che ricettono lbltanto ne’ begli fpiriti.

Fu aferitto finalmente per i'ocio della Reale Accademia di Scien-

ze e Belle Lettere di Napoli , e finora traile cure della cattedra,

della privata lezione , e di quelle anche del foro, ha porto a
(lampa le feguenti opere :

1. De animi virtùte ethices fyntagma . Neap. 1771. in 8.

2. Elementi del diritto del Regno Napoletano . 1776. 8. Queft’ope-

ra avendola pofeia molto ampliata, ne formò altra intitolata:

3. Delle leggi del Regno Napoletano Nap. 1786. t. 3. in 8., con

farne dedica alla Maeftà del Re .

4. Injlitutiones iuris feudali

s

, brevi planaque methodo concinna-

tae. Neap. 1780. in 8. excudebat Michael Morelli .

5. Juris romani injlitutiones ,
brevi planaque methodo concinnatac.

Neap. 1782. t. 2. in 8.

6. Partitiones iuris Canonici. Neap. 1785. in 8. Se ne parlò nel

Giorn. Enciclopedico di Napoli , Settembre x785. p. no.

7. Orario in follemni (ludiorum inftauratione habita in Neap. Ar-

chigymnafto ann. 1782. cujus argumcntum : fapientes fortunae

vicibus praeftarc , in 4.

8. Cicalata fui fafctno , volgarmente detto Jettatura . Napoli 1787.

prejfo Michele Morelli 8. Egli la recitò in un’ accademia di let-

terati , e fu molto applaudita , non efiendogli mancato nè inge-

gno , nè erudizione a darci a credere eflervi nel mondo la male-

detta razza de’Jettatari .

<7. Canzonette

.

Sono in fondo della fuddetta operetta . Altre fue

poetiche compofizioni corrono in fogli volanti ; e manoferitte ta-

lune lue funebri orazioni

.

io. Egli tiene diggià anche abbozzato un trattato De libcris et

pofìumis
, e l’ avrebbe dato al pubblico fe pure la fua cagiono*

vole falute glielo averte permeilo.

VARGAS MACCIUCGA , o MACHUCA ( Francefco Cavaliere )

nacque nella Città di Teramo il di ad. Settembre dell’ anno ìógg.

dal Duca D. Tommafo Vargas Caporuota in quella Udienza , e

D. Giovanna Quarti de’ Duchi di Belgiojofo. Dell’età di anni 10.

bene a tempo egli fu trasferito in quella Capitale , e rinchiufo

nel Collegio de’ Nobili ,
diretto in quel tempo dagli efpulG

Gefuiti , e con un’ ottima educazione non fi videro , che

prolperare i fuoi talentile renderli di molta meraviglia agli fterti

fuoi maeftri , tra i quali l’ eruditismo Eucherio de Quintiis, che

fpefiò al fuo valente alunno fottomettea ad efame le di lui eleganti, <a

,
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dotte compofiztoni. Terminato ch’egli ebbe ileorfo delle belle let-

tere , e della filofofia , bifognò che ufeifle da quel luogo , e riportarli

nella cala paterna , giacche il fuo deftino altro non era , che il

foro . La ftoria di quefta famiglia mettendo avanti gli occhi del

padre l’ immagine di tanti Tuoi maggiori , che fi erano grande-

mente diliinti nella magiftratura ,e conofciuta l’indole del figlio,

ben potè fargli fperare di vedere anzi che no le glorie tutte de’

medefimi raccolte in lui, qualora indirizzato lo avelfe all’efercizio

dell’ avvocherà

.

Deftinato dunque il giovanetto allo ftudio della giurifprudenza, nel-

la quale venne laureato in Maggio del 1713. , non tralafciò con
una fomma applicazione di combinare nei medefimo tempo tutti

quegli altri ftudj, che gli fervono di ajuto, e di ornamento. Egli

fece una giudiziofa lettura de’ migliori dorici , oratori , e poeti

greci e latini. Apprefe molto bene anche la lingua ebrea, e l'ara-

ba, e fimilmente la franzefe, la fpagnuola , la tedefea , e l’ in-

glese. Un particolar ftudio ancor fece fu della tifica fperimentale,

e fabbricò degli fpecchi uftorj . e de’ telofeopj
, e microfcopj da

ftarc a fronte a’ più celebri dell’Inghilterra. Egli celava però a-

gli occhi del padre una foverchia applicazione. Le ore deftinate

al ripofo venivano impiegate alla lettura de’ libri di gufto , e di

fentimento , e le rimanenti a quelli della giurifprudenza
.
Quel

poco di tempo r che imponevagli il padre ad oziare , veniva giu»

aiziofamente fpefo all’ acquifto della mufica fotto la direzione del

celebre macftro Cavalier Scartati . Era grande il genio del Var-
gas . Egli volea maifempre penetrare gli arcani di ciafcuna faen-

za , e quindi non contento di efler giunto ad efeguire ogni qua-
lunque carta fu del cembalo, e del violino, compole benanche un
trattato del contrappunto , che forprefe il fuo Ch. Macftro

.

Quelle fue tante applicazioni non fecero però che vacillare la fua falu-

te . Dovette perciò per alcun tempo badare al la fua confervazione, e
fi riebbe ben predo favorito dalia natura. Ripigliata indi con mag-
gior fervore la carriera de’fuoi ftudj, egli facea la delizia de dot-

ti nelle conversioni erudite , e portatofi in Roma per oftervar*

ocularmente gli avanzi della magnificenza di quella un tempo
nazione potente , diede ben folle prime de’ fegni indubitati deila

fua erudizione. Il di lui zio Monfignor Quarti lo pnrfentò nelle

cafe de’ Cardinali Corfini , e Lambertini protettori ambedue della

letteratura , e fu da’ medefimi ammirato il fuo talento , e ’I fuo

fapere. Nelle adunanze letterarie, che quelli due Porporati tenea-
- no nelle loro cafe , fi diftinfe in varj rincontri il Vargas , ed
eftefe perciò la fua amicizia co’ più grandi perfonaggi per nalata
e per lettere di quella Capitale. lab tri m>
TQtn.UL > Gg Ri-

Digitized by



V A234

Ritornato in Napoli fi volle afcrivere alla congregazióne di S. Ivo*

ne , ove i miferabili vengono difefi dall’ altrui prepotenza . Non
tantofìo comparve nel foro il Vargas , che ben fi vide in lui un
difenfore giureconfulto. Le caufe le più clamorofe di perfonaggi
illuftri gli vennero avidamente affidate , e le fue vigorofe difele

10 fecero ben diftinguere tra gli avvocati del prim’ ordine . Lafua
erudizione, il fuo buon fenfo, la fua eloquenza

, col zelo per
la giufìizia , e grande difintereffe

, richiamavano i giudici nel lor

dovere nelle derilioni delle caufe . Le fue fcritture fi leggeano,efi
ammiravano , e la di lui fama andò femprcppiù a fiflàrfi grande ,

e

gloriofa univerfalmentc prefso tutti.

Nell’ anno 1748. fi fìabilì la Generale Soprantendenza delle Doga-
ne . Il Vargas fu defìinato Affefforc della medefima condifpaccio
de’ 7. Settembre di quell’anno, e di là a mefi tre in circa, cioè

11 dì 29. Novembre, fu eletto Giudice di Vicaria; ma in Marzo
dei 1749- con raro efempio fu defìinato Prefidente della Regia
Camera della Sommaria. Da circa due anni egli fofìenne dipoi de-

corofamcnte quella carità , e venne infra tal tempo incumbenzato
de’ più premurofi affari dello Statò. In Luglio del medefimo an-

no fu defìinato minifìro delle ricompre de’ fifcali ; e ’l dì 16. A-
gofìo fu fatto minifìro della Giunta folto il nome del Codice Ca-
rolino , con altri dotti uomini , i cui nomi già demmo nell’ arti-

colo del gran Cirillo . L'A ugulìo Carlo 111 . già avea delle più alte

ripruove di quefìo fuo minifìro , c perciò in tutti gli affari d’ im-

E
jrtanza, che nuove giunte richiedeano

, ne volea il fuo parere.

ffendofi defìinato nel dì 2. Febbraio del 1752. la Giunta per la

migliorazione delle Seti, egli fu uno de’ tre magifìrati, che la com-
poiero, e nel dì z6. Agoflo dello fìeffo anno fu eletto anche per

1
’ altra Giunta della riunione del ducato a botte , e vino a minuto.

Il nofìro Vargas aveafi fatto in tutte le fummenzionate cariche dell’onor y
fommo e della gloria ; e quindi nell’ accennato anno 1751. fu e-

letto Avvocato fifcale del Reai patrimonio. Quefìa decorofa cari-

ca , che richiede una gran politica , dovendo difendere i diritti

della fovranità fenza offendere quelli de’ fudditi chi la fofìiene,

il nofìro autore feppe molto bene riufcirvi , avendo promofiò i

diritti del Principe fenza perdere di vifìa la giufìizia per i particolari.

Vennegli intanto affidata anche la carica del Cedolario , e per lo

fpazio di anni dieci proccurò al R. Erario due. 291172., mentre
negli antecedenti anni , non ne avea ritratto ,

che foli annui due.

5000. Nel Dicembre del fuddetto anno 1751- fu defìinato minifìro

della nuova Giunta de'Catafti . Nel dì 12. Giugno del 1754- dell’

altra Giunta della Po/la ; e nel dì 27. Maggio del 17*52. fu prefed-

to per uno tra i Minlfìri del Tribunale Mifto .

Do-
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Dopo undeci anni, ch’egli foftenne la carica di Avvocato filtrale, e

le altre diggià accennate in tribunali divertì , fu promoflò nel dì

ao. Giugno del 1763. Caporuota del S. R. C. Indi Delegato del-

la Rea! Giurifdizionc , el dì 7. Luglio del medefimo anno fu fat-

to Prefetto dell’Annona. Non fecefi poca gloria il Vargas fo-

rnendo quello carico allorché nel feguente anno 17(54. , per noi

di troppa funefta ricordanza , prefe de’ molti faggi provvedimen-

ti , ond* efentarci da qualche maggiore milizia

.

Nello llelfo anno 1753. il dì 13. Agoflo fu dellinato per Capo del-

la Giunta incaricata ad efaminare le quiflioni traila Città , e ’l

fondo di Separazione, « poi il dì 13. Settembre fu prefeelto per

uno della Suprema Giunta degli Abufi (i).

Egli intanto fatto già vecchio , carico di onori , e di gloria , bifo-

gnava che menafle i rettami giorni di fua vita in un ozio filo-

fofico, contento folo delia conterfazione di pochi letterati amici,

che gli deflèro un pabulo co’ loro eruditi difeorfi. Tanto egli ot-

tenne dalla clemenza di Ferdinando IV. e con un decorofo dilpaccio

del dì 9. Maggio del 1783. reftò giubilato , e conferita al di lui

S
iovanetro figlio March. D. Tommalò Vargas la toga di Giudice

ella G. C. della Vicaria Civile
, in legno di quella riconofcenza do-

vuta ad un uomo d’infinita dottrina, e che avea sì bene lòftenuta

benanche la magiftratura

.

Or di quello grand’ uomo Napoli fe perdita poi il dì 17. Luglio del

1785. dell’età di anni 85. meli 7. e giorni 21. ,
eflèndofi feppel-

lito in S. Giacomo degli Spagnuoli , il cui nome erafi dapper-

tutta la noftra Italia e fuori fparfo di gran letterato. Per uno

giudiziofo ed elegante fcrittore tennetì da chiunque lefiTe le fue

produzioni . I dotti, che venivano in quella Capitale, tutti moflra-

vanfi defìderofi di converfarlo
,

e la fua biblioteca magnifica e

feelta, era un fegno non dubbio del fuo genio e del fuo buon guflo.

1. Io non parlerò di tutte le fue allegazioni ,
traile cjuali farebbero de-

gne di una collezione utile non poco e vantaggiofa ,
come quella

della Religione di Malta riguardante la commenda della Radula,

el Baliaggio di S. Stefano ; La dtffertazionc fui Decanato , ed au-

tenticità de' privilegi del Regol Collegio de’ Teologi di quefltt

Città , in rifpo/la alle oppofizioni contro un di ef]i /lampare in

nome de' Quattro Ordini mendicanti

.

L’altra Disertazione i at-

torno la Riforma degli abuft introdotti ne' monaflerj dalle me-
na-

ti) Tutte le cariche foflenute da quello noftro Ch. Magiiìrato , colte diflin-

te date de’ tempi da me di fopra notate ,
1
’ ho prefe in parte dall Elogio

fiorito forinogli dall’ eruditismo D. Francefco Pepe avvocato del foro na-

poletano , che or leggiamo nel Giornale Enritltpeaico di Napoli ( Settembre

*78 5* ) P• 60. a 94.
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anche per le doti , e per le fpefe , che vogliono dalle Donzelle

,

che ne ve(lon l' abito , riprodotta piìi volte in Napoli , e fuori

.

Le due allegazioni in fottegno del Padronato
, che ha il Re fal-

la Chiefa e Regia Cappella di Girgenti in Sicilia.. Le altre due
fulla celebre lite troll' Affisati/}a generale della Marina , e le

Regie Dogane . L’ altra in fottegno del diritto , che fpettava al

noflro Sovrano per ricomprare gli arrendamenti alienati fin dal

1649. La breve ifioria della famiglia Milazzi ; la Difefa di D.
Giufeppe de Rofa governador di Roffano per la caufa del Juo
fmdacato : L'Iftanza per l' introduzione del monitorio della Corte

di Roma contro i mini/ìri di S. A. R. Duca di Parma ; e final-

mente la fua Scrittura full’ articolo fe un difeendente laterale da
femmina dell’ ultimo feudatario in quinto grado polla fuccedere al

feudo, che fi prefumi di diritto Langobardo, dimoitrando ,che nel

Regno , di qualunque natura follerò mai i feudi , non deefi atten-

dere nelle fuccellioni , che il diritto franco , e le grazie ultime ,

e mi fermerò foltanto un pochctto fu quella , che ha per titolo :

2. Efame delle vantate carte e diplomi de' RR. PP. della Certofa
di S. Stefano del Bofco in Calabria d' ordine del già qui Re-
gnante Carlo III. per dimoflrare come e quanto fiefi abujato con-

tea le leggi del Regno del nome del lor gloriofo Patriarca S.Bru-
no in fojìcgno delle Regalie , e prerogative giurifdizionali da
efft ufurpate. In Napoli 1765. nella Jlamperia Simoniana in f.
Non farà certamente adulazione il dire, che un Affatto lavoro li

doveffe (limare un capodopera nel fuo genere . Il motivo , onde
folfe (lato indotto il nottro Vargas a difenderlo , e cofa vi aveffe

ancor (ottenuto, non riufeirà difearo, ch’io qui foggiungo. Un certo

avvocato di Stilo chiamato Raimondo Cattagna denunciò con
una fua fcrittura al Fifco, che i PP. della Certofa di S. Stefano

del Bofco ingiuftamente poffedeano quelle vatte tenute , colle am-
pie loro giurifdizioni : Che i privilegi , ch’etti vantavano concetti

a S. Bruno da Ruggiero Guilcardi Normanno Conte di Calabria

nel 1093. e 109+ eran falli tutti e foggiati . Quindi il Ch. Carlo
Franchi, e’1 P.Euftachio Manfredi diedero alle (lampe alcune dotte

fcritture in giuttificazione dc’PP. medefimi. II Tribunale della Regia
Camera dovendo intanto decidere, alla villa di tante invecchiate

carte, e del pofleflo di tanti fecoli,non fapea che farli . Al Var-
gas adunque (i affidarono i diritti della Sovranità, ed egli da ve-

ro indagatore di cofe diplomatiche difcovrl , che quelle tali Carte
prodotte da’ PP. Certofini eran falfe all’ intutto ea apocrife . La
dona di que’ tempi ,

la critica , e quanto altro era neceffario per
venire a capo della verità fu da lui maeftrevolmentc adoperato in

quel fuo elegante lavoro. Or quell’opera non dovea , che dare

in
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in teda a’ Certofini; ma trovoflì pur tra citi , chi con molto corag-

gio fi forte oppofto alla fcrittura del noftro Vargas ,
e nel 1766. ufcì

a luce : Rifpofta di un anonimo Certofino profejffo della Ccrtoja

di S. Stefano del Bofco alla fcrittura per lo Regio Fifco ec. E-

gli fu quelli l’erudito P. D. Benedetto Tromby, a cui non man-

cò peraltro nè ingegno, nè erudizione per impugnare i forti argo-

menti del noftro Ch. autore . E poiché trovavafi in quel tempo av-

vocato fifcale Gi©. Batifta Ferrari , volle addortarfi 1
’ incarico

di farvi rifpofta : ma non eftendo egli a portata di fiffatte mate-

rie, diede perciò occafione allo fteflò Tromby di fargli delle più

alte frollature con una Lettera , che finfe quello religiofo d indi-

rizzare ad un amico, chiedendogli giudizio della fcrittura del Fer-

rari . L’ avvocato D. Vincenzo Aloi , uomo dottilfimo, ed eloquen-

tirtìmo, anche molto fi diftinfe con alcune fue Dijfcrtaziom /lo-

riche-diplomatiche della favolofa baronia de ’ Certofini di S. Ste-

fano del Bofco

:

ma il Fifco non riportò una del tutto favorevo-

le decifione , e folo per altro verfo andarono molto a fuccumbere

que’ PP. , giacché il portello di tanti fecoli fe dello fpavento a’giu-

dicanti della Camera . Vediamo ora le altre cofe fcritte dal Vargas.

3. La confidenza in Dio del Sig. Languet da lui tradotta dal Franzefe.

4. Ilfavio infolitudine del malinconico JToung , traduzione dall’Inglefe

riprodotta più volte, ed ultimamente Nap. 1781. in 12.

5. Traduzione dell’opera di Cudveorth intitolata : TheTrue intelle-

blual fyfiem of tbeuniverfe. Londra 1724. fenza fuo nome. Fu
molto applaudita.

6. Lettera diretta a Patrizio Rofelli traduttore della Storia univer-

fale comporta da una compagnia di letterati Inglefi . Napoli zi.

Novembre 1741. in 8.

7. Varie poefie .

8. Confulte difpofte fecondo i tempi in più volumi fcritte da lui nel

corfo della carica di Delegato della Reai Giurifdizione
. <

9. Trattato del contrappunto

.

Altre fue fatiche faran poi andate

certamente a male non fenza difpiacere degli eruditi

.

VARIO ( Domenico- Alfeno ) nacque nella terra della Sala della

Valle di Diana in Provincia di Principato Cifra verfo il 1725.

Terminato appena il corfo della gramatica nella fua patria , fc

paflaggio in quefta Capitale , affin d* iltruirfi nelle belle lettere

,

nella filolofia , e nelle matematiche. Compiti intanto fiffatti ftudj,

diéde opera a quello della giurifprudenza lotto la difciplina di Nic-

colò Arduino della terra di Apolla , c pubblico profeflòre nella

noftra Univerfità di civili iftituzioni ,
morto dipoi nel 1750. , ed

apprefe che n’ ebbe le prime nozioni , fu molto bene coltivato

da lui ed eftefo , come dai faggi , che pofcia ne diede in parec-
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chie occafioni , e con alcune prefazioni latine premete a certe

edizioni di alcuni libri riflampati in Napoli, fe conofcere anche
il fuo buon guflo nello fcrivcre.

Indi avendo il noftro Sovrano iftituito un Seminario nell’ ifola d’ I-

fchia , vi fu deftinato per maeftro di filofofia , e nel mentre atten-

de» al difimpegno delia fua carica, vacò la cattedra di tìfica fpe-

rimcntale nella noftra Regia Univerfità degli ftudj per la promo-
zione del P. Tlrlandi al Vefcovado, ed eflèndofi efpofta al pubbli-

co concorfo, egli feppe molto contraddiftinguerfi tra’ concorrenti,

e ’l buon fucccflò di quello concorfo gli aprì una ficuazionc con
vantaggiofi appuntamenti nella cafa del Duca di Gallano Serra,

affidandogli quelli la cura, e l’educazione de’proprj fuoi figli. Quin-
di portatofi nelle Calabrie co’ medefimi ne’ feudi dello Iteflò Du-
ca, dopo un certo tempo fe ritorno in quella Capitale , c trovan-

* '

do vacante la cattedra primaria delle Decretali per morte di Fran-

cefco de Chellis , egli vi concorfe dando faggi fiifficienti delle fue

canoniche cognizioni , e dopo di tal concorlo determinoffi unica-

mente allo lludio della giurifprudcnza civile e canonica , come
anche delle leggi patrie

, e delle cofe diplomatiche , incomincian-

do a far da lettore nella privata fua cala. ?

Ne’ primi anni adunque di quella fua applicazione , lavorò il primo
libro delle fue iftituzioni del Regno : ma nel mentre alpettavali

,

ch’egli avelie continuato a dar fuori gli altri tre libri , concepì

un piano più ampio e grandiofo ,
ficcome avvilòllo nella prefazione

delle altre fue iftituzioni civili , e venne incumbenzato a ripro-

durre le iftituzioni canoniche del celebre Gianvinccnzo Gravina, j,

a cui fece una fua prefazione ; i comentarj del Ch. Arnoldo
Vinnio fulle iftituzioni civili, ai quali aggiunfe Hifloria jurti di

Giacomo Gotofrcdo, c l’ editto perpetuo di Guglielmo Ranchino,

ed una dedicatoria in nome del librajo Terres a D. Salvadorc Spi- <

nelli , oggi Vefcovo di Catanzaro . Circa io ftefìo tempo gli fu

addofthto l' incarico di una nuova collezione , e riftampa di tutte

le noftre patrie leggi, che poi videfi efeguita, e fiffatte applica-

zioni non lo diftolfero a fare alcune annotazioni anche alle iftitu; /

zioni dell’ Imp. Giuftiniano per comodo de’ fuoi difcepoli , che poi

nemmeno portò a compimento, mancando molti titoli del libro

IV.
5 poiché nel 1777. efl'endo egli concorfo alla cattedra del di-

ritto del Regno , non oftante il luo eccellente concorfo , non potè

nulla ottenere, ma trovandofi in Napoli il Conte di Wilzeck lo

propofe all’ Imperadore per lettore di giurifprudenza nell’ Univerfì-

tà di Pavia , dove pafsò ad infegnare nel 1779. le Pandette di Giu-
fliniano coll’ annuo onorario di ducati 700. Intanto fu onorato con
una piazza di Socio nell’Accademia di Napoli di Scienze e Belle
lettere , e nell’ anno 1784. per aver egli nell’ Imperiali Scuole di

Pa-
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Pavia difimpegnata con fomma lode la Tua carica , a pieni voci frali'

acclamazione della gioventù ftudiofa , che in efl’e concorre dalla

Lombardia, ed altronde, fu creato Rettore Magnifico delle fcuole

medefime . Ecco poi un elenco di tutte le fue opere :

i. Inftitutiones juris Neapoittani libri IV. Neap. 1767. apud Jofe-

phum Raimundum in 8. Doveano aver feguito degli altri tre libri.

1. Adnotationes ad lib. IV. Inftit. Civtl.

3. Pragmatica? , editta , decreta , interditta , regiaeque fanttioncs
Regni Neapoittani , ec. Neap. r.IV.in f. fumtibut Antonii Cervo-
vii 1771. In quella nuova riftampa delle noftre prammatiche

, a

dire il vero, potea il noftro Ch. Vario ufare una maggior diligen-

za nel raccogliere tutte fiffatte leggi , e darcene una completa
collezione, e non così mancante, ficcome la veggo riufeita.

4. Conmentartus ad Conflit. Praedecellòrum noftrorum , tit. de re-

bus ftabilib. non alienand. Eccleftis. Si ritrova nell’edizione delle

noftre Coftituzioni del 1773. paggio. , la quale anch’ egli dirette,

e fecevi altra fua prefazione, e picciole annotazioni. Su della ftef-

fa Coftituzione vi avea diggià feticto il Ch. D. Andrea Serrao,

confegrato dipoi Vefcovo di Potenza il dì 5. Agofto del 1783.,
interpetrando egli quali fodero flati que’ predecefiòri non miga
efpredàti da Federigo. Quindi avendo dipoi fcritto il fuo comento
il noftro autore, lo ftelTo Serrao pofe a ftampa altra fua diflerta-

zione a forma di epiftola indirizzata al Vario colla data XVII.

Kal. Maii an. 1774. vi f. e lodando colla medefìma il lavoro del

Vario, ben difefe la propria opinione.

5. Allo Aedo noftro autore fu affidata benanche la riftampa delle no-

ftre Confuetudini , che ufei poi in 2. toni, in f. nel 1775. ed anche
quella de’ Riti , e Capitoli del noftro Regno

.

6. Edittum perpetuum a Salvio Juliano JC. compofttum , in Guliel-

mo Ranchino JC. in Monjpelienfi fchola antecejfore , et infupre-

ma fubfidiorum Curia Occitana fifei advotato re/1itutuni . Domi-
nictts Alfenus Varius JC. praefatione praepofuit , et edendum cu-

ravit 1772. in f.
7. Dominici Alfeni Varii JC. in Regia , atque Imperatoria Ticini

Univerfitate juris civilis , et feudalis antece/foris , Regiae Nea-
politanae Academiae Sodi honorarii de jure rcfponfum, five com-
mentartus in binas fententias JEmilit Papiniani JC. Quaeftionum
XIV. et XXIX. ad M. Antonium Raymundium Crotoniatem V.P.

Venetiis an. 1782. typ. Sebaftiani Coletti in 8. Si tratta fulla qui-

ftione, fe preterita ia madre, iftituiti eredi i figli, cifia inofficio-

fità di teftamento

.

8. Epiftola . Papiae VI. Id. Quintt. anno Chriftiano 1780. in 8. di-

retta al Cardinal Angiolo Durino, che avea comporto Carmina ad
Do-
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Dominiciim Vtnium . Colla mcdefima avendo pizzicati ben bene
i noltri cattedratici , il Ch. D. Tommafo Fafano primario profef-

lòr di tìfica nella noflra Univerfità
, fiotto nome però di Gio. An-

tonio Landi, uomo tocco nel cervello, fecegli rifpofla con data

IV. Kal. Novemb. 1780. , prendendo colla mcdefima difefia de’fuoi

compagni. Evvene altra edizione Senis 1781. anche in 8.

VECCHIONI (
Michele Maria) nacque in quefia Capitale da una

famiglia diftinta nel 1736., e dopo il corto degli ftudj , ch’ei fe-

ce fiotto la dificiplina di valenti maefiri , fiermolTì in quello della

giurifprudenza per dover eficre capo della tua pròtemone , nella

quale vi fi erano dittimi benanche i tuoi maggiori. Ei però non
prima di molti anni di thidio camerario , e di efiercitazioni lette-

rarie intorno all’ alta e balìa antichità , ed alla tloria fiacra e pro-

fana, volle comparire nel foro con molta avvedutezza . Infatti

nel 1759. intraprefe l’ efercizio di Avvocato , e ben tulle prime
gli furono affidate delle caute d’ importanza

, per cui egli IcrilTc

delle allegazioni con dottrina e con impegno . La tua erudizione

non potea trattenerlo a non maneggiarvi gli articoli con tutta la

poflìbile ampiezza, e di far ufo delle autorità originali, e coevi,

ond’ ebbe il piacere di vedere nel 17Ò7. da’ torchi de’ fratelli Rai-

mondi ufcire a luce una Collezione di taluni articoli de’ tuddetti

fupi rifponfi , efiendofi da molti dotti (limati come ben fatte ed c-

rudite di (Terfazioni. 11 Sig. Vecchioni *i premile però una tua let-

tera diretta al Ch. Marchefie D. Stefano Patrizi, nella quale parlò be-

nanche di molte opere pubblicate in Roma dal dottitfimo Emma-
nueleDuni,e delle tue fatiche altresì fatte furie medelime perren- ,

derle maggiormente utili , e comuni . Traile difiertazioni , che ti

leggono nella teftè citata raccolta ,
furono molto commendate quel-

la della benedizione Sacerdotale ufata dalla Chiefa nelle nozze
ì

de Fedeli , e l’altra del Giudice delle controverfie matrimoniali .

Crebbe infanto fempreppiù la fua fama nel foro , ed ebbe occafione

di fcrivere fu d’ importanti materie ecclefiaftiche , fpccialmente per

riguardo agli affari ficiliani , effóndo fiato per aualche tempo qua-

fi il folo Avvocato adoperato ne’ medefimi , ed ebbe ancora delle .

altre opportunità, onde potere molto illuftrare il diritto feudale,

comune , e patrio , e lo flato della Chiefa circa l’efenzioni mona-
diche degli Ordinar) Diocefani

?
e circa le aggregazioni ed incor-

porazioni delle Chiefc alle famiglie religiofe, come il tutto può

rilevarti da’ foli titoli delle fiue opere , eh’ io da qui a poco met-
terò in nota, e di difendere per ultimo i diritti della Sovrani-

tà nel Regno di Sicilia , dimoflrando egregiamente , che quei Re
aveano fempre avuta la piena Regalia in tempo delle Sedi Va-
canti, ficcomc l’ aveano goduto i Re d’Inghilterra, gl’ Impera-

do-
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dori d’ Alemagna , -e i Re di Francia , e che gli fletti Normanni
ulciti dalla Neullria, o Normandia provincia della Francia , avea-

no trafportato quello iflituco naz ;onale e in Inghilterra
, e nella

Sicilia , ove dovea rimetterli in piede anche rilpetto alla Collazio-

ne de’ benefici, eh’ è la principal parte di tal diritto di Regalia;

Opera che gli fece moli’ onore , avendo anche prodotto felicemente

l’ effetto defiderato per edèrfi diggià porto in portèllo il nolìro So-
vrano di tal diritto di provvedere i benefizi in tempo della va-

canza delle Chiele Siciliane. Quindi con siffatte lue produzioni

avendo dato un fufficiente faggio di molta perizia di ftoria ecclc-

sialtica e prolana, e fpecialmente di quella de’ Reami di Napoli
e di Sicilia, nell’erezione dell’Accademia di S. e B. L. vi fu a-

fcritto tragli onorar) nella clalfe delle antichità d.*’ tempi baffi ;

c dopo un corfo si luminofo di avvochtria
, fu creato Giudice del-

la G. C. della Vicaria Civile il dì zo. Novembre del 1783., e nel

dito. Settembre del corrente anno 1788. fu promortb a Configliene

di S. Chiara, con averne prefo il portello il dì 5. Novembre . Egli

però da magi firato non avendo intralafciate nè anche le lue lettera-

rie applicazioni , ci ha date delle altre produzioni
, quali a fuo luo-

go fi vedranno tutte indicate nel feguente elenco:

1. Due Differtazioni fui beneficio di S. Lucia di Stracufa a favore
della Menfa Vefcovile di quella rifpettabile Regia Chiefa. Nap.

1761. e 1769. in 4. Egli vi parlò ampiamente della lloria di quel

Vefcovado , dalla fondazione del Re Ruggiero, c con molte car-

te inedite vi efaminò ancora non pochi punti della ftoria ecclefia-

flica di Sicilia . E fra l’ altro fe le leggi pubblicate da Ruggiero
nel noto Parlamento di Ariano nel 1140. furono dettate anche
per la Sicilia

.

2. Storica idea del Padronato gentilizio , ed ereditario , e del tempo

freferitto a' padroni laici , ed ecclefiaftici a poter prefentare , e a

potere in fu del padronato contendere . Nap. 17Ó2. in f.

3. Vita di Pietro Giannette . In Paimira [ Lucca ]
l'anno 176 5. in 4.

e poi in Venezia nello fteftò anno. 1 Tolcani avendo commetto
al Duca delle Grottaglie Giacomo Caracciolo , che da qualche let-

terato nazionale fi tòrte frcttolofamente accozzata la vita del Gian-
none, come quella che mancava per allora, il Duca ne parlò al

Ch. Marcitele Patrizi, e quelli ne incaricò il Sig. Vecchioni , che
tra otto giorni ei dice

,
prefentò il MS. al Sig. Patrizi , non cre-

dendo peraltro, che fi avelie dovuto poi così tal quale dare alle

(lampe con qualche fuo difpiacere. L’Ab. Lami ne parlò nelle fuc

Novelle Fiorentine 17d5.ee/. 381., ed avrebbe defiderato , chefof-
fe fiata pili copiofa , come indi fu lavorata dall’ Ab. Panzini ; ma
il Vecchioni nel ringraziarlo fecegli pofeia fapere , come tal fuo

Tom.Ili, Hh la-
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lavoro erafi formato, e clic in altro modo l’avrebbe certamente
condotto, qualora egli avelie creduto , ch’era per darli alle Rampe.

4. Dell' Origine de' Nota) , e de' lor Protocolli , e della Storia di effì%

per quanto a' fatti della Storia Napoletana fi appartiene . Nap.

176q. in 4. prejfo i fratelli Raimondi

.

5. Del vero modo di conofcere la fallita de' Diplomi per mezzo
delle note intrinfeche di ejfi ; e dell' origine

, e progrejfo deli E-
fenzione Monafiica. Nap. 1770. in 4. prejfo i Raimondi.

6. Deli efcnzionc de' Dazj infra del Fifco , e di coloro , che da ef-

fo hanno caufa , e de' diritti , ed uffizi intorno all' efazione de'

dazj de'fifehi de' Regni di diverfa coftitunione , / qualifonofiot-

to di uno ftcjfo Principe. Nap. 1771. in 4. per i Raimondi.

7. Deli origine , e della diverfità de'feudi nel Regno di Napoli , e

della vera fpiega de' Feudi Quaternati , e non Queternati

.

Egli

in quelT opera con una carta inedita moflrò erronea la dottrina

di Àngiolo di Colìanzo, feguita dal Giannone
, che Cerro del Bor-

go Marchefe di Pefcara verfo i tempi di Ladislao ,
folle Rato il

primo Marchefe del Regno di Napoli , quandoché molto prima

di detti tempi erafi diggià intefo un tal titolo nella famiglia Ruffo

de’ Marchefi di Cottone

.

QueRo fuo lavoro trovafi molto lodato

dal Magliano nel primo tomo della fua Feudale ,
chiamando il »

Vecchioni artis nojìrae ornamentimi

.

S. Eremodicium tfive de appellationis deferitone , deque peremptio-

ne primae injlantiae , dove vi è tutta la floria di quella dilicata

materia cronologicamente , e con molta efattezza rapportata .

Neap. 1775. apud Raimundos in 4.

q. Delle Chiefe Parochiali aggregate alle Famiglie Religiofe , 0 fia

origine , fioria , e vicende di una tal difciplina col diritto Ec-

clcfiafiico nato in fu di tal materia. Nap. 1776. appreffo i Rat-

mondi in 4.

10. Regalia piena de' Re di Sicilia in tutte le chiefe vacanti del.

Reame
, 0 fia Differìazione , con cui fi dimoftra che compete a

Re di Sicilia , unitamente colla percezione de' frutti , di cui fo-

no in pojfcffo , la collazione ben anche di tutti i benefizj , che

vacano in tempo della vedovanza delle loro Chiefe . In Nap.

J77<5. prejfo i fratelli Raimondi in f. 11 Ch. Domenico Cavalla-

ro aveafi propofio di trafportarla in latino per inferirla nelle fuc

opere Canoniche \ ma fu poi prevenuto da morte

.

1 1. Efame iftorico , e legale del diritto delle famiglie religiofe , e

principalmente delle Francefcane full' elezione de' proprj locali

fuperiori . Nap. nella ftamperia Raimondiana t. 1. in 4. 1778;
81. Fu grande il zelo del Sig. Vecchioni in difendere queRi Frati

lenza voler mai nulla efigere per le lue gravi fatiche . Egli foRenne

af-
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affai bene di non poter i maggiorenti dell’ ordine fpogliare i fudditi

del diritto dell’elezione conventuale nato «oll’ordine fteflo
, e ricon-

ceduto da! Pontefice Benedetto XI F. Siffatti due volumi
f
che for-

mano tal difefa, fon pieni delle più belle notizie intorno alle ori-

gini degli ordini monadici , delle loro Gerarchie , della forma del

di loro governo, ed alle vicende della lor difciplina. In tefla del

fecondo volume evvi una lettera diretta al Prefidente del S. R. C.
D. Baldaflàrre Cito , colla quale cerca l’autore a quel rifpetrabilif-

fimo magiflrato di voler proteggere un ordine , per cui il fuddetto
Pontefice erafene mofirato tanto garante , e che era ben giufto,

che le determinazioni del medefimo ritrovaffero anche foftegno nel-

la fua perfona . Di quell’ opera
,
come anche dell’ antecedente , ne

parlò con molto vantaggio il Sig. Tofcano ferivendo ( i ): tanta r-

tiim in iis argumentorum vis ex biftoriae ecclefiaflicae , et ci-

vili* penetralibus depromtorum, eaque cruditionis reconditioris w-
berta s efl , ut do&orum omnium vel exterorum plaufus ad ae-

ternam fui nomini s gloriam felici/Jime retulerit

.

12. Della claufura delle monache , e de'voti delle medcfmic ec. In
Napoli nella pamperia Raimondtana 1779. in f lavoro molto
erudito, avendoci data la ftoria della claufura monafiica, fpecial-

mcnte de’ monifteri di monache lecondo la Coftituzione di Boni-
facio Vili., egli flabilimenti del Concilio Tridentino , e con.degli
aneddoti documenti fpiega le fafi di quella difciplina nel nollro Regno.

13. Nell’ anno 1785. D.Vincenzo Maria Altobelli pubblico negoziante
di libri in quefta nofira Capitale volando mettere a ftampa il Giornale
di Giuliano Paflaro, richiele il noffro Vecchioni a corredarlo di an-
notazioni, affin di rifehiarare alcuni pa(Ti,e il merito infieme viep-
più rilevare di quello noftro cronifla

.
Quindi con tutta follecitudine

egli polefi al lavoro, e fu di lentimento formarvi piuttollo una ben
lunga, ed erudita prefazione divifa in due parti, nella prima delle quali,

oltre di aver date quelle poche memorie, che potè rilevare intor-

no alla vita del Paflaro, ed intorno all’autenticità del Codice; così
nella feconda, illullrò varj articoli full’ autorità di talune carte ine-
dite, che fi confervano nell’ Archivio della Regia Zecca , e die-

deci delle belle notizie
,
principalmente intorno alle Alleanze di

Ferdinando I. e di Alfonfo II. fatte colla Corte di Coflantinopo-
li ; così anche intorno alla vita di Zizimo fratello di Bajazzette im-
perador de’ Turchi , ed intorno alle funzioni di Diacono del Re Al-
fonfò efercitate nell’atto delta fua folenne incoronazione nel 1495.,
c finalmente intorno alla Vita del Poeta Cariteo Catalano , conte-
flandone alcuni fatti con una carta inedita tratta da’regiliri di Fe-

de-
ro Nel t, ult, per. 511. della di lui dottiflima opera.

Hh »
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derigo Aragonefe , e rilevò davvantaggio molto bene Io flato florido

della medicina, e de’ profeflòri della medefinia ne’tempi aragonefi,
e fopra altri moltifiìmi argomenti di ftoria di quell’ età , diedeci
delle interefsanti notizie . Così dunque ufcì a luce l’opera del Paf- ! »

faro in Napoli 1785. preffo Vincenzo Orfini in 4. e diedefene
un ben formato eftratto

, e giudizio, nel Giornale enciclopedico di
Napoli [ Giugno 178^. pag.107. a 1x8. ].

14. Lettera latina fu defatti , e delle opere d'Ifacco Orobio medico,

diretta a S. E. il Ch. Sig. Marchefe Caracciolo miniflro di Stato

,

per foddisfare una fua letteraria curiofità , alla quale unì benan-
che le' prefazioni , o fieno dediche di Serrano premette a’ tre tomi
della fua celebratiflima edizione di Platone per que’ motivi addot-
ti già nella medefima lettera.

15. Del pretefo dominio diretto della S.Sede in ragion feudale fui

Reame di Napoli , e de' vantati diritti della Camera apoflolica

di efigerne il cenfo , e di efigerlo con iflabilite folennità . In
dichiarazione , e dileguazione delle propofizioni in fu di ciò feor-

fe nelle fcritture di Roma riguardanti V affare della chinea del-

lo fìeffo Reame. Nap. 178S. in 4. Egli con quell’ opera comporta
trai brieve fpazio di poco più di giorni 40. , volle co’ fatti origi-

nali cronologicamente efpofìi dimolìrarci l’eforbitanza del pretefo

diritto della Corte Romana, in volere il Regno di Napoli co-

me feudo della Sede Apoflolica (1). E poiché il Ch. Monf. Stefa-

no Borgia pubblicò pofeia un grotto volume intitolato: Del Domi-
nio temporale della S. Sede Jid Regno delle due Sicilie , ov’egli

fe vedere quanto fotte eccellerne difenfore di chi ha torto, traen-

do delle confeguenze da taluni dati , eh’ ei fitta per certi , e che

zoppicano a meraviglia , così lo fletto noftro autore fi è porto al

fecondo lavoro per confutar partitamente la fummenzionata lcrittura.

Il Sig. Vecchioni ha poi prometto di voler pubblicare anche mol-

te altre fue opere, e fpecialmente fus Sacrum GentiHum,et Chri-

fiianorum , quod in collezione Jufìinianea invenitur , methodo
hi-

(1) Molti altri noflri zelanti concittadini, ciafcono a portata de’ propri ta-

lenti, han date fuori delle loro operette, onde poter dimofìrare f origine

di una mal fondata pretenfione
,
qual è quella della Corte di Roma in

volere Napoli come feudo della S. Sede , e far intendere all’ odierno Pio

VI. quanto ingiufte, altrettanto niente convenevoli al di Ini fublime carat-

tere follerò (late le lagnanze fatte in quella gii nota fua allotuzicne
,

per

non aver avuto a tempo ciò che il nollro pio e religiofo Sovrano per

pura obblazione al Principe degli Aportoli mandava in Roma in un gior-

no determinato . Traile molte opere però ufeite a luce in fiffatta occa-

fione, fi è molto ammirato un Sonetto

,

che non ifpiacerà certamente che

io qui lo Terbi alla portenti

.

A lo
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hi/lorica digeflum et exphmntum , che avrebbe pubblicato fin da*

tempi del Ch. Marchele Tanucci , fé per aderire 1
’ autore a ta- ,

luni Tuoi fini , non ne avelie dovuto differire l’ edizione , credendo

principalmente quel favio uomo , che la ftefs’ opera fi contenere

in quella del tuo connazionale Paganino Gaudenzio De moribus

fcculi Juftinianei . Ma ella niente ha che lare con quella del

Sig. Vecchioni . Alcuni conienti fulle Decretali di Gregorio IX. (i):

Una Dfferrazione .intorno a’fatti e alle opere di Gio. Filippo de ,

Lignamine, celebre cittadino e patrizio Meffmefe,che fi refe molto
rinomato in Italia per l’ amicizia , eh’ ebbe con Siilo IV. , di cui fu

anche Archiatro , e per una ftamperia , che pofe in Roma , do-

ve per mezzo di ella pubblicò molti libri con fue prefazioni,

giunte , e con opufcoli corredati . Di voler riempiere una lacuna

nella collezione delle cofe italiche del Ch.Muratori ,
perchè non ebbe

fotto gli occhi la principale edizione della Cronaca , che inferì nel

/. IX. pag. 193. : Di mettere a ftampa la Storia de' tumulti qui

puffo di noi accaduti fotto Carlo V. per conto dell’ Inquifizione

fcritta dal Ch.Cammillo Porzio ; come anche il Teflamcnto di Gian-
berardino Martirano gran letterato à’ tempi di elfo Carlo V. ar-

ricchiti quelli opufcoli di fue note (2) . Similmente un’ altra opera

del

A lo RRe NNuoflo

F E R D E M A H M O IV.

DDio Net lo guati' , e mmottenga

A nnomme de io fedeli (Temo pu ipoio napoletano Fabbejone

.

SO* IETTO.
Ebbiva lo Rre nnuoflo Feritoanno .

Guappone , etht fsa ffà le eco/* bell* ;Ma vace cchià die tttte II' ante cchelle

Cehella Clinea
, ceke mi ha fru/ciat’ aguomto,

Romma ì no pitzzo
,

celie me Ila zucanno
,

E nc acciie co bolle, e /ciarlapelie ,

Mo ha /computo de fh le qhiacovtlle ;

Nc ì no Rrè
, cche /sa dice ccomm

,
ì cquanno

.

Lo Jfraceto de Romma lo /sopimmo
Lo Rre i Rre , e nnon cano/ce a nnullo ;

Ddio nce II' ha dato , t nnuje lo defennimmo .

O/e Rò , vi ca no Rre mo n'ì ttraflullo :

Dance lo nnuojlo ,
porca nce mennimmo

,

E nnon ce /ih a ccontà Lione , • Cciullo .

(1) La promette nella Clau/ura delle monache p, 54- ttot, (1).

(1) Vedi la tua Differiamone Copia Patterò.
*
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del Ch. D.Trojano Spirtelli Duca d’Aquara
, uomo , che molto valea

nella fioria, e nella diplomatica
, intorno alle donazioni de’Re Fran-

chi, e degl’ Imperadoridi Alemagna alla Chiefa Romana , con de’fuoi

fupplementi , e la Vita di Papa Pio II. , che dice premettere ad

una edizione di tutte le opere di quel letterato Pontefice (i),cbe
vanno difperfe in molte collezioni . E finalmente fperafi di vedere

anche effettuata un’altra fua promefia, qual è quella della pub-

blicazione dell’ Indice della fua doviziofa biblioteca avendo in ciò

fuperato a un di prefiò il genio de’ Valletti, de’ Magliabecbi, de*

Pinelli , de’ Peirelchj , e di altri famofi letterati nel raccorre libri

ftampati ,
e manoferitti interefianti e rari , per i quali ha diggià

occupate otto flanze della fua abitazione , volendo dare anche qual-

che faggio de’ più rari autori , e delle loro opere, ed edizioni

.

Finifco quello articolo avvifando di eflerfi compromefio un Avvoca-
to dgl nofiro loro di voler pubblicare le principali opere del nollro

autore, ed i motivi delle decifioni
,
dov’ egli in qualità di Com-

melTario vi è intervenuto , e le lue confultazioni al Sovrano fu varj

interefianti punti, traile quali è molto degna quella fatta ultimamen-
te per T abolizione del jus del congruo, ov egli guidato dalle au-

torità de’ più gravi lcrittori di diritto pubblico, c cogli efempj

de’ più colti Reami efteri , e fpecialmentc di quelli feguiti in To-
fcana nel 1747. lotto il G. Duca Francelco di Lorena, e colla feor-

ta delle dotte opere di Pompeo Neri , viene ad efaminare con quali

regole debbafi procedere nel riformare la giurifprudenza ftatutaria,

fatica, che ha meritata l’accoglienza del nofiro favifiìmo Sovrano.

VENTRIGLIA (
Flavio ) natio della Città di Capua, e non già

di quefia Capitale , ficcarne avvila l’autore delle glorie degl’in-

cogniti , ovvero degli uomini illufiri dell’ accademia de’ Signori

di Venezia p. 140., alla quale fu aferitto , eflendofi molto diftinto

col verfeggiare in latino, c in tofeano. Egli fu figlio di un dot-
.

to giurilta
,
patrizio di quella Città (a) chiamato Alefiandro, ed

efiendofi laurato nell’ una e nell’ altra legge , fi procacciò egual

fama del padre nell’ elercizio del foro napoletano. Scrifle :

1. Commentarla ad jura municipalia Civica! is Capuanae
, five ad

Confuetudines Capuanas . Vengono citati dal Surdo (3) . 2. Jura
re-

fi) Quelle due cofe le promette nella fua opera del pretefo domini0 della S.

Sede ee. p. 187. not. (5) ,
e p. 204. not. (3).

:

(a) Vedi Monf. Franccfco Granata Star. Sacr. delta Chiefa Metropolitana di

Capua
,

tom. 1. p. 274. , e Niccolò Toppi Bibita*. napoler. p. 87.

0 ) Alcune di quelle Confuetudini le fta ora comcntando D. Francefcantonio

Natale Canonico della Metropolitana Chiefa di Capna mio molto ami-
co. Egli colla fua critica , e colla fua erudizione potrà molto bene riu-

feire^jn Affatto fuo intraprefo lavoro, e farli dell' egual gloria, che ha
faputo diggià procacciarli con delle altre fue letterarie produzioni.
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rejponfa , frve Conflitti

.

3. Elogia

.

4. Anagrammata 5. Epi^rani-
mata . 6. Profe , e poefie. Va molto encomiato da Francelcanto-

nio Adamo nella fua opera De fub/litutionib. artic. XI. in fin.

VENTR 1GLIA ( Gio. Batifla ) facerdote fecolare natio del Cafale

delle Corti in Diocefi di Capua
, fiorì nello feorfo fecolo , e vien

chiamato dal Toppi (1) celeberrimo Dottore

.

Egli fu protonota-

rio apoflolico , e dopo di aver fofienuta la carica di Vicario in

varie diocefi del noflro Regno, ed ancor quella di Vicario gene-

rale della metropolitana Chiefa di Capua , e di Canonico Primi-

cerio, fu creato Vefcovo di Caferta il dì 20. Settembre del ióóo.,

e morì poi nel di 23. Dicembre del iòdi. nella di lui patria . Nè ab-

biamo a (lampa due opere in materia ecclefiaftica , le quali furo-

no ben ricevute e lette da’ giurifli . I loro titoli fono
1. Trattatiti de iurifdtttione Archiepifcopi . Ncap. 1656. typ. Frati-

cifici Savii in f.
2. Praxis rerum notabi/ium praefertim fori Ecclefiaflici , in qua ex

utriufque Jxris fontibus , frequentiores , et utiliores materiae in

•variti tefttbus Canonici

s

, et Rullìi Pontifichi •veridice ( juxta
decreta S. C. Tridentini , et decifiones diver/orum tribunalium )

annotantur . Neap. 1638. apud Robertum Mollum in fi Quella
pratica fu riprodotta anche in Napoli nel 1678., e nel 1702 . cum
additionibus Caroli Antonti de Luca

, e poi Venetits 1734. ex
typ. Ballconiana

, fempre in fi
Egli volea mettere a (lampa fimilmcnte i fuoi Sermoni pafiorali ,

ma fu prevenuto da morte.
VERDE ( Francefco ) nacque nella terra di Santantimo Diocefi di

Averla nell’anno 1631., dalla quale fatto paflageio in quella Ca-
pitale , fece con buona riufeita il corfo de’ fuoi nudi ,

incammi-
nandoli anche periodato del facerdozio. Nell’età preferitta fi laureò

nell’ una e nell’altra legge, ed incominciò nelle adunanze letterarie

a dare degli attedati delle fue cognizioni in teologia non me-
no , che in giuri (prudenza. Afcefo che fu poi al facerdozio prefe

anche la laurea in S. Teologia , impiegandoli in varj efercizi di

crifiiana pietà , e lecefi il buon nome di vero minidro di Crido

.

Nel dì 4. Febbraio del \66± fu aferitto alla Congregazione delle

Apodoliche Miflìoni, e vienci decantato non poco il fuo zelo per

richiamare nel retto cammino chi erafene del tutto fmarrito . Rac-

contali , ma credalo pur chi voglia , eh’ egli una notte inficme

con Antonio Lucina dando in un luogo taciutoci da chi volle

tramandarci fiffatta notizia , furono sì crudelmente alfaliti da mali-

co Toppi Bibliet. napalei, p, 141.
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gni fpiriti, che diede molto che dire in vantaggio di quelli due
valenti fortenitori della cattolica difciplina (1). Or traile cure del-

la lua apollolica predicazione , fu prefcelto per pubblico Ictrore

di giurifprudenza nella noflra Univerlità, e follenne la fua carica

con non poco profitto di coloro, che lo afcoltarono, e Icmprep-

più da giorno in giorno crebbe il luo merito in ragione di lua

dottrina, e di fua religiofità. Egli fu deflinaro anche per cenforc

de' libri ; indi per efaminatore Sinodale , e fulleguentemente fu crea-

to Giudice delle caule civili e criminali nel a noftra Chiefa me-
tropolitana, Confultore del S. Ufficio, e Canonico, e Penitenzie-

re maggiore della medcfima nel x<58 i. dal Cardinal Caracciolo

per morte di Antonio Venezia

.

Morto infamo elio Arcivefcovo Caracciolo fu creato Vicario Capito-

lare , e fu bene applaudito il fuo governo , moftrandofi anche
molto zelante per le mifiìoni da farli in quella Metropoli (a)

,

e

fece altresì de’ molti benefizi al Clero napoletano (}). Égli dunque
fattoli foggetto molto ammirabile

, gli lu offerto il Velcovado di

Pozzuoli , e fuccefiìvamente quelli di Capaccio , e di Rollano,

quali non volle accettar diggiammai, contentandoli del folo fuo ca-

nonicato. Ma finalmente dovette addoflàrfi il governo della Chie-

fa di Vico Equenfe nel 1688., e mal volentieri lo follenne fino al

1705. in qual anno rinunciollo, e fe ritorno in Napoli. Quello
difintereffe, che rade volte fi trova nelle perfine di Chiefa

,
perche non

vogliono intendere qual fia il dovere di un Vefcovo, ci fa vedere aper-

tamente la dilicatezza di fua cofcienza, che lo mantenne femprc

in dubbio , eh’ egli non faceffe 1* efatto adempimento di quella ca-

rica . Nel ritorno però che fece in Napoli morì Gio. Giacomo Can-

giano decorato del Canonicato presbiterale Cardinalizio del titolo

di S. Maria in Sole e Luna , e vennegli a forza conferito (4); ma
di quella dignità ei non godette che pochi meli , dlendofcne mor-

to il dì 2i. Gennaio del 1700. dell’età di anni 75. A memoria di

quell’ uomo innalzarono dipoi la feguente ifcrizionc nell’ antica

Chiefa di b, Maria del Principio.

DJO.

(1) Vedi Sparano Memorie Stornile della Chiefa di Napoli part, j. p. 1 io.

Monfign r Sanfelice Vefcovo di Nardò tir. 1. della fondazione delle Apt-
flolirhe MiJfioni p. 25. e riferito dall’ autore delle addizioni all’ Italia Sacra

,

dell’ Ughelli r. VI. p. 6} 8. edii.

(a) Vedi U l'uà Lettera paflorale de’ 19. Ottobre 1685. pretto Sparano Ite

eit. p. 1*3.

(3; Sparano toc. tir. p. 165.

(4) Sparano Ite. tit. part. 2. p. 14 1,
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D. A Af.

£>. Frantifco Verde Canonico poenitentiario Maiori
"

Dottrina et pietate clarijjtmo

Qui
Recufatis Puteoiano , et Caputoquenfe Epifcopatibui

Capituiarii et generala Vicarii muneribus
Integerrime in hac Metropoli exercitis

Dimijfa Vici /Equenfu Ecclcfea
Quarti aliquos annoi fanttiffime rexerat

Jlb Emo ac Rev. D. Francifco Cardinali Fignatclli
Epijcopo Sabinenfi Archiepifcopo Neapolttano
Canonicui iterum presbytcr Cardinali! fattui

Vói honorum curriculum ingrejjus ibi virae curfum feliciter terminavi!
Vndectma Kal. Febr. an. Dom. MIjCCVI.

Aloyfiui Capyciui Caleota Canonicui Cimeliarca
P.

II nome del noftro autore fi fparfe dappertutto di gran giureconful*
to , e canonifta (i), a cagione delle molte fue opere, che io an-
deto ora cronologicamente notando :

I. T/teologiae fundamentalis Caramuelii pofitionesfelettae novitafis9
finpularitata , et improbabilitatu fruflra appellarae ab illrho Dom.
D. Ludovico Crefpino a Borgia Epifcopo Piacentino 3 qua! tamen
effe antiqua! , probabilei . adeoque fpeculative pratticeque fecurat,
brt ytter , et dare demon/trat D.Franctfcus Verde. .

.
plurima! alias

utile!, et curiofat interferoni , et legitimit ratiociniis adfirmam:
quae

, aut ab illit dialettico vigore inferri , aut cum illit nccef-
!artam habere connexionem funt yifae . Lugduni 16Ó1. infi

t> Ingeniofae obftrvationei apologeticae phyfico dogmaticae defioetus
ammattoni!, et nativitattt tempore. Lugduni fùmtibui Laureti-

tu Arijfon 1ÓÓ4. in 4- Vi aggiunfero un trattato del P. Deza De
mtntftrando Baptifmo bumants fioetibus abortivorum

.

3. Tyrocinium et Pantonqmodidafcalia nA NTONOMOAIAA2KA-
AIA ad univerfum ius civile juxta formam quaruor librorum
In/tituttonum civilium . Neap. 1668. apud Caflaldum. Quell’opera
accrefciuta dall’autore fu riprodotta Neap. typ. Caroli Porpora , et
Nicolai Nori an. 1700. , e poi nel 1728. e 1778. Tempre im. r.
tn fi Altre edizioni fe ne videro in Venezia nel 1717. 1717- c
17S7- fimilmente in z. voi. in fi
Anaccpkaleofti probibitai interim difiutiens opinione!ad varia Bui-

Ifipam Capita Summ. Pontifi Alexandri VII. Clementi ! Vili, et IX.
Stxtt V.PitV,et Leonii X.Lugdunifumtib.Laurentii Arijfon \6ji.in

fi,

(0 Vedi il Moreri nei Tuo Grand DiBnoain bifbtriqu* , s .

TomAH. j ì

Digitized by Google



. aso V V
5. Addinone* adpraxim S.R.C. Jul. Cncfaris Gallappi Neap. \66$.in f.
6. addizioni all’ opera di Cefare Pifanelli intitolata: Juris opticey

quarti inflitutrice juflitia publice proponit cc. Neap. 1671. in 8.

7. Opufcula varia . Lugduni 1672. in f.
8.De Simonia trattatiti/iugularti prò foro confcientiae ,facramentali,

et boenitentiae , et prò foro externo voluntario , et eontentiofo
vaide utilis. Neap. 169 5. Inoccafione di efferfi portato nel 1Ó94.
in Nola , per efaminare la caufa di quel Vefcovo accufato di Si-

monia (0 , fu pollo à (lampa il fuo trattato nel 1695. ex t/p. Ca-
roli Porpora y et lo. Dominici Petriboni in 4. \

9. Aqutlarum examen .

io.Trattanti de Dottorum prae(lamia, eorum Ugnitate, et prìvilegìit.

11. Inflitutionum Canonicarum libri quatuor . Opui poflhumum quo^
clara expeditoque methodo itti canonicum theorice, ac ptattice ju-

xta probatorum dottorum calculum follie dottijjimcque explana-

tur ,
attento infxper nofiro municipalijure , et tribunalium pra-

xi ,
quibus interdum accommodatur. Cui addirnefunt infine prò-' 1

poftttonti damnatae ab Alexaadro VII. , Innocentio XI., Alexandro
Vili. , Clemente XI. Summit Pontificibui , altoque decretafeitu uc-

ceJJaria, cum fyllabo cafuum refervetorum in Civitate , et Dtoe- .

cefi Neapolitana . Studio , labore , ac notis U.J. D. Gafparis To-
relli . Neap. ex typ. Felicit Mufca 1735- f*

i» f
Tutte le opere legali del Verde , a mio giudizio

, polfono formato

piuttollo un giureconfulto pratico, che penfatore. In fatti al Chi
Gio. Batifìa Vico , che k> ebbe a maellro per poco tempo in que-.

fla feienza ,
non piacquero le fue lezioni, avendole feorte prive di

un certo raziocinio legale
,
qualora credea ,

che altrimenti per mez-
zo di maflime ed alfìomi con molta fìlofofia l’avclfe infegnata (a). :

VICARI 1S (
Gio. Nicola de ) nacque nella Città di Salerno, alle-

vatrice ne’ feorfi fecoli di uomini riputatiflimi (3) , da una di

quelle più diflinte famiglie nel fecolo XV. Egli aliai per tempo
fep-

(1) Vedi il Cardinal Pctr* t. 1. ad Confili. II. Ltonis IX feti.], n.ij. p. 148.

(2) Vedete le Memorie del Vico (crine da le fteffo nel tom.l. del Calogeri.

(3) Bada leggere il P. Martene ColltQ. ampliff. t. 1.- p. 1208. Egidio da

Corbei! Potm. de virtutib. et Ltudtb, compefitem medicaminum pubblica-

to da Policarpo Leiforo Hiflor. posi. mtd. ami pag.^oi. ec. per rilevare le

glorie de’ Salernitani
; ed un Refcritto dell* Imperador Federigo II. ad

JuJiiiiariem Printipetes , et terree Bentventanat

,

regimato nel Reai Ar-
chivio della Regia Zecca , in cui egli feri ve cosi: In Civitate nojlra Sa-
lerai , Ma ttharem Cerialem , virem illetteratem , menatertm

,
et alias ad

efiuium Juduatus prtrfet tneti/rm
,
in tediarne eligi ptrmiftfl) , rem intenta

popolo Civitatir , quat litteratos potiffime nutrire tonfuevit faltem litletami

etltquis potuiffet , ut credimas , invaniri ad /mitrante ojfitium exertendum .
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fcppa diflinguerfi tra i Giureconfulti , e dell’ età appena di anni

20. occupò il primario luogo tra i pubblici lettori di legge nello

Audio di fua patria (i). La fua fona fi fparfe di molto, e venne

perciò chiamato a leggere nclL’ Univerfità di quella Capitale verfo :

il 15x5. (z). Ivi ebbe a difcepolo il dotto Gio. Antonio de Ni-

cris, famofo dottore di quel fecolo, con altri ancora , che fecero

della gloria, e al loro maeftro, ed al nofiro foro. Stando egl' in-

tanto in quella Capitale volle dare un faggio della fua abilità

nell’ cfercizio di avvocato. Si attella dal Chioccarelii (3), che in

quello elercizio fi avelie procacciata egualmente della gran fama
con varie importanti difele, che gli vennero bentofto affidate, e

nel mentre che 1
’ lm|)erador Carlo V. era per conferirgli degli

onori corrifpondenti al fuo merito, fini i Tuoi giorni .

Filippo de Fortis (4) lo vuol morto nel 1530. Ma non fi può cre-

dere con quanta franche/za quello fciocchiffimo fcrittore potè»

mettere le date a fuo piacere , credendo forte cola indifferente il far ~

nafeere , o morire quando egli volea , quegli pochi uomini illufiri,

di cui egli volle parlare , o le date delle loro promozioni . Il fud-

divifato Chioccarelii ci fa fapere , che in fine di alcune fue ope-

re inedite , le quali fi contentavano da Bartolommeo Caracciolo

d’ Aragona, vi fi leggea, che il nollro autore le avea terminate

nel 1541., ed è molto credibile, avendo io in primo luogo olfer-

vato una lettera (crittagli da Annibale Troifi colla data 1 H.Junii

1533. a cui egli fe rifpofla colla data Stilemi XI. KilenJii De-

cenibris anno 1533. , e la dedica fattagli dal celebre Giovanni

Arnonc delle fue opere nel 1534. , ma altro monumento , che

confermane poi ciocché avvila il Chioccarelii , non ho potuto

rinvenire. Egli mori in Salerno, e fu leppellito con tutti gli o-

nori di Conte palatino , avvinando Niccolò Bartolom neo Pulci-

nefi (5) , commentando la prammatica di Ferdinando Toledo cir-

ca gli vcftimenti
,
paramenti di cala , lutto delle donne , c pompe

funerali, che fmoderatamente praticavanfi in quel tempo, di aver

egli offervaro con ammirazione le cerimonie , e le lollenità fatte

in quella Città per la morte del nofiro giureconfulto , c propriamente

nella Chiefa Àrcivefcovile , ove fu feppellito con quella ila izione.

Io. )

(1) Appare dall’ Jfcrizione nell’ Arcivefcovil Chiefa di Salerno. , che 1 fuo

luogo riferiremo . . J

(2) Vedi Nicola de Nigris Jfloria della Città di Camoa^tta 0 239. Rilee-fi

Umilmente da una le tera di Annibale Teoifi impreffa nella di toi opera

folle prammatiche ( ediz. Vanente 154V) coda data lU. Giugno 1533.

(3I Chioccarelii De illuflrib. firiptorib. t. 1. p. 343.
(4) De Fortis Coverti, paline, p.167.

(5) Vedi elfo Pufciaefi in Commantar. fuper ptjgmat, Ferdinandi Totedi

.

)
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Io. Cola Vicarila Patricius Salernitana f Vicariar» fuper XX.
an. publice inra civiltà interpretando Familiae proprium de-

ca s dignitatem adeptus aram hanc D. B. M. Sacr. Pofuit .

i. Delle molte opere , eh’ egli fcrifle , ne abbiamo a ftatnpa : Letta-
rae , fiye Jcripta , et confederata in lettura ordinaria pr. partii
Infornati , et in L. Galliti D. de libcr. et poflh . ,

quae una cui»

confilo in materia donationis . Imprejf. Salemi Id. Ottobr. 1524.
ma è più facile, che l’edizione fi foflè fatta in Napoli, e dedi-

cata a Scipione Colonna protonotario Apofiolico , e Velcovo di
Rieti, uditoreun tempo dello Audio di Salerno. Il noftro autore

è un di quegl’ interpetri de’ tempi sfortunati , ma che pure trai-

la fcarfezza de’ lumi feppero farli ammirare da coloro, che furfero

in tempi più felici a ben intendere lo fpirito della romana giu-

rifprudenza. Un miglior fecolo ci avrebbe fatto vantare in lui
'

fenza dubbio niuno uno rifpettabile fcrittore.

a. Scrific davvantaggio Interpretationes ad titulum , et leges D. dt

Offe, ejus , cui mandata eft jurifdittio , et D. de Jurisdi&ione
omnium judicum . 3. Additiones ad leges Codicis

.

4. Commen-
tarla ad pragmatica! Regni ; ma quelle rellarono inedite per l’im-

matura lua morte, infieme co’ fuoi Configli (1),

Delle fue buone cognizioni in diritto civile , pontificio, e patrio,

e della fama e riputazione , che procaccio!!! nel fuddetto fuo e-

fercizio , ce ne han ferbati de’ grandi attellati Luigi Serra Cofen-

tino (a) fcrivendo : quii enim in utroque jure
, et civili , et pon-

tificio eminentior ? Tanta me Hercule dottrina praeditus eft, ut

jurifconfultorum maximus noflrac tembeftatis merito fit adpel/an-

dus

.

Il Prefidentc Vincenzo de Francois (3) , e ’l di lui Zio Ja-

cobuzio de Franchis (4) , Gio. Antonio de Nigris (5), Vincen-

zo Mallìlla (6) , Carlo Rota (7) , e Gio. Arnone (8) , lo chiama-

rono in più luoghi Jurifconfultorum principem di quella fiagione.

VICO (Gio. Batifia ) filofofo, oratore, poeta, giureconfulto elimio,

nacque in quella Capitale da onelti genitori nell’anno 1^70. Egli

fin dalla fua infanzia incominciò a fperimentare i tratti di un’ av-

verta fortuna, avendo dell’età di anni 7. fofferta una mortai ca-

du-

(1) Vedi Mazza Hiflor. epitom. de Reb. Salemitan. p. 1 13.

(1) Serra in L. Galias D. de liber. et poflh.

(3) De Franchis Decifi 197. n. 6.

(4) In Praelud. feudor.

<5) De Nigris in Cap. Regni Grande fui» ». 6.

(6) Madilla in Confuet. Civitatis Barii in Confuatud. Quicumqoe fub rii. da

immunitatib. noflrac Civitatis Barii ». 24.

(7) Rota Addit. ad Confi. 6i. Remiti t. II. ». 14. p. «75. i .

(8) Arnone in Praefat. ad fuam prafticam. Lo Hello in Dialog. I. et in fin.

Ptoblemat.
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«futa ,
per cui ctedendofi di^ià del tutto eflinto

, poco ci vol-

le , dìe non averterò tralaiciato ogni mezzo per riaverlo in

vita. Fino all’ età di anni io. durò poi la fua cura , ed intanto

niuno indirizzo ebbe il giovanetto all’acquilto delle lettere; do-

po qual tempo mandatolo a fcuola degli oggigiorno efpulft Gefui-

ti, la vivacità , e la forza del fuo ingegno, feppero ben pre-

tto ricompenfare la fua difgrazia , e far prevedere in lui un uo-

mo fingolare, che dovea apportarci molt’ onore , e riputazione.

Veloci progredì ei fece nello Audio della lingua latina , e greca

,

nella filofona , e nel poetare , fotto degli AefTì Ignaziani
,

ed ef-

fendo paffato pofcia allo Audio della legge fotto di Francefco Ver-

de , poco tempo però ei vi Aiede
,
poiché ben fi avvide , che facea-

gli eferci tare più la memoria, che l’intelletto, effóndo le fue le-

zioni tutte ripiene di cafi della pratica del foro, e de’ quali il

giovanetto non vedea i principi i ficcome quello , che dalla me-
tafifica avea già incominciato a formare la mente univerfale , e ra-

gionare de’ particolari per artìomi e martìme. Pofefi dunque da fe folo

a Audiare queAa fcienza , ed avendo intraprefo finalmente l’ efer-

cizio del foro predò del dotto Fabrizio del Vecchio, dell’ età di

anni 16. fecevi una comparfa
,

parlando nel S. R. C. una cau-

fa coll’ artìAenza del fuo maertro; ed avendone riportata favo-

revole decifione, ed applaufo infieme del magiArato, e dello Aef-

fo fuo contraddittore, gli fecero de’ buoni auguri di quella for-

tuna , che avrebbe dovuto fare , continuando un Adatto efercizio

.

Ma 1
’ animo fuo aborrendo lo Arepito del foro, volle fenza inter-

rompimento niuno continuare le fue grandi applicazioni in modo,
che gli recarono del gran detrimento alla fua falure ,

e videfi egli

troppo a mal partito per una grave infermità ,
accompagnata da

fiera ipocondria

.

Quindi il dotto Girolamo Rocca Vefcovo d’Ifchia, c rinomato giu-

reconfulto , come diggià vedemmo
, pregollo a portarfi in un ca-

flello del Cilento per ivi far da maeAro a’fuoi nipoti, e riaverli

nel tempo AcAò della fua vacillante falute, come infatti fortuna-

mente ottenne . Nove anni vi fi trattenne , e dopo tal tempo fat-

to ritorno in Napoli, egli fece delle molte premure per ottenere

il fegretariato della noAra Città ; ma riufeirono vani i fuoi mezzi,

e nel 1 6g6. l’avvocato D. Niccolò Caravita effóndo dato promo-
tore d’ una raccolta per la partenza del Viceré Conte di S. Stefa-

no, vi fece il Vico un’ orazione latina
?

la cmale venne univer-

falmente ammirata dagli uomini dotti di quei tempo, e nell’an-

no \6q7. fccene un’altra per la morte della madre del Viceré

Medinaceli D. Caterina d’Aracona.
Nello ttefio anno 1697. effóndo pofcia vacata la cattedra della

Rct-
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Rettorie» nella noflra Univerfità per morte del Ch. Antoni»
Orlandini , vennegli conferita colla paga di annui ducati ioa
oltre di quegli emolumenti , che vanno anneffi alla medefima

.

Nell’ anno irfpS. eflèndofi adoperato Federigo Pappacoda Cava-

lier portato alla letteratura , e ’I fuccennato Niccolò Caravi-

ta , col Viceré EX Luigi della Zerda a fare iflituire la celebre Ac-
cademia , da me più volte nominata nel corfo di quella mia o-

pera , lòtto nome degl’ Infuria:! , fuvvi aferitto firn ilmente il Vi-

co , e fecevi una delle più luminofe comparfe in materia di erudi-

zione, e di filolofia , tra i tanti letterati uomini , che componea-
no quell’ illuftre confello . Incumbenzavafi intanto anche il Vico

in tutte le occafìoni a fare delle orazioni , il cui elenco ne darò

a fuo luogo, e fcropremai vennero quelle molto applaudite ed
ammirate dagl’intendenti di si difficili compofizioni . Sette Ora-

zioni ei fece nelle aperture degli ftudj nella Regia Univerfità , trat-

tandovi o de’ fini degli fludj , o del metodo di fludiare , facendo

nelle medefìme a gara l’erudizione, c la metafilica, e fcrittc tut-

te in buon latino. La prima recitolla nel dì 1 8. Ottobre del 1699.

la feconda nel 1700. la terza nel 1701. la quarta nel 1704. la

quinta nel 1705. la feda nel 1707. e la fettima nel 1708., e in

tutte buttò de’ Temi di quel nuovo fiflema, eh’ ei meditava di far

comparire ai mondo in altre lue opere, tratto peraltro da Plato-

ne, da Tacito, da Cicerone, da Lock , e dall’immortale Bacone

da Verulamio , cioè trovare un argomento , che in un principio

unifle tutto il fapere umano , e divino . .

In quello frattempo avendoli procacciato gran nome di vero let-

terato tra i più ragguardevoli uomini della noflra Italia, e fuo-

ri , vacò la primaria cattedra delle Pandette col foldo di annui

due. 600. Vi concorfe il Vico, e febbene legnalato egli fi (of-

fe tra’ molti concorrenti , onde i voti del pubblico eran tutti per

lui, pure verificoffi quell’antico ditterio , che vai piu un' oncia

di fortuna , che una libbra di fapere . Efclulo adunque da quella

carica con non poca ingiullizia , dandofi lemprcppìù ad alte medi-

tazioni , e a formare de nuovi filicmi intorno alla locietà umana,
comparve finalmente al mordo Ietterai io con quelle fue produzioni,

{he fecero, per la novità del penlarc, della molta fenfazione nell’

animo di tutti i dotti dell’ Europa. Gli elogi che tutto giorno

egli efigea da i più illuflri uomini dell’orbe letterario, erano però

le ricompenle delie fue fatiche , finché «ei 17*4. venuto all’acquillo

di quelli Regni il Gran Carlo Borbone, fu il Vico prdeelto per fuo

lftortografo con altri annui due. 100., e così lenza più oltre paf-

fare gli avanzamenti dovuti al fuo gran meri ro, mori il dì ir.

Gennajo del 1740. retlando feppellito nella Chicfa de' PP. dell'0-

1

ra-
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fatorio, ove vi ippofero la feguente ifcrizione:

.Io. Bapaline Vico

Regio

. .
Cum eloquentiae profe/fori
Tum htftoriographo

. Qui
'

In vita quatti fuerit
Ingerì io doHrina moribui

. .
Eius [cripta fatti declarant

Iti quibui perfruitur fama fui
Vbi in morte

- Cum Catbarina Defitto

Coniuge leblijjìma

Me lapii oftendit
Vixit annoi LXXIV.

Obiit XIII. Kal. Februar.
Anno MDCCXLIV.

Ianuarius F. merem P.

Io nell’ accordare le Tue opere incomincerò da quelle, che apparten-

gono alle clalfe degli fautori del mio tare, ed indi , al piu che fra.

poflibi le , annovererò le altre tutte venute a mia notizia.

3. De univerfi jurii uno principio , et fine uno liber unni . Neap.
ttpud Fclicem Mofca 1710. in 4.

a. De Conftantia Jurifprudentii liber alter . Neap. \qi\. in 4. Que-
lle due opere non può metterli in dubbio, che follerò un eccel-

lente e fingolar lavoro del noli ro Vico. Egli vi fi diede aconofcere

per un vero giureconfulto filofofo,che deduce da veri principi l’ori-

gine del diritto
, andando con ordine geometrico dimoftrando

Quanto era necefiario al fuo fine . Dimoftrò dapprima i principi

della (loria Sacra , e pofeia di mano in mano quelli della Teolo-
gia rivelata , della criftiana morale , della criftiana politica , e fi-

nalmente quelli della crifiiana giurifprudenza additatici nel titolo

del Codice De Summa Triattate , et Fide Catholica . Indi per

formare il giureconfulto nella feienza delle divine ,
ed umane co-

le, divife la fecond’ opera in due parti , nella prima delle quali

trattò De Conftantia philofophiae , o fia delle cofe divine de’filo-

fofi , e quivi dirnoftrò i dogmi della fìlofofia de’ Gentili in Me-
tafifica, in guanto fe ne inferifeono le cofo morali, politiche, e

delle leggi
, t quali convengono colla filofofia criftiana , effer ve-

ri,.e in conferenza di ciò quelli non convengono falfi . Nella

feconda ragiono De Conftantia philologiae , la quale ridufte così

in forma di feienza , che nel primo fibro avendo fopra un’ idea

metafilica difognata una Città eterna ed univerlalc, deferitavi gli

or-
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ordini, i commerc), e le pene, or quivi dimoffra , come la di-
vina Provvidenza maifempre collantemente in tutt’ i tempi , a-
ve(Te adoperata una maniera uniforme a’ Tuoi eterni , ed infiniti

Configli , e ciò per far vedere uno de’ fuoi principi del dirit-

to naturale delle Genti , che è la Ragione eterna , onde le na-
zioni tutte convengono nella vera perfuafione dell’eterna Prov-
videnza

, per la quale gli uomini unicamente fi unirono in focic-

tà. Infinite interdenti fcoverte ei feppe fare, deduccndolc da al-

cuni dati certi della lloria delle antiche nazioni , e dimoftrare l’ori-

gine e i progredì delle focietà, delle arti, e delle fcienze , e co-
me venute finalmente quelle follerò ad un certo grado di raffina-

mento . Il dotto Giulio Niccolò Torno napoletano , uomo conofciu-
tiflimo nella repubblica delle lettere, indi Vcfcovo titolare di Arca-
diopoli , glielo defcrillè qual era ; nè altrimenti Cepperò lodare quell’o-

pera Niccolò Polizia, che infieme col primo fu revifore della me-
defima

,
Gio. Chiaefe con lettera in data Antiniano Id. Augnili

1711., Fr. Bernardomaria da Napoli Capuccino con altra lettera

de’ 19. Settembre 1720., Agnello Spagnuolo Umilmente con fua
epiftola de’ 15. Agolto 1721. Antonio Maria Salvini con lettera

de’ 3. Dicembre 1721. fcrittagli da Firenze , Goffredo Filippo

con epiffola de’ 11. Maggio 1721. fcritta da Genova , Luigi di

Ghemminghen con altra lettera Romae 31. Agofto 1710., il Ch.
Gio. Clerico in una fua elegante epiffola colla data Amftelod.
8. Settembre 1722. e nella fua biblioteca (1) ne parlò di poi con
grandiffimi elogi 1 del noftro Ch. Tanucci chiamandolo celebre giu-
reconfulto (a).

3. Notx in duos libros alterum de uno univerfi juris principio .

Alternin de Conflantia jurifprudentis . Neap. excudcbat Felix

Mufca ann. 1722. in 4. Colle medelìme andò meglio l’ illuftre

autore vallando ciocché avea fcritto ne’diggià fuccennati coment!.

4. Principj di una faenza nuova intorno alla natura delle na-
zioni , per le quali fi ritrovano i principj di altro fiftema del
diritto naturale delle Genti. In Napoli per Felice Mojca 1715.
in 12. Egli fteffq par che conobbe il gran conto , che doveafi fare

di quella fua fatica
, fcrivendo : di tutte le deboli opere del mio

ajfannato ingegno avrei voluto , che fola fuffe reflata al mondo
lafetenza nuova. Il Vico però in quello lavoro fece gli ultimi

sforzi per renderfi il più oleuro e mifferiofo fcrittorc del mondo,
menando il leggitore in uno ineffricabile laberinto d’ idee da non

po-

ti) Vedi elfo Gio. Clerico nella Parte II. del voi. XIII. della faa Bibliote-

ca
, articolo Vili.

(O Vedi Tanucci nella Difefa feconda dell ufo antico et. p. 33.
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poterne diggiammai intendere la concatenazione . Io non fo fe fi-

nora fiali ritrovato chi poteflè vantarli di render ragione del nel-

lo di un Affatto lavoro
, qualora a un di predò fi viene all’ in-

telligenza di ciafcuno de’ Tuoi capi . Egli vi fa gran pompa della

floria ,
della mitologia, dell’ erudizione , e della perizia delle mor-

te lingue, nelle quali era valentiflimo per anellazione di tutti i

dotti i quali attentamente fe lo diedero a leggere con iftupore ed

ammirazione ,
non ottante che fi videro poi delufi a potergli ruba-

re i fuoi filtemi . Ma quella grande ofeurità , io dico , che fu a-

doperata dall’ autore , anche perchè molte cofe non potè dire con

chiarezza per ragion de’ tempi : altre non le potè certo fvilup-

pare non giugnendo anch’ egli all’ intelligenza , che richiedeafì ; ed

altre finalmente le accennò in modo molto lludiato e da oracolo

dell’ antichità . Quindi è eh’ egli- fletto pregava i leggitori a feor-

rerlo ben tre volte , onde intendere il gergo , di cui fatto egli

avea ufo in quella fua intrigatilfima opera , e così lampicandoli

crudelmente il lor cervello fodero giunti i leggitori ad intende-

re ciò ch’egli fteflò non intendea. Gli Oltramontani peróne
trafiero da fiffatto fingolar lavoro gli argomenti di molte loro

opere , che non avrebbero certamente fatte fenza quella del Vi-

co , ficcome in tutti i tempi fonofi peraltro illuminati Alile fati-

che fpecialmente de’ napoletani
,
parecchie delle quali ci fono fiate

poi anche barbaramente defraudate . Ella forti delle molte edizioni

Nap. iqzó. 1730. y
in 8. e 1744- nella (tampona Muzi<m,a t. i.

in 8. col ritratto dell’ autore , lotto del quale fi legge il feguen-

tc dittico :

Vicus hic eft : potute vultum dipingere piftor ;

O fi quii mores pojfet , et ingenium .

Or come venne alquanto criticata da’ giornalifti di Lipfia , fu

perciò cofiretto il noftro filofofo di mettere a ftampa:

5. Jo. Baptiftae Vici notae in afta eruditorum Lipfienfia menfis

Augufti A. 1727., ubi inter nova lirteraria unum extat de ejus

libro , cui titulus : Principi d’ una feienza nuova ec. Neap. 1729.

typ. ¥elicti Mujca in 8. dedicate a Carlo d’Aufiria.

6. Annotazioni a princioj di una nuova feienza .

7. De Anriquijfima Italorum fap'tentia . Neap. 1710. in 12.

8. De rebui geflis Antonti Caraphaei libri quatuor . Neap. exett-

debar Felix Mufca 171 6. in 4. Carlo Maria Nardi gli cenfurò

l’ aver voluto latinizzare il cognome Carafa in Caraphaeus ( i ) ,

e forfè n’ebbe molta ragione.

9. Rifpofia a' giornalifti di Venezia del giudizio dato da quelli ad

una
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una delie fue opere. Nap. 1711. in 12.

10. Replica alla rifpofta de’ medefimi . Nap. 1712. in 12.

11. Orario prò aufpicatijftmo in Hifpaniam reditu Franei/ci Pe-
navidii S.Stephani Corniti*

t
atgue in Regno Neap. prò Rege.

An. 1 6<)6.

12. Ovatto in funere Catharinae dragonine Segorbienfium Duci*.
An. \6qr/. in f nelle di lei pompe funerali

.

13. Ovatto prò felici ad Neapolitanum foitum aditu Philipp! V.

Hifpaniaruniy novìque Orbis Monarchae, anno 1702. in 12. lavoro

di un fol giorno per incumbenza , che gliene diede il Viceré Du-
ca d' Afcalona

.

14. Orario de notivi temporis Jludiorum rottone . Neap. 1709. in

1 z. per Felicem Mofca

.

15. Oratto de mente heroica . An. 1708. (1).

16. Orario in Regis Caroli Borbonii , et Marine Amaliae Saxo-

nicae Utrtufque Siciliae Regum nuptiis . Neap. 1738. in 4. Tutte
c fei quelle dotte orazioni furono riprodotte in Napoli prejfo Giu-

seppe Raimondi nel 1766. in 8. per opera del Ch.D.Francefco Da-
niele Storiografo di & Maeftà , con una lettera dedicatoria al Sig.

D. Diodato Targiani allora Regio Configgere idi & Chiara (2).

17. Publicum Caroli Sancrii , et Jofephi Capycii nobilium ncapolì-

tanorum funus . Neap. typ. Felicis Mu/ca . An. 1708. in f. aove

l’ autore fcrifTc la prefazione , tutte le ifcrizioni , emblemi , e mot-
ti fentenziofi, conceputi da eflò a propofito dell’argomento, per

autorevole comando del Sig. Conte Wirrigo di Daun , allora Go-
vernatore dell’ armi Cefaree nel Regno di Napoli

.

18. Orazione italiana in morte di Anna Maria Afpremont Con-

teffa d' Alton. Nap. 1724.

19. Orazione italiana in morte di Angiola Contini Marchefana del-

la Petrella. Trovali nella Raccolta Rampata in Napoli da Felice

Mofca 1727. in 4.

io. Giunone in danza. Nap. ijiu
li.Cau-

li) A quella orazione rifpofe Monfìg. Vincenzo Vidanta dimorante allora fa

Barcellona, uomo di (ottimo fapere nella facoltà legale, opponendoci eoa

una fua diflertazione a taluni (entimemi del Vico , e venne impreifa dal

meJefimo Vico nella fua opera De univerfa iure ec.

fa) Giona Bioernftachl prolefìore di filofofia in Upfal ne’ fooi Viaggi ( t. 2.

lert.g. p. ióiediz. 1784.feg.) credè, che il nollro D.Franccfco Daniele avelie

compu/a in ijlile affai elegante la vita di Gio. Hattifia Vico . Egli però

battezzò lenza leggere per vita quella ,
che altto non era , che una fem-

plice lettera
,

colla quale direlTe al fuddivifato Magidrato le fei orazioni

del Vico. Le lettere del Sig. Bioernftaehl
, fpecialmente quelle , che tiguai-

•dano la nollra Napoli
,

fon piene di falle relazioni

.
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il.. Canzone nelle nozze di Vincenzo Carafa Principe della Roccel-

la , ed Ippolita Candelnù Stuart de' Duciti di Popoli con un Sonetto

ec. Sta nella Scelta di Gio. Acampora Rampata nel 1702. p.245.
22. Canzone dell' origine

,
progrejfo , e caduta della poefia Italiana,

in lode di Marino della Torre Marchefe di Carignani . Sta nel

/. II. della Scelta dell’ Albani fiampata nel 1723. colla data di

Firenze in 8., e nel 1. 1. p. 33. vi fono anche 5. Tuoi Sonetti.

23. Canzone nelle nozze di Majjimiliano Duca di Baviera, conTe-
refa Reai di Polonia. Sta nel Tom.I. della Scelta deli’ Albani .

24. Tre canzoni forelle in lode di ejfo Majfnniliano . Si trovano nel-

la Scelta del Cippi Rampata in Lucca.
25. Altre fue poetiche compofizioni fono difperfe in fogli volanti

,

ed in molte raccolte, traile quali in quella intitolata : Ultimi ono-

ri di letterati amici in morte del Clt. Orazio Pacifico . Mj/>. 1743.

p. 37. Ma gran numero ne andarono del tutto a male, con al-

cune fue orazioni , e diverfi opufcoli . il P. Cafimiro Vitaglia-

ni , el fuccennato avvocato Domenico Caravita , ebbero due e-

femplari della faa Solemnis praeleflio ad L. 1. D. de praefeript.

verb. -, e non fo in man di chi folle paflato un altro fuo eccel-

lente lavoro , De aequilibrio corporii animantis , in cui trattava

della Filica degli antichiflìmi Italiani , ed efaminava il fillema

delle febbri in Italia fimile a quello del Caro et ftrillo degli Egi-

zj , non già nel fentimento , che gli diede il dottiamo Profpero

Alpino , ma in forza del meccaniimo, come innanzi l’avea in-

telo Afclepiade . Lafciò inoltre anche inedite :

26. Annotazioni all’opera di Ugon Grozio De ture Belli , et Pacis.

27. De parthenopea conjuratione nono Kal. OElolr. anno 1701.

In tutte le fummenzionate opere il noftro Vico, uomo d' immortai

fama , fecondo la teftimonianza del fuo Cb. difcepolo Antonio

Genovefi (1) , fi moftrò veramente verfato in tutte le fpecie

'del fapere umano, e divino . Egli è vero , che molto più utile

farebbe flato a’fuoi limili, fe le fue nuove e fublimi idee avejfe

con pii* chiarezza nelle opere fue regi(Irate
( 2 ) . Ma che per-

ciò ! E fuor dubbio. Che vivran gli ferirti fuoi per fempre eter-

ni , pretto i buoni coltori delle feienze, e delle belle lettere.

VIGNE ( Pietro delle ) nacque nella Città di Capua probabilmen-

te intorno all’anno 1180., come può congetturarli, non fuor di ra-

gione, dalle diflinte epoche della di lui vita, che anderò notando

par-

fi) Genovefi Lezioni di economia civile pari. 2. cap. 1 in not.

(2) Lo avvisò molto bene il dotto Matteo Barbieri in quel peraltro mefehi-

00 articolo, che ne fece nelle fue Notizie i/loriche de maltematici, efilofofi

del Regno di Napoli p. 194.

Kk 2
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partitamente nel corfo di quello fuo articolo . Molti han pretcfo,

tra i quali F Ab. Gio. Tritemio (i), ed Errico Pantalone (z),
eh’ ei folle flato natio di Svevia , forfè ingannati dal fuo cognome
prefo da Vigna celebre moniflero di quel luogo non molto lungi >

da RavettJpurgo : ma più facil cola è il credere , che ciò fcritto

avellerò gli Oltramontani
,
onde vedere come poterli gloriare an-

che per quei tempi di vantare un uomo d’ immortai urna
, qua-

lora però difperfi fi fodero tutti quei monumenti , da’ quali fenza
contraddizione niuna chiaramente rilevavafi edere ftata la di lui pa-

tria nel Regno di Napoli . lo ne addurrò tre foli , come i più

valevoli ,
per ifmentire qualunque loro aflerzione . 11 primo è una

lettera ferina al noftro autore da un certo Niccolò (3), colla qua-
le, dopo di aver grandemente lodato il merito, che aveafi pro-

cacciato per mezzo del fuo fapere, chiamò pur felice la noftra

Città di Capua per averlo dato al mondo. L’altro confitte fimil-

mente in un’altra lettera del Capitolo di quella Città diretta ad
edb delle Vigne , ove traile altre cofe vi fi legge : O quantum
vobis Civiras Capuana tenetur : quia non a rivirate, vel provin-
cia laudari , fed rivirati et provinciac laudi* titulum acquifi-

flis : ut jam non Petrus a Capua , fed a Petro Capua latius a-

gnofeatur (4). Il terzo finalmente è quelche avvifa l’Imperador Fe-

derigo di aver comandato di compilarli le fue Coflituzioni per ma-

giflrum Petrum de Vinci* catuanum Magnae Curiae no/ìrae Ju

-

dicem , et fidelem nofìrum (5).

Altri poi han voluto aderire , e fpecialmente il noflro Niccolò Top-
pi (

6) , a cui niente coflava peraltro di nobilitare tutti i fuoi fcrit-

tori , eh’ egli folle flato gentiluomo di Capua : ma da più autori-

tà di fcrittori fincroni rileviamo, che Pietro fu di bada edizio-

ne , e figlio di poveri e feonofeiuti parenti . Il famofo aflrologo

Guido Bonari Forlinefe , o Fiorentino , come altri vogliono (7).

lo attefta fcrivendo : Fuit quidam de Regno Apultac natione vi-

\ Hiy

(1) Petrus de Vineis unione Teutenicut patria Turvits, fcrive il Tritemio t.t.

Annalium Hirfaugienfium , ad un. 1229. p. 540. edìt. Monajirrii S. Galli

1690., e nel Lib. De Scriptorib. Ecclefiafi. pag. 180. Coloniae 1 546.

(2) Vide Profographiae Eroum, a K/ue illuflrium virtrnm totius Germania*, pari.

2. pag. 21 6. ( Bafileae 1565. in offic. Nicolai Br/lingeri ).

(3) Quella lettera fi ha tra quelle del nortro autore Lib. 7. epifiol. 45.

(4) Si ha Umilmente quell’ altra lettera tra quelle dello nello Pietra Lib. 3.

epifiol. 4?.

(5) Veggafi il Lib. 3. iit. 94. delle noftre Cejlituximi

.

(6) Toppi nella fua Biblici, napoli t. p. 250.

(7) Vedi Giorgio Viviani Vitae illuflrium Forol'mienfium p, 148., e ’l P.Ne-
gri Scrittori Fiorentini p. 317.
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tis ,
nomine Petrus de V'tnea ( t ); « fimilmente Francefco Pipi-

no (»), Benvenuto da Imola (3), e Landino Fiorentino (4), che
lo chiama molto ignobile , e di vilijjima condizione . Rieuar-.

do poi alla Tua povertà ne abbiamo la teflimonianza dello lidio

nofìro autore in una delle fue lettere , dove rende grazie al fom-

mo Nume per vederli diggià in iftato di buona fortuna, e da po-

ter fommini Arare alla povera fua madre , e forella il necelfario

mantenimento (5).

Egli adunque fcnza niuno appoggio o di nafcita , o di ricchezza ,

ma col iota e femplice patrimonio de’ fuoi talenti , portoffi nella

Città di Bologna , ove per quei tempi eravi la più accreditata

fcuola di giurifprudenza , e dandofela avidamente afludiare, men-
tre mancavagli finanche il cibo giornaliero ad avvilo del citato

Bonati , tra non guari tempo ne divenne peritiffimo , con ammi-
razione degli fteflì fuoi valenti maeflri , e di quanti mai nel tem-
po mcdefimo gli erano condifcepoli

.
Quindi rifolv^tte di far ri-

torno in Napoli , e darfi all’ efercizio del foro fu.la niente fal-

lace fperanza di profittare delle fue diggià acquiftate cognizioni

legali, e follevarfi dal bifcgno , in cui .erafi fin allora veduto.
Infatti effendovifi incamminato, gran tempo ei non ifliede a farco-

nofcere la fua abilità , e a procacciarsi un molto adagiato foflen-

tamento per le varie difcfe, che gli vennero affidate. La di lui

fama crebbe intanto da giorno in giorno tra quelli della fua

clafle, e pofiosi univerfalmente in iflima del più celebre oratore

e giureconfuito di quel fecolo (6) , ognuno previde anche gli a-

vanzamenti , che dovea fare corrifpondenti al fuo merito . Ma
oltre di ogni efpettazione videsi pofcia ancor quell’ uomo gareg-

giare colla Odia poteftà Sovrana, come da qui a poco vedremo.
Sotto l’ immortai Federigo IL eran già ficuri gli uomini di lettere

di non vederfi arraffati , o pofpoili agl’ ignoranti , effondo fiata

una delle principali cure di quel Sovrano, grande in tutto, di prov-

veder maifempre gl’ impieghi , e non le perfone . Napoli fi fa quan-
to per quei tempi

, a cagione di un Affatto favio fillema
, fiorita

foflc fulle altre tutte del Mondo
.
Quindi Federigo per gi’ indi».

bi» •

fi) Bonati Aflronom. part.i. TraEl.V. Confiderat.x\}. p.110 edìt. Bafileae 1550,

(2) Pipino Lib 2. Chnnic. tap. 36. preflo il Maratori Script. R«r. Italia,
N t IX. p. 660.

(3) Benvenuto da Imola Exeerpt. in Comoed.

(4) Criftoforo Landino Copra il Canto XIII. della Comedi» di Dante f, 75*
ediz. Venei. 1596-

(5) Vedi Martena Peter. Scriptor. vai. 2. épiflol. 38.

(.6) Vedi il nollro Matteo d’ Afflitto in Pratini. Cenjlitut. ft.

1
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bitati attertati avuti del fuo merito, volle metterfelo a fianco,
c prevalertene negli affari di Stato, che meditava . Egli fu creato
dapprima Giudice della G. C. Imperiale, ma in qual anno igno-
rali del tutto (i), e fece una delle più luminofc figure in ioile-

nere querta di lui carica molto degna e d’importanza. Se il fer-

vÌ7Ìo del Re, e del pubblico dev edere la regola delle azioni di

un magirtrato, tanto ci attertono gli fiorici di aver fatto Pietro in

querto fuo impiego. Si vuole che forte fiato dipoi eletto benanche
Segretario, e Cancelliere di Federigo, come allerifcono il Trite-
mio , Rocco Pirro (2), e Francefco Bruys (3); ma io non faprei

come abbracciare querto lor Pentimento, avendo de’ molti monu-
menti di que) tempi , che mi fan dubitare non aver giammai il

nofiro delle Vigne foficnuta la dignità di G. Cancelliere. L’ eru-

ditismo D. Giufeppe Arcangelo Greco , alla cui gentilezza fon
molto tenuto , mi fece oflervare un Diploma in pergamena ,

eh’ ei gelofamente conferva traile altre fue pregevoli carte , con-
tenendo il medesimo 1

’ atto originale di Gualtiero de Palearia
Cancelliere del Regno di Sicilia lotto Federigo, con cui dichiarò

aver ricevuto a titolo di mutuo dalla Chiefa di S. Stefano del Ca-
rtello di Tre/fanti , ubbidienza , e grangia del monifiero di S. Sal-

vadore di Guglieto, perle mani di Riccardo Priore d’erta Chiefa,
la fomma di once novanta

,
prò fervitiis domini noftri Regi

s

;

e per sicurezza di tal credito egli diede in pegno a quella Chie-
fa una pezza di terra, sita in tenimento dello fteflò Cartello di

Trejfanft , che apparteneasi al medesimo Gualtiero, e che parti-

tamente vi si delcrive e confina . Un tal diploma incomincia così :

Nos Gunitetim de Palearia Dei et Regia grada Regni Sicilie

Cancellamis . Per hoc prefens fcriptum notum facimus univer/is

fidelibus nofiris guod nos rectpìmus prò fervictis Domini nofiri

Regii mutuo ab Ecclefia Santi Stefani Trium Sandarum cet. e
continuando finifee così : Ad bujus autem rei memoriam et in-

violabile firmamentum prefem inde fcriptum per manus Panta-
leonis de Matera Notarti noftri fcribi et figlili nofiri , imprefi
fione juftimus communi , anno Dominice incarnationis millefimo
ducentefimo fecundo . menfe Odobris , quinte Indidionis . Regni

ve-

(»1 Non dovrà confonderli con un altro Pietro delle Vigne ancor Capuano,
e magillrato Umilmente di gran nome ,

morto nel dì t8. Dicembre del

1348., c Ceppe] tiro nella Reai Chiefa di S. Chiara di querta nortra Capi-
tale con i Unzione, che ci ha (erbata l'Engeoio nella fua Napoli Satra p.i$i.

(2) Pirro Sicilia Sacra p. 58.

(3) Bruys, Hi/lone dea Paper r. 3. pag. 212.: le dotteur Pierre des Vigne!
Conjidcnt de Fredcric

, fon Secretaire , et fon Chancelier .
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vero Domini noftri Fredcrici Dei grada Illufìrijjimi Regis Sici-

* He ,
Ducatu<; Aputte < et Principatus Capue , anno quarto feliciter

amen. Indi fulfiegu/ quella fofcrizionc : Signum proprie ma-
nus Domini Guattirti Regni Sicilie Cancellarti

.

Or quello celebre Gualtiero de Palearia , e non già de Polena , o
Patena, ovvero de Paleariis, come Io chiama Rocco Pirro (i),

o de Palear feconda altri, prima Vefcovo di Troja, indi di Ca-

tania, e finalmente Arcivefcovo di Palermo , era pur Cancelliere

del Regno nel nzi. di cui fa menzione Riccardo da Sangerma-
no (a), e per molti altri anni ancora profeguì ad eflèrlo;el no-

flro Maeflro Pietro delle Vigne, sino al 1231. Io ritroviamo col

folo carattere di Giudice della Gran Corte Imperiale, il quale

compilò , e pubblicò le Coflituzioni del noftro Regno a nome dell’

Imperador Federigo nel detto anno . Se egli avelie afiunta quel-

la dignità; che si vuole aver loflenuta , non l’avrebbe certa-

mente taciuta nella foferizione delle noftre Coftituzioni . Dopo
del Palearea fappiamo che altri degni Prelati avellerò foflenuta

ancor quella carica , i quali fe non l’ efercitarono per sì lungo
tempo , come 1

’ Arcivefcovo di Palermo , certo che poi dopo tl

1240. fu creato il noltro delle Vigne Protonotario $ e con que-

fta carica decadde ancora dalia grazia di Federigo ,
come andan-

do innanzi vedremo. In qual tempo adunque loflenne il noftro

delle Vigne la carica di Cancelliere r Nè dovraffi errare col noftro

Tutini che la carica di Cancelliere folfe fiata la fteflà con quella

del Protonotario (3), giacché dal tempo , che furono iftituiti da
Ruggiero i fette grandi uffizi del Regno, da’ quali veniva ammi-
ritirato il governo politico, ecclefiaftico , e militare, fempremai,
anche ne’ tempi pofteriori, ciafcuna venne conferita a ciafcun rag-

guardevole perfonaggio , lenza alterarfi mai una iiffatta polizia ;

anzi l’uffizio di Cancelliere , che con poca critica il Tapia (4)

lo vuole iftituito da Carlo IL, fu fempre conferito a un qualche

degno Prelato , fecondo la fteflà polizia . Egli adunque non fo-

ftenne diggiammai l’uffizio di Cancelliere, e l’errore ai quei, che

l’han voluto tale, è derivato fenza dubbio niuno, ch’eflendo fla-

to membro della Cancelleria , invece di chiamarlo Cancellila

qual fi dovea, glielo cambiarono tal nome con quello àxCancel-

/re-

fi) Rocco Pirro nella fua Sicilia Sacra t. 1. p. ijó. edix. 1644.

(2) Sangermano Chronic. ad ann. un. in hbliath. biflor. Ragni Siciftat Jo,
Baptijiac Carufii . t. 2. p. 5Ó7.

‘ 4

(3) Cosi egli avvifa ne’ fuoi rimarti MSS. de’ Sette affi*) del Regno , che
avendoli donati infieme con altri al Cardinal Brancaccio, ora fi confervana

nella noftra Biblioteca di S. Angiolo a Nido liti. D. Scanf. Il, n, 23*

(4) Tapia De OJJic. Magn. Cancellar. Rubr. 32. t. I. p- 398.
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liercy confundcndo quelli due gradi troppo diverfi tra loro •

Da Marino Freccia (i) fi vuol poi Protonotario del Regno nel 1228.

e da Pietro Vincenti (i),che averte all'unto quell’ uffizio nel 1 116.

e deporto poi nel 1119. eflcndogli fucceduto Filippo di Matcra.
Ma fiftatta notizia ella è pur molto falfa , avvegnacchc fino al 1131.

io non gli trovo altro carattere , che quello di Giudice della

Gran Corte , e dopo un tal tempo quello di Protonotario , fenza

faperne però con ifpecialità l’anno, in cui vi afccndeffè. Ecco la

fofcrizione di un diploma pubblicato dal Ch. Rinaldo Repolati (3)
col quale Federigo donò agli Eugubini Ca/ìrum Collis Pergule ,

che molto fmentifce l’ autorità degli Storici noftri : Datum in Ca-

Jìris in depopulatione Parme per manum Magi(Iri Petri de Pi-

nea Imperiali s /tuie Protonotarii , et Regni Sicilie logotbete

.

/Inno Dominice Incarnationis 1x48. Menfe Madii. Sexte Indi-

zioni! . Io crederò fempreppiù ad un diploma , che all’ autorità

del Vincenti, il quale fognando vuole, che averte deporta la ca*

rica di Protonotario nel 1129., confermandolo l’accurato Tomma-
fo Fazello (4) , il quale avvila , che in tempo

, che videfi privo

della grazia di Federigo ci foftenea una fiftatta carica .• Petrus

de yincis , ecco le fue parole. Imperli Prothonotartus , et Regni
Siciliae Logothcga , qui Imperium , ac imperatorem regere vide-

batur
,
ob conjurationis fufpicionem a Friderico in carcere rnijfus,

oculis captus eft

.

Da quanto ho finora accennato rilevali anche niente vero , ciò che

avvifano i giornalirti Fiorentini, che fin dal 1212. averterò ritro-

vato Pietro delle Vigne fottoferitto in una carta da Notaio c Can-
celliere di erto Imperadorei e molto falfa fimilmentc la confe-

guenza , che ne han tratta, cioè , che fin da quell’ anno avertè in-

cominciato anche a godere la grazia di Federigo (5) , avendo noi

de’ molti argomenti, onde congetturare a ragione, che gran tem-

po dopo averte Pietro meritato a godere la gran protezione

di Federigo, e non prima del 1232. adoperato dal medefimo iti

affari ferj e d’importanza, da confidargli veramente a chi averte

diggià fperiraentato non meno abile , che molto fedele

.

Ma comunque fia , egli è fuor di dubbio , che intorno a quello

tempo ,
crebbe da giorno in giorno 1’ amore di Federigo verfo

Pietro a fegno, che facealo confapevole di tutti i fuoi fegreti,
* ed

(1) Freccia De fubfeudit Lib. U Dt Ojfic. Magni Cancellarli n. 1 6. in fin.

(a) Vincenti Teatro dt Protonotar/ p. 43.
(3) Repofati Della Zecca di Gubbio t. I. f. 403.
(4) Fazello De rebus Siculis Lib. 8. p. 13.

(5) Oflcrvafi Tùabofchi nella fua Letteratura Italiana t,lV.p.i6. ed'tz, Nap.
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ed abbracciava , o abbandonava un partito , come più veni-

va a grado al lùo miniilro . Et quidquid ipfe facicbat , fcrivc

il fuccennato Bonati , bnperator habebat rntwm : ipfe autem
multa rctra&abat , et infingebat de hit , quae faciebat Impera-

tor . Quindi con molta ragione quel fullodato Niccolò nella ci-

tata lettera, non potè altrimenti paragonarlo, che ad un nuovo
Mosè per imporre le leggi , e ad un nuovo Giufeppe nel godere
la grazia del fuo Sovrano . A lui folo par che Federigo avelie

trasfufa tutta 1
’ autorità imperiale , avvifando Pipino , e Benve-

nuto da Imola , che innalzata fi fotte finanche una ftatua di etto

Imperadore con al di fotto 1
’ immagine di Pietro traila molta

gente, che indicava chieder giuftizia da etto Federigo co’ feguenti

verfi : W
Caefar amor Icgum , Friderici piiffime Regum ,

Cauffarum telar noftras refolve quaerelas :

alla quale con quelli altri verfi , così rifpondea T Imperadore ad-
ditando Pietro:

Pro ve(ira lite cenforem juris adite

Me efi : fura dabit vel per me danda negabit :

Vinea cognome», Petrus Judex efi ftbi nomcn

.

Ma io nel credo , che un parto di qualche bello ingegno di que’

tempi ,
poiché il Dante (i) anche -gli pofe in bocca frnatte efprelfioni

. I' fon colui , che tenni ambe le chiavi

Del cor di Federigo , e che le volfi

Serrando , e dijferrando

Il Gran Federigo però fe amò tanto quello nollro celebre Capuano, .

egli è certo , che trovò nella di lui perfona un uomo di pol-

fp
,

e che Teppe fomminilìrargli degli opportuni configli per

rimettere lo Stato in quell’ordine , ch’egli molto defiderava . Spe-

cialmente nelle continue dittenzioni, e guerre, in cui videfi bar-

baramente involto colla Corte di Roma,ei folo il Pietro par che
- avelie fperimentato abile a proteggere i diritti della Sovranità ,

che voleanfi del tutto abbattere, e far che Federigo un Principe

comparine fuperiore alla barbarie del fuo fecolo. In molte lega- )

gazioni ebbe’ Federigo a prevalertene, e fu ben ficuro del zelo

adoperato da Pietro in foftencrlo. Io qui le foggiugnerò fecondo •

l’ epoca de’ tempi

.

Nell’anno 1232. per la prima volta Tappiamo, che mandollo in »

Roma per ambasceria a Gregorio IX. come anche poi nel 1237. (2)

a cagione delle turbolenze degli Ecclefiaftici , i quali fpalieggiati

.
da

(1) Dante nel Canto XIII. dell Infermi
(2) Vedi Riccardo da Sangermano Chronic. ad an. 1232. « 1237.

Tom. Ili, LI
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da cfiò Pontefice , eran diggtà divenuti troppo fediriofi , arpirah-

do benanche all’ indipendenza del governo civile . E febbene a
nulla volle cedere Gregorio , e divenendogli anzi che no femptep-
più implacabil nemico, pur videfi da coraggiofo Sovrano, che
far Teppe rifpettare dalle perfone di Chiefa /autorità pubblica e
Sovrana a di (petto di qualunque ritrovato illecito benanche de*

medelimi, riparando agl’ infiliti ora colla politica , ed ora colla’

forza .

Mei 1239. colla fletta carica dì ambafeiadore andò poi nella Città di

Verona per ricevere il giuramento di fedeltà , dìe ben pretto fe

dare ad etto Federigo , e>a Corrado fuo figlio fi). Quindi nel*

10 fletto anno eflendo entrato Federigo in Padova, e ricevuto con
molta pompa • quei cittadini, nel di delle Palme , radunato po^

feia tutto il popolo nel prato detto della Palle , vi comparve ef*

fo Imperadore, e Pietro eloquentemente parlando a quella molti-

tudine, indutte i Padovani ad una ttretta alleanza col Aio Signo-

re (1). Ma in Roma altro non macchi nandofi che la rovina di

quel gran Principe , gi linfe inafpettatamente un fùnefto avvifo ,

che Papa Gregorio IX. avea il dì 20. o 14 Marzo di quell’ an-

no, che fu il Giovedì Santo, fcomunicato Federigo , per cui te-

mendofi fortemente dal berfagliato Sovrano di una qualche folle-

vazione , fidò ben fubito a Pietro la fua falvezza, ed egli par-

lando infatti altra volta al popolo Padovano, lo acchetò in mo-
do, che più non temette Federigo di ua qualche finiftro avve-

nimento (3)

.

Morto intanto etto Gregorio nel di za. Agotto del 1241. , e peg-

giorando fempreppiù le contefe trai favio Principe, e la Cottp ai

Roma , in guifa da farlo ragionevolmente fdegnare contro i Tuoi

perfecutori (4) , dovette il noftro- Pietro portarfi altra volta in

compagnia di Taddeo da Setta 4 anch’egli maeftro della G. Corte

11 di 26. Luglio del 1243- a trattare con Innocenzo IV. la pa-

ce (5) i c poi altre due volte nel 1244. col Conte di Tolofa ,

, j -HTj nei nd-

(1) Veli Chrmìe. Vennenf. ed enn. 1*39. netta Racc. del Muratori Script,

Rtr. Itele t. Vili.

f2) Rolandino Memeriele ttmptnm De Fe&ìs in Merthia Tervìfine tii+xep.Q.

(3) Rolandino toc. eir. cap. io.

(4) Da una lettere (crina da etto Pietro delle Vigne io nome di Federigo
fin dal 1229. col Detnm Capirne 6. Decembtu Indicìionit primet alla Re-
pubblica di Siena, portata da Giugorta Tomnufi ( I/ior. eli Siena p 217.
ediz. 1615. )vedefi in che flato di perturbazione fodero (lati capaci i Pon-
tefici di mettere il Gran Federigo .

(5) Vedi Riccardo da Sangermano ed enn. 1*43. nella Ratnlte del Murato-
ri Script. Ree. Delie, t. VII. p, 2037.
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nella prima, e con Gualtiero da Sora nella feconda (i). Siffatte

legazioni riufeirono però Tempre di niun vantaggio per Federigo

a cagione dell’odio, e mal talento d’ Innocenzo, che aveafi dig-

già pollo in mente di veder fchiantato il noftro Federigo , non
urtante eh’ eragli flato molto amico da Cardinale ad avvifo del

Malafpina [a]

.

Infatti dando erto Innocenzo in Lione in Dicem-
bre dello Aedo anno 1244. intimò un Concilio da tenerfi in quel-

la Città nella feda di S. Gio. Batirta dell’anno feguente 1245. [3]

,

con aver fpedite a tal oggetto le lettere a tutta la Criftianità ,

citando anche Federigo a comparirvi o di perfona , o per mezzo
de’ Tuoi proccuratori . Federigo ben Tulle prime inviò il Tuo fido e
valente Pietro col Vefcovo di Freneborgo di Alemagna, Frate

Ugo maertro della Magione di. S- Maria degli Alemanni , e Tad-
deo da Seda , a difendere la propria caufa , ficcome avvifano il

teftè citato Malafpina [4], e Rolandinoìs] Tcrittori di quei tem-
pi, ed anche Gio. Villani [<5 l, che chiama il nortro Pietro favio
Clerico , e vedere come fraflornare quel Pontefice dalla prefa ri-

putazione ,
già prevedendo il gran male , che far gli potea una

nuova fcomunica
,
potente ritrovato de’ tempi barbari per ifpo-

gliare i Principi de’proprj Stati.

Nel fuddetto Concilio dunque comporto già da più di 140. tra Pa-

triarchi , Arcivefcovi , e Vcfcovi , furono proporti i pretefi reati

di Federigo, ed ove dicefi, che fpecialmente un certo Vefcovo di

Carinola, o pur di Catania [7] , ed un Arcivefcovo Spagnuolo
fecero un minuto racconto della Tua vita con dipignerlo come
un. eretico , un epicureo , un ateifta : al che opponendofi fortemen-

te i Tuoi valenti difenfori Pietro delle Vigne, e Taddeo da Seda,
dimortrarono ertér tutte malideate calunnie contro del lor Signo-

re [8] : ma ragioni non vaifero per far loro intendere la verità i

onde bentofto ne diedero avvifo ad erto Federigo dell’ ortinazione,

in cui vedeano di edere quei Prelati per la Tua rovinai come
anche del grande impegno , che vi furfe di averlo in perfona

. ia

(1) Vedi Nicol, de Curbio ia Vita Innocentii IV. §. 9. e 12. nella tit. Rac-
colte del Muratori t. III. p. 1. , e in Macellate. Balutii t. II. p. 353.
Rainaldi negli Annal. Ecclefiaflic. ad ann. 1244.

(2) Vedi Malafpina lflor. Fiorentina cap. 132.

(3)

-N»ccolò de Curbio in Vita Innocenti! IV. nella Raccolta del Muratori Script.

Rer. Italie, cit. t. III. p. 1.

(4) Malafyina ite. tèe. cap.

(5) Rolandini lib. 5. cap. 13. 15.
(d) Villani lib. 6. cap. 25. den Iflor. univerfal. de' fuoi tempi.

(7) Vedi Chronic. Cct/en. predo il Muratori Script. Rer. hai. t. XIV.
(8) Matteo Parù Hi/lor, Angì.
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in quel Concilio , avendo a molto rtento ottenuto il tempo di

due fettimane per aver rifporta da Federigo, fe abbracciar volea
una siffatta rifoluzione [1] . Federigo però con molta faviezza
andar non vi volle , credendo a ragione d’ efierfi inoltrato molto
ubbidiente fuor dovere, qualora mandati vi avea i fuoi ambafcia-
dori , fecondo la citazione a lui fatta , che che dicane il Ch. Mu-
ratori [2] defiderando in tal rincontro lo fpirito di umiliazione
piuttollo nel cuor di un Principe, che in quello di un Pontefice,

liccome avrebbe defiderato anche molto prima di lui Lionardo
Aretino [3]

.

Venne intanto con ifcandolo univerfale fcomunicato nel di 17. Lu-
glio 1’ Impcrador Federigo

,
e deporto da tutti i fuoi Stati , e Re-

f
ni , ed allora fu ch'egli fcrirte quella fua lettera a S. Luigi Re
i Francia in fua difcolpa riferita da Francefco Pipino [4], e dal

Paris [5] , che la vuole interporta a’ Prelati , e a’ Signori d’In-
ghilterra, la quale leggiamo ancora tra quelle di Pietro [d] . Le
giulle lagnanze di Federigo giunfero benanche a molti altri Si-

gnori della Germania , i quali non fecero , che reclamare per una
liffatta fcandalofa depofizione , fapendofi che lo ftertò S. Luigi

IX. averte non poco inveito contro della medefima , e rimprove-

rato agli ambafeiadori del Papa la fua malintefa condotta [7] .

Chiunque derte perciò una pafìaggiera occhiata alle lettere Icrit-

te dal nortro Pietro in nome ^el fuo Signore dopo d’ un siffat-

to avvenimento , rileverebbe pur troppo l’accanimento degli Ec-

clefiartici, e’1 torto fatto ad un favio religiolo Sovrano, il qua-

le deprezzando peraltro, come dovea, le perfecuzioni Pontificie ,

ritenne pur finalmente tutti i fuoi Stati , e Regni , febbene tra

molti rifehi e difficoltà per ragion de’ tempi , ingegnandofi benan-

che di fare de’ nuovi acquirti
,

fino al 1250. anno poi della fua

morte [8]

.

- : S ~ Pie-*'

(1)

Vedi Rainaldi dnnal. Eecle/jaflic. ami. 124J. ». 3». t. XIII.

(2)

Vedi Muratori negli Annali dì Italia aitn. 1245.

(3)

Aretino Iflor. univtrf. de fuoi tempi, p.16. teli*. Vene*. 1561.

(4)

Pipino Chronic. cap. 34.

(5)

Paris loc. eit. ad am. 1245.

(6)

Nel li6. 1. tpijì. 3.

(7)

Vedi una lettera di erto S. Luigi ad Innocenzo IV. predò Melchiorre

Goldafto t. I. Confluut. p. 301. .!

(8)

Il corpo di quello nortro religiofo
, e Sovrano d* immortai nome fa rra-

fportato da Firenzaola
,

dove mori di ana dilfenteria ( De Curio predò

il Muratori Script. Rer.ltal. t. lll. p. 591. ), nella Chiefa di Monreale
in Sicilia . Il Ch. D. Francefco Daniele (fonografo del Re incaricato di

pubblicare un’ efatta deferizione de’ noltri Sovrani feppclliù in Palermo ,

effen-
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Pietro intanto fempreppiù meritando di Federigo la benevoglienza

e la protezione, tenendo in mano le redini del governo in tem-
po di fante rivoluzioni politiche , e coll’ efercizio delle Tue cari-

che , conferitegli con un amore molto ftraordinario dal fuo Si-

gnore
,
divenne pur anche ricco finalmente fuormifura , e da ti-

jarft dietro l’ invidia de’ corteggiai . Sarebbe (lata cola per ve-

rità di molto raro efempio , le al grado eminente , eh’ ei por-

tò la politica accoppiata l’ avelie benanche con una gran pro-

bità , come anche i’ ambizione colla modeftia
, e le grandi di-

gnità col difintereflè . 11 fummenzionato Guido Bonati facendo

parola de’ Tuoi tefori , dice : efi inventa* habuiffe in bonis fio-

lum in aaro ioooo. libras auguftanenfiium , che vai quanto di-

re , corrifpondere (i Sfatta fomma a ducati 900000. de’noftri (1),

foggiugnendo lo ftefto autore, fine altis divitiis , qaae dicebeunur

quafit effe inaeftimabijfs

.

Qual fu dunque la fine di un uomo così ragguardevole , e tanto
favorito da Federigo l Par che la fortuna avelie nella di lui pcr-

fona fatto vedere quant’elia folle prodiga alle volte d’ innalzar

taluno , e pazza poi egualmente nell’ avvilirlo . La fioria di Pie-

. tro

eflendofi a *ta! oggetto portato per offervarli ocularmente , ritrovò intero

ed intatto il Corpo del noftro Gran Federigo. Io non faprei fe facci molt*

onore al oollro fecolo vederli efpolla agli occhi del pubblico nella nollra

Cattedrale una ifcrizione lotto la tomba di eflb Innocenzo IV. tanto ingin-

riofa alla rifpettabile memoria di elio Federigo ,
dettata lenza dubbio'

dal fanatifmo , e dalla barbarie de’ fecoli ofeuri , dicendoli in quella di

aver elio Pontefice abbattuto Christi Colubrcm Frioericum .

(0 Ogni augudaro pelava trappefi 6., e cinque augullari formavano un’ on-

cia di pefo
, c 60. poi una libbra . A ragione di carlini 1 5. l’uno , ogni lib-

bra di augullari valea ducati 90 de’ncftri . Or quelli moltiplicati per 10000.

ci danno appunto la fummenziouata fomma di ducati 900000. Egli è in-

dubitato che 1
’ augullaro valcfle tari fette e mezzo ,

attellandolo Matteo
d’ Afflitto in Conjir. lib. 1. tube, zz. a. a. il de Nigris Commentar, ad
Cap. ad hot n. ijo. el Capece- latro Confili. 69. ». a. et. Checché avefle-

ro poi altro opinato parecchi eruditi , tra i qnali il Vergara Monete del

del Regno p. 15. il Muratori dntiquitat. med. JEvi differtat. Z7. t. z. p.

6ì6. liti. A. Monf. Telia De vit. et reb. gejl. a Frideric. p. 141. il Ga-
liani Della moneta

, tdiz. 1780. p. 581. 396. 41 6. il Coute Ciarli Zecche

d Italia t. 3. p. » 5. feg. e ’l Canonico Schiavi. Opufeoli Siciliani t.XIV.

p 240. non avendo confultato i noilri fuccetmati fcrittori , da’ quali

avrebbero rilevato il vero valore di una moneta coniata dal noftro Fede-

rigo, e non dar tanto di fantafia A tal prooofito potrà rifeontrare il mio
leggitore la dotta lllufiraejone delle monete

,
chi fi nominano nelle Coflituziani

delle Sicilie del valente nummi fornico D. Domenico Diodati inferita nel

r. I. degli Ani della R. A. delle S. e B. L. p. 3x3*
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tro delle Vigne fari per tutti i tempi un terribile efempio per
'

coloro, che vivono in Corte; poiché ad un tratto egli decadde
dal cuor di Federigo : tutti gli accennati tefori gli vennero con*

fifeati ,
e quanto mai di altro avea (i); e ciò che di peggio ancor

gli accadde , fi fu , che venne barbaramente finanche abbacinato ,

ed in ifiato così deplorabile, frali’ angofcia,e traila difperazione ,

dovè pofeia finire i giorni fuoi

.

Parecchi fi avvifano, che l’ infelice Pietro dopo di siffatta fua cata-

firofe foffe andato in Pifa, e quivi, o perché i Pifani non lo trat-

tafl'ero, come a lui parea di meritare, o perchè la fua miferia

ogni dì più lo tormentane , caduto alla fine in delirio , fccefi con-

durre preflò la Chiefa di S. Paolo in riva d’ Amo, o avanti la

Chiefa di S. Andrea fecondo altri , e dando colà di tefta al mu-
ro ,

fi tolfe così difperatamente la vita (2); ed altri, che fof-

fe morto buttandofi dalla fua fineftra ltandp in Capua nel men-
tre vi pattava Federigo . Ma il Bonati parlando della violente fua

morte, foggiugne: Stcut tunc communi fama dicebatur

.

Nè per

ultimo deefi predar credenza al romanzefeo racconto del fullodato

Tritemio, avvifando che dopo accecato fofle dato rinchiufo in

un Monidero, ov’ egli pafso più anni in un’ amara contrizione

delle fue colpe (3). Quanto è certa la perdita eh’ ei fece della

grazia di Federigo , altrettanto ignorafi il luogo ov’ egli moriffe

,

e in che modo.
Noi -

(1) Tra i beni conficcati fnwi il Tuo palagio, eh’ era quello appunto, do-

ve in oggi è la Regia Zecca. Carlo I. lo donò al Cardinal Otrobono di

Fiefco ,
pofeia Pontefice col nome di Adriano V. Indi pafsò a Niccolò

di Somma, e nel >331. ad Adinolfo Cavalier Napoletano, il quale lo '

vendè al Re Roberto per ooce 700. per farci la fabbrica delle monete ,

Vedi Pietro Vincenti Teatro degli Pmonetar) del Regno p. 43. e 1
’ Aldi-

mari Memorie Storiche di diver/e famiglia te. t. IV. p. 151.

(2) Carlo Sigonio ( De Regna Italia* Uh. 18. ann. 1249. pag. 126. Venet.

1591. ) foggiugne, che quando Federigo intefe la morte di Pietro uberri-

me fiere coepit
,
ac dictrt : Vte mihi cantra quem faevire coaBus fum ) Pe-

trus dimidium anima* mtat capitolai mihi infidias comparava
,
in qua in pa-

flcrum confidam ? in qua acquiefcam ? in quo praeftdium capitis mei reponam ?
atque ita faepp rtpttent amicot

,
qui aderant , ad tafdem forum fundendas

lacrymas fufpiriaq. mietendo focietat* dolori! adegit

.

(3) Soggiugne Io deffo Tritemio
,

cit. t. J. annoi. Hirfaugianfium p. 541.

feq. f che dopo alcun tenipo offendo dato fcomunicato Federigo , e veden-

doli da ogni banda affalito da’ Tuoi nemici , e divenuto anche impotente
a poterli difendere

,
tìcorfe a Pietro, e chiedendogli perdono del già fat-

'

togli trattamento lo pregò di coufigfio , onde efentarfi dall’ imminente ro-

vina. Ed allora Pietro efortollo a togliere tatti t vafellami d’oro, e di

argento, eh’ erano nello Chiefe, e t valerfene per coniar monete, e a

. • radu-
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Noi non Tappiamo con certezza nemmeno il tempo precifo della

Tua cataftrofe. E febbenc dal furriferito diploma rapportato dal

Repofati rileviamo, eh’ egli tuttavia era al feguito dell’ lmperado-
re nel 1148., pure fi ha dalla cronica di Piacenza pubblicata dal

Muratori (1): /inno Chrtftt MCCXLV 1 U. Fridericus Impcrator

fecit excoecari Pctrum de Fitteti fuum Canccllertum, rcthoricae

eìoquentiae mirabilim. Ond’è facile per confeguenza il credere,

eh egli avelie (offerto un si terribile colpo dellmimicata fortuna

poco prima della rotta del Re Enzo , accaduta nel di 26. Mag*
gio del 1149., o fecondo altri ne’ primi giorni di Giugno (ì), o
nel di 25. Agofto dello fteflò anno (3). L’ eruditismo D. Fran-
cefco Daniele conferva un bel monumento riguardo alla confi-

fcazione de’ fuoi beni (4) , conCflendo in un mandato Imperiale
fpedito in Benevento nel dì 26. Giugno del 1149. a Guglielmo
Tunnono maeltro Camerario di Terra di Lavoro, c di Contado
di Molife, col quale le gl’ ingiunfc di far redimire a Gualtieri da
Ocra eletto da Federigo Arcivefcovo Capuano (5), tutti quei be-

ni, che Pietro delle Vigne, appellato proditor , Tommafo fuo
fra-

radunar foldati per abbattere i fuoi nemici . Federigo efegul quel confi-

glio , e pofeia follennemente deporto nel Concilio di Lione , ertendo rtato

richierto Pietro dall’ Abate di quel Monirtero , perché avelie dato a Fe-
derigo un cosi federato configlio? rifpofe : lmperator furore ctitcitatus in-

nocenti mihi ocelot eruit , et ttunc in extrema ricceffitatc conjìitutut a me con-

filium requifivit. Confilium dedi: per quod ocelot meot fiere vendicavi . Netto

fi confilium meum fecutus feerie , fi Eccìefiat Dei [poliaverìt : certut furto

quod vendicante Deo
, nunquam deincept profperabitur , in cunBis viene fuae

diebut fintul , et operibus : fed erit odiofus Deo et homintbus , infettir, mifert
infortunatijfimut : et fic vindteaverim oculot meot de tiranno cum meo confi-

lio in extremam devenerit egeflatem

.

Ma chi non vede quanto il buon Tri-
temio fi forte qui impegnato a darci piuttorto un romanzefeo racconto ,
che una veridica irtoria ?

(1) Nella Tua Raccolta Script. Rer. Italie, t. XVI. p. 45 6.

(a) Vedi il Monaco Padovano nella cit. Raccolta del Muratori Script. Rer.
Italie, t. Vili. p. 684

(3) Vedi la Cronica di Bologna prerto lo fteffo Muratori t. XVI II. p. 264.
“(4) Egli lo accenna nella di lui opera intitolata : I Regali Sepolchri del

Duomo di Palermo riconofciuti , ed illuflrati , elegantemente imprefla nella

Stamperia del Re nel 1784 in [ maff.
{5) Morto nel 1141. Giacomo Arcivefcovo di Capna, con cni il nortroPie- '

tro delle Vigne ebbe della molt’ amicizia ,
ficcome appare dalle loro let- f

tere pierto Michele Monaco ( SanBuar. Capuan. pag. 250. ) furono da
Federigo fuccertìvamente dipoi eletti erto Gualtieri, Friderieo,e Corrado, >

i quali fi ebbero come illegittimi
, e non portati pcrcife dall’UgheUi nell* • »

Italia Sacra . Vedi dal t. IV. col. fi*.

Digitized by Google
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fratello , ed Angiolo delle Vigne
,
poffedeano per conceffione del»

la Chiefa di Capua, perchè devoluti diggià alla Curia.

Se poi fi voleffe indagare la cagione, onde una tant’ amorevolezza di

Federigo verfo Pietro cangiata fi folle si prefio in grave odio e
fdegno, non avremo certamente a trattenerci di molto per indo-

vinarla . E’ vero che taluni fonofi avvifati , che una tal difgrazia

fofiègli fopravvenuta , poiché egli abulava della moglie del fuo

Signore : altri , perchè averte avuta della fegreta pratica con In-

nocenzo IV. nemico di elfo Imperadore : altri perchè nel Con-
cilio di Lione niuna parte egli averte fatta a prò di Federigo, e
che il folo Taddeo da Sefla moftrò dell’ impegno e zelo a rintuzza-

re le falfe accufe , che fi faceano da arrabbiati cani contro Fede-
rigo : altri ancor falbamente ci atteftano , eh’ eflèndofi il fuo Si-

gnore ammalato in Puglia gli averte infìdiata la vita (i) per in-

finuazione dello fieflò Innocenzo, giacché, ficcome fovvertì molti

baroni del Regno contro di Federigo , così potè anche abbattere

la coftanza , e la fedeltà di Pietro: altri per ertèrli arricchito fuor-

mifura : altri perchè arrogavafi la gloria di tutto ciò , che facca

l’ Imperadore : ma dicerie fon tutte , e falfe tradizioni . Nè deefi -
dire con S. Antonino (a), che fiffatta difgrazia gli forte accaduta:

quod juflo Dei judicio faftum videtur , ut quia ad compia

-

cendum ci [ cioè Federigo ] multa fecerat contro Ecclefiam ei

favendo , et excufando eum : fuit condemnatus ab ilio , prò quo
Deum ojfcnderat , et Ecclefiam . La troppo felicità , nella quale

Teppe giugner Pietro per mezzo della fua virtù , gli eccitò con-

tro l’invidia, e l’odio de’ Corteggiani , in guifa , che fu gio-
coforza divenir vittima dell' altrui impofiura , e vederfi addofio un
improvifo nembo di complicate feiagure . Noi ne abbiamo delle

molte tefiimonianze , e con ifpecialità del Benvenuto da Imola (3),

del Malafpina (4), il quale fcrive, che ciò gli fu fatto per invi-

dia del fuo grande flato , di Gio. Villani (5), del lodato S. An-
tonino ferivendo : quod ereditar fibi falfo crimen impofuum ex

invidia ab aemults fuis , quia magnum locum tenebat in Curia ,

del Pipino (6) , e del Collenuccio, onde affai bene il Dante (7)

pofegh in bocca anche i feguenti verfi : La

(j) Vedi Matteo Paris Hiflor. ano. 1249. Francefco Bruys toc. cit. Sigonio

lot. cit. tc.

(2) S. Antonino Chronic. pan. 3. r. XIX. $. x. p. 128. (dii. Lugduni 1587. \

(?) Da Imola toc. cit.

(4) Malafpina Iftor. Fiortnt. cap. 131.

(5) Villani lib. 6. cap. 23. .
•

<6) Pipino Chronic. cap. 39. : v i

(7) Dante nel Canto XJIJ. defC Inferno. *
.

’ ?'
. L . . »
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Ea meretrice , che mai dall' officio

Di Cefare noti torfe gli occhi putti ,

Morte comune , e de le Corti vizio ,

Infiammò contro me gli animi tutti ,

. E gl' infiammati infiammar sì Augujlo
Che' lieti onor tamaro in trijli lutti .

L' animo mio per difdegnofo gufto
Credendo col morir /uggir di /degno
Ingiufio fece me contro me giufio

.

Per le nuove radici d’cjfo legno
Vi giuro , che giammai non ruppi fede
Al mi' Signor , che fu d’ onor sì degno

.

i. Avendo fin qui accennate le principali cole intorno alla vita del

nollro Pietro , mi refta pur finalmente dir qualche cofa intorno

alle fue opere . Egli in tempo
, che fu Giudice della G. C. com-

pilò la celebre Collezione delle nofire Coftituzioni fatta per ordi- •

ne del fuo Imperadore, divifa in tre libri , che portolla a com-
pimento nell’anno 1131., così leggendofi in tutte le antiche e-

dizioni, e vienci ancor confermato dal noftro Matteo d’ Afflit-

to: i/lae Conftttutioncs , fcrive il lodato autore (1), editae fue-
runt mandante dido Imperatore [ Friderico ] per dodifiimum
virum Petrum de Vineis in anno Domini 1131. Quindi non è
che un’errore, vederti la data nelle pofteriori edizioni del 1221.

Noi ci pregiamo al certo di avere un bel corpo di leggi fcritte

con molta (aviezza, fondate su i principi di una profonda politi-

ca, lodate univerfalmente dagli uomini di buon fenfo, e che in-
* tendono bene l’arte del governo. Egli ci ha fatta della gloria

preflo tutte le nazioni ; ma per una fatalità han dovuto poi fif-

fatte nofire leggi efière fiate maifempre comentatc da Scrittori

de’ tempi barbari, e pieni di pregiudizi, e non poter vantare fino-

ra , chi a gloria della nazione impiegato fi folle a darcene una
lodevole interpetrazione guidato dalla fioria di quei tempi , e dal-

la critica, foli mezzi, onde venirne felicemente a capo.
z. Epijlolarum lib. VI. Le medefime fono fcritte in un latino fe-

'

mibarbaro, e con ifiile molto gonfio, fiudiato,ed alle volte an-

che mifieriofo. Molte veggonfi fcritte in nome di Federigo, al-

tre da efiò Pietro a dirittura , e più ve ne fono ancora di altri
,

indiritte o all’ uno , o all’ altro ragguardevole personaggio . Da
tutte rileviamo le più belle interefianti notizie in rapporto alla ‘

fìofia , ed agli avvenimenti di quei tempi , ed altresì di molto
a]uto ancor ci fono a ben intendere la nofira legislazione . Tre •

edi-

ti) Afflitto in prjclud. qu, 1. n. 1. Vedi Riccardo da SaDgermaQO Chntiic.

ad ann. uji.
Tom. III. M m

ogk

*
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edizioni ne fono a mia notizia, Baftleae rs66. apud Jotm. Schou-

foldium : Ambergae 1609. e di nuovo Bafileae 1740. Tempre in z.

tom. in 8. I dotti però non vi trovano in fiffatta Collezione quell’

ordine cronologico , che vi avrebbero defiderato, e vi oflervano umil-

mente una pur troppo fenfibile mancanza di moltiffime altre pi-

llole, le quali ritroviamo difperle preflo altri fcrittori . Ma il pul>

blico erudito farà di brieve foddisfatto appieno, mediante le gran-

di ricerche del nofiro Ch. D. Francefco Daniele , eh’ ci da gran

tempo con impegni
,

e con ifpefa, ha fatte appunto per darcene

una compita edizione, e con efià anche una copiofa Collezione

di tutte le leggi ,
diplomi , ed altri monumenti oel Gran Federi-

go II. ricavati dalle Biblioteche , e dagli Archivi d’Italia, di Ger-
mania cc., che metterà a ftampa in tre volumi in f. y con delle

fue note, e dilatazioni , oltre del IV. , che conterrà un ampio
comento De vita et rebus gcftis Friderici //.

3. Scriflè inoltre un libro apologetico De poteftate Imperatoris in

foftegno principalmente delle ragioni di Federigo , contro i Ro-
mani Pontefici (1). Opera, che venne ben fubito proferitta dalla

Corte di Roma, ed Innocenzo IV. s’impegnò pofcia a far benan-

che un’ apologia de’ diritti pontifizj , onde vedere la fuperiorità

diggià acqui (lata fopra i Principi (ecolari (z).

4. Orazioni varie in difefa di Federigo contro le fcomuniche de’

Pontefici, e fpecialmente in occalìone di efier fiato interdetto et

fo Imperadore ftando in Padova da Gregorio IX.

5. Raffaello Volterrano (3) gli attribuifee un’ altr’ opera De Con-

folatione \ e non è mancato chi Io aveffe fatto autore benanche

di un altro libro intitolato De tribus Impofloribus , che taluni

attribuirono a Pietro Aretino (4). Ma M. de la Monnoye formò

una difiertazione (5} provando colla medefima , che il fuddetto li-

bro altro non folte, che una chimera, febbene parecchi fcrittori

l’ avefiero creduto pur vero [6) . Infatti alla fullodata difiertazione

ne

CO Vedi Triremio de Script. Eeelef lec. eh. Gefoero Biblnth. p. 4$ 5.

(2) Vedi Oudin. De Scriptorib. Ecdefiafi. voi. 3. p. 164. Panciroli De dar.

Itgum Interprtt. Ite. cit. Fabricio Bibliotb. ned. et infila, laiinir. voi. 1F.

pag. j<f.
;

(3) Volaterr. Antrbopd. Uà. 23. p. 557. n. io. tn fin.

(4) Marchand. Diciion. hìflor. enne. Imperatoribus n. 13. *
v

(5) Lettre /ter le pretendi* Itvre de troie Impefteurs nella fine del IV. tomo
della Menagiana p. 283. fatta io Amfierdam .

(i) Dopo il P. Merfenno lo Genefim p.i 820. ,
che Io attribuì a Pietro Are-

tino full’ affettiva di un amico per avervi quelli ravvifato lo (file di quell

nomo mordace
,

fenza poi badare nè 1’ uno , nè l’ altro , che nommai
1’ Aretino Teppe il linguaggio latino ( Vedi U Ch. Conte Mazzocchell»

• «ella
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ne fu contrapporta un’altra Rampata all’ Aja nel 171^. , in cui per
dirtruggere 1 opinione di M. de la Monnoye , l’anonimo autore

della medefima vi parlò molto a lungo di un Codice da lui ofler-

vato nel 1706. in Francforr fui Meno fcritto in carattere antico^

e molto difficile a leggerfi , fenza frontefpizio , ma che ben vt

era a principio quella direzione : Othoni Illuftrijfimo amico meo
clarijjimo F. J. D. S. ; ed incominciava poi con quelle parole : Quod
de tribm famofiffimis deceptoribus in ordinem jufftt meo digejjit

dotlijjìmus ille vir , quorum fermoncm de illa re in Mufeo meo
babuifti , exeribi curavi , atque Codiccm illum filo aeque vero ,

ac purum fcriptttm ad te ut primum mino ec. Egli adunque pre-

tende l’anonimo fcrittore , che quelle quattro lettere F. J. D. S,

vogliano ftgnificare: Federicus hnperator diete falutem ; e che
il nominato Ottone fia il Duca di Baviera

[
cioè Ottone I. det-

to il Grande , a cui Federigo donò il Pastinato nel 1215. ] e
l’uom dottiffimo , che forte probabilmante il nollro Pietro delle

Vigne . Ma chi crederà all’ anonimo autore di ertervi realmente

quello antico Manofcritto 1 E perchè egli non darne almeno un
faggio della forma de’ caratteri , onde vedere fe veramente a quel

tempo lì apparteneflcro i Non è la prima volta , che un bello

ingegno fpellò,e con facilità , ricorre
- a certi ritrovati per mafehe-

rar f impoftura . Io non porto non adottare il fentimento de la

Monnoye , anzi fon d’avvilo, che la falfa voce del libro de tri

-

bus impojìoribuij fu fatta ufeire dalle perfone di Chiefa ne’ tempi
appunto del Gran Federigo , e del nollro Pietro delle Vigne , on-

de far credere fempreppiù agl’ ignoranti la miferedenza di quelli

due Eroi , che non vi fu giammai in erti , ficcome può rilevarli

da molti monumenti , che ci rimangono tuttavia nelle di loro

lettere (1).

6. Finalmente taluni dotti ci han ferbate molte fue Canzoni in Ita-

• liano , e Sonetti , giacché il Pietro , infieme con Federigo , mol-
to

nella vita di Pietra Aretino p. 5 <. edir. Brefcia 1763. ), lo aderirono ve-
ro anche lo Spizelio Scrutimum Athetfmi Sebi. a. p. 1 S. 1

’ Eudreichio Pen-
diti. Brandeburgenftkm p. 160. il Genfelio lm-Bucher-Sahl t. a. p. 313. Il

Tentzelio Bibhoth. Curiofa p. 491. ed. 1704. Paolo Fteero Tbtatr. virar,

illuftr. pirt. 2. p. 1414. il Kortnolto De trib. Impojìorib. magn. in prootm.

p. 1. il Frotmnanu Tralì. de Fafeino magico lib. t. fi(l. »• cap. 3 $. 1. p. 5 io.

il Voerio Difput. Saliti, t. 1. p. 296. il Morofio Poljrbiflor. liner, lib. f.

top. 8. p. 70. 1
’ Ondino Comment. de fcript. teelef. t. 3. p. 78. il Piaccio

Theatr. anonimorum p. 185. 190. Hamburgi 1708. ec. Ma non fu che na
fonno di tntti e quanti gli accennati feriitori.

(0 Si legga 1
’ epiftola di erto Federigo tra quelle di Pietro delle Vigne lib.

1. eptfìoL, 31.

Mm z
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to bene in ragion de’ tempi , s’ impicciavano ancor di poefìa

.

Nel libro intitolato Sonetti , e Canzoni di diverfi antichi auto-

ri tofeani , raccolti da Bernardo da Giunta , Firenze ^527. in

8. e nella Raccolta di pochi poeti antichi fatta da Leone diac-

ci , Nap. 1661. per Sebafliano d' Alecci pag. 503. vi è un fag-

gio del k>r poetare . Similmente nelle Rime antiche date in

luce in Parigi da Jacopo Corbinclli nel 1691. trovanfi alla

pag. 88. e 89. cinque Ottave del nolìro Pietro . Il Ch. Gio.

Mario Crefcimbeni (1) pubblicò un Sonetto , ed una Canzone ,

dello Hello nofiro delle Vigne ; accennandone poi ancor delle al-

tre (2); e 1
’ eruditilfimo Francefco Redi nelle annotazioni al fuo

pregevolilTimo Ditirambo intitolato Bacco in Tofcana pag. 254.

cita molte altre fue poefie , le quali avea preflo di fe . Sappia-

mo che il noltro Giacomo Capece Galeota ne avea poi una ben

ricca raccolta , inficme con tutte le altre opere di quell’ uomo
efimio; ma fe andata ella folfe a male,o tuttavia inutilmente da

altri fi poflèdefle , avvitar noi pollò al mio leggitore

.

VILAGUT ( Alfonfo ) napoletano, fiorì nel fccolo XVI. e ne’ pri-

mi anni del feguente . Si rendette religiofo dell’ ordine Caflincfe

di S. Giuflina di Padova . Egli per ifcienza , e per fatti egreej lì

diftinfe non poco nel fuo ordine , e fu decorato della dignità di

Abbate nel moniftero di S. Benigno nella Città di Genova, c poi

in quelli di S. Niccolò de Littore , e di S. Severino di Napoli-,

verfo il 1606. Softenne fimilmente la carica di pubblico profeflò-

re di giurifprudenza , nella qual facoltà molto valea , come ave-

llano le lue opere , che qui foggiungo :

1. Pratica canonica criminalis fecundum juris communis, ac dodo-

rum antiquorum , et recentium decreta , necnon etfecundumJpra-
xim laudabiliter nojlra tempeftate fere in omnibus ecclefiajticts

Curiis obfervatum ec. Bergomi typ. Comini Venturae , et focii

1385. in 4. Riprodotta nel 1580., e 1589. fimilmente in 4.

*. Confultationes decifivae , quas ad varios cafus , tam in pontificio ,

quam Caefareo jure in praxi trattato* miro ordine, e* [acri* ca

-

nottibus
, jurifconfulforum refponfis , Caefarum referiptts ,

inter-

prctumque lugubrattonibus exegit . Venet. apud Damianum Zena-

rium lèni, in 4.

3. De extenfiane legum tam in genere , quam in fpecie, trattatus am-

plijfimus . Venet. 1602. apud Damianum Zenarium , in f.

4. Trattatus de rebus Ecclejiae non rito alienati* ,
recupcraridi* , at-

que

CO Crefcimbeni Stiria dalla volgar fotfia t. 3. p. q.

CO Lo Aedo autore nell’ opera citata r. 1. p. 45, r. 2. pari. 2. p. 7. 15.
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que in integrarti reftituendis urui cum fruóiibus inde perceptis
,

necnon et de bonis immobilibus cujufque Univerfitatis , ac Colle-

giis fecularis male alienatiti et dentque de poeti is infligendis ipjius

injuflis alienationibus . Neap. apud Jo. Bnptiftam Subttlem

1606. Bononiae apud Jo. Baptijlam Bellagambam 1606. in 4»

Burcardo Lotthclf Struvio ( 1 ] ne porta altra edizione Coloniae

ióq9. in 8.

5. Specularti 'vifitatorum , et Commijfariorum , five methodum acra-

ttonetn procedendo , procejfufque abfolute formandi in caujis cri

-

minalibus . Venet. 1661. in 4. Fu riprodotto Lipjiae lóyi. in 4.

6. Traflatus de ufuris circa contrafluum mutui ,
pignoratiortis , fi-

dejujjionis , et affecuratìonis , et de obligatione ,
/re modo rejlitu-

tionis eorumdem , rire faciendae , rmw /ri ufurario , ejufque bere-

dibus ,
0H/rm /* quocumque refiitutioni cujujcumque rei oh quan-

cumquc caufam obnoxio , dìvifus in quaejtiones XXXV. Venet.

1589. apud Francijcum de Francifcis Senenfem in f. Se ne vuo-

le la prima edizione anche fatta in Venexia nel 1588. in 2.

7. Modus procedendi contra Clericos Regulares
, et Jeculares . Ve-

net. ìóoz. in 4.

8. Guida e teforo de tribolati . Ver?ex. 1587.

Quello dotto religioso fu molto caro al Pontefice Clemente Vili, e
a’ Cardinali Antonio Carafa , Domenico Pinelli , Ottavio Acquavi-
va, AlelTandro Peretti , Afcanio Colonna, ec. a’ quali andò da tem-
po in tempo dedicando le fuddette fue opere , e fimilmente a Gi-
rolamo de Rofellis Prefide di Perugia , e ad Ottonello Rifcolto pri-

mario profeflòre di diritto civile in Padova, che giullamcnte lo-

dollo in una lettera , che ora leggiamo imprefia nell’ opera del no-

ftro autore
, da me notata nel n. z.

VIO (Tommafo de) della Città di Gaeta, nacque il di iz. Luglio
dell* anno 1408. o nel dì zo. Febbraio del 14Ò9. fecondo altri , da
Francefco, ed Elifabctta Sieria. Dell’età di anni 16. egli vedi a-

bito religiofo nell’ ordine Domenicano nel 1484. , non oftante le

oppofizioni de’ fuoi genitori ,
e i mezzi niente onefti adoperati da’

medefimi per farlo deviare dalla fua rifoluzione . Abramo Bzovio (2)

è quello, che avvila, che gli averterò introdotte etiam puellas for-

ma confpicuas, et cum ajjìnitatibus , tum opibus^tum moribus , et

t
gratta praepollantes illi non omnino dijftmulantcr obieflabant

forte illarum lenocinlo ad [acculi amorem emolliretur

.

Egli però

marfempre infcnfibile a fiffatti infiliti , annoveratoli tra i fcguaci

di

(0 Strnvio Biblioth. jurts Scieli. cap. XV. p. 616. ed. Jenae 1756.
00 Bzovio Tom. XIX. buttai, an. 1534.
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di S. Domenico, riufcì uno de’ più rifpettabili (oggetti , che potè»

vantare per que’ tempi la fua religione . Non eravi chi più di lui

avelie le cognizioni di Teologia , e chi più acerrimo difcnfore

folle della dottrina dell’ Angelico Dottor S. Tommafo . Dell’ età di

anni 22., o 25. fecondo altri, foftenne una difputa innanzi al Ca-
pitolo generale del fuo ordine in Ferrara , in cui ebbe a fuo av-

vertano, non meno che ammiratore, il Ch. Gio. Pico della Mi-
randola , fviluppando con felice l’ucccflò i cento argomenti , che

gli vennero propolli dal medefimo.

Il General Torriani , ed Ercole Marchefe d’ Elle Duca di Ferrara

ammirando il fuo fa pere , vollero che avelie trasferita la fua fi-

gliolanza dal monillero della lua patria , a quello degli Angioli

della Città di Ferrara , ove poi, non fenza gran profitto e vantag-

gio della gioventù, infegnò nelle fcuole, ed indi con egual fua fa-

ma lede ne’monilleri di Verona, Bergamo, Brefcia , Mantova ,

Venezia, Milano, Pavia, ec. A richieda del Cardinale Oliverio

Carafa dovette trasferirli a leggere nella Sapienza di Roma , e per

lo corto di anni io. foftenne affai bene il luo incarico. Fu creato

Proccuratore, e Vicario generale del fuo ordine , e finalmente

fu eletto Generale , in qual tempo celebrò tre Capitoli
1

il primo

in Roma , il fecondo in Genova , e ’l terzo in Napoli , facen-

do delle celcbratiftime ordinazioni fecondo avvifa Michele Pio

della Valle (1)

.

L’adoperarti eh’ ci fece, onde impedire, e feiogliere il Conciliabolo

di Pifa nel isi2- contro il Pontefice Giulio IL difendendo molto
bene l’ autorità del Papa ,

e i privilegi de’ Regolari , fece che que-

lli penfafte ad innalzarlo alla porpora : ma prevenuto da morte
e(To Pontefice , lafciò il penderò dt premiarlo a Leone X. che ben
predo il fece nel dì 1. Luglio del 1517. col titolo di S. Siilo (2),

c nel dì 26. Aprile del 1518. invidio per legato a Cefare per la

promolTa guerra contro i Turchi , prefentandogli la fpada benedetta.

Intanto avea il Vio attaccati gli errori di Martino Lutero con un
libro ftampato nel 1517. (3), c fattolo perciò dal Pontefice paflàre

in Germania , egli vi ebbe de’ molti abboccamenti per vedere fe

mai foflegli riulcito d’ indurlo ad una fincera ritrattazione . Ma a-

vendo diggià veduta difperata la converfione di quel dotto uomo,
pafsò alla dieta di Francfòrt nel 1519. e contribuì molto all’ele-

zione di Carlo V. fatta nel medefimo anno.
A lui

(1) Dell» Valle Compenti, de più illnjì. Padri del? ordine de' Predicatori p.il4 -

f
art. 2. IH. 3.

Vedi Anton. Se0. Luf. Chnnic. p. 253.
Ci) Vedi Rainaldi Annoi. Ettltfiof. od An. 1517. n. 76.
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A lui fu anche rimeffa la caufa di Arrigo VIIL Re d’ Inghilterra , e
dichiarò legittimo il matrimonio di quel Sovrano con Caterina

,

dando pofcia il fuo voto acciò fi fulminaffe la fcomunica contro

di quel Principe . Altri importanti affari ancor gli vennero affida-

ti, che fempremai ne riportò l’approvazione de’ Romani Pontefici.

Pafiàto indi altra volta in Italia non potè mai ottenere il Vefcova-
do di Palermo a lui conferito da Leone X. poiché pretefe quel

Senato effere di nomina Regia ; ma l’ Imperador Carlo V. gli con-

ferì il governo della Chiefa di Gaeta fua patria , in vece di quel-

lo, nel dì 13. Aprile 1519-, e quindi è che avvisò male il P.Teo-
doro Valle (1), che foflè fiato prima Vefcovo di Gaeta, e pofcia

Arcivcfcovo di Palermo ,
il che non mai ottenne* ed egualmente

male avvisò ancora 1
’ Ughelli (2) fcrivendo : cum ctiam antea Pa.

nominata dignitate fulfiffet .

Adriano VI. nel breve fuo papato impiegollo fimilmente in premu-
rofe imprefe, e fpecialmente allorché inviollo in Venezia per la

lega contro al Turco; ma nel 1527. fotto Clemente VII. nel lac-

co accaduto in quell’ anno nella Città di Roma molto memorabi-
le , ei reftò in man de’ nemici , e ben 1000. feudi d’ oro gli

coftò la lua libertà, non làfciando poi egli, inlieme con Gio. Fi-

fchero Vefcovo Roffenfe, indi Cardinale e martire, di riguardare

quella firepitoia calamità , come un giufto gallico alla non poco
allora corrotta Roma. Quindi ritiratofi in Gaeta a vivere parca-

mente per accumolare il denaro, che gli amici gli aveano impron-

tato pel fuo rifeatto, ritornò pofcia in Roma nel 1530. ove difim-

pegnò diverfi altri affari, e nella medefima Città il dì io. Agofio,

o il d\ 9. Settembre, fecondo altri, dell’anno 1534. finì 1 fuoi

giorni dell’ età di anni 65. in circa . 11 fuo corpo fu feppellito a-

vanti la porta della Minerva, com’egli ftefiò avea preferitto, con
una fempliciffima ifcrizione, che indi a qualche tempo la muta-
rono nella feguente in memoria di un tanto illuftre uomo

.

Hac anteriori foffula quarti lettor infpicis felicis Memoriae
Thomae de Vio , ordinis Praedicatorum Cardinalis Caietani

confervanrur offa, qui dum vixit , ita moribus atque ornili

dottrina fiumano generi profuit , ut prò tanto beneficio Deo
grattai agere ac prò eius anima merito preces fundere te-

neamur , hic quorumdam altorum tnnnem declinarti fa/ium
kumili hoc Je condi iujfit tumulo . Vixit annoi LXV. dies

XIX. obiit anno Crifli MDXXXIIIl. Thomas de Vio Caieta-

nus Cardinalis S. Sixti Sacri ordinis Praedicatorum .

Le
(1) Loc. cit. p. 212.

(z) Ughelli hai. Sacr. 1. 1. p. 388.
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Le onere fcritte da queflo autore fi debbono ridurre a cinque claffi, .

cicc alle filofofiche, le quali in ragion de’ tempi fon da metterle

in obblio : a’comenti fulla Somma di S. Tommafo , che fembrò
di aver piuttofto ofcurati i fentimcnti di quel Ch. Dottore, che

rifchiarati : a molti opufcoli teologici i a cinque tomi fulla Scrit-

tura } e finalmente a quelle che appartengono alla giurifpruden-

za . Ambrogio Catarino fi adopero molto parlando , e in ifcri-

vendo di far condennare i conienti del nollro autore fulla Scrit-

tura ; ma dopo eh’ era diggiit morto il Cardinale pubblicò poi

fei libri contro del medefirao, e gli offerfe all’ Univerfirà di Pa-

rigi , la quale con decreto de’ 9. Ago/lo del 1544. condennò i co-

menti del Vic^ affermando , che conteneflèro propofizioni empie,

fai fe , ed anche ereticali (1), ficcome pretendeafi dal fuo avverfario,

e fu pofeia quel decreto pubblicato da Monf. du Plelfis d’ Argen-

trè (z). Non è mancato però chi avelie difefi i fornimenti del

noftro Cardinale, e per i fuoi libri fcritti contro Lutero, ebbe an-

che la forte di avere a lodatore il celebre Erafmo (3), come anche

per alcuni de’ fuoi opufcoli teologici (4) , con far della gran (lima

del noftro illulìre Porporato (5); nia non tralafciò dire in un’altra

epiflola (6): quid Cajetano Cardinale fuperbius , autfuriofius ? il

che non faprci riconciliare con tanti altri luoghi, ne’ quali profufe

verfo del Vio tante lodi ed encomj . L’ edizioni delle fue opere fono:

1. Opera omnia in S. Scripturam . Lugduni typ. Petri Profi. 1Ó39.

rom. V. in f.
1. Opufcula . Lugduni per Guill. Rovillium 1588. in f.

3. De au8orirate Papac
, et Concilii. Venet. 1531- IS^2 - tn 4* Sta

benanche in Bibliatheca Rocaberri t. XIX. p. 443.
4. De romani Pontifica infìitutionc . Ibidem p. 526.

5. Commentarli in S. Thomam . Extant cum S. Thoma /Iquinato ,

t. X. editionis Romanae .

6. Metaphifica contrada a Thoma Maria Gionio . Bononiae per Jo-

fcphum Longum i<588. in 4.

7. Oratio in Concilio Lateranenfi V. Exrat in Concilia Labbè UX^L
col. 66. -,

8. De cambia . Extat inter Trad. jur. t.VI. part. 1. p. 4°j-
9. De Monte Pictata. Ibidem p. 41 9.

10. De beneficiorum pluralitare . Peni t. 1 594.
xi.Qr

(0 Vedi Riccardo Simon Critiqut de la BUI. dei animi Eccl.t.t.p. 644.

(l) Collef? fudicioT. de nov. errar, voi. II. p, 1 4 r.

(3) Vedi Ewrfmo Epijlol. voi. 1. epifl, 5 87.
(4) Lo flètto voi. a. epifl. xaió.

(3) Poi. 1 . epifl. 1 227. • §l
(.6) Lo fletto In adptnd. epifl, 3x7,

*
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11. De voce Canonie«rum in Capitalo. Lugduni 1562.

12. De refidentia epifcoporum . Venet. 1562.

Chi ne volefle con ilpecialità tutti i titoli de’ Tuoi opufcoii , legga gli

autori degli uomini illustri di fua religione , non avendo voluto

perdere molta carta in farne l’elenco troppo lungo e tediofo ; come
anche di raccorre tutti i luoghi degli autori, che ne fanno ono-

rata rimembranza ,
potendofi foltanto leggere Alfonfo Ciacconio (1),

Antonio Poflèvino (2), Gio. Batifta Flavio Aquilano (3) , Loren-'

zo Craflò (4), il P. Ekard de Scriptorib. Ord. Praedicatorum , co-

gli altri ancora diggià nominati nel corfo di quello fuo articolo.

VISCONTI (
Orazio) Gifonefe fu Uditore nella Calabria Ultra, e

palsò per un buon Dottore de’ fuoi tempi , avendo dato qualche
faggio della fua abilità nell’ efercizio del foro in quella Capitale , e

poi in altri provinciali . Da tempo in tempo pofe a Itampa benan-
che le feguenti opere :

1 . Additiones ad Decifiones Praejìd. Vincenti! de Francois. Neap.
ex typ. Tarquinti Longhi 1Ó13. in f. Furono riprodotte accrefciu-

te dallo lidio autore fimilmente in Nap. nel 1625. »»/, e poi in-

ferite nelle diverfe edizioni fatte delle decilìoni medefime

.

2. Singulares , et decifivae utriufque juris conclufiones , alphabetica

ferie collcElae , in quibus velati promtuario qnodam quaefliones

plures in forenfibus difceptationibus frequente! , et plerumque Sa-

crorum Senatum praecipue hujus Regni Neapolitani decifionibus

roboratae facile inveniuntur .Neap. typ. SEgtdit Longhi 1624. in f.
3. Additiones novijfimac ad C. 1. e/C. 2. Si quis inveilitus, qui fuc-

cef. ten. junólo Cap. moribus defuccejf. defunti, milir. contr.fuer.

Neap. ex typ. Dominici Maccarani 1624. in f. inlìeme coll’ opera di

Gio. Luigi Mormile intitolata Paradoxica dijputatio ec.

4. additiones ad Decifiones Capta t . Furono imprelle dopo le An-
notazioni di Profpero Petra fatte allo lidio noltro Antonio Capa-
ce, e pubblicate nel 1Ó28.

5. Addizioni alla pratica italiana di Gio. Francefco de Leonardis.
Nap. id43- per Camtnillo Cavallo in 8. dalla pag. 178.

Ne fanno menzione il Chioccarelli (5), il Toppi {6) , ec.

VI-
CO Ciacconio Vité* Pentific. et Cardinal.

(2) Apparai. Sacr. t. J. t. 3 14.

(j) Nella fua Orazione funebre.

(4) CrafTo Elogj Suomini letterati pari. t. p. 15. Vedi Niccolò Toppi Bi&liot.

napot.p.300. Nicodemi Addnion. alla Btbliot. del Toppi p. 242. Dizionari*

Storico degli Scrittori Ecclef. t. IV. p.138. ediz. 1771. Beltrano Dtfcriz. dal
R*gn. di Napol. p. 127. ediz. 1740.

(5) Chiocc. De illujlr. Script, t. 1. p. ali.
(6) Toppi Bibliot. Napol, p. 184.

Tom.111. N n
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VISTA ( Dionigi la) fu AlTeflòre marittimo del Regio Con- r,

folato di Mare e Terra, e Segretario interino del Supremo Ma*
giflrato del Commercio. Egli compofe un opufcolo intitolato: •

Efpofizione della Legge Rodia de Jaiìu , che non potè pubblica-

re , prevenuto da morte : ma Pietro di lui fratello mandollo poi a

flampa in Napoli per Domenico Lanciano 1761. in 8. Quelì’opu-

fcolo è divilò in due parti; nella prima delle quali andò l’autore

indagando da chi , e m qual tempo folle Hata inferita traile leg-

gi romane, la legge Radia , e vuole, che folfe rtato l’ Imp. An-
tonino Pio . Indi di ciò , eh’ ella contiene , e di quelchc fi debba,

c porta dalla medefima inferirfi: come debba il gettito prati- .'

carfi; e conchiude la prima parte con alcuni aflìomì tratti dalle

cofe diggià prima accennate. Nella feconda poi andò rintraccian-

do la derivazione, ovvero etimologia e la definizione e decifio-

ne dell’ Avaria in comune e grande : quando abbia luogo el'una

e l’altra: quali perfone, e quali cofe fieno obbligate alla medefi-

ma, c come debba quella contribuirli . Mette indi ad efame, co-

me , e a qual ragione debbonfi le merci gittate , o deteriorate,

e gli ordegni della nave Umilmente, o gittati , o rifecati , eftima-

re , e dove abbiali ad efeguire una tal Avaria ; e finalmente per

rendere a’ negozianti di mare , e a’ padroni de’ baftimenti alquanto

vantaggiofa la fua fatica , deferive alcuni aflìomi ,
reftringendo

ne’ medefimi le più concordi ed approvate martime ricavate dalle

opere de’claflìci fcrittori di fifiatta materia. Infatti ilnollro auto-

re era flato diggià prevenuto da Francefco Stipmann nel fuo Jus
marittimo , dal Gotolredo de Imperio Maris , da Gio: Locccnnio

e da Oleron De jure maritano , da Pietro Vander Schelling nel

fuo trattato De JaHu , dal Bergero , dal Crufio , dal Feltzio ,
daL

Lynckero , dal Meel , e dal Schroctero ancora.

VITA, o VITO (Vincenzo de) fi vuole natio di Pierdifumo , e di

una nobile famiglia della Città di Ravello, ficcome avvifano Giu-

lio Celare Capaccio (1), Filadelfu Mugnos (a), e lo Hello nollro

autore (3), ov’egli nella di lui opera fa un lungo difeorfo della

fua famiglia. Ma Giufeppe Antonini (4) dice, eh’ ei nacque in

Sanfeverino picciola terra vicino Cammarota ,• e fu Barone della

medefima terra, e patrizio di Ravello, foggi ugnendo : pojfo ben

iofaperto ,
perchè egli fu mio bifavolo materno. Egli fu laurea-

to in ambedue le facoltà legali , foflenne de’ varj governi in diver--

fi luo-

(1) Net Farafliere , Gìom. VI 1

1

. p. 761.
(*) Mugnos Pari. 3. p. 6q6. .

(ì) Nella fu» opera, veri/. Vita, p. zgó. >
1

(4) A modini nella fua Lucania parr.z. difiorf. 6^p. $48.
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fi luoghi del Regno , e fimilmente l’ uffizio di A (Teflòre , e poi

quello di Uditore. A Rampa ne abbiamo:

Reperrorium generale , five recolle&io rcrum notabiltum occurren .

tium , tam in Jcholis , quam in Palatiti in praflica , tam jttris

civilis ,
quam Pontifici

i

, tam juris communis , quam jttris Re-
gni et obfervantia hodtema cum diligentta , et labore , nedum
coacervatum , fed fatis concinne , et novis additionibus illuftra-

tum , et compofìtum , alphabetico ordine pofitum . ex typ.

Cannili Cavalli 1644. in f
In quell* opera l'autore depofitò tutto il fuo fapere,e le cognizioni

acquiflate nel lungo corfo del fuo efercizio di giurifta .

VITAGL 1ANI (Ottavio- Ignazio ) fu uno tra i più ragguardevoli pro-

feflori di *giurifprudenza , che vantafle il foro napoletano nel

corrente fecolo , ed avrei creduto perciò far mancanza col tralafciar-

lo, e non onorare la mia opera del l'uo nome. Ma non afpettali

il mio leggitore averne nò anche in accorcio la di lui vita, che
avrei diflela anche ampiamente , fe per avventura apprettate mi fi

foflèro le opportune notizie , che io per più volte , e per più

tempo ho ricercate Tempre in vane . In Affatto rincontro ho trova-

to molto vero quel che dicea il Ch. Zeno al dottiffimo Salvino

Salvini (1), che fi hanno pili facilmente le notizie di chi morì
due 0 tre fecoli fa ,

che di chi è morto /’ altro ieri

.

Egli fi vuole Barefe , ma ne ignoro aflòlutamente la patria . In Na-
poli è molto credibile che fatto avefi'e il corfo de’ fuoi ftudj con
aliai buon ordine, e buon fucceflò. Indi datoli nell' efercizio del

foro videfi ben folle prime ch’egli accoppiava alle cognizioni le-

gali la più fcelta dottrina , ed all’ acume del fuo ingegno la dirit-

tura della mente (a). Molte delle fue fcritture formate per talune f

caule famigerate non fono a giudizio de* dotti , che tante ben de-

gne opere da raccomandarli alla poflerità , e farci vantare nelle

medefime un monumento indubitato di quello eccellente profelfore.

11 fuo lungo elercizio del foro , per mezzo del quale ci recò del-

la gloria , e la grande clientela di perfonaggi dillinti
,

gli avreb-

. bero dovuto appqrtare delle ricchezze , e degli onori : ma avrebbe

veduto il fecolo un prodigio molto fotolito, cioè la fortuna ferva

della virtù . Egli morì molto vecchio in buona filma preflò i fa-

vj , ma nè ricco , nè togato , a cagione di un fuo onorato zelo,

che volle portare tantoltre nelle difefe delle foe caule , che venne

ad attravverlarfi quella fortuna, ch’egli avrebbe dovuta fare in

ragione della fua abilità e del fuo fapere. <1

Egli

(1) Vedi le Lettere di elfo Zeno t. t. p. 4Ó5. ediz. Venez, 1785.
(z) Vedi il noftro Carlo Pcetbia t. 3. p. 8 <5. • V* ‘

\ Nn 2
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Egli cercava in un magifirato in dare il fuo voto, quella tanto de-

fiderata imparzialità , eh’ è a buon conto il principal dovere di

un giudice ; altrimenti per ogni picciol’ ombra di condi (tendenza,
che vi feorgea ,

faceali per elfo giufiamente fofpetto , e fi adope-
rava ben prefio di non farlo intervenire nella decifione della caufa.

Furon tante e tante però fiffattc ricufe da lui date , che divenne
finalmente odiofo al ceto de’ togati , e a quegli altresì della lua

clafie, che fpefiò vogliono vincere per mezzo degl’ infami maneg-
gi, adoperati febbeue in tutti i tempi, e in tutti i fori , ma in tut-

ti i tempi dagli uomini onefti malintefi e deteftati . In lui fi am-
mirò quello zelo, onde la giuftizia venifle Tantamente ammini-
firata, e farla fperimentare a chi implorava il fuo patrocinio; ma
fe ad altri giovò, fe molto male afe fteflò, giacche gli eroifmi noti

Tempre fono da praticarli . Ecco qui i titoli delle migliori fue opere:

j. Ragioni della fedehjjima Città di Napoli , con le quali fi dimo-

/Ira, dovere in ogni giudizio , et ifpecialmente in quei di S.Fe-

de , contenere la citazione chiaramente la cagione , per la quale

il reo fi cita. In Venezia [Napoli] 1712. in 4. divila in V. ra-

gionamenti .

. Gravezze le quali fi propongono per parte della Cafa Santa del-

la Ss. Annunziata di Napoli , contro al contratto paffato co' ere'

ditori iftrumentarj nell' anno 1717. Nap. 16. Marzo 1720.

3. Difefa della Reai giurifdizionc intorno a'Regj diritti fu la Ghie-

fa Collegiata appellata di S. Maria della Cattolica della Città di

Reggio. Nap. 25. di Aprile 1725. Egli vi cenfurò molti punti della

Stona civile del Giannone ,che obbligollo a rifpondere con talune

Offervazioni , che ora leggiamo nelle fue opere poftume t.%. p.iSg.

4. Difefa della fedehfs. ed Eccell. Città di Napoli per lo ri/labi

-

limento del famofo Spedale fondato dalla Regina Giovano I. fot•

to il titolo della S. Corona di Spine . In Napoli 1731. in 4.

5. Ragioni che fi propongono per dimofirare e fofienere il vero , e

pubblico interejfe della fedelifs. ed ecccllentifs. Città di Napoli ,

e di tutto il Regno , dintorno a' nuovi acquifli di bene jlabili,

che potran fare gli ecclefiaflici , e alle nuove fondazioni de’ luo-

ghi pii , e )penalmente dintorno alla fondazione del nuovo Col-

legio de' PP. Gefuiti , ordinati in quella Città di Napoli , 0 in

una delle due provincie di terra di Lavoro , e di Principato Ci-

fra col teflamento del Barone D. Gtufeppe Mirto. Nap. 3. Di-

cembre 1733. in 4.
. L' antico diritto de' Regj Cappellani <f onore , 0 fia del Banco

della Reai Cappella di Napoli dimoflrato , e foftenuto contra le

nuove pretensioni de' Regj Cappellani fiipendiati della medefima.
Di Napoli a 25. Marzo 1738.

7. Per
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7. Per la Chiefa laicale di S. Scbaftiano , amminiftrata dalla Con-

fraternita detta della Morte , della Città £ Andria , contro i

RR. Preti della Chiefa collegiata della Santi[finta Annunziata
della medefima Città . Nap. io. Novembre 1739.

8. Difefa del Sacro e Reai Monifiero de' Ss. Severino , e Soffio della

Città di Napoli , de' Monaci Benedettini della Congregazione

Caffinefe , contro al Reverendo Promotor fifcalc della Corte Ar-
civejcovile della medefima Città . Nap. 16. Luglio 1740.

Carlo Pecchia con molta ragione e fenfatezza efclamò , ch’ei non
fapea perchè non fiafi fatta raccolta per onor della patria , e per

pubblica utilità delle opere del noftro ragguardevoliflìmo Vitagliani.

VITALE ( Innocenzo) giureconfulto napoletano, e profeffore di di-

ritto civile nella noftra Univerfità , ne abbiamo un Tuo Configlio

criminale Rampato dopo la pratica di Nunzio Tartaglia dell’edi-

zione del 1590. dalla pag. 118.

VIVALDI (
Federigo ) giureconfulto napoletano , fu uomo infigne

della fua età non folo per le cognizioni della legge , che anche

per la moltiplice erudizione. Il Chioccarelli (1) è un di quei, che

ci aflìcura della fua dottrina ; e prodigamele trovafi benanche en-

comiato da Q. Mario Corrado (a), le cui parole mi piace di qui

traferivere : Neapoit Principem locum tener Federicus Vivaldus ,

cui propter fludium latinac linguae in illa urbe juris fiudiofif-

fima non eft quem vel magnitudine ingenti , vel interioribus Itt-

teris , vel artificio fcribendi , vel fplendore orationis , vel fuae
praeftantia difctplinae audeas conferre . Dotto uomo egli fu in-

vero, e fin da giovanetto diede fuftìcienti attesati della iua buona
riufeita ; poiché Cefarc de Urfillis (3) ce lo attelìa fcrivendo : nunc

furifcon]ulti litterts elegantiffimis expoliti , fummaeque inter

juvenes noflrae Civitatis fpei

.

Ma per quante fodero fiate le

mie ricerche per faper cofa dippiù della fua vita civile, non mi
è diggià riufeito di rinvenire . Ne abbiamo a ftampa :

I. Refponfum fingulare , quo duo potiffimum trapiantar . Primumy

an ad cooptandum aliquem in unum ex quinque Sedilibus Nea-
politanae Urbis confenfus majoris partis Nobiltum ufdem Sedi-

lis fufficiar . Alterum an valeat atutum ab ii em nobilibus

conditum, quod in aliquo cooptan , quatuor partìum Nobilitino

confenfum exigit . Neap. 1570. apud Jofephum Cacchioni in 4.

Scritto per l’ ammiflìone al Sedile di Montagna di Cammillo Villano,

a. Verus intclleótus Confiituttonis , ut de fucceffiombus , in verf. ex
col- .

(1) Chiocc. De iUuflrib. Script, t. j, p. 161.

(2) Corrado De lingua latina lib. ?.

( 3 ) UrGllo ad Decifi 238. », 6. Mattimi de Afflitti



VI'
collaterali, et pragmoticae valgo ditta la Filangeria RegniacJoart- \

noe. Neap. 1581. in f.
Traile Allegazioni raccolte dal de Marinis , avvene una del noftro

autoré , ed è la X. in ordine

.

VIVIO ( Francefco ) nacque nella Città dell’Aquila verfo il 1532.
*’

e fu un Dottore per que’ tempi di malta buona opinione . Egli

vicn celebrato dal Malfonio (1), e da più altri fcrittori pofleriori

a cagione della commendevole riufeita fatta in quella Capitale ne-

gli ftudj
(

della giurilprudenza , e pofeia nell’ efercizio del foro • Si

procacciò benanche della molta fama in aver difimpegnata la ca-

rica di Uditore nelle provincie di Capitanata , di Puglia , Conta-

do di Molife, cc. con efatta amininiflrazione della gtullizia per

moltilfimi anni , effendoli dipoi ritirato nella fua patria , ove gli

furono affidati degli altri affari da Lope Gufman Cavalier dell’or-

dine di S. Giacomo , Configgere del Re Filippo II. c vifitator

generale del Regno di Napoli. Il Vivio fu veramente uno di que-

gli uomini laboriofi , i quali per ragion del fecolo doveano non
altrimenti, che in quel modo lavorare le loro opere per acquiflarfi

del credito predo i profeflori del foro . In tempo di autorità e di

opinione ,
quegli era il più gran Dottore , che più fapea raccorre

a fuo favore lentimenti uniformi affermativi o negativi
.
Quindi il

nodro autore pofe a luce un picciol volume intitolato : Silva va-

riarum opinionum , di cui ne legnano 1
’ edizione , Venet. 1 5 <$7.

/. 3. in 8. i ed avendo incontrato l’applaufo universale de’ giurifli

di quella llagione ,
rifolvè di moltoppiù ampliarlo per lo corfo di

anni 20. ch’ei vi faticò fu del medelimo, e latto ritorno alla pa-

tria , lo pofe a luce con quello titolo :

1. Sylva communium opinionum Doélorum utriufque cenfurae in

tra libros diftinBa . Aquilae 1582. t. Ili\ in f. Egli adunque vi

raccolte da MLX. opinioni de’ più accreditati fcrittori di giurifpru-

denza , e un tal libro ebbefi , come il depofito delle cognizioni

forenfi . Fa letto, applaudito, riprodotto . Ognuno eh' era appli- *»

cato nel foro voleane far dell’ acquiflo , c I’ autore n’ efigette de-

gli encomi univerfalmente di tutti i Dottori si nazionali, che elleri.

Nello flelTo anno 1582. fu rillarapato in Lione di Francia, ficcome

avvifa il fuccennato Maflonio; indi in Venezia , e finalmente in

Francfort nel 1616. in fi fecondo Lipenb (2).

2. Scriflé davvantaggio : Decifiiona Regni Neapolitani , in quibut

diverfi cqfus , tam civile! , quam criminale! dìfeuffi , atque deci- •

fi , tum in Sacra Regia Audientia Terree Borii , tum in illa

Co- »

(1) MafTonio Dell Orig. citila Chiù dell' Aquila p. 145.
"**-•' * ')

(2) Martino Lipenio Bihlitth. Reai. Juridic. ». 1, p. ìHt. -, ì

s
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Capitanarne , ApulidC , et Comitntus Molifi , continentur . Vene-

t'ù$ ex officina Damiani Zenarii t. II. in f. Il primo fu pubblicato

nel 1591. e ’l fecondo nel 1610. Or quelli fono divill in quattro

parti , e contengono 541. deciftoni diverfe , che f autore raccolte

in tempo del fuo magiltero. Martino Lipenio (1} ne legna l’ edi-

zione Francfort 1597. lib. III. t. III. in f.‘, vai quanto dire , che

ne fu intraprefa la rillampa
, primachè folle llato impreflo il fe-

condo volume nella fuddetta Città di Venezia .

3. Finalmente fece : Addinone! ad dccifionum fuarum Regni Nstt-

polii libros IV. jampndcm evulgatos . Venet. idi 7. apud bere•

dem Damiani Zenarii
, lafciando inedite molte delle altre fue fa-

tiche fu di argomenti divedi di giurifprudenza .

URSILLIS ( Celare de ) nacque probabilmente fui finire del fecolo

XV. non già in Napoli, (iccome dicefi in tutte redizioni delle de-

rilioni di Matteo d’ Afflitto, alle quali egli fece le fue addizioni*

ma nella Città di Teano, ficcomc egli fleflòavvifa fcrivendò: ut
erat in mea patria Civitatis Theani (2). Il noflro Bernardino
Tafuri (3) fu afficurato dall’ Ab. Gio. Batilla de Quattro , che nel

1535. governò il .noftro autore quel pubblico colla carica di Sin-

daco , avendolo rilevato da’ libri de’ parlamenti di quella Città

fol. 16. Egli però è certo , che efercitò la profeflìone di caufidico

nella nolìra Città di Napoli, ove difefe delle molte caufe, e fe-

^ cefi buon nome tra quelli del fuo meftiere, atteilandolo nella de-

dica fatta delle fue fatiche al Viceré Perafan di Ribera , ma nul-

la di avanzamento ei fece, ancorché molto a lungo avelie portata

benanche la fua vita.

Or queflo noftro fcrittore faticò molti anni fulle decifìoni di Mat-
teo d’ Afflitto , raccogliendo delle nuove derilioni , ed altre auto-

rità , le quali maggiormente confermavano la ragionevolezza di

tutte quelle rifoluzioni
, che avea fatte il noftro S. R. C. ; e fìc-

come la collezione del noftro d’ Afflitto era (lata diggià ben ri-

cevuta dappertutto, così anche le addizioni fatte dal ITÌrlillo egual-

mente fi ebbero in pregio da*giurifti . Egli le pubblicò per la pri-

ma volta con quello titolo: D. Caefaris de UrfiUis Clartjf. UJ.D.
Neapohtani , aureae jurium additiones , adnotationes , et quae-
dam advertentiae , cum quibufdam novis decifionibus , caftbufque
in fallo conringentibus ad decifiones Sacri Regii Confili i D.Mat-

thaei de Afflitto. Venetiis 1568. in 4. Indi furono riprodotte fi-

milmcntc in Venet. 1585. e 1590. apud beredes foannts Varifci y

e poi

(lì Lipenio he. eit. p
(2) Vedi le fue addizioni alle decifioni d’ Afflitto zi 6. n. 3. e 290, n. ir.

(3) Tafuri Stor. degli Strili, tc. t. 3. pari. a. p. aar.'
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e poi in Francfort nel \6\6. inf., ficcome avvifa Lipenio (i) t

*

e moire altre volte ancora colle decifioni d’ Afflitto, ficcome nel

-

fuo articolo diggià vedemmo.
Una particolar rimembranza del noftro autore , ne fece la penna ve*

naie dello florico Ottavio Beltrano (a)

.

Z

ZAPrULLI ( Michele ) nacque nella Città di Capaccio (3) addi

5. Agofto del 1548., e dell’età di anni 18. avendo fatta per-

dita de’ Tuoi genitori, fi ritirò nella Città di Napoli per darli agli

ftudj di giurifprudenza
.
Quindi nel 1575- fi laureò in amendue le

facoltà legali (4), e diedeli con molto buon nome ad efercitare

T avvocheria in quelli noflri Tribunali . Egli difefe delle molte
caufe famigerate non folo civili, che anche criminali con ottima

riufcita . Un atteflato della fua abilità farà certamente 1
’ averfelo

prefo per fuo difenfore Tommalo Colto , allorché il medefimo ,

accufato criminalmente da Scipione Mazzella, fu pur finalmente

a difefa del Zappulli afloluto , ficcome appare dal decreto del di'
3i.Maggiòdel 1597. Ma al valore del fuo avvocato fi unirono ben-

anche gl’ impegni di molti perfonaggi , onde dentare il Collo da

un giufto gallico dovuto alle lue brufche maniere , ed all’ aria di

disprezzo , con cui trattava i letterati tutti di quella Itagionc , c

fervir d’efempioall’integna razza di liflàtti detrattori dell’altrui fama.

Il Zappulli alle cognizioni legali accoppiò benanche le ftoriche, ed

attronomiche , onde in ragion de’ tempi pafsò per un uomo di va-

ria erudizione , e tenne delle amicizie con diverfi letterati, da’

quali meritò talvolta delle lodi . Ma le fue opere febbene ci at-

teftaftèro un uomo di gran lettura, e di una fomma applicazione,

nulladimeno fon piene zeppe de’ pregiudizi , c barbarifmi del fuo

fecolo, e ci fan vedere quanto altresì folte fiato il loro autore,

uomo dabbene, in avere adottate talune malfime, ed autorità,

che in oggi la buona critica non fa che compiangere la feropli-

cità deScce/mJli . Le ftoriche fpecialmente non fono , che un ara-

mal-

li) Lipenio Biblioth. Reai. jurid. 1. 1. p. 651.

(2)

Beltrano Deferitone del Regno di Napoli p. 152. ediz. 1 640.

(3)

Lo avvifa nell'
IJlorie di Napoli p. 275. ediz. 1609. La famiglia del no-

ftro Zappulli fi divife in due rami , uno de’ quali tuttavia efifte nella Cit-

tà di Campagna , e 1
’ altro fi efiinfe nella Città di Capaccio in perfona

di Matteo Zappulli , la cui primogenita D- Cammilla è ammogliata al

1 Dottor D. Tommafo Maftrogiacomo onefto profeflòre ne’ cribanali di que-

lla noftra Capitale.

(4)

Vedete il noftro autore nel cit. loc. p. 315.

I
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maflòdi cofe mal digerite, e mal regi firate. Tutte fi comprendono
poi in cinque parti, nella prima delle quali trattò della Città di

Gerufalemme, nella feconda di Roma, nella terza di Napoli , nella

quarta di Venezia , e nella quinta fe un difeorfo delle Indie . L’au-

tore le produfle dapprima feparatamente , e furono riftampate in

Roma , e in Vicenza nel 1603. appreffo Giorgio Greco , in 4.

,

in Pico Equenfe 1598. in 8. in Napoli 1605. prejfo Carlino ec. ma
finalmente fece quella edizione col titolo :

1. Sommario ifiorico^ ove con occafione di celebrare i fucccffi di

quattro gran Citta , cioè di Gerufalemme , di Roma , di Napo-
li , e di Venezia , e dell' Indie , fi viene a trattare de' Regni
del Giappone , della Cina , dell' Egitto , e della Sorta . Di tutt'i

popoli , che furono /oggetti all' imperio Romano , ed altresì di

Saracini , di Turchi , e di Tartan , onde s' ha luce con ordine
di tempi , e con non minor chiarezza , che brevità di quafi tut-

te le iftoric del mondo . Napoli apprejfo Gio. Giacomo Carlino ,

e Coftantino Vitale \6o9. in 4. Vi aggiunfe anche :

a. Difeorfo delle tavole afironomiche , le quali aveano avute que-
lle altre edizioni \ Vico Equenfe 1598. m 8. Roma, Vicenza 1603.

apprejfo Giorgio Greco , Nap. 1005. e 1609. ec. con avervi fatte

delle volte aggiunzioni , e correzioni

.

3. ScrilTe inoltre Sommario della vita del Salvadore colla cronolo-

gia dalla creazione del Mondo fino alla fua natività . Napoli
per Felice Stelliola \6oo. , e di nuovo prejfo Giacomo Carlino

ido8. fempre in 12.

4. L’ opera poi di giurifprudenza ha per titolo: Commentarla fuper
pragmatica V. de adminiftratione rerum ad civitatem pertinen-

tium cum cronologia Dottorum antiquorum , ac Imperatorum , -,

Pontificano , et Regum
, qui condiderunt leges : glo/fatorum , et

aliarum jurifperitorum leCìorum , confulentium , et judicantium,

qui prò tempore fuerunt ufque ad praefens . Neap. apud Jo.Jacob
Carlinum 1616. in 8. che gli riproduflè nel lózi. apud Conftan-
tinum Vitalem anche in 8.

ZEROLA ( Tommafo ) nacque nella Città di Benevento nell’ anno
1448. Incamminato per lo fiato del facerdozio, e fatti tutti quegli

fludj confaccenti al medéfimo, diedefi alla giurifprudenza , ed all
v
e-

fercizio di Curiale con molto buon nome . Egli foflenne limilmen-
te con decoro molti Vicariati in diverfe cattedrali del nofiro Re-
gno, e fu più volte anche in Roma, ove fecefi delle amicizie di

perfonaggi ragguardevoli , e fcrifle da tempo in tempo delle mob
te opere , che vieppiù 1’ accreditarono tra i teologi , e giurifii di

quella ftagione. Il dì 8. Febbraio dell’ anno 1597. da Clemente
.Vili, fu creato Vefcovo di Minori, e va molto decantato il fuo

Tom.IH. Oo zelo
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Zclo mortrato nell’amminiftrazione della dignità (i)

,

che foften-

ne fino al di 6. Dicembre del itfoj. Fu tumulato nella fua Chiefa

con quella femplice ifcrizione:

Hic iacet ReverendijJtmus D. Thomas Zerola

Beneventanus Dei et Apoftolicae Sedis

Grada Epi/copus Minorenfis

Multis ornavit Ecclejìam fed morte praeventus

Non potuit ai ulteriora progredì

Vt fua erat[emenda
Vixit annos LV. Sedit in hac Eecle/ia VII.

Obiit 6. Decembris MDCIII.

1, Le fue opere fono.- Praxis epifeopalis , in qua ultra ea
,
quae a

facris canonibus ,facroque Concilio Tridentino dcctfa funt,ettam

quae per variai Bullas diverforum fummorum Ponttficum , ac

refponfiones illuftrifs. Cardinalium Sacrac Congregatami ufque

ad hodicimum dient circa id declorata ,
limitata, aut ampliata

fuerunt qua™ brevifune continentur

.

Ella forti delle molte

edizioni . A mia notizia però fono le feguenti. Romae 1597-

Venet. IS 99- Lugduni i6o± 1607. Colomae Agripptnae 1680.

cum formulario Barbofae in 4- ec. Ella fu proferitta dalla Corte

di Roma ,
ma poi con altro decreto fi dille : ommno tum anti-

qua tum nova edam editio , donec corrigatur

.

.

a. Praxis facramenti poenitentiae . Romae » 597* c P01 Venet. ìoiz.

in 8. . .. r ^
2. Sanili Jubilaei ac indulgente ;

nec non commentarti Juper

Bullam indiHionis ejufdem fonili anni traHatus . Veneriti 1600.

in 8. apud Georgium Varifcum. Evvi dal [a pag. 259.

4. Breve commentarium in Santifs. D. N. divina providentia Pa

-

pae Oliavi Bullam indiHionis Santi anni Jubilaei prò ytfuan-

tibus Bafiltcas S. Joannts Lateranenfìs , et Beatac Marine Ma-

joris de Vote • Anno millefimo fexcenteftmo •

Fine del tomo terzo •

AP-
• t \ • •

(I) Vedi Ughelli hai. Saef. ». VII. al. 43f Ciarlante Mtmot. Ifitrith dtl

fannie lib, V. f.476. De Nicaftio BiHittb. Strinimi, p. no. et.

I
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191APPENDICE
Fatti nel corrente anno MDCCLXXXIX.

ARDITI ( Michele ) nacque in Preficce terra nella Regione de’

Salentini , il dì 11. Settembre del 1746. da una famiglia o-

riunda di Gallipoli , la quale oggidì feguita a polledere in quel-

la Città palazzo ed altri effetti * e vi gode le parentele de’gen-

tiluomini più diflinti . D. Gafparo di lui padre , che avea elcrci-

tata per molti anni la proferfione di Avvocato in quella noRra

Capitale, c che talune domeniche circofianze l’aveano pofeia ob-

bligato di ritirarli in provincia, prefe molta cura del noRro Arditi

per farlo ben profittare de’ fuoi vivaci talenti. Nella fua patria

fatti che ebbe i primi fiudjdi belle lettere, nel 17^1. fu pofio nel

Seminario di Lecce , ove effendovifi perfezionato, in Aprile dei 1761.

fe paflaggio in Napoli . Nella medefìma diede opera agli Rudj fi-

lofofici , e n ebbe fra gli altri a maeflro il Ch. Genovefi , fotto del

J
uale i buoni talenti non doveano che profperare . Egli s’ invaghì

i Rifatti Rudj , fpecialmente delle matematiche , le fole a formare

un uomo utile penfatore.

Nell’ anno 1704. [ per noi di troppa funefia rimembranza ] dovette

{

>erò frappar via da queRa Capitale per cercare falvezza nella di

ui patria , e fi adoperò di perfuadere il genitore a farlo incam-
minare per lo corfo militare, ne’ due rami, o di Marina, o di Ar-

tiglieria , e ciò per non diRaccarfi mai piu dalle feienze matematiche
che tanto gli erano care ; ma ne fu da quello diffuafo , e lo coRrinfe

anzi ad appigliarli al foro, per effer queRa la via la più fpedita alla

gloria, ed alla fortuna . Egli adunque per ubbidire al volere del padre,

profittando dell’ ozio, in cui allor fi trovava , incominciò nella me-
defìma fua patria a farli fpiegare i primi elementi di giurifpruden-

za da un luo zio materno D. Gio. Villani , e verfo la metà di Aprile
del i7<5j. fe ritorno in quefia Capitale , ove continuando i fuoi Ru-
dj legali fotto i pubblici cattedratici Niccolò Alfani , Pafquale Ferri-

gno
,
Domenico Mangieri , e Giufeppe Pafquale Cirillo , nel 1767.

diede un faggio al pubblico di quanto avea sì di buonora profittato

fotto de’ medefìmi
, con un opufcolo , che noterò a fuo luogo .

Indi avendo intraprefo f efercizio del foro fotto la direzione ddl’Av-
vocato D. Saverio Simonetti , in oggi Confultore della Monarchi»
di Sicilia , diede chiari attesati di lua abilità, enei 1771. incomin-

ciò a fcrivere delle allegazioni in difefa de’fuoi clientoli piene tutte

di feelta dottrina, e di buonfenfo. Intanto nel 1773. effendo vacata

1» carica di Segretario della Giunta delle Reali Pone , ei credette di

O 0 a ot-
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ottenerla ; e ben Culle prime diè mano ad un’ opera filologico-le-

gale Copra le Porte, e ne imprerte i primi fette fogli in 8. per pre-

sentargli al Marchefe Tanucci; ma la intralafciò dipoi a cagione
di ertère fiata conferita la detta carica a colui , che diggià interi-

namente l’ avea efercitata ; non ortante che quella Giunta con fua

conful ta del dì 30. Settembre dell’ anno Hello nominato lo averte

al Sovrano con elogi di dottrina e di probità . In feguito cercò

nel 1777. di edere Segretario del tribunale Mirto, e nemmeno po-

tè quella carica ottenere ; febbene fatta fe gli forte Cotto il dì 30.

Giugno favorevole confulta dalla Reai Camera . E da lì a due al-

tri anni
,
portandofi a rivedere nella fua patria il genitore , venne

incumbenzato dal primo Segretario di Staro , e Corriere Maggiore
del Regno il Marchefe della Sambuca , di verificare con accortez-

za e riferva talune querele efpofte a S. M. intorno alla cattiva am-
miniftrazione delle porte nel ramo della provincia di Lecce ; al

che adempì molto bene , con averne Catta benanche ragionata rap-

prefentanza in Giugno del 1779. al nortro Sovrano.

Egli continuando intanto la profertìone di Avvocato, non abbando-

nò giammai gli ameni ftud) , avendo delle frequenti conferenze col

Ch. Giacomo Martorelli , o Lugli antichi fcrittori Greci , o fu di

talune medaglie, o marmo antico; e la convenzione di quell’uo-

mo, che veramente valea in fiffatte materie, gli fvegliò un gran-

de amore per la veneranda antichità (1) . Il P. Giufeppe Maria Pa-

gnini Carmelitano lo fichiefe delle fuc ortervazioni fu i Buccolici

Greci, intorno a’quali flava lavorando quel letterato per darne una
cfatta edizione. In qual occafione il Sig. Arditi prefe a (lampare

una erudita lettera , la quale molte illutìrazioni , ed emendazioni

contenca fopra Teocrito , Mofco , e Bione , e per incidente Co-

pra altri fcrittori greci , e greche ifcrizioni , e fopra qualche epi-

gramma della greca Antologia , di che avutane notizia il fum-
xnenzionato Pagnini , ringraziollo con lettera de’ ió. Novembre
1770. , e da quello tempo incominciò ad avere un carteggio lette-

rario con molti ragguardevoli uomini d’Italia non meno, che ol-

.

tramontani, e a meditare opere fu di argomenti antiquari . Egli

però ideò principalmente una raccolta generale delle Ifcrizioni del

nortro Regno , a qual oggetto in qualche mefe dell’ anno andava-

fene vagando per traferivere di fua mano lapide antiche , molte
del-

ti) In qoal conto poi Io tenelTe il Martorelfi , può ferì?.' altro raccoglierli

dal dono, che gli fece della fna Theca calamari* , e delle Colonie , e dal

biglietto, col qnale accompagnò nn tal dono, che diceva così x Amico dot-

tiflimo , vi rimetto i miei quattro tomacci per leggergli; fot tu parleremo in-

fume ; vi do lunga materia di compatirmi ee.

X —

-
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delle quali dopo di averle acquiftate in proprietà , le offeriva in

dono al fuo grande amico e Ch. letterato D. Francefco Daniele

ftoriografo del Re , per ingrandirgli fempreppiù il fuo mufeo Ca-

fertano , e prefe oltre a ciò a formarli una libreria, la quale cer-

tamente pel ramo epigrafico deefi molto rifpcttare

.

Nell’ anno 1780. fece una gita in Roma per appagare la fua erudita

e nobile curiofità,e conofcere da vicino que’ molti letterati, che

vi fi trovavano. Infatti egli colà fi acquifiò la benevoglicnza di

Monf. Borgia in oggi diggià Cardinale , di Monf. Benedetto Stay

Segretario de’ Brevi a Principi , di Monf. Callido Marini, di Monf.
Lorenzo Caleppi

,
quello lidio , eh’ indi a poco venne qui in-

viato dalla Corte di Roma per trattar la nota concordia colla Corte
di Napoli, di Monf. Natale Saliceti Archiatro Pontifizro, c di

Monf. Reggi Prefetto della Vaticana : come anche deli’ Ab. Fran-

cefcantonio Zaccaria , dell’ Ab. Vito Maria Giovenazzi prefetto

della libreria Altieri , dell’ Ab. Gaetano Marini prefetto degli Ar-
chivj fecreti Vaticani , dell’ Ab. Stefano Morcelli bibliotecario di

cafa Albani , dell’ Ab. Pier Antonio Seraflì conofciuto per le fue

fatiche fu del Taffo, dell’ Ab. Vifconti bibliotecario di cafa Chi- ,

gi , dell’ Ab. Gafparo Garatoni bibliotecario della Barberina, e tan-

to benemerito dell’ultima edizione di Cicerone, la quale fi pub-
blica qui dal Porcelli : finalmente dell’ Ab. Eximeno

, e dell’ Ab.
Giacomo Turchi , che allora lavorava fopra Catullo .

Fatto indi ritorno in Napoli mantenne poi la fua letteraria corri-

fpondenza tanto cò’ medefimi , che coll’ Ab. Morelli prefetto del-

la biblioteca Veneta di S. Marco , col Dottor Bugatti bibliote-

cario dell’ Ambrofiana in Milano , coll’ Ab. Melchiorre Cefarot-

ti profeffore in Padova di lettere greche ed orientali , col Cano-
nico Angiolo M. Bandini ^bibliotecario della Medicea in Firenze ,

col nofiro Ab. Gaetano Migliori profefiòre di eloquenza e di an-
tichità in Ferrara, col P. Ireneo Affò bibliotecario di S. A. R. il

Duca di Parma , e profeffore onorario di ftoria in quella Univer-
fità, col Cavalicr Tirabofchi, il padre della Storia letteraria d’ Ita-

lia, coll’ Ab. Giovanluigi Mingarelli de’ Canonici Regolari del
Salvadore, col Conte Cacchi Intendente e primo Infpcttore del-
le truppe provinciali di terra di S. M. il Re di Torino , col
Sig. Hiriarte

, uffìziale di una delle Segreterie in Madrid , col

P. Sterzinker prefetto della biblioteca di Palermo , con Monf.
Alfonfo Airoldi giudice della Monarchia di Sicilia , col Principe
di Torrcmuzza, col Principe di Bifcari , non ha guari ellinto con
danno dell’ antiquaria , col Marchele Torres patrizio Aquilano,
con Carlo Roeffig profeffore nell’ Univerfità di Lipfia , co’ due
Ommclj, di Lipfia anch’effi, padre c figlio, Carlo Ferdinando , e Ri-

dol-
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dolfo, il quale ellendo accinto a pubblicare in XIII. volumi un’o-

pera intitolata: Effigie; Jurifcon/ulforum , chiefe al noflro Arditi

con lettera latina de' 15. Marzo 1785. il Tuo ritratto per collocarlo

in quella feria collezione ; e finalmente ancor col gran Metalìafio

egli tenne dell’ amicizia, da cui ottenne la collazione di due Codici

greci dell’ Imperiale fopra uno fcolio greco della Sinopfi de’ Bafilici.

Volendo intanto il nolìro Sovrano ravvivare la quafi ertinta Accademia
Ercolanefe , con difpaccio del .dì 15. Aprile 1787. lo prefeelfe per

uno de’focj a folìenerla; ed elTendofi egli con grande ardore, in

adempimento della fua carica , applicato , ne Tenti male la Tua falute,

e con difpaccio del dì zo. Ottobre dello lìdio anno ottenne licen-

za di portarfi nella patria per riaverli . Il Marchefe D. Domenico
Caracciolo minifirodi Stato lo raccomandò in quello rincontro con lua

lettera al commendator D. Francefco Marnili Prefide della Provin-

cia di Lecce , ed egli anche colà feppefi far molto merito con quelli

della repubblica letteraria. Era già qualche anno, che polio egli

erafi a raccogliere le opere inedite, e le memorie del celebre An-

tonio de Ferrariis ,
conofciuto più comunemente fotto nome di

/intorno Galareo : e fapendo pur benifiimo , che dovea efitìere

un antico marmo nella Chiefa de’ PP- Domenicani fotto il titolo

di S. Gio. di Aymo, innalzato in memoria di quel granduomo,

diedefelo perciò con impegno a ricercare prelfo i medelìmi , i qua-

li, non curando la gloria della nazione, fvelto lo aveano diggià

dal fuo luogo, e gittato fortunamente in una delle ftanze più igno-

bili di loro abitazione . Quindi il nolìro autore prefo da giuda

indignazione fe giugnere le fue lagnanze al nolìro Sovrano fotto

il di 31. Gcnnajo del 1788. , ed anche all’ accennato faviflìmo

Marchefe Caracciolo ,
volendo vendicar dall’ obblivione la memoria

del più illulìre uomo per avventura, che dopo rinate le lettere

in Italia era ufeito dalla Regione de’ Salentini . Di fiffatto zelo

del nolìro Arditi , eh’ è proprio delle anime fenfibili alla gloria

della propria nazione, fe ne compiacque il Sovrano, e ’l fuo mi-

nifìro, onde in feguito fu ordinato , ch’egli colà pitto mcttelYe in

opera per ravvivare di quel letterato la fua gloriofa memoria

.

In adempimento dunque del Sovrano comando nel dì 1. Marzo por-

tatori in compagnia del Prefide in quella Chiefa, e prefo il mar-

mo dall’ infelice luogo , ove giacca , venne ordinato a que frati

,

che collocar fi dovefle allato dell’ altare di S. Vincenzo , antica

gentilizia Cappella de’ Galatei , e fattone pofeia intefo il Sovrano,

ne ottenne dal medefimo difpaccio del dì 11. Luglio 1788. , che

fa veramente molta gloria alla fua perfona , e dimolìra insieme

i generosi e cortesi fentimenti del nolìro Ferdinando IV. verfo gli

oncfti coltori delle lettere- Ritiratosi poi in quella Capitale eoa
mol-
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molto impegno ripigliò le gloriofc fatiche dell’Accademia Ercolanefe,

per le quali fperafi , che unite alle altre de’fuoi valorosi colleghi

,

polla fempreppiù portarsi innanzi la grand’opera per illuftrare quel-

le venerande antichità, e per erte la gloria della .noffra nazione.

Il Sig. Arditi, uomo di fomma applicazione , e molto impegnato

per la letteratura , ha fcritto moliilfimo : ma delle fue opere poche

ne fono pubblicate ; altre fono diggià fotto al torchio , e gran

numero febbene terminate, tuttavia fono inedite. Io intanto le an-

novererò tutte in grazia della noffra fincera amicizia :

1. De obligatione pupilli fine tutoris aufloritate contrahentis Dia-

tribe . Neap. 1767. in 4. riprodotta nel 1771. con titolo alquan-

to diverto , e con lettera dedicatoria molto elegante al Duca d’Arcos.

2. Supplica a S. M. intorno agli abufi de' Vefcovi , de’ Parrocbi , e

de'fccarj generali del Regno in f. Quella fatica meritò plaufo

non ordinario dalla Giunta delle Polle , e dalla Rcal Camera di

S. Chiara nelle due Confulte mentovate di fopra.

3. La Epifania degli Dei appo gli Antichi . In tre lettere de’ 28.

Febbraio, e 6. Maggio del 1788. dirette dalla fua patria al Ch.

D. Saverio Mattei dimoflra con tutta lapoffibile erudizione cffer-

vi Hate due forti di Epifania, una lieta , 1
’ altra terribile

;
qual

diftinzione fa vedere tanto fra i Pagani , che fra gli Ebrei , e gli

Crilliani ancora; rilevandone feguentemente i varj effetti. Egli ne

offerì un efemplare al Re noftro Signore, che con difpaccio del

dì 10. Marzo di quell’ anno 1789. a lui diretto gliene manifeftò

il fuo Reai gradimento ; e bella lettera latina pur confeguì in da-

ta del 1. Aprile dal S. Padre , a cui fimil copia aveane fatta pre-

sentare. Oltre a ciò fe ne fon dati de’vantaggi<Jfi giudizi nell’E/è-

meridi letter. di Roma n. XIP. 178 9. 4. Aprile ,
nella Continua-

zione delle Novelle letter. n. XIV. Firenze 3. Aprile 1789. col.

zì 6. e nel tom.XIlI. del Giornale, che fi ffampa a Parigi col ti-

tolo 1
’ Efprit des Journaux . Dai più dotti fuoi amici fi è fitto

eco alle voci de’ giornali, e fpecialmente dal Ce farotti , dal Ga-
ratoni, da Monf. Reggi, dal Zaccaria , dal Marini, dallo Spal-

lati , dal Tirabofchi
,

dal Conte Gafchi , dal Bandini , dal Morel-

li , da Monf. Airoldi, dal Seraffì ec. con delle loro lettere, parte

dirette all’ autore , e parte ad altri diftinti uomini di noftra Capitale.

4. Le pofte degli antichi . Ne ha ffampati foli 7. fogli in 8.

5. La condizione naturale , e civile delle femmine

.

Ne ha intra-

prefa un’elegante edizione, e fono ffampati diggià fogli 13. in

8. Il Sig. Francefco Saverio Rogati ne fa menzione nel t. 2. p. 147.

del fuo Anacreonte .

6. Lettera al Ch. P. Pagnini intorno ad alcuni pafft di Teocrito ,

di Mofco , e all' epigramma greco di Timareta non bene intefo
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dall' autore della Colonia Fenicia . Incomincata, e poi non ter-

minata di fiamparfi.

7. Componimenti per la morte di D. Gio. Capece Vefcovo (f Oria.

PreJJo i Raimojidi. Nap. 1771. in 8.

Opere inedite.

I. La giurifprudenza lapidaria , 0 fia la civii ragione de' Romani
i'iufirata col rifcontro delle antiche iscrizioni . z. Supplica al Re
intorno al [indicato de' P'icarj epifcopali

.

3. Dijfertazione [opra

la molta cura , che metteano gli antichi nel confervarc rcgtflro

de'nati , de'morti , e de'maritati . 4. Dijfertazione intorno alla refi-

deitza de' Sacerdoti gentili , ad illujlrazione principalmente della

L. 13. de vacationibus , et excufationibus
. 5. Dijfertazione intor-

no alla definizione della pubertà appo gli antichi Romani ec. 6.

Dijfertazione [ulte mifure incerte degli antichi . Vi fi ragiona

fopra un certo Scolio della Sinopfi de' Bafilici ,
che gentilmente gli

fu coliazionato dal Metaftafio . 7. Dijfertazione [opra il ver[o di

Flauto

:

Hujus fermones haud cinerem quaeritant. 8.Dijfertazione nu-

ziale in dichiaramene del Cap.XXXI V. della orazione di Cicerone

in difefa di Fiacco . Gli è fiata dal Garatoni richiefta per fame
ufo ne’ fupplementi , che dovrà fare alle note fopra le orazioni di

Cicerone. 9. Dijfertazione Jopra i ventagli degli antichi , e So-
pra la materia e 1' ufo [acro e profano di ejjt . E’ annunziata

dall’ Ab. Cancellieri nell’ opera , che citerò da qui a poco . io.

Dijfertazione epifiolare intorno al viaggio di Annibaie per le

Alpi , e al Dio Penino . 1 r. Dijfcrtazioni IP. intorno agli eunu-

chi. Parte di quella fatica vien mentovata dall’editore delle opere

del Metafiafio ulllmamente qulftampate da’ fratelli de Bonis t.III.

p. LXVII. 12. Dijfertazionefui pantomimo degli antichi . 13. Dijfer-

tazioni II.fopra i privilegj delle antiche Dame Romane . 14. Mo-
do da tenerfi per una nuova edizione delle Novelle di Gtufii-

niano. 15. Ojfervazione col titolo Sanatur levijfimo moru Pont-

ponius J.C. in L. 2. 1. de O. J. et a calumata pufioyix» avacp-

TìffxotTOi vindicatur. 16. Dies intercifi , five de monumenta per-

feflis et imperfetta, et de dedicationcfub afcia. Defenditur Ulpia

-

nui in L. 6. D. de condition. infiitution. ,
idcmque explicatur in

L. 5. de mortuo infer. , et Cl. Mazochio refiftitur . 17. Il poli-

teismo degli antichi in parte fcufato . Se ne parla nelle olfer-

vazioni dell’anonimo Filantropo. 18. Florum fparfìo in cantica

cum veteris , tum novi Tefiamenti. tf. Abbozzo di una biblio-

teca lapidaria , a richielìa del Ch. D. Ciro Saverio Minervino . 20.

Abbozzo per una generai raccolta delle ifcrizioni del Regno, zi.

Molti coment

i

fu diverfe ifcrizioni , cioè: fu quella melfa nel Tea-
tro di Pompei . 22. Sull’ ifcrizione Capuana di Lapfcidio . 23- Sull’

iteri-

1

/
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ìfcrizione militare fituata nella Chiefa di S. Giacomo di Calviz*
zano. 24. Un altro fu di una lapida crifliana di Mirabella, la
quale ci lerba memoria del poficonfolata di Recernede . 25. Un al-
tro fopra la greca ìfcrizione elidente nel Tufcuiano del Cardinal
Pamonei , ove principalmente s’ illuftra la frafe xyxKua cu, H\itr.t mentovato quello lavoro dal Mazzarella

, e dal' Mattei nel-
le opere

, che citeremo . 2<*. Altro contento fopra la famofa ifcri-
zione di Septno

, la quale fa menzione dell’antico palfaeeio delle
pecore , a richieda del Brigadiere Sig. D. Domenico Leonella

.

27. Brteve Jptegazione dt greca ifcrizione ginnaftica efiflente pref-
o il Duca D. Michele Vargas. 28. Spiegazione del marmo tro-
vato in Baja 1 anno 1785. che riguarda il facerdozio di Licinio Se-condo mdmtta al Sig. Vincenzo Meola . 2 9. Contento pienofopra

JIZT”a i lmt9rnT dt Capua. 00. Memorie della Vita diAntomo de Ferranti, foprannomato il Galateo
, le quali prece-

deranno all edizione di tutte le opere inedite di quel valentuomo.
31 . Lettera intorno a Ginnasi, e teatri della Sicilia

, porzione
della quale ha diggià avuto luogo in una nota del Cicerone, che
Itampan dal Porcelli. 32. Altra fopra la vera ortografia di Abel-
/*. 33. Egli ha compolle benanche molte ifcrixiom latine, alcu-
ne deUe quali fon fituate in varj luoghi del Regno ; molti verfi
latini , ed italiani

, lettere latine , capitoli bernefei ec. diretti per
lo piu a Giufeppe Carulh , al Caporuota Marchefe Vargas, al Con-
figgere G10. Fallante

, e al Marchefe Salomone, e al Marchefe
Patrizi Caporuoti anch eflì , della cui amicizia il noflro autore,
altamente godea; e tiene molto materiale per fervire poi alle vite
del lontano, del Sannazaro, del Cariteo, di Crifoflomo,e di altri
Fontaniani.

Egli va nominato in iflampa con lode dovuta al fuo merito da Fran-

£,M°on
SaVCri

o
M

?.
irar

/
‘ f 1 )f da Franccfco Mario Pagano (2) , da

Baldaflarre I apadia (3 ), da Franccfco Allori ( 4 ) , da FrancefcoMezio (5,), dal Ch. Saverio Mattei (<5), da Francefco Saverio de’

1^.0*

(1) Nel fuo Ditirambo .

"el fU° Hbr0 Ì0tif0lat0 1 Poli,icum Romaaorum noma-
•'jc/tae examen

> p* 9J.

Flap. 1770 p. 43.
Gloria fuggitiva

, impnffo nella Raccolta^
morte di Moof. Capete

, p. 31. e 35.

S u
n 0

i
de al“ic

i
indir,ttl al N - A. nella eh. Raccolta p. 51. .

(

,

e a L'“tra
» che va premeva al t. III. del Saggio dìpoefie la-

7 8° » e in una not‘ a P'^.LXVII. del tom.III. del
Pubblicato ultimamente tra noi da’ fratelli de Bonis ; e in piuiuogh. della lettera foggiunta all’operetta della Epifania. ’

.

tom.III. Pp

\
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Rogati (1), da Vincenzo Ariani (2), da Michelangelo Lupoli
da Francefco Mazzarella Farao (4) , dall’ autore deli’ Elogio fto-

rico dell’ Ab. Anton-Maria Salvini (5), e recentemente dall’Abate
Cancellieri (6).

C:\MBRAN 1S (Pitale de) giureconfulto napoletano Configliere , e
Protonotario del Re Renato nel 1436. compofe un libro De clau-

. Julis , Panda rifuggiate in Perugia, il quale ebbe delle moltirtl-

me edizioni, lo ne lo le feguenti : Penetns 1571. apud hcredes
Melchioris. Seffae in 4. e nel 1575* apud Jacobum Vttalerti in 4.
con quello di Celfo Ugonc , Francofurti 1588. apud Nicolaum
Baffaeum inf. ec. Il noftro Cammillo Tutini (7) gli guada il co-
gnome in quello de C-abanis .

CAPASSI ( Niccolò ) nacque nel di 13. Settembre del 1671. nelca-
fale di Grumo non molto lungi dalla famofa Atella. Egli da ra-

gazzo fu condotto in Napoli, e fotto la direzione del di lui zio

Francefco Caparti fu molto bene incamminato all’ acquifto della

letteratura . Da valenti maeftri feccgli apprendere la lingua latina,

eia greca, e dal celebratiflìmo Domenico Aulifio anche l’ebrea. Al-

cune lue compofizioni fecero ben prefagire ad alcuni ciotti che dovea
apportar della gloria alla fua nazione ; giacche sì per tempo dava
fegni di giugnere all’alto del fapere . Indi nella noflra Univerfità

intele i primi elementi della giurifprudenza dal dotto Girolamo
Cappelli primario profertore de’ canoni , e di là a poco tempo for-

mò talune dirtertazioni, che ben fi videro ertére molto fuperiori alla

fua età. Quclto fuo maertro non poche volte mandollo nella Uni-
verfità a far le fue veci, el pubblico rimafe maifempre ben

fod-

(0 Rogati nd f. 2. p. 147. delle Odi di Anatrimi , t di Saffo nette in ver-

/a Italiano
, (lampare in Colle 1783.

(1) Ariani nell' Epijlola premetta all* opufcolo del Dnca di Tarano Vincenzo
Maria Caputo intitolato De praecipuis Hijiariae praeeeptit . Neap. 1784.
Lo (ledo- nell’ Elogio di Domenieantanio Malarb't pag. 28. e nell’ Opufcolo-

lìampato in. Napoli nel 1788. p. gl. col titolo: Offervazioni dell" anonimo,

filantropo. Coditi nel 1787- fotto il nome arcadico di Eufronia intitolò, an-

^ che al nodro autore un’ anacreontica .

* (3) Lupoli nel fuo Contento in mutilarti vetenm Corfinienfem inferipùntene*

Neap. 1786. p. 196.

(4) Nelle fne Offtrvazioni fnpra Mufto Granulie» p. jf*

(5) Quell’ Elogio va premedo a
v
DÌfcorfi accademici delL’ illudre gentiluomo.

Fiorentino- pubblicati io Napoli
, p, 13. in not,

(0) A pag. 89. dei fuo libro damp.uo queft’ anno in Roma appretto il Sai-

vioni col titolo: Definitone delle funzioni y che fi celebrano, nella Cappella
Pontificia per la ftttimana [anta et.

(7) Tutini Deir ortg. e fiondai* de' Seggi di Napoli taf, 17. p. 198.
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fbddisfatto del giovanetto CapafTi per la fpiegazione delle leggi.

Quindi, a perluafione degli amici, di anni 23. ei fece il primo
concorfo , ed attenne con egual voto de’ primarj profelforì della

noftra Univerfità, la cattedra delle iflituzioni
,
poiché niuno non

potè non ammirare in lui il profondo fapere in giuri fprudenza

,

accompagnato da eloquenza , da fomma erudizione , e perizia delle

dotte lingue . Egli erali intanto dapprima incamminato per io fa*

cerdozio, ma non faprei onde non avelfe dipoi voluto diggiammai
afcendervi , e contentarti di vellire per fempre l’abito di prete. Nel
1703. ottenne poi la cattedra primaria de’canoni , e fu il primo, che
infegnò il jus canonico fecondo i veri principi tratti da’ Concili ,

e da’ PP., valendofi opportunamente della (feria ecclefiaftica , e della

interpetrazione de’ più colti ed eruditi canonifli . Dopo alcuni anni
ebbe una gran controverfia , fe dovea egli o no precedere al Ch.
Aulifio profcflòr primario di diritto civile, e per fentenza di ma-
giltrato fupremo ottenne la precedenza a quel gran letterato fiato

già fuo maeflro. Morto intanto eflò Aulifio in Gennaio del 1717.
ottenne la di lui cattedra eflfendo dell’ età di anni 54. e mefi 5.

e non già di anni 42. ficcome avvita l’autore della fua vita premeflà

alle fue poefie Rampate nel 17Ó1. Egli con non minor decoro e con-

corfo la foftenne del fuo predeceffore (1), el di lui nome fi fparfe

gloriofo dappertutto a cagione benanche di talune fue compofizio-

ni in verfo, e in profa recitare nell’ Accademia del Viceré Me-
dinaceli dove fecefi molto diftinguere . Egli veniva tuttogiorno

confettato da’ dotti , e fpezialmente fella giurifprudenza , ficcome

può vederft predo il noftro Ch-Mazzocchi (2), ei fuoi rifeonfi non
erano, che ammirabili, poiché pieni di erudizione , e di nlofofia .

Ma il Capaflì per le fue continuate applicazioni incominciò a con-
trarre delle malattie, che fecero alle.volte molto temere della

fua vita. Egli la prima volta, che foflfrì il mal di pietra
,
portoli!

in Roma per foggiacere alla pericololà operazione del taglio, la

quale eflèndo peraltro riufeita per lui molto felice, in quel tempo,
che vi fi trattenne, ebbe delle grandi attenzioni di (lima da’ più

ragguardevoli perfonaggi romani per nafeita e per ifeienza . E fi-

nanche dal Pontefice più, e più volte venne chiamato per averci

a
ualche ragionamento: ma egli non volle giammai portarvi fi , e

omandato pofeia in Napoli nel fuo ritorno , perchè non avelfe

voluto condifcendere alle premure , che avea il Pontefice di veder-

lo,

(1) Vedi Giannone Jjìor. Cìvìl. te. Ut. 40. cab. 5.

(2) Vedi Mazzocchi nella fua diftertazione Sub Aftia p. 13 J. fej.t
avendolo

confo! tato fu di nn tetto del giuicconfulto Ulpiaao

.

Pp i
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lo, egli rifpofe, per timore che non lo averte collretto di tratte-

nerli in Roma , Città che a lui niente piacea per ragion del governo,

c dell’ indole de’ cittadini . In Napoli ripigliò di nuovo le lue ap-

plicazioni, e dopo alcun tempo fu lorprefu altra volta da quel male-

detto malore, e per la feconda volta dovette foggiacere anche al

taglio, che fecefi fare in quella Città. E febbene con egual pro-

fperità folfe riufcita 1! operazione
,
pur tuctavolta egli rimale mol-

to fpolfato di forze, e da non poter con egual impegno e zelo

difimpegnare le fue incombenze . Quindi cercò la giubilazione ,

che ben volentieri ottenne , con ritenere la paga di annui ducati

7do. , ed altri 100. di catapania ,
degli annui ducati 1100. , che

confeguiva dalla fua cattedra, dandoli i rimanenti 140. ai fuo fo-

ftituto (1).

Egli intanto non potè più riaverti dalle fue contratte indifpofizioni,

ed ammalatoli alla fine gravemente ben fi avvide ch’era al termine

v de’ fuoi giorni . Domandato perciò al fuo valente medico , cofa

folle di iùa falute ? cd avutane un’ equivoca rifpofta, pronunciò op-

portunamente i feguenti verfi di Petrarca:

Che fia di noi non fo : ma in quel , eh' io [cerna ,

A fuoi begli occhi il mal no/lro non piace.

Nel dì 31. Maggio del 1745. fece il fuo teftamento per gli atti

di Notar Francefco Spena , iftituendo eredi della fua pingue ere-

dità di circa due. 50000. i due nipoti Gio. Batilìa , e Francefco

Capali! figli del fuo germano fratello Gio. Batilìa ( 2 ) , e nel dì

1. Giugno Napoli fe perdita di quello ragguardevole letterato,

clìendo giunto peraltro all’età di anni 72.
?
compianto da coloro,

che fono fenfibili alla perdita di quei pochi , che fanno gloria ad

una nazione . Il di lui corpo con tutti gli onori , che meritava

,

fu feppellito nella Chiefa di S. Gio. a Carbonara accollo le ceneri

di Gaetano Argento, e di Niccolò Cirillo, co’ quali era pallata

una grande amicizia ; e poiché era nell’ intenzione il Capallì di

morire nella fua patria , vi fu apporto perciò nella parrocchia!

Chiefa della medefima il feguentc cenotafio

.

ri

(0 Vedi il noflro Origlia Sto*, deilo /ìndio di Napoli t. a. p- 277-

(a) Di Gio. Batilìa Caparti famofo medico, difcepolo di Niccolò Cirillo,

conofcituo nella repabblica delle lettere per la di lui opera intitolata:

Hijioriae philofophiae fynopfis libri IV. Ntap. 172$. in 4. ,
nella quale con

molto buon fenfo parlò dell’ origine ,
e progrcITo della filolofia , delle vite

delle fette, c de* fittemi di tutti i filofon ,
dedicandola a Gio. V.^ Re di

Portogallo, ne parlerà il mio amico D- Saverio Notaroberto nell opera,

«he da piò anni fla lavorando con grand’ efpectallone del pubblico, c da

me altra volta accennata nei i. 2. p. 159.
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Si fervore iubent , ut retta folutio fiat ,

Quo refcunque datur tura veranda locum
Terra parerti, quo prima loco mihi membra dedifti

Hoc e/i in votis reddere membra loco

.

Nella perfona del Caparti fi perdette uno de’ più begli fpiriti del fé-

colo. Egli fu veramente giureconfulto , teologo, eruaito , poeta,

e fcrittore elegantirtìmo , e fu molto ammirabile il vedere cotn’

egli colla fiefik felicità maneggiale le diverfe lingue tanto nella

profa , che nel verfo . Sono per la di lui fama un gran monumen-
to le compofizioni in verfi greci , latini , tolcani , fedenziani , e

finanche napoletani , e maccaronici , fuperando non che ugua-

gliando i-duc gran tedi Giulio Celare Cortefi, e Berlino Cocajo.
Fu benanche molto verfato nello ftile lapidario, ed uomo in font-

ina di una più che grande immaginazione, e pieno di lepidezze

originali . Se il Capallì però non avelie con fovcrchia libertà alle

volte fatte delle fatire contro taluni perfonaggi illuftri , attaccan-

doli anzi con affettazione i loro particolari difetti , e con dell’ e-

fpreffioni troppo frizzanti ed indecenti , niente fi potrebbe in oggi

che opporre al fuo gran nome . Nelle fatire contro del Gravina,

del Riccardi, dell’ Amenta, del Vailetta ec. , vi fi ammira il fuo

ingegno , ma nel tempo ftellò vi fi detefta il fuo coftume . Fu
molto ragionevole ch’egli trovato averte benanche alle volte chi

refa gli avelie la dovuta pariglia , con delle fatire niente inferiori

alle lue, e fpecialmente Domenico Migliacci gliene fe una, nota

5

>ià agli eruditi, ancorché inedita, che avvilì il Capali! a farvi ri-

porta. Ma veniamo all’elenco delle fue opere pubblicate:

I. Animadverfiones in cap. i. n. De Orig. Jur. ,che indirizzò a Gi-

rolamo Cappelli primario profeflòre di Canoni nell’Univerfità de-

gli Studj
, ed impreflc traile lettere memorabili di Antonio Buli-

fon (i). ... .

a. Dell' incendio , e prefa di Troja , ragionamento . Sta nella Mi-
Jcellanea di varie operette ftampata in Venezia da Tommafo Bet-
tinelli nel 1744. t. Vili. pag. 401. opufc. VII.

3. Inftitutiones Theologiae Dogmaticae . Neap. ex Reg. typ. Seraphi-

ni Porfile 1754. t. 1. in 8.

• 4. Da taluni dotti fi attribuirti al Caparti la Rifpo/la del Giannone /
alle Annotazioni critiche Jopra il IX. libro delTomo IL della fiori

a

/
civile di Napoli del P. Sebartiano Paoli. Egli è certo che il Ca- ,

/ /
partì la fece imprimere in Napoli nel 1731. »» 12. ,e’l Configlie,

re Cortantino Grimaldi avendone mandata una copia al Ch. Mu-
ra-

!

(0 Vedi Raccolta HI. p. 233. « 254. Nap. 1698. •

• Digitized by*GoogIe



A P30*

ratori con fua lettera, così gli rifpofe : mi fcrive ella , che il Sig.
Giannone n' c l' autore . Non l'avrei creduto , che lo flilc mi pa-
re affai diverfo . Forfè la collera l' averd mutato . Certo , che
chiunque ne Jia il Campione , uomo è di polfo , e chefa maneg-
giare /’ erudizione (1).

5. Delle fuc poefie dopo anni t6. della fua morte utf di lui nipote
Francefco Caparti ne pubblicò un tomo in 8. nel 1761. nellapam-
peria Simon tana con farvi precedere la vita del fuo Ch. Zio,
fcritta, come fi vuole , dal dotto Marco Mondo, quanto elegante , al-

trettanto però fcarfa di notizie , e fecevi Umilmente incidere il ritratto

dal valente Filippo Morghen, fotto del quale il gran Mazzocchi
elprefse molto bene il carattere dell’ autore nel feguente dittico :

Conflans , acer , atrox, totus mens , totus acumen ; .

Haec animi facies , haud moror ora viri.

Or nel fuddetto tomo fi contengono alcuni carmi , elegie , epi-

grammi , dittici , ifcrizioni, fonetti , compofizioni bernefee , e mac-
caroniche , e la traduzione di fette libri dell’ Illiade di Omero in

verfo napoletano , eh’ ei fece a richiefta del Caporuota Muzio di

Majo. Il pubblico letterario dovrà effere però molto grato all’ e-

ruditirtìmo D. Carlo Mormile nortro Angolare amico , il quale è
già gran tempo, che per gloria del Caparti, e della nazione ha
ricercate con indicibile inauftria e fatica le rimanenti poefie Ca-
paflìane, e in più volumetti fi vedranno di brieve a (lampa: co-

me anche l’opera fui S. Uffizio, la tragedia intitolata 1 ’ Ottone

,

ch’egli gentilmente mi pafsò nelle mani, un principio di un’altra

tragedia , alcune lezioni accademiche
,
e qualche altra fpiritofa

produzione di quello efimio letterato.

Opere inedite.

1. Commentarius in IP. libros Inftirutionum juris civilis . Opera
molto degna , e da far veramente ftradare i giovani allo Audio
della giurifprudenza

.

- a. Commentarius in IV. libros Inftituttonum juris canonici . Lavo-
ro egualmente degno di quel grand’ uomo , che io non faprei per

qual cagione fi forte privato il pubblico della fua pubblicazione.

g. Trattatus de verborum obligationibus .

4. De legatis I. et IL
5- De fideicommiffo prohibitorio.
6. Commentarius de jure aderefeendi inter legatarios , ad tCXtunt

in L. Re con]unni 87. alias 89.

7 - De vulgati et pupillari fubflitutione .

8. Diatriba de poemtentiis , et remiffionibus .

... 9. De
CO Si vegga il Panami nella Vita del Giannone

, ^.95.

I
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q. De jure patronatut .

10. Dell' Impcrator Tra)ano ragionamenti accademici IH. MS.
11. Ottone tragedia.

li. Ragionamento fiulla tragedia.

13. Ragionamenti intorno al Tribunale della Inquifizìone , ne'quali

metodicamente fi dimoflra con quanta ragione gli onorati Citta-

dini napoletani fi fieno fempre oppofti a' tentativi degli Eccle-

fiafiici d’ introdurre nella Città e Regno il detto tribunale. Glie-

ne diede accattone il Refcritto deli’ Imperador Carlo VI. da Bar*

cellona de’ 1 5. Settembre 1709., col quale ordinò, che tutte le cau-

le di religione nel Regno fi dovettero trattare fecondo la forma
ordinaria de’ giudizi

.

CARNEVALE ( Giufeppe ) di Montalto , ne abbiamo: Ragiona-
mento de' titoli , ove fi mofira , che cofa fia la nobiltà , e fi di-

chiarano tutti i titoli , che nello fcrivere fi cofiumano , Jopra la
prammatica de litcrarum forma . Sta coll’ opera di Scaglione .

Nap. 1653. p.i6\.

Fece inoltre Storia e definizione del Regno di Sicilia. Nap.i6$i. in 4.

MASTELLONI ( Francefilo ) giureconfulto napoletano, focio dell’

Accademia di Medinaceli, nelL’anno 1731* fu fatto Giudice della

G. C. della Vicaria ,*nel 173 j. pafsò Commettano della Campa-
gna, qual ri fpet tabi! ittima carica molto- bene la foftenne fino al

dì is. Marzo del. 173Ò. , in cui morì. Ne abbiamo a fiampa :

3. Dimo(Irazione del dritto , che s appartiene a' magifirati del Prin-

cipe di riconoficere i RR. PP. di S. Martino nel giudicio contiefi

fi promojfo ,
per parte del Regio Spedate di S. Spina Corona con-

giuntamente col Regio Tifico. In Napoli addi XXVII. Gcnnajo
1730. in 4.

ft» Ragionamento , col quale dimoflro a S. Eccet. net Regio Collate-

ral Configlio in piii giornate il dritto , che contro i RR. PP. di

S. Martino fi appartiene allo Spedale di S. Corona di Spine con-

giuntamente col Regio Fifico. In Napoli 1731* in 4. r*

A quelle due dotte fcritture, che fecero meritare la toga al Mafler*

loni , eh’ era fiato poco o nulla conofciuto nel foro , fe rifpofta

il Ch. Monf. Giulio Niccolò Torno, allora Canonico della noftra

Chiefa Metropolitana , indi Configliere del- Tribunale Millo , e
morto in Marzo del 1756. , colla quale con dottrina, e con impe-

gno foftenne la difefa de’fuddetti PP. Certofini

.

ROBERTI
( Franceficantonio ) della Città di Maddaloni nacque ad- ;

dì 5. Maggio dd 17^7. e dopo di aver apprefe così le belle let-

tere, come la giurilprudenza dal Chi-fr. Carmine Fimiani , ne ha
benanche in oggi intraprefo Tefercizio in quelli noftri tribunali

lotto la direzione del dotto Avvocato D. Gaetano Ciccardli . Egli

ha
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ha pubblicato: De Lege Regia Triboniani Diatriba . Neap.ij88.

ex typ. Simoniana in 8. , nella quale fi va ingegnando di fpiegar

niolto bene la vera origine della legge Regia, nota già agli eru-

diti , e tanto celebrata predo i giureconfulti } e net tempo fteflò

di moftrare infulfiftenti le opinioni di molti valentuomini per far

prevalere alle medefime il fuo nuovo Alterna . Francefco Ottoma-
no ,

Ulrico Ubero, e Martino Schook , rinomati fcrittori , forma-
no i principali oggetti della fua diflcrtazione . L’autore, ancorché
giovanetto , moftra molto buon fenfo*, e profonde cognizioni nel-

la giurifprudenza , e nell’erudizione . Ha inoltre il fuo lavoro ordi-

ne , c pulitezza di lingua 5 ond è^he ci fa fperare , continuando
le fue applicazioni , voler dare al pubblico letterario delle altre -

produzioni , ed acquillarfi fempreppiù nome di buon letterato.

**********************************************

AGGIUNZIONI, E CORREZIONI.
Tomo I.

ig.ij. v. 3. Si aggiunga nel fuo luogo quell’ altra edizione dell’ope-

ra di Matteo a Afflitto De jure protomifeos : Venetiis apud Do-
minicum de Farris 1582. in 8.

no. v. 1 6. Si aggiunga all’ articolo di Odofredo Beneventano la

feguente edizione della fua Summa in ufus feudorum . Mattiti

1584. in 4.

223. v.30. All’ articolo di Carletti aggiungali nell’ elenco delle fue

opere : 6.Storia della regione abbruciata in Campagna Felice . In

Nap. 1787. nella flamperia Raimondiana in 4.

25. v.23. Alla parola Capitale Soggiungali , un tempo , in oggi Ca-

tanzaro .

86. v.40. Si potrebbe terminare l’ articolo di Gaetano Argento col

bello ed elegante elogio , che gli fece il Ch. Cammillo Eucherio

de’ Quinzj De Balneis Pithecnfarum Lib.i. p. 91.

240. v. 6. Si emmenda che Lorenzo Cervellino nacque in Oppido
di Basilicata, c non di Calabria Citra.

282. v. 3. Si corregga che Amato Danio non nacque nella Città

di Potenza , ficcome notai per isbaglio , ma in Saponara.

284. v. 7. Si aggiunga che lo fteflò Danio lafciS inédiféTR^/o-

ni per la Città di Napoli contro il S. Officio .

p. 84.V.11. bizzoche
p.183. v.n. da D.Gio. d’Auftria Re di

Spagna ——

*

v.37. not.
( 3) p. 53 r.

p.187. v.30. Gefuiti

Pinzochere

da D. Già d’ Auftria primo

minillro del Ke di Spagna

E SS 1
:

Gefuati

v.i6.
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V.r6. Minimi Minori
pj-Sj. v.32. Filippo V. Carlo V.
p. -v. . Giuftinziero Giultiziero

Tomo II.

p. 11. AggiungaG aii’articolo del Ch. D.Carraine Fimiani le feguenti
altre opere:

11. Difierfazione , in cui fi dimofira , che il Reai Collegio de'Tee-
logi di. quefta Città non fia luogo pio ecclefiafiico , ma corpo ac-

^
endemico fecolare. Nap. 1785. in 4.

1ì-Elementa juris Romani libri s IP. digefia , r. 2. in 8. ex typ. ^
Simouiana

.

P" 47* v. 3. Aggiungafi all’ articolo di Vincenzo de Franchia

.

2> EgG fece benanche Additionei ad Confuctudines Neapolitanas %
che furono Rampate infieme con tutte le altre de’nofiri fcrittori.

3. Una fua Allegazione ce l’ ha ferbata il noftro de Marinis p. q.

’

p. 50. v. ii. Si aggiunga al n. 4. quello titolo dell’ opera del Fra-
veth : Le civili Incitazioni fecondo quelle dello Imperadore Giu -

/limano ; fcritte da Gio. Gottlieb Heineceio , e da Francefco Fra-
veth commentate a vifia delle antichità Romane. In Nap.ij'èj.tn 4.

p. so-v.i8. riguardo dell’antichità riguardo all’antichità

P.131.V.22. i in
p.159. v.14. Notar Roberti Notaroberti
p.idi. v.zd. condilcenza condiIcendenza
P.177.V. 1. Si tolga la parola fimilmente

v.33. nato nato fimilmente
r

.

Tomo III.

P* 7* v. 14. All’articolo del Ch. Francefco Mario Pagano aggiungafi
nell elenco delle fue opere : 7. In morte del Cavalier Gaetano Filan-
gieri Epicedio . Nap. 1788. in 8.

— "

p. 8. v. 5. All’articolo di Michelangiolo Paleoli aggiungafi quell’
altra opera : a.Res judiciales in quatuor Codices aifiributae , quo-rum I. agit de Judicis officio. II. de advocati pofiutatione . III.
de Notarti confcriptione IV. defyndicatu Judicum . Romae 1750.
ex typ. Antontt de Rubeis in

f.
P* }°’ y*3 a> Aggiungafi che il Sig. D. Bafilio Palmieri con difpaccio

-9* Aprile del 1789. è fiato creato Caporuota del S. R. C.
e Configliere della Reai Camera ;

>

P* 4S- v- 7- All’ articolo di Giufeppe Maria Perrimezzi aggiungafi
nell elenco delle fue opere : 28.Eptfioh de antiqua fepulchrali in-
Jcrtpttone

i eh’ è nella prima Raccolta del Calogerà t IV. p. 217.
p. 66. v. i2. St aggiunga all’articolo di Gio. Batifta Pifacane: Egli

Tom.HI. Qq pc .
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però ne pofe primi a (lampa il folo primo libro Neap. 1Ó88. in 8.

apud Novellum de Bonit , eh’ effendo molto piaciuto , continuò

la Tua fatica , fu degli altri tre rimanenti libri

.

p. 175. y- 3 * All’ elencò delle opere di Moni. Già Andrea Serrao

g. lo mi debbo uniformare alle voci del pubblico , eh’ egli foffe

autore di tre dotti opufcoli , i quali , febbene comparfi fodero fen-

za fuo nome ,
pure ben filile prime fu da ognuno fubodorato , che

ufeiti fodero dalle fue mani. Il primo ha per titolo: La pram-
1 malica finzione di S. Luigi Re di Francia propofla ai riforma-

tori dell' ecclefiaflica difciplina , lettera di un canonista a un mi-

nierò. Nap. 1788.in 11. Egli fe vedere quanto foffe Hata analoga

una tal legge a canoni de’ Concili, ed al jus comune ecclefialhco

per rivendicare e riftabilire l’antica difciplina diggià guaita e cor-

rotta dalle ufurpazioni de’ Pontefici , volendo fpogliare 1 Prelati di

quei diritti , che fe gli doveano , e riparare ad un Affatto ingiulto

Spoglio che dalla prepotenza romana fi minacciava , e che in og-

gi i Principi tutti full’ efempio di quel favidimo , e fantidìmo Re

dovefièro riftabilire nella (leda forma l’ elezione canonica de Pre-

lati \ cioè eleggerli i Vefcovi e gli altri Prelati filila tenirrionian-

za de’ Principi , e confegrarfi poi dal Metropolitano .
Quedo opu-

fcolo fu attaccato fortemente dall’ edenfore del giornale ecclefìa-

r « . ./ « .0 Jl*nr I e 3.

mediarne 1 quau wmu r,wul" «r 7.7 . ^
ha benanche in oggi roffore di fodenere per cofa lodevole e dovero-

sa , quelche realmente in fe non è che fcandalofo, e condannabi-

le. Quindi il favio nodro autore fu codretto di mettere a nam-

pà il fecondo opufcolo con quedo titolo :

10. Rifpofta all' autore del Giornale ecclefiaftico dt Roma contro a

tutto quello, che ha egli cenjurato neWopufcolo intitolato^ la pram-

matica fanzione ec. Lettera dt un canonica a un mini tro . Nap.

1788. in 8., e col medefimo, veramente da uomo di pollo ,
lolten-

ne le (ante maflìme efpolte nella prima fua operetta, facendo toccar

con mano all’ infoiente ed orgogliofo edenfore di quel giornate 1

fuoì madornali errori, e l’affettato impegno in voler difendere le

ufurpazioni di Roma degli altrui diritti ,
non fenza drturpare ia

dignità della Sede Apodol.ca . Finalmente fe comparire al
i
piubblico.

ir. Razionamento dell'autorità degli Aravefcovi del Regno di Na-

poli di con/ecrare i Vefcovi . Nap. 1788. in S- dimodrando egre-

giamente , ed a portata di tutti , che diritto fofie affoluto degli

Metropolitani confegrare i Vefcovi delle loro Diocefi, edi non e e

flato altro codringcrc i Vefcovi del Regno di Napoli port.u.i ia
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Roma per la loro confegrazione , che uno fpoglio ingiuffo pro-

veniente da un infame guadagno . Noi pertanto fperiamo dalla

provvida cura del noftro Sovrano di veder tolto un Affatto ban-

dolo, efentare i Tuoi ludditi dallo fpoglio, che lor fe gli è fatto

finora dagl’ ingordi Curiali romani con fargli vedere una volta
t
per

Tempre difeccate quelle forgenti , che han portatortegli fcorfi fe-

coli tant’ oro nelle mura di Roma

.

p. 177. v. 25. Aggiungali , che il Sig. D. Saverio Simonetti con deco-

rolo difpaccio del dì 29. Luglio del corrente anno 1789. è ftato

promoffo alla rifpettabile carica di Luogotenente della R. C. del-

la Sommaria.
p. 227. Nell’articolo di Giufeppe Valletta , e propriamente ove

parlali della Tua famofa Biblioteca , e Mufeo aggiungafi la bella

teftimonianza del Ch. Apoftolo Zeno in una Lettera de’ 24. Ago-
fio 1720. al R. Pier Caterino Zeno nel tom. 3. p. 168. ed. Venez.

1785. Lo fiudio de' Sigg. Valletta in Napoli ha perduto uno de'

fuoi migliori ornamenti , cioè tutte le Jtatue antiche , delle qui'
li era nobilmente adornato ,

e che il vecchio Vailetta avea con

tanto fiudio e difpendio raccolte . Sono fiate vendute ad un me-
dico inglcfe pel baffo prezzo di mille e cento ducati napoletani.

Sono rimafte preffo gli eredi medefimi alcune urne belltjfime di

ftraordinaria grandezza , che fece già disegnare il celebre Jacopo
Tollio, con animo d' illuftrarle , e pubblicarle con Jue dotte dif-

ferìazioni ; il che poi non fece per morte fopravvenutagli . Sen-

te/i che anche quefi urne fieno in trattato di vendita , un altro

Inglefe applicandovi . Io fono certo che dopo quefte avranno la

fiejfa forte le medaglie , ed i libri , e in particolare i bei Codi-

ci , de' quali ho dato il catalogo nel Giornale . Similmente quel-

la di Burnet nel libro de’ fuoi viaggi p. 292. di Rogiffart nelle

Delicie cf Italia t. 4. p. 13. di M. de la Seine nel fuo viaggio

per l’ Italia, di Gianpier Belloni bibliotecario della Regina di Sve-

zia nei fuo libro intitolato: Veterum illu/lrium Philofophorum y

Poetarum
, Rhetorum , et oratorum imagines p. 1. e dell’ Ab.Gio-

vanni Vignoli cuftode della Biblioteca Vaticana nella fua raccol-

ta Veterum Infcriptionum feleftarum p. 185. i quali ci atteftano

anche maggiormente il fuo buon tratto , e la fua gentilezza , on-

de farcelo vedere amabile daddovero c letterato.

Finalmente ch’effèndofi portato in Firenze ebbe l' offerta dal Gran
Duca della carica di Senatore , eh’ ei però non volle accettare per

non abbandonare la patria, ficcome rilevali dal fuo Elogio ( nel

tomo 24. del Giornale de' letterati d' Italia p. 51. ) da me citato

nel fuo articolo , ove vedefi anche il fuo naturale ritratto

.

p. 441. v.17. Aggiungali
, che il Sig. D. Michele Maria Vecchioni

Q.q 2 in
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in Maggio del corrente anno 1789. è (tato eletto Prefidente dclfa
Regia Camera , e Sopran tendente di Capri

.

p. 244. Dippiù nell’elenco delle fue opere fi aggiunga la Tegnente :

16. Della pretefa temporalità della Sede /Ipoftolica fu U due Si-
cilie , ec. In Nap. 1789. prefo Vincenzo Orfino t. 2. in 4. In quell’
opera confuta l’autore gli argomenti creduti i più forti dal Car-
dinal Borgia nel fuo libro fatto in difefa della Corte di Roma

.

Non v’ha dubbio che il noltro autore mofirafi molto verfato in
tutti quei monumenti fiorici confacenti alla dimoftrazione del fuo
aflùnto , c ad ifmentire quello dello fcrittore romano , nel tempo
medefimo che mofirafi molto moderato nelle fue efprelfioni , e
da meritarli molta lode

,
qualora ha voluto difendere 1 diritti del-

la Sovranità, e della nazione, fenza perdere giammai di rifpetto

al fuo avversario

.

confervavano

fucceflò

el

Serrai

degl’Jettatori; 4

i .« r.

p. 88.V.27. confervevano

p. 92.V.12. fuceflò

p.i5<J.v.25. del

P.174.V.UU. Serrae

p.2?a.v.z7. de’ Jettatori

A. f* •

1 •
. V
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R E P E R T O R I O
DELLE MATERIE LEGALI
TRATTATE DA’ NOSTRI SCRITTORI

A C T I O.

A Lderifio
, Alberto : Dt beredita-

rtis attiortibus .

Crifpo , Giovanni : In arboreim acìio-

num Injlitut. traflatus .

Gali/lo , Antonio: De aBione revoca-

torio
, et de eoncurfu , et praeroga-

tivis inter afìores .

Mazzei, Francefco : x. De legitimo a-

Clionis /polii ufu . 2. De edilitiis

aBioni6tir

.

Torrio , Ermogene : Ad prhnipium

Jnflitutionum
,

de aflionibus com

-

Pieritarius.

A D O H A.
Ajello , Giacomo : De juràaiohat > ett.

.Capano, Andrea : Dt jurt adobac tra-

flatus .AERARIUM.
Ageta , Niccolò Gaetano : t.Annota-

tiones prò Regio AErario
, etc. z.No-

titia pratica AErarii univerfalis.

Albarella , Gio: Domenico : Animad-
verftones ad notitiam praflicam R.
JErarii univerfalis Nicolai Caietani

Agetae .ALIENATI O.
Maranta

, Roberto , Traflatus de mul-
tiplici alienatione probibita

,
tam a

lege
,
quam ab bominibus

, etc,

A M N E S T I A.
Catalano

, Gio: Luigi : Aureus tra

-

flatus de amne/lia
, etc.

APPELLATIO.
.Carerio , Lodovico: Praflica cattforum

criminaiium , five repetitio folemnis
in 1.2. Cod. quorum appellationes
don recipiuntur

,

Vecchioni ,
Michele Maria : Eremo-

dicium , five de nppellationis defer-

itone , deque peremptione primae in

-

Jlantiae .

APPRETIUM.
Niccolò , Pietro : Forma Appratii in

Regno declorata .

ARTICULATIO.
Cali , Marcello : Traflatus da modo

articulandi , et probandi
, etc, *

ASSIST E NTI A .

Alderifio, Alberto : De affilientia .

Barbato , Orazio : De refiitutorìo in-

terdifio ,
ac de revocando poffe (filo-

ne , ad intelleflum Reg. Pragm. Re-
gni Neap, incipientis Aifuìenuam,

BARO.

CApobianco , Gio: Francefco : Tra-

flatus de jure , et aufioritate Ba-
ronum erga vaffallos , burgenfts .

BENEFÌCIUM ECCLESIA-
STICUM.

Argento ,
Gaetano : De re beneficiaria.

Gagliardi , Carlo : Dt beneficile Ec-
clefiafiicis .

Luca
,

Gio: Batifta de : De benefi -

tiis Etclefiafiicis .

Parilio , Flaminio : x. De refignatio-

ne beneficiorum . 2. De confidentia

beneficiali probibita .

Rofa , Tommafo de : Decreta difiri-

butione redituum beneficiorum Ee-

clejiaflicorum ftcularium ; praefertim

Epifcopatuum .

Vio, Tommafo de : De beneficiorum

pluralitatt,

CANr
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CANCELLARE ROMANA

.

Riganti ,
GiorBatirta : Commentarla

in regalai , confiitutioner , et ordì-

nationes Cancellariae Apofiolitae.,

Vairo Rofa, Giufeppe: Ragionamene

to falle regole delta Cancellarla rie

guardanti le riferbe beneficiarie.

CAPITULA REGNI.
Bottis ,

Giacomo Agnello de : Vtd.v.

Confini itones

.

Caputi ,
Bartolomeo di: Vid. v.Con-

flitutienes

.

Gramatico, Tommafo: Vid. v. Con-

ficutioner .

Monte Fabrizio: Vid.v.Conjìitutionet,

imparato ,
Francefco : Capitoli

, e gra-

zie concede al fedelijfimo popolo Na-
poletane .

Morcone ,
Biagio : Annotationer ad

Capitala Regni.

Penna ,
Luca da : Capitala Regni Si-

tiliac cum glofir.

Sebaftiani, Napoletano : Commenta-
rla in Capitu la Regni Neap.

Spinelli, Niccolò : Vid. v. Confitta

-

tienes .CENSURA.
Biondo, Francefcanronio: De Confu-

ta, et irregularitate

.

Amendolia ,
Tommafo : Colleflanta

in Eccleftafiieas Confurar.

C A M B I U M.
Vio , Tommafo de : TraBatut da

Cambiti.
C E N S U S.

Barra , Antonio. Vid. v. Feudum.
Turcanico, Pafquale : Quaglio fupet

fiatato prcUbente excepttoner
, excer-

pta folutionir cum infirumenta an-
nui cenfur , exclufa exceptio ftmula-
tionis . In qua potijftmum de in-

terpretatione Regine Pragm. de cen-
fibus verfatue, ere. ,

C E S S I O

.

Barletta
, Andrea da : TraElarut in

materia caffienit

.

Luca
, Carlantonìo de : Ceffionumfu-

rium, et aBionum in labyr'mthum
jattua

.

Scaglione, Gio: Francefco : hterprea
tationet fub brevi compendio fuper
Regia novella pragmatica cefionit
honorum

.

CLAUSULA.
Cambranis , Vitale de : Trailatur de

clauftìlir

.

Marra , Giacomantonio : TraBatut de
claufulir , de quibut in omnibut
Tribunaltbur hucufjuc difputatum
efi f

cum omnibus refolutionibus
,

aectfionibus , ere.

C L E R I C U S.
Faciuto, Felice: De vita

, et bene-
fiate Clericorum.

Squillante, Paolo: i.TraBatur de e-
bligatianibut Clericorum. z.Trafia-
tur de privilegiir Clericorum.

C O D E X
Afflitto, Matteo: Ltfhtraefuper VII.

Codicir.

Alfani Pirro : Comment. in L.x. C.de
edendo .

•

Aleflàndro , Antonio, d’ : Reportata
fuper li. Codicir ee.J

Angelis, Baldaftarre de : Apparatiti
adomnet tit.et Ltg. et §§.i. et i.Cod.

Laviano , Faufto : Somma
}

et Reper-
torium Codicii Juftiniant .

Leo , Luigi di : Commentarla fupet
VJL Vili. IX. Uh. Codicir

.

Novario , Gio: Antonio : Scholia ,

feu Commentario ad aìiquar trium

pofieriorum librorum L L.Cod. ac rtbr.

Penna , Luca da : Commentarla in

trai Codiali Jufliniani Imperatori

s

pefieriorcr librar.

Spinelli , Niccolò : LeBura fuper tri-

tur pofierioribut librir Codtcit

.

CODICILLI.
Dani , Emmanuello : De veteri , ac

novo furo codicillorum commentariut.

C O G N A T I O.
Sibilla Matteo

,
Gennaro : Trafiatu t

da gradibux cognationum .

COL

-
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COLL? CT a;
Marotta, Nicolantonio : De colletta ,

feu bonatenentia in hoc Regno Nea-
politano traflatus eie.

CONDITIO.
Cirillo, Giufeppe Pafquale : De con

-

Anionibus , et demonflradonibus

.

Galganetto
, Leandro : De conditioni-

bus
, et demonflradonibus

.

Rufticis, Giufeppe de: De conditiene,

fi fine liberi; decefferit ,
tratlatus.

CONFESSIO.
Guida , Ettore de : De viribus con-

fifiorii* sudicialis , et extrajudicia-

lis , tam in criminalibus
,
quam in

tivilibus .

CONSIUUM S. R.

Romano Colonna ,
Antonio : De ptae-

flantia S.R. Confiti Neap.t radatus.

CONSTITUTIONES ECCLE-
SIASTICAE .

Cavaliere
,
Giufeppe : Ad rubrica; et

/tira de conflitutionibus
,
probado-

nibus
, etc.

CONSTITUTIONES REGNI.
Afflitto

,
Matteo : i. Singularis leliti r

a

fuper omnibus facris Con/ìitutioni-

bus Regni utriufque Sieiìiae cifra,

et ultra . z. Adnotationes aliquae

ad glofiam Napodani fuper Confli-

tutionibus Regni . g. Notae ad
Conflitutiones Neapnittanas .

Ajello, Gaetano : Apoflillae et addi-

none; ad Conflitutiones utriufque

Sieiìiae.

Anna, Gio: Vincenzo : Repetitiones

Conflit.
^

Regni Si quis aliquem
,

et terminum vitae
,

oc.

Barletta
, Andrea da : Glofio , fiva

commentarium fuper Conflitutioni-

bus Regni.
Bottis , Giacomo Agnello de : Vid. v.

Confuerudines.

Capua , Bartolommeo di : Glofio aurea

fuper facris Conflitutionibus
, Capi-

tali;, et Pragmaticis Regni Sieiìiae,

etc.

Chiarito
, Antonio : Comento ìflori-

3**

co tritico diplumatico fallo Coflitu-

xione , de infltumentis conficiendis

per Curiales, etc.

Crifpano ,
Giovanni : Gloffa fuper

Conflitudone Regni
,
et Ritibus M.

C. Vicariar

.

Federici , Andrea : Differtaùo in qua

leu XII. feu Zenonis Imperatorie

confìitutio .... Accedit edam ab

eodem aullore novellarum grecarum

eonflitudonuum CLXI.C L X VI I.

CLXVIII. latina interpetratio , etc

.

Follerio , Pietro : Commentario primate

partisfuper Conflitutionibus ,
Capi-

tali;, Pragmatici; , et Ritibus Re-
gni.

Giordano
, Fabio •' Addidones ad Con-

flitu tiones Regni .

Gramatico , Toramafo : In Confli-

tutionibus , Capitali* , et Pragmati-

cis Regni Neapolitani
,

et Ritibus

M. C. Vieariae.

Ifernia , Andrea d’ : Peregrina lettu-

ra in Conflitutionibus Neap. Regni.

Mariconda ,
Diomede : Additionts ad

Conflitutiones Regni .

Minadoi, Gian-Tommafo : Repeddo
Conflitudonis in aliquibus Regni

de fuccejftone fìliorum ,
Comitum ,

et Baronum .

Monte, Fabrizio : Conflitudonum ,

Capitulortim, Pragmaticarum Regni,

Rituum M.C. Vicarine ,
Privilegio-

rum , et Conflitudonum Chitati;

Neapolis novifilma collettio .

Mtìftone ,
Biagio : Adnotationes ad

Conflitutiones Regni Neapolitani

.

Penna , Luca da : Conflitutiones Re-
gni Neapolitani cum gloffts

.

Perrinis, Celare de : Addettones ad

Conflitutiones Regni.

Piccolo, Pietro: Gloffa fuper Confli-

tutionibus Regni. -,

Rnfulo ,
Niccolò : Gloffae fuper Con-

flitutionibus Regni

.

Spinelli, Niccolò : Addidones
, feu

I
lofiae ad Conflitutiones

,
et Capita-

a Regni Neapolitani.

Tc-
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Telefe ,
Francefilo di : Glojfae fuper

Conjlitutiones Regni Neapolitant

.

Tufcia ,
Lallo de : Super facris Re-

gni Siciliae Confiitutionibus

.

Vario, Domenico Alfeno: Commen-
tarine ad Con/ìit. praedecejforum no-

Jìrorum tir. de rebus Jiabilib. non

alienami. Ecclefiis

.

Vivaldi ,
Federigo : Verus intelleflus

Conjìiiuttonis ,«r de fuccejjionibus,

et m verfi ex Collaterali , et Prag-
mattcae ,

vulgo difia , La Filan-

geria Reginae Joannac .

CONSUETUDINES AVER-
SALAE .

Pelliccia ,
Nunzio : Commentarla ad

Confuetudtnet Averfianas

.

CONSUETUDINES BA-
RENSES.

Maflìlla ,
Vincenzo : Commentarli fu-

per Confuetudinibus praeclarae Ci-
vitatis Borii.

RofFi , Domenico de’ : Critiche offcr-

vazioni fui Contento di l'incenzo

MajTilla ,
con 1' emendazione , ed

illujìrazione in rapporto alle prin-

cipali Confuetudini della Città di

Bari

.

CONSUETUDINES CIVI-
TATIS CALATIAE .

Simone , Niccolò di : Super Jlatutit

municipalibus Givitatis Calatine

ebferuationés , ec.

CONSUETUDINES NEA-
POLITANAE .

Afflitto , Matteo : Notat ad Confai- •

tudines Neapolitanas.
Aleflandro , Antonio d’ : Additiones

ad Confuetudines Neapolitanas

.

Bottis ,
Giacomo Agnello de : Addi-

tiones ad Confuetudines
, Confitutio-

ues , et Capituia Regni t ac Ritus
M. C. Neap.

C alleili
, Giacomo : De origine Con-

fuitudinum

.

Caputo
?
Lelio : Ad Confuetudines

neapolitanas praeludia
,

commenta,
rius ad Caroli proemium

,
ac Con

-

fuetudinis Si moria tur repentini

Civitella , Diego: Delle confuetudini
di Napoli fotto i titoli de Succef-
lìonib. ab infettato, et ex teflamen-
to

, contentarlo .

Coppola
, Coluccio : Additiones

, feu
Glojjfac ad Confuetudines Neapoli-
tanas .

Franchis , Vincenzo de : Additiones
ad Confuetud. Neapolitanas

.

Gaeta, Stefano di : Additiones ad
Confuetudines Neapolitanas

.

Letizia, Antonio di : Degli ufi de'

Proceri e Magnati di Capuana e

Nido , Comentar) .

Mariconda
, Niccolò : Apojlillae ad

Confuetudines Neapolitanas

.

Molfèfio , Andrea : Commentario ad
Confuetudines Neapolitanas

.

Montano
, Orazio : Controverfierutto

forenfium ad Confuetudines Neapo-
litanas .

Monte, Fabrizio de: Vid. v. Cotfli-

tutiones

.

Panzuti , Gio: Domenico : SelefUo-

res Controverfiae utriufq. juris
,
er

ad ornatura praeferùm nojìrarurn

Confuetudinum Nespolitanarum.

Pifanello
, Gio: Angelo : Notar ad

Confuetudines Neapolitanas

.

Provenzale, Andrea : Obferuationes ,

et glofifcmata ad Confuetudines Nea-
pohtanas.

Romano
, Damiano

j
r. Ad Molfefii

commentario additiones ,
opus Con-

futtudinarium t. t. ,
in qua quae-

fitones ad perfonas et bona confue-

tudinibus Neapolitanis fubjefla fpe-

Bantes excutiuntur. 2 . Opera criti-

ca ifiorica legale
,
che dà una nuo-

va maniera di poter bene rnterpe-

trare le confuetudini napoletane '.

Rofa ,
Carlo de : Gloffographia ad

Confuetudines Neapolitanas

.

Rubeis , Felice de : Additiones ad

Confuetudines Neapolitanas

.

Salerno, Cammillo \Adnotationcs ad

Confuetudines Neapolitanas

.

Scar



Scalaleo, GioiFelice: Gloffae adCen-
fuetudines Neatolitanas

.

Sebalìiaci
,
Napoletano : Confiuetudi-

r.es cum gloffit, feu tpparatu
,
vtl

commentarlis

.

CONTRACTUS.
Al deri Ho

,
Alberto : Tratlatus defym-

bolide contraSlibue .

Aldimari Biagio : De nullitaùbus

contrafluum
,

etc.

Alfant , Pirro : TraSlatus de pollici-

tatiene ,
patio

, et contraili

i

,
ad Ru

-

br. D. de verb. obligat.

Afcia , Sempronio : Determinationes
in utroque fare ,

materiam c*ntra-

filitim ec. compleSlens .

Bifogni ,
Cefare : Allegationes /arie,

in quibus diverfi cafus praflicabi-

les ,
materiam contrafliium concer-

nente! , etc.

Gregorio ,
Stefano di S. : De rejìitu-

tiene , et contraflibus

.

Fina , Gio: Donato a .* De contrafli-

bus.

Luca
,
Già* Baùtta de : Difcurfus de

contraRibue illicitis . LiLVIl. part.
‘

• IIL
Maffei

,
Giu Ceppe: De re[ìituturnibus

in integrum
, et de praecipuis vi-

tiis contràSluum

.

Scaglione, Gio: Francefco: Additio-

nes ad ediflum de filiisfamilias ,
qui

fine confenfu perris contraxerint

.

Staibano , Gio: BatiiU : De interef-

fe contrafluum, ete. *

CONTROBANDUM.
Calà, Carlo : De Controbattdis Cle-

ricorum .

Maufonio , Florido : Opufculum cri-

minale de controbandis

.

CRED1TOR.
Luca, Gio.* Bautta de.* Difcurfus de

creditore
, et debitore

,
Lib. Vili.

Schietrini , Giuseppe : De jurt offe-

rendo creditori
, et in ejus locum

fucttdcnài , trailatur.

C R I M E N.
Leggio, Michele ; Adnottfmes ad

Commetti. Anton. Matthaei de Cri-

minibus .

CREDITUS.
Gaito , Giandomenico ; Trailatus de

credito .

Luca ,
Gio.* Bautta de.* Difcurfus de

credito et debito. Lib. Vili.

C U R A T O R.
Beneventano , Odofredo : De Cura-

tore Louis dando.

D E B I T O R.

M Aufonio
,
Florido .* Traiìatus de.

caufis executivi

s

, in quo de ju-
dicii

, affecuratione ,
ac de fufpeSt

ec fugitivo debitore
, ac aliis in su-

dicio executivo occurrentibus .

D E C I M A E.
Luca

, Gio: Baùtta de : Difcur. de
Decimi

s

,
oblationibus, et eleemofy-

nis. Lib. XIV. part. III.

DECISIONUMCOLLECTORES
CUM ADDENTIBUS .

Afflitto , Matteo d’ : Decifiones S.

R. C. Neapoliiani .

Ageta, Niccoli Gaetano : Adnotatio-
nes ad decifiones Regine Camerae.
Summariae Annibalis Moles ,

Aldimari ,
Biagio : Additiones , et ob-

fervationes ad decifiones Regentis

Roviti

.

Amendola
,
Flavio : Additiones aureaet

et adnotationes folemnes ad IlI.par-

tes decifionum S. R. C. Neapol. a

D. Vincendo de Franchie editarum.

Angelis , Baldaflarre de : Additiones

ad aureas decifiones Confiti. Neap.
Nicolai Antonii Gizzarelli

.

Afcia, o Afciola, Sempronio: Deci-

fiones vulgo Barenfes ,
praecipue

contrafluum
,
ultimatum yoluntatunt,

juris patronatus , et criminalis ma-
teria! compleSlentes

.

Bilotta
,
Gio: Baùtta : Decifiones catt-

farum ,
et totius chrifliani orbis re-

rum omnium fudicatarum fumma .

Capece, Antonio: Decifiones S. C.

R r Net-
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Neapol.

Capece Latro » Ettore : Deciftones no-

viffimat S. R. C. Neapol.

CenlaJio ,
Andrea : Dtciftones civi-

le* , et criminale* almae Rotae Ro-
manae .

Franchis ,
Vincenzo de : Deciftones

S. R. C.
Gizzarelli, Niccolò Antonio : Decifto-

nes S. R C. Neapol.

Gizzio ,
Michelangelo: Obfervationes

ad deci/ione* tìecloris Capycii.La-
tro *

Gramacico
,
Tommafo : i.Decifonest

qua* ex caufit petiffìmum per eum
in S. R. Neap. Confitto retati* fete-

git . 2. riddinone* ad Deciftones

.

Luca ,
Cariantonio de : Obfervationes

in fngu/as deciftones Vincentii de.

Franchi* %

Luca ,
Giambatifla de: i .Sacrar Ro-

tae Romanae deciftones . 2. Mon-
tica Sacra* Rotae Romanae decif0

-

num.
Manfrella , Domenico : Obfcrvationet

ad deciftones S. R. C. Parthenopaei

D. Hettoris Capycii-Latro

.

Mari , Diego : ì.Additiene* ad decifo-
rte* S. R. C. Nicolai Antonii Giz-

zarelli . 2. Addinone* ad deciftones

Grammatici

.

Marinis, Donatanfonio de: i.Summa,

et obfervationes ad fingala* deci-

ftones R. Camerae Summariae . 2.

Arraffa DCCXXVII. Reg.Cam.etc.

Marta, Giacomantonio : Deciftones.

Martini, Girolamo di : Adnotationes
ad deciftones S. R. C. Neap. Mal

-

thaei de Affitto

.

MafulJo ,
Gio: Giacomo.* Additiones

ad deciftones S, R. C. Neapol. An-
tonii Capycii

.

Mele , Giufeppe e Additiones ad Ni-
colai Antonii Gizzarelli deciftones..

Minadoi
, Giantommafo : Deciftones

S. C. Neapol,
Mole* , Annibaie : Deciftones fupre-

tniTribunalis Regia* Camerae Sum-

mariae .

Monaci, Flaminio: Additiones ad dt-
ciftones S. R. Neapol. Confitti Jcan-
ni* Thomae Minadoi

.

Mucci , Gio: Batifla : Dilucidationum
Reg. Sanfelici decifonum lib. I. II.

11L
Novario , Gio: Maria : Noviffimae

deciftones civile

s

,
criminale

s

, et

canonica* ,
tam Regii Tribunalis Au

-

dienti.te Provinciarum Capitanataci
Apuleae

, et Comitato* Molttfti Re-
gni Nespoli

s

,
auam caufarum de-

legatarum. 2. Additiones ad Vincen

-

rii de Franchis Deciftones . De-
cifones diverforum totius orbis fu-
premorum tribunalium .

Odierna
, Gio: Batifla : Noviffimae

additiones
, et obfervationes ad de-

cifones Mantuani Senatu* Joannis
Petti Sardi

.

Perfìco
,
Andrea : Additiones ad dt-

ciftones S. R. C. Nicolai Antonii
Gizzarelli

.

Petra, Profpero: t.Additiones ad de-

ciftones S. R. C. perThomam Grom-
maticum

, ec. 2. Additiones ad De-
ciftones Capiciì .

Pifaneili, Gio: Angiolo: Adnotatio-

nes ad decif. Matthaei de Affitto.

Riccio , Gio: Luigi : 1 .Decifones Cur.
Archiep. Neapol. 2. Collattanea de-

cifionum . 3» Additiones ad deci-

ftones Matthaei de Afflitto

.

4. Ad-
ditiones ad deciftones de Franchi*.

Rofa , Tommafo de t Sacrae Rotae

Romanae decifiones recentifftmaé

Rovito ,
Scipione : Dtciftones fupre-

morum Tribunalium Regni Neo-

(

)olis

.

ernitano , Tommafo Agnello : De-

ciftones fupremorum Tribunalium

Regni Nespoli* .

Sanfelice * Gio: Francefco : Decifio-
num fupremorum T ribunsttum Regni

Neapolis tomi III.

Sorrentino , Matteo : Theatrum 0-

mytium decifottura Regni Neapol.
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Tapia , Carlo di : I. Deci(iones fupremi
Italiae Senatus. 2. Decifiones S.R.
C. Neapoi.

Toro
, Giambatifta di : Compendium

omnium fere decifionum Regni Nes-
polis. z.Aureum compendium deci-

fionum , eie. J. Supplementum au-
rei compendii decifionum. 4. Addi-
tiones ad decifiones Thomae Anelli
Salernitani

.

Vifconti , Orazio : 1. Additiones ad de-
cifumee de Franchie .2. Addi/ionee
ad decifiones Cap/cii .

Vivio , Francefco: 1. Decifiones Re-
gni Neapol. 1. Additiones ad de-

cifionum fuarum libros IV.

Urlìi lis , Cefare de : Additiones ad
Vincenti! de Franchie decifiones.

DECRET ALES.
Argirò

, Gio: Badila : Theatrum uni-

Verfi juris ad fmgulos titulos De-
tretalium , necnon ad diverfos tit.

D. et Cod.
Cartolilo, Benedetto : Repertoriumfu-

per primum Decretalium

.

Capiftrano , Gio: : Commentatine in

Decretales

.

Palmieri
, Ba/ìlio : Dijfertazione fulla

fpiegaxione della Ptflola Decretale
a Innocenzo III.rapportata nel Cap.
IV. del XII. tit. del II. Lib. del
Decretale.

Trani
, Goffredo da : Summa in ti-

tulos Decretalium Lib. V.

DECRETUM.
Beneventano , Odofredo : De primo,

et fecundo decreto

.

DECRETUM GRATIANI.
Maranta , Carlo.* Meditila Decreti
per propofttiones difiinttas produci

-

tur.

DELICTUM.
Angelis, Francesco Giufeppe de: De

deliclir

.

Barone Brancati de Mazza
, Carlo :

Trattatus de homieidio , in quo fe-
re omnia maleficio trattantur

.

CaRitto
, Gio: Additiones ad tratta-

mm de delittitJ ofephi de Angelis.

3*S
t

Grillando: Vid. v. Poena.
Maradei

, Francefco : x.Trattatus ane-

laticus criminalis de poenis deli-

ttorum . 2. Trattatus criminalis , etc.

Rocco, Francefco: De delittis perca-

ptorum provincialium Regni Nta-
polis

, etc.

D I L A T I O.
Apicella , Luca Matteo : Tutamen

pauperum
, five Trattatus de dila-

tione quinquennali , quae ex jufliiia
dicitur.

DISSOLUTIO MATRIMONU.
Grimaldi

,
Ginefio : In cauffa etc. tx-

pendenda cohabitatio triennalis in

cauffa dijfolutionis matrimoni! oh
impotentiam viri . 2. Dijfertazione

fui punto dello fcioglimento de'ma-
trimonj per cagion d' impotenza

,

DOCTORUM COLLEGIUM
NEAPOL.

Recco , Muzio : Glojfa fuper privile-

gio a Reg. Joanna II. concejfo $ac.

Dottor. Colleg. Civit. Neapol,

DOCTOR ATUS,
Luca, Carlantonio de : De praeflan

-

tia Laureae Dottoraiis Jurijlarum.

Marefca , Filippo : Commentarium ad
pragm. nonam de fcholaribus dotto-

randis .

Marotta, Gio: Francefco : furie ref-

ponfum fuper exduftone Jurifconful-

torum Neap. in religione exijlcntium

a Sacro Neap. Dottorum Collegio «

Mofcatello, Gio: Berardino: De Do-
ttoraforum dignitate, decora , et au-

ttoritate

-

Verde, Francefco: Trattatus de Do-
ttorum prue/lamia , eorum dignitate,

et privi!egiis.

DOHANA MENAEPECUDUM.
Brencala, Luca: De./u-ifdittione Re-

I
'iae Dchance menaepecudum Apu-
lae.

Coda , Marcantonio : B'eve difeorfa

del principio ,
privilegi , ed iflru-

zioni della Regia Dogana della me-
na delle pecore di Puglia.

Dominici; > Francefco Niccola : Lo
R r z Jla-

1
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flato politico
J ed economico delta

Dogana della mena delle pecore di

Puglia.

Grana , Salvadore : Inflituzione delle

leggi della Regia Dogana di Fog-
gia.

Moles
,
Annibaie ; Relationes , alia

-

ut plura fcitu digna de Regia Do-
nna menaepecudmn spuline, rjuoad

e/ut originerà
, bonumqut regimen .

Stefano , Stefano di : La ragion Pa-
florale ,

ovvero contento fu ta pram-
matica LXXIX. de Off. Procurato

-

ris Coeftris, ec.

DOMA NI UM.
Ageta , Niccolò Gaetano : Brevis de

jure domanti notitia.

Turboli , Tommafo : Jut praediato-

rium Demanii Regni Neapolitatti

.

D O N A T I O.
Cirillo , Giufeppe Pafquale : De do-

natienibus .

Luca ,
Gio: Badila de : Difcurfus de

donationibus . Lib.VII.part.LDOS.
Alfani , Vincenzo : De vera fubflan

-

tia dotte ad Ulpian. in L. Quod
dicitur, D.de impenf. in ree dotai,

fattis .

Beneventano
,

Odofrcdo De dolis

reflitutione

.

Capone , Giulio : Trattatus de dote

/pettata .

Gagliardi , Carlo : de jure dotium.

Gaiifio
, Antonio : De afìione reva-

catorta prò dote.

Luca, Gio: Badila de : Difcurfus de
dote. Lib. VJ.

Pandi , G io . Bernardino .• De Dotano.
Patrizi ,

Marchefe Stefano: De retta

dotium monafticarutn rottone ineun-

tia confititatto

.

Philippis , Agnello de : Commenaarius
dotalis ad enodationem §. Fuerat
de attionibusy ubi da dotis quiddi-
tate

, tre.

Senio , Giannandrea r Adnotationes
ad Stepharutm Patritu de monafli-

earum dotium rottone incunda.

DE DUELLO.
Pellegrino

, Aleflandro : Trattatus da
duello

,

Pozzo, Paride del : Duello libro de'
Re y Principi

, Signori
, ec. .

ECCLESIA.

CAvaliero, Giufeppe : De Rebus
Eccleftx non alienandis . Fidi

V. Conilituriones

.

Fontanella
, Giacomo : De Collegiata

Ecclefia .

FufcOj Paolo: De vifitatione ,H re-

gimine Ecclefiarum

.

Genovefi, Marcantonio : Trattatus
de Ecclefia , five prattica Ecclefia

-

flica .

Gaiifio , Antonio t De afìione revo-

catone prò Ecclefia .

Luciano, Marcantonio : Emhit'tàion

de Ecclefia , et unitale fidelium ,

ubi obiter-trattantur nonnullae quae-
Jìiones de fenternia excommunicatio-
nia majorts , deque Stimmi Pon tìfi-
cis potefiate.

Maranta
, Carlo : Apologeticus tra-

ttatus prò juribus Eceiefiat

.

Villagut , Alfonfo: Trattatus de re-

bus Ecclefiae non ette alienandis ,

atque in integrum reflituendàs

.

EDICTUM.
Borrelli , Cammilio: De magiflratuwn

edittis

.

E L E C T I O.
Luca , Gio: Badila de .* Difcurfus de

elettione , etc.Lib. XII. p. II.

EMPHYTEUSIS.
Amicis, Ovidio de: Da jure empby-

tcu t ico .

Luca, Gio»- Badila de: Difcurfus de

Empirteufi . Lib.lP.part.il.

EMTIO , ET VENDITIO .

Luca
, Gio: Badila de : Difcurfus da

emtione , et venditìone . Lib. VII

•

pari. II.

EPI-
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EPISCOPUS.' ,

Pranchis ,
Loreto de.’ Controverfiae

.,tam inter Epifcopos , et Regularet,

quam inter Regalaret , et Laicos .

Marnici
,
Roberto .* Spetulum Epi-

fcoporum

.

Squillanti, Paolo: Traflatus de obli

-

gatienibus , et privilegiis Epifcopo-

rum.
Vio, Tommafo de: De refidentia E-

pifeoporum

.

EX CE P T I O.
Nigris

, Antonio de : De exceptioni-

bus rtmorantibui

.

Parifio, Pietro Paolo : Commenr. in

tir. Decretai, de exceptionib.

EXCOMMUNICATIO

.

Beneventano ,
Roffredo .• De Excom-

municationibus

.

CapiArano , Gio.- De Excommunica-
tione

.

Luciano , Marcantonio : Vide. v. Ec-
defia

.

E X U L I S.
Grande , Gio.- De bello exulum tri-

fiatiti .

F A LSIT AS.

V Ecchioni, Michele Maria : Del
vero modo di conofcere la falft-

tb de' Diplomi jper mezzo delle no-

te intrinfeebe dt ejji

.

F E R I A E.
Cali , Cefare : Traflatut de feriir ,FOETUS.
Verde , Francefco : Ingeniofae ob/er-

vationes apologetica! phyficae dog-
ma t tea e , de foetus ammalienti

, et

xativhatis tempore

.

F E U D U m:
Afflitto

, Matteo : Commentarla fuper
tribus libris feudorum .

Afflitto, Cefare: Juris rtfponfa de
a&ionibus devoluto feudo extraneo ,

heredi defungi vajjalli adver/us do-
minum direflum competentibus

.

Ageta , Niccolò Gaetano : Animof»

juvenili, elaborato fpirìtu dirigente»

vifienum jurium feuda/ium in fuis
elucidationibus pars I. et 2. : 2.

pori feudalis Epitome ,
cum fuis

afferttonibus ,
etc. 5. De feu-

do regni utriufqut Sicilia libellus.

4. Confuitatto prò eonjunfla fe-
ptimo gradii defungo feudatario ,

ad fucceffionem juxta jus commune
feudorum admittenda in feudis pro-

pter benemerita
,
pojlerorum contem-

platione conceffir , ea fub forma prò

te , tuifque heredibus
,

ite. 5. Ad
juris feudalis commentarla .

Amato
, Agnello : Prolegomeni feu

-

dalia

.

Amicangelo, Giofui: Quaefionum feu-
dalium pars prima

s cui adjicitur tra-
flatus r]e regalibus officiti , etc.

Amicis, Francefco de: Lib.I.in uftb.

feudorum , continens repetitionem

Cap. I. D. de bis
,
qui feudum da-

re poffunt .

Andrea , Francefco d’ : An fratres

in feudo noflri Regni fuccedant
,

cum fratti decedenti non funt con-

cimili ex eo lattre , unde ea obve-

rterunt

.

Balzarano , Gio: Paolo : Interpreta

-

tiones ad libros feudorum . •

Bambacario
,
Ottavio : Commentarli

feudalia ad celeberrimum titulum,

fi de feudo dcfun&i ,
contentio fit ,

inter domtnum
,

et agnatum vaffai-

li .

Barra, Antonio: Controverfiae foren-

fes cum decijionibus fupremorum
Regni Neapohtani Tribunalium,

in

quibus variae , et fele&iores in fo-

ro agitatae quaiflìones de feudis ,

cenfu
, ec.

Beneventano ,
Odofredo : Summa in

ufus feudorum .

Bilotta , Gio: fiatilia : Cemmunec "

conclufioner , ex quaeflionibus feu-
dalibus.

Caravita, Pietro : Prima loffio feu-
dalis .

Ca-
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Camerario , BaTtoIommeo : Repetitio

ad Cap. Imperialem , de prchib. feudi

alienaticne per Federirum. 2. Repe-

titio in Cip. An agnatus in cafibus

feudorum etc, 3. Repetitio nova ad

Cap. 1. de fucceffione feudi . ^.Re-

petìtioncs feudales. 5. Confilium in

materia feudali.

Capece ,
Antonio: Repetitio in Cap.

Imperialem de prchib. feudi aliena-

tione . 2. Inveflitura feudalis .

Capece Galeota , Fabio : Controverjlat

juris in arduis caufis praefertim

feudalibus

.

Cappello, Felice: Le antichità bibli-

co-feudali

,

Curtis
,
Camillo de : 1. Diverforium

Juris feudalis. 2. Selefìiores juris

feudalis rtfolutiones

.

Dragonetti , Giacinto : Origine de'Feu-

di ne' Regni di Napoli , e Sicilia,

loro ufi , e leggi feudali relative

alla prammatica emanata dall'Au-

guflo Ferdinando IV. per la retta

intelligenza del Capitolo Volente*

Differtazione (*) .

Ferrari , Gio: Baùtta: De feudis.

Fitniani , Carmine : Elementa juris

feudalis communis , et Neapolitani.

Franchis, Jacobuzio de: Praeludia ,

et alia in feudorum ufus.

Freccia ,
Marino : De fubfeudis Ba-

ronum, et invefiituris feudorum.

Calluppo , Giulio Celare : Metbodus
univerfi juris feudalis , etc.

Gennaro, Giufeppe Aurelio di; Orati

0

de jure feudali.

Giorgio, Giannandrea : Repetitionum
feudalium

.

Guardati ,
Fabrizio : Repertorium ,feu

eojfclufianes feudales e» Andrete de
ifernia commentariis

,
in ufibusfeu-

dorum, etc.

Lanario
, Fulvio : Repetitiones feu-

dales Antonii Lanarii
,
cum addi-

tionibus ad infiar repetitionum il-

lujlratae.

Lanario
, Gio: Antonio : Confiliorum

,

etc. in quo innumerae quaefliones

praefertim feudales doHiffime enu-
cleantur.

Laratha , Cammillo dc.Theatrum feu-
dale .

Liparulo, Francefco: Explicationes ad
opera feud. Odofredi Beneventani

.

Liparulo
,
Lionardo : Addiftones ad

Andream de Ifernia

.

Loffredo , Sigitmondo : Quaefliones feu-
dales .

Luca
,
Gio; Banda de : Difcurfus in

mater. feudal.

Ifernb, Andrea de: Commentaria in

ufus feudorum

.

Magliano ,
Francefco Antonio : Ju-

rifprudentia feudalis ordine Trìbo-
niani composita.

Manerio ,
Gio: Bernardino : Propu-

gnaculum Ifernitnfe , five difcurfus

apologeticus prò opinione Andreat
de Ifernia in Confìitutione Regni, ut

de fucceffionibus
,

et in Conflit. SI

quando
, et in Cap. 1. de natur.

fucceff. feudor. eie.

Marinis, Gio: Tommafo de: Dege-
neribus ,et qualitate feudorum tra -,

flatus.

Mauro, Marcello de : Allegafumes

in cauffis feudo libus .

Moccia, Pietro Niccolò: De feudis.

Montano
,
Orazio : Repetitio Legis

Im-

(*) Avendo il R. $ig. Conigliere D. Giacinto Dragonettì pubblicata quella

fua erudiriffima opera, in tempo, che io avea diggià terminata l’edizione

della mia
, febbene vi fi fegnaflfe la data dei 178S, onde non efTer io piò

in ifiato di difendere un articolerto ad un tanto «olito ragguardevole Ma-
gilìraro, e Scrittore pieno di buon feofo , ho voluto almeno annunciarne
il :itoio in quello Repertorio, che tuttavia mel trovava lavorando.
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Imperialem de probibit. feudi alie-

natione per Fridericum .

Ponte, Gio: Francefco: Repetitiones

feudalcs

.

Pomo, Paride del : Trafl.feud., de rein-

tegranone feudorum de finibus etc.

Rodoerio, Gio: Lionardo : Commen-
tarium ad Fragni. 33. de feudif

.

Vairo-Rofa
, Giufeppe : Suecejfioni

legittime
, e tefìamentarie ne'feudi

.

Vailetta , Niccolò: Injiitutiones jurit

feudalis.

Vecchioni, Michele Maria : Peli' 0 -

rigine
, e delta diverfttà de' feudi

nel Regno di Napoli , e delta fua

Jpiega de' feudi quatemati
, e non

quatemati

.

FIDEICOMMISSUM.
Barbato ,

Orazio : Modeflinus ciuci-

datus , five de fideicommi(fo , ma-

loratu , etc.

Barra , Antonio : Controverfiae fo-

renfes , etc. Vid. v. Feudum

.

Capano, Andrea : De fideicommiffo.

mafculino

.

Cenfalio , Francefco : Obfervationet

Jtngulares,cum additionibus ad tra-

Qatum de fideicommijfis Marci ain-

toni i Peregrini
,
etc.

Cofcia , Gian-Domenico .* Traflatus

de extinflicne fideicommi(fi

.

Luca Gio: Baùtta de : Summa de fi

-

deicommijfis . 2 . Difcurfus de fi-

deìcommijfis , primogenitura , etc

.

Li 6. X.
F I S C U S.

Cirillo , Giufeppe Pafquale: De Jure.

Fifci

.

Cali/io, Antonio.* De aflione revoca-

tone prò Fifio

.

Gramatico, Tommafo ; Allegationes
in caufis Fifci .

Petris , Francefco de .* Rerum fifca-
lium Differtatìanet.

Philippis
, Gio/ Girolamo de .• Rerum

Fifialium Differtationes

.

Vecchioni, Michele Maria.* DelP e-

fenxtone de' dazj infra del Fifco ,

3*9

e di coloro
,
che da e(fo hanno con-

fa : e de' diritti, ed uffizj intorno

all' ejazione de' dar.) de' Fifehi de'

Regni di diverfa coflituzione ,
i qua-

li fono fono di uno fleffo Principe.

FORJU.DICATIO.
Campana , Giammaria .* Refolutiones

Selcflae ad materiam forjudicationis.

Origlia , Carlo : Additiones adJo.Ma-
noe Campana refolutiones

.

Scialoya
,
Angiolo: Vid. v. Praxis.

FÒRUM.
Calà

,
Marcello .* Vid. v. Articulatio.

Cavaliero* Giufeppe.* Vid. v. Tetta-

mentum .

Luca, Gio.* Baùtta de.* Difcurfus de
Foro competenti . Lib. 111. pari. 1.

Novario, Gjo.* Maria: Praxis novif-
fima , et ampli(ftmus traflatus de
elcflione

, et variatione Fori , feti

dilucida commentarla ad L.unic. C.
Quand. Imper. etc.

Scialoya , Angiolo : De foro compe-

tenti .

F R U C T U S.
Barbato

,
Orazio ; De divifione fru-

fluum, etc.

GRADUS AFFINITATIS.

LOffredo
,
Sigifmondo .* In L. J 11-

rilconfulrus X. de grad.affinìtatis.GRAVA MEN.
Novario, Gio.- Maria .* De Vajfalla-

rum gravatamibus traflatus.

HABILIT ATIO.

A Ngelis , Francefco , Giufeppe

de : Trafiatus de habilitatione

reorum .

HEREDITAS.
,

Crifpo, Giovanni.* De hereditatibut,

quae ab inteflato deferuntur .

Luca , Gio.* Baùtta de : Difcurfus de

hereditate. Lib. IX. pari. II.

H E R E S.

Alderifio , Alberto .* De heredibus

.

Luca

V /
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Luca ,
Carfantonio de : De c*nfiden-

tigli heredie infiitutione
,

et fubfii-
tutione , etc.

Luca , Gio: Badila de: Difcurfus de
herede. Lib. IX. p.trt. II.

HAERETICUS.
Grillando, Paolo: De Haereticis .

lì ISTORIA JURIS ROMANE
Gravina, Gian- Vincenzo : De crtu,

et progrejfu furie Romani .

HISTORI A LEGUM NEAP.
Grimaldi ,

Gregorio : Ifioria delle leg-

gi , t magifirati del Regno di Na-
poli .

Grimaldi , Gincfìo : Profeguimento deir

Jfìoria delle leggi , t magifirati del

Regno di Napoli.

IMMUNITAS,

COftanzo , Fulvio di : Supplicano
ad Paulum IP. fuptr immunitato

acclefiajìica

.

Pellegrino, AleflTandro : De Ecclefia-

fìica immunitate-
Perrimezzi

, Giufeppe Maria : Del?
Immunità de' Sacri luoghi

.

INCENDIARIUS.
Marciano, Marcello: De incendiariis

Liber fingularis.

T-rentacinque
, Aleflandro : Confilium

in incendii materia.

INDICI UM.
Marciano, Marcello: De indidie de-

liElorum .

INSTITUTIONES JURIS
CANONICI.

Capone, Giulio : Inflitudents Cano-
rateat.

Cavallaro
, Domenico.: Injìitutionts

juris canonici . z. Elemento furie
Canonici

.

Cirillo , Giufeppe Pafquale : Infiita-
tiente Canonicae .

Figlierà, Oronzio: Elemento furie
tcclefiajhci .

Fimiani
, Carmine ; Elemento iurte

canonici

,

Gagliardi
, Carlo : Injlitutionet furie

Canonicifcommuni

s

, et Neapolìtani.
Ganini, Antonino: Ifiituzioni Cano-

niche ridotto in verfo volgare.
Gravina, Gian- Vincenzo : Infiitutio-

nes Canonicae

.

Lupoli
, Vincenzo : Jurie ecclefiafiici

praeleBiones .

Selvaggi
, Giulio Lorenzo : Injìitutio-

num Canonicarum libri trae.
Torelli

, Gafpare : AdJitionee ad In-
Jìitutiones Canonie. Francifei Perde.

Vailetta, Niccolò.* Partitiones juris
Canonici .

Verde , Francesco : Infiitutionum Ca-
nonicarum Lib. IP.

INSTITUTIONES JURIS
CIVILIS.

Balla
, Giufeppe : Injlitutionet juris

Romano-Neapolitam

.

Camerario , Bartolommeo : Repetitia
ad $. AEque , Infiitutionum de a-
flionib.

Caprioli , Virgilio : Adiotanonet ad
IP. Lib. Infiit. c'tvilium

.

Carovita
, Cammilio : Infiitutionum

civihum Commentarla

.

Cavalicro , Giufeppe : Explicationts

ad IP. Libfos Infiitut.

Cavallaro , Domenico : Infiliut iones

Juris Romani

.

Cirillo , Giufeppe Pafquale: Ad Lib.

IV- Infiitutionum civilium Commen-
tario

.

Ferrante , Bernardo de : Injlitutionet

Imperiales municipali Ncapolitano-

rum jure adcommed.itae

.

Ferrigno
,
Pafquale .* Elemento juris

civilìs fecundum ordinem Infiitut.

Fighera
,

Oronzio : Elemento juris

civilis fecundum ordinem Infiitut.

Filante , Gio: Andrea : Commentario
in Infilitudonts Imperialee.

Fimiam , Carmine : Elemento juris

Romani Lib. TP. Digefla.
Fraveth Francefco : Le civili iflitu-

zioni fecondo quelle di Giufiinia»ot
ec,

Gi-
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Canini , Antonino ; V Ifotuzioni ci-

w/i in ver/» volgare .

Gramatieo , Tommafo ; Lettionee

ad primum Injlit. Librum
, et fe-

cundum fuper tir. de ter. divi

f

Gravina
, Gian- Vincenzo; Injliturio-

net furie chilit

.

Guarani, Marino.' Syntagma Roma-
ni furie

,
ac pttrii. 2. Epitomato-

rum Libri IV. 3. Praelettionee ad
Infotutionee Jufiiniani .

Luca
, Gio; Baùtta de .* Iftituta ci-

vile.

Lupoli , Vincenzo ; Jurie Imperiali*

Praelettionee

.

Magittris, Errico de : Enchironomi

a

civilts fuxta ordinerà Imperia!. In-

foiut.

Mangieri , Domenico t Elementa fu-
rie chiHe.

Piccioni ,
Niccolò ; Imperialee Injli-

tutionte adjlri&ae jgfu/dem notit ii-

lufoatae .

Pifacane , Gaetano •• Jurie Ramon!

,

Neapolitani , Canonici
, dementa

,

feu ad IV. Injlit. Lib.Commentaria.
Pifacane, Gio.’ Baùtta : Infotutionum,

feu Elementorum Divi Ju/ìinèani

Libri IV. carmina redatti.

Rodi, Francefco: Praelettionee ad In-

fotu tionee Juflintani .

Sauro, Gio.’ Baùtta •’ Facilie f et com-
pendio/a explicatio in I. LibJnJlit.

Imperialium Ju(liniani

.

Selvaggi
, Gio: Ifotuzioni civili dal

diritto Romano di Giujeppe Pagua-
le Cirillo dtfppjlo nell idioma Ita-
liano .

Spinelli , Niccolò .’ Lettura fuper In-
fotutionibue Imperialibue.

Stefani, Gio; di: Infotutionee Impe-
rialee

.

Vairo , Domenico-Alfeno : Adnota-
t'tonee ad Lrb. IV. Injlit. ehil.

Valletta, Niccolò; Jurie Romani In-

foiationae.

Verde , Francefco • Tyrocinium ad u-
nhetfum jua chilt /nata formarti

IV. Lib. Inftitut. cidi.

INSTITUTIONES JURIS
CRIMINALI^.

Alfani , Niccolò ; Jurie criminalie ad

ufum Regni Neapolitani Libri trec.

Caravita, Tommafo Saverio : Injii-

tutionum criminalium Lib. IV.

Ferrante, Bernardo de : Adnotatio-

nee ad Elemento jurie criminalie

Philipp! Mariae Renazzi

.

Fiorentino
,
Niccolò: Principi di Giu -

rifprudenza criminale

Orfajo
, Domenico: Infotutionee eri-

minalee

.

INSTITUTIONES IURIS
FEUDALIS

Vici. v. Feudum.
INSTITUTIONES JURIS RE-

GNI NEAPOLITANI.
Batta, Giufeppe; Infotutionum jurie

publici Neapolitani Pare I.

Fighera, Oronzio : Infotutionee jurie

Regni Neapolitani.

Fimiani
,
Carmine : Elementa jurie

privati Neapolitani

.

Guarani, Marino: Jue Regni Ncape-
titani novifomum .

Lupoli, Vincenzo: Jurie Neapolitani

Praelettionee

.

Maffei, Giufeppe.* Infotutionee Jurie

chilie Neapolitanorum

.

Rapolla, Francefoo : Vid. v.Jus Re-
gni.

.

Vairo, Domenico-Alfeno : Infotutio-

net jurie Neapolitani

.

Valletta, Niccolò ; 1. Elementi dal

dritte del Regno Napoletano . x.

Delle Leggi del Regno Napoletana,

INSTRUMENTUM.
Celima, Marcantonio : Novae recol

-

lettionee , et ctmpilatianee ,
yuae

(ertinent ad praxim liguidationie

tnfoumentorum

.

*
#

i

Freccia ,
Marino : De praafentationt .

infoumentorum

.

Galdieri'» Gio: Paolo: Prattica crimi-

nalis infoumentorum.

Giudice Roberto , Francefcantonio del:

S s Pra-
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Pratica fuper liquidationibus , et

executiombus injlrumentorum

.

M aradei, Francefco : Praxis univer-

falis preceffus executivi compleElent
,

nedum judicium incufattonis ir/Jìru-

menti liquidarci ad formam Rit.M.
C. V. fed eliam proceffum executi-

vum injlruendum vigore inflrumen-

ti cenfus ,
obligattonit Cameralit ,

patti executivi
,
obligationum

, Jìi-

pulatiomtm apud atta
,

literarum

cambii , apccarum bancalium
,

etc.

Pandi, Gio: Bernardino: Fide v. Ri-
tus.

Pozzo ,
Paride del : De reajfumptione

injlrumentorum .

INTERESSE.
Luca, Gio: Batifta de

; Difcurfus de

ufuris ,
et intereffe ,

Lib.V. part.I.

Staibano , Gio: Bariila : Trattatus de
intere]] e contrattuum, etc.

INVESTIGATIONES JURIS.
Borgia , Girolamo : Invejligationum

juris civilis Ubi XX.
IRREGULARITAS

.

Biondo , Franccfcantonio : Vid. v.

Cenfura

,

J U D E X.
Angelis, Francefco Giufeppe de : De

pudicibue
, et arbitrie eligendie.

Borrelli , Cammilio : Commentarla
fuper Pragmaticie Ferdinandi f. in-

cip. Odia
, et feq. de compromtffis.

Campana, Giammaria: De requifitie

ad commendabilem Judicum creano-

nem

.

Caiwfilo
, Benedetto : Trattarne qua-

liter judicandum fit in foro fori ,

et qualiter in foro poti , fub repet,

Cap. j. de Conflitut.

Imbriano, Giulio Cefare : De Judi-
te Regni , et ejue ordinottone .

Lorenzo, Gio: Giacomo : Trattarne
de J udire fufpetto .

,
1 U D I C I U M ,

Anel o, Gabriello : De judiciorum ci-

vilium ordine.
Barra

, Antonio : Controverf. forenfet

Vid. v. feudum.'

Beneventano
,
Odofredo r De ordine

Judiciorum .

Beneventano , Roffrcdo : Trattatur pu-
diciarii ordinie.

Cavaliere , Giufeppe : Vid. v. Tefta-

mentum

.

Coda
, Marcantonio : Compendium

pudiciarium ordinie civilis

.

Fina, Gio: Donato a : De pudiciir.

Maranta, Roberto: Trattatus de or-

dine judiciorum .

Marcfca
,

Filippo : De legìbus publi-
corum judiciorum commentarla

.

Maufonio
,
Florido : Trattatur de cau-

fis executivie ,in quo de judicii af-

fecuratione ì
ac de fufpetto , et fur-

tivo debitore , ac aliis in judtcio

executivo occorrentibus dilucide per-

trjttanrur .

Senfèlice ,
Giovati Francefco : Praxis »

judiciaria
, five de ordine judicio-

rum civitium ,
criminalium

, et mix-
torum .

Tripani, Luca : Sintagma de ordine

judiciorum. •' <

JURAMENTUM.
Bilotta , Gio: Cammilio : De abfolu-

tione juramenti trattatus .

Gagliardi
,
Antonio : T rattatus de ab-

folutione a puramento .

J URISDICTI O.
Angelis , Francefco Giufeppe de :

Trattatus de offic. Baronum eroi-

lem , et criminalem jurifditlionem '

habeotium , etc.

Barra ,
Antonio : Controverf. forenfet .

Vid. v. Feudum

.

Cali ,
Girolamo : De jurifdittione

narratio

.

Chioccateli!, Bartolommeo: Rerum ju-

rifdittionalium volumina XVIII. 2.

Supplemtntum ad res jurifdittione- •

las volumina VT. J. Compendium
de rebus jurifUttionalibut .

Luca , Gio: Batifta de : Difcurfus de

juridittione Lib. IIf. part.I.

Marta , Giacomantonio : Trattatus de

jurif-

t
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purifdiElione per , et inter /uditene

Ectleftajlicum , et fatentarem excr-

cenda
, etc.

Miroballi
, Antonio : Pro Regia pu-

rifdiElione tonfaitatto

.

Ottinelli, Fabio: Super celebratiffima
l. Imperimi] , D. de jurifdicl. omn.
Judit

.

Palma
, Onofrio di : allegano prò

Regio Fifco ad tutndam ordinanam
furifdithonem M.C.V.

Pecco
, Muzio : De furifdiElione ad

libitum revocando alleni tic.

Tripani
, Luca : Idea civilis potcjla-

ttr ffive Principia ;urifdiElionis bre-

vis enarratio . 2. H'ijlorico-polìtico

progreffus furifdiElitnts .

Tronolo
,
Luigi : De officio efus, cui

mandata ejl purifdiElio.

Ventriglia
, Gio: Batida : TraElatus

de furifdiElione Archiepiftopì

.

JURISCONSULTUS.
Rapolla

,
Francefco ;

De puriftonful-

to , five de catione difendi ,
inter-

pretandique /uria civilis Lib. II.

JUS ADCRESCENDI.
Cirillo

,
Giufeppe Pafquale : De juxe

aderefe e idi .

JUS BELLI.
Capece-Galeota , Fabio : Defenfio cir-

ca bona capta in bello , et ab
hojlibus refuptrata ad inceli. tit.D.

de capi, et pojllim. rev.

JUS CANONICUM.
Campanile

, Gio: Girolamo : Diver-
fortum furia Canonici univerfum

,

etc.

Cavallaro
, Domenico : Commentano

de fure Canonico.

Napodano, Paiquale.' Apparatus Ca-
nonicità .

JUS CIVILE.
Battagliti! vPompejo: Ad Cynum Pi-
Jlorienfem Additiones

, et ad non-
nullas Leges Codicis Adnotationes.

Bottis , Giacomagnello de .• Adnota-
tiones in univerfi furia civilis cor-

pus. z. Additiones ad quamplures

3*3

ex variis titulis Codicis Leges

.

j.
Additiones ad Battoli opera.

Capidrano , Gio: Repetitiones in /ut
civile.

Codanzo, Fulvio di tlnaliquot trium

pofleriorum librorum Codicis Titu-

los Commentario

.

Mangrella , Gio: Pietro : In pus ci-

vile Additiones.

JUS LANGOBARDICUM , ET
ROMANUM

.

Morcone, Biagio: TraElatus de dif-

ferentiis inter fus Langobardicum ,

et Romanum.
Rendella, Profpero: In reliquias fu-

rie Longobardi proloquium .

Tocco
, Carlo di : Leges Langobar-

dorum

.

Tofcano, Giufeppe.- De caujffìs Ro-
mani furis.

JUS OFFERENDI.
Schiettini

,
Giufeppe .• De fure offe-

'

rendi creditori ,et in efus locum fuc- .

cedendi trailatuf

.

JUS PROTHOMISEOS, SIVE
CONGRUI.

Afflitto, Matteo , d’ : TraElatus de

fure prothomiftos

.

Benedella ,
Baldadarre : TraElatus fu- ,

ria prothomifeos

.

Caputi ,
Antonio de : TraElatus de

pure prothomiftos

.

Carli ,
Ifidoro : Tcattato del dritto

del coogruo

.

Figlierà ,
Oronzio : TraElatus de jure

prothomifeos

.

Gagliardi
,
Carlo : TraElatus de pure

congrui.

Galalfo , Donato .• Ad Conflhutionem

Friderici , de fure prothomifeos

.

Luca , Gio.- Batilla de . Difcurfus de

fure congrui. Lib. IT.part.I.

Maranta ,
Roberto Difputationes de

fure prothomifeos

.

Rendella ,
Profpero : Gloffa in Con-

Jìhutione Sancimus de fure protbo

-

mifeos , five congrui .

Rumrao ,
Francefco : Additiones ad

S s z Tra-
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Traflatum Matthdei de Afflilo de

iure prothomifcos.

JUS PUBLICUM.
Borrelli , Cammillo : De Regie Ca-

ttolici praeflantia ,
ejus regalibus

juribus , et pratrogativis commen-
tarti .

Galganetto , Leandro ; TraBatus de

jure publico
, five de legibus

, et

magiftratibus .

Mattei Saverio ; Saggio di rifdazio-

ni di dritto pubblico.

Montano, Orario; De regalibus.

Fafquali ,
Giufeppe .• Dritto pubblico

fu la proibizione de' nuovi acquiflì

ai Collegi tcclefiaflici ,
e fu la Re-

galia del Sovrano.

JUS REGNI.
Palma ,

Nicolantonio de .* Dìverfo-

rium /urli communi

s

, et Regni.

R apoila , Francefeo; Commentarla de

furt Regni .

T.ipia , Carlo De fare Regni

.

JUSTITIA, ET JUS.
Afflitto, Tommafo ; De Jufitia , et

Jure . -
Ameiidolia ,

Tommafo Maria; Com-
mentarla de JuJlitìa , et Jure.

Gataflo, Donato; De Juflitia , etJu-

re commentariut.

Gregorio , Stefano di S. ; De pratci-

puis juris , et jiiftitiae partibus.

Vico ,
Gio: Battila ; De univerfi ju-

ris uno principio , et fine uno, libar

vmts

,

LAUDEMIUM.
VT Tgris

,

Gio: Antonio de ; Trada-

JLM tus de laudemio .

L E G A T U M.
Cirillo

, Gitrfeppe Pafquale ; De Le-
gare, et fidticommiffis

.

Cnfpo , Pietro : Repetitio in Rubri

-

eam de Legatis .

Luca , Gio: Barila de : Difcurfus de
legatis Lib. XI, pari. I.

LEGISL ATIO.
Filangieri , Gaetano ; Scienza della

legislazione.

Fraveth , Francefeo ; Legislazione

delle milizie provinciali .

LE GITI MA.
Luca

,
Gio: Batifia de : Difcurfus de

Legitima
, et Tribelliartica . Lib.IX,

part. III.

L E X. ..
Alfani , Pirro: CommentariusadDu-

br. , et L. i. D. de offe. ei , et ad
Rubr. L.I., et Auth. Si quis in a.
liquo

,
C.de edendo .

Alfani
,
Vincenzo. Pid. v. Dos.

Barletta
, Andrea da; Commentarium

fuper legibus Langobardorum .

Battaglini
, Pompejo ; Vid. v. Jus ci-

vile.

Capaffi , Niccolò ; Animadverjìoner
m L. 2. D. de oriq. juris.

- Cadetti
,

Niccoiò : La Cofiituzione

delf Imperat. C. Zenone , o fia
la L. 12. del Cod. dì GiuJliniano

folto il tit. degli edifizj privati .

Cavaliere
, Giufeppe : Delle Leggi ,

e del loro ufo.

Cavolino
,
Filippo ; Progymnafma de

veter. J urifi. Phitofophia ad L. X,

f. z. D. de jufl. et jur.

Cenfalio, Andrea; Declaratio ad te*-

tum in I. unte. Cod. ft quis Impe

-

rator maledixerìt

.

Galganetto, Leandro : VtcLv. Jus pu-

bficum .

Guarafio; Cefar» ; Expofitio in L.pen,

C. ad Leg.Comel.de Sicariis.

Imbriano , Giulio Cefare ; In tir. et

L. I. de edendo ,
enarrationts .

Leo de Forziati , Gio; Antonio de ;

Examen ad L. quod te conftitutum

fub tir. de re cred. fi cert. pet.

Loffredo ,
Sigifinondo : V. Gradui af-

ftiiratis

.

Luca, Carlantonio de; Quaeflienes ex

L. Faeminae C. de fesund. nupt.

Maranta , Roberto ; Repetitiones in

L. Si a&u D. de Procuratoribus,

et
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et L. fi is ,
qui potefl

, D de ad-

qu. vel amiti, hcrtdit. 2. Trafìa-

tus eie variti pratceptii Judìcum ,

et eorum validitate ad exoruationem

L. Filius familias $. Divi D. de

Legai, u: 3. Siugularla ad variai

Leges
,

ere. . . »

Marefca
;

Filippo : Diatypofii recon-

Vcnttana iti frac enormiffimut ad
D'rvum J uJUnianum in L. cum Pa-
pinianus

, et Auth. , et confequen-
ter C. de Sententiis . 2. De Legi-
bus pu bit cornai iudictorum commen-
tarla .

— .• • 1 .

Marta , Giacomantonio : Repetitienet

in rubr. et L. I. Di de nov. operi

t

nunctatione . 2. ReOetitionei in Ru-
br. , et l.\. D. folut. mairim.

Melchionna , Carlo .* Di(fonazione
/alle novelle leggi del Re per le

(irnlenze ragionate
,

et.

Novario
,
Gio: Maria : V. Forum.

Ottinelli ,
Fabio •• Repetitio fuper L.

Imperiai» D. de /uri/diti. omn. Ju-
dit.

Paiqua li , Giufeppe .* Comento fu ì.

frammenti delle antiche leggi delle

XII. Tavole.

Koberti
, Francefcantonio : Do lege

Regia Triboniani Diatriba.

Romano , Damiano Difefa ijlorica

dille leggi greche venuto in Rama.
Rufliqis

, Giufeppe de .• Commentarla
ad L. cum Avus da cmdit. et de-

mouflrat.

Salerno
, Cammillo .* Additimi ad

An/fclum de Perafia in folemni re-

petttione L. Si vacantia Cod. de ben.
vaeanr.

Schiettini
, Giufeppe.' Enodationes ad

L. j. C. de novattonibui

.

Serra , Luigi Speculinones fuper L.
Gallus D. de . lib. et poflum.

Simeonzjo , TommaTo Paradoxa in

L.Si is, qui prò emptore . D. de m-
fucapion.

Tapia Carlo di ; Commentarlat ho li
&U Cod. de Cooftit. Piiocipum

)

3*5

ho può tota fora prìvileghrtm ma-
teria exp/ieatur.

Tocco, Carlo di .• V.Verbum JuiLan

-

gcbardicum
,

et Romanum

.

Vicariis, Gio.- Nicola de : Lettura in

L. Gallus , de liber. et poflum.

Villagut , Alfonfo : De Extenfiane
legum tam in genere

,
quam inJpe-

rii trafittila amplifirn tt1

.

Villa , Dioniqi la : Efooftzione della

legge Radia
,
de Jaftu .

L I B E L L U S-
Beneventano , Odofredo ; De Libeltis

formandii

.

Beneventano
, Roffredo .- Opta libel

-

lorum in /ut pentifieium , et e.

UTTERAE APOSTOUCAE.
Rola

, Tommafo de.- De Exequutio —

nìbus litterarum Apoflolicarum

.

LITTERAE COLLYBISTICAE
SI VE CAMBI I .

Duardi ,
Lionardo : Commentarla in

Eflravag. Pii Papié V. de cambiti.

Luca , Gio: Batifìa de : Difcurfus de
cambiti . Lib. V. pari. IL

Rocco, Francefco : De Etterii cam-
bii .

Vio, Tommafo de: Vld.v.cambiurn

LOCATIO , ET CONDUCTIO.
Luca , Gio; Batifla de ; Difcurfus da

locatione
, et conduflione . Lib. IP.

pari. ILI.

L U e T U S

.

Puleinefi , Niccolò Bartolommeo t

Commentarla circa vejlimenta
,
do-

morum paramento , Influì mulierum,
ac circa pompai funebratt etc

.

L U D U S.
PozifO , Paride del : De ludo.

MAGISTRATI/*.

BOrrelli, CammiUo: De Magifìra-

tuum ediflis trafiatut

.

Capece , Scipione.- Magiflra tuum Re-
gni Ntapolli , qualiter cum anti-

quit Romanerum conveniant , com-

Cai-
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Galeanetto , Leandro f VicLv. Jus pu-
blicum .

Lanuto , Gio/ Berardino / De Magi-
flratu .

Leonardi;, Giov. Francesco de: Tra-
datus de Magiflratibus Regni.

Manzo, Vittorino.- De Ecclefiaflicis

Magiflratibus .

Montano, Orazio: De regalibus tra-

flatus amplijfimus : In quo Magi-
flratus ,

murtera , ad regiam colla-

tionem [pedantia ,
illorumque natu-

ra , difpofttio , eie. periradontar. >

Toro, Gio: Badila di/ Traciatur de

Magiflratibus ,
judiciir

, et alita

fufdictntibus .

MAN US MORTUAE .

Bifcardi ,
Serafino / Juris refponfuni,

quo probatur manus mortuas ab feu-

do ab ipfis poffeffa ad fervida , et

quindennio-um [olutionem teneri.

MATRIMONIUM.
Beneventano, Roffredo / De matri-

moniis.

Calè
,
Carlo / De fidai matrimonium

contrahentibus abfque confenfu pa-
rentum

.

Camerario , Bartolotnmeo/ In caufa
matrimoniali confilium

.

C&piilrano, Giov. da / De matrimo-

. mio per modum confihi

.

Grimaldi , Ginefio ; ~Vide v.Diffolutio.

Luca , Gio/ Badila de : Dìfcurfus de

«. matrimonio , fponfalibus , et divor-

ilo . Libm XIV. p. ii. »
Mazzei, Francesco / De matrimonio

cenfeientiae. , ' .

Mufcettola
, Francefeo Maria : D'f-

fertatio Teolagico-Legalis de fpon-
falibus , et matrimoniti

.

Orfajo , Domenico ; De métrimonii
nullitate ex defedu confenfus

.

f. MERCATOR .
i

?

Rocco, Francefeo s i. De focietate
mereatorum . 2. De dtcodione mer-
catorum .

. metropolitani.
Fimiani , Carmine/ De erta ,et pro-

greffu Metropoltun .

MONIALES.
Luca , Gio: Badila de / Difcurfut de

monialibut . Lib. XIV. porr. I.

M U N U S,.
Rota, Carlo/ Tradatus de muneri

:

bus

.

NAVIS, ET NAULUM.

ROcco
, Francefeo : I. De navibus

,

et naulo . z. Deaffecurationibus.NOTA R l U S.
Batocchio, Giufeppe/ Il Notaja teo-

rico-legale .

Beneventano, Odofredo/De arteNo-
toriatus

.

Pafquali
, Giufeppe : t. Codicis Pa-

fcalmi prò Notariatus officio . z.

Efame legate
, ovvero Dialogo fall’

officio del Notaio .

Ruggiero
,
Francefeo di .• Pratica de'

Notori

.

Spelungano , Leone / Artis Nota-
rne.

Spezzacatena
, Antonio / Formolario

pratico- legale per ufo de' Nota}.
Vecchioni, Michele Maria/ Dell' o-

rigine de' Nota/
, e de' loro proto-

colli
, e della fìoria di affi .

NULLITAS.
Aldimari Biagio / I. De Nullitatibut

fententiarum . 2. De Nullitatibut

conttaduum
,

di/traclaum ,
ultimatum

voluntatum
, et quorumeunque a-

duum extra/udfci’alium .

NUMERA TIO.
Manerio, Gio/ Berardino / Tradatus

de numeratane perfonaruv per fo-

co! , feti familias in Univerfitati-

bus Regni.

NUPTIAE SECUNDAE.
Luca ,

Carianrooio de/ Metamorpho-

tflc bonorum legalis ex binubata
,

-feti prediate quaefliones ex l. fae-

minae , C. de fecund. nupt.

Odierna , Gio/ Badila / Pradicarum
qmaeflionum adfamigeratum textum

I. Hac
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L Hac editali C. de fcenaci. nupt.
ftmicenturia.

OFFICIALI S.

A Fflitto, Matteo d : De Officialibus
eligendis ad fufiitiam regendam,

ac eorum qualitatibus
, et requifitis.

Angelis
, Francefco Giufeppe de.-

TraEìatus de Officiahbus Baronum.
Borrelli

, Niccolò Maria . Pratica ci-
vile giudiziaria degli Uffizioli Ba-
ronali.

„ OFF IC IU M.
Capece Galeota

, Fabio De officio-
rum

,
ac regalium prohibita fine Prin-

cipi! auEloritare commutatone
, alie-

natione , etc.

Rocco
, Francefco De officiis , eorum-

,

que regimine, etc.

Tronolo, Luigi : De officio efus,cui
mandata ejì jurifdidio .

PACTUM.

GApafte , Giulio : TraEìatus de pa-

.

ttis
, et jhpulationibus

.

Cavaliero
, Giufeppe .• Vida v. Te-

fìamenrum.
CinHo, Giufeppe Pafquale * De pa-

tiir , et tranfazioniIma.
Schiettini

, Giufeppe . Tradatus de
fafhs fucceffionum , tane affirmati-
vts

,
quam negativi

s

.

PANDECTAE

.

Aquilino, Gio: Marco : Commenta-
"** * PraeltBionas in frequentio-
ree Pandcdarum , cum e» lnfortia-
tt'

, tum ex D. N. Tradatus

,

Argirò, Gio: Batùla . Vici «.Decre-
tale*.

_ .
' .

P A P A.
CapiflratKi Qio: da De Papae

, et Cola-
cihi audontate,

Luciano , Marcantonio : V. verbata
Ecdefìa.

Vi®» Tommafo de.- i. De andaritata .

Papae
, et Cimiti-, a. De Roma-

ni Pontificie infiitutianèPAROGHUS.
Luca , Gio.- Batirta de : Difcurfus da

Parodio etc. Lib. XII. p. ti i.PASCUUM.
Randella, Profpero .- Tradatus de pa-
fcuis, defenfis, forejlis

, et aquis
,

Regum
, Baronum , Communitatum

,

et ftngulorum

.

Spera
, Giufeppe.- Differtatio forenfis

pafcuorum
, defenforum fido, atque

diffida e materiam continone

-

PATRIA POTESTAS.
Pafquale

, Filippo : Tradatus de vi-
ribus patriae potejlatis.

Prato, Francefco Maria : Xddirionet
ad trad. de patr. potefi. Philipp! Pa-
Jquahs .

patronatus.
Beneventano

, Roffredo.- De /are pa-
tronatus .

Fontanella
, Giacomo - De jure patro-

natus . . ~.v

Gagliardi
i , Carlo.- De fure patronatus.

Lambertini, Celare : Tradatus de fa-
re patronatus.

Luca, Gio: Battila de.- Difcurfus de
1

fure patronatus. Lib. XIII. part. *.

Palmieri , Bafìljo .- Dijfertazione fto-
rico-diplomatica intorno al Ragia
Padronato

, ee.

Vecchioni, Michele Maria .- Storica
idea del. Padronato gentilizio

, ed
> ereditario

, e del tempo prefcritto

padroni laici
, ed' eedefiaflici #

poter prtfentare
, e a poter fu del

f padronato contendere .

• P O E N A.
Grillandi

, Paolo .- De poema coitut

illiciti .

Mittei Saverio .-Ciò Io dolcezze del-
le pene fa giovevole al pifco pii '

che I' afprez. za
, paradoffo politico

,

e- legai*. •

PENSIONES ECCLE-
SIASTICHE." ' - 1

Luca
, Gio: Batlfta de .-• Difcurfus de

ptnfiomb.Eceltfiafflic.Lib. XIII.o- 1 1.

Ro-
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Roma, Paolo di ." Trattavi penfio-

num ecclefiaflicarum

.

PERSONA.
Ricclullo ,

Antonio.* i. Traclatus de

perforiti ,
quae in fiatu reprobo ver-

fontur

.

2. TrsHatus de jure perfo-

narum extra Eccleftae gremium txi-

fletitium.
PIGNUS.

Aulifìo , Domenico ; De pignvr. et

h/potbeca

.

posino.
Beneventano, Odofredo .-De pofitio-

nibus
. \ .

P OSSESSI Oé v
Abrufci, Niccoli Giov. Fax gemina,

quorum altera ad pt0'cjfionis ,
alte-

ra a proprietatit leget illuminan-

dor accenditur

.

Aulir», Domenico * De adquir. vai

amitt. pofftffione.

Marnata , Roberto : Trottavi de Re-
mediis pofftfforiìt.

PR A EB ENDA.
Cavaliere, Giufcppe." Vid. v. Conlfi-

tutiones .

PRAECEDENTIA

.

Cofcia
, Gio: Domenico .• Refponfa i»

materia praecedentiae .

Luca , Gio: Batifla de : Difcurfut de
praecedentia . Lib. III. part. II.

Magiftris
, Francefco de .• De pretet-

dtutia Canonie. Neap. Eeclef.

Porpora, Francefcantonio.- Confilium
prò Monachis S, Bafylii in tauffa

praecedentiae

.

„ ,

PRAEEMINENTIA.
_

Bombini , Bernardini : De praetminen-
tia Epi/copaaum.

Calà de Tapia, Carlo: Trafiatue de
praeeminentia M. C. V Regni Nea-
politani .

Carrabba , Francefco : Aurtxt tratta-

vi praeeminentiae M. C- V. inde-

bitar torturar.

Luca , Gio." Batifta de .* Difcurfut de
praeeminentia . JJA. III. part. II. *>

?apa, Coftaariao ,-. Trattava ai or-

bitrium M.C. Vtearìae
.
qx ttm valgi

praeeminentiam appellatur

.

Poi ice , Antonio : De pmetminentYtt
Regiarum audientiarum provincia-
lium .

PRAEJUDICIÙM.
Marciano , Marcello : De prae/udiciit,

et aoncurrentibus attienibus libri

duo

.

PRAELATUS.
Fontanella

, Giacomo : De Ecelejiae

Pratiarie

.

PRAESCRIPTIO.
Partito , Pietro Paolo ; Commentatine

in tiU Decretai, de prae/criptioni

-

bue.

PRAESTANTIA.
Tapia , Carlo di : Liber de praeflan

-

tta Regalis Cancellariae Ncapoti-

tanae

.

PRAGMATICAE

.

Aldimari ,
Biagio : Pragmaticae

, edi-

tto ,
decreta , Regiaeque Santtiones

Regni Neapolitani

.

Amendolia, Giufeppe .• Comentarìum,

et anodotienes ad Prag. TI de fu-
rifd’elionibus non turbandie. '

Anichino , Gio: Giacomo : De prae-

ventione inflrumentaria , five Com-
mentarium od Progni. Maliriis de

praevent. moder. * 1

,
Anna ,

Fabio.- Pragmaticae noviffìmae

Regni Neapolitani

.

Capua ,
Bartolommeo di tCloffa aure

t

fuper pragm. Vid. v. Conllitutia-

n«s. .
,

Caravita
,

Profpero •• Commentarium

fuper Pragm. Filiorumfamilias , et

pragm. f. de exulibut .i.Comment.

tn Pragm. de exulibut de falfit etc.

3. Pragmaticae , AEditto ,
ac Re-

giae ordinationet Regna

.

Carnevale, .Giuseppe: Ragionamento

/apra fa Prammatica de litterarum

ferma.

Coftanzo ,
Francefco di .• Commenta^

t

T rii Supplementum in vetuflas , et

nxperrimat Pragmaticas Regni. *

Dan-

A

I
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Dina ,
Elifeo i Confiderationes in

Pragmatica edita Madrid die 12.

Julit 16^0. prò examineOffcialium

«ligtndorum prò adminiflratione ju-

flitiae.

Fiorillo , Antonio : Commentarmi in

pragm. PII. fub tit. de Scholaribus

Dottorandis

.

Follerio , Pietro : 1. V. Conflittftio-

nes . 2. In tribus Pragmaticis de

ittu baliflae , duello , et fodomia

.

3. Comment. ad intelligentiam no-

vellat Pragmaticae Card. Paceci

de Contumacibut non comparenti-

bus . 4. Commentarla ad Pragm.

fin. de adminiflratione Univtrfita-

tum

.

Follerio , Lucio .• Commtntar.in Prag.

De Compofirionibus

.

Gennarelli , Gio.- Alfonfo: Corniti, in

Pragm. Pili, de falfis .

Grarmtico , Tommafo .• 1. Pide v.

Conftituriones . 2. Apparatus fu-
per Pragm. Regii Ferdinandi I.

Greco ,
Bernardino : Commentario ad

Pragm. 1. tit. de Titulor. in-

fcript. abufu in fcribtndo fublato

,

Inebriano , Giulio Gefare : Trattario

ad Pragm. unic. de Eccleftajì. per-

fonis ad offic. fecul. non admitt.

Jorio , Francefco de: Introduzione al-

lo fludio delle Prammatiche

.

Laganario, Gio: Addiriones ,tt Com-
mentarla ad aliquas Pragmaticas

,

etc.

Maradei
, Francefco : Obfervationts ad

[ingulat Regiat Pragmaticas , etc.

Marefca, Filippo.- Ad Pragm. IX.de
Scholaribus dottorandis

.

Montanaro
, Gio.- Paolò Interpreta-

tiones ad Pragm. Regni
, trattantes

de adminiflratione Univerfltatum .

Monte , Fabrizio .- Pide v. Conftitu-
tiones.

Pandi
,
Gio.- Bernardino : Comment.

fuper Pragm. primam Regni Nea-
pol. de Judicio Sommario.

Parifìo , Pietro Paolo : Comm. fuper

Pragm. 1. de appretto .

Parrillo, Niccolò.- Paratitla in Reg.

Pragm. de Off. S. R. C. Neap.

Pafqualino , Gio.- Francefco : Commen-
tarmi ad Pragmaticas Regni Neape-
li tani .

Pifanelli, Gio.- Angiolo.- Commenta-
rli in Pragm. edttam Thori tefìem

falfttm , et de falario vaffallo rum ,

et fuper Pragm. 1. de poffefforibue

non turbandis .

Rodoerio Francefco.- Pid. v. Feudum.
Rovito , Scipione .- Lutulenta commen-

tarla in fingulas Regni Neapolitant

Pragmaticas

.

Scaglione, Gio.- Francefco .- Commi 1*

taria fuper Regalibus Pragmatica
Regni . 2. Addiriones ad edittum
de filiisfamilias

,
qui fine confenfu

patris contraxerint

.

Tartaglia, Nunzio: 1.Commentaria fu-
per Pragm. fin. de compofitioni-

bus.

Tallone, Gio.- Domenico Obferva-
tiones ad Pragmaticam Santtionem

editam de anno 1617.
,
quae dicitur

de Aatefato,

Troifi , Annibaie .- Pragmaticae Re-
gni

,
cum Commentartis .

Vario ,
Domenico Alfeno .- Prag-

maticae ,
AEditto

,
Decreta, Inter-

dilla ,
regiaeque fanttiones Regni

Neapolitani

.

Zap pulii , Michele .- Commentarla fu-

per Pragmatica V. de adminiflra-

tione rerum ad civitatem pertinen-

Ùum
, cum Cronologia Dottorum an-

tiquorum , etc.

PRAXIS CIVILIS..
Amendolia , Giufeppe : Praxis judi-

ciarla civilis.

Anello ,
Gabriello : De fud'ciorum

civilium ordine.

Arnone , Gio: Addiriones ad tratta-

tum Roberti Marame de ordine fu-
diciorum ,

Beneventano , Roffredo : Trattatus fu-
dittarli ordini/.

T t Biblio,
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Biblio ,
Gio:Antonio : Dtvarìit cauf-

farum juris cognìlionibus difputatio.

Borrelli , Niccolò : Pratica civili giu-

diziaria . V. vtrbum Officiala

.

Broya , Francefco .- Praxis civilis.

Cali, Marcello.' Trofiatus de ordine

judiciorum.

Carbone , Niccolò .• Pradica prafii

-

carum , ite.

Caroli , Giacomo de : Praxis jtlài-

ciaria .

Cartelli, Giacomo: Aggiunta al Di-
rettorio di Cervellino .

Cervellino , Lorenzo „• Direttario del-

la pratica civile.

Coda , Marcantonio .• Compendium ju-

diciarii ordinis civilis .

Diez de Aux , Domenico : Embamba
legale variorum thtmatum prafiica-

bilium , curri brevijfima infpefilone

in ordine judiciorum ,] efpraxì ci-

vili.

Follerio , Pietro : Praxis cenfualis fu-
per Pragm. de Cenlibus .

Galdieri
, Gio.- Paolo : Praxis tutela-

ris abjolutiffima .

Galluppo, Giulio Celare: Praxis no-

vi(finta S.R.C.
Giudice-Roberto Francefcantonio deh

v. Inftrumentum .

Grimaldi , Carlo : Prafiica M. Cal-
cariae.

Liguoro , Ottavio : Guida per lo fti-

le
,

o fia pratica civile

.

Leonardis
, GiorFrancefco de.- i.Praxis

Officialium Regiorum , et Barona-
lium. 2. Pratica degli UffizioliRe-
gjt e Baronali.

Majorano , Fulvio : Animadverfiones
ad praxim Hieron/mi Nicolini.

Majorino
, Francefcantonio.- Pratica

morale
t ec.

Maradei, Afcanio .- Florilegium pra

-

Ricabilium forenfium .

Maradei , Filippo .- Singularia rerum
prafiicabiìium

.

Maradei, Francefco.- I. Praxis kniver -

fahsprocejfu s exccusivis . V* Inftru-

mentom. 2. Prafiicae obfervationte
civiles

,
criminale

s

, et mixtee.
Obfervationes ad praxim Galloppi.

Martello
, Scipione .- Addidonet ad

praxim Nic. Carbone.
Marame, Roberto.- Trofiatue de or-

dine judiciorum

.

Maufonio , Florido.- Trafiatus de

cauffis executivi! . Vtd.v. Debitor.
Morelli, Domenico Theorico-ptaxis

civilis
, criminali

s

, canonica .

Moro, Domenico: Pratica civile.

Moka fello
, Gio: Berardino : i.S.R,

Confilii , Maqnacy. Cur. Vie. pra-
xis civilis primae mflantiae . z.rra

-

xis civilis ejufdem S.R.C. et M.
C. V. fecondat injlantiae. J. Pra-
fiica fide)ufforia , feu modus in ran-

fie civilibus
, et criminalibus fide

-

jubendi .

Mortilo, Gregorio.- Diverforium pra-

xis civilis ordinarli judicii .

Nicolini, Girolamo: De modo proce-

denti praxis iudìciariae

.

Novario , Gio: Maria: i. Praxis da-
tionis in folutum noce[farine juxta

mentine Auth. Hoc nifi C. folut. ,

et §. quod aurem Auth. C. de fi-
dile. 2. Praxis novijfima . Vid. v.

Forum

.

Paleoli , Michelangelo .- Praxis fac-

cinfia fuper rito, et rafie infpicien-

dis proceffibur.

Papero , Gio: Francefco : Judiciaria

praxis.
* _

Prato, Francefco Maria : Additiones

ad praxim Mu [catelli

.

_

Refta , Lucantonio .- Praxis vifuatio

-

nis.

Ricca, Bernardò: Praxis civilis , et

criminalis .

Riccio, Lionardo: x.Peaxemsformula-

tine pudici* executivi , et ordinarli.

*. Additiones ad praxim fyndica-

tus offic.Carrabbae . Aggiunzio-

ni alla guide dell' Univerfità dì

Cervellino. 4. Additiones ad pra-

xim civ. et crine. Agnelli de Samo.
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Ricitcci , Antonio .• Praxis pupillaris.

Ricacci Cri (loforo .* Moderna praxis

civiiis ordinaria , et luminaria

.

Ruggiero, Francefco di.* Tela giudi-

ziaria della Vicaria.

Rota, Carlantonio de.* Civilis decre-

tirum praxis.

Sanfelice, Gio.- Francefco .* Praxis .

Vid. v. Judicium.
Sarno , Agnello de .* Novijfima praxis

civili

s

, et criminalis .

Scoppa, Niccoli/ Vincenzo, i. Ad-
notationes ad praxim Anelli de Sar~
a* . a. Addittoner ad praxim Ni-
colini

.

Siani, Niccolò : Animadverfiones ad
praxim civilem

, et criminalem Ni-
colini .

Sorge
, Giuleppe : Meliorationes ad

praxim civilem Francifci Broya

.

Staibano, Principio.* Nuove aggiunte

alla Pratica civile
, e criminale di

Lorenzo Cervellino .

Stefani
,

Gio: i. Praxis civilis . 2.

Praxis procuratorum

.

Verde , Francefco .* Additiones ad
praxim S. R. C. Galluppi

.

. Vifconti , Orazio .* Addizioni alla

pratica di Gio: Francefco de Leo-
nardis.

PRAXIS CRIMINALIS.
Amico , Pietro d’ : Modus esaminan-

di in caufis criminalibus.
Angelis

, BaldafTarre de : Additiones
ad fraRicam criminalem Patri Fol-
lerà .

Briganti, 'Tommafo ? Pratica crimi-

nale delle Corti Regie, e Baronali.
Briganti, Filippo Maria.* Della que-

Jiione giudiziaria .

Broya
, Domenico : Additiones ad

Fruttine criminalem Francifci Broya.
Broya , Francefco.* Praxis criminalis.
Carerio, Lodovico .* Pratica eauffa,

rum criminalium . Vid. v. Appel-
lano.

Crifpo
,
Domenico: Tbtoritat, et pra-

ticai criminalit traRatus XIII

33 *

Fiorentino, Niccolò.* Inflìtazioni di

pratica criminale .

Follerio ,
Pietro .* PraRica criminaiir.

Franchini: , Fabio de: Praxis crimi-

nalit nullitatum ad defenfam reo-

rum.
Fraveth , Francefco .* Pratica milita-

re de’giudiz/ militari

.

Fulgoni
,

Cirillo.* Summa criminalis,

in qua continentur quatuor tlemen- K
ta praRica.

Galdieri
, Gio: Paolo t PraRica cri-

minalit inflrumentorum

.

Liguoro, Ottavio .* Guida ptr lo fiile,

e pratica criminale.

Xuca, Carlantonio de: Praxis civilis,

et criminalis.

Majorano , Fulvio .* Opopraxis judi-
ciaria criminalis

*

Manzo, Vittorino.* De modo prore-
dendi in caufis Rtgularium crimi-
nalibus .

Monaco, Francefcantonio .* Additio-
nes ad praxim criminalem Folle-
rii*

Monteleone
, Fabio di .* Praxis

, te

Commentarla fuper IV. Jitteris ar-

bitralibus

.

Morante , Pietro de : Additiones ad
praxim Nuntii Tartaglia.

Moro, Domenico.* Pratica criminale.

Moscatello, Gio.- Bernardino .* Prati-
ca criminalis.

Rofa
, Carlantonio de .* Decretorum

M. C. praxis criminalis

.

Ribaldo
, Francefco : Addizioni alla

pratica di Nunzio Tortaglia .

Rofa
, Tommafo de : Praxis utriuf-

qut partis .

Scialoya
, Angiolo .* 1. Praxis for/u

-

dieatoria . 1. Praxis torquendi reos.

Tartaglia ,
Nunzio .* Margaritarum

Fi/ci praRica criminalis.

Vilagut
?

Alfonfo .* Confultatio-

nts decifivae , tjuas ad varios ca-

fus ,
tam in Pontifìcio

,
quam Cai

-

fario furt in prati traRatos miro

ordine
, tic.

T t 2 PRA-
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PRAXIS CANONICA.
Afflitto

,
Ignazio Matteo d’ : Addi-

tiioni alla pratica eccleftafìica di

Ricc'to-Ptpoli

.

Beneventano , Roffredo: Opus lìbel-

lori*m in jus Pontificìum.

Corrado
,
Pirro : i. Praxis dìfptnfa

-

tionum apojìolicarum . 2. Praxis be-

neficiaria .

Follerio , Pietro .
1 Canonica criminali

s

praxis

.

Gennveiì Marcantonio j Praxis Ar-
chicpifcopalis, Curine Neapolita-

nae

.

Luca, Carlantonio de: Obfervationts

ad praxim Jo: Bapti/ìae VentrigHa.

Magiftris, Francefco de: Sylva ecclt-

fiajitca , J,iva praxis .

Megalio
,
Marcello : Praxis crimina-

li.*- canonica prò foro tcclejiajiico >

et ftalleri

.

Pellegrino
, Carlo .• Praxis Vicario-

rum .

Riccio, Gio: Luigi .
1 i. Praxis furif-

patronatus
,
ejufdtmque exiflentiae.

2. Praxis rerum quotidianarum fori

tcclrftafiici . Summae ad Jo: de

Ferrartis praxim juris

.

Riccio Pepoli, Rotano : Pratica ec-

clefiaflica de' Sacramenti , de' giu

-

Sv; civili y e criminali , e d'appel-

lazioni »

Toro, Gio: Batifta : Additiones ad
praxim rerum quotidianarum Aloy-

fii Ricci.

Ventriglia
, Gio: Batifta : Praxis re-

rum notabilium
, praefertim fori cc-

Itftafiìci

.

Vilaqut ,
Alfonfo : Praxis Canonica

crì/ninalis .

Zeroia > Totnmafo: Praxis Epifcopa-

lis.

PRIVILEGIUM.
Afflitto , Matteo d* .• Brevis enume-

ratiti torum prtvilegiorum
,
qua [ibi

Fifcus fumit .

Cinofilo, Benedetto .
1 i. Rtpetitio de

privilegiis Eccltjiae , et Eccltfiafli-

eorum . 2. De religìoforum privile-
giir.

Capece Galeota
, Fabio .• De Principia

patella te circa rtvocationtm privile-

giorum .

Danza, Elifeo : TraUatinus de privi-

legi!s Baronum.
Jorio , Carlo de : Feraciffimtts tra

-

flatus de privilegiis Univtrfita

•

tum

.

Novario, Gio.- Maria .• i. Traflatue

de miferabilium perfonarum privile-

giis . 2 . De rtUBorum ex cau/a mo-
to oblatorum privilegiis praflicabi

-

lis traflatus

.

Recco ,
Muzio : Super privilegio a

Joanna II. conceffo Sacro Dofìorum
Collegio Civit. Neap.

Riccio , Già Luigi Additiones ai
trafl. Andrene Tiraquelli de privi-

legiis piae caujfae.

Romano , Arcangelo De privilegiis

Religìoforum , et non Rtligiofo

-

rum.
Rota ,

Carlo .- Traflatus de privila

-

giis mulierum .

Squillante , Paolo : Vid. v. Clericus.

Tapia , Carlo di : V. verbum Lex.

Toro, Gio.Batifta di: i.Summa pri-

vilegiorum cauffarum piarum novif-

ftmt congeftorum. 2. Additiones ad
trafl. Andr. Tiraquelli de privile-

giis piar cauffat.

PROBATIO.
Cali , Marcello : Vid. v. Articula-

tio

.

Cavalle», Giufeppe: Vid. v. Coniti-

tutiones

.

Riccio, Gio.- Luigi : Additiones ad

Trafìatum de probationibus Jofephi

Ma/cardi

.

<

Parifio , Pietro Paolo .* Commentario

in top. praefeiria , et Cap. quo-
ndam, extr. de probatienib.

PROC ESSUS.
$arno, Agnello de : De Proceffu infor-

mative ' • «

Vilagot , Alfonfo : t. Speculano Vt-

ftta-
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fitaforum , et Commiffariorum , li-

ve methodum, ac ranonem proceden -

di, proceffufque abfolute formanti
in cau/is srtminalibus

.

2. Modus
procedenti cantra Clerico! regnia-

te*, et feculares

.

PROCURATOR.
Luca , Carlantonio de : Notae ad tra-

Batum de Procuratoribus Fabii Go-
lini de Vefpafiano.

.

Golino de Vel'pafiano
, Fabio .• De

Procuratoribus , tam ad judicium ,

quam ad negotium.
PROHIBITIO.

Pafquali , Giufeppe : Dritto pubblico

fulla proibizione de' nuovi acqui/li

ai Collegi Ecclefiajlici ,
e fulla Re-

galia de'Sovrani .

PROPRIETAS.
Abfufci, Niccolò Giovanni.* Vid. v.

Pofleflio .

PUPILLUS.
Arditi ;

Michele .* De obligatione pu-
pilli fine tutoris auBoritate coatta

-

hentis .

QUINDENNIUM

.

Blfcardi , Serafino .* TraBatus de
Quindenniis .

REG 1 MEN,

CAputo, Agodino : De Regimine
Reipublieae traBatus.

Palomba
, Gio: Batilla : i. Comperi

-

dium utriufque /uria de regimine
Officialium , Advocatorum

, etc. 2.

TraBatus de regimine, vita
, et mo-

ribus Studentium .

Ponte
, Gio: Francefco de : De po-

tefìate Prarefi

s

,
Collaterali! Con-

filii. Regnique regimine.

RalleUi , Raffaello : De regimine Prin-
cipi! Libri Ifl.

Rocco, Francefco : Ttid. v. Officio tn.

RELAXATIO CARCERAI*.
Grillando , Paolo .* De re!attatiene car-

ceraforum

.

RELEVIUM.
Ajello , Giacomo : Vid. v. Adoha .

Capano, Andrea : De jure relevii .

REMEDIUM JURIS.
Galganetto

,
Leandro .* De remediìt

ordinaria
, et extraortinariis utriuf-

que juris.

Màranta
,
Roberto: TraBatus de re-

mediis poffrfforiis , cum quamplu-
rimis quaejìionibus ad praBicam hu-
jus Regni Neap. conferentibus ad
interpretaeionem L. 1. Quod ait

Praetor. D. uri pofidetis .

RENUNCIATICI
Capece Galeota , Giacomo: De refo-

lutìone
, et extinBtone rinunciationis

,

dorè recepta , mafculorum contempla-
tione ,eis quandocunej. deficientibus-.

Cofcia, Gio: Domenico : TraBatus
de validitate renunciationis Mona-
fierium ingrefi.

Donadio , Onofrio : Tra&atus de re-

nunciationibus .

Luca , Gio: Banda de: Difcur rus de
renunciationibus . Lib. XL p. III.

Patria; ,Marchefe Stefano : De renun-

ciationibus monialium
, et amortiza-

tione bonorum confultatio altera

.

REPULSA.
Imbriano, Giulio Cefare : TraBatus

de Repulfe , et Repulfa Repulfae

.

RESCRIPTUM.
Glorizio

,
Ottavio: Commentarius fu-

per litteris de Refcriptis, etc.

RES JUDICATA

.

Nigris , Antonio de : De poflremis rei

Indicarne folem tibus

.

RES RELIGIOSAE .

Tapia, Carlo di: De religioni! rebus

traBatus
,
in Auth. Ingrelfi. Cod.

de Sacrof. Ecclef.

RESTITUÌ* O IN INTE-
GRJM. »

Cala de Tipia , Girolamo : De rtfli

-

tutione in inregrum minoribus, aliif-

que privilegiatis ptrfonis
,
quando-

que denegando, traBatus •

Itn-
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Imbriano, Giulio Cefare : De prime

et ftcundo beneficio , feu de refii-

tutione ad pinguius probandum

.

Maffei , Giufeppe : Vid. u.conrraflus.

RITUS M. C., ET R. C.
SUMMARIAE-

Capua ,
Bartolommeo di : Gloffa.Vid.

v. Conftitutiones

.

Cara vita, Profpero: Commentario fu-
per Ritibus M. C. Vicariae.

Crifpano ,G\o:GloJfa tc.Vide v. Con-
lìitutiones

.

Follerio , Pietro : Vid. v. Conftitutìo-

nes.
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Molfcfio ( Andrea )

Molignano ( Gio: Antonio )

Mollo ( Panfilo )

Monaci ( Flaminio )
Monaco ( Franctfcantonio )

Montanaro ( Gio: Paolo )

Montano ( Orazio )

Monte ( Fabrizio de )

Momeleone ( Fabio di )

Morante ( Pietro de )

Morcone ( Biagio )

Morelli ( Domenico )

Mormile ( Gio: Luigi )

Moro ( Domenico )

Morra ( Pietro )

Moscatello ( Gio: Bernardino )

Motillo ( Gregorio )

Mucci ( Gio: Batifla )

Mufcettola ( Francefco Maria

( Michele )
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_L\| Nauclerìo ( Tommafo )

Nenna ( Gio: Batifla )

Niccolini ( Girolamo )

Nigris ( Antonio do )

( Gio: Antonio de )

Notarangeli ( Clemente )

Novario ( Gio: Antonie )

( Già.- Maria )

o

ODierna ( Gio: Batifla )
Oliva ( Alberico )

Origlia ( Carlo )

Orimini ( Antonio tf )
Orfajo ( Domenico )

Ottinelii ( Fabio )
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PAgano ( Francefco Mario
mo III.

Paleoli ( Michelangiolo )

Palma ( Nicolantonio di )

( Onofrio di )

Palmieri ( Bafllio )

( Gio: Antonio )

Palomba ( Gio: Batifla )

Pandi ( Gio: Bernardino )

( Francefco )

Pananti ( Gio: Domenico )

Paola ( Fabio di )

Paolo ( Gio: Andrea di )

Papa ( Coflantino )

Papato ( Gio: Francefco )
Parifio ( Flaminio )

( Pietro Piolo )

Parrillo ( Niccoli )

Pafquale ( Filippo ) .

( Giufeppe )

Pafqoalino (Gio: Francefco)
Patrizi (Marchese Stefano)

Pecchia ( Carlo )

Pecori ( Rocco )

Pedicini ( Virgilio )
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Pellegrino ( Aleffandro J

( Carla )

Pelliccia ( Nunzio )

Pelliccione ( Tommafo )

Penna ( Luca da )

Penilo ( Donata )

Perrimezzi ( Giùfeppe Maria )
Perris ( Domenico )

Perfico ( Andrea )

Perlio ( Orazio )

Perfoné ( Ermenegildo ) . ,

Petra ( Carlo )

( Profpero )

( Vincenzo )

Petris ( Francefc» de)

Philippis ( Agnello de )

( Gto: Girolamo de )

Piccolo ( Pietro )

Piccinni ( Niccoli )

Pigoatelli ( ]acopo )

Pifacane ( Gaetano )

( Gio : Batijla )

Pifanelli ( Gio: àngiolo )

( Cefare )

Pifano ( Cefare Niccoli )

Police ( Antonio )

Ponte ( Gio: Frence/co de )

( Marcantonio de )
Porpora ( Francefcantonio )

Pozzo ( Paride del )

Prato ( Francefco Maria )

Provenzale ( Andrea )

Pulcineli
( Niccoli Bartolommeo)

a
/^VUaranta ( Stefano )

Quinzio C Baldaj(Jarre )

. R ì

'

'
* *

)
'

R Apolla ( Francefco )

Radellis ( Bernardo de )
Rateili ( Raffaeli

o

)
Recco ( Muzio )

Rendella ( Profoero )
R end ina ( Scipione )
Relia ( Lui emonio )

ì6 Rì'cca ( Bernardo l 99
iviIVI Riccardo ( Aleffandro )

37 Ricci ( Giovanluigi ) 104.-

3» ( Lionardo ) 107
39 Riccio Pepoli ( Rofario ) ,

log

43 Ricciullo ( Antonio ) ivi

44 Ricucci ( Antonio ) no
4<* ( Crifìoforo ) ivi

47 Riganti ( Gio: Batijla IVI

IVI kiilaldo ( Francefco ) 1

1

1

4« Rocco ( Francefco ) 112

49 ( Girolamo ) I1J.
5* Rodoerio ( Gio: Lionardo ) 1 14
5? Rrgadeo ( Gio : Donato ) né
55 Roma ( Paolo di ) 1 17

59 Romano ( Arcangelo ) 1 1

3

60 Romano Colonna ( Antonio ) IVI

6z Romano ( Damiano ) 119
IVI Rofa C Carlo de ) 122
<54

<55

( Carlantonio de ) ivi

( Girolamo de ) 114
IVI ( Giùfeppe de ) 12 S
66 ( Tommafo de ) U7
70 Rolli ( Domenico de' ) iz8
ivi ( Fràncefco )

> ivi

IVI ( Niccoli Maria ) Z29
7* Rota ( Carlo ) m
7+ Rovito ( Scip’one ) ijo

75 Rubeis ( Domenico de ) U1
76 ( Felite de ) Li?
8? Rufolo, 0 Ruffì ( Niccolo )

Ruggiero ( Agnello Sijlo di )

LÌ2
87 140
88 ( Francefco di ), • 141

( Giovanni ) 14»
Rummo ( Francefco X- - L45

ivi

Rufticis ( Giùfeppe de ) 146

«2 S

CAdeoli ( Girolamo ) 148
.

* kj Salernitano {Tommafo Agnello ) ivi

ivi Salerno ( Cammino ) *5 1

94 Saliruro C Scipione ) IVI

ivi Sanfirfi^e ( Gto: Francefco ) IIP
91 Scaglione ( Gio: Francefco )

Scalaleo ( Gio: Felice ) IVI96
91 Scalena ( Francefcantonio ) 1I4
2* Schietcini ( Giùfeppe ) ivi
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Scialoya ( Angiolo ) 158
Scoppa { Niccolo Vincenzo ) 159
Scotti ( Marcello F.ufeb'to ) 16

1

SeballLini l Napoletano ) I 6$

Selvaggi, ( Gio: ) 166

( Giulio Lorenzo ) J67 ,

Serra ( Luigi ) 170
Serrao < Elia ) 171

( Gian-Andrea ) 172
Sgombati ( Franctfcantonio ) 275
Siano ( Niccolò ) ivi'

Sibilla ( Matteo Gennaro ) ivi

Simeoiaio L lommafo )

Siraone X Niccolò di )

Simonetti ( Marchefe Severi»

Sorge ( Giufeppe )

Sorgente ( Marcantonio )

( Muzio )

Sorrentino ( Matteo )

Speluncano .( Leone )

Spera < Giufeppe )
Spezzacatena X Anttmh )
Spinelli < Niccolò ) ivi

Squillanti ( Paolo ) 193
Staibano ( Gio: Batijla ) .194

( Paolo ) .195

ì Paolo ) ivi

< Principio ) I9Ó
Stefani ( Gio: di ) > 197

l Stefano di) ivi

TAmbro [ Cammlllo ) 119
Tapia { Carlo di ) ivi

Tanaglia [Nunzio ) 204
Tallóne J Gio: Domenici

)

205
Teodoro { Scipione ) 206
Telefe X Francefco Ài ) . 207
Tocco ( Carlo di ) ivi

Tontòli X Francefco ) 210
TorellTK^djefpero ) ivi

Toro ;( G'o: Baiijla di ) ivi

Torrio X Ermoeese ) a rt

Tolca-no l GiufrOpe ) ivi

Trani { Gaufred» da ) 2 14
Trentacmque < sjleffandrò ) 21

5

Tripani ( Luca ) 217

Troifi ( Annibale ) 118
Tronolo ( Luigi ) 219
Tuppo ( Froruefco ) ivi

Turbo!! ( Tommafo ) 220
Turcanico ( Pafquale ) 221
Tutcia ( Latto di ) ivi

Tulio ( Claudio ) ?zz

VAccaris ( Gio: Andrea de) 223
Vairo Rota ( Giufeppe ) ivi

Valdetaro ( Girolamo ) 224
Valletta ( Giufeppe ) 2ió
’

: M A Niccoli ) 23I
Vargas Macc iucca X Francefco ) 232
Vario ( Domenico'Alferro ) 237
Vecchioni ( Michele Maria ) -*40
Vemrigiia ( Flavio ) 241$

< Gio: Batifla >. ,247
Verde ( Francefco ) iti

Vicaria ( Gio: Nicol» 4» ) 250
Vico ( Gio: Batijla ) 252
Vigne { Pietro dalle ) 259
Vilagut ( Alfonfo ) 276!

Vio ( Tommafo de ) 277
Vifconti ( Orazio ) 279
Villa ( Dionigi la ) ,282
Vita , 0 Vito ( Vincenzo de ) ivi

Vitaeliani ( Ottavio Ignazio ) 283
Vitale ( Innocenzo ) 285
Vivaldi ( Federigo ) ivi

Vivio ( Francefco ) 28

6

Urfillis ( Cefart de ) 287

aCa Appulli ( Michele )

.ferola ( Tommafo )
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Arditi, tf Michele )

Caitihranis < Vitale de )
Caparti ( Niccolò )
Carnevale ( Giufeppe )

Maflellani ( Francefco )
Roberti { Frana,fcemonio )
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VINC E$J TIUS ARIANUS J.C.LAURENTIO JUSTIN1ANOAMICO OPTIMO.
S. D.

HMorie» Monumenta Scriptorum Forenfium Regni Neapolitani
,
quae a

do&is Viri: jamdiu defiderantur
, nunc primum a Te collega , et or-

nata ,
amicidìme Laurenti , prodeunt in lucem : Opus fané nimis patienter

elaboratum
,
quod acri judicio ,

rerumque pulcherrimarum deleftu
,
quae ma-

ximam attingunt Reipublicae partem
, laris commendatur. Hinc Tioi perfi-

ccre praetòare darum etò, quod deerat meo latino Commentario De Claris fu-

reconfultis Neapolitanis : liiud namque juvenile l'pecimen fupcrioribus anni*

editum ,
parva eontinet femina

,
five potius prima operis magni lineamenta

,

quae tòudiofae legum Juwentuti propofui,ut ad major* animos ercitarem . Scili-

cet humanum ingenium a parvi ad magna paullatim progredì folet ;
unde fa&ura

eft , ut labentibus annis , Tu Juvenis adhuc
,
ftudiorum curriculo emenfo,idem

argumentum altius repetere ,
or, qua latiflime patet , abfolvere fis conatus.

Pro temporis vero notòri ratione,cum Jurifprudentia primum locum ob-

tineat in Civitate ,
nilque prope ab ingenuis, vel feverioribus litteris fperan-

dum fit , nifi Foro addica in Juris feientia , et ufu verfantur ingenia; hinc

opportune incidit tua Biblioteca
,
quam optimi rerum £tòimarores multe

cum laude excipient. Ipfa enim veluti manuduélio effe poterit cupidae Juven-

tutis ne in leélione Dofìorum aberret
,
qui Jus patrium

,
five deiìnitum, fi-

ve controverfum
,
enucleandum fufeeperunt ; utque Tyrones viam fale-

farofam inoffenfo pede calcare poffint . Sed cum hifee praefidiis illi unice

metam contingere fperent
,
qui ab intima Philofophia

,
atque a Naturali Ju-

re univerfalia Jutòi , et Aiqui principia deprompferint ,
ac Romanae Hirtoriae

notitiam cum aurea latini lermonis puntate , et eleganti» conjunflam ad Fo-

rense ftudium attulerinr . Inter defideria Francifci Baconis a Verulamio il-

luù erat potiflimum ,
ut nempe fafta , et opera Virorum doftrina praetòantiutn

litteris commendarentur. Tanti Viri , de retòaurata Philofophia infigniter me-

riti ,
quem Brucherus ad humani intelleftus tenebrar fugandas natum appel-

lavi, impleverunt vota apud Tranfalpinos
,
atque Italos eruditi homines quam-

plurimi ; eorumque face praeeuntc tot illuftrium Scriptorum nomina a long»

oblivionis noéle fuenmt vindicata : Apud notòrates quidem paucos_ extiritòe

Biographos indolemus
,
qui practer Chioccartllum

,
Teppium ,

N'e*Jtmium , Ta-

furium , (Simmam
, in hoc litterarurae nobili genere finr verfati - Nofter com-

munis Amicus Frantifcits-Antoni* s Sorta nuperrime de Hiftoricis Neapohta-

nis edifleruit
, ac bina Hitòorico-Critica volumina typis donavit : Ipfe Tini

currenti nova addidir"calcaria , ut de Jurifconfultis pariter notòris italico fcri-

beres, ad aeternuirfFòri , totiusque Italiae decus : Maéle animo Juvenis, qui

abunde refpondes Amicorum expe&ationi
. „ -

Potò CommentariosTuos avidi/fime expe*lamus in t«pam Bell' GaUifpa-

ni Hiftoriam ,
quam Liviano tòylo condidit Vùtaamtjus Maria Caputi Toraci

Dux ,
quae longum vivet in aevum, donec latinis litteris pretiutn manebit :

ac fubinde Pontaniunae Academiac Monumenta , quae rauLÙS jbhxnc annis pa -

rat f. Vinctntius Meo!

a

, Amicorum ille flos delmutus ,
omnigena erudinone

•etarus, Vir dignus meliore Fato: denique Antoniì Galathei Vitam a doàritòì-

Hio J. C. , et Antiquario Michaele Ardito elucubratam .

Tu interim
,
Laureati fuavifiime, cura valetudinem tuam improbi* la-

boribus attritam
,
Teque fecundis rebus incolumem ferva : Hanc mei CP'“£*

lam accipe , obfequii retòem atque amoris : Vale, atque Parentcm tuum

ehatlem-Angetum ]uflintanum , hu;us aevi Architeitòum egregium , meo nomine

Valere jube. Datum Salerei Kal. Juniis An. MDCCLXXXIX.


